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Sanguinosa incursione 
dell'esercito 

sud-africano in Angola 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Amati scarcerato: 
al giudice 

ha detto tutto 
A pag. 12 

Un comunicato agghiacciante delle Br che lascia poche speranze 

Il messaggio n. 9 fatto trovare a Genova, Torino, Milano e Roma - « A parole non abbiamo più niente da dire... concludiamo eseguendo la sentenza » 
Bonifacio: forse è una mossa per far crescere la tensione -1 brigatisti affermano che nessuna « concessione » avrebbe potuto rimpiazzare lo scambio 

Una svolta 
si impone 

Si res ta sconvol t i di 
f ron te al b r u t a l e a n n u i i 
ciò. che n o n lascia qua
si più sp i rag l i a l la spe
r a n z a . a n c h e se ad essa 
ogni uomo di cuore con
t i n u a t e n a c e m e n t e ad 
a g g r a p p a r s i . All 'orrore. 
a l l a p i e t à per la v i t t ima 
di cosi c u p a ba rba r i e , si 
a c c o m p a g n a la consape
volezza c h e il nos t ro 
paese , la democraz ia i ta 
l i ana , la cosc ienza di 
t u t t i e di c i a scuno , sono 
di f ron te a u n a prova du 
r iss ima, forse la più dif
ficile di ques to t r en t en 
n io 

II t e s to a g g h i a c c i a n t e 
del cos idde t to «comun i 
c a t o n. 9 * cos t r inge a n 
c h e i più r i l u t t a n t i a 
p r e n d e r e a t t o di u n a 
r e a l t à s p i e t a t a , senza ve 
li. Quel lo c h e a b b i a m o di 
f ron te è un n e m i c o fé 
roce che n o n si lascia 
a m m a n s i r e con r i ch iami 
a l la p i e t à e a l l a r ag ione . 
Ora è d o l o r o s a m e n t e 
c h i a r o che . in r e a l t à , la 
p rospe t t iva di nego / i a t i 
e di possibili eoncessio 
ni n o n è ma i es is t i ta . 
S o n o gli s tess i assassi
ni a dir lo , con parole 
c h e ge lano . Il s a n g u e ver 
s a t o . se ve r rà ve r sa to . 
r i cade t u t t o sugl i esecu
tori e i m a n d a n t i , e sol
t a n t o su loro. 

Misu r i amo , dopo 51 
giorni di caccia senza e 
s i to ai t e r ro r i s t i . le gra
vi debolezze degli appa
r a t i e del le i s t i tuzioni 
E p p u r e , n o n o s t a n t e tu t 
to (cioè n o n o s t a n t e le 
colpevoli inerz ie , le lati
t a n z e . le d iserzioni di 
mol t i fra coloro c h e do 
vrebbero d i f ende re , sui 
diversi spa l t i , il paese) 
i t e r ror i s t i m e n t i s c o n o 
q u a n d o p a r l a n o di «vi t 
t o r i a » . E s a n n o di men
t i re . Nella s t e s sa alluci
n a t a t r a c o t a n z a della 
p ro sa con cui t e n t a n o di 
giust i f icare il loro ope

r a t o . vi è u n a g r a n d e di
s p e r a z i o n e . Il paese c h e 
essi si sono t rova t i di 
f ron te dopo la s t r a g e di 
via F a n i e il r a p i m e n t o , 
n o n è il loro. La socie-
la i t a l i a n a , nel suo com
plesso, nei suoi s t r a t i 
p iù p ro fond i e più soli 
d i . li h a c o n d a n n a t i e 
r e sp in t i , li h a isolat i . Ta
g l ia t i fuori dal corpo di 
u n a n a z i o n e di cu i . ne l 
loro del i r io m e g a l o m a n e . 
n o n s o s p e t t a v a n o nean
c h e la forza, l ' intel l igen
za e la saggezza . I terro
r is t i h a n n o reag i to con 
r a d d o p p i a t a ferocia, mol
t i p l i c ando assass in i i e 
a t t e n t a t i , e inf ine con 
l ' a n n u n c i o del massa
cro de l l 'os taggio i n e r m e . 

Non c'è u n solo c i t ta -
no i t a l i a n o , oggi, c h e 
n o n s e n t a di t rova r s i sul
la soglia di u n o spaz io 
ined i to , imprev i s to , chia
m a t o a nuovi compi t i , re
s p o n s a b i l i t à . scel te . 

Se la s f ida è eccezio 
n a i e , a l t r e t t a n t o eccezio 
n a i e dev 'essere , a n c o r a 
u n a vol ta , la r i spos ta del 
paese . E ' d i m o s t r a n d o s i 
a l l ' a l t ezza della s i t u a / i o 
ne c h e la democ raz i a 
sop ravv lve rà . Al popolo 
c h e . in ques to m o m e n t o 
g r a v e , s i volge ai suoi 
d i r igen t i , ai pa r t i t i , al 
p a r l a m e n t o , al governo . 
b i sogna d a r e indicazioni 
c h i a r e e vigorose. Biso
g n a ag i r e con ben a l t r a 
d e t e r m i n a z i o n e . 

Mai c o m e in q u e s t o 
m o m e n t o sono necessar i 
nervi sa ld i , s a n g u e fred
do. co ragg io Nessun a b 
b a n d o n o a r e c r i m i n a / i o 
n i . specu laz ion i , calcoli 
di p a r t e . L ' un i t à del po
polo. e de l le forze politi
c h e in cui il popolo si 
r i conosce ed espr ime , e 
in ques to m o m e n t o l'ar
g ine più solido, il b e n e 
più prezioso d a salva
g u a r d a r e . e quest \ u n i t à 

va conso l ida ta ed es tesa 
a t u t t i i livelli, nel tes
s u t o vivo del paese . Per 
a v e r l avo ra to a costrui
re ques t a u n i t à , non di
m e n t i c h i a m o l o . Moro è 
s t a t o r ap i t o il 10 mar
zo. 

U n i t à e r i n n o v a m e n t o . 
E' c h i a r o a t u t t i , è nel
la cosc ienza più profon
da del le m a s s e , che u n a 
svol ta è ind i spensab i le . 
I ma l i c h e il t caso Mo 
ro » ha c o n t r i b u i t o a 
m e t t e r e a n u d o , v a n n o 
s a n a t i . Le cose non pos
s o n o più r e s t a r e c o m e 
pr ima* nel la c o n d o t t a 
della lo t ta al t e r ro r i smo. 
ne l l ' az ione di governo . 
nella c u l t u r a , nel cos tu 
me . E' t e m p o c h e ciasou 
no si faccia l ' esame di 
cosc ienza . Non si posso
n o più to l l e r a re Ingiusti
zie e s c a n d a l i c h e 1 vio 
lent i h a n n o preso a p re 
t es to per i n g a n n a r e e di
s o r i e n t a r e s t r a t i di lavo
r a to r i . di g iovan i : m a 
non si possono più tol
l e ra re n e a n c h e le indul
genze . 1 giustificazioni
s m i . le c o p e r t u r e ideolo 
c i c h e c h e Incau t i a p 
p rend i s i i s t r e g o n i h a n n o 
offer to, spesso da l l ' a l to 
di c a t t e d r e , agli o rgan iz 
za to r i e ai f i anchegg ia to 
ri del « p a r t i t o a r m a t o >. 

Ma ciò n o n b a s t a an
cora Al l 'uni tà delle for
ze po l i t i che e del popolo 
nel la vo lon tà di pacif ico 
r i n n o v a m e n t o , deve cor
r i sponde re un ' az ione b e n 
più r i so lu ta , t e n a c e ed 
efficace, c o n t r o le forze 
del l ' evers ione, che a b 
bia per obie t t ivo, e a 
b reve s c a d e n z a , la loro 
c o m p l e t a e defini t iva 
s con f i t t a La c o m u n i t à 
naz iona l e — bisogna sa
per lo — n o n po t r à vive 
re e l a v o r a r e in pace fi
n o a q u a n d o n o n si riu
sc i rà a d e s t i r p a r e que? ta 
b a n d a c r i m i n a l e . 

Le decisioni del Comitato interministeriale 

Il governo esclude la grazia 
per i terroristi condannati 

Nella tarda serata una inattesa notizia di contatti con Amne-
sty International per visite alle carceri di massima sicurezza 

ROMA — Il governo — at
traverso il suo organo spe 
ciale. cioè il Comitato inter
ministeriale per la sicurezza 
— ha ribadito, prima che fos
se reso noto l'ultimo messag 
gio delle Br. clic non \ e r r à 
preso in considerazione alcun 
atto dello Stato clic segni una 
Moìazionc della legge e un 
indebolimento delle misure di 
sicurezza. In particolare si 
esclude la concessione di gra
zie connesse a opportunità po
litiche (cioè al cedimento ter
so il ricatto dei criminali). 

Il comunicato ufficiale af
ferma clic nel corso della 
riunione del CIS « si è ripe
tuta la constatazione — di 
fronte a talune proposte for
mulate — che la concessione 
di grazie è connessa alle nor-
• e umanitarie della demen
t a e che altre diverse con

nessioni offenderebbero l'ordi
namento giuridico e la co 
scienza pubblica. Non si è, 
del pan . attenuata la nece* 
aita d: mantenere le misure [ 
adottate, nell'ambito della I 
legge, per ridurre la po«,si- ; 
bilità di evasioni dalle o r - • 
ceri e di compiere altri reati, j 
Il Comitato ritiene privo di 
fondamento l'insieme delle cri
tiche mosse al sistema di si
curezza introdotto in alcjni 
stabilimenti carcerari , come 
potrà semDre essere c o n t a t o 
da imparziali visite a quei 
luoghi di detenzione. Ogni al
tra possibilità od iniziativa 
diretta ad indurre alla resti
tuzione in libertà dell'on. Mo
ro sarà presa in attenta con
siderazione ». 

Ieri sera, dopo le 23. dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri è stato diramato un 

comunicato. t r a smodo come 
prima notizia dal telegiorna 
le della notte della prima re 
te. i^-condo la quale il gover 
no italiano ha pre^o contatti 
con Amnesn International 
per una vis.ta di rappresen 
tanti di que>ta organizzazio 
ne alle carceri di massima 
sicurezza italiane. 

l^a notizia è giunta inattesa 
anche per gli ambienti poli
tici. L'iniziativa appare stra-
!«» e non motivata, sia se vie 
iv riferita alla situazione esi
stente nelle carceri italiane. 
sia s* vuole essere un estre 
mo tertntivo per fermare la 
mano degli assassini. E ' dif
ficile infatti trovare una qual
che connessione con il maca
bro messaggio dei brigatisti 
clie irride con insistenza ad 

(Segue in penultima) 

ROMA - Aldo Moro è stato 
assassinato? Il timore d i e 
per cinquanta giorni ha so 
vraslato in ogni momento 
questa drammatica vicen 
da s e in b r a tramutarsi 
in certe/za di fronte al 
l'ultimo .spietato comunica 
to delle BR. C'è una frase 
nel volantino fatto rinvenire. 
con il solito sistema delle te
lefonate ad alcuni quotidiani. 
a (ìenovn. Tonno. Milano e 
Roma. ( lu» cancella molte 
delle speranze di un ritorno 
del presidente DC ai .suoi af
fetti: 4 A parole — così con
clude il documento — non ab
biamo più niente da dire atta 
DU. al suo governo e ai com 
plici che lo sostengono. L'uni
co linguaggio che i servi del
l'imperialismo hanno dimo
strato di saper intendere è 
quello delle armi, ed è con 
questo che il proletariato sta 
imparando a parlare. Conclu
diamo quindi la battaglia ini 
ziata il 16 marzo, eseguendo 
la sentenza a cui Aldo Moro 
è stato condannato ». Una 
frase che ai più è apparsa co
me la dichiarazione « ufficia
le » da parte delle BR di aver 
compiuto il crimine che ne
gli otto messaggi pervenuti a-
vevano annunciato. C'è tutta
via chi non ha messo ila par
te tutte le speranze. Il mini
stro di Grazia e Giustizia Bo
nifacio ha. ad esempio, di
chiarato: * Considero auten
tico il comunicato dei terrò 
risti. ma non creilo alla par
te finale dove si annuncia la 
esecuzione della condanna. 
Creilo più probabile che si 
tratti di un'altra mossa dei 
terroristi per far crescere la 
tensione nel paese ». 

Per continuare ad alimeli 
ta re questo tenue lume ci si 
aggrappa ad una esegesi del 
messaggio: la parola « con
cludiamo » collegata a < ese
guendo la sentenza > s tareb 
be a significare che vi è an 
cora un margine, che il delit
to non è stato ancora consu
mato. Tale versione, però, tro
va non molti sostenitori. 
Qualcuno, poi. suffraga i ti
mori con le due telefonate 
che l'altra notte a Bruxelles 
e a Roma hanno comunica
to che Moro era stato uc
cido Gli sconosciuti interlo
cutori sono stati molto laco
nici. tuttavia la simultanei-
tn delle comunicazioni è ap
parsa foriera di tragici svi
luppi. 

Anche al Viminale ieri sera 
si sono espressi in modo pes
simistico: « Purtroppo — ha 
detto un funzionano — a que
sto punto pensiamo che non 
ci resti altro che attendere 
un'ulteriore tragica indicazio 
ne ». 

D'altra parte, fanno sempre 
n levare anche in questura al
la Digos. è tutto il tono del 
volantino che non lascia spa
zio ad alcun ottimismo: si 
t rat ta di un messaggio duro. 
certo il più duro dopo quel
lo che annunciava la «con
danna a morte » di Aldo Moro 
al termine del « processo » nel 
« carcere del popolo >. Sicu
ramente si tratta di due pa
gine «pensa te» che voglio
no sicuramente apparire co
me intervento diretto nel ser
rato confronto tra tesi diver
se che ha caratterizzato l'at-
tivittà politica in questo pe
riodo più recente. 

Ad esempio parte del docu
mento è dedicata ad una « po
lemica » nei confronti di posi
zioni espresse da esponenti 
socialisti ai quali, in sostan
za. i brigatisti « rimprovera
no » di non aver capito che 
l'unica via praticabile secon
do il loro diktat-ricatto era 
quella di uno scambio tra Mo
ro e 13 brigatisti come le Br 
avevano chiesto in un loro co-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Natta: lotta 
a fondo 

al terrorismo 
A iHOjMisito dell'ultimo 

missaggio «Ielle Hr il ioni 
[lagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo ilei 
deputati comunisti, ha di 
i Inarato: t Stiamo vivendo 
un'ora gravissima, tra 
gie.t. Vorremmo tutti, e ci 
auguriamo ancora, che l'ai 
tu spietato e barbaro con 
tro l'on. Moro non .sia sta 
to consumato. Bisogna che 
il nostro popolo, tutte le 
forze democratiche, nella 
consapevole//!! dell 'attacco 
e del colpo inaudito che so 
no .stati imitati alla comu 
ruta nazionale, alle istitu 
/.ioni, alla libertà e alla si 
cure/za di tutti, sappiano 
essere fermamente uniti, 
vigilanti, pronti nella di 
fesa della Repubblica e 
nella lotta che bisogna con 
durre a fonilo per liberare 
l'Italia dal terrorismo ». 

DOPO IL TRAGICO ANNUNCIO DEI BRIGATISTI 

Sdegno e orrore delle forze politiche 
nelle reazioni al comunicato numero 9 

Gli incontri a Palazzo Chigi e a piazza del Gesù - Sottolineata l'esigenza della fermezza democratica contro 
l'eversione e il terrorismo - I commenti dei repubblicani e dei socialisti ai drammatici sviluppi della situazione 

ROMA — Fotografi « giornalisti davanti alla casa di Aldo Moro 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Le proteste 
di Genova e 

Milano contro 
il terrorismo 

I lavoratori hanno risposto m modo 
massiccio e u n i t a n o alle nuove cri
minali imprese dei sicari delle « Bri
gate rosse » che giovedì h a n n o colpito 
due dirigenti della SIT-Siemens di Mi
lano e dell 'Italsider di Genova. Nelle 
due ci t tà assemblee, fermate di pro
testa. ordini del giorno h a n n o affer
mato con estrema chiarezza qual è la 
posizione della classe operaia i ta l iana: 
il terrorismo va combat tuto eco tu t t i 
gli s t rumenti e i mezzi a disposizione 
della Repubblica democratica e su tut
ti i terreni, senza nessun cedimento 
di alcun genere e comunque masche
rato. Mobilitazione operaia oggi al
l'Alfa Romeo di Arese contro prean-
nunciate provocazioni > degli « auto
nomi ». A PAGINA 4 

« Positivi » 
colloqui 

tra Breznev 
e Schmidt 

«. Franchi e posit-.v. » sono giudicati : 
colloqui tra Breznev e Schmidt che 
hanno carat ter izzato la -econda cor 
na ta della visita ufficiale del presi
dente sovietico nella Repubblica fede
rale tedesca. Mentre si a t t ende per 
oggi la firma de. documenti conclusivi. 
che dovrebbero sancire lo sviluppo del 
le relazioni bilaterali , ieri il segreta 
rio del PCUS e il caneell.ere federale. 
nei brindici pronunciati du ran te un 
pranzo ufficiale, h a n n o posto l 'accento 
sui temi della distensione e del disar
mo. confermando in questo modo la 
comune volontà — già espressa da 
Scheel e da Breznev giovedì — di ope
ra re per un miglioramento del clima 
intemazionale , nel momento difficile 
che a t t raversano i rapporti t r a le gran
di potenze. IN ULTIMA 

! I 

ROMA — Dopo la pubblica 
/ione del tragico comunicato 
numero JKIW delle Brigate 
rosse, l'atino-tfera dello ore 
tremende del Mi m;ir/o e nuo
vamente calata sulla vita po
litica. I/e prime reaz.oni sono 
quelle eiie in quc->ti momenti 
M possono raccogliere in tut 
to il Paese. Orrore e sdegno 
per il delitto tremendo e ile 
ai p r e a n n u n c i . Appelli fer
mi a ser rare le file e ad m-
tendere la gravita e la peri 
colorita dell 'attacco che vie
ne portato al nostro popolo 
e alla Repubblica. 

Andre-otti, che dono il Con 
sial.o dei ministri aveva pre 
•jieduto il Com.tato intermini 
.Menale per la sicurezza (e la 
nun.on^ si era concluda — t o 
me riferiamo a parte — con 
la p.ena r.conferma tklla li 
r,ca della fermezza democra
tica e del rifiuto di og n pat
teggiamento con le BR). si 
è consultato a Palazzo Chigi 
con il m^n stro degli Interni 
Cossiga. 

Zaccagnini ha riunito a 
p.azza del Gt-.u tutti ì diri
genti del partito presenti a 
Roma. Alla riunione ha pre
so parte anche 1 pre-ick-rte 
del Senato Fanfam. clic pò 
co prima si era recato a far 
visita alla fam.gha Moro, in 
via del Forte Trionfale (-zia 
fede — esli ha detto — coi 
linua a incitarmi a sperare 
anche in questo momento dif
ficile *) 

Le pre-e d. posiziore dei 
partiti riflettono quanto era 
eia emerso nelle scorse set 
umane, «enza tuttavia r.nfo 
colare polemiche o contrap
posizioni. Il PRI. con una 
nota della Voce repubblicana, 
afferma che il comun.cato nu 
mero nove non è soltanto 1' 
* annuncio di un assassinio 
contro un uomo da 50 giorni 
prigioniero e ormai privato 
del tutto della sua persona
lità », « è soprattutto la rive
lazione delle vere intenzioni 
di questi criminali: distrug
gere le istituzioni, accelerare 
la destabilizzazione della Re-

pubbltra. spaccando la mag 
ginranza appena costituita * 

I socialisti commentano gì: 
ultimi fatti con un fondo del 
l'Avariti', defiiw-ndo il « m e 
maggio * brigatista una « ma 
nifcstazione parossistica ri' 
tiorbanc ». I-a segreteria dei 
PSI *-«»->tient la giustezza de! 
la cosiddetta « terza via > ri
cercata da Cra\i nella vicen 
da. una via che i socialnt 
continuerebbero a percorrere 
* se uno spiraglio ci fosse an- • 
cora ». L'editoriale del gior
nale vxialista afferma cfv 
l'ultimo comunicato delle BR 
sembra recidere ogni filo d: 
speranza, «i osserva che i 
brigatisti non rispettano nep
pure le leggi di guerra (*chi 
urctde un prigioniero di guer 
ra ò un criminale di guerra, 
quale che sia la sua patna 
e quale che sia la sua ban
diera >). « La nostra speran
za non è nv,rta ». ha dichia
rato Claud o Martelli, mem
bro della D.rez one socialista. 

L"n ampio comjnicato è sta
to diffuso dal PdUP, il quale 
osserva cne assassinare un 
uomo che era stato piegato 
s a pregare e a lavorare con 
remissir.tà ». e assassinarlo 
* quando si erano nuissi al di 
là del segno umamtano. e 
anzi al d: là della prudenza 
e del realismr» > forze che in 
qualche modo cercavano la 
strada della trattativa, ha il 
=enso preciso di un disegno 
teso ad alimentare l'instabi
lità e la rottura. Occorre dun
que — afferma il PdUP — 
superare ogni incertezza e 
« schierarsi con rigore sul ter
reno della legalità costituzio
nale ». 

Nella speranza che la « sen 
tenza > non s.a stata ancora 
eseguita. Democrazia Proleta
ria ha invece lanciato un ap
pello. che suona oltretutto as
surdo, a intraprendere una 
trattat iva con gli assassini 
delle BR. Ciò che il direttivo 
di DP teme di più in queste 
ore è che venga a cementarsi 
intorno allo Stato democratico 
l'unità dei partiti. 
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Il drammatico annunciò 
nel comunicato 
n. 9 dei «brigatisti» 

ROMA - Il tosto del conili-
nicato n. f) dolio Br è giunto 
sui tavoli delle redazioni dei 
(«tornali poco dopo lo Ili di 
ieri. Stessa macchina da seri 
vere. - - questa l'impressione 
a un primo esame degli c-
sperti — stesso dattilografo 
dc^ i 8 comunicati che hanno 
preceduto il messaggio di ie-
ri; identica l'impaginazione. 
comuni gli errori nella suddi 
visione delle sillabe nell'an 
dare a capo, la doppia spa
ziatura tra il punto e l'inizio 
della frase successiva, l'uso 
di certe maiuscole. 

Il comunicato si apre con 
l'annuncio che « la battaglia 
iniziata il |f> marzo con la 
cattura di Aldo Moro è ar
rivata alla .sua conclusione ». 
I.a fine del messaggio, con 
il riferimento alla esecuzio
ne del presidente del consi
glio n.i/.iouale de. chiarirà 
JMH a (|iiale efferata ((inclu
sione si riferiscono ^h as
sassini delle brigate m-sse. 
DojKi aver ricordato che il 
« processo pO|H)lare > inten
tato ad Aldo Moro si era 
concluso con una .senten/a 
di morte, il comunicato prò 
segue affermando che a 
t quanti tra i suoi compari 
della DC. del governo o dei 
complici che lo sostengono 
chiedevano il suo rilascio. 
abbiamo fornito una po-.si 
bilità, l'unica praticabile, 
ma nello stesso teni|M> con 
ereta e reale:.. . la libertà 
l>cr 13 combattenti comunisti 
imprigionati nei lager dello 
Stato imperialista ». t La li 
berta - - dice il comunicato 
riportando queste parole in 
maiuscolo — in cambio della 
libertà >. 

Infame 
ricatto 

A questo punto il comuni 
cato fa riferimento al ri
fiuto opposto all'infame ri
catto delle Br sostenendo che 
« la risposta della I)C, del 
suo governo e dei complici 
che lo sostengono, è arri
vata con tutta chiarezza, e 
più che con le parole e con 
le dichiarazioni ufficiali, la 
hanno data i fatti, con la 
violenza controrivoluzionaria 
che la cricca al servizio del
l'imperialismo ha scagliato 
contro il movimento prole
tario >. K'. appena il caso 
di ricordare che noi giorni 
successivi al rapimento altro 
sangue è stato cortamente 
versato, con morti e feriti. 
ina proprio e soltanto per i 

vili agguati elio le Br hanno 
teso anche do|>o l'eccidio di 
viii Fani. 

Il comunicato si dilunga |xii 
in una serie di farneticanti 
affermazioni. Pretende di 
paragonare le operazioni di 
polizia decise dopo il rapi
mento e il massacro della 
scorta, ai rastrellamenti del 
le SS; attacca i recenti prov 
vedimenti per lu lotta con 
*ro il terrorismo che « con 
la lurida collaborazione dei 
berlingueriani » dovrebbero 
annientare la resistenza pro
letaria. rendendo istituzio
nali e « legali » l.i tortura e 
gli ass,issimi dei sieari del 
regime, degli arresti di cen
tinaia di militanti comunisti. 

* l.o stiito delle multina
zionali — prosegue ' il co
municato - - ha rivelato il 
suo vero volto senza la ma
schera giottesca della demo
crazia formale: è quello del
la controrivoluzione imperia
lista armata, del terrorismo 
dei mercenari in divisa, del 
genocidio politico delle fori»? 
comuniste ». Dopo aver af
fermato che i la ferocia e la 
violenza sanguinili'.a che il 
regime scaglia contro il prò 
lctariato e le sue avanguar
die sono soltanto le convul
sioni di una belva ferita a 
morte e quello che sembra 
la .stia forza dimostra invece 
la sua sostanziale dclwilez-
za > il comunicato afferma 
che quanto è successo in 
questi 51 giorni costituisce 
una * vittoria del movimento 
rivoluzionario, ed una co
cente sconfitta delle forze 
imperialiste ». « Ma — pro
seguono i brigatisti — abbia
mo detto che questa è .stata 
solo una battaglia, una fra 
le tante che il movimcneto 
proletario di resistenza of
fensivo sta combattendo in 
tutto il paese, una tra le 
centinaia di azioni di com
battimento che le avanguar
die comuniste stanno condu
cendo contro i centri e gli 
uomini della controrivoluzio
ne imperialista, imprimendo 
allo sviluppo della guerra di 
classe per il comunismo un 
formidabile impulso. « Nes
sun battaglione di « teste di 
cuoio » — prosegue il do
cumento — nessun superspe-
cialista tedesco, inglese o 
americano, nessuna spia o 
delatore dell 'apparato di La
ma e Berlinguer, sono riu
sciti minimamente ad arre
stare la crescente offensiva 
delle forze comuniste e com
battenti. K' questa realtà la 
maggiore sconfitta delle for

zo imperialiste ». 
A questo punto il docu 

mento ripete ossessivamente 
le indicazioni attraverso le 
quali le Br. rivendicando 
nuovamente il ruolo di guida 
per tutte le altre organizza
zioni terroristiche e fiancheg-
giatrici. intendono sviluppare 
l'azione tesa a < vanificare 
i piani delle multinazionali 
imperialiste, non permettere 
la sconfitta del movimento 
proletario, fermare gli as
sassini capeggiati da An-
dreotti ». 

Il comunicato torna sulla 
questione del ricatto posto 
con l'assurda richiesti» di 
scarcerazione per \'.\ dei loro 
accoliti, registrando il fer
mo rifiuto opposto da tutte 
le forze democratiche del 
paese. Le BR, con una lo
gica aberrante, definiscono 
nuovamente come f ottusi. 
feroci assassini al servizio 
della borghesia imperiali
sta » chi si è opposto alle 
loro inaccettabili richieste: 
è il folle e vile tentativo di 
ritorcere le loro responsa
bilità e di far ricadere su 
chi si oppone ai loro piani 
criminali il sangue del quale 
si sono lordati. 

Ipotesi 
di trattativa 

Nell'ultima parte il docu
mento si riferisce alle ipo
tesi di trattativa e alle pro
posto ventilate nei giorni 
scorsi dalla segreteria del 
PSI. « Dobbiamo soltanto 
aggiungere una risposta — 
dice a questo proposito il 
documento dei brigatisti — 
alla « apparente > disponibi
lità del PSI. Va detto chiaro 
che il gran parlare del suo 
segretario Craxi è solo ap
parenza perché non affronta 
il problema reale: lo scambio 
dei prigionieri. I suoi fumosi 
riferimenti alle carceri spe
ciali. alle condizioni disu
mane dei prigionieri politici 
sequestrati nei campi di con
centramento, denunciano ciò 
che prima ha sempre spudo
ratamente negato; e cioè 
che questi inrami luoghi di 
annientamento esistono, e che 
sono stati istituiti anche con 
il contributo e la collabora
zione del suo partito. Anzi, i 
€ miglioramenti » che il se
gretario del PSI come un 
illusionista cerca di far in-
travvederc. provengono dal 
cappello di quel manipolo di 
squallidi « esperti » che ha 
riunito intorno a sé. e che 

sono (e la cosa se por i tiro 
lotari detenuti non fosse tra 
gica sarebbe a dir poco ri 
dicola) gli stessi che i car
ceri speciali li hanno peli-
sati. progettati e realizzati .. 
Le cosiddette «proposte uma
nitarie» di Craxi. qualunque 
esse siano — prosegue il do
cumento — dal momento che 
escludono la liberazione dei 
tredici compagni sequestrati, 
si qualificano come manovre 
per gettare fumo negli occhi. 
e che rientrano nei giochi di 
potere, negli interessi di par
tito od elettorali, che non ci 
riguardano. L'unica cosa 
chiarii è che sullo scambio 
dei prigionieri la posiziono 
del PSI è la stessa, di ot 
tuso rifiuto, della DC e del 
suo governo: e questo ci 
basta ». 

Siamo alla fine del comu 
nicato. alla parte che an 
nuncia l'esecuzione della sen 
tenza. «A parole - - affer 
mano i brigatisti — non ab
biamo più niente da dire alla 
DC, al suo governo, e ai 
complici che lo sostengono. 
L'unico linguaggio che i ser
vi dell'imperialismo hanno 
dimostrato di saper intendere 
è quello delle armi, ed è 
con questo che il proletariato 
stii imparando a parlare. 
Concludiamo quindi la bat
taglia iniziata il 10 marzo. 
eseguendo la tentenza a cui 
Aldo Moro è stato condan-

: nato ». 
Il comunicato si chiude con 

le solite parole d'ordine e 
con un poscritto nel quale 
si avverte che « le risultan
ze dell'interrogatorio ad Al
do Moro e le informazioni 
in nostro possesso, ed un bi
lancio complessivo politico-
militare della battaglia che 
qui si conclude, verrà for
nito al movimento rivoluzio
nario e alle organizzazioni 
comuniste combattenti at
traverso gli strumenti di pro
paganda clandestini ». 

Lo stile di questo comuni
cato — come si è già detto 
— ricalca quello degli 8 che 
lo hanno preceduto: il tono 
e le argomentazioni legitti
mano l'ipotesi che comunque. 
altri messaggi non verranno 

' dal covo dove i brigatisti 
hanno rinchiuso Aldo Moro. 

•: Sembra confermarlo del re
sto. - il riferimento preciso 

: che il « pastino » di Torino. 
ha ' fatto annunciando : alla 

*•. agenzia ANSA l'esistenza di 
• una copia del comunicato — 
: l'ultimo, ha appunto preci-
- sato — in una cabina tele

fonica. 

In un volume dell'avv. Guiso 
idee e teorie dei brigatisti 

Un anno fa il legale faceva sua la tesi della « germanizzazione » del paese 
Previsto il passaggio alla fase « di attacco, di guerriglia » contro lo Stato 

Giannino Guiso, avvocato 
penalista, è difensore di fidu-
eia di Renato Curdo, di altri 
fra i capi delle « BR ». di 
Schiavone ' (NAP). di Viel 
(« XX11 ottobre») del bandi
to Graziano Mesina. Nell'ul
tima. più < calda » fase della 
tragica vicenda Moro, si è 
esposto in ogni modo con di
chiarazioni e interviste ac
creditandosi spessa come 
« portavoce > delle brigate 
rosse, o quanto meno come 
« esperto » e' specializzato. 
Tanto che il compagno G.C. 
Pajetta gli attribuì doti quan- j 
to meno di « indorino » ' 
quando con sicurezza decre
tò che il famoso comunicato 
€ numero 7 •» dei brigatisti 
(quello che indicava nel lago 
della Duchessa il luogo dove 
si sarebbe trovato il corpo di 
Moro) era sicuramente falso. 

Puro « esperto » (come lo 
definiva la Segreteria del par
tito socialista, cui Guiso è 

iscritto, e cìie lo ha consulta
to ripetutamente nei giorni 
scorsi) o qualcosa di più? E' 
chiaro die nessuno intende 
€ criminalizzare » un avvocato 
che svolge con scrupolo il 
suo lavoro, e anzi noi per 
primi ci siamo con coerenza 
battuti perchè ad esempio t 
brigatisti processati a Torino 
avessero dei validi difensori 
cos'1 come la legge della Re
pubblica prevede. Sta di fatto 
però che Guiso non solo di
fende Curdo ma ne professa 
chiaramente le teorie. 

Lo si ricava facilmente da 
alcuni passi di un saggio che 
l'avvocato sardo pubblicò 
sotto il titolo € L'uomo senza 
diritti, il detenuto politico » 
per il « Collettivo editoriale 
libri rossi » nel settembre 
1077. Guiso fa sua la premes
sa centrale dalla quale muo
ve tutta la logica delle Briga
te rosse: esiste uno « stato 
imperialista delle multinazio

nali » che sta soffocando an- j 
che in Italia — autrice la DC. j 
complici gli altri parliti, PCI | 

I in testa — qualunque par- ' 
\ venza di Stato di diritto. Di I 
! conseguenza: « L'obiettivo de- \ 
' ve essere la distruzione del 

modello che oggi si tenta di 
realizzare, perchè impossibile 
sarebbe il tentativo di tra
sformazione. Lo Stato impe
rialistico infatti, una volta 
realizzato, si perfeziona in 
senso sempre più efficiente 
con una possibilità di con
trollo sui cittadini e una ca
pacità distruttiva dell'antago
nismo sempre più ampia ». 

Nel suo saggio Guiso — se
guendo lo € stile » dei testi 
brigatisti — scrive spesso pa
role come « imperialismo » a 
lettere tutte maiuscole, fatto 
singolare trattandosi in que
sto caso non di un comunicato 
— manifesto ma di un libro. I 
soggetti « rivoluzionari » sono 
« il proletariato metropolita

no. l'operaio massa, lo stu
dente. il disoccupato cronico 
e quello tecnologico, gli e-
marginati, le donne sfruttate 
dal lavoro nero ». L'analisi 
della società italiana è quella 
che dipinge il nostro come 
un Paese in fase di € germa
nizzazione », uno € Stato ar
mato » dove € è bandita ogni 
opposizione, ed è bollato co
me terrorista chiunque abbia 
una condotta antagonista ». il 
terrorista poi « rierte rinchiu
so nelle istituzioni totali ». 
Nella parte finale del suo volu
me-saggio. Gu'iso lancia l'idea 
— che i brigatisti a suo tem
po riprenderanno a Torino — 
di passare dal « processo di 
connivenza » in cui si dà nei 
fatti legittimità allo Stato che 
giudica, al < processo di at
tacco. di guerriglia ». 

Sono solo alcune perle del
l'opera teorica principale di 
questo — ci sia consentito — 
anomalo militante del PSI. 

ROMA — Folla di ci t tadini in piazza del Gesù dinanzi alla sede dilla Democrazia cristiana In attesa di notizie sulla sorte di Aldo Moro 

Piazza del Gesù, ore 16 del 51° giorno: 
riemerge l'angoscia, estreme speranze 

Interrogativi sul significato del verbo impiegato dai criminali per annunciare l'esecuzione della 
« sentenza » - La misteriosa telefonata della figlia di Moro - Due ore di riunione della delegazione 

RUMA — Cinquantuno giorni 
di assillo logorante stanno 
adesso tutti lì, in una frase 
di poche parole: « Concludia
mo la battaglia iniziata il 16 
marzo eseguendo la senten
za a cui Aldo Moro è stato 
condannato *. Può bastare a 
distruggere anche quella spe
ranza silenziosa che ognuno, 
qui a piazza del Gesù come 
altrove, tra la gente, si por
tava dentro dal 16 marzo? La 
DC, almeno nelle dichiarazio
ni ufficiali dei suoi dirigen
ti, non vuole ancora credere i 
che un sipario luttuoso sia di 
nuovo sceso su questa dram
matica vicenda. Ila detto Pic
coli: « Questo documento non 
ci appare completamente con
clusivo ». Ila ripetuto Barto
lomei: « Siamo in uno stato 
d'animo, comprensibile, di an
goscia. Comunque non mi pa-

, re che il comunicato abbia 
, elementi conclusivi ». E le 

stesse cose leggeremo stama-
. ne sul « Popolo », nell'artico-
l lo che dà conto del nuovo, 

infame messaggio delle Br. 
Ma c'è qualcosa, che per
mette di tenere aperto que
sto estremo spiraglio? A piaz
za del Gesù si indicano due 

elementi, una telefonata e, 
nel i comunicato n. 9», mi 
verbi». 

Lo telefonata è quella die 
Anna Moro, la seconda fi
glia del leader rapito, ha 
fatto da una cabina tele 
fonica pubblica, non distali 
te dall'abitazione della fa 
miglia, proprio mentre le ti' 
lescriventi delle agenzie co 
minciavano a battere le pri 
me righe del documento dei 
terroristi. Chi ha chiamato, da 
un telefono che è. evidente 
mente, fuori dal controllo de 
gli inquirenti? Perché proprio 
in quei minuti? Nel palazzo 
della direzione democristiana. 
chi potrebbe forse risponde 
re a questi interrogativi, è 
chiuso hi un riserbo in viola 
bile. Certo, esistono le coiti 
cidenze. Ma le vicende dei 
giorni scorsi hanno manifesta 
to l'esistenza di < punti di 
contatto » tra la famiglia e i 
criminali rapitori che potreb 
bero aver funzionato anche in 
questo drammatico momento. 

Il secondo elemento, dice
vamo. è un verbo. * Tutta la 
attenzione — ha mormorato 
Corrado Beici, direttore del 
" Popolo ", quando è arrivato 

alle IH e j a piazza del Gè 
su - - è concentrata su quel 
gerundio >. l'orlavo di quel 
V" eseguendo ••• nel quale i liri 
gatisti hanno suggellalo lu lo
ro volontà omicida. Forte, di
re die inopi to quel tempo e 
quel modo ossorliono tutta la 
attenzione può estere esage 
roto: eppure essi sembrano 
aver lasciato ai dirigenti de 
uno estremo speranza Se si 
parla al presente - - è il ni 
gionumento -- vuol dire die 
l'assassinio non è staio an 
cora commesso: e che dun 
que, per disperata che sia. 
si può avere ancora un mi
nimo di fiducia 

Ma una analisi più fredda. 
più razionale anche negli uf
fici della Direzione democri
stiana non ci si nasconde die 
il delitto, se già non è stato 
compiuto, sia comunque già 
stato irrevocabilmente stabi
lito. E' vero, può trattarsi di 
un estremo tentativo di ri
catto: mu. anche m questa 
ipotesi, il riproporre da par
te delle BR l'impossibile, cioè 
lo t scarnino ». equivale a con
fessare un progetto omicida. 
Che cosa si può fare, dun
que? 

Una strana telefonata 
in strada di Anna Moro 

E' uscita di casa per recarsi ad una cabina pubbli
ca — La visita di Fanfani e del magistrato Guasco ca 

ROMA — Porta in sé un se
gno diverso questa giornata 
di attesa angosciosa in via 
del Forte Trionfale, davanti 
alla casa dell'onorevole Moro. 
dopo l'ultimo agghiacciante 
comunicato delle Br. 

E' Anna, la seconda figlia 
dell'onorevole Moro, la pri
ma a fendere la folla di gior
nalisti e fotografi che blocca 
il cancello. Sono le IR. E' pas
sato solo qualche minuto dal
la notizia del comunicato. 
L'aria affaticata, una gravi
danza ormai avanzata. la gio
vane donna si infila nel por
tone. Due ore prima ne erano 
usciti, i due stretti collabora
tori di Moro. Rana e Guerzo-
ni. arrivati poco dopo mezzo
giorno. Una visita, quella di 
Anna, che non dura più di 
mezz'ora. All'uscita prende al 
volo un autobus e scende a 
Ponte Milvio. I fotografi che 

la seguono la vedono telefona
re da una cabina pubblica e 
risalire su un altro autobus. 
poi ne perdono le tracce. 

Passano tre ore di « vuoto ». 
in una atmosfera pesante, di 
voci incontrollate. Poi giunge 
il presidente del Senato ono 
rcvole Fanfani. Subito dopo. 
mescolato tra la folla, a pie
di. arriva il sostituto procu 
ratorc generale Guasco. Fan 
fani si trattiene pochissimo. 
neppure sei minuti. AU'u-cita 
rilascia una dichiarazione: 
e La mia amicizia con Tono 
revole Moro mi ha portato 
in queste ore cosi difficili ac 
canto ai suoi familiari. La fc 
de continua ad incitarmi in 
queste ore co>i difficili ». I n a 
espressione terrea accompa
gna queste parole. 

Non sono ancora le 10.20 
quando esce il sostituto prò-

Attentato di Genova: indagini 
a vuoto, scoperto un «covo» 

Migliorano le condizioni del funzionario dell'ltalsider ferito dalle Br — Nel
l'appartamento armi e documenti — Era stato individuato alcuni giorni fa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Molti colpi di 
scena, ma esito non molto in
coraggiante nella prima gior 
n a t a delle indagini a Geno 
va. dopo il nuovo a t t e n u t o 
perpetrato dalle Brigate ros
se contro il funzionano del-
l'Italsider Alfredo Lamberti. 
Nella mat t ina ta di ieri è sta
to annuncia to il fermo di due 
persone, che sono state in se
guito rilasciate senza che ne 
venisse resa nota l ' identità. 
Nel pomeriggio, quasi nello 
stesso momento in cui due 
dist inte telefonate, a distan
za di pochi minuti , indica
vano al più diffuso quotidia
no locale i punti della cit tà 
in cui erano stati depositati 
due messaggi delle Br lil 
« comunicato n. 9 » su Moro 
• quello che rivendica rat-
l a t t a t o a Lambert i) , gli uo

mini della squadra mobile en 
t ravano in un « covo » indi
viduato da alcuni giorni al 
l ' interno di uno stabile dei 
quartieri a l t : cittadini. 

Si t r a t t a di uno scantina
to di tre stanze in cui gli in
quirenti hanno trovato nume
rosi proiettili di t re calibri 
(38 special. 9 e 7.65). una pi
stola « Smith e Wesson » ca
rica e due lanciarazzi. 1 ca 
libri dei proiettili sono iden
tici a quelli usati nell'aggua
to a Lamberti . 

11 « covo » è s ta to indivi
duato nel corso delle ricer
che a t tua te dagli uomini del
la mobile e della Digos dopo 
l 'a t tentato a Felice Schiavet
ti, presidente degli industria
li genovesi, ferito il 7 apri
le nei pressi della propria 
abitazione. I suoi at tentato
ri erano poi fuggiti lungo Sa
lita Inferiore S. Anna, la 

stessa s t re t ta e ripida viuz
za in cui al numero 15 A è 
s ta to scoperto l 'appartamento. 

Quest 'ultimo risulta inte
s ta to ad Alessandro Bonora. 
3óenne. ferrarese, ignoto alla 
polizia e a t tua lmente irrepe
ribile. di cui si sa solo che 
fino a qualche anno fa lavo
rava in una di t ta del porto. 
Alcuni testimoni hanno af
fermato che. special nente di 
notte, numerose persone fre
quentavano lo scantinato. Nei 
t re locali del « covo ». la po
lizia ha sequestrato due cas
sette contenenti una certa 
quant i tà di lettere e appun
ti. ora al vaglio degli inqui
rent i : niente, ad una prima 
ricognizione dell 'appartamen
to. rivelava una at t ivi tà cri
minale « politica v. 

Mentre le condizioni di 
Lamberti non destano alcuna 
preoccupazione. le Indagini 

continuano, con l'obbiettivo 
anche di individuare l'auto
mobile (una « Simca 1000» 
azzurrina» usata da almeno 
due brieatisti. che sembrava 
essere s ta ta trovata ieri se
ra

li volantino con cui l'at
ten ta to è s ta to rivendicato. 
sotto la solita testata con la 
stella a cinque punte, contie
ne un lungo testo scritto con 
caratteri diversi da quelli or
mai noti della IBM: dopo 
aver definito un « infame rea
zionario » il funzionario del-
l'Italsider ferito, i brigatisti 
si dilungano in una prolissa 
considerazione della situazio
ne all 'Italsider. dove « la ri
strutturazione selvaggia del
le multinazionali ». sarebbe 
caldeggiata dai sindacalisti 
« berlingueriani ». 

Albtrto Ltiss 

curatore generale Guasco, si 
dirige in fretta verso la sua 
auto, una * 500 » parcheggia
ta a pochi metri di distanza 
d,\l cancello dell'abitazione 
dell'onorevole Moro. Interro
gato dai giornalisti neL'a di 
e^-.ere lui. si rinara con le 
mani jl volto dai flash. Si 
mette alla guida e va via 
frettolosamente. Proprio in 
(ilici momento arriva Sereno 
Frcato. considerato il porta
voce della famiglia Moro. Si 
infila nel portone, il capo chi
no. non risponde alle doman
de dei uio.-nalisti. Si intrat
tiene per una ventina di mi
nuti nell'appartamento all'at
t u o di \ :a Trionfale doic . 
ora. tutte le luci =ono accede. 
Anch'» all'u-cita mormora so
lo poche parole ( iu- :,<n giun 
g''-io alle n--ec<:ì:e d>] c.-on;-
v-a. S; infila su un'auto scu
ra che parte a forte '.vlor.tà. 

Tornerà un'ora e w.v7zn «ìr> 
pò. verso le nove. Aiie 20.20 
era ritornato, per una ~e<xn-
da vi,ita. N':co!a Rana. T.a 
lui c!ie Ser«r.o Frcato sor. ì 
ancora in casa Moro quando. 
alle 21.40. giunge Giusep->e 
Manza r:. excapo cabinato 
rìeUcn. Aldo Moro. Ne U«CI.--Ì 

alle 22 -egu.to dopo mezz'ora 
dal manto di Maria Fida. ]?. 
p.ù grrt*.de riti fisli de'.i'.ioiv.-i 
politico, eie e-< e da!l ftbiia 
zione a bordo della sua au'o. 
una Peugeot blu. 

Cornine.a a piovere, la «ro
ta dà il cambio di >>>:ard.<i 
ma viene ruhiamaia \ ..i ra 
dio dopo a;er porco-- » J, o 
poche centinaia d: mc-in ['.-, 
fatto che ins.emc all'i;iio.>^i -
to \ ia \ A : di auto deiia ;x>ii 
zia fa pensare alla po--i!j;i-t i 
di una improvvisa " i \ n'.o M 
gnifìcativa u>c.ta della >:z:<n 
ra Eleonora. Un'impreiMOv» 
dei cronisti che pero non l-o 
vera conferma. Sono c.à pas 
sate lo 23 quando anche rtd 
na e Freato la-ciano pe? ut 
timi l'abitazione. Comincia 
un'altra notte d. terno;!- at 
tesa. 

A piazza del Gesù, sin dal 
le prime ore che seguono la 
notizia del mes -.aggio, lo sfor
zo I'I ideati' dei dirigenti ile. 
e di mantenere soldi i nervi. 
E' cominciata, ieri ponici ig-
già alle quattro, una nuova 
orribile attero. Ma lo DC 
semina voler mostrare, forse 
anzitutto a se stessa, che non 
intende lasciarsi inchiodare 
dalla strategia logorante del 
le Hit Ed è per questo, che 
già alle sette e mezzo di ie 
ri sera, al termine di una 
prima immediata rousi/Ifci 
zinne della * delegazione » 
de. l'mlierto Cavma. ad 
detto stampa di Zaccagnim, 
scende giù nell'atrio per co 
manicare ai giornalisti che i 
dirigenti del Partito intendo 
no mantenere gli impegni elet
torali assunti per le due gior
nate del fine settimana. Zac 
cagnini. nella giornata di og 
gi, doveva fare un giro elet 
tarale a Novara e Pavia: e 

10 farà comunque, anche si-
la partenza e stata rinviata 
di dodici ore. 

La riunione della < delega 
zione democristiana > (assen
te solo Gas pari, per la cavi 
pagna elettorale) ieri sera è 
durata solo due ore. dalle citi 
que alle sette. Più che altro. 
pare essersi trottato di una 
consultazione t a caldo » del 
tata dalla drammaticità del 
l'annuncio, che. quando è ar
rivato pochi minuti prima del
le quattro a piazza del Gè 
sii. ha trovato solo Cavino. I' 
onorevole Salvi, il senatore 
Andreatta, '/.accagioni era an 
dato via alle due. ed è tor 
nato alle cinque: i giornali 
sti gli hanno strappalo solo 
un mono-illabo: « no ». ha ri 
spos-to a chi gli chiederà se 
avesse già letto il romanica-
to. poi e scomparso nell'a
scensore. Poco prima di lui. 
con un'ansia leggibile in vol
to. erano arrivati Piccoli e 
Bartolomei: p>>co dopo, iure 
ce. Guido Rodratn, tirato giù 
con una telefonata dnll'arrco 
che stata per portarlo a To 
rino. e mfinr Giovanni Gal 
Ioni. Anche Riccardo Minasi 
ha infilato quindi le scale di
retto ni secondo piano. 

1M comparsa di Erarro E 
vangelisti, venti minuti alle 
sci. ha fatto pensare ai ero 
ni.sti che da Palazzo Chigi ar 
rivalsero qui. alla direzione 
rìr, impr'rtanU novità. Mi 
Evangelisti ha glissato. « r c i -
go a riferire certe cose ». ha 
detto: e ha negato comunque 
di essere a conoscenza di al
tri fatti. Se ne è andato, pre
ceduto do Circoli r Rnrto'o 
mei. alle sri'e e vciti. prr 
anni.'i^iando comunque che 
sarchile toriato dì li a p^> 
co. Alle otto, invece, nell'a
trio di Palazzo Cerri è mira
ta la brrb.ro blu di Fon'am. 
11 presidente del Ser.a'o. scu 
ro m tolto, non ha de'*' una 
parola ai giornalisti. Ripren
de. dopo di lui. d via n i dd 
d-rigerti de. Fra le a''re r'e> 
una presenza significativa. 
quella rì< Sereno Freato. il 
collahriTO'ore di Moro e con 
SÌQIICTC de'.'.v faiigha. il qua 
le si intrattene nella *ede 
de a lungo, dalle lì.30 al 
le 20. 

-. ¥.' da r-rqun-r i'.ro c o r i i 
— ha delio P.ccoli rr.enirc la
sciava p:nzza del Gesù — che 
ur,a classe dirigente me un 
dramma quale mai avremmo 
pensato che w: parti'o pr,U': 
co ps,tc<se conoscere, e par 
ticolrrmente noi lega': a Mo 
ro da un grandissimo affei 
to >. Che anche JM ocr-i che 
la iraerd-a js,s^(i e<sce ri 
eia. il presidente dei demi-
tati dr lo ho Tirclcto però ?»' 
consaaKcnte. ~pnmr.r,c"do 
suhi'o rìopcr r II KOS'TO pei 
siero ;n qiics'o r^orr.ento va 
alia famiglia Mr>ro. sot'opo-
sta a ur.o strazio indicib.ìe. 
E la nostra angoscia della 
DC. del suo segretario, di 
tutti noi, non conosce limi
ti*. 

Un 
ragionamento 

politico 

GENOVA — Le ermi rinvenute dalla polizie ie! covo s. se. 1 Antonio Caprarica 

Abbianvi denmieiato. con il 
nostro editoriale di giovc-U. 
die ol're olii spie'ato aliar' , 
terrori-Ateo de'le Brigate r<> -
«e M addensami sulla nostri 
Repubblica minacce ulteriori. 
minacce da parte di forze tea 
ziononc interessate a impali 
re con tutti i mezzi, apprnf'* 
tondo anche dell'azione < r: 
minale delle Br. ti consolida 
mento della unità dei parli'i 
democratici, il rinnovamento 
dello Stato- La origine autor 
tona e la specifica azione 
eversiva delle Brigate ros r. 
sulle quali in più o<casioni 
abbiamo posto l'accento, non 
escludono infatti che si pos
sano inferire manovre alue' 
tanto pericolose da parte di 
altre forze interne e interna 
zionali. 

IM stesa denuncia era sta 
ta formulata nel modo pò 
chiaro nella relazione all'ulti 
mo CC del PCI. Ci sono .sta*' 
su diversi organi di stanino 
molte interpretazioni e mol'i 
interrogativi sul significato oi 
questa denuncia e del con.-v 
guaite invilo a rafforzare '•« 
ninfa e la vigilanza democri 
lica. Alle interpretazioni e 
agli interrogatili rispondiam i 
nel modo più semplice: no'i 
si tra'ta di andare alla ricer 
ca di nomi e fatti mtstcria.i 
Si deve .-olo guardare, sew-i 
nessuno distrazione e illu'">-
ne, la realtà per quella che ' • 
si deve tenere ben prcscntr. 
sempre e da parte di tutti. 
quanto grande e profonda ni 
la cri*i itobana. quanto diffi 
ale e impegnativo sia lo jf'<r 
zo di rinnovamento al qnn'.e 
si deve mettere mano, quon 
to forti siano le resi lenze e 
gli interessi da vincere Qu" 
sta consoperolczza deve i*m 
rare, ben più di quanto :>o 
avvenuto finora, l'azione dei 
corpi dello Stato andte al fine 
di garantire la efficacia dd'e 
indagini e della lotta contro il 
terrorismo. Il uretra e un ra 
gionamen'o e un allarme o"»-
lifico già suif'Cientcmente gra 
ie. ci sembra: n'in c'è q-i<n 
di nessuna ragiow e ne*-un 
bisogno per complicarla e in 
debohrlo con congetture e >1 
lozioni più o meno cerve' 
lotiche. 

Riunito 
in permanenza 

il comitato 
antifascista 
di Milano 

MILANO — Ir. reazione ai 
comunicato n. 9 rielle Bri
gate ro>^>. .1 Constato per-
marer. 'e an*.:fa«cis*.a ha óe-
c.-> ri. * r ' - t a r e r.uiito in 
permarer.za. cor.f.darido an
cora cr,e rj-.ar..rr.e nvvb.!.ta-
z...i.-.e popolare -n^..* Ter-
mare '.» ma o cr.m naie delle 
Br:i:a:e ro.-»c >. 

« M.iar.o -- e netto r.el eo 
mjr..cv.:o -- d<\e r.spor.dcre 
a'.le =>i.'ìe -?.'.:u.~->-e d. qjost: 
g.orn: e allVtr.j-yi.o deV.e 
Bri raT ro'-f cor. una p^rmi 
nc-"'c f v.r:!s."t" presenza 
rk i> rrr.ir.d: rr,as ;e «•:: I-jozh 
d. lavoro, re.le nrzanizzazfn 
ri rìcrnocr.v.:cr>e. ne: centri d: 
vita p"V.:t ca e sociale raf
forzando ed estendendo la 
lotta a! terrorismo, combat
tendo con fermezza ogni for
ma d; criminalità, denuncian 
do e isolando tutti coloro che. 
mimetizzati dalle cinture di o 
rr*rtà e d; violenza. Lanchef-
giano l'azione eversiva de; 
nemici della Repubblica». 

http://brrb.ro
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A proponilo del « discorso alternativo » 

La confezione 
delle idee 

L'industria culturale ha scoperto un potere promozio
nale nelle tematiche femministe, ecologiche e persino 
« barricadiere » — La necessità dell'analisi critica di 
un linguaggio prefabbricato e falsamente liberatorio 

D u n q u e l ' i n d u s t r i a r u l 
lili a l e ( e l i o a c c e n t u a s e m 
p r e p i ù il s o s t a n t i v o fa
c e n d o . s f u m a r e l i n o a l l a 
e a n e e l l a / . i o n e l ' a f f e t t i v o ) 
ha m e s s o ^Ii o c e l l i s u l 
• d i s c o r s o a l t e r n a t i v o •. 

C o m e la p u b b l i c i t à , c h e h a 
s c o p e r t o il p o t e r e p r o m o 
z i o n a l e d e l l e t e m a t i c h e 
f e m m i n i s t e , e c o l o g i c h e e 
( i n a u r o » b a r r i c a d i e r e - , 
a n c h e l ' e d i t o r i a di m a s s a 
h a i n t r a v i s t o n e l l a v a s t a 
a r e a d e i m o v i m e n t i d i c o n 
t e s t a z i o n e e d i s s e n s o d e l 
l ' u l t i m o d e c e n n i o u n a s u a 
c o n s i d e r e v o l e r i s e r v a i l i 
c a c c i a . H a l l e s t o r i e d ' a m o 
re e d ' a v v e n t u r a s i s t a 
f r e n e t i c a m e n t e p a s s a n d o 
a l l e s t o r i e d ' a m o r e e d i ri
v o l u z i o n e . A n c h e s e il d i 
s e g n o s t r a t e g i c o è b e n p i ù 
v a s t o e b i s o g n e v o l e d i ar
t i c o l a t e c o n s i d e r a z i o n i , va
l e la p e n a d i a c c e n n a r e 
cpii s p a r s e r i f l e s s i o n i a 
p a r t i r e d a l r a p p o r t o fra 
l inUtia.unio l e t t e r a r i o e 
i d e o l o g i a . 

Funzione 
estetica 

I n d u b b i a m e n t e la f u n 
z i o n e e s t e t i c a d e l d i s c o r 
s o h a d e l l e c o n n e s s i o n i 
c o n il l i n g u a i o l o i d e o l o g i 
c o , a l m e n o n e l s e n s o c h e 
o g n i o p e r a s i p r e s e n t a ali-
clic c o m e p a r a d i g m a i d e o 
l o g i c o c h e p r o s p e t t a i m 
m e d i a t a m e n t e ( o i m p o 
n e ? ) d i v e l i e r e u n c e r t o 
i n o n d o e n o n un a l t r o , in 
c e r t i m o d i e n o n in a l t r i . 
e a t t r a v e r s o u n c o m p l i c a 
t o m e c c a n i s m o d i m e d i a 
z i o n i i n d u c e a c e r t i c o m 
p o r t a m e n t i e n o n a d a l t r i 

P e r a v v i c i n a r e la n o z i o 
n e d i l e t t e r a t u r a a q u e l l a 
d i i d e o l o g i a in t e r m i n i 
p e r t i n e n t i b i s o g n a p e r o 
e v i t a r e d i p a s s a r e p e r 
q u e l l a c h e s o l o a p p a r e n 
t e m e n t e s e m b r a la v i a re t 
ta . q u e l l a c i o è d e l l e s u p e r 
f i c ia l i s o m i g l i a n z e ( p e r l o 
p i ù d i t i p o « c o n t e n u t i s t i 
c o ». « r e a l i s t i c o ». e s i m i 
li i e a t t e s t a r s i i n v e c e s u 
u n a p i a t t a f o r m a d i p i ù ri
p o s t e a n a l o g i e . s t r u t t u r a l i . 
E ' a q u e s t o p u n t o a l l o r a 
c h e r a > - . o c i a / i o n e d i t e r 
m i n i c o m e i d e o l o g i a e l i n 
g u a g g i o . a n c h e >e l o n t a n a 
d a l l ' c s s c i e s t a t a a s s i m i l a 
ta . va i n v e c e d a t a p e r 
s c o n t a t a . >e s i v o g l i o n o 
o p e r a r e p o i u l t c r i o i i p a s 
s a g g i 

l ' e r c h é s i a* v c i t e og*gi 
la n e c e s s i t à d i a c c o s t a r e 
i d e o l o g i a o l i n g u a g g i o ? I .o 
r e g o l e c u i s o g g i a c e il l i n -
g u a g g i o . la r e t o r i c a e la 
a m b i g u i t à d e l l e s u e p r o 
p o s i z i o n i . la i n s t a b i l i t à c h e 
g o v e r n a il r a p p o r t o f ra s i 
g n i f i c a n t c e s i g n i f i c a t o , h a 
a f f e r m a t o G i l l o D o r f l e s . 
« f a n n o s ì c h e ci s i s e r v a 
c o s t a n t e m e n t e d 'un m e z z o 
d i c o m u n i c a z i o n e c h e h a 
t u t t i i r e q u i s i t i p e r c o m u 
n i c a r e il f a l s o a n z i c h é il 
v e r o o p e r t r a d i r e v o l o n 
t a r i a m e n t e o i n v o l o n t a r i a 
m e n t e i l n o s t r o p e n s i e r o ». 

l ' n t a l e p r o c e s s o c h e h a 
a n c h e u n n o m e b e n p r e c i 
s o — a l i e n a z i o n e l i n g u i s t i 
c a — s t a a s s u m e n d o p r o 
p o r z i o n i s e m p r e p i ù s u b 
d o l o e g i g a n t e s c h e p o i -
c h e a v v i e n e o r m a i u s u a l 
m e n t e n e l c o n t e s t o d e l l e 
c o m u n i c a z i o n i d i ma<s>a. 

C o n m o l t a p e r t i n e n z a 
P o r f l e s h a n o t a t o c h e « il 
m e c c a n i s m o d e l l i n g u a g 
g i o i d e o l o g i c o è s o v r a p p o 
n i b i l e a q u e l l o r e t o r i c o 
d e l l a p u b b l i c i t à ». I n e n 
t r a m b i s i a t t i n g e a l b a 
g a g l i o d e l l e f i g u r e r e t o r i 
c h e t r a d i z i o n a l i p o r a l i 
m e n t a r e l ' a m b i g u i t à , s t r u 
m e n t a l i z z a t a p e r ò a f i n i 

u t i l i t a r i e p r e c i s i - l ' o t r e 
ino c o n s i d e r a r e il l i n g u a g 
g i o i d e o l o g i c o • . s c r i v e 
D o r f l e s , - c o m e il p r i m o 
e s e m p i o d i l i n g u a g g i o 
p u b b l i c i t a r i o su v a s t a .sca
ia. C o n la d i f f e r e n z a c h e 
b e n a l t r a c o s a è fari» la 
r e c l a m e ad u n c a t t i v o d e n 
t i f r i c i o , e far la ad u n a 
" I d e a " . T a l e e i n f a t t i la 
s i t n a z i o n e in c u i v e n i a m o 
ad i m m e r g e r c i n o n a p p e 
n a a c c e t t i a m o d i a s s o c i a r e 
c o s t a n t e m e n t e u n d e t e r 
m i n a t o m e s s a g g i o a d u n a 
d e t e r m i n a t a c o n n o t a z i o n e . 
d a l l o s t e s s o p r o p o s t a e 
p r o m o s s a ». 

A n c h e la f u n z i o n e d e l 
l i n g u a g g i o e s t e t i c o s i in
s e r i s c e in q u e s t a s i t u a z i o 
n e . p a r t e c i p a d i q u e s t o 
m e c c a n i s m o . I n t a n t o p e r 
c h è la l e t t e r a t u r a , e l'ar
t e in g e n e r e , c o m e è s t a t o 
d e t t o s p e s s o a n c h e s e di 
s i n v o l t a m e n t e . e u n t i p o 
p a r t i c o l a r e d i p u b b l i c i t à 
c h e p u b b l i c i z z a s e s t e s s o . 
M a c ' è d i p i ù : e s s a c o n 
t r a b b a n d a a l t r e f o r m e di 
p u b b l i c i t à . P u b b l i c i z z a u n 
c e r t o m o n d o u n i t a m e n t e a 
e e r t i m o d i d i v e d e r e q u e l 
c e r t o m o n d o : s u g g e r i s c e 
i n t e r p r e t a z i o n i e r i s p o s t e , 
i n d u c e a c e r t i c o m p o r t a 
m e n t i . .Non c ' è o p e r a d'ar
t e c h e n o n p a t r o c i n i 
u n ' i d e a , a l l o n t a n a n d o d a 
a l t r e i d e e c o n c o r r e n t i : e 
n o n p e r i c o n t e n u t i e s p r e s 
s i . va p r e c i s a t o , m a p e r la 
«piota d i c o m u n i c a z i o n e 
i d e o l o g i c a ivi c o n t e n u t a . 

P e r l e o p e r e o r m a i ac 
q u i s i t o a g l i a t t i d e l l a s t o 
r ia d e l l ' a r t e c i ò p u ò s e m 
b r a r e a n c h e t r o p p o o v v i o : 
n o n c 'è s t i l e m a v e r b a l e . 
i m p a s t o d i c o l o n , a c c o r d o 
m u s i c a l e , e l e m e n t o p l a s t i 
c o o t r a t t o a r c h i t e t t o n i c o 
c h e n o n a b b i a d i e t r o d i s e 
u n o o p i ù m o n a r c h i , p a p i . 
m e r c a n t i , b a n c h i e r i . P e r 
la p r o d u z i o n e a r t i s t i c a p i ù 
r e c e n t e il p r o c e s s o p u ò 
s e m b r a r e a l q u a n t o d i v e i 
s o . m a s o l t a n t o p e r c h è la 
c a t e n a d e l l e m e d i a z i o n i 
t r a il m o m e n t o d e l l a p r o 
d u z i o n e e q u e l l o d e l l a 
f r u i z i o n e — n o n e s s e n d o 
p i ù u n a é l i t e r i s t r e t t a e 
in v i s t a q u e l l a c h e p e r 
c o n s e n s o o p e r r e a z i o n e 
d e t e r m i n a i g u s t i — s i è 
n e l f r a t t e m p o m o l t o a l l u n 
g a t a . 

Il p r o b l e m a p i ù i m m e 
d i a t o è a l l o r a q u e l l o d i 
s o t t r a r s i a l l e s c e l t e o b b l i 
g a t e . d i p e r v e n i r e a s i g n i 
f i c a t i c h e n o n s i a n o g i à 
s t a t i p r e f a b b r i c a t i . A n c h e 
la l e t t e r a t u r a , c o m e m o 
d e l l o d i r i f e r i m e n t o m o l t o 
g e n e r a l e , p u ò c o n t r i b u i r e 
in m o d o n o n s u b a l t e r n o . 
a l l a c r e a z i o n e d i u n d i 
s c o r s o a l t e r n a t i v o : o s s a . 
q u a n d o s i a c o r r o t t a m e n t e 
e m o d e r n a m e n t e i n t e s a . 
n o n r a p p r e s e n t a s o l o la 
f a n t a s i a i n d i v i d u a l e n e l 
q u a d r o d e l l a i m m a g i n a z i o 
n e s o c i a l e , m a a n c h e il d i 
s t a c c o c r i t i c o n o i c o n f r o n 
t i d e l l a v i t a i n t e s a c o m e 
c o p i o n e , d e l d i s c o r s o c o n 
f e z i o n a t o 

S i a m o c o s i a b i t u a t i p u r 
t r o p p o a c o n s u m a r e d i 
s c o r s i c o n f e z i o n a t i c h e c i 
a s p e t t i a m o d i s c o r s i c o n f e 
z i o n a t i a n c h e a l s o p r a g -
g m n g o r e d i a v v e n i m e n t i 
i n o d i t i . E ' c l a s s i c o p o r 
e s e m p i o d e l m e c c a n i s m o 
d e l l ' i n t e r v i s t a , i l c u i c e 
r i m o n i a l e c o n s i s t o p r o 
p r i o n o i d a r ò a l l ' a u d i t o r i o 
le risposto attese. Sotto
posto un problema a un 
personaggio « importan
te », a una figura « di ri
lievo » — uomo di par
tito. membro di associa 
ziono. rappresentante di 
categoria, esponente di 
movimenti e così via — 

s a r à s p e s s i i m i g i o c h e t t o 
a n t i c i p a r e la .sua s o l u z i o 
n e ' b a s t a i m p o s t a r e b e n e 
l ' e q u a z i o n e , r i c o r r e r e a l l e 
f o r m u l e n o t e , a c c a n t o n a r e 
l ' i t i i i i i a g i n a z i o n e . N o n c 'è 
u s u a l m e n t e i n t e r r o g a t i v o 
i n q u i e t a n t e c h e n o n d ia 
l u o g o o r m a i a l l a s u a ri-
s p o s t a - u f f i c i a l e » 

P u r t r o p p o s o n o p r o n t e , 
e c o m i n c i a n o a far b e l l a 
m o s t r a d i s e s u g l i s c a f f a l i . 
c o n f e z i o n i a n c h e i n g e n t i 
di d i s c o r s i a l t e r n a t i v i . Ala, 
p e r s u a n a t u r a , il d i s c o r s o 
a l t e r n a t i v o n o n p u ò e s s e 
r e c o n f e z i o n a t o . V o g l i a m o 
d i l a t a r e l e n o s t r e r i f l e s s i o 
n i . p r o i e t t a r l e s u l l o s c h e r 
m o f u t u r i b i l e ? R e s t a s e m 
p r e v a l i d o l ' a m m o n i m e n t o 
di H o r k h e i m e r e A d o r n o : 
« S o s p e t t a n o n è la d e 
s c r i z i o n e d e l l a r e a l t à c o 
m e i n f e r n o , ina l ' e s o r t a 
z i o n e s t a n d a r d i z z a t a ad 
u s c i r n e ». N o n è n o s t r a 
i n t e n z i o n e fai e e s o r t a / i o 
n i d e l g e n e r e . A t t e n z i o n e 
s e m m a i a l l ' e s o r t a z i o n e d i 
( p i a n t i s o n o i n t e r e s s a t i f in 
(la o r a a p r o d u r r e , m e t 
t e r e in c i r c o l a z i o n e e far 
c o n s u m a r e l e i d e e d o m i 
n a n t i , domain: è s c o n t a t o 
c h e c o s t o r o p r o p r i o in ba
s e a l l a l o g i c a d e l prof i t 
t o e d e l d o m i n i o , v o g l i o n o 
r i d u r r e a l s i l e n z i o g l i a l 
tri p a r a l l e l i d i s c o r s i a l t e r 
n a t i v i . II l o r o s u c c e s s o , 
n e l l ' o t t i c a c o n c o r r e n z i a l e , 
è i n v a r i a b i l m e n t e il suc 
c e s s o d e ! s i s t e m a . E n o n 
p r o p r i o a c a s o l ' u o m o di 
s u c c e s s o è v i s t o o g g i c o n 
s o s p e t t o , s o p r a t t u t t o q u a n 
d o il s u c c e s s o s e m b r a de
r i v a r e p i ù d a l l ' a b i l e s f r u t 
l a m e n t o d e l d i n a m i s m o d i 
i d e e in v i a d i f o r m a z i o n e 
c h e n o n d e l l ' a p p o r t o di in
t u i z i o n i e d e l a b o r a z i o n i 
o r i g i n a l i . 

Forme 
di lotta 

L ' a l t e r n a t i v a a l d i s c o r s o 
c o n f e z i o n a t o d e l l e i d e e do
m i n a n t i d i o g g i e d i q u e l l e 
c h e a s p i r a n o c o e r c i t i v a 
m e n t e al d o m i n i o d i d o 
i n a n i , s i p o n e c o m e u n a 
i d e a c h e n o n v u o l e d i v e n 
t a r o p r e v a r i c a t r i c e e s s a 
s t e s s a E ' d e s t i n a t a per
c i ò a l l a s c o n f i t t a ? N o A n 
c h e s o o c c o r r e r à , è v e r o . 
m o l t a i m m a g i n a z i o n e p e r 
t r o v a r e l e p i ù d i v e r s e 
f o r m e d i l o t t a c h e . s e n z a 
p e r v e n i r e , n e l l ' i n g r a n a g 
g i o d e l l a c o m p e t i z i o n e , a 
« v i t t o r i e • d i s o r t a , i m p e 
d i s c a n o d i v i n c e r e a q u a n 
t i . e r i g e n d o s i n o m i n a l 
m e n t e m a g a r i a p o r t a v o c e 
di c u l t u r e e m e r g e n t i , a 
r a p p r e s e n t a n t i d i m o v i 
m e n t i p r o g r e s s i s t i , a d e p o 
s i t a r i d i d i s c o r s i a l t e r n a 
t i v i , m i r i n o s o s t a n z i a l m e n 
t e al t o r n a c o n t o , a l l o 
s f r u t t a m e n t o , a l l a sopra f 
f a z i o n e . 

N o n p o r c o n c l u d e r e , m a 
n o n p e r e s s e r e i n c o n c l u 
d e n t i . s i è t e n t a t i o r a d i 
l a s c i a r e m e r g e r e d a q u e 
s t e r i f l e s s i o n i u n o r i e n 
t a m e n t o m o l t o g e n e r a l e 
Rs>r> p u ò e s s e r e q u e l l o d i 
s o t t r a r s i a l l ' i n c o n s i s t e n z a 
i d e o l o g i c a d e l l e f u g h e in 
a v a n t i p o n e n d o s i c o n s a 
p e v o l m e n t e n e l l a d i m e n 
s i o n o d i a l e t t i c a d e l l a r e a l 
tà a t t u a l o p o r p r o c e d e r e a 
u n a c o n t i n u a v e r i f i c a cr i 
t i c a d i d i s c o r s o c o n f e z i o 
n a t o d a l l o c l a s s i d o m i n a n 
ti e d e n u n c i a r n e l o d i v e r 
g e s o f i s t i c a z i o n i o a l t e r a 
z i o n i . 

Lamberto Pignol i 

Neil;, foto in allo: l'uso 
aubblicitario di motivi « ri
voluzionari > 

I 

I 

Vecchi tabù e nuovi miti nel costume sessuale degli italiani 

Miseria dell'erotismo 
Multi ili ({twi condizionameli 

ti clic una cultura sessuore 
presura ha profondamente ra
dicato nella nostra società ap 
paiono in Jose di aranzato 
superamento. I molti tabù e 
divieti riguardanti i sesso che 
le più importanti anemie di 
socializzazione (famiglia, seno 
la, religione) con poche tacer 
tezze e (piasi senza eccezione 
hanno contribuito a diffonde 
re sono oggi sottiqHisti ad un 
massiccio processo di re vi.sto 
ne Anche se sono le giovani 
generazioni a manifestare in 
misura maggiore una progws 
sua insofferenza nei confronti 
delle continue censure e prm 
laziali che hanno fortemente 
ostacolato una soddisfacente 
realizzazione sessuale, in mi 
stira crescente strati sempre 
più vasti della popolazione 
sembrano rimettere m discus 
sione (luci contenuti sessuofo 
luci che le generazioni prece 
denti avevano avallato, in 
troiettandoli sin dall'infanzia. 
senza alcun vaglio critico 

L'equivalenza tra sessuali 
là e procreazione che ha rup 
presentato il eardme della ino 
rale sessuale conservatrice. 
l'identificazione negli aspetti 
generativi della sessualità del 
la sola legittimazione alla \ua 
{natica così come l'equipara 
zionc al peccato e la riprova 
zione morale di gran parte 
delle sue manifestazioni sono 
sempre più spesso poste in 
discussione. E .sempre più 
spesso si prende coscienza del 
le gravi remore che ostacola 
no un ì>iù libero esercizio del 
la sessualità: l'S4 per cento 
degli italiani, ad esempio, con 
sidera un grave ostacolo per 
una vita sessuate soddisfa 
catte " l'ignoranza sui fatti 
che concernano il sesso » e il 
77 per cento » l'essere stato 
educato a considerare il ses 
so come un peccato o qualco
sa di sporco M (questi dati. 
come ipielti che seguono, so
no tratti da II m i t o del s e s s o . 
Mondadori. l'JTS). Contempo
raneamente si rivendica il di 
ritto ad esprimere liberameli 
te la propria sessualità e si 
manifestano nuove consapevo
lezze sul significato che que 
sia può svolgere per una mi
gliore intesa della coppia, per 
una piena realizzazione dell'in 
dividilo, per una più completa 
espansione della sua persona 
lità. 

Ma incombente è la minac
cia che la faticosa emancipa
zione dalle pastoie di una con
cezione repressiva della ses 
sitatila possa generare nuovi 
ostacoli, non meno inquietanti 
dei vecchi condizionamenti. 
Coerentemente ui mutati obici 
tiri che la società del prò 
fitto si pone — una volta 
storicamente esaurita la fa
se dell'accumulazione primi 
ina m cui si sublima nella 
produzione ogni energia, ses 
stiate inclusa, il cui solo 
ambito di esercizio diviene 
quindi la riproduzione - an 
che la sessualità, come il con 
suino, ottieiicjin riconoscimeli 
lo etico e viene promossa e 
propagandata. Cosi come le 
sollecitazioni al consumo per 
menno con sempre maggiore 
insistenza la nostra esistenza, 
il sesso, dopo un lungo perio
do di confinamento nel chiu
so. nel privato, di rimozione 
collettiva, di lunghi silenzi. 
non solo .sembra emergere al 
la luce per svelarsi in ogni 
sua piega, ma appare tura 
derc. con una progressione 
esponenziale, con una « e s c a 
lation * che non ha limiti, ogni 
dimensione del quotidiano. E 
una mobilitazione erotica per 
manente, un continuo martel 
lamento di stimolazioni ses
suali promosse dai mass me 
dia. dalla pubblicità, dall'in 
dustrta culturale, dall'abbi
gliamento diviene uno dei trat
ti più espressivi e carattenz 
zanti le società capitalistiche. 

Ma come il consumismo non 
rappresenta che la dimensio 
ne patologica del consumo, ni 
cut cioè il f>ossesso fa aggio 
sulla fruizione e i valori di 
scambio .sovrastano quelli di 
uso. cosi la promozione indi 
scriminata del sesso finisce 
per configurare una sessuali 
là alienata r alienante, gof • 
fa parodia di un suo uso rcal 
mente libero ed emancipato. 
E anche s e la nuora conce 
zt'ir.c della sessualità che le 
classi dominanti promuovono 
può a prima rista apparire 
antitetica, radicalmente coi 
frapposta a quella della su 
blimazione. caratterizzante un 
direrso periodo storico, in 
realtà le finalità non sono di.s 
simili. Al di là di mistifica
torie apparenze resta il disc 
ano di potenziare gli aspetti 
integrativi di una sessualità 
resa inoffensiva e sultalterna 
agli obiettili di profitto e di 
potere che il sistema si pone. 
permane il proposito, nella Jo
se della repressione dura e ma
nifesta ma anche in quella at
tuale della « desublimazì me 
repressiva ». non meno coatti
ra e certamente più suMola 
e meno palese, di impedire o 
ostacolare una libera espres
sione della sessualità. La fi-
natile diviene quella di pro
muoverne un uso mercificato 
e genitalizzato. di imbrigliare 
con nuovi condizionamenti 
quel processo ormai aramato 
di affrancamento dai tabù ses
suali. di distoreere ai propri 
fini le nuore prese di coscien
za e la crescente insofferen
za verso i condizionamenti di 
una morale repressiva. 

•Non sorprende a fronte di 
queste due concezioni della 
sessualità, ambedue ampia-

La tradizionale morale repressiva è sottoposta a un 
massiccio processo di revisione, ma nuovi 

condizionamenti dominano la scena 
Quali conseguenze ha prodotto questo intreccio nella 

condotta di giovani e anziani, donne e uomini 

mente coesistenti nel nostro 
l'aere, che affondano le ro 
dici ut una medesima matrice 
repressiva e. d'altra parte. 
dell'assenza di iniziative mei 
sire e .sistematiche di editi n 
zinne sessuale e ancora della 
inesistenza di un dibattito di 
massa .sulla sessualità che re 
da protagoniste e non passive 
le grandi mosse popolari, ri 
scontrare come In vita w s 
smtle di litighi strati della 
popolazione sin assiti nisoildi 
sfacente E Iti sessualità dn 
momento pailicolurnienle un 
piotante ai Cini di tuia coni 
pietà realizzazione dell'indivi 
duo ni tutte le sue potenziali 
là. si tramuti spesso in mio 
le dipendenze e frustrazioni 

Dei molti indicatori dispo 

mitili per valutale le colise 
giienze negative delle conce 
.ioni dominanti della sessua 
lita. ne abbinino scelto uno 
- • quello del ciclo della vita 
scs-uale -• fra i meno noti 
imi jotsc fra i più emblema 
Lei per evidenziare l'c.stensio 
ne della miseriti sessuale Se 
i più giovani manifestami unii 
sempre maggiore disponibilità 
all'atf rancamenlo da arcaici 
tabu e comportamenti sessuali 
profondamente (licersi rispet 
Vi alle generazioni precedili 
ti -• I munizione sessuale, ad 
( yempio. e sempre più prei <> 
>c. fin i ipoiiini i raoporti 
piematriinoiiiali i oinvnlgono 
SS per tento dei muschi e T.'f 
per ( culo delle femmine — 

pure snu'hhc uzzaidalo alter 
mare che la loto vita scssitti 
le si svolgi! secondo modalità 
realmente allaganti l'ini ini 
zinzinni' più precoce non w 
gntfica cerio l'ai vio ih unti 
i ita sessuale intensa, conti 
mutilili, ostacolata invece da 
lineile stai orci-oli i audizioni 
obiettive <• amlnentali che i 
giovani dei mio affrontale mi 
clic per l'esercu in della prò 
pria .sc-i.sitalitu 

La mancanza di propri -.pa 

ZI. le dltl'lColta (li fieri',,r< a 
metodi contraccettivi sterni 
un eoii', rollo sociale (incoia ri 
indo influì •.cono ncgaticaiiicn 
te sui lappoilt scssimli. la ini 
lieipten:a risulta (osi o w i t 
inferiore rispetto alle n'Ite 
classi di etti J.'ulltt itti svestiti 

Ritorno nei paesi del terremoto 

Bambini di Gemona 

Friuli due anni dopo 
E' stato impedito l'esodo delle popolazioni ma la rico
struzione degli edifici secondo criteri antisismici non è 
incominciata - Quali sono le cause di questo ritardo 

Dal nostro inviato 
U D I N E — « D u e a n n i , e n o n 
è s t a t o a n c o r a m e s s o s u u n 
m a t t o n o . G i r i il Fr iu l i de l 
t e r r e m o t o , e d e q u e s t a la 
f r a s e c h e s e n t i r i p e t e r e , d a p 
p e r t u t t o . La d i c e s c o n s o l a t o 
M a n o M o r a t t i . m u r a t o r e 
p e n s i o n a t o di s e s s a n t a n n i . A-
v e v a u n a casa a S. A n t o n i o . 
ne l c e n t r o .storico di G e m o n a . 
A d e s s o s o f f r e d i c l a u s t r o f o b . a 
in u n a b a r a c c a di 40 m e t r i 
q u a d r i . La p r o n u n c i a < o n 
rabbia G i u l i o M a g r i n i , pres i 
d e n t e d e l i a c o m m i s s i o n e s p e 
c i a ì e d e ! C o n s i g l i o r e g i o n a l e 
« S o n o m e s i e m e s i c h e ri
v o l g i a m o a l l a G i u n t a r i l i ev i . 
p r o p o s t e , s o l l e c i t a z i o n i M a il 
1978 r i - c h i a di e s s e r e u n a! 
t r o a n n o p e r d u t o - La c o n 
f e r m a A d o Machie , p r e s i d e n t e 
d e l l a C o m u n i t à m o n t a n a d e i 
G e m o n c . - c . s o l l e v a n d o con «i 
n a m a n o u n « r o s s o v o . u m e 
d a l l a c o p e r t i n a v e r d e : « E c c o 
c o s a a b b i a m o a v u t o f i n o r a -

u n l ibro i n t e r o di ]c?z>. d i 
d i f f i c i l e l e t t u r a e d: a n c o r 
p iù c o m p l i c a t a i n t e r p r e t a z i o 
n e . 

P e r c h é a c c a d e q u e s t o ' ' Per
c h e la r i c o s t r u z i o n e n o n rie 
s c c a d e c o l l a r e , e d a n c h e 
q u e s t o s e c o n d o a n n i v e r s a r i o 
d e l l a n o t t e t e r r i b i l e d e l t e r 
r e m o t o si t r a s f o r m a in u n 
v t a z z i o fra l e m a c e r i e , i n 
m e z z o a s e n t e p . e n a d: a m a 
r e z z a ? A n c o r a u n a n n o fa . 
qui s i r e s p i r a v a u n ' a r i a di
v e r s a . A l l ' a p p u n t a m e n t o c o n 
il 6 d i m a z z i o i f r iu lan i s i 
e r a n o r i t r o v a t i , t u t t i , n e i . o r o 
p a e s i . I n m e z z o a l l e d i s t ru 
z ion i . c o n u n ' a n e o s c . a . u n a 
p a u r a t r e m e n d a ne l c u o r e 
per q u e l l ' i n i n t e r r o t t o t r e m a r e 
d e l l a t e r r a . M a a n c h e in u n 
c l i m a d i a t t e s a , d: r a z i o n a t a 
f i d u c i a . 

U n i m p e z n o era s t a t o ri
s p e t t a t o . U n a u t u n n o e u n 
I n v e r n o d i l a v o r o d u r i s s i m o 
a v e v a n o c o n s e n t i t o d i t e n e r 
f e d e a l l a . scadenza de l « p i a n o 
b a r a c c h e ^ : u n t e t t o provv i 
s o r i o p o r s e t t a n t a m i l a p e r s o 
n e . la r i c o m p o s i z i o n e d e i 
n u c l e i f a m i l i a r i , d e l l e c o m u 
n i t à loca l i m i n a c c i a t e d i 
f r a n t u m a r s i , d i d i s p e r d e r s i , 
m a ? a n a l l ' e s t e r o . 

N e ! p a e s a g g i o d i r o v i n e , 
q u e s t a r i c o n q u i s t a t a p r e s e n z a 

d e l l a g e n t e f r i u l a n a c o s t i t u i v a 
in q u e l m o m e n t o l a c o n d i 
z i o n e e s s e n z i a l e p e r a v v i a r e 
1A r i c o s t r u z i o n e . E ' v e r o : l e 

f a b b r i c h e d e l l a z o n a , s a l v o 
q u e l l e a n n i e n t a t e d a l s i s m a , 
n o n h a n n o i n t e r r o t t o la p r ò 
d u z i o n e c h e p e r p o c h i g i o r n i . 
s e t t i m a n e al m a s s i m o . L'oc
c u p a z i o n e . s i a p u r e d i n o n 
niolU- u n i t a , è p e r f i n o cre
s c i u t a . M a il t e s s u t o d e l l ' a r 
t . c i a n a t o e del p i c c o l o c o m 
m e r c i o , de i s e r v i z i s o c i a l i e 
c iv i l i a p p a r e l a c c a t o L ' i z r i -
c o l t u r a e i'i g i n o c c h i o ')au 
r o s a m e n t e i m p o v e r i t o ii pa
t r i m o n i o z o o t e c n i c o , d . s t r u t t o 
in p e r c e n t u a l e m o l t o e l e v a t a 
lo s t r u m e n t o e s s e n z i a l e di vi 
ta e d i l a v o r o d e l c o n t a d i n o 
de l F r . u l i : il lue. il « luogo» . 
t i i e e p iù d e l l a c a s a d 'ab i ta 
z i o n e . è a z i e n d a , s t a i i a . d e p o 
s i t o di m a t e r i a l ; e d i s c o r t e . 
l a b o r a t o r i o a r t . z i a n o 

Ecce, la c a s a s i i m p o n e 
c o m e p r o b l e m a c a r d i n e d e l . a 
r . n a s c i t a O c c o r r e r i p a r a r e e l i 
e d i f i c i d a n n e z z i a t i . r i c o s t r u ì 
re ì c e n t r i a b i t a t i d i s t r u t t i . A'. 
p iù p r e s t o P e r c h e s o l o c o s i 
p o t r a n n o t o r n a r e a r a d i c a r s i 
au i la l o r o ' e r r a le m i z h a i a di 
f a m i z l i e c h e h a n n o p e r d u t o 

o ? n i c a > i . c h e p i a n e o n o u n a 
v . t t i m a . c h e o g n i n o t t e rr, ì 
v o n o n e l l e b a r a c c h e i ' a n z o 
.scia. di q u e l l a s e r a t e r r i b i l e 
d e ! 6 mazz- ,o 

La R e g i o n e , c o n la l e g ^ e n 
17 c h e g a r a n t i v a a i C o m u n i 
c o n t r i b u t i c o s p i c u i p e r la ri
p a r a z i o n e d e g l i e d i f i c i , a v e v a 
i n c o r a g g i a t o l o s f o r z o c e n e 
r o s o e c o m m o v e n t e d e l l a 
g e n t e c h e v o l e v a s u b i t o r.-
m e t t e r e in p . e d i l e p r o p r . e 
c a ~ e . M a e r a c o n c e p i b i l e .1 
r i p r i s t i n o p u r o e s e m p l i c e d: 
c o s t r u z i o n i n o n p r o z e t t a ' e e 
r e a l i z z a t e c o n c r i t e r i a n t i s i 
s m i c i ? V e n n e la r e p l i c a terr i 
f i c a n t e d e l 15 s e t t e m b r e a 
d i s t r u z e e r e q u e l l o c h e d o v e v a 
r . v e l a r s i n u l l a p i ù d i u n c a 
s t e l l o di c a r t e . V e n n e r o le 
d u r e g i o r n a t e d e l l ' e s o d o , de l 
la f u g a d i s o r d i n a t a v e r s o i 
e e n t r i c o s t i e r i . L a n u o v a e-
rr .erzenza L ' i m p e g n o d e l l o 
S t a t o di d a r e a t u t t i u n a ba
r a c c a e n t r o i l 30 a p r i l e 1977. 
e q u i n d i la p r o s p e t t i v a d i u-
n a ricostruzione l u n g a , f a t i 
c o s a e t r i b o l a t a . M a u n p u n 
t o f e r m o e r a a c q u i s i t o . I l 
d o v e r e d i m u o v e r s i , d i f a r 
p r e s t o . 

A q u e s t o d o v e r e c h i a m a v a 
la g r a n d e o n d a t a d i s o l i d a r i e 
t à n a z i o n a l e riscossa d a l 
F r i u l i . I l P a r l a m e n t o s e n e fa
c e v a i n t e r p r e t e , a p p r o v a n d o 

u n a l e g g e c h e n o n s o l o s t a n 
z i a v a i f o n d i n e c e s s a r i per 
p o r t a r e a v a n t i la g r a n d e ini 
p r e s a n a z i o n a l e d e l l a r .co-
s t r u z . o n e : bens ì n e a f f i d a v a la 
r e a l i z a z i o n e p r o p r i o a l l ' i s t i t u 
t o r e g i o n a l e e al - ì .stem.i de l 
l e a u t o n o m i e , s u l l a ba=e di 
u n a v i= ione p r o g r a m m a t a , p^r 
f a r e d e l l a r i n a s c i t a l ' o c c a s i o n f 
de l « d e c o ! ! o > . d e . l o s v i l u p p o 
s o c i a l e e d e c o n o m i c o de l 
Fr iu l i , ne l r i - p e t t o d e l i e tra 
d i z i o n i c u l t u r a l i di q u e s t a 
t e r r a di f r o n t i e r a 

P e r c h e a l l o r a q u e t o - e 
c o n d o a n n i v e r . - a r i o e s e g n a t o 
d a t a n t a a m a r e z z a ' ' P e r c h e 
- s e n t i a m o r i p e t e r e - N u l l a . 
n o n si e m o s s o a n c o r a nul
l a ? . ' . Va i ;n u n C o m u n e r e f o 
d i l l a D C . a B u i a , per e - e m 
p . o . e , -T.t i i. S i n d a c o d e 
n u n u a r e a s p r a m e n t e «La 
c o l p a e d e l l a R e g i o n e >. 

P r e n d i a m o a l l o r a p i o p r . o 
ia l e z z e c h e più ì m m e d . a ' a -
m e n t e d o l e v a r i a p r i r e u n a 
pro^p":';-» i d. s p e r a n z a «• d 
f i d u c i a a i ' crrc ir .o ta* . .a '.i-z 
e e per la r i p a r a z i o n e d e l l e 
c a s e . Il C'or.-iglio r e z i o n a ' e 
l 'ha v o t a t a f in da'. 30 ztuzr.o 
1077. La G i u n t a h a p r e s e n t a t o 
i r e l a t i v i d e c r e t i di a t t u a z i o n e 
- o l o il 17 s e t t e r r b r e s u c c e s , . -
v o N o n si p o t e v a p i ù . o v 
v i a m o n t e . p r o c e d e r e c o n : 

c r i t e r i . - e m p i . c i s t i c i d e ' l ' i m 
m e d i a t o <doDo 6 n . a g z . O i . Il 
n p r i . s t . n o c o m o o r t a o r a un 
p r o g e ' t o ?er o i a - t i i r . e d . f . c . o 
c h e -:spr>nda a p r e c . s : cr.:< -; 
arri=;srr.:c. . e g a _ : m t : s r a "i 
- e , , - : e n z a d e l l ' . - . ^ . . a z l o t e a z l . 
e v e n t i te'.lur.^i c)i* p o s s a n o 
v e r i f i c a r s i n e l f u t u r o 

P e r far q ; e . - t o e - ' a t o de
c i s o di c o s t i t j . r e d e i g r u p p i 
d. p r o g e t t a z i o n e , d a a s s e z n a -
re a i s m e o l : C o m u n i , p e r c h e 
q u a n t i m ' e n d a n o p r o v v e d e _ e 
a l i a r i p a r a z i o n e a t t r a v e r s o 
l ' en te l o c a l e p o - s ^ n o far lo 
S u c i r c a 1Ì0 m i . a t i t o l a r i d i 
c a s e c a n n e z z . a t e . b^n 11 m i l a 
s o n o a p p j n t o r i c o r - i a i C o 
m u n ì A l c u n e a l t r e m i e h a . a si 
s o n o c o s t i t u i t i in c o o p e r a t i v e 
M a la G i u n t a r e z ì o n a l e è 
r i u s c i t a a c o s t i t u i r e i g r u p p i 
di p r o e e t t a z i o n e s o l t a n t o a 
f e b b r a i o , e d h a m e s s o in 
p i e d i d e l l e p r o c e d u r e c o s i 
c o m p l e s s e e di i n t e r p r e t a z i o 
n e t a n t o d i f f i c i l e c h e il l a v o 
r o d i q u e s t i e r u p p i , di f a t t o , 
e s o l t a n t o a el i in iz i , e p r o c e 
d e c o n p a u r o s a l e n t e z z a . 

Mario Passi 

I a n 

/r resta (putidi csticmamciite 
contenuta sino al formarsi 
della coppia istituzionalizza 
ta. in laighissimn niKitra ioni 
adente con In coppia mutri 
mainale e onesta la ragione 
per cui la donna, che media 
niente si sposa « w i i prima. 
i iene a sperimentale anche 
anticipatamente una maggiore 
e più icgolnre attività se saia 
le F i n o il (/I/(IM trent'anni la 
vitti sessuale dell'uomo tm e 
ce e discontinua e la frequett 
:a da rapporti - ad onta del 
l impellenza di bisogni scsstta 
I particolarmente ingenti fra 
i giovani a,sai adotta Sa 
ta fra t "M> e i l» unni che 
l'attn ita sessuale dell'uomo 
iaggiunge livelli di maggiore 
intensità pei poi I I I V I I ' M T I I ' 

gì adata inaile all'aumentare 
dell'eia. seiua In lische *olu 
zioni di i oiilinintn 

/.)• dillerare nel CH'IO SCS 

staile del due -t'-. - r e > it'ln 
tivt conduiowunenti non si li 
untano alla iititicii>utu nttu ita 
sedutili- dn parte dcllu don 
'in che solo apptirciitcmeit 
te potrebbe c^seic si ambulili 
pei latlote ili emancipazione 
e i he m realtà delimita rido 
tomamente alla coppia mairi 
montale il solo contesto legit 
tinnito ali espressione della 
, c , aitilitn femminile - • uni si 
tu ( culmino ulteriormente al 
trascorrere degli anni rcnilcu 
do anema più esplicito ti per 
innnere e l'aggravarsi ih con 
dizioni di insoddisfiatotic ilei 
la vita •es.siiule. (Uà verso 
t V> anni In frctpicnzn dm 
rapporti sessuali della donna 
decresce con ritmi assiti più 
accelerati clic per l'uomo per 
registrine poi. intorno ut ->0 
« i m i . un brusio tracollo 

CU stereotipi della cultura 
patriarcale dominante — che 
connettono strettamente Ini 
Iniziane ses.utile della donna 
con la movane età, che rego 
lamentano più restritlivamcn 
te e minuziosamente i emioni 
della seduzione femminile — 
uniti al persistere della con 
finzione che identifica la ses 
sitatila con la riproduzione fan 
si che la menopausa, stiliceli 
do la fine della vita fertile 
della donna, tenda a porre ter 
mine anche alla sua vita ses
suale. Dopo la menopausa cir
ca una donna su due non ha 
più rapporti ses niali: e per 
chi li protrae anche dopo que 
sta età la frequenza è est re 
inamente ridotta. Il ciclo ses 
sitale femminile, ad ulteriore 
conferma della più massiccia 
repressione sessuale die trat 
dizionalmente si è esercitata 
sulla donna, viene a risultare 
quindi assai abbreviato. Sue 
cede cosi che la coppia venga 
a sacrificare sin dall'inizio 
della terza età laddove non 
esiste, ad onta dei molti erro 
nei luoghi comuni al propost 
to. alcun impedimento fistolo 
gico al rapporto sessuale — 
una dimensione importante. 
quella sessuale appunto, del 
vivere a due. 

Ma se la coppia esaurisce 
prima del tempo il suo legame 
sessuale e In donna prematii 
rumente sacrifica la propria 
sessualità, l'uomo continua — 
fiuo a f>~> anni quattro uomini 
..u cnnpic hanno aurora rap 
porti sessuali -- una qualche 
attinta erotica sino ad età 
manzina. Queta maggiore 
longevità se;sitale del maschio 
non e riconducibile alla sola 
sperequazione di età net con 
fronti della donna — nella 
coppia ti più anziano e qua 
si sempre l'uomo — mei in lar
ga misura a quella dopp ia 
m o r a l e che. ancora oggi, e 
assai diffusa. E questa preve
de che per l'uomo, purché 
contenuta m una regolamen
tazione ben definita che ni 
pratica la codifica nel ricorso 
alla prostituzione, in una gè 
nttalità mercificata, sia ipo 
critamente tollerata una vita 
seguale anche al di fuori del 
la coppia (cinlro 02 per reti 
l<i delle donne che limino ani 
to un solo partner sessuale 
ti e appena 11 per cento de 
gli uomini I E sono le moda 
lità con cui l'uomo prolunga 
la *ua attività sessuale — »• 
ir" chi ha oltre Vt anni 'he 
«•' regis'ra 'a ran^irai mei 
(lenza di ricorso alla pronti 
fazione — a mettere nella 
gnista luce i l i b i t i e il si, 
s'nnztalc .squallore de; sieé 
pur molti privilegi .s.^^unb 

il Cl^l'i di via >e:'Ullc per 
i réte > I ' ^ I — che prende l'or-
v-o con nr.a iniziazione sem
pre più p 7 v c / T s"enra che cor-
risp>ii.da pero sin da allora 
una p-at'ca *-e.-.sitale intera 
monte soddisfacente — w con 
c]ude cosi c>i una prematura 
desessiiahzzaZ'One della donna 
e con t trisU privilegi dc'ln 
doppia morale per l'uomo. 

Li riflessione sul cielo di 
v'a scssuile non esaurisce 
certo il panorama deVa mise 
rn se.ssuile ma rappresenta 
soltanto ui.o dei p^tssihiìt >n-
d,calori: cosi cone. alla st"s-
- a stregua, l'età, il sesso e la 
frequenza dei rapporti — le 
variabili considerate nel ciclo 
di vita — non <-*auriscono i 
molti rilevanti parametri a cui 
si pio fare r,corso m fa*c di 
analisi. IA disaggregazione in
fatti a seconda della striditi 
ra di cla.sse. sco'nrizzazione. 
religiosità, zona di residenza. 
cosi come le modalità con cui 

î svolgono i rapporti con
sentono non solo di precisa
re ulteriormente il ciclo di ri-
la sessuale ma di configura
re ulteriori significativi ambi 
ti di studio dell'estensione e 
la natura della miseria ses
suale. 

Giampaolo Fabris 

Inforniti/ioni KinuuiH 
M.iK/to in/8 

l ' n g i o i e l l o i l i P r o u s t 

l 'n uomo i|ti.iluiK|iic, insignitk.in-
li', M inclita pei uno st iano IIK.III-
li ••inio la passione assoluta d'iinn 
K 111ssima donna di-I f.^m mondo , 
i h . M louMima inseguendo l.i stia 
splendida uidillercn/a Racconto 
| v u l u l o e poi l i tro' ,un di M a l i c i 
Piotisi , / 'lnJilfcrei:tc è un p i n o l o 
j'ioiello (.he i n e i h e r a j;ià ia luce 
ili Ma /ù-i /'< n he, ali.RI taiulo f u liv 
IO l tt.iiiiinrnii IIIS|H-ISI del dlsv.or-
•o animoso • S i i p e u o u l l i », Lire 
; M ) o 

P o r c a p i l e 1 l o r l d i c i i n c r 

I i n a t i l a della liloioli.i della s io -
i i in amoii ionie Machiavelli , 
I loMies M o l o Campanella e Vi
ni MIIO a I li eel. e il lenta di un 

s.i-v.ui di Mas 1 lo i l .he imei . (di 
":••• J<!>, » 'oui'ii l'in . ; / ' ( '« • , / i . ' / . l 

'"'/..• l 'n I l l u m i n a l e per capite 
II l isina i oni|>oMta di I lo ikl ie imei , 
J i - Ile p i l l o tome di un l i v o i u 
• -.volili al Imi di lau t ! n a u v / i in 
me sle--M>". • l'apeib.u l.s », Lite 
V'OO 

l u l c l i c i i . i d e l l a n a s c i l a 

p.u Inatia ini:le-.c Ronald I ) . 
•' •'. un", li ma ioli il l i t ro / /;.'/• del 

'.i i \'.i di ilaie ii»|Hi»ia a un diam-
iniiii.il inte i ioeat ivo e p o s t i l l e 
. ! e il i onie i iutodel l ' in le lKi iàadu!-
i i .ddn.i la !oima e lo stampo del le 
i ila Moli mi la ,Henne e della n.l-
Mita.-' • . \ i i u \ o l 'o l i l e s l iuo» , L u e 
, n i " . 

Il m e s t i e r e d i p a l i c i ) 

IVdiiatoM alla jualn.i a l e m ' a m i i , 
i ipoie «li ( II.ILOIHO Mat ico in , par-
l ' i . auo in Y.il d ( K s o l a . d i lania lo 
. l i \ inc l in i a impostale " I l l'oli-

I I i i n n i - , impegnalo nella stampa 
.li (i.utito n, Il o l imi! . i nella pi:h-
Miv.tt. ni I ili i.'ii Albi. Steiner 
. I H ; i>»; | ) tonti ima int'Ii s t in t i 
i u i o l f nei \o!uii ie / / ire\tlCiC iti 

•.•.•''io. una si iaoi i lm.uia iapaitt . i 
ili i l i l e ipu lare e \ IMI. i l . / /a ie l p io -
lilunt poltiui e -.Oliali. " Sa^'^i », 
uni i_'S illiisita.'io.i:, L. 1 5 0 ' j j 

l . e « b a l l a t e » d i K i p e l l i n u 

1 -il iox Ro/anov,( . l i !cbni l .ov , Ma-
I i'r.o\ if.i|. P.isteriia!.. S t i m i / l la -
l.is. Koi.it . I i t o eli H i i n o i i c u i 
a Angelo M Ripel lmo. studioso <li 
lettei .mila russa e t u a ptematuta-
mente s ionip. i lso nel giorni storsi. 
Ad essi AM-VA dcd i t .no il suo ulti
mo libro. .Vi/jy;/ i:r fornu ,!t l'.iìLi-
/./, ricco di umori, estri, abbandoni 
clic trasformano 1 suoi sci ini in 
«cantilene- t- tessuti lirici ». «Sag
gi ", L. 15 0 0 0 . 

Bertoldo e Bertoldino 
D u e opere fra le pili lette e popo
lari in Italia, due personaggi f u i 
pui sipnilicativi delta cultura pro
vinciale, Le WlllllSitntC itstttzic di 
Bertoldo e / .e puncvoU e riduoln-
<-• u"!f>liaftì <h licrtofiliiio, vengo
no riproposti in una veste clic ri-
p ioducc la riicliczza linguistica del
l 'amore. Giul io C . Ciocc . «- P£JI£ 
l e s u ., L .jH<o. 

I m p a r a r e l ' e c o n o m i a 

I e teorie di Mar; , dei nurgmi l i -
<i. di Kcwies e Kalccki, di Ironie 
.)• dati s tat ismi dell 'economia rea-
!• • e il metodo scelto da Carlo Boi-
Ino per il MIO libro Cono clf'ie'1-
ine di fionnmi.i polittu L'n ma
li : ile di crticacc originalità didatti
ca. per chi vuole .'tqtiisitc 1 primi 
elementi sistematici di questa dl-
«ttplina. * l ' B E - , L J J ' X J . 

il quaderno 22 di Gramsci 
f ontinua la p u b b l i c a / o n c in stri
goli volumi dei squadern i sp tua -
'. - d i Antonio Gramsci! z l w t / . w -
i.-.'c.r, e iorJtì'io. analisi • cla~si-
11.» del le novità de! capitali1 dio. ri-
vela o^fi: iin'.utii.ilii.i sotprenden
te <• PBL' Test; - . L. 5000. 

Le lotte di un giudice 
Romano Canosa t- u r o <Ìti San r>-i 
•< pretori d'assalto -, proiagoni-ti di 
c lunoro- i p r o i c s i ptr e v i d: cor
ri;/. or.e. «-tannali 1: i] iiri.irncriii. 2-
b -:. 1,1 A.''/-v il: . : /'C.'oz 1* -

l i s 1.1 •. ' t a . ti il '( -i .-> «".,._••, i i i i . t l i s 1.1 

a! .• •< v. J u .< 
,!• ,1 . 1 ' . A-r. • «!: u ,:i! e :n .' t- -a ili : lì': 'ti 

.i i l .nor .ro; . . « ^:: . . /z: Sx.LtJi» , 
L j-,ot>. 

Giochi nell'ombra del golpe 
D e -orti le s 1 i;n'.-o!a zzzZi vi-
e i ('.Ila si t taf .ra ta-ri<-M ri: Me; i-
\ i i l a c c i o i<t\(se avventure vere 
.• nma^inarie r.c!! o-r'->ra del c o l p o 
j si.ito ]. la rrarcrM <L- Lr ti:/c ;;i 
/••.'»7'.'», c i roTì .rvo di AH-: Zei , 
v r i t t n c c greca ci.e tu cr>-'rc , ,a al-
1 f i l . o - N ' i o v i ( orali' • !. . y i t . 
Ncl ' i s i e - s j co'Iar 1 '.fi.'.v./,-', M.C-
r /^ia"..ra dì L i r o I la .aro p.-r 1 n 
t:l-n che r.0.1 XZÌ\,/7O i L . 35001 e 

é'-'.jKfz; "' ; v.-r. versi di D J C a M.i-
r.: n' s-I ' i i ' s j t o » d"l!a donna 
(1 . -20^01. 

A l t r e n o v i t à 

l ' i !'bro "&. vi.i2i.tv » di G s r e 
R j ^ d t , PCT-.IJ y, •rs.'-ii1r. vpspe-o 
tra curiOsi'a d 'c -p lora / ion; e «'<v 
r i di opere e d : t . o m n : ' - L i n a idi 
L"'erjt ' .ra » L 45001 N ' . o - . c e d -
/ ' i i di d .* - ilas-'Ci *: Moz'r!. di 
Bernhard Pa irnsartncr U Sauri", 
L. 20 e o o ) e V / ' . - , -; ; t•;,'.-/.-;• r t .r,r-
'• d: Do-: C,io: '.;•-.'. c.\ Giovanni 
M a . c h u - P B I . / . , L. u - o o . N e l 
- N u o v o Po l i t ecn ico - , Aia.n T o 1-
n r.e. Ver h >'s:o:o2,11: !a menra-
1 :.i sCKolojc.cA coTie strumento di 
i .bera/ione ' L . jboo i . 

Tmminente in libreria 
D o p o Corporale, i .n n u o v o roman
zo di Paolo Volponi: / / ptae.tts rr~ 
r-tab-.le L'atomica esplode nel c o 
re dell'uomo-, quattroprottcschi ca-
v tlicri dell'Apocalisse - una snim-
m ;a, un elefante, un'oca, un nano -
s :I!a Terra sconvolta. Dall 'annien
tamento si salva un ost inato amore 
per la vita « Sapercoralli •>. Lire 
a o o 

4f 
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MASSICCIA RISPOSTA A GENOVA E MILANO Al CRIMINI DELLE BR 

Impegno operaio 
e vigilanza 

alla Sit Siemens 
Assemblea sul terrorismo - Mobilita
zione all'Alfa contro le provocazioni 

' Dalla nostra redazione 
MILANO — Ventinove attcn-
tnti o aggressioni in sette an
ni: alla Sit Siemens le Bri
gate rosse hanno sperimenta
to e ripetutamente attuato la 
loro criminale strategia. Due 
giorni fa un dirigente, Um
berto Degli Innocenti, è stato 
colpito (Jai terroristi. La pri
ma vittima fu. nel 11)70. l'in 
gegner GiusepiMì Leoni. Pochi 
mesi dopo il primo .seque 
atro delle Br: Idalgo Mac
chiarmi, lui pure dirigente 
della grande azienda milanese 
a partecipazione statale. Ieri 
mattina una lunga assemblea 
dei lavoratori della Sit Sie
mens ha discusso del terrò 
rismo. ha espi esso ],i sua du
rissima condanna, ha mani 
Testato l'isolamento delle 
« quinte colonne » del terro
rismo. 

La lunga catena di atten 
tati, il Tatto che il primo vo 
Imitino « pubblico » delle Br 
venne proprio ritrovato alla 
Sit Siemens, ha generato il 
sos|>etto, divenuto via via 
«empio più concreta certezza. 
che proprio tra i lavoratori 
si nascondessero gli attentato
ri o i loro collaboratori e 
fiancheggiatori. «N'on è un so
spetto campato per aria — ci 
dice un delegato del consiglio 
di fabbrica — ce ne rendia
mo conto. Ma di fronte ai ri
petuti attacchi dei brigatisti. 
c'è stata una risposta sempre 
più decisa ed ampia. In que 
sti giorni tanto drammatici 
per il paese, il fronte dei 
" n o " al terrorismo e alla vio
lenza è stato compatto e una 
mine. L'area dei simpatizzan
ti. più o meno palesi, delle 
Br si è ristretta, è isolata. 
umiliata. Non solo. Sono sem
pre meno numerosi anche 
ciucili che di queste faccende 
vorrebbero lavarsi le mani. 
Hanno capito che gli atten 
tati danneggiano loro, il lo
ro lavoro. Quando venne in
cendiato il deposito di Scgu-
ro. sono stati tutti i lavora
tori a dover sopportare quin
dici giorni di cassa integra
zione ». 

All'assemblea, all'interno 
del capannone dell'attrezze
ria. ha parlato il compagno 
Saverio Nigretti. della segre
teria della Camera del lavo
ro. Ha richiamato i lavora
tori all'impegno più deciso 
contro il terrorismo, alla vi
gilanza. ha ricordato quanto 
costano quegli attentati e 
quelle violenze al paese. I*a 
mobilitazione unitaria è indi
spensabile per battere il ter
rorismo. per difendere le isti
tuzioni repubblicano. La de
mocrazia è la condizione es
senziale perché i problemi 
della nostra società possano 
essere risolti. 

< In questi anni — commen
ta un lavoratore — è matu
rata la coscienza di tutti. Ci 
sentiamo tutti impegnati in 
questa battaglia democratica. 
Siamo più forti. Ma chiedia
mo anche qualche cosa di 
concreto. I lavoratori si mo
bilitano. ma vogliono vedere 
anche il governo operare con 
efficienza, nel rispetto dela 
democrazia. contro queste 
bando criminali. Non si può 
lasciare il sospetto degli in
quinamenti. o delle infiltra
zioni. o delle complicità. Al
trimenti il nostro lavoro di
venta p'ii difficile >. 

L'assemblea della Sit Sie
mens Iva indicato nuove ini-
r iati ve: un'assemblea con il 
consiglio di zona e con le 
al tre organizzazioni democra
tiche. aperta a tutti i cittadi
ni del quartiere, assemblee 
di reparto. 

Dopo l'attentato al treno 
navetta carico di < Giuliette >. 
dopo quello fallito al serba
toio di benzina, all'interno 
dolio stabilimento di Arese 
dell'Alfa Romeo (dove pro
prio ieri è stato ritrovato un 
timer) dopo le provocazioni 
per i « sabati lavorativi *. V 
emozione, lo sdegno, la con
danna sono cresciuti di pari 
passo <v>n la coasapevolezza 
di vivere un momento de
cisivo per La democrazia. L" 
attacco - è ' al sindacato, al 
suo impegno di farsi carico. 
nell'interesse dei lavoratori. 
dei problemi del paese. Lo 
dice anche un comunicato del 
consiglio di fabbrica : < Gli at
ti provocatori sono diretti 
contro l'organizzazione sinda
cale. contro il consiglio 
di fabbrica proprio nel mo
mento della massima unità 
raggiunta ncll'individuare e 
portare avanti eli obiettivi 
che • gli stessi lavoratori si 
sono dati por portare fuori 1* 
azienda dalla sua attuale cri
si ». 

Quella di oggi sarà un'al
tra giornata di mobilitazione. 
Gli « autonomi » hanno pre
annunciato nuovo ' iniziative 
provocatorie. I! bersaglio è il 
« sabato lavorativo »: due
milaseicento operai al lavoro 
per coprire le ' richieste per 
la t Giulietta » in cambio di 

I lavoratori Italsider 
unanimi nella condanna 

Dura reazione per l'attentato al dottor Lamberti colpito alle gambe dai ter
roristi - « Scacciamo dalle fabbriche genovesi gli esaltatori della violenza » 

riposi compensativi. In un vn 
lantino. firmato « Autonomia 
territoriale » si invitano « tutti 
i compagni autonomi > a ri
trovarsi ad Arese. 

« Lotta continua > sembra 
per il momento ritirarsi. Ac
cusa i terroristi: « I fuochi d" 
artificio chiudono la Ixxea a 
quelli che non sono d'accor
do col sindacato ». Chi ha 
sempre protetto e coperto i 
terroristi, adesso vuol pren
dere le distanze: strumen
talmente |KT giustificare il 
profiiio isolamento, le proprie 
sconfitte, 

Tra le reaziuii agli atten
tati vi è amile quella della 
FL.M milanese e nazionale: 
« Non ci si ferina più di fronte 
a nulla, neppure di fronte 
ai rischio calcolato di una 
strage ». « Tutto ciò allo sco 
l»> dichiarato di impedire 1' 
applicazione di accordi sin 
dacali approvati dai lavora
tori: non si tratta qui di dis
senso, peraltro sempre legitti
mo. si tratta di intimidazio
ne violenta simile a quella 
dei mazzieri fascisti e delle 
squadracce antioperaie di 
ogni epoca. Oggi. come 
sempre, alla intimidazione la 
classe operaia non cederà ». 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Alle nuove, cri
minali imprese dei sicari del
le « Brigate rosse » il mon
do del lavoro genovese, an
cora una volta, ha risposto 
in modo fermo, unanime, con
vinta. La condanna contro i 
vigliacchi che l'altra sera 
hanno sparato al dottor Al
fredo Lamberti, funzionario 
dell'ltalsider. e — a Mila
no — all'ing. Degli Innocenti, 
caporeparto della Sit Siemens 
contro i terrori-iti che alla 
Bovisa hanno incend ato il 
treno navetta carice; di « Al
fa Romeo » e che, nel cen
tro storico di Genova hanno 
sistemato un ordigno esplo
sivo contro il muro esterno 
della borsa merci, è dura, 
.senza appella. 

Fermate di protesta, as
semblee, ordini del giorno 
hanno detto con estrema 
chiarezza e senza possibili
tà di equivoci qual è la po
sizione della classe operaia 
genovese. 11 terrorismo va 
combattuto con tutti gli stru
menti ed i mezzi a disposi
zione della repubblica demo
cratica e su tutti i terreni. 
senza nessun cedimento di 

alcun genere e comunque ma
scherato. Le istituzioni demo
cratiche e le conquiste del 
mondo del lavoro si difendo
no con la vigilanza, la mo
bilitazione di massa, la cre
scita ed il rafforzamento del
la democrazia, mantenendo i 
nervi saldi. Cosi si sono pro
nunciati i lavoratori degli sta
bilimenti Italsider (e delle 
ditte d'appalto) di Corniglia-
no e Campi e della sede di 
via Corsica, del ('.MI, della 
ninna San Giorgio, dcll'KI-
s.ig. della Nui. della Piag
gio. dell'Ansaldo, della Sit-
sieinens. del CNR di Riva 
Trigciso, della Fit di Sestri 
Levante. dell'Italcantieri. del
la Dolomite, della Marconi, 
i portuali (l'intero settore in
dustriale del porto s'è fer
mato per un (piarlo d 'ora). 
i metalmeccanici della fon
deria di Multedo e via di
cendo. 

I lavoratori dcll'Malsider fa 
Cornigliano e C'amili) si senio 
fermati per due ore e si so
no riuniti in assemblea. As
semblee numerose, piene di 
tensione, di rabbia. « Un cri
minale. vile attentato quello 
contro il dottor Lamberti — 

dice Renato Gabbi, segreta
rio della FLM — è l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
sangue, di quella strategia 
del terrore che punta a de
stabilizzare il paese, a far 
tc/rnare indietro il movimen
to operaio, a mutilarlo delle 
sue conquiste ». Si ricordano le 
altre vittime del terrore, i |M»-
liziotti ed i carabinieri vil
mente assassinati, l'aggua
to mortale al procuratore Co-
co e alla sua scorta, i feri
menti del democristiana Si
billa e del compagno Castel
lano (e le sue lunghe soffe
renze negli ospedali di Geno
va prima e di Torino ancor 
oggi). Ma il terrorismo non 
passerà, la classe operaia 
•t non si fa ipnotizzare dal 
semento delle Br ». 

Dico l'enzo, operaio, con 
sighere comunale del PCI: 
-e Ancora una volta hanno 
sparato alla schiena della 
classe operaia. Ma la classe 
operaia non ha paura di que
sti assassini, non si tapperà in 
casa ». K Piombo, operaio: 
« Mio padre fu ucciso dai fa
scisti nel '.'IH. K' a quei tempi 
che costoro vogliono farci tor
nare. E c'è chi li aiuta con 

una propaganda infame, non 
dobbiamo più permetterlo: 
quando ce li troviamo da
vanti alle nostre portinerie 
con i loro volantini e giorna
li che esaltano la violenza 
dubbiamo cacciarli via. a cal
ci nel sedere «. 

Conclude Tunossi, della fe
derazione unitaria: dobbiamo 
c-ssere mobilitati per far fron
te all'emergenza, che non è. 
solo quella dell'ordine pub
blico ma anclie economica e 
sociale. Bisogna dare conti
nuità alla nostra lotta, reagire 
ion fermezza e concretamen
te. Non dobbiamo cedere ad 
alcun ricatto, di nessun ge
nere. La riunione si scioglie, 
e sono quasi le 11 La gente 
ancora discutè, commenta. 
e crea e dà risposte a tanti 
interrogativi. Dice un operaio. 
Luigi Sanzone: « Ci sono le 
leggi e non vengono appli
cate. La scandalosa sentenza 
di Bologna che ha mandato 
assolti quelli di Ordine nero 
ci indigna. Crocio elio anche 
sentenze di questo tipo og
gettivamente finiscono per in
coraggiare il terrorismo ». 

Conferenza di Occhetto nell'ateneo di Padova 

Rinnovare l'università 
e bloccare la violenza 

Respinte le provocazioni degli autonomi che volevano impedire i l di
battito sulla riforma - La partecipazione di centinaia di cittadini, stu
denti, docenti • «Bisogna fare terra bruciata attorno ai terroristi» 

g. t. 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — Il PCI, i comu
nisti, i sindacalisti, non de
vono avete diritto di parola. 
Tanto meno nell'università. 
Date queste tesi, ormai ri
correnti nell'autonomia pado
vana. era quasi .scontata la 
provocazione che ha accolto 
il dibattito sulla riforma del 
l'università organizzato gio
vedì sera a Padova dal PCI 
con la partecipazione di 
Achille Occhetto. della dire
zione. Un'ora prima dell'ini 
z.o dei lavori una pattuglia 
eh squadristi è penetrata no! 
la sala dove si doveva te
ne! e l'assemblea —- l'aula eli 
ingegneria, nel cuoio della 
cittadella universitaria e a 
due- passi dal covo autonomo 
del Ftisinato — sfondando le 
vetrate, e ricoprendo i muri 
eli slogan contro il PCI, ron 
dondola moment anca mente 

1 in.igibile. 
| Stavolta 
| solo di 
j L'assemblea .si e 

un.i sala vicina-

| centi e cittadini 
! a centinaia, non 

te — né erano 
altre provocazioni. Il 
to si è trasformato 

potò si è trattato 
rabbia ini|Kitente. 

smistata in 
studenti, elo 
sono giunti 

vi .sono -ita-
IMISSlb i l i — 

dibatti-
in uno 

Torino: Spazzali chiede l'acquisizione agli atti della « risoluzione strategica » 

Consegnato alla Corte l'opuscolo delle Br 
Stravaganti aft'erniazioni del legale per giustificare la richiesta - Ancora silenziosi i 15 imputati 

Per battere i! terrorismo 
•unità delle forze democratiche 
• nessun cedimento dello Stato al ricatto 
•affrontare e risolvere i problemi del Paese 

VOTA PER 
I COMUNISTI 

la forza più salda e coerente 
nella lotta per la democrazia 

e per il rinnovamento della vita pubblica, 
nell'impegno per amministrazioni 

oneste e capaci 

»c» 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di martedì 9 mafgio • 

• «Ila seduta successive. 

Questo il manifesto che la Sezione Centrale di Stampa • 
Propaganda del PCI ha realizzato per la campagna elettorale. 
Le Federazioni interessale al volo del 14 maggio sono invitale 
a riprodurlo • a diffonderlo 

Le manifestazioni PCI 
ROMA — Centinaia e centinaia di manifestazioni del PCr 
si svolgono oggi, domani e lunedi m ogni parte d'Italia. Al 
centro delle iniziative — dibattiti, comizi, incentri popolari — 
i temi delU lotta all'eversione e al terrorismo, della difesa 
della democrazia, del rinnovamento economico e sociale del 
paese. In molte località le manifestazioni si inseriscono nel
l 'ambito della campagna elettorale per il t u rno parziale di 
elezioni amministrat ive e regionali che — nelle tre scadenze 
comprese tra il 14 maggio e il 25 giugno — riguarderanno 
oltre cinque milioni di elettori. Viterbo è una tra le località 
impegnate nella campagna elettorale per il rinnovo del con
siglio provinciale, e qui il compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro partito, terrà domenica prossima 
un pubblico comizio. Diamo qui di seguito un panorama 
parziale delle iniziative in programma per oggi. 

OGGI 
AmaZfi: Alinovi: Laterza. 

(Taranto»: Cervetti; Favara 
i Agrigento): Chiaromonte; 

Girifalco (Catanzaro): Con
t i : Teriizxi (Bar:*: Cossutta; 
Altavilla Irpin.e: Di Giu-
Iho: Reggio Emilia: Jo t t l : Pa
tagonia (Catania): Macalu-
so: Mondragone i Caser ta) : 
Napolitano: Portici: Nat ta ; 
Legnago (Verona): G. C 
Pajet ta: Domusnovas (Ca
gliari»: Quercloli; Catania e 
Scordia: Tonorel la : Castel
lammare del Golfo «Trapa
ni»: M. D'Alema: Smagra 
(Messina): Birardi; Porto 
Torres: G. Berlinguer: Solo-
paca e Benevento): Bassoli-
no ; Casona: Braccitorsi; Pe

saro: Car r i : Monfalcone: N. 
Colajanni; Brindisi: G. D'A
lema: Patt i (Messina): De 
Pasquale; Trofarello (Tori
no) : Ferrerò; Bolzano: R. 
Fioret ta: Bivona (Agrigen
to»: Gianmar inaro ; Petralia 
Sot tana (Palermo): La Tor
re: Chioggia: A. Lodi: Ca-
steltermini (Agrigento): Lo 
Monaco: Novara: Margheri ; 
Sant'Angelo di Brolo (Mes
sina*: Mendola: Guardiagre-
Ie (Chìeti): Nardi; Gela: Pa
risi; Oria (Brindisi): G. 
Pajet ta: Magenta: Petruccio
li: Campobel'.o di Licata (A-
grigento): Russo: Montevar
chi (Arezzo): G. Tedesco; 
Caravaggio < Bergamo) : Ter
zi: Civitanova Marche: Triva. 

Licenze ai militari 
per il voto del 14 maggio 

ROMA — Brevi permessi ver
ranno rilasciati ai militari. 
che risiedono nei comuni 
dove il 14 maggio prossimo 

si svolgeranno le elezioni 
amministrative, affinchè pos
sano esercitare il loro dirit
to di voto. Direttive in tal 
senso sono state date dal mi
nistro Ruffmi a tutt i i co
mandi ed enti militari, invi
tat i ad adot tare le misure 

necessarie fatte salve le esi
genze di funzionamento degli 
impianti, di sicurezza delle 
infrastrutture e di vigilanza 
ai seggi elettorali. Una li
cenza straordinaria è s ta ta 
intanto concessa, con decor
renza dal 2 maggio scorso. 
ai militari candidati alle 
elezioni per consentire loro 
di poter svolgere la campa
gna elettorale. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Alcuni giornali 
avevano annunciato d i e nel
l'udienza di ieri Renato Cur
d o avrebbe consegnato alla 
Corte la cosiddetta * risoluzio
ne della direzione strategica » 
delle BR del febbraio 1978. Il 
fascicolo (60 pagine) fece la 
sua apparizione una ventina 
di . giorni fa, assieme ad 
uno dei numerosi messaggi. 
E' stato invece l'avvocato 
Sergio Spazzali a chiedere 
che il documento venisse al
legato agli atti del processo. 
Il piccolo «giallo» (come ha 
fatto Curdo a entrare in 
possesso dell'opuscolo?) si è 
cosi risolto in un nulla di 
fatto. Il difensore dei briga
tisti ha motivato la sua ri
chiesta, dicendo che il docu
mento può contribuire ad u-
na migliore valutazione del-
l'organizz.a/.ione. « Si dire chu 
questo è il processo alle BR 
— ha eletto Spazzali — ed è 
giusto. Ma in questa fase di
battimentale si verifica una 
situazione paradossale. Si 
dovrebbe parlare dt'll'orga-
ni/zazionv e dei suoi scopi. 
Si assiste, invece, ad una sfi
lata di testi che non ricorda
no nulla, si acquisisca alme
no questo documento per po
ter discuterò sull'organizza
zione delle BR >. 

IX' osservazioni del legale 
sono un po' stravaganti. Se 
in questo processo manca. 
infatti, una verifica dibatti
mentale è perchè i brigatisti, 
arrogandosi la qualifica di 
giudici, hanno rifiutato con 
toni insolenti la dialettica del 
contraddittorio. Hanno prima 
revocato il mandato fiducia
rio ai loro difensori. hanno 
poi minacciato i difensori 
d'ufficio, hanno rivolto mi
nacce di morte al PM e al 
presiedute della corte r ai 
giudici popolari. Nonostante 
tutto il dibattimento prose
gue e si sono già ascoltati 
oltre duecento testimoni. 

Ma perchè proprio ieri 
l'avv. Spazzali ha chiesto 
l'acquisizione di quella « riso
luzione > delle BR? C'è chi 
dice che lo avrebbe fatto do
po aver concordato questo 
suo atto con gli imputati. 
Con questa richiesta, i « capi 
storici » vorrebbero fare in-
tvnderv che esiste una asso
luta identità di vedute fra lo
ro e la cosiddetta organizza
zione esterna. Spazzali, da 
noi interpellato, ha detto che 
si tratta di una propria deci
sione. del tutto autonoma. I 
brigatisti, tutti presenti nelle 
due gabbie, non hanno parla
to. La corte, peraltro, dopo 
avere ascoltato il parere del 
PM. si è riservata la decis.o-
ne di acquisire o meno il do
cumento agli atti del proces
so. 

I/udienza di ieri è stata 
movimentata anche da una 
modesta e squallida provoca
zione dell'on. Giuseppe Co-
stamagna. della destra de, 
che si è però ritorta subito 
contro di lui come un boo
merang. Costamagna aveva 
chiesto la citazione del pre
tore Raffaele Guariniello per
chè, interrogato dal magistra
to, si era visto esibire una 
lettera da lui ricevuta dagli 
Stati Uniti dal prof. Calde-
ron. 

Siccome questa lettera sì 
trovava, assieme a molti al
tri documenti, nella sede del 
centro € Luigi Sturzo », tac

cheggiata dalle Br il 2 mag
gio 1974. Costamagna voleva 
sapere come mai il pretore 
torinese ne fosse venuto in 
possesso. La risposta a que
sta domanda, però, si trovava 
già negli atti del processo 
istuito dal dott. Guariniello: 
la medesima lettera, ossia 
una copia di essa, era stata 
sequestrata il 30 settembre 
dello stesso anno nella casa 

elei famigerato Luigi Cavallo 
il quale, interrogato dal pre
tore, disse di non volere 
fare il nome di chi gliela 
aveva data « perchè temeva 
di perdere un cliente > che lo 
aveva incaricato di tradurla 
in inglese. A ciascuno, dun
que. le sue provocazioni e i 
suoi « clienti ». 

Ibio Paolucci j 

dei momenti eli ri.seo-.sa de
mocratica, eli riapprn|)ria'/io 
ne de-gli spazi, elei diritti ele
mentari in una università sot
toposta da mesi ad una e»:i-
data di violenza e prevari
ca/ione autonome .senza pre-
cedenti. 

Mentre i lavori ini/iavano. 
€ Radio Shervvood >, (Kirtavo
ce del cosiddetto «movimen
to». si sfogava ad attaccare 
violentemente la riunione: se
gno della preoccupa /.ione con 
cui essa era vista dalla par
te del «partito dello sfascio ». 
e dunque anche della sua 
efficacia. In una situazione 
i sul filo del rasoio, tra caos 
e rinnovamento», come l'ha 
definita Occhetto. la discus
sione si è snodata su due 
binari continuamente interse-
canti.si: la riforma dell'uni
versità e della scuola come 
mezzo non .solo per rinnova
re ma anche per bloccare 

la vitilen/a f d'altra par»e 
la rea/ione decisa alla vio
lenza come presupposto per 
consentire la riforma. 

La lotta per il rinnovamen
to della .scuola e dell'univer
sità. ha detto Occhetto, ha 
già raggiunto traguardi im
peli tanti, rivoluzionari: il su
peramento - do|K> 55 anni — 
della scuola gentiliana. la 
possibilità di mantenete una 
università di massa ma allo 
stessei tempo qualificata. 
i principi della non titolarità 
della cattedra, del pieno tem
ilo eie! docente'. ele'lle inceim 
palihilita e elei L'OW-IIIO de 
mocratico elei dipartimenti. 
Sono punti sin quali la rea 
/ione- (li eletti .i cornine ia a 
lai î sentile. N'oli è ani era 
rettilinei.' Ovvio, » niii noi ab
binine» una con. c/ione dina
mica de Ila legge di rifornì.i. 

| < he è la fotografia dei r.'ip 
I porti eli feii/a «•si-.tenti, liti 
i qualcosa da sviluppare 'li 

continuo. K' un nuovo ordi
namento delitto il quale' de
vono eontitui.ite- la sperimen
tazione- e l'a/ione di mas-..!, 

I su etti deve costruirsi un nuo-
I \o movimento, ma non più 
j in condizioni di sfascio, su 
I un terreno dunque più favo 
I rcveilc ». 

i A quella della riforma si 
J intreccia la lotta per la di-
, lesa e lo sviluppo eiella ele-
j mocTazia. nella quale * il pro-
! blenni politico principale è 
! che .sia la cla-.se operaia a 
j tarsi parte attiva. Se gli une 

lai ste.s.se-ro a guardare, altri 
, si assumerebbero questo cotu-
1 pttei dando connotati conser-
I v.itori alla difesa della de

mocrazia». 11 tentativo con-
j vergente di BR e delle forze 
) della rea/ione è quello di 
{ •' impedire che le- masse mct-
i tatui le mani dentro lo Stato, 
! temendo il fascino di una 
i es|>erien/a nuova che com-
! bina la democrazia con la 
; prospettiva del socialismo ». 
I K in questo sono aiutate da 
j chi predica la politica dei 

elite tempi ((prima rinnova
te lo Stato, poi lo difendere
mo ». ingenuamente ripetono 
alcuni intellettuali), e da chi 
v uole o accetta di ridurre 

la battaglia politica, la stes
sa lotta di classe ad una 
guerra per bande, ad uno 
.scontro fronte contro fronte: 
« Cernie in un western — ha 
notate» Occhetto — dove la 
gente si ritira osservando 1 
duellanti ». 

«Hi.ìdgna fare t u r a bru 
da t a attorno al terrorismo. 
alfermare un nuovo sistema 
di valori, evitando il rischio 
più insidioso di porsi sulla 

' difensiva e lanciando una so
lidarietà dinamica tra le for
ze democratiche per comin
ci.ire- a rinnovare il l'.u">e: 
nel non aver latto questo in 
tanti anni .-.la la grande re 
spendibilità ele'lla DC *. ha 
indicato Oc» hetto. 

Alti t lo li.nino .sottolineato 
nel eltli.tttito. il prof. Se Ina-
v ulta ha eletto: » Oggi non 
e- piti tctli|Mi eli eleiiuiH LI. ma 
el intervento e di as-.uiiz.nne 
(Inetta di icsponsabiiit.i. Oc 
( orre t te.ire ut questa uni-

j ver.iità un mov itnctito eh re 
I sistetiza io. . omc altri liciti 
I no detto, eh autoehlt sa demo 
t e : ath a t nuovo, organizzalo. 
! deciso». Incidendo anche . i 

un senato accade mie o che ha 
j atteso il lerinieiito del prof. 

Rionelato per riunirsi v con 
! dannare la violenza, su cer 

te autorità univei Mt.ine « ta'i 
tei inerti, da preferire (|u,isi 
il rei unente» alle gambe piut
tosto che il riniiovomento del 
l'univ er.sità *. 

L'na critica dura ma pur-
turoppo esatta, cui si è ag
giunta quella del prof- I/m-
go. preside di Lettere: la fa-
e-oltà, chiusa di recente per 
le continue prevaricazioni eie 

I gli autonomi, si riaprirà con 
1 un'assemblea pubblica per 
| "dibattere noti solo sui pre> 
! ble'tni della vieilenza ma an 
! che quelli complessivi elel-
( l'università, di come certe fa-
. colta siane) state abbandona 
i te a se stesse dal senato 

accademico ». Si profila una 
nuova lotta democratica, su 
più fronti, per il rinnovamen 
to. passante fra i due rischi 
speculari dell'immobilismo e 
dell'avventurismo. 

Michele Sartori 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

AEROPORTI DI ROMA 
In relazione alle comunicazioni date dalla stampa e da altri 
canali di informazione sull'attività di catering svolta dalla 
nostra società 

SI PRECISA 
1) che l'attività predetta è svolta secondo le norme vigenti 

e sotto il continuo controllo dell'ufficio sanitario aero
portuale; 

2) che le risultanze analitiche dei campioni di pasti prele
vati pressalo stabilimento di Fiumicino hanno sempre 
confermato la rispondenza dei prodotti alle vigenti di
sposizioni di legge; negli stessi campioni non è stata mai 
accertata la presenza di germi patogeni, per cui nessun 
pericolo per la salute umana può derivare dal consu
mo dei pasti; 

3) che la società ha sempre adempiuto formalmente e so
stanzialmente alle prescrizioni ricevute; 

4) che per prassi consolidata, rappresentanti delle compa
gnie aeree clienti normalmente assistono alle fasi di lavo
razione dei pasti. 

Pertanto la società Aeroporti di Roma 

RASSICURA 
l'utenza sulla buona qualità dei pasti forniti, sulla cura pre
stata nella preparazione e confezionamento e sul rispetto 
della normativa sanitaria vigente. 

Aeroporti di Roma 

http://ri.seo-.sa
http://eontitui.it
http://cla-.se
http://as-.uiiz.nne
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Il progetto di riforma approvato dal consiglio dei ministri 

Il codice militare 
si avvicina 

alla giustizia civile 
Le principali innovazioni: ricorsi in appello, ristrutturazione del 
tribunale supremo, inclusione di giudici ordinari - Quali i limiti 

Le altre decisioni 
del Consiglio dei ministri 

Sempre nella seduta di ìe 
ri il Consiglio dei ministri ha 
approvato altri provvedimeli 
ti: t ra questi, su proposta 
del ministro Cossiga, un di
segno di legge per la ri!or
ma dell'assistenza in attua
zione di quanto previsto dal 
completamento dell'ordina 
mento regionale. In partico
lare il disegno individua e de
limita i compiti riservati al
la competenza statale e pre
risa le (unzioni demandate 
alle regioni, alle province e 
ni comuni. A questi ultimi 
vengono trasferiti le l'unzio
ni. il patron» • no e il perso 
naie delle Ipab, qualora non 

i siano stati esclusi dal trasfe-
I r imento perché aventi fini 
I educativi-religiosi. Sono stati 
I inoltre approvati provvedi-
l menti per un maggior nu-
I mero di dirigenti delle can-
j cellerie e segreterie giudizia

rie; per il t ra t tamento pen
sionistico degli ufficiali giu
diziari. degli aiutanti e dei 

! coadiutori; un altro in ma-
: teria di prevenzione ed eli

minazione dei disturbi alle 
radiotrasmissioni e infine uno 
schema di decreto per le spe
se dei servizi dell 'amministra
zione centrale e periferica del 
ministero dei beni culturali. 

Legge Reale: lunedì 
riprende il dibattito 
ROMA — Lunedi riprende 
alla commissione Giustizia 
della Camera la seduta-fiu
me dedicata all 'approvazìcne 
del disegno di legge che abro
ga la vecchia « Fecale » e fis
sa norme più incisive e vi
gorose per la lotta contro la 
violenza e il terrorismo. 

La discussione è stata so 
spesa ieri quando erano stati 
votati 12 dei primi 11 articoli. 
La ripresa di lunedì — lo 
hanno ribadito con (orza i 
rappresentanti comunisti — 
deve segnare l'avvio della fa
se decisiva della discussione. 

La sospensione è intervenu
ta dopo la discussione gene
rale sull'articolo 14 che di
sciplina i procedimenti giudi-
ziari per i reati commessi da 
appartenenti alle forze di po
lizia durante il servizio. La 

norma prevede l'invio di una 
« informativa » al procurato
re generale della Repubblica 
del quale determina i poteri 
e indica 1 criteri validi per la 
difesa nei procedimenti per 
reati commessi da agenti di 
polizia, carabinieri e guardie 
di finanza. Il nuovo testo 
ripristina, in sostanza, le con
dizioni giuridiche perchè la 
tutela dell 'agente accusato 
non sia comunque svolta dal 
procuratore generale. 

Anche su questo articolo 
sono annunciat i centinaia di 
emendamenti da parte di ra
dicali e fascisti. Di qui l'in
vito dei comunisti anche alle 
altre forze politiche perché 
da lunedi si dispieghi una 
azione decisa e unitaria che 
consenta una rapida appro
vazione del disegno di legge. 

Frode e truffa le imputazioni 

Per le mortadelle 
allo sterco condannati 
a 10 mesi i Molteni 

MONZA — Uopo dieci ore di 
camera di consiglio, un re
cord per il tribunale di Mon
za. la corte ha emesso alle 
2,'Mì di ieri mattina la sen
tenza contro Ambrogio Molte
ni. titolare dell'omonimo sta
bilimento di salumi. Pietro 
Molteni. padre ci; Ambrosio. 
e Francesco F i rn , ex diret
tore dello stabilimento di Ar-
core. accusati di aver frodato 
col concorso e il favoreggia
mento di altre cinque perso
ne 2!KI milioni di imposte, at
traverso l'ormai nota truffa 
celle i mortadelle allo Mer
co ». 

K' stata una sentenza giu
stamente severa, che è an
data ben oltre le lievi pene 
richieste del PM Maria del Sa 
\ io Bollando. Il tribunale ha ri-
c».iiosciuto. infatti. Pietro Mol
teni e Francesco Fir/.i. idea
tori della truffa, colpevoli del 
reati» di contrabbando sempli
ce e li ba condannati rispet
tivamente ad una multa di 
2 miliardi e mezzo di lire 
t di un miliardo £12 milioni 
di lire. 

K veniamo ai « fiancheggia-
tori » dell'illecito traff:co: il 
ragionicr Giuseppe Montra-
sio. commercialista, condan
nato a un anno. Alessandro 
Ferro, ex vicedirettore della 

agenzia di Monza della Banca 
commerciale italiana, condan
nato a un anno ed Kmanuele 
Romano, titolare della Roal-
nw, una società commerciale 
svizzera, condannate; a 6 me
si. 

Assolto invece Pietro Mol
teni. 7(1 anni, padre eli Ambro
gio. il quale data l'età avan
zata s'era già ritirato da al
cuni anni dalla attività com
merciale. Prosciolti pure con 
formula piena due camionisti 
della ditta, accusati di con
corso. Luigi Maino e Pietre? 
Panzeri. in quanto è stata ri
scontrata la loro estraneità ai 
fatti. Per tutti gli imputati so
no cadute le accuse più gra
vi: l'associazione per delin
quere. falso ner induzione e 
truffa allo Stato, reato quest' 
ultimo conglobato nel contrab
bando semplice. 

l.a sentenza di rinvio a giu
dizio stilata dal giudice i-
struttore di Genova. Scolasti
co è risultata, alla luce dei 
fatti e del dibattimento clic 
si è protratto per tre giorni 
davanti alla l.a sezione pena
le del tribunale d: Monza, in
completa. Per inchiodare ap
pieno alle IOTO responsabilità 
i maggiori imputati, altri per
sonaggi. avrcblxro dovuto 
C.--cre chiamati in causa. 

Prigioniero da 18 giorni 

Liberato industriale 
sequestrato a Milano 

MILANO — Dopo 18 giorni 
di prigionia !a polizia ha li
berato ieri sera l ' industriale 
Carlo Lavezzari. sequestrato 
nei pressi delia sua abitazio
ne. m piazza Napoli, da una 
banda d: criminali che ave 
vano indossato uniformi da 
poliziotti per poter bloccare 
ìa vittima senza insospettir 
la e trascinarla sulla loro 
auto. GÌ: accnt : hanno an
che ar res ta to due guardiani 
del sequestrato trovato lega
to ecn le manet te su una 
brandma in un monolocale ri. 
viale Manzoni, a poca d. 
stanza dalla sua stessa ahi 
tazionc. I due euardian; han
no det to di chiamarsi Ales
sandro Ruta. 26 anni , e P.e-
t ro Barberino, di 31- ma si 
nu t re qualche sospetto sulla 
loro reale identità. Due com
plici erano stati arrestat i l'al
tra ?CTA. 

I criminali avevano finto 
un vero e proprio posto d: 
blorco per sequestrare l'in
dustriale: fermata la sua 
vettura, s: erano fatti mo 
strare i documenti, poi lo 
avevano fatto salire sulla lo 
ro auto. 

Ieri sera si è avuto l'epi-
tD£0 della \Scenda: un forte 
contingente d; polizia ha 
Circondato lo stabile dove 
l 'industriale era tenuto p n 
gioniero. Ai suoi due custo

di non è rimasta altra al
ternativa che quella di con
segnarsi alla polizia. Le con
dizioni dell ' industriale non 
destano preoccupazioni. Do 
pò un primo interrogatorio 
da parte degli inquirenti ha 
potuto far ritorno, accompa
gnato dalla moglie, nella sua 
. i n a z i o n e d; piazza Napoli. 

I! suo .sequestro destò scal
pore per '."audacia m e « a in 
mostra da: band:'.:. 

Precipita aereo 
da turismo: 

4 morti 
MILANO — Quat t ro per.-o 
ne sono morte carbonizzai? 
tra i resti di un aereo da 
turismo precipitato nei pres
si di S. Donato Milanese, 
intorno alla mezzanotte, pò 
chi minuti dopo il decollo da 
lanate . Il velivolo, un bimo
tore. era diretto a Mars: 
glia. Si era levato da poco 
in volo quando il p Iota ha 
chiesto dj - poter effettuare 
un at terragg.o di emergenza. 
A Linatc lo hanno atteso 
invano: poco dopo la comu
nicazione I aereo si è schian-
t ito al suolo incendiandoci. 
Le vitt .mr non sono Mate 
ancora identificate. 

I 

ROMA _ La riforma dell'or 
diiiamento giudiziario milita
re e del Coelice penale mili
tare di pace, prevista nel 
programma di governo, è sta
ta finalmente avviata. Il Con
siglio dei ministri di ieri ba 
approvato infatti due disegni 
di legge, attraverso la delega 
che il governo chiederà al 
Parlamento. Punti qualifican
ti sono: il riconoscimento di 
una maggiore indipendenza 
per i magistrati militari, l'af
fidamento della presidenza 
dei collegi giudicanti a ma
gistrati di professione, la crea
zione di un organo d'appello, 
il riordinamento del Tribuna
le supremo militare e la re
visione dei reati e delle pe
ne. aggiornando la disciplina 
degli atti di polizia giudizia
ria e le disposizioni in tema 
di libertà personale dell'impu
tato ed adeguando le norme 
procedurali in relazione alla 
riforma. Ma vediamo in con
creto le modifiche rispetto al
l'attuale 'ordinamento. 

ORDINAMENTO GIUDIZIA
RIO MILITARE — Caldini 
del progetto sono la istitu
zione di un Tribunale di ap 
pcllo. e quindi l'introduzione 
del giudizio di appello (un 
diritto finora sempre- negato 
ai militari) e il riordinameli 
to del Tribunale supremo. Si 
avranno quindi tre gradi di > 
giudizio, così come avviene ! 
per la giustizia civile. j 

11 cidi governativo apporta | 
alcune innovazioni nei colle- j 
gi giudicanti: 

£ k I tribunali militari di pri-
^ ^ ino grado saranno pre
sieduti da un magistrato mi
litare (non più da un uffi
ciale generale), mentre nei 
collegi oliranno ammessi an
che sottufficiali con il grado 
di i aiutante di battaglia * o 
maresciallo maggiore; 

C% Il tribunale supremo mi
litare muterà profonda

mente la propria fisionomia. 
Esso sarà presieduto da ma
gistrati (e non come ora da 
ufficiali), sarà una Sezione 
specializzata della Corte di 
Cassazione, presieduta da un 
magistrato di Cassazione. Ne 
faranno parte magistrati e 
militari e vi potranno essere 
processati solo militari in ser
vizio (e quindi non più an
che i * congedati ») per i qua
li è previsto tra l'altro che 
siano sottoposti al giudizio 
della magistratura ordinaria 
per determinati. specifici 
reati : 

£k La maggioranza dei col
legi giudicanti sarà costi

tuita da magistrati militari 
di ruolo, non più nominati di
screzionalmente dalla ammi
nistrazione della Difesa, ma 
sorteggiati da una lista for
mata su criteri stabiliti per 
legge. 

Uno dei limiti del progetto 
governativo — si fa rilevare 
negli ambienti della magi
stratura militare — è la pre
vista istituzione di un unico 
tribunale militare di appello. 
con sede in Roma e con una 
Sezione distaccata a Verona. 
che avrà competenza su tut
te le sentenze pronunciate da
gli otto tribunali militari ter
ritoriali e da ciucili di bordo. 
Altra esigenza importante è 
quella di una presidenza tec
nica del tribunale militare 
territoriale e di quello su
premo. distinguendo bene il 
ruolo requirente da quello 
giudicante. 

CODICE PENALE MILITA
RE — Le modifiche più con 
sistenti. riguardano la revi
sione dei reati previsti dal 
CPMP. che risale al HML nel
la 'oro struttura e nell'enti
tà delle pene, che si è ri
tenuto — come ha spiegato 
i! ministro Raffini — di pa 
rificare a quelle del Codice 
penale comune, con l'eccezio
ne dì quelle fissate per al
cuni reati specifici, come per 
esempio la insubordinazione. 
Per questo reato sono state 
eliminate le differenze di pc 
na previste, a seconda se era 
diretta contro un ufficiale o 
un sottufficiale. Sono state in
trodotte invece aggravanti per 
delitti come partecipazione a 
banda armata, tradimento. 
spionaggio. E' prevista inol
tre la depenalizzazione di al
cuni comportamenti, attual
mente valutati come reati (T 
art . 18(i. che considera reato 
. domanda. espilo n reclamo 
ctillcUim ». verrà abrogato). 
in relazione ni criteri affer
mati nella * legge dei prin
cìpi » sulla disciplina milita
re. clic ia Camera si appre
sta ad approvare in via de 
finitiva. I n istituto del tutto 
nuovo è quello del « perdona 
giudiziale ». 

L'impressione che si ricava 
dai due ddl. è d i e si tratta 
di una riforma parziale. c!w 
lascia aperte una -"erie di 
questioni fra loro coordinate, 
clic solo misure organiche glo
bali per l'intera giustizia mi
litare potranno risolvere. I 
progetti governativi possono 
tuttavia rappresentare un pn 
mo passo nolla direzione di 
maggiori garanzie costituzio
nali. 

Terminata la relazione, comincia la battaglia 

Hanno tutti paura delle sortite 
che faranno i fratelli Lefebvre 

I tentativi più o meno mascherati di far parlare per ultimi gli intermedia
ri della Lockheed — L'evidente vantaggio di « dare il la » al dibattimento 

ROMA — Luigi Gui (a destra) e 
il processo 

Antonio Lefebvre durante 

KOMA — E' scoppiata la 
guerra degli interrogatori. Chi 
sentiamo per primo: il mi 

i ni.stro Cini o Antonio Lofeh-
| vie. il generale Fanali o Ovi-
j dio Lefebvre? In questo prò 

cesso della Lockheed accade 
tutto l'opposto di (pianto soli
tamente avviene nelle aule di 
giustizia; tutti idi imputaci 
vogliono essere interrogali 
per primi. () meglio, tutti 
vogliono decidere chi non de
ve essere sentito subito dalla 
corte. K guarda caso -u que
sto punto tutti sembrano d'ac
corcio: bisogna far tacere 
o quanto meno ritardare i! 
più possibile la versione dei 
i Dioscuri dello scandalo <•, i 
fratelli Lefebvre. Anche i di
fensori di questi ultimi si 
sono molto inquietati quando 
ieri, al termine dell'udienza 

dedicata alla conclusione del
la relazione del giudice (limi 
Irida, l'avvocato Allx-rto Pai 
l'Ora, presidente dei commis
sari d'accusa, ha chiesto che 
siano ascoltati per primi i 
due Lefebvre. Questa (argo
mentava il PM > è la Ionica 
degli accertamenti processua
li visto che (inolti elementi 
di prova a carico (lenii altri 
imputati provengono proprio 
da Ovidio :. Postilla: i due 
sono detenuti e quindi è op-
iHirtuno iniziare da Ioni che 
versano in condizioni J più di
sagiate V. 

.Ma il prolc-.ssor Giuliano 
Vassalli, difensore di Antonio 
Lefebvre suo collega all'I'Di
versità di Honia. inopinata
mente si è opposto: >i de\ ;• 
cominciare dai pubblici uffi
ciali (leggi ministri) a causa 

dei (piali è stato necessario 
ricorrere alla giurisdizione 
•eccezionale * della corte di 
Giustizia. Oltretutto, ha .><> 
stenuto il difensore, essi ven
gono per primi nel capo d; 
imputa/ione. 

Il successivo intervento i\. 
fensivo de; legale di Ovidio 
Lefebvre. dopo aver ripctu'o 
l'argomentazione di Vassalli. 
ha aggiunto: « K poi Ovidio 
Leìebvre deve posporre il s.m 
interrogatorio perchè non si 
è ancora ristabilito completa 
incute- dall'operazione subita 
un mese fa •. 

Dall'Ora, replicando. ha f.it 
lo notare che-, se Ovidio le-
lebv re vieni' in aula e a s s e t 
ai dibattimento, non si vede 
perchè non debba poter ri 
spondere ai giudi h. Ad o r t i 
buon conto, lia chiesto l'ac 

BOLOGNA - Dopo colpo alla banca del Monte 

Breve carriera di « rapinatori politici » 

Il giovane ucciso e quello ferito e catturato: due vite allo sbando - Dalle milit 
alla droga, agli «espropri» a mano armata - Ancora nessuna traccia dei t 

PESCARA 

Abusano per mesi 
di una tredicenne 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Tornando a 
casa, ebbi l'impulso di rivela
re tutto ai miei genitori, ma 
iMiiché si trattava del "com
pare" . . preferii s tare zitta ». 
Così avrebbe dichiarato ai ca
rabinieri di Pianella la ra
gazza di 13 anni che per molti 
mesi ha subito la violenza eli 
tre uomini. 

Càiiicl« Pirocco. fornaio, di 
28 anni, è il «-compare * che 
per primo avrebbe abusato 
della ragazza, l'estate scorsa. 
approfittando del fatto che i 
genitori gliela avevano affi
data come commessa per la 
sua panetteria. Lo stesso Pi-
rocco provvedeva a portare 
e riportare con la macchina 
Talloni dodicenne M.D.V. nei 
tragitti casa lavoro: in uno 
di questi viaggi — come ha 
raccontato la stessa ragazza 
ai carabinieri — accoste") la 
macchina in un posto isolato 
e le fece violenza. 

N*e«i contento. i associ»")." 
all'impresa — di cui, sembra. 
.si vantava con gli amici — 
un commerciante di elettro
domestici e mobili. Roberto 
Di Donato, di 4B anni e un 
ambulante di frutta e verdu
ra. Camillo Ottaviani. di 53 
anni- I tre sono ora rinchiusi 
nel carcere di S. Donato di 
Pescara sotto l'accusa di vio
lenza carnale, atti osceni e 
violazione di domicilio: quest' 
ultimo reato è stato configu
rato dal magistrato in seguito 
alla testimonianza della ra
gazza. che fia raccontato di 
- visite > ricevute nella prò 
pria casa, a Villaiiova di Ce-
pagatti vicino a Pescara. 
quando i genitori erano as

senti. 
.Miseria e ignoranza, insie

me ad un distorto (.codice » 
campagnolo — l'autorità del 
<i compare* che non può esse
re messa in dubbio — sono i 
contorni particolari di questa 
vicenda, che per il resto ne 
ricalca altee, purtroppo fre
quenti in Abruzzo, come !a 
cronaca degli ultimi tempi ha 
testimoniato. Soprattutto in 
paesi piccoli come Villanova. 
vicinissimi alla «città », epi
sodi del genere portano il se
gno di contraddizioni vecchie 
e nuove: la •' classica » pra
tica della denuncia anoni
ma ai carabinieri, che ha por
tato in prigione i t re : la ra
gazzina « chiacchierata » che 
" vuota il sacco.", rompenti;) 
i tabù del suo ambiente. 

In un colloquio durato pa
recchie ore. ha svelato ai ca
rabinieri della ambigua ami
cizia del fornaio, cementata 
dalla nascita del fratellino. 
che (Juicio Pirocco aveva te
nuto a battesimo. Ila raccon
tato che anche i due amici 
del « compare * fecero in mo
do di entrare in confidenza 
con la sua famiglia, coi .suoi 
genitori: il primo addirittura 
offrendosi per l'acquisto di 
mobili a buon prezzo. 

Conquistata la famiglia, e-
stcso il rapporto di * compa
ratico t . si sarebbero poi 
^spartita» la ragazza equa
mente. raccomandandole il 
.silenzio: e fino all'ultimo le: 
ha rispettato la consegna. So
lo al termine del lungo inter
rogatorio dei carabinieri, do
po che aveva raccontato pian 
L'endo tutta la vicenda, ha ri
velato nome, cognome e pro
fessione dei tre -scompari *. 

\ HOLOGNA — Indagini cooi-
i dinate a Uologua tra la squa 
I dra mobile e la Digos per 
j chiarire i particolari del tra-
j gico tentativo di rapina del 
' l'altro ieri alla Manca del 
[ monte di Bologna e Kaven 
; na. alla periferia nord della 
- città. L'assalto come si ri-
I corderà, falli: la jiolizia, che 
[ il direttore della banca era 
i riuscito ad avvertire, sorpiv-
! se i banditi e, nella sparalo-
i ria che ne segui, uno di es-
j si. Roberto Rigobello, di 21 
j anni, bolognese rimase ucci-
i so. Un altro malvivente. Alar-
i co Tirabovi. 2!l anni, di Te 
• ramo intrappolato all'interno 
! della banca si arrese, inen-
I tre altri complici, due o tre. 
I riuscirono a fuggire a piedi. 
| Adesso gli inquirenti stan-
j no scavando nel passato dei 
i bandito ucciso e del Tirabovi 
| che. al momento dell'arrcsio. 
1 si è proclamato « prigioniero 
j comunista combattente •». II 
' Tirabovi spari dalla circola

zione un paio di mesi fa. ab
bandonando l'appartamento 
romano che occupava con al
tri occasionali compagni. 

In precedenza il Tirabovi. 
studente fuoricorso di arem-
tettura, aveva militato in 
•i Lotta continua * e se ne 
era poi distaccato per entra
re nella magmatica * area del
l'autonomia - senza tuttavia 
diventare una figura di spie-
co nella formazione estremi
sta. II Tirabovi. che facevi 
anche uso di stupefacenti. 
sembra sia arrivato a Boli-
una in treno, la mattina stes
sa del tragico tentativo 

Gli investigatori, a poca di 
stanza dalla banca, hanno 
trovato una quarta pistole. 
una •' P. 3K t>. sottratta alla 
guardia giurata nel corso del 
primo assalto alla stessa ban
ca. perpetrato il 2 marzo qua
si sicuramente dallo s t c s . j 
* collimando >. 

Si indaga anche per sape
re qualcosa di più di Roberto 
Rigobello. ucc:sO nel conflit
to a fuoco con gli agen'i . 
Anch'egli non e ceri») un per

sonaggio di .spicco: (\i\ a an 
ni lavorava alla Casal) una 
industria metalmeccanica del 
Bolognese. Non era iscritto 
al sindacato, non si era mai 
distinto per un preciso imp" 
gno politico, soltanto negli 
ultimi tempi aveva conrida o 
ad amici la sua simpatia p.i 
i gruppi estremistici. Nella 
sua abitazione, la polizia oa 
rinvenuto due barattoli di poi 
vere da sparo e proiettili; 
altri proiettili erano stati re 
cuperati nella vettura, una 
Renault che il giovane aveva 
posteggiato a un paio di km 
di distanza dalla banca del 
Monte in via 'ribaldi. Fra I' 
auto » pulita t da Usare do
po la fuga. 

Rigobello era appassionalo 
di corse automobilistiche e 
correva lui stesso; fors»» per 
questo la banda lo aveva «re
clutalo» per il « coI|)o •>. 

I due giovani non sembra
no figure di primo piano, lo 
testimoniano alcuni grosso!.i 
ni errori compiuti nella pre
parazione e nell'attuazione 
dell'impresa sventata sul na
scere. Terroristi'.' Vi sono de
gli indizi per suffragare que
sta ijx)tesi. ma in questo ca
so si ha l'impressione di ave
re a che fare con mezze taf-
che che erano solo all'inizio 
della loro ' c a r r i e r a . . L'im
pressione è che da queste 
< leve allo sbando -• e he poi 
— chi pass;» il battesimo :li 
sangue — entra nella '-• milieu 
dei duri •". d i a s-'-Iezione era 
dele e spietata, alla maniera 
dei gangster. 

t. f. 

Si è sposata 
Paloma Picasso 

PARIGI — Paloma P:ca».o 
si è unita in matrimonio con 
il regista teatrale argentino 
Rafael Lopez Sanchez. La fi
glia de! cranric art ista spa 
gnolo scomparso si e presen 
tata alla cerimonia vestita 
alla maniera dei toreri. 

anze estremistiche, 
re complici l'uggiti 

I Perquisita 
la villa dei 

jPirri Ardizzone 
j nel Pistoiese 
I PISTOIA — Una comunica 
I /.iene giudiziaria per deten-
| /ione abusiva di arma e .sia 
] tu inviata dal procuratole 
j della repubblica di Pistoia. 
'• doti. Mancina, a Piero Pirri 
; Ardi/zone, padre di .Maria 
l Fiora, la giovane arrestata a 
[ Licola il 5 aprile scorso in-
i sienie ad altri in un covo 
! terrorista. Il provvedimento 
j è s tato preso in seguito al 
! rinvenimento, nella villa che 
i ;1 Pirri possiede a Massa Coz-
j zile. nei pressi di Monterà-
I tini, di un fucile con cartuc-
i cera e trenta cartucce e di 
ì una sciabola. Nella villa i ca-
i rabinien hanno inoltre rinve 
j nuto un berretto da agente 
; di P S . 
| La perquisizione della villa 
i di Massa Cozzile venne ordi-
l nata dalla procura di Napoli 
j in seguito al r .nvenimcnto 
; ne! » covo » di Licola di una 
1 agenda con numero di tele-
| fono e indirizzo della villa 

situata nel Pistoiese. Oltre al 
1 fucile, alle cartucce e al B»-r-
j retta. : carabinieri avrebbero 
; rinvenuto anche dei < docu-
j menti compromettenti per 
i Maria Fiora P u r i ' , tra.srne.s-
• si subito al magistrato na-
• poletano. Il padre della ra-
; L'azza, appena saputo ciie- nel 
, la sua villa era .slata trovata 
• un'arma non denunciata e 
• dei documenti, ha detto che 
i da parecchi me.-.: non si re- ! 
. cava a Massa Cozzile 
j Sull'attività di Maria Fiora ', 

Pirri e del gruppo estremi- i 
l sta individuato a Licola, stati- ì 
i no indagando anche i magi- | 
I s trat i che si occupano del- j 
1 l 'inchiesta sul rapimento Mo- ' 
• r»>. Il sostituto procuratore ] 
! deila Repubblica di Roma I 
[ doti. Savio, inviato in Ca- I 
• labr.a per esaminare i docu- ! 
] m o v i rinvenuti ne! ; covo • ' 
• per indagare sull'attività d; i 
. Maria Fiora P.rr: avrebbe I 
'• raccolto una serie d; elemcn i 
| ' i d: cui riterirà alla prò 1 
I cura generale. 

certamente! delle condizioni di 
salute dell'imputato. 

Alle due vo.-i dei legali dei 
fratelli si è aggiunta quella 
della difesa de-1 generale Fa 
nali. la quale ha susteivito 
che logica funzionale impone 
che sia interrogato per pruno 
l'ex capo eli Stato maggiore 
dell'aeronautica, essendo tilt 
ta la vicenda Lockheed irita 
piop.'io da u.ia sua indie i 
zinne a favore cli'gh Hercules. 
ed t-sse-ndii suo desiderio sov 
gare- subito ionie si sono svol 
ti i latti. I legali degli e \ 
ministri, mve. e. non hanno 
parlalo pur l.is.-i.i telo mirti 

I de-rc che non s.i. ch imo alieni 
J IÌA una soluzione ih (al l'alt i. 
I Ma iiisnni.ua, perchè nes 
j siili,) v noie elle p.irl.no pei' 
| pruni Antonio e Ovidio'.' Po r 
| che i\>\ loro può veni:»- la v e 
! 1 ita a 'kora celata di (|iic-lo 
j pro.-esM). può arr ivare eoe 
j la lista completa di coloro 
j che hanno preso le bustarelle. 
I imprimendo comunque a tutto 
[ li dihatlimcilo un .mdauic'ito 
i particolare. K' tacile mima 
{ gmare che e osa sii.oe elcreb'.ie 
! se. ;iil c-se-mpio. Ovidio, da 

vanti ai giudici, ripetesse che 
i soldi Lockheed sono stati 
partati al ministro Tauassi, 
voinc aveva scritto a! giù 
dice Martella, o se raceoii 
t.iss,. altri particolari cliia 

I mando, magari, in causa altri 
' peisonaggi. 

i La relazione di Gionlrida 
. | iia messo ben»' in luce il 
I fulcro del dibattimento, qu.ov 
! do in una quindicina di pa-
! liide- ha -* i-accontato » come 
I si sono svolte- le trattative. 

come sono arrivati i soldi 
I delle tangenti in Italia e come 

essi seno stati ripartiti. Le 
cacto processuali indicano con 
chiarezza che i fratelli Le
febvre hanno incassato il mi
liardo e passa arrivato dalla 
Lockheed. Ma le stesse carte 
dicono clic- epie-i .soldi sono 
stati riciclati, sono cioè [las
sali attraverso vari canali ad 
altri. Ovidio e Antonio nen 
hanno mai voluto dire a ehi. 
Ora. se vogliono difendersi 
dall'accusa di corruzione, de
vono fornire tutte- le chiarifi 
caztoni. Dalla morsa di altre 
accuse- non possono comunque-
uscire neanche- se.- smentissero 
le loro precerlenti nfferm.i/io 
ni. le loro rivelazioni soprat
tutto (lucile messe- per iscritto 
da Ovidio. Perché, se anche 
quest'ultimo dicesse: non è ve
ro che ho corrotto, i soldi 1: ho 
intascati io. dovreblie pur 
sempre spiegare dove- il mi 
bardo è finito. K cosi In
cendo finirebbe pei- rivelare 
qua!» Ile canale attraverso il 
quale- i fratelli hanno rie; 
ciato ben altri soldi frutti dei 
tanti afiari. non sempre li-n 
pali. <\.\ loro |nir!ati a ter 
mine. Oppure- po-sono Cwti-
che i beneficiari delle husta 
ielle <'i,iio altre persone, n.i.t 
imputate, ma anche in que
sto ca -o s.s'-iblR-.o eostrr" . 
a fare nomi e a spiegare-
per r|iiali ragioni hanno eia-
gito il miliardo. K co-i SOTI 
stretti i:i un vicolo cieco l'n 
vicolo che può an.-hc costrin 
gerii a dire- cose molto ;-jr.i-
devoli ir IKT i Loimputati. Mie 
anche |>. r altri. Di epu la 
volontà di diversi implicati <• 
imputati, a ritardare- \\ p 'i 
pu-.s;b:!o le dc;>osiz o:n »I». 
Lefe-bv re. 
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Un artigiano di Empoli all'alba di ieri 

Uccide moglie e figli e si spara 
Alessandro Pacìni, trentacinque anni, non è morto - Ignoti finora i motivi della tragedia 

Sergio Pardera 

Dal nostro inviato 
KMPOLI — L'na tragcd.a ^ 
parentemente insp.egdbile. I n 
uomo ha ucciso nel sonno a 
colpi di fucile la moglie. ìe 
dire figliolette di otto e sei 
anni, poi si è sparato e s: 
è gettato da una finestra del 
primo piano: non e mono, ma 
è in fin ci. vil.i all'ospedale 
civile. 

L'n delitto orribile, un ten
tato suicidio ìmpre.ss.onaiiìe. 
L'uomo che le ha .sterminate 
amava in modo addirittura 
morboso la moglie i- soprat
tutto le bambine. 

Protagonista d: questa sto
ria spaventosa è Alessandro 
Pacìni. un artigiano di 35 
anni, comproprietario di una 
fabbrichetta di decorazione su 
vetro, vittime la moglie De-
anna Franciiini. .T3 anni, ope
raia. e le figliv Elisa e Elena. 

Da anni vivevano alle CA-
senuove. una frazione di Em
poli. in una palazzina di via 
Cairoli 12. con un giardino e 
l'orto, una costruzione a un 
piano. Al pianterreno. Tappar 
tamento della suocera. Lita 
Fraudimi. àT anni sopra. 1" 
alloggio del Pacin;. * I n a fa

miglia tranquilla ». d:con<3 i 
\ iv ini. « L'n lavoratore, uno 
sportivo ciie amava profon-
damvnte la famiglia, la mo
glie e le figlie. Il suo tempo 
liberei lo trascorreva qii3.si 
sempre in loro compagnia *. 

* I n uomo. però, che si 
preoi capav a eccessivamente 
della saluti? dei suoi cari. 
S;X'ss;.s>;nio voleva che sua 
mogia- e le fighe si sottopo-
ncss< ro ,i esami radiografici*. 
ciac il medico d; famiglia. 
dottor Aldo Pagai, a cui è 
toccato ;1 triste compito di 
effettuare l'esame sui corpi 
delle tre vittime. « Lui soffri
va di ulcera, ma soprattutto 
era preoccupato che ; suoi 
familiari si potesse ni amma
lare... ». 

I,e ultime ore. Alessandro 
Pacini le ha trascorse al'a 
casa del popolo di cui era 
socio, peli ha salutato gli ami
ci tranquillo e sorridente, e si 
è ritirato a casa. All'alba, al
le 4.-10 la strage. 

Alessandro Pacini si alza. 
indossa un paio di pantalo
ni. scende al piano terra t-
dal ripostiglio afferra il fu
cile. un automatico calibro 
12. Poi raggiunge nuovamente 

ia stanza da letto dove sua 
moglie dorme. 

La .suocera sinte alcuni 
passi, credt? ciiv si t ran , di 
ladri. raggiunge l'alloggio 
della figlia. (ìitinge sul piane
rottolo quando sente due colpi 
Secchi. Lita Francion; w-de il 
Cenerò Usure dalla stanza 
con il fucilv in mano: l'uomo 
r.de. I-a donpa. sp.jwntati-s,!-
ma. e ha de m-.i accade, i >>tai 
zitta altr.ment: ammazzo an 
che te J . risponde, ormai 
tompietamciite- fuori di <ó. 

Lita FrancioTii fugge e si 
barr.ca nel bagno. L'uomo r: 
càrica il fucile e entra nella 
cameretta delle figlie. Elisa 
la più grande, e Elena, d: 
sei anni, dormono ignare. II 
padre si avvicina al letto di 
Elena e. quasi a bruciapelo, 
esplode due colpi colpendola 
all'altezza del cuore; Elisa si 
sveglia, ma non si accorge 
di nulla, si gira su di un fian
co e altri due colpi riecheg
giano nella palazzina. 

Alessandro Pacini. chiuete 
a chiave la porta, rivolge I' 
arma contro sé stesso e si 
spara un coir*"», il settimo, al
l'altezza del fianco destro, l 'na 
ferita orribile, ma non morta

le. Allora l'uomo apre la f.de
stra e si getta nel vuoto; 
un salto di quattro c.nqui.-
metri. E' ancora vivo quando 
arrivano i primi soccorritori. 
« Cosa ho fatto, cosa ho fat
to. ho ucciso le mie bam
bine r. queste le sue parole-
prima di perdere conoscenza. 

Con un'auto privata viene 
trasportato all'ospedale di 
Empoli, dovv i medici lo sot
topongono i un intervento 
chirurgico nel tentativo di 
strapparlo alia morte-. Le sue 
condizioni sono disperate. 

Per Deanna Francion; e le 
sue bambine non c'è più nul
la da fare. I„i morto, convc j»i 
dira il dottor Pagai, è -tata 
istantanea. I soccorritori av
vertono i carabinieri, arriva 
no gli inquirenti, il magistrato 
di turno, il sostituto procura 
tore Guttadauro. Conferma 
che l'uomo ha ucciso la don 
na e le bambine con due c»)!-
pi d; fucile 

Si cercano notizie dai fa
miliari agli amici, a! socio 
in affari de! Francioni: 
una ch'ave per questa tre
menda veenda. 

Giorgio Sgherri 

documenti 
della storia 

collana diretta da Massimo L.Salvadori 

Carlo Cartiglia 

Il Partito socialista 
italiano (1892-1962) 

Settant anni di stona del Partito socialista (e. per riflesso. del
l'Italia) ricostruiti attraverso una documentazione eccezional
mente ricca: per la prima volta m Italia un lavoro di questo tipo 
abbraccia un periodo cosi ampio. pp. 440, Lire 5.900 

LOESCHER 

Santi Fedele 
Fronte Popolare 
La sinistra e le elezioni del 18 apri le 1948 

L. 5.000 

Saggi Bompiani 
i 
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Si m i n i n r i a a parlar** d i 
cnn l i a i t i . I . ' m n b i . i t i f i l e M a -
deit/.p a u t u n n a l i già a|pnpia« 
\ a ne l la i r la junnr - tli (Jar l ì 
a i r . K M i i i h l i ' . i d e l l a ( . 'onf in-
( l i | « l r i . i : | i iù c « | i l i r i l n è - L i 
to -ti -I ore il \ i r C | i i r - i i l i ' i i -
I P H i i n i i r r i > l i a i i i . 11?li. i t i «o-
« t a n / a Ita l i i ' i io clic u la i i f -
j i o / i a / . i o n r t i r i r n n t r a t l i n o n 
Init'i p*««'i-«' una < | i i f - i Ì U I K * | n i -
\ . i t , i ( k ' I l r s ingole r a l p p o i i i - .i 
p I L I proposto la c reaz ione d i 
un (i r i u n i t a l o il i w r i f i c . i » e 
la « r o r i P - p o i i < a l i Ì l i / . / a / i n n p 
i|p| ; i i \ r r t i n ». l ' in r o i n T r l a -
l l IP I I I r . l'^li - i P l l l ' l lo per .1 ti-
m e n t i - i l , i l i.ili r l ip m in - I I -
ppi ino il I.<--ii d i i t i l i , i / i o n r : 
il I I I I H I o i l i ' l l . i i un i i i i ^ r i i / . i 

• nu l i - c a l l i d i a n z i a n i t à : nu.i 
r c \ i - inl ip de l la «Ir i i l l i i i ' . l de l 
». i l , i l io elle punt i « ad una 
r e i l i - l r i l u i / i n i i p de l rp i ld i lo ai 
f . i t lo r i p r o i l u l i i \ i >i, i n a h i i 
lei m i n i ad un e i n i l e n i m e i i l o 
dei «a lar i a f a w n r de i pi n-
f i l l i ; il r i t in to d i r n u l r a l -
t. ire - i . i i p i a n i di i n \ e - t i i u e l i -
tu - i , i la l i io l i i l i t à . I." una l i 
nea spn-, i | , i p r o p r i o ier i , in -
C I I P d a l p rp - idp i i ip I I P I I ' \ - c l n -

III i<- i. I t i . I l i o . 

I.a ( . n n l i n i l u - l r i . i . i i i - nu i -
ina . af f i la le l i m i n e , ina r i 

• olio anell i- ;i 11 ' l li t I T I M I I I P I 
t i nda i -a ln f n r / e P « r l l o r i elle 
- i -mIn a n o , o ^ ^ e l l i \ a m p l i l e . 
da i le una m a n o . s o u o poli i -
n i i-In- nini l i . inno i l i u n i lo 
la l inea d e l l T . l It e e l ie . al 

Due modi opposti 
(ma convergenti) 
di leggere la 
linea dell'Eur 

! I 

inn iuputo d i - I r i n g e r r . f a n n o 
in, irci . i i n d i e l r o . I . cen iamo a i -
i n n i p . i " i de l d o r u i n e n l o de l 
d i r e n i l o p r o \ ineial i * de l l a 
l ' in i i i i i l a i i e -e . pul i l i l ie . i lo il. i l 
Oiioliiliinio ilei Ini oriilori. 
Sul la l i f o i i u . i del ->alario: 
« I p o l e - i f u t l o l o - e d i l i i p i i -
d a / i o i i P d i d i r i t t i e o n l i . i l 
io . i l i non f a i e l i l i e i o a l i l o i Ile 
. i i l i i ienl . i l e In -coH. in ien lo de i 
l . i v o i a l o i i P re j ia l .up . r o m e 
è a\ verni lo eon la r o n l i n -
j i c n / a . m a r g i n i d i m a n o v r a 
- a l a r i a l p per il padrona to ». 
Sul e n n l r a l l i i : M I." ur j ipnle 
a w i a i p il d i l i a l t i l o -n i eoo-
l i -nu l i de l i i n n o v o , n p p o n e i i -
«ln«i a l la i - p n l r a l i / / a / i o i i P i le i 
l 'onti-ni i l i r i \ e i i d i r a l i \ i n. S u l 
l ' o r a r i o d i l a w i r n : » I-'.' ne-
p p - - a r i o un -a l lo di i p i a l i l à 
, l - - i l l i i e i ido ron ip ,i««c rPU l ra -
I P la r i d i i / i o i i p ? p n p r a l i / / a l a 
d e l l ' o r a r i o ». 

f .h i r - lc p o - i / i o n i »i r i l r n -
\ a n o I I P I I . I r e l a / i o i i p al eon-
- l i i l io genera le de l la K I M elie 
- i I Ì P I I P in rp ip- l i g io rn i a 
l l o i u a . f i l i a m o - e m p i e d a l 
(Jlinliiliiillo ilei ho IH Moti un 
p a - - o i u d i r a l i x o che l i ip i ida 

r n n una ha l l i i l . i gpi tpr i ra 
•p ianto « l i r j z j t h u la d e r i - i t i -
n e . pre»a a l l ' K l H . d i u n i t e -
nere la par te -a la r i . i l e de i 
l 'o i i l ra l t i : u l 'e -pe i i e n / . i n o n 
l o i i - e n l p d i e rederp elle una 
p o l i t i l a - a l a r i , i l e i o i i temi l . i 
a l i l i ia i i e.ilo i M ' i u p a / i o i i e ». 
( , iò è x e n i , per il p , i - - , i lu . ma 
ppu-l iè p - e m p i e i n . l i n a i o un 
• Iii.ii11 <> di pi o jM ' . iu ima / ion f 
l'In- eo i l - en l i--e di i l e - h i l . l i e 
lili j n \ p - l i i i i e n l i a l l ' a l la i -^a -
u ie l l to de l la l i . i-e p i o i l u l l i \ a. 
<)^ui - i può e - e i e i l . i i e un i n -
d i l i / / o - l i l l e - i -el le i Ufi ti -1 • ia
t i . a ia / . ie a i poter i a r i p i i - i l i 
da l - i n i l . u a l o in f i l i l o i ra e 
j. 'r . i / i i" a^l i P I P I I I P I I I Ì d i pro-
^ r . i i i i m . i / i o i i e l o n i p i i - l a t i in 
l ' a r l an ip i i l i i e i n - e r i l i ne l 
p i o ^ r . l i u u i a d i u o i c r i i n . M a 
la F i n i - f i l i l o . ì r i f i u t a r e a 
p r i o r i ip ie - lp n u m e po««i l i i -
l i l à . u i o - l r a m l o un a l l e v i a 
m e n t o d i a p r i o i i - l i i o - i -p i i i -
e i - m o a i n m . i n l . i l o da l r i f i l i l o 
i< i i leo lo^ ieo » d i r a p p o r l . i r - i 
io m o d o p o - i l i \ o a l la -oe ie -
tà pn l i l i t ' a . I n f . i l l i . - l i n i - la 
i e l . i / i o n e , i, poi >i in p a r t i -
i n l a i p la ip ie - l i in iP d e l l o Sta

lo r o m e q u e O i o i i p i p n l r a l p 

|>er la ela«-p o p e r a i a - i j n i f i -

i a o l i i c l l h au lente clip la 

t la»*e o p e r a i a r i< r l i i a d i non 

po le r p i ù p - p r i m e r e a p a r t i 

re da -e l ' a i t l o n o m i a p la 

r e n l r a l i l à , m a clip p*-a può 

r e c u p e r a r e ta le c e n t r a l i t à «il

io i r a m i l e i l p a r l i l o , . . la »o-

r i p l à r i \ ìlf* «i V P I I P «po^ l ia la 

de l l e -ut- p o - - i l i i l i t à d i i u i -

, 7 Ì a l i \ a po l i t i ca nei conf i u n 

i i i l i un " p o l i t i c o " (cl ip è il 

p a r l i l o ) d i e l ' o r f a n i / / . . ! -e -

l o i i d o le p r o p i i e ye ra rc l i i e e 

le prop i ie - I r a l e n i e ». 

M o l l e le - u ^ e - l i o n i d i e . 

l u i ip ip - to d i - c i u ' - o . lo «pon-

la i i i ' i - iuo I n r n a t o i l i m o d a in 

una i-pria a t e a e - t i e m i - I a d i e 

pi edica il ii d i - l a i c o d a l l a po

l i t ica »: il r i f i l i l o d i i p i , i l - i a -

- i i < l i l u / i o u e . una \ i - ione 

ii d e m o l i i . t e i » de l lo S ta lo r 

de l p a r l i l o . Tutto c i ò . p e r ò , 

' i - i l i ' in p ra t i ca per g i t i - l i f ì -

c a i e il i onte . i - lo a p e r t o con 

Ì i i i c - i i p p n - l i de l l a l i n e a d e l -

l ' I ' l ' I t e i c o m p o i l a m e n t i 

eoncre l i d i e o « . l r i c l t i e i l e . 

•V inei io d i e la F i n i n o n a l d n a 

«cello d i d i v e n t a r e un polo 

d i a l t r a / i o n e per c o m p o n e n t i 

po l i t i che i l i una cer ta a t e a 

golii Ithlf ope i d i«per»e . I n -

-on i i i i a . d i e non \ o = l ia d i 

v e n i a t e il « p a l l i l o » de j i l i 

a n l i - p a i l i lnV 

s. ci. 

A Crotone e a Cassino vietato 
alle donne lavorare in fabbrica 

Incredibili episodi di discriminazione - Non si (iene conto della nuova legge 
sulla parità dei diritti - La lotta dei giovani in Calabria - Immediata reazione 
del consiglio di fabbrica Fiat che ottiene la revisione delle graduatorie 

La Bastogi è disponibile 
ad intervenire nel 
caso della Liquichimica 

« Parzialmente positivo » 
l'incontro con Colombo 
per la vertenza F.S. 

ROMA -- I)o|xi l'iipnrovii/.i'i-
nc da parte clell'ICIPU do'l;: 
monito'ia por i debiti della 
Liqttitnicn — a condizioni* t i 
rò ilio vengano date in pe
gno all'istituto le azioni iel'o 
siK-ietà chimiche del gruppo 
Liquigas — un altro punto 
delicato per il salvataggio è 
stato superato ieri con IR di
sponibilità dichiarata dalla 
Bastogi a partecipare alla so
cietà che dovrebbe occuparsi 
di acquistare le materie pri
me per conto della Liquichi
mica e vendere i prodotti fini
ti. Questa disponibilità. e-
sprcssa « senza condizioni» 
dal neo presidente della fi
nanziaria. Alberto Grandi, 
rappresenta la conclusione 
più importante della riunione 
che .si è svolta ieri all'Asso-
bancaria tra i mag-jm.-i isti
tuti di credito. 

I componenti iniziali de!!:i 
società di commerciali/./PZiO 
ne saranno, a (pianto si ap
prende. t re : il gruppo di quat
tro banche che si sono dichia
rate disposte a sottoscrivo-» 
il capitale iniziale di riseli''} 
(Banco di Roma. Banco di 
Sicilia. Banca Nazionale del 
Lavoro. Istituto San Paolo di 
Torino), la Bastogi e la stes
sa Liquigas di Ursini. 

Con questa soluzione, non 
golo L'rsini non verrebbe e-

i stromotso. ma verrebbe a 
oiirtecipare alla società pe.-

I il W per cento, contro il 13 
por cento della Bastogi e il 'H 
por cento delle banche. 

I La disponibilità espressa 
| dalla Bastogi — viene rile-
. vaio — è stata espressa indi

pendentemente dagli studi in 
corso presso il ministero del 
Tesoro per disciplinare in via 
legislativa la partecipazioni; 
delle banche a società consor
tili destinate ad intervenire 
per risanare aziende in crisi. 

K gli autori di questa ope
ra/ione di ingegneria finan
ziaria per la Liquichimica 
tendono a distinguerla — con 
opinabile sottigliezza — da 
operazioni fonie quella prò 
spettata per la Montedison, 
che invece ricadrebbe piena
mente sotto la disciplina le
gale in via di formulazione. 

Si precisa inoltre che l'ac
cordo raggiunto viene consi
derato « flessibile >. cioè non 
esclude, anzi dovrebbe faci
litare ulteriori ingressi di for
ze imprenditoriali, sia private 
che pubbliche. 

Per dare attuazione all'ac
cordo. infine, è stato coUitui-
to un comitato ristretto for
mato dalle banche interessa
te. dall'ICIPU e dalla Basto 
gi. che inizierà da lunedi 
prossimo la propria attività. 

ROMA — li lungo incontro 
fra le organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri (Sfi. Saufi. 
Siuf) e il ministro dei Tra
sporti. seri. Vittorino Colom
bo. ha aperto qualche spira
glio nella difficile e comples
sa trattat iva. I dirigenti sin
dacali lo hanno definito 
« parzialmente positivo ». an
che se di carattere interlocu
torio. Il confronto proseguirà 
infatti ia prossima sett imana 
con un nuovo incontro con il 
ministro Colombo fissato per 
giovedì 10 maggio. Nei giorni 
precedenti, lunedi e martedì. 
i sindacati avranno riunioni 
di carattere tecnico con la 
direzione dell'azienda. 

Sarà, però. so!o dopo l'in
contro del 10 — afferma una 
nota della Federazione unita
ria di categoria — che « i 
sindacati saranno in grado di 
valutare le decisioni da 
prendere in ordine allo scio
pero proclamato entro il 18 
mangio». 

ÌJ incontro di giovedì, pro
trattosi fino a tarda ora della 
notte, è stato fondamental
mente imperniato su! premio 
di produzione il che però ha 
comportato anche prendere 
in considerazione gli altri 
punti della piattaforma: ri
forma dell'azienda, nuova or
ganizzazione del lavoro, di
verso assetto giuridico nor
mativo per la categoria. Il 
difficile negoziato ha comun
que permesso la definitiva 
acquisizione — come infor

mano Sfi. Saufi e Siuf - - del
l'istituzione del premio di 
produzione «nella misura di 
30 mila lire mensili medie 
pro-capite» e con decorrenza 
dal 1. gennaio 1978. 

Da definire resta Invece 
queio che è considerato il 
problema più spinoso e cioè 
il reperimento dei fondi per 
la coo'-Ttura della spesa che 
ì! premio comporta. Secondo 
il ministro — riprendendo le 
tesi già esposte dal sottose
gretario Degan e respinte dai 
sindacati — il premio di 
produzione dovrebbe essere 
« autofinanziato» con misure 
di organizzazione del lavoro 
che «producano conseguenti 
economie » a copertura della 
spesa. In pratica sj vorrebbe. 
come del resto lo stesso mi
nistro aveva detto mercoledì 
alla commissione Trasporti 
della Camera, puntar sopra
tutto sullo aumento della 
produttività fisica e su un 
congelamento degli attuali li
velli di occupazione (sotto 
organico di circa seimila uni
tà) . 

A giudizio dei sindacati pur 
non escludendo a priori un 
autofinanziamento parziale. 
ma «non dipendente solo 
dalle economie di personale ». 
si rileva che misure in tal 
senso possono dare risultati 
solo « nel medio e lungo pe
riodo » e che di conseguenza 
« il premio dovrà essere per 
la massima parte finanziato 
dal Tesoro ». 

il Bare affé. 
Baby Gaggia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al nuovo che 
con fatica avanza, c'è in Ca
labria un vecchio che ancora 
resi.-ite. Antiche discriminazio 
ni riappaiono nei momenti più 
alti e impegnativi della lot
ta per trasformare la socie
tà. proprio quando nel quadro 
dello pervicaci resistenze pa
re aprirsi una breccia. A Cro
tone. come a Termini Ime 
re.-e alcuni mesi fa. tre don
ne. tre ragazze sono state 
escluso dalla produzione, dal
l'occupazione perchè donne. 
K questo nell'ambito di una 
battaglia per il lavoro ai gio
vani che proprio a Crotone 
ha segnato nei giorni scorsi 
un significativo passo in 
avanti. 

Qui ila mesi lo organizzazio
ni giovanili la Lega dei gio
vani disoccupati, il sindaca
to hanno aperto vertenze an
che dure, con lo aziende: la 
Pertusola. la Montedison. La 
contrattazione aziendale ha vi 
sto schierati a fianco dei gio
vani i consigli di fabbrica. 
finché nei giorni scorsi una 
breccia, appunto, non si è 
aperta. Alla Montedison, dove 
il turnover non viene rinnn 
vato da almeno due anni, la 
direzione aziendale fa richie
sta di 15 posti di lavoro da 
attingere nelle liste speciali. 
Non sono lo prime assunzio
ni che avvengono a Crotone: 
all'Ufficio delle imposte diret 
te ne sono state effettuate set-

Prime delle liste 
ma respinte 
dalla Montedison 

te e presso una agenzia di 
viaggio sono .-tato chiamate 
a lavorare, si badi bene, duo 
donne. .Nei primi posti della 
lista speciale ci Mino anche 
tre donno: Maria Lauro. Ma-
nanna Li paniti e Maria Tur
co. Tre posti alla Montedi
son spettano a loro. K inve
ce la dire/ione del persona
le della azienda chimica lo 
rifiuta: le donne, dicono, non 
possono Taro il turno di notte. 

« Una cosa assurda — ilice 
Vito Rarre.si. della Lega elei 
giovani disoccupati di Croto 
ne — perchè anche nella leg
ge della parità delle donne 
il divieto di lavorare dalle 2\ 
alle 6 vale solo per le indù 
strie manifatturiere e artigia
nali e in ogni ca-o. compati
bilmente con l'organizzazione 
produttiva aziendale, gli osta
coli po.ssono essere superati ». 

Una battaglia, quindi, che 
molti davano por vinta è co 
stretta a riaprirsi. Con più 
intensità e vigore di prima: 
alla Lega si condanna con 
fermezza l'assurda discrimi
nazione a cui sono soggette 
le donne disoccupate che si 
trovano nei primi posti della 

graduatoria «lolla occupa/io 
ne giovanile; i movimenti gio 
\anih hanno già preso po-dzio 
ne «osi conio lo organi/zazio 
ni .sindacali unitario. « Dalla 
produzione — lontinua Barro 
si - - non possono ossero emar
ginato lo donno. K" una di-cri-
mina/ione Inori dal tornilo e 
dal mondo dio non tiene con 
to nò ilei protO--i nuovi ilio 
sono avanzati nella .società, nò 
dogh stessi .strumenti legi.-Ia 
tivi nuovi che vigono nel no
stro Pae.so ». E non tiene con 
to anche elio in Calabria su 
51) nula giovani iscritti nello 
liste speciali qua.-i la metà 
sono donne. 

Le assunzioni di Crotone. 
certo piccola co-a in confron
to al numero totale dei gio
vani disoccupati, hanno in 
trodotto un teina di lotta e 
ili mobilitazione noti solo a li 
vello locale, ma anche a li 
vello regionale. La rottura del 
fronte padronale, rispetto al
la tradizionale chiusura sulla 
applicazione della legge l'H5. 
è un fatto significativo. Pun
to al quale la duo/ione del
la Montedison di Crotone ha 
creduto di rispondere e.-clu 

dondo tre ragazze dal mondo 
del lavoro industrialo produt
tivo. Cosi come aveva fatto a 
Termini Iinore.se la Fiat, co
stretta però a ritirare l'ana-
croni.stico provvedimento do 
|xi le lotte dello donne e dei 
lavoratori. 

Sulla decisione della Mon
tedison la Commissiono lem 
minile e la Commissione la
voro del Comitato regionale 
ilei PCI hanno emesso mi du 
io comunicato di condanna. 
v- La decisione a.-surda e di
scriminatoria — dico il co 
inimicato del PCI — da par
to della Montedison di Cinto
ne di escludere le donne dal 
lo assunzioni operale in que
sti giorni attraverso le liste 
speciali è un atto che va coni 
battuto e respinto attraver 
so la mobilitazione delle don
ne. dei giovani di.-occupati. 
del movimento operaio e do 
mocratiio calabrese ». 

> F.s-a contravviene — con 
tinua il documento — in ma
niera evidente allo spirito del
la legge di parità in vigore 
ormai da mesi nel nn.-tro 
Pao.-e nonché a d i orientamen
ti provalenti delle mas-c fedi 
minili aiuiie del Mo//ogior 
no. allo loro lotte contro Io 
mille forme di emargina/ione 
e di discrimina/ione del moll
ilo del lavoro, alla loro volon 
tà (ii assumere una nuova col

locazione nella società f. 

CASSINO — Niente d o n n e 
al la c a t e n a di m o n t a g g i o 
della F i a t di Cass ino : non 
è lavoro per loro. A deci
der lo e r a n o s t a t i gli uffici 
c o m u n a l i di co l locamento 
di molt i de; 51 piccoli e 
g rand i cen t r i in te ressa t i 
alla r ichies ta del l ' az ienda 
di ope ra re 400 nuove as
sunzioni . Una decis ione as 
su rda ed il legale in cui si 
mesco lano vecchie discri
minaz ion i con t ro le d o n n e 
e le m a n o v r e c l ien te la r : in 
vis ta del le elezioni del 14 
che s t a n n o accompagna l i 
do l 'operazione di colloca 
m e n t o . La cosa pe rò non 
è p a s s a t a liscia e l'irMer-
ven to del consiglio di fab
brica ha impos to che ven
g a n o c o m p l e t a m e n t e riv: 
s te le l iste per le assunzio
ni i nc ludendo t u t t i quel1 : 
che a r b i t r a r i a m e n t e e r a n o 
s t a t i s ca r t a t i . 

Ma vediamo meglio l'in
tera vicenda. La F i a \ co
me e nei suo: p rog rammi . 
ha dec.so di a s sumere qu.v-
t roeen to opera : e una ven
t i na di impiega t i . Con que
s to stock di ingaggi l ' agen
da automobili- , ; .ca avr^o 
he p o r t a t o i posti di lavo-

Clientele elettorali 
manipolano le 
assunzioni alla Fiat 

ro dagl i a t t u a l i 7.000 a cir
ca 7.500 avvic inandos i i:i 
ques ta m a n i e r a a l la c i f ra 
di poco più di 8.000 dipen
den t i che è r i t e n u t a o t : i 
m a l e per il funz.ionanien-
to e l 'economici tà dell 'im
p i a n t o dove vengono as
s e m b l a t e le « 131 Miraf io 
ri > e (propr io da qua lene 
g iorno) a n c h e le n u o r e 
« R i t m o «. Si t r a t t a , insom
m a . del p e n u l t i m o gros.-o 
q u a n t i t a t i v o di assunzioni 
che c a d e — g u a r d a caso 
— propr io m e n t r e è in p.o 
no svo lg imen to la c a m p i 
gna e le t to ra le per il rinno
vo del consiglio c o m ' i n a i " 
di Ca.-sino, Tino ad og^i 
feudo de. 

A t t o r n o alie assunzioni 
si e --carenata, come er.-. 
prevedibile, una .specie il 
guer ra "ra i vari cen t / i d;'. 
la zona che in m a s s i r.o 
r ivend icavano a l m e n o una 
quo ta . Rinasceva i n - o m m a 
il m i r a s g . o *a lunco col
t i v a t o dai boss democri

s t i an i che c inque a n n i fa 
h a n n o gest i to a l l eg rami li
te t u t t a la fase di aper
tu ra dello s t ab i l imento) di 
un posto aila Fia t . Da qual
che s e t t i m a n a , poi. era ini
z ia ta la p r e p a r a / i o n e delie 
liste che sa rebbero poi .<-» i-
te inv ia te a l l ' az ienda . E' a 
ques to p u n t o che COTÌIM-
c iano ad a r r iva re le p / i r r " 
segna laz ion i : il o n - i p ' r o 
di fabbrica aveva. imaiM. 
deciso di verif icare '. ì re
golar i tà delle assunzioni 
ed era in c o n t a t t o con gii 
uffici di co l locamento . 

A por ta re d e n u n c e e prò 
tes te alle organizzazioni 
s indaca i ; te r r i tor ia l i e 
aziendal i sono s t a t e inni 
ti.-sime donne . I loro no
mi e r a n o s t a t i cance l la t i 
e soavalca t : da quelli 'ì: 
al t r i uom::i : nelie g radua 
t o n e deal ; uffici. L.i mo
bi l i t a / ione e - t a t a mimo 
d i a t a : una grossa delega 
zione del CdF ieri ma t i . n i 
si è pre . -enia ta a Pied.-

Filippo Veltri 

m o n t e S. d o r m a n o per ve
rif icare le liste senza i rò 
varvi neppure una donnn . 
La s tessa discriminazion--1 

era s t a t a ope ra t a verso gii 
uomini che avevano più di 
40 a n n i . L'azienda, subi to 
i n t e r roga t a , ha a f fe rmalo 
di non aver posto a lcun li
mi t e di sesso o di e tà nei; i 
r ichies ta di assunz ione in 
viata all 'ufficio provinciale 
del lavoro di F rosmon" . 

A Piedi inonte però sono 
s t a t e t rova te le le t te re di 
ques to o rgan i smo che . in 
u n a postilla conclusiva, oo-
neva i 40 a n n i come l ;m: ' n 

u l t imo per le assunzioni . 
L'escliis.one delle d o n n e 
era invece opera degli or
gan i c o m u n a l i : u n a inizia 
t iva pre.-a nel la maggior 
p a r t e dei 51 cent r i ;n teres 
sa l i ' t r a questi a n c h e Cas 
sino». Consiglio il. fabbri
ca e disoccupai i h a n n o ti-" 
ci.-o co.-i d; o.-cup tre 1' 
ufficio d. P i f iLmonte . La 
protes ta .-i e conclusa soi'i 
q u a n d o il co l locamento nro 
v i n c a l e si e i m p e g n a t o a 
r i fare comple tamel i»" 1» L 
.s-e senza a l c u n a discr. 
:nina7!one. 

.-a 
i> 

Lavoro «nero» dall'Italia alla Libia 
Il governo ammette alla Camera il mercato delle braccia - Gli operai vengo
no da diverse regioni - Sono note due delle ditte che gestiscono il traffico 

LOMBARDIA 
RIVOLA S P-A. 
Via Vittor Pisani 19 • MILANO 
Tal. 02/630166 -630173 

02/376541 M g . 
LICURIA 
2U-MA-0RA 
Via Casaraa 76/R - GENOVA 
Tal . 010/540412 
ABRUZZO-MOLISE-MARCHE-UMBRIA 
TARCISIO BEVILACQUA 
Via Manata 6 • FALCONARA MARITTIMA 
Ta l . 071/910289 
SICILIA 
ANTONIO FIORE 
Viala Thnacria 32 • PALERMO 
Tal . 091/518558 • 516559 uff. 
TREVtMCZIE 
GIUSEPPE GRILLO 
praaso ORVE S.n e. 
Via VardM 2 « PADOVA 
Tal . 049/682372 ufi . 
SARDEGNA 
USAI STEFANO 
Via Botteoo 7 • CAGLIARI 
Tal . 070/301671 CACCIA 

LAZIO 
PIERO CH1TI 
V * Raffaala Da Cesa 20 • OSTIA LIDO 
Tal. OS/6894381 (Roma) 
PIEMONTE 
TURINPHONE S n.C 
Corso Montacucco 64 • TORINO 
Tel 011 /720139 -712713 
PUGLIA 
VINCENZO SANTORSOLA 
Via Emilio Mola S4/A - BARI 
Tal. 080/334416 • 334446 
CAMPANIA 
GREA S n e . 
Riviara di Chiaia 215 - NAPOLI 
Tal. 081/417120 
EMILIA-ROMAGNA 
ORGANIZZAZIONE 
PASSERINI OMERO 
ViaRanxonl 15 - BOLOGNA 
Tal. 051/379920 uff. 
TOSCANA 
GAMMA 
Via Torre Dagli Agli 10/12 
Tal. 055/433419 FIRENZE 

GAGGIA S.PJV. • 20087 Robecco S/Naviglio (MI) - T. 02/947776-947777-947519-947514 - Ttltx 26897 

ROMA — i: coverno n a r n n . • 
fermato ieri alla Camera che , 
un p-jzno d: avventurieri me: : 
cui confronti — scandalo ne'. ; 
Io scandalo — non è STAIO ; 
adottato alcun prcwr'dimento j 
di carattere penale e eivi'.e» 
ha potuto per lunco tempo 
effettuare :1 reclutamento il
legale e !a esportazione di 
manodopera italiana per can 
tier; libiti ne: quali 1 nastri 
lavoratori erano sottoposti a 
condizioni inumane di vita e 
di lavoro, per giunta sottopa
gati e privi di qualsiasi assi
stenza. Tra le regioni che a 
vevano fornito ift maggior 
quanti tà di lavoro nero Ufsi-
c ha. il Molise, le Marche, il 
Lazio, la Sardegna. la Cam
pania. 

Nel rispondere a numerose 
interrogazioni presentate da 
vari gruppi, il sottosegretario 
agli Esten Luciano Radi ha 
tuttavia t « o a minimizzare 

la portata delio ,-car.daio >n I 
.-tenendo che le vitt.me dt i • 
traffico sarebbero una e.s.gua j 
minoranza. tu ' tavia non ! 
quantificata i l'occupazione i ! 
taliana in Lib:a è p a c a t a 
r.ccii nitim: Cinque anni da 2 
im'.a a 14 in la uni tà ' , e che 
in cen: ca.-o si s tanno stu 
diando ; mez7; « per preveni
re abusi e irregolarità » che 
com voliterebbero. oltre a: 
« fornitor. * italiani, una mi 
noranza pr.vata delle aziende 
libiche. 

Tra questi mezzi.Radi ha 
indicato la stipulazione di un 
accordo itelolibieo per la 
protezione del lavoro italiano 
:n quel paese. Il sottosegre
tario agi: Esten non ha detto 
infine una soli parola sulle 
misure adottabili nei con 
fronti delle società e delle 
singole persone che esercita
vano <e forse tuttora gesti
scono) l'intermediazione della 

foni.tura ri. rr.i.n:<iop-?ra 
se*r.o che r.r.^--i.'.:> ha f.r.ora 
pittato p r i'.nfiìir.e rr.crca'n 

V.' q.:e.-to uno rie. motivi 
che gius'ificar.o r:n=odd_«fa 
zione p " : la r;>pc,-ta del co
ver to r.-prcssa. per : comu 
nisti. dal eompauno Alfredo 
Marraffm. Di almeno due 
rìciìo .«-oc .eia rii .ntermcd a 
Zione — ha aggiunto Marra: 
fini ic.oé la Scorpios di Ro 
ma e la CEAG di Pesarci — 
si =̂  tut to, eh. ne sono 1 tuo 
lari, a chi forniva la manodo 
pera, come e quanto lucrava
no sulla pelle di ogni lavora 
tore promettendo lauti premi 
di ingaggio mai versati, falci
diando poi il ««alano promeo 
so. non assicurando alcun t: 
pò di assistenza, ecc. 

Né basta Benché il gover
no ahbia sostenuto :1 contra 
no nella sua ri.spo.sta. assai 
grave e stato l 'atteggiamento 
dell'ambasciata italiana in 

Lib.a ri: fronte a.ie :.ch:t.-:c 
ci aiuto dei nostn lavoratori 
Tai.to che p c a.-i.s.curarne .'. 
r entro .n Italia, e .stato :-.e 
c e d a n o l'intervento d. ietto 
eie: m.n.^tcro dc j ! . R- 'rr: .-u 
.-oik-, .tazicne delle orzar..773 
z.on: dei -averator: 

I! governo — ha .-ot'olr.ea 
t i infine Marraffm. - dove 
va intervenire sin dalla pri
ma denuncia de: comunisti, e 
cr>n l'energia che :! ca«o un 
poneva e impone. Se il mer 
cato delle braccia è reato nei 
nostro paese, a maggior ra 
gione deve essere combattuto 
1! contrabbando della mano 
doperà realizzato speculando 
sulla fame di lavoro d: tanti 
nastri conc.itodini. 

Anche gli altri interroganti 
hanno e.-pre.sso la loro in 
soddisfazione per la risposta 
del governo. 

g. f. p. 

Per la pensione 
sociale 

Desidererei .sapere t>e e 
quando In moglie casalm 
ga che ha il marito pen
sionato dell'INPS. ha di
ritto alla pensione socia
le e quanto tempo prima 
de! raggiungimento del 
tì5. anno di età conviene 
presenure la domanda al-
l'INPS. 

C CARUSO 
Isola Lin tFrodinone) 

Attualmente, per nver 
diritto alla pensione socia
le occorre eli e il reddito 
del inalilo della richieden
ti' o 1/ reddito dell'interes
sata cumulato con quello 
dt'l comuoe 1 reddito che 
può essere da lavoro, da 
pensione, da rendita, ece.i 
non superi lue 1 SR3 050 al
l'anno. Se il richiedente A 
rerfot o 1/ proprio reddito 
t'ori può, invece, superare 
lue S'18 tOfì annue <chc è 
puri alla pensione sociale 
di lire 61701) per tredici 
mensilità 1 Attenzione, pr 
m: 1 due limiti di reddi 
to aoiscono in maniera di 
icrsa. S'el primo caso, il 
reddito più elevato elimi
na totalmente il diritto 
alla penatone tanche se la 
richiedente e nullatenente. 
in quanto 1 redditi sono e 
scluoramente di prrtmen 
:a del manto) .Ve/ «rcoit-
(/(i caio, un ì^ddito interm 
ir a (/urUo indicato dalla 
leaqc dà diritto uquuìmen-
te a'ia pensione nnr'ic se 
in misura ridotta. K' pre
feribile inviare la doman 
da di pensione completa 
di oqni docun: ento due 
mesi puma del R5. anno 
di età. 

Inoltra 
ricorso 
al TAR 

li 1 gennaio 1978 sono 
stato collocato a riposo co 
me dipendente comuna
le. Il 28 dicembre 1977 ho 
inviato al Sindaco delia 
mia città la domanda p?r 
usufruire, in base all'arti 
colo 2 della legge del 24 
maggio 1970 n. 336. dell' 
attribuzione della retri 
buzione relativa al livel
lo funzionale superiore a 
quello attualmente in go 
dimento. anziché de£rli au
menti per.odici previsti 
d-tllo stesso art. 2. L'animi-
lustrazione comunale ha 
accolto la richiesta, però 
il Comitato regionale di 
controllo non e dello .stes
so parere :n (pianto .sostle 
no che p:-r gli Enti locali 
non è applicabile l'art. 2 
dato che noi abbiamo una 
carriera orizzontale e non 
verticale come gii statali. 
Che cosa mi consultate 
di fare? 

WALTER PERUGINI 
Civ.tanova Marche 1.MA1 

.SV ;/ CORECO n'nmitn-
to regionale di controllo) 
ha deciso s-favorevolmente 
la tua richiesta, ti cunsi 
gimmo di inoltrale mor
so avi erso tale dea-ione 
al Tribunale Amministra
tivo Regionale <T.A R> 
tramite U Comune dt Ci-
titanova Maiclie. nata la 
legittimità della tua n 
chiesta riteniamo che tu 
abbia buone probabilità 
di ausata. 

Definiti 
il conguaglio 
e la pensione 

Da! 1934 al 1972 ho !a 
vora'o alle dipendenze 
dei "Ammini.-trazione Pro 
vinciale rii P:-.a. Il 1. ot
tobre 1972 ,-ono andato in 
nen.-ione e fino alla metà 
del. anno 1975 ho percepi
to un accordo mensile di 
l.re 163.000: poi ho avuto 
un aumento, pero l'Uffi
cio prov.nc.ale del Tesoro 
di P-sa non mi ha anco 
ra inviato :i libretto di 
pensione né zìi arretrati 
relativi a. me.si per i quali 
ho r.cetuto .so.o l'acconto. 

PERSIO PICCHETTI 
Mezzana 1 P.sa » 

La CI'DEh a lia fatto 
sapere che la tua pratica 
e ormai definita ed e (ta
ta t'asmessa alla Direzio
ne proi niriale del Tesoro 
di Pi'O ove ti consigliamo 
d- Tiio'.aerli per ottenere i 
;.' pnaamento della perivo 
ne definitiva e il ennaun-
Olio delle competenze pa-
an'e finora v.ci'.an'.e ae
roliti mensili. 

Pensioni INPS 
e RFT 

Pensionato de.i'INPS. r. 
scuoto anche la pensione 
tedesca da un anno. Oltre 
un anno fa mi fu comuni
cato che mi era stata ac
creditata una certa som
ma relativa agli arretrat i 
maturar, sulla pensione 
tedesca; pero non ho ri
cevuto ancora niente. 

F. CASTRIGNANO 
Manfredonia 1 Foggia» 

Ci confermano che la 
somma indicata nella let
tera die ti e stata invia
ta nel marzo tuli e stata 
trasferita, lome iuo> la 
prassi burocratica, alla se
de riell'ISPS di Foggia. E" 
consigliabile che tu risol
va la questione diretta
mente a Foggia, ai valen
doti eventualmente dell' 
intervento deìl'IXCA che 
potrà sbrigarti la pratica 
pT il meglio e gratuita
mente. Il ritardo nell'ac
credito della somma e for
se determinato dal fatto 
che sono laboriosi 1 con-
teagi per calcolare esat
tamente l'ammontare del
la riliquidazione della tua 
pensionr in regime di con
venzione internazionale. 

A cura di F. VITENI 
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settori industriali 
i centrali della crisi 

Sono il chimico, l'alimentare e il tessile dove si registrano torti cali di oc
cupazione per le aziende con più di 500 dipendenti — Indagine dell'ISTAT 

ROMA - L'occupazione nel 
le aziende enti più di 7>0Q 
dipendenti e di mulinici dell' 
l.ll per ccnln ir.'i dodici me 
M' finiti ci gennaio ma la ri 
duzuaie e tre volte superiore 
(l.'J per cento) nelle indurrle 
tossili, dell'abbigliamento e 
del cuoio. L'industria dei prò 
dotti chimici e farmaceutici 
registra una riduzione del !if> 
per cento cicali occupati in 
questa catenaria di tmurcsi-
medio grundi. Mentre nel .set 
tare tensile abbigliamento i 
espansione della produzione 
mette in cadenza una ristrttt 

iurazione che si cu cale ancor 
più del lavoro a domicilio 
e nella piccola impresa, il 
settore chimico conferma la 
profonda degradazione che ri 
sulla anclte dai dati produt 
tiri 

Sella crisi dell'industria i-
laliana. dunque, l'andamentcì 
congiunturale negativo Ita un 

pao diverso a seconda dei 
settori. C'ò significa che w 
tr-itta di una crisi non r ivo/ 
vihile col sostegno generico 
della domanda o defili ime 
slimenti. L'indagine dell' 
ISTAT sulla situazione patri 
montale delle grandi imprese 
nel 1D77> e l'J7i>. pubblicata 
ieri, mette in evidenza come 
i grossi organismi produttivi 
.siano nel loro complesso di 
foratoti di calatale- l'attua 
d' questa parte dell'industria 
è salito ni un anno da SS mila 
a Ititi inda miliardi e la par 
te puramente finanziaria di 
esso da 2'.) nula a '.i7 nula 
miliardi Questi mezzi fauni 
zian .sana forniti in larga 
misura dell'indebitamento — 
2I.S per cento in )>iù ncll'an 
no — ma anche da accanto 

namenti come i fondi per il 
personale clic restano a di 
sposizione deìiimpie.sa (più 
22.1 per cento) e da accan

tonamenti a riserve (più 27 I 
per cento). Sohi il capitale 
versato dagli azionisti. au 
mentati) del Li.2 per cento, re 
sta indietro 

Questi ingenti capitali, e <ili 
altn ancora necessari — di 
cpiesii giorni e hi richiesta di 
l.77>(> miliardi per le impre 
se a partecipazione statale ---
vengono assorbiti in gran pur 
t" per mantenere gli impian 
ti ni condizioni produttive (ciò 
che compiala anclte frequenti 
rinnovi) ma awhe per oppa 
gare interessi .sopra un capita 
le il cui impiego resta s p e s s o 
infruttuoso. Il basso grado di 
utilizzazione dcnli impianti 
arava su costi e prezzi. 
Il recupero dei costi si fa 
intatti sopra un volume di 
vendite insufficiente per la 
l>oti'iizialitcì produttiva creata. 
I dati sul commercio estero. 

aggiornati fino a gennaio, so 
no rivelatori a questo propo 

sito. Ina industria costruita 
con l'orientamento prevalente 
ai mercati internazionali, co 
me ciucila elamica. i>erdc col 
pi su colpi. Fra importazioni 
ed esportazioni di prodotti 
chimici abbiamo avuto un eli
seti anzo di i]f>ti miliardi di li 
re all'anno, in aumento sul 
V.)7t) Cospicui anche i dna 
vcuizi dei prodotti metallurgi 
ci e dell' indù <tna alimenta 
ìe: in auest'idlimo settore, 
pur pò cedendo le materie 
prime di base al sito interno. 
l'Italia non si caratterizza an 
(•orci ciane pac>e i\asforma 
tare 

Questa dispai ila di >t tlup;io 
vi riflette, poi. anche sulla 
scarsa differenziazione dei 
mercati esteri dell'Italia Sei 
primo mese di cp.icst'anuo il 
disavanzo con t p a e s i da cui 
importiamo petrolio e aiinien 
tato (2l.'i miliardi di disavan 

za nel gennaio 11)78 contro 
lir, nel '77). 

La struttura dei prezzi al 
consumo risulta uguulnn'iite 
diversificata. Contro l'aumen 
to medio dell'ILI per cento 
dei servizi e del J2.fi per 
cento dei non alimentari, ab 
Inaino rincari del lC>f> per cai 
i" per gli alimentari di angine 
vegetale e del ÌS.'J per cento 
per il vestiario e • •(dzature 
La frutta e g'i ortaggi .sono 
aumentati in un anno (finito 
a febbraio) del lil.'.i per cai 
io e le calzature del 21.2 

L'indagine periodica die V 
\s-n\ombarda conduce tra i 

suoi associati mostra un con 
solidarsi della < ripresimi •< 
nei pruni tre mesi di quest' 
anno rispetto all'ultimo tri 
mestre del '77. I dati più si 
qmftcativi per la Lombardia 
— che Ita in genere • cintici 
petto , le tendenze nazionali -
sono un'aumento del . ' i . / 'o de 
gli ordini sul mercato intento 
e del 2.!>3/o sii quello estero. 
il passafigin dal 70 al 7.'<'o 
nel grado di utilizzazione de 
gli impianti. Sembra miglio 
rare anche — ed <"• forse il 
dato j>iù significativo di in 
chiglia conte (piesta - - h> 
' stato d'animo » degli un 
prenditori: infatti per il se 
concio trimestre di quest'ini 
no il 27>,l3/o delle aziende prc 
vede un miglioramento prò 
dultivo. il M.SVo stazionarietà 
e il / : ' . / % un peggioramento. 
mentre le peti aditali nel tri 
mestre precedente erano sta 
te rispettivamente Ki.Vr. 
J1J"<. SO.I',0. 

Energia: ora anche l'Enel 
deve puntare su varie fonti 
HOMA — «Nella situa/inno 
energetica prevedibile per i 
pros imi «inni, caratterizzata 
da t'</.-ti tensioni e da un 
elevato contenuto di innova
zione, le spese e l'impenno 
«he n i ente come l'KN'KL 
dedicherà alle attività di stu
dio e di ricerca per far fronte 
ai propri compiti istituzionali 
sono destinati ad assumere 
un pe.su sempre crescente *. 
K inlatti, tfià nel bilancio 
di previsione per il 1!I7!J. sono 
state previste dall'KNEL stes
so -̂  spese complessive per 
la ricerca intorno a 35 mi
liardi di lire». 

Abbiamo tratto (|iie.ite frasi 
da ina nota diffusa dall'ente 
elettrico nazionalizzato, in cui 
M illustrano una serie di ini
ziative rivolte a utilizzare fon 
ti energetiche alternative e 
complementari al petrolio 
(nel l'.MI dovrebbe consumare 
insieme all'KNI 5 milioni di 
tonnellate di carbone). Un te
ma questo di estrema attua
lità. che ha del resto nià 
(((involto oltre al governo, al 
l'ai lamento, ai partiti e ai 
sindacati, anche le Regioni 
più direttamente interessate. 

I/impegno doll'KNKL — a 
pa-to ricerche e studi — sem
bra concentrato, per ora. so
prattutto nella realizzazione 
di otto centrali nucleari da 
mille megawatt ciascuna due 
delle quali già localizzate a 
Montalto di Castro nell'Alto 
I.azm. due ipotizzate per il 
Molise, altre due per il Pie
monte e le ultime due. infine. 
per la provincia di .Mantova. 
l.c tecnologie scelte per que
sti impianti sono quelle della 
Wcstididiouse e della General 
Kiev ti i c Il sistema canadc.-e 
Candii, invece, dovrebbe es
sere utilizzato |K"r le nltericn 
quattro centrali nucleari, e 

cioè in coda ai programmi 
prestabiliti anche se no.i an
cora completamente definiti. 

Si tratta, certamente, di ini
ziative rilevanti, tanto più che 
una scelta nucleare — par
ziale e da integrare con al
tre fonti — appare, oggi, in-
dispensabilc. 

Per comprenderne la reale 
|M>rtata. tuttavia, va tenuto 
conto di alcuni fattori impor
tanti: per costruire una cen
trale nucleare occorrono circa 
nove anni, durante i quali 
sarà indispensabile ricorrere 
alle energie tradizionali, c-otn-
l«csa la petrolifera, e ad un 
più massiccio, e razionale. 
impiego di altre fonti (ac
qua. metano e carbone). 

A questo pro|>osito i sinda
cati hanno osservato che nei 
programmi ENKL non viene 
considerato a sufficienza l'ap-
|x>rto energetico che possono 
dare le risorse idriche del 
Paese, tanto più .se si pre
vede un uso plurimo delle 
acque (elettricità, irrigazione. 
acquedotti). La critica più 
pertinente che viene indiriz
zata alla dirigenza dell'KNEL 
è che. mentre nel IJKi'l essa 
prevedeva la costruzione di 
impianti idroelettrici per 15 
milioni di chilovattore annui. 
ne ha poi costruiti soltanto 
per 5 mila chilovattore e ne 
prevede altri per sole -1 mila, 
ÌKMICIIC. nel frattempo, il co
sto del greggio per produrre 
olio combustibile con cui ali
mentare le centrali termoelet
triche e pressoché quintupli
cato. 

I n altro rilievo che i sin
dacati muovono nll'ENEL è 
che l'impiego del sistema 
Candii viene previsti per un 
avvenire ancora molto lon
tano mentre .si tratterebbe 
di una tecnologia che ci per

metterebbe di realizzare eco 
! trali più piccole (da MIO me-
i gavvatt), impiegabili in zone 

limitate (ad esempio nelle 
grandi isole) e quindi con 
sprechi molto contenuti, e nel 
contempo, data l'esperienza 
acqui.sita col montaggio ÌM 
corso dell'impianto di Latina 
(il Cirene), potremmo espor
tare — con il consenso già 
espresso dai governanti ca
nadesi — tecnologie non solo 
riguardanti il settore energe
tico 

Anzi, i dirigenti della Fe
derazione nazionale lavoratori 
dell'energia (ENEL) con i 

(piali abbiamo avuto uno 
scambio di opinioni (Botti»/./.i 
e K-.-itlistini; .si sono richia
mati anche alla |>ossibilità di 
proseguire i colloqui con 
1TKSS e i paesi del Conie-
con (alcuni dei quali adot
terebbero proprio le filiere 
Candii), iniziati all'inizio del
lo scorso inverno a Mosca. 
dal momento che nell'area in
dicata dovrebbero .sorgere. 
entro i tempi strettamente 
necessari, almeno altre sedici 
centrali nucleari. 

A parte questo, tuttavia, le 
osservazioni di cui sopra do
vrebbero essere prese in con-

Fiscalizzati gli oneri 
per assistenza malattia 

HOMA — Nella sua riunione di ieri il Consiglio dei ministri 
lia approvato, fra l'altro, un provvedimento di fìscalizzazicne 
differenziata degli oneri per l'assistenza sanitaria a beneficio 
delle aziende manifatturiere, nel quadro di quella che è stata 
definita una « strategia per la riduzione e il contenimento 
del costo del lavoro ». 

La riduzione contributiva decisa dal governo, come rife
risce una nota ufficiale, «è stata prevista in misura pari 
al 5 per cento delle retribuzioni assoggettate alla contribu
zione per l'assicurazione obbligatoria contro le malat t ie». 
«Per il personale femminile — precisa il comunicato — la 
misura di tale aliquota è stata elevata al 12.50 per cento 
delle retribuzioni ». 

Le riduzioni di cui sopra riguarderanno, in particolare, i 
contributi per l'assicurazicne centro le malattie, per la tutela 
delle lavoratrici madri, por l'assistenza di malattia ai pen
sionati, per la solidarietà con i lavoratori agricoli, per il 
contributo ex Gescal. In osni caso la riduzione dei contributi 
stessi non sarà inferiore a 24.500 lire mensili per ogni di
pendente. 

I*» nota emessa dal Censurilo de; ministri afferma, infine. 
che le decisioni indicate entreranno :n vigore il pruno luglio 
prossimo «al fine di consentire la saldatura con le agevola
zioni concesse alle aziende per la riduzione del costo de! 
lavoro: agevolazioni che dovevano scadere il 31 niassio e che 
sono state, invece, prorogate a tutto giugno». Le aziende 
interessate verranno a risparmiare circa 1250 miliardi. 

Informsiions pubbKc.ta-ia 1 

Stress! Con 200 punti 
livello di massimo pericolo. 
Pubblicata la tabella ilei punti stress. Se ne e inten-
.saiiu-nte occupato l'ultimo Congresso Mondiale delle 
Medicine Naturali. Come evitare i danni dello stress. 

I . 'Organizzaz ione Mondiale 
«!C!!J Salute. WHO. ha definito 
I.» >trcs* « IJ nuota malattia 
«tei secolo » ricordando «.he e 
fra ic principali caute dctl'ipcr-
Icru;onc. dell'esaurimento e pcr-
fi:n< dell'infarto. 

Per la gravita del fenomeno 
che più o meno intensamente 
colpisce "chiunque nc!ic ru-Mrc 
«.mila industrializzate. li> stress 
e stato al centrò dcll'altcn/:.'-
ne anche all'ultimo Congresso 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

t na ribella per conoscere 
il pericolo dello \lrrcs. 

Agli scienziati intervenuti e 
stata presentala una label:.», me
dica di massimo interes t per 
'.us\ tutti. Questa tabeì'a T\:-
r-.rtle infatti di \uluturc. in b.i-
\c a p u n t e c i precisi. mjal'e il 
lue".» di pericolo a! quale e 
e^rs'^lo il ncMri? orcanisreo. 

Ne !a »omrr.a dei fattori s tus -
.<• ulti a cui uno e esrvst,-» vjpe-
Ta i 2(» plinti stress. le st.iti-
.*:.̂ ''"c p.iTì.tm> ch'aro. ma^Mi-M 
PC:L«>!O di danni gr_\i e *pe^.< 
irrimediabili. 

«. Clinic Cnirthaltcrf In xlre^s 
e «nere vjni. » 

Oueiji» e il titolo delia p i11-
Mua/ione v.tcnti:ka i l e ripor
ta la "tabella degli \ irc . \". I \-
;.a indegna che ni>."e lo \ i ' c « . 
c o r e aci>ce e perihc r.ew.ji-.o 
di noi Io può evitare, tr.duj i 
pericoli dello strevi e fa iono
sfere i prmii vintomi che nor
malmente preiedono i danni 
più gravi: ipc;tensione, evacri. 
mento ncrvo<o. uUera. infarto. 
I il in pm, il libro offre consi
gli >alidi e srerimcntafi per pre-
^cn're e combattere in tempo i 
danni dello stress. 

f o n Irò ]n stress: il sìgore 
del lai-Ginseng. 

C'oir.c in prciedenti ociasio-
M, al Congresso Mondiale e 

stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro Io Mrcss. I il jruora una 
soìt.i e stata tiionfi-rmata la 
•validità quasi unita di un par
ticolare preparali) fiiotcrapcutr-
co , il Tai-Ciinscrig. 

ì l Taì C.insens e ••attirale. 
I! lai-Ginseng e infatti l'uni

c o preparato naturale, ionica
mente speiimentato. ihc com
prende i prir.iipi attivi del gin
seng, torcano e quelli di altre 
sette piante nWuinal i di singo
lare importanza: arnica, hiano»-
sp-no. lavanda, melissa, ipcrùo, 
potentina e s ischio. 

Da anni, il Tai-Ginscng ha 
p-ovato ihe la sua a/ione rìtotc-
Tapeutiij spciit.-ca aiuta l'orga
nismo a prevenni ip.ergicamen-
tc i danni dello s;rc*s. j j evi
tare; a combattere 1 sintomi di 
logorio eia manifcsiaii ed a 
mantenere la buona salute. I o 
lon'crmano i dati siicntifisi ed 
il lO'ar.tc suìv.es*o ottenuto ari-
clic sono controllo med.co. 

(•r.itis il libro dello stress. 
I a pa'iMicazionc che spiega 

Io stress e che contiene, oltre a 
\ - i V i IO-I^C'I. .ir.vbe la I.-N:.'.» 
itei pariti >;-C", occi e a ilispo-
si/ .one d; t.:;t.. 

I a r:icvc gratis in farmacia 
chi !a ihiede an; .istando li la i -
(u.'ocrg. Oppt.-e p';o essere ri
chiesta. con .'-to l.re in f-anco-
bolli per la spedizione, diretta
mente al Centro Informa/inni 
lai-(.in%cng. Milano, viale >an 
(. imitnano 3& l > 

ROMA — Il presidente del
l'istituto Commercio Estero 
Dante (ìra?iOM ,-J è dimesso. 
ad un mese di distanza dalle 
accuse lanciate contro di lui 
dall'ex direttore Giaroli «an
date in pensione) « m \ista 
della prossima entrata in vi
gore della riforma dell'ente ». 
dice un comunicato ministe
riale. I /ICE è una importan
te struttura pubblica, con un 
personale di notevoli capacità 
e uffici locali sui principali 
mercati e.itcn. Dispone anche 
di un bilancio notevole — u-
na quindicina di miliardi — 
aumentabile co] provento dei 
ser\ :/i. I/insufficicnte utiliz
zazione di questa struttura. 
in un momento in cui la 
grande massa di piccole in
dustrie cerca un rapporto 
m gliore con i mercati esteri. 
è la \ e ra orinine della crisi. 

I.a promozione d; consorzi 
fra piccole imprese (in que
sta direzione intervengono le 
Regioni), la ricerca di appro 
MStonamcn'.i menti CO.-ÙOM di 
materie prime, l'inserimento 
nei programmi di coopera-
/ione di altri pae»t ricluedo 
no all'ICE un salto di qua'ita 
che la direzione d: Grazio*; 
ha ostacolato p.uiio>io che 
incoraggiarlo. Sul progetto di 
riforma, clic sarà esaminato 
al più presto in Parlamento. 
abbiamo chic-ito il giudizio 
del compagno Carlo Polido
ro. della commi ss u me indu
stria e commercio del Sena
to. « Il progetto — ci ha det
to Pollidoro — prevede unsi 
snellimento degli organi na
zionali. nei quali viene assi
curato spazio a d i operatori e 
per la prima volta entrano ; 
rappresentanti delle Regioni 

e sindacali. Prevede inoltro 
l'istitu/ionc di uffici ICE in 
tutte le rei*ion.. collocati a 
((immissioni coiwiltive re 
g.onali. nelle quali la Regione 
può ".volgere una azione posi
tiva ». 

Il Parlamento può miglio
rare il prom tto. CK-cr\a in
fatti Poll:don> clic i Le com 
niis-iom consultive reg.onali 
rc.-tano limitate se. come 
prevede.- l'articolo :$ del pro
getto. soltanto tre saranno : 
rappresentanti delle iatog<rrie 
economiche, per d: più scelti 
da! presidente, ed uno solo il 
rapprc.-en:an\e della Regione. 
Sembra opportuno allargare 
la presenza della Recione e 
degli operatori eco: ornici per 
garantire ìa partecipazione 
della p.ccola impreca e delle 
organizzazioni (.ootxrative ». 
l-a riforma lieve uscire dal 
clima d; lotte partiiolansti-
che clic s: è avuto in partito 
lare ncitii ultimi temp-. ; i 
vista della occupazione d. 
posizioni di comando o di 
influenza. Infatti, rileva ^n 
cora Poll.doro « I.a -«rlu/ioue 
della crisi a: vertici deve es
sere vista :n funzione dei-
l'appluazione piena delia ri
forma. nei tempi fis-ati dal
l'accordo di governo. Tale so 
luzione non può essere la
sciata. ancora una volta, a 
manovre di potere fra gruppi 
di interessi o di corrente ma 
risultare dalla valutazione u-
nitaria delle forze politiche 
democratiche secondo quanto 
dispone la nuova legge sulle 
nomine negli enti pubblici e 
cioè sottoponendo le propo
ste alle commissioni di com
petenza del Senato e della 
Camera ». 

Graziosi lascia VICE 
Via libera alla riforma 

La crisi 
petrolifera 
impone scelte 
più decise 
Il problema 
delle tariffe 

siderazione soprattutto alla 
luce della necessità di sosti
tuire. con la massima rapi
dità possibile, una parte delle 
l'otiti energetiche attuali td.i 
petrolio), anche alla luce del 
fatto che il nostro * sistema 
delle raffineriev è entrato de
cisamente in crisi (produzione 
eccessiva e tropixi costosa). 
come è stato anche sottoli
neato nel recente convegno 
di Roma delle sei Regioni 
in cui gli impianti di raffi
nazione del greggio seno ora 
concentrati, ("è anche un pn» 
blema di risparmio, tenendo 
conto, fra l'altro, del fallo 
che l'ente elettrico ha chiuso 
il bilancio d'esercizio dello 
scorso anno con un deficit 
di 820 miliardi, destinato ad 
appesantirsi negli anni suc
cessivi (1.U12 miliardi nel '78 
e 1.917 nel '79). come si è 
aggravato in quelli prece 
denti. 

Ora si pensa che questa 
pesante realtà potrebbe es
sere in qualche modo alle
viata con nuovi incrementi 
tariffari. Si è parlato di un 
aumento medio del 1G per 
cento [K-r i diversi tipi di 
corrente erogata, con un get
tito |x*eventivato a circa (>20 
miliardi in un anno. All'in 
terno di quella media di au 
mento, il ti 7 per cento do 
vrebbe gravare sulle grandi 
utenze industriali e il 'Mi per 
cento su quelle domestiche. 
mentre la * fascia sociale --
— attualmente al di sotto 
dei 1.800 kilowattore all'anno 
e clic ha fatto luiora rispar
miare a molte famiglie di 
italiani sui 500 miliardi seni 
pre all'anno — dovrebbe es 
^cre «sensibilmente accor
ciata *. 

Il discorso sulle tariffe pub 
bliche. ovviamente, è sempre 
spinoso, sia in relazione al 
loro peso sui bilanci fami
liari che all'effetto che au
menti tropjx> elevati potrei) 
beni determinare sul procos 
so inflattivo. Ma è chiaro che 
nessuna azienda p iò lavorare 
se.npit- in perdita, soprattut
to .se ha di fronte a se prò 
grammi im|>orlanti e irrinun 
viabili da realizzare. Per que 
sto i sindacati .sostengono che 
prima di tutto bisogna verifi
care le reali esigenze finan
ziarie doli'EXEL. per studia 
re quindi un sistema tariffa 
rio rapportati» .incile all'ut• 
ìizzazione di altre fonti ener
getiche e alla estensione della 
elettricità nelle campagne e 
•ielle zone attualmente ma! 
servite. In particolare la 
ENEL afferma che >; tratta 
d: preci.sporre programmi per 
un'intensa metanizzazione de! 
.Mezzogiorno, in considerazio 
ne del fatto che. mentre :in 
utente medio d: Milano con 
Mima 1.487 kilowattora all'ari 
no di energia elettrica, -.ai 
utente medio di Napoli -.e 
consuma invece 2.CM3 idati 
ENEL), proprio perché nel 
S.KÌ questa «tessa energia v ie
ne utilizzata per una s e r e 
di servizi che nei Nord veri 
gono invece s-xfd.sfatti col ga-
nat-.irale. 

In qdesto contesto, ferma 
restando la validità degli im 
pc-ir.i — forse ancora scarsi 
— di ricorsa dell'ENEL e de 
gli altri or.;: wr sfruttare 
t u t e le font, energetiche, ni 
tre al pttro'io. si tratterebbe 
ora di d o idero m i ari per-
<e:it;i.'il. un /orm: . ~enza ore 
e:udii are la str.itt.ira tarif
faria. ilio pero va rivista 
in riferimento alle -ne mol 
teplici impili azioni prodittivo 
e «ociali. Appare evidente co 
munque che i programm. 
ENEL non possono essere fi
nanziati solo con aumenti ta 
nf fan che sarebbero, m tal 
caso, semplicemente enormi 
(basti per.sarc ai costi per 
le centrali nucleari!, ma nel
l'ambito del piano energetico 
generale. 

Sirio Sebasfianelli 
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ali e s erc i z io 19/'/ c'u- si cc-npc-tdia nel 'e e t t e ".e^ucit . 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 

ATTIVO 
Oisp i i » l ' I 

MUu <• ( •••il t <e-v 
mut. i l" e 

r w - v ,.(.- OHI 

l ' i . f .' • i ' • .n ; ' ) i 

A ire- p.ic' :•_' 

103 095 069 498 

1 3B? 300 848 278 
3 000 000 026 

348 579 547 344 
200 087 736 082 

2 037 663 201.228 

!".( i ; i> :t*'s"< tort'i 
Coni -j ..r,; • •,• 

430 770 53' 200 
379 313 859 625 

2 847.747.598 053 

PASSIVO 
* i, 1. di .) t ' . i / - i - <• !. 
r s» " . . ! ipl d coptTlur , i 

V'- '.l od» T.V; o""ari 
TTIf.•.•"un ,• J | Ic^.T-) 
d»'i i ' M'o ! i i v-a >- ^ 
ili' '.'e 1 o'.it-tl t i 
e d.iHa OLI 
F ondi di .u c. in ' ,' ir'io .' ". 
e a ' i imu ' t . i " ie ' \J 
A i " c p.*n :o 

U! e r i f t l o 

I • r< r ' •• '*-•<) !• 
Conti d ordine 

L'Isvoirner i v o l q e la bua attiv t.i 
credi t iz ia a medio termine .i t<» S J M i 
agevolato t h e e d ri, ino. nc-'i l ' t'ia 
mer id ionale contir.er.t-i ie I far int f 
le seguenti operazioni 

A tasso agevolato 
• Mutu i del la durata mass in . i d i 1b anni 

per la real izzaziono di irnz <it .e 
d i re t te alla cost ruz ione, riatti-..iz «ne 
ed ali amp' iamento di slah-i menti 
industr ial i 

• F inan / iamon i i al commerc io 
• Operazioni su ( r e Mi a r >;<Jo t i : i i i i : ' io 

d e n t a n t i «tali espi/' '.-/.-.ir •• d> v ••" i 
o di s'-rv .-i e da' ! i ' SI-CUZI •'.»: di ia-->ri 

al l 'estero 
• Cr'-'l to n . i . a lo 

per l,i ( o i . ' M / o •• l.i !r.i ' -r: :." or-e 
di na.'i O ()!i «tcquist: ali ebtcro di 
navio' io già m esi-rc-zio 

• Credito turistico - altjtjiyh t -0 

218 028 786 353 
1 351 735 507.806 

299 011 617 624 

24 327 698 573 
134 299 SB0 766 
10 199 910 106 

2 037 663 201 228 
430 770 537 200 
379 31J 659 625 

2 847.747 598 053 

A tasso ordinar io 
• Mutui del'.i di.- e i t- r. , -i ,i d ' > i 

per ( o s f , . • • • ! • • ' , - . ( '1 .<•• . I , c • 
(Il st,l*).| n < ••• ,• • , -r i 

• T> n- .e ' iz io ' • -î  n ' ' i e"! ' e-
deila itu'.r.i •• i ,-. •-.' d ," .1 •' 

• Aper 'o iy d> 1 (•• !0'> 'tt-i .1 d.ir.r.t il 
anni 3 

• Se onti ed 1 •' ' ; 1/ .ini r- !• 1 •• 
a reyul. in :•• <• r -• s . <r ••.. 1 ' > •)• •• 
a.i'io bt.itn e. : « '•• : c • 1 : = •• 
P r o . m e o d i o , • 1 .' 1. t i C J ' I .CJ'/I 
e da .iltr' t •>; p, t.' ' ( 1 

• Sottoscr zio'ie d ; '• •/ ti 
OL't,ii(|,l.'IO" l'I .1 i .1'' 1 '-!' 'I ' '• )1 

• d i p o r t i e d ,1*1' • [ • . • ' ' i ' M i ! ' 1 1 d i 
S t a t o . I d o l i ut : 1 . 1 / J ' . . I I ' " ' ' i ' <• 
s c o r i l i d i L I U I . M o : 1 " ' O' it- I I •.'.« ' > 

• A l t r e o p e r a / M ' l i y< . J:-: d a p d l t i L u ! 

d spu i i iZ iO i i i d i J-_ j ••"• 

bwilTKf 
• " ) . . . - ' . , I> ! ' ' I • • . ' . . J 

• • , ' , . , • • 1 l 1 . 1 ' 1 1 ' • , 1. 

1 - r ' 1 - 1 • 1 ' .t - •_' " 1 * ' I • ' • 

Sedi' in fJ.tpoli 

U I I K 1 di r.ipprOMTil.mr.1 

• • . • • • • , , • • . • 1 ' - I • ' • • • 

• • ' . • • • . ) - . 1 ! ' • • • • • • • ' • - ' • ' ' 

• . , . • • • • • - \ 1 •"• . 1 ' J - 1 . • ' • 1 

: . - . • 1 . 1 • 1 . • • : ' i ' . - • • . > \ • - . . < . ' 

. 1 ' • . - . - , - > . . > • • • • • • • ( • ' • 1 • • 

l'rcMcddt.i dal iloti Intittccnzo Monti , si e tenuta ttioiculi 
21 aprile 1^78. .1 Milano. 1' Wc-mbk-.i ilcgli Azionist i della 
Manca < <niinieii-i,ilc II.ili.111,1. rumila in .scile ordin.iri.i ^ 
straordinaria. 

I " \ s semHv. t ha . ippro' . j lo il Milaiuio al .'I dLcrubrc 1 ' ) " 
I.'esercizio si e tIl luso con un utile net to di I . IO 21)') 0<>7 MI 
i h c lia consent i to la ile^tin.izionc di I . .? (HHl (KKI 0«HI .il!.. 
Ui^ér\.i leu.ile e l'assetnaziciiic ili un dividendo ilei \1'7> al 
(. apit.ile So.. Mie. 

II totale ilei mezzi raccolti dal l 'Ist i tuto in Italia cil al 
l'esicru ii.i i.:i!L'Hiiito 1 15 «VJ miliardi con un aunicnl i ' 
del I t ' i rispetto .ill'esercizio precedente: il comples so dei 
n u z / i impiccati ammontava .1 IO.T.M miliardi con un .tr
inc ino ilei 1S'"«. Ali interno l 'aumento della raccolta in 
lire con cl ientela e s tato c o n t e n u t o e inferiore a ipicll • 
iie! siNtem.i (!(»'> e 2 . ì 'o i i spet t ivamcnte) : nei conf iontt 
di i|iicst*iiltinio t l i impieclii sull'inlernci s o n o invece au 
mentat i nella stessa misura ( •- 14'7 >. 

N e l settore dell'attività sull'esteri» la raccolta e aumenta la 
in misura superiore a quella delle altre l'anche iWI'7 u n . -
Irò 12'~' 1 mentre eli impicelii s o n o stali mo l to più dir. . 
mici it>S'1 c e n t r o 2 1 ' . 1. Il c o n s u l e n t e a u m e n t o del'.-
raccolta s u l l ' e s i l i o l'a consent i to peraltro di M H I U I U . 
. i n d i e eh impieiilu s-iiì interno niediante un inc lement i -
delie ope iaz ion i in ii:vi%.i. 

l ' a t t iv i tà nel settori tit.ili li.i . e a i o i-n . ind.nnenlo c.-ii'-
p!essiv.im»nte M-ili'is'.ui-nlc - i f i i l t l l i l t i ' se p.u.u-i-n.i! 1 a. 
ca lo di t o p . . !i>ci'ii'.r.:t.i nel precedente O C M / M C n<>r >-
stante i ' . iprorto aiicc.'.i ni"h«) l imitato de! comparto azi---
n a n o . 

. \ n d i e nel 197 7 la relè 01 ea in /z il 1 .a della I-.UK.I l'.i .-VII-
to i i n u l l e i i o r j espansione A l l ^ s t c ì o M-U.I Mal.- u t . i l ' , 
ape il e le liliali ih A!MI DII.IIT il moni- I m i t a t i \ i a ' ' . i 1 
.le II < airo C. nei p u m i u n u m del l ' '~s . 1 u'tui-. di lap
pi e-enlanz.i di l i i ienos A l l e . In Italia • i sp.-ii 111 i«; 
lauti suiio s.ilm a 7s<) o l ire .1 . ;s -,in't.- s ' o e i n t i S L I . I / Ì " 
di cassa ali mte i i io di azieiuli in dire e >!.'ln p.'it.i lo c o r 
p le lamente a termine il proei .urm.t di . >>'.k e.-un ut. . i r i -
diante sistema <• I l'-Keal 1 mie •-. di tutte le liliali i d 
ranti nel l e n i t o m i nazionale 

I ' Xssemiilea lui proceduto alla nomina di I < ons ie l io di Ani-
i l lmisirazione. il ciu maiulato e •«.ululo per compi l i lo trui . -
nio e«l ha eletto \mmi i i i s t i . i l or i 1 Sienori Prof Dol i I t i -
ìlio ( a c d . d c ' s l j . Avv I austo ( alaPria. | ) . i l t I Mti iCH" < in 
cario. K J I : I ìici.ino Dalla l a n a . ( a \ . I av. Dott ( i i" . .mi i t 
1 alihri Dott I ranco Mannozz i Dot! \ n t o r u o Monti . D- t t 
Innocenzo M.mti Prof D.dt Kair.iele l'icfl'a D.dt Ine 
I t a n c o Schepis . Dott I e o 'lali . inelh I " Vscmn'c . i ha ir-.c-l-
tre proceduto a H u i t c e r a z i o n e del ( olleitio Sindacale ri"-
mii iando S indaco e l U t t o o il Dott M a r c i l o Ui.-i 
In sede siraorilinaria I Xssemiilea ha deh't-i rato ili r : . -^ i !_r j 
ail j u m e n t o del < a r d a l e •«•ciale ila f-M a l'»s miliardi «li lire: 
nieihaiite so l t . i sc i i / ione di un ler/ . i a pairarierito e di iNc 
terzi eratuiti 

Nel la seduta del ( m sieii.i ili \n.ii!inistr.iz'orÉe K n n l j 1 s-i-
l»|io dopi» I \v.i inli l i- , i . so-.o -lati rieletti Pics idcnte 1! Do' ì 
I n n o c e n z o Monti e \ K C Presidente il K.iir I i i . i .mn D a l l i 
l a n a Secretarlo del Con-u-ho e s i . i t t : . confermato il Di
rettore ( e n t r a l e V.-. ( it.mf r.tr.co S.CJII • 
\ m m m i s t r a l n r 1 DckeaM v i » 1 li Dol i I t,ii,.i-i«.n < i n . iii.i 

e il D e l l A r t . r.io M, ìli , . 

Bilancio al 31 dicembre 1977 
Attivo 
( Jss.1 
I on.li presso lcnt.it ' •! I rrrs i.i'i-, 
I it.'ìi di Stato, O t t i m a z i o n i ed Azic-m 
P.:rtcciraz:«",ni 
Portafogl io 
( •(" con ( licr.n e Corrispondenti 
RipvTtl 
Stabilì . Mobil i e Impianti 
i l iciti per l' incasso Ratei e R t - e T t i 

attr.t . Partite v a n e e transitorie 

{ 1 "e 1 ;n' d' 

lia 
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la' 

» » s 

r .401 
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Passivo 

r.o 

io i: N 

Cantbi a consegna e debitori 
per c.im'ri a tcrT-.ir.c 

Debitori per ,II,I!!I e ttii: n.ssii ni. 
per «.rcditi cor. ierm.oi e per a c c c t t j / : - Hi 

Aitri t / In .pecr . i . Rischi e d'Ordine 

4 Ó W M 3 

4 (Sevi i ; o 
i : s 7 - ' 9 s 
.•«xs.'s ; : : 

( apitale 
Riserva ìcji.u. 
Riserva co,-.c'ii.!2ho rr."T.clrt 

i l e c c e 2 i : 7s .N s > . 
Riserva tas~.it.» i c \ I ce'^c 
V.a ' izo utili esercizi r 'C.c 
I o n d o rischi s..i c'edit i 
I ondi vari 
R a . c i t a 
I «in«; i l \ | u \ i az ; i - re p.rs-T. 
I «»nd ' i.tip»»"'.; e t.o e 
I «>ndo \n in io; tar . . . r . lu Sta 

Mobili e Inviami 
Mire passivila 

L tiic N e t t o eserc iz i ) I'*"7 

( ambi .» consecna e creditori 
per cambi a Iernnne 

' reditori per avalli e I .dc-i-s i r i . 
per crci'iti confermati e per .I^CZ'.'J/W 

Altri C / I m p e g n i . Ricchi e il Ordine. 
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li d iv idendo e paeabiie a partire <ÌA venerdì 19 mape io 19 ' s 
con le r i t e n n e p.'cvi-u- d.i'lc viecnti dispcisizioni di lecce 
pres-«-i tutte le liliali delia banca m Italta. nonché presso i 
sccuent i istituti. ( redd.' Italiano l i a n e ' di R o m a H.r.v i 
Naz iona le del I avoro . Danco di Napol i . Banco di S id . ia 

La Relazione de! Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 

Banca Commerciale Italiana 
*s«s.irtj per V. . ' - . ! - Sede in Mii.n o 
H.irie.t eli Titercs«e i ,azionale 
( api ' .de Suolai . I rV) (ino (piOii';)) 
Riserva leeale I . 2'» O'iO («<<MK»0 
Rcpisir«i scKietj n 2 7 7 4 . I rihunale eli Milar- i 

.'•24 Sportell i in Itali.; «> l i l i a l i a l l 'estero M i ; D'-.i^i 
i l 'F- . .A » - Cairo - C hic.ii:o - I «T.dra - I o% A r . e d c s -
New 'Nork - San Paol.i del Hrasi'e - Sincap« re - l n k v o , 
17 L tTici <ii Rappresentanza: Xr.ìeara - Atene - H-irui -
Merlino (R I) I » - Hucnos Aires - Cairo - Caracas -
< itta del Mess i co - I ru.-.coforte sul M e n o - M u l a I umpur -
Madri.I - Mosca - Parici - SvJnev - I c h c r a n - l i -rontu -
\ arsavia. 
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Organizzato dal Comune in collaborazione con i movimenti femminili Concluso a Montecatini il convegno di CGIL, CISL e UIL 
» * ^ — ' " " ~ •** * ~ - ^ • - - • -• i - w**m • — « m — ^ — ^ • — U N I — • mm, — r » * " — i . i i • • — i i^ — — - • i . . — — — • •* **-• ••! . - • 

La linea sindacale sulla vertenza-scuola 
Ampio e vivace confronto a Bologna 

al convegno sulla legge di parità 
Le relazioni di Adriana Seroni, Stefano Rodotà, Maria Pia Spinello e Gu- ! D i b a t t i t o su i t e m ì d e l d ì r i t t o a l l° s t u d i o e d e l rinnovamento culturale - L'intervento di Macario - Sol-
glielmo Simoneschi - II lavoro, il rinnovamento economico e l'emancipazione j lecitata l'approvazione della riforma della secondaria, della formazione professionale e dell'università 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A - I.a legge c h e 
s a i i t ' i i c la p a r i t à di t r a t 
t a m e n t o t r a uomin i e don
no MI m a t e r i a di lavoro, va 
ra t i nel d i c e m b r e 1977. h a 
8p<i o quel la che u n giuri 
si « i n t i g n a t o (on ie S t e f a n o 
R o ' l o ' a ha incili «ito come ìa 
s u o n d a fase (!< l 'a k gì >!.« 
7 oii< e g u a l i t a r i a dopo l«i i 
foi ma d( 1 d i . t t o <li la in 
e ,.i Ma i .t< n 'i la d' p i 
se r o ut iv<* del pi ohi 'ma 
q'i » p i tu 'o . ' ( o d( 11 oce ip«i 
/ ioni U min li 'e are bbe sb i 
g , a - o ha d ' t i o ! on Adr a 
n.i Si r»'i della d u e / i o n e dol 
PC I ,' u ti a n d ò «a p r i m a 

n a / i -me convegno ini/M 
to > ri a Ho ogna p<-r mi 
7iat va (]( 1 C o m u n e * (ledi 
cn to al u n i i ( «iil «>ttua/:o 
W d< 'hi e , v e te - ,a 

T u ' t a v a e- ,t h » nie--o in 
i r o t o un a ' i o p r o t e i ,<> di 
Z1 «inde i e \ o s u " a v :a de 1 
'p e m u l i p i / j o i » f i l i n i mie 
che la L'< -.' one i d ìpplu t 
/ I one de, io - t i u m e i V o leg 

s l a t ino sono c h i a m a t e a fa r 
c a m m i n a r e g iovandosi de l 
p iù a m p ' o concorso P a r l a 
m e n t o e governo . le d o n n e 
e le lo io associazioni i s in
d a c a t i . la m a g i s t r a t u r a , le 
stes.se o igan izzaz lon i i np ren -
d i t o n a l i Mino t u t t i p a r i m e n 
ti i n t e r e - «iti a f««r c a m m i 
n a r e qu< i l o proe "-.so 

i-( ep ia ' t ro ie t / ' on i p i e 
l ' i i t t t e ,<*i' m a n i n a ad u n a 
pie»' «i n p i e v a . e n / a l e m m i 
m i e ie ii ti «Ut i di d o n n e 
ini|)i a l i a l e nei pa r t i t i d e m o 
( i a fe ' ne 1 i nd .u «ito nel le 
1 t ì t u / i o n ne ì luo^h . di u\ 
\<>u> ne l'a se noia i h a n n o 
foi n io i,n m.it< i ii»'" ««Ita 
ni» n t e f m o , m t e per la n 
f . -. 1011 e la di-( us-iione ne 
L'i! ,t t i e t t U l t i _'! u p p i d i l.i 
wild ( he l i .uino i n . / i a t o !.. 
loio a t ' lv t a nei pomer igg io 
e l.i p tosegu r .uuio pei l.t 
m a t t n a t a od i e rna Dopo la 
c o m p i l i l a Seteiiv e h " ha <U 
' e i v u n ' nte iin.i! / / .«to 1 « -i 
t u a / i o n e de, la o c c u p a / i o n e 
feinmin.lc m r a p p o r t o allf 
nu i i i i ' c . so e si» s.-,o d i s to l te 

v icende de l l ' economia naz io 
na i e e al la « c u l t u r a e filo 
sofia del l 'esclusione » fin qui 
pi a n c a t a da i ceti d o m i n a n t i . 
R o d o t à h a os se rva to — ri 
ferendosi a ve r t enze giudi 
z ia r ie c h e sono d i v e n u t e « ca 
si » di a l le r ta v iolazione - -
c h e le difficoltà di t i a d u z i o 
ne in pra t ica d e l H len^e dì 
p i n t a e r a n o pi ev edibili ai 
p u n t o d«« i u l i i e d e i e l 'Use 
m i n u t o di un e-plic to vm 
( olo |x i li governo «i p i " 
s e n t a l e osmi a n n o «li Pai la 
m e n t o una re laz ione -alilo 
s t a ' o di a t t u a / i o n e M a r . a 
P ia Spi i .e l ' . riingente n a 
7ionale della ACI.I h a a l 
f e r m a t o che la legge m u t a 
t u t t a u n ' o t t i c a p r e c e d e n t e . 
pei cui il ' avoro (Iella d o n n a 
« non e più vis to so t to il 
p iof i 'o g a i a n t ' s t l c o ma co 
m e un d i r i t t o p a n t a n o nei 
c o n n o t i t i del! uomo > Nel.a 
q u a r t a re iaz .one G u g l i e l m o 
S imonesch i g iudice del ìa 
voro a Ro ogna ha indivi 
d u a t o nello s t a t u t o de l . u o 

r a t o r i l 'avvio di u n a vera e 
p rop r i a pol i t ica legislat iva 
per il m o n d o del lavoro ed 
h a l u c i d a m e n t e a n t i c i p a t o . 
filoni sul qua l i p o t r à indi 
rizzai si il con tenz ioso 

T u t t i 1 re la tor i h a n n o ri 
m a r c a t o come g r a n d e m e n t e 
p o s i f v o il f a t to c h e 11 con 
vedilo si svolga i r g o l a i m e n 
te e con a l t a ed a t t e n t a 
p a i t e c i p a / l o n e , m u n ino 
lll( IVO COil » l , l \ » p« • l i vi 
t.i n a / on.iK « Ma qui sta 
giav ta — ha c o m m e n t a t o 
il s .ndaco ' / .angheri nel -a 
l u ' o di a pei t u i a — i a n e l i 
t u e i " b h e -.e noi ' ra! .«-e 'assi 
mo per l 'aiis 'a e il t u r b a 
m e n t o d o m i n a n t i di a c e t i 
de re ai n o s t n compi t i e soe 
c i a l m e n t e a quelli più chret 
t a m e n t e a t t i n e n t i al r u m o 
v a m e n t o de l ' a r i n v i a c o n \ i 
\ e n / a civile ne l la l inea de! 
la Cost i t i ! / one e in rapixir 
to ali emei t re ie di nuove e 
p i o i o m p e n t i r ea l t a sociali » 

Angelo Guzzinati 

j Dal nostro inviato 
1 M O N T E C A T I N I — « Foi se e 
I -,'arno of facc ia ' ì con un cer 

to r i t a r d o sui p roblemi della 
scuola ma il non l ' o non e 
un inteie.s .samento m o m e n t a 
n t o p e i c h e a b b i a m o hen pr t 
sen te la eonsaiH'vo'ezza della 
giav ita di ll.i e lisi ) Lumi 
M a c a r i o - e g i e t . i n o g e n e i a V 
del 'a Cisl iute* v e i u n d o al 
( o n \ e i ; n o d «Montecatini su 
« S c u o l a sv. luppo «• d i r i t t o 
«ilio sturi.o»> ha \ o l u t o co i 
i ima icMtf i i m p e g n o del la -e 
»r«ti n a della Fé dei az .one u 
n i t a ' i a m i l avon de l l ' u l t ima 
g iorna t « ha ass is t i to a n i he 
il c o m p a g n o Luc iano L a m a ) 
a sos tegno della « ver tenza 
- d o l a > 

Il . - eg i e t ano de ' l a O s i do 
pò a \ e i e po lemizza to con 
governi c h e u o p p o spesso 
h a n n o a v u t o un c o m p o i t a 
m e n t o « a m b i g u o ed equivo
co > con 1 .sindac.it ' «intono 
mi i« vogl iamo sap*«e dal mi 
n i s i ro del la Pubbl ica I s t u i 
/.ione chi sono 1 veli In t e lk i 

c u t o n d viale T r a s t e v e r e v. 
.sto «he ì -s indacaf confede 
l a i ' sono la m a u g ' o i a n / a nel 
la M U O ' , 1 ni ha d e t t o che la 
- .cgie t i i iu del ia federaz ione 
Cgil Ci.sl e Uil ha ch'( iso di 
c o n v o c u t al più p res to i! 
c o n i ' t a t o d ' r e t t i v o per ndi 
ca re « l e p r ' o i i t a « 1 org ini 
co dispiegars i del la v e i t e n z a 
scuola e «si c o m e .sono enu>r 
se dal convegno di M o n t e r à 
t i n i >< 

Ma qual i sono le indica 
7 oni che «-ono e m e i s e da que 
sti t : e g orn i di t o n f r o n t o ' ' 
1 temi pr inc ipa l i i n t o r n o a1 

qual i e 1 n o t a t o il d i lx t t t i t o 
sono s ta t i le r forme e il 
l a p n o r t o s tud io l avo io Non 
••empie t u t t a v i a , ne l ' a d.s u.. 
s .one .sono s t a t i t e n u t i pre
sent i '1 d i b a t t i t o e il l avo io 
p a r l a m e n t a r e s a ' I e n f o r n i e 
Un n e l l ' a m o a T a w m h l c a 
ve iso e) lesto c o l l e g a m e n t o e 
s t a t o l a t t o da l c o m p a g n o 
G i a n M a n o C a z / a n i g u de l la 
segre te ' ìa della Cail Se noia 

Te* dopo le con i lu s io tv di 
F r a l d o C i e a s e g i e t a n o del 

la Ci-.1 il convegno lia a p 
p i o v a t o ali u n a n i i n i t a un do 
( n m e n t o 11 e 111 vtnu'o'U) fis 
s iti 1 p a n i ' cent ah del! « 
« ve i t enz» scuola •< Ved iamo. 
in s intesi gli o b i e t t v i più 
i m p o r t a n t i Pei p i . m i co^a 
-i a l l e ' m a che 1! 1 nuova 
m i l i t o es 'ge i n n a n z i t u t t o il 
p e n o recupero di t u t t e le 
s t r u t t i n e format ive a conti 
/ ion i di et feti va agibi l i tà de 
me ( t a n c a « O g n i in to l l e i an 
/ a , ogni f o r m i di v 'o l en /a 
02111 t e n t a t i v o di p r e v a l i c i 
z o n e v a n n o I n t t u " ed e lmi ' 
m t i come e l e m e n t ' d, peri 
colobo a t t a c i o a l la l ihe i tà al 
la c u l t u i a alla de tncc iaz ia » 

Nel d o c u m e n t o sono qu ind i 
ind ica t i C.e p u n t i p n o n t a n 
eh i n t e n e r i t o l i la l u c e - s i t a 
d una inpc l a a p p ' o v a z o n e 
delie 11 forme della s e c o n d i 
ria super iore la formazione 
profess ionale e dell univers i 
ta che < d o v r a n n o inves t i l e 
111 un t e m p o i m m e d i a t a m e n t e 
ucces-sivo la scuola di ha 

se ÌI secondo 1 s indaca t i si 
r ende ' nd i spensab i l e a tal fi 

n e un c o n f i o n ' o ìinnied a t o 
con le foize pol ì t iche e una 
vei ìt e a e >' t 'oveino sia 11 
l'Hist 1 e le pi is . / 'on, eie U t 
F e d n a / i o i i e imi ta i ìa e le 
« p iopos te m.gl iora t ive clu 1. 
t one d. dovei r .bad «e • ^ a 
per « u q u i s u e 1" ua i anz i e 
« sul! o r ga ive i t a e sui temili 
delle m i / i a t i v e di n f o r m a 
-ulta s i l vagua id ia dei loio 
u i t t ' u i s p i . i t o ' i l o n t i o ogiv 
t e n t a t i v o di i t i avo lg m e n t o d. 
1 nvio e di ti.ili o 

2» H a p p J i t o s tudio lavoio 
in v ' s ' a delle p o-s me 1 u 
II 'OÌV co i i t r a t t ua l 1! e u n e 
sino ha esp ies o t ; a ' « ' t ;o 
le seguent i i n d i e n on a t u» 
n e : « l i / 7 a / i o i u e m i g l i n i a i i u n 
lo delle n o n n e che consen to 
no a l t lavei.so pe 'mess i le 
t n b u t ' V ! ìeffeM'vo e - e ' c ^ o 
del d r t t o a l lo - t n d ' o dei I j 
v o i i t o i d i p e n d e n i ' e dei la 
v o r a t o n :s tudenti , b\ <iuni( mo
del m o n t e o ie c o n t i a t t u a l e 
pei le loO o ie che d o n a n n o 
ìnve.stne o l t -e la scuola del 
l 'obbligo a n c h e 'a see onda i ìa 
supe r .o : e < 1 s u p e ' a m e n t o 

dell i t t u a l e t a p p u t o di a p 
p i r n d i s t a t o e a t t i a v e i s o t o n 
ti i t t i d l o i m a z i o n e lnvo 'o 
pei 1 giovani in ce ica di p i l 
ma o c c u p a / i o n e ri) regola-
inen t az ' one e tu t e l a dell'AC-
ce-so al lavoio a n c h e a l e m 
pò parz ia le dei g 'ovani che 
sppo ( o n t e m p c r a n e a m e n t É 
' m p e g n a t i m un a t t i v i t à for
ma t iva ì i 1 t u ra di ogni ri
si do co l l egamento u à l velli 
d- ' n q u a d r a n u t u o e t i toli di 
s tudio 

.»> P u n t o allo s tudio l'a
lea sa cui si devono concen-
t i a ' e pi ai n i n a m e n t e ener-
^ e e n-01-e t quella del 
' n i f a n / a e dell 'obbligo L* 
nuove co inpe ten /e delle Re»-
ti'oip e denli en t i locali ri 
e h eclono pei il s i n d a c a t o un« 
nuova e e o s t a n t e in iz ia t iva 
di c o n n o t i l o pei col locare 1' 
uso delle u s o . s e in un qua 
d i o p iok i i ammato d' sv i lup 
pò economico e sm lale 

Nuccio Ciconta 

Conclusa la discussione generale 

Martedì primo voto 
del Senato sulla 

legge per l'aborto 
Giovedì si potrebbe avere l'approvazione def in i 
tiva - Ordine del giorno sull'assistenza all ' infanzia 

IJOM \ C l u u s a . ieri sc ia 
Io eh e iis.sione g e n e i n l " il d 
b a t t i l o stilla le glie pei la le-
jo l une i i t . i / ione dell «iboi to 11 
p i e n d e i a m a r t e d ì , in S e n a t o 
e mi 'l vo to sulla l l e h i c s t a 
u . i u Ma dal la I)C, di < non 
pa i.'-tio .«gli ,11 t u o i .Se 
«pie s!.« p i eg iud i z ,«ie «aia i c 

p m i a . ì n i / i e i a sub i to l ' e same 
d e . 22 a i t n o l i della nuova 
li gu'e e degli e m e n d a m e n t i 
minine iat i dall.i m i n o r a n z a 
I n n o u.ovedi si dovi ebbe a r 
1 va re al voto f inale, e clini 
(pie salve) imp iev i s t i . a l la a p 
p iov . i / one de f i iu t ' va le già 
p i - - u à alla C u n e i a» 

In ques t i cpia t t ro gioì ni . nel 
d i b a t t i l o c h e si e svol to sul 
l i base di due ie l . i / .o in iquel 
la eh m u ig io ian / . t pi esenta» i 
d i l l i e omp . igna Gigli,1 T e d e 

i o e d,\ Domen ico IMte l l a . 
o u a h s M , que l la di m i n o r a l i 
1 d n de Giovai-'ni Coco e 
Xdii.i 'io U o m p i a n n . s o n o in 

r e r v e n u u '..> s ena to r i - uno 
d u e «i al m a s s m o t r e .« no 
.ne eh ogni m u p p o . «ui ecce 

d ' ime dei d( e he h a n n o p.ti 
l a to 111 18 tu t t sulla l inea 
di opposi / ,e «ie n e t t a , di pi in 
c ipio . a l la nuova n o r m a t i v a 
.A conc lus ione del la s e d u t a 
di «cu 1 d u e r e l a t o n di m a g 
Kioian/i t h a n n o p i e s e n t . i t o 
u n o d g nel «piale v solle 
c i t a n o il 110ve.no. le I tegioni 
e gli e n t i locali a p i e c h s p o r i e 
e c n c i e t a m e n t e 1 ini / /1 ass i 
s t e n / i a h ne t e s s a l i a g . u a n 
t i r e p i e n a m e n t e 1 in s i s t enza 
e l«i p o s s ' b i h t a di e « d o / i o n e 
siiee !<«!«• > e eli « a f f i d a m e n t o 
famil i . i ie> de i b a m b i n i q u e 
s to — si clic e nel d o c u m e n t o 
- pei t . ivonie- la p revenz ione 
d qu i " i . is di a b o r t o c h e 
po-sono t s s e i e de te i m i n a t i 
« d a l l o s ' a t o di a b b a n d o n o in 
cui \ e i s c a il n a s c i t u i o x 
Ne 11 o d u si p i c c i a c h e il 
S e n a t o si i m p e g n a ad af f ron 
t . i rc da pa i t e sua t u t t a la 
tp ie - t io ' i e . t e n e n d o c o n t o a n 
c h e del l a t t o c h e già sone) .il 
l ' esami 1 del la c o m m i s s i o n e 
c o m p e t e n t e . i k u n i specifici 
(l iscimi di lenge 

Ex e nuovi amministratori d i Catanzaro 

Rilasciarono licenze 
ai parenti: a giudizio 

Dalla nostra redazione 
C A I \ N Z . \ « 0 - - P.oggia di 
r eh.i-su ' di r nv io a n udì? o 

- nt< re.s.s" p r . v a t o in i t t i di 
u " i r «1 — v i vecchi e n u o . i 
» n ' i ì M'straiori c o m u n il . elei 
!« DC del P H I e del P S I . 
«o ' i ip ' e s un e \ .sindaco e 1 
r- - p o n - «li li dell uffic o tecni 
« > d ' C o m u n e d, C T t a n z i r o 
I « p i o p . s t a v iene f i i ' i da l 
pui.hl e i m i n i s t e r o M a r i a n o 
I . i m ' n - d i d o .stesso c h e so 
-t " n e ! 1 pubbl ica accusa nel 
p«K«-s.o Valpre<la) per d .e t i 
««in. j l i e r . e p - r d u e i n s e g n e 

nii ' i tr»- p ^ / a l t r i q u a t t r o 
v t ie r i to ' iosc ' .uta l 'e.stranci 
' a al r e a t o S. t r a t t a de'. 'a no 
t i v i c e n d i cieli 1 v i n a n t e al 
p . « 10 r e s o l . v o r e e l a b o r i t a 
M"' 1072 «̂  a n c o r a b l o c c i t a nei 
, i - e " . ' del la Hen.o.ne. In 
n i P i ' n pi-r.ocio : p e r s o n i u / ' 
d «pie- 'a stori.1 di nnlg«) 
". c n o «vrebb- io ne! pin«i-.« 
pi 1 del e e . i c . i ' e s u co d e ' ' a 
r i ' i 1 i v o r . ' o nun iTOsi p i 
" i v i r '1-c i - ido l.cen7e di 
11' ' - ' l ' o i i e s i t e r r en de.st. 
n a t ' \>\ «ip^re d pubhl ' i 1 u t . 
. ta In t e - - i < onie r e e . i t a . 

t r o v i a m o F r a n c e s c o Pucc i . 
s ' i i d a i o de p " r dieci .11111. e 
l a c u a l e p i e s . d e n t e del comi 
t a t o reg 'O ' ia ' e d. r o n t r o ' l o 
E' f r a ' e l io m no re d' Erne.-To 
e \ s e u r e t i r ' o a m m i n s t r a t r . o 
de l la DC p u volte so t tose 
u r e t a n o . ficiira di spicco nel
lo scudo c roc i .vo m e r i d i o n a 
le A c c a n t o al i ex s m r i i c o ci 
s ' a r ino , n e l ' a r i ch ies ta del 
pubbl co m i n s tero, c i n q u e 
c o n i iilieri d e m o c r i s t i a n i G iù 
seppe Rocca r . e l e t to il 15 
g i u g n o . Lu .g : Mazzacua a l 
t u a l e as.ses.sore a l l ' A n n o n a . 
Miche le Ruocco in c a r i c a . 
G uì io R o d i n o e \ eon^igl .e 
r e . B - T i n r d o Di N. i rdo sc-on 
f i t to a l le u l f i n o a m m ' n i s ' r a t 
ve I repubbl 'ca .10 .sono d u e -

Gui-seppe F e r r a g i n i ì t t u l l e 
vice s i ndaco e V ' n r e n z a n z H o 
Cooco e \ cons i r l i e r e I n f i n e 
d u e - o c a l . s ' . M-che!e R.olo 
e DoniPii co De G ' r o l a m o en 
t r i n i l i eon- .s iher . in f i n c a I 
d u e ice n lc : s o i o F a a s ' o R-.p 
p i e r . n e c e n o r e P . c c o t f c h e 
h a e à u n a sua no to r i e t à cit 
t i d n a pe r u n a l t r o pa o di 
. scandal : 

In Friuli e 
Val d'Aosta 

si voterà 
a metà giugno 

R O M \ - - In F r . u h Vene/1.1 
G n i . i i e in Valle d 'Aosta It
e l e / . on , a m m i n i s t r a t i v e «prò 
vincia l i e c o m u n a l i • c h e a 
\r«.bt>oro d o v u t o t ene r s i 1! 14 
n . a n z . o s l i t t a n o di un mese 
i c i i . e prcv -tei II S e n a t o h a 
ir.:,«tt ' .eri defi l i , i n a m e n t e 
a p p r o v a t o il d e c r e t o lenire. 
già r . i t i i t c a to c o r n i la da l 
U C a m e r a c h e s tabi l i sce il 
m i n o del la t o r n a t a e l e t t o r a 
le n m o d o t a l e da farla cotn 
e d e r e con le elezioni regio
na l i cl ic t a n t o in Fr iu l i c h e 
in Valle d 'Aos ta si t e r r a n n o 
a f ine g iugno 

Il S e n a t o h a a n c h e a p j v o 
v a t o d e f i n . l i v a m e n i e il d i sc 
«IMO di legar c h e mod ' f l ca la 
l^srue e l e t t o r a l e nel la Val le 
ri Ao-iii a d e g u a n d o ' . ! ad u n a 
- e n e di n o r m e re l a t ive a l le 
elezioni po l i t i che e a m i n i n i 
si ratìv e e n t r a t e in \ icore sue 
«-est ivamente ali a g i a t o del 
62 «a q u e - t a d a t a I n f a t t i 
r i sa le ìa legge e l e t t o r a l e del 
la R c c i o n e Val d 'Aosta c h e 
e Ree.«me a . s ta tu to speciale» 
I / i s l i t t a m e n t o del le ele7ioni 
in Fr iu l i r i g u a r d a n u m e r o s i 
c o m u n i fra 1 qual i r icorri la 
m o T r i e s t e e Monfa lcone . 

II Pei cliiede 
la convocazione 
del comitato per 

l'emigrazione 
R O M A In u n a l e t t e r a a l 
P - e - i d e n t e G r a n e l l i 1 coni 
p a n n i G a d r e - c o e C o r g h i 
1 rapprc . -cn t . in l i del P C I nel 
c o m i t a t o p a r l a m e n t a r e pe r 1" 
em,e ra / .o r . e> d e n u r c i a n o ti 
ni m e a t o f u n z i o n a m e n t o del 
C o n i . t a t o l i cui u l t i m a n u 
n . o n e r i sa le al d i c e m b r e 
scorso 

In es-.i fra l 'a ' . ' ro -1 d ice 
h P u r r e n d e n d o c i c o n t o dell" 
eccez iona l i t à del m o m e n t o . 
n o n po - s i amo non r i l eva re 
cl ie il m a n c a t o f u n / i o n a m e n 
to di u n o r g a n i s m o p a r l a m e n 
t a r e de l ega to i s t i t u / o n a l 
m e n t e .11 problemi dell 'orni 
.ira '«vie r e n d e p r a t i c a m e n t e 
impos- ib i le il c o n f r o n t o del 
le pos 7'.oni po l i t i che imped ì 
sce ai par to m e n t a ri di asso] 
vere 1 p rop r i dove r , e v a n i 
fica le i n c u o r i vo lon tà di 
co l l abo ra r e a l la «olu / ione de i 
p r o b ' e m n 

Nella l e t t e ra a G r a n e l l i si 
r i corda a n c h e c h e nel le d i 
c h i a r a / i o n i p r o g r a m m a t i c h e 
del P r e s i d e n t e del Consig l io 
si faceva espl ic i to r i c h i a m o 
a l la funz ione legis la t iva del 
P a r l a m e n t o per 1 p rob lemi 
deH 'cm 'g raz ione . 
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Super Color 1631 
16 pollici - Tele Pilot 8 per la 

selezione diretta di 8 programmi -
Ricerca elettronica dei trasmettitori con 

memorizzazione - Audio da 2 Watt - 2 antenne 
telescopiche incorporate - Presa per auricolare/cuffia o 

per registrazioni - Maniglia ripiegabile - Dimensioni ca 48x35x41 cm. -
Mobile color bianco, giallo, rosso o metallizzato. 

« * * ! * . 

j 
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Super Color W 8272 
26 pollici - Nuovo cinescopio a 
superfocalizzazione - 16 programmi 
con telecomando Tele Pilot 160 E ad infra 
rossi - Station Computer con ricerca automatica dei 
trasmettitori - Ora esatta sullo schermo - Audio da 15 Watt -
Vano universale per cassette Tele Giochi, sìstemaTele Text e per 
telecomando - Telaio totalmente separato dalla rete - Dimensioni 
63 x 55 x 45 cm. Mobile color noce, bianco o metallizzato. 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
n 
12.15 
13 
13.30 
14 
14.10 
14.30 
15.25 
16.30 
16,40 
17.45 
18,15 

20 
20.40 

22,06 
23.05 
23.30 

DALLA CHIESA DELLA D IREZIONE OPERE DON 
BOSCO IN ROMA - Messa 
AGRICOLTURA DOMANI 
TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
NOTIZ IE SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale 
APPUNTI SU H O L L Y W O O D 
N O T I Z I E SPORTIVE 
UFFA, DOMANI E" L U N E D I ' 
NOVANTESIMO M I N U T O 
CAMPIONATO I T A L I A N O DI CALCIO - Cronaca regi 
strada di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 
JAZZ BAND - Con Lino Capollcchlo, Gianni Cavlna, 
Carlo Delle Piane. Mauro Avogadro. Guido De Carli. 
Adriana Innocenti. Adolfo Belletti • Regia di Pupi Avati 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
14.15 
18 

19 

19.50 
20 

20.40 

21.45 
22.40 
22.55 
23.30 

QUI CARTONI A N I M A T I 
T G 2 ORE TREDICI 
L 'ALTRA DOMENICA • Presenta 
D IRETTA SPORT 
LE B R I G A T E DEL T I G R E 
lentin » 
CAMPIONATO DI CALCIO 
un tempo di una parti ta di serie « A » 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOMENICA SPRINT - (C) 
giornata sportiva 
LANDÒ BUZZANCA IN « S E T T I M O 
Ivana Monti. Oreste Lionello, Luciana 
di Eros Macchi. 
TG 2 DOSSIER • Il documento della set t imana 
T G 2 STANOTTE 
OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart 
PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette 

Renzo Arbore • (C) 

Telefilm • « Il caso Va-

Cronaca registrata di 

F'atti e personaggi della 

ANNO» - Con 
rurrina • Regia 

sere 

• TV Svizzera 
Ore 12,30: Un'ora per voi; 13.30: Telegiornale: 13.35: Tele
rama: 14: Tele revista: 14.15: Automobilismo: Gran Premio 
di Monaco; 16.45: Disegni animat i : 16.55: Sulle tracce di 
Marco Polo: 17.55: Lo sconosciuto: 18.45: Telegiornale: 18.50: 
Piaceri della musica: 19.40: Il mondo In cui viviamo: 20 05: 
Segni: 20.30: Telegiornale: 20.45: Intrico sulla Manica: 21.45: 
La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 11.30: Telesport: 17.30: Hockey su ghiaccio: 19.30: L'an
golino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto d'incontro; 
20.35: Marinai donne e guai. Film con Maurizio Arena. Abbe 
Lane. Ugo Tognazzi e Lauretta Masiero. 

• TV Francia 
Ore 11: Buona domenica; 11.03: Blues Jeans "78: 12: Tele
giornale: 12.25: Grande album: 13.25: Cartoni animati : 13.36: 
La tomba d'acciaio: 14.25: L'occhialino: 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola del tifosi: 16.25: Signor Cinema; 17.15: Pic
colo teatro della domenica; 18: Stade 2: 19: Telegiornale: 
19.32: Musique and music: 20.40: Impressioni sul Cile: 21.54. 

• TV Montecarlo 
Ore 14.15: 36. Gran Premio Automobilistico Formula 1; 16,45: 
Supersonic; 18.50: Disegni animati : 19: Papà ha ragione; 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della pra
teria; 21: Delitto per delitto. Film - Regia di Alfred Hitchock 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 18; 19; 21.23; 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Fan
tasia; 8.40: La nostra terrr.; 
9.30: Messa; 10.20: Prima fi
la; 10.45: A volo ridente; 
11,5: Prima fila; 11.15: Iti-
nerario; 12,10: Prima fila; 
12.20: Rally: 13.30: Prima fi. 
la; 13.45: Perfida RAI; 14.45: 
Music show; 15.30: Radio-
uno per tut t i : 16: Carta bian
ca; 16.50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 18.10: Sta-
dioquiz; 19.50: Orfeo agli in
feri di Offenbach; 23.5: Buo
nanotte dalla dama di cuori 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 13.30; 
13.30; 16.35; 18 30; 19.30; 22.30. 
fi: Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45: Vi-
deollash: programmi tv com 
mentati da critici e prota
gonisti: 9.35: Gran varietà; 
11: No. non è la BBC: 11.35: 
No. non è la BBC: 12: GR2 
anteprima sport: 12.15: Re
vival; 12.45: Il gambero; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30: 
Canzoni di serie A: 15: Lu 
na park; 16: Domenica 
sport: 17: Discoazione; 18: 
Domenica sport: 18.55: Un 
certo modo di dire in musi 
ca: 19.50: Venti minuti con 
il guardiano del faro: 20.10: 
Opera '78: 21: Radiodue ven 
tunoeventinove; 22.45: Buo-
nanotte Europa. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.35; 
3.45; 10.45; 12.45; 13.45: 13.55: 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 9: Lunario in mu
sica; 7: Il concerto del mat
tino; 7.30: Prima pagina: 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: La stravaganza: 9.30: 
Domenicatre; 10.15: I prota
gonisti; 10.55: I protagonisti: 
11.30: Il tempo e 1 giorni: 
12.45: Panorama italiano: 
13: Vivaldi: 14: Intermezzo: 
14.45: Controsport; 15: Come 
se: 17: Invito all'opera: Or
feo di Monteverdi; 19.25: Il 
disco In vetrina; 19.40: Li
bri novità; 20: Il discofilo; 
21: I concerti di Milano del-
la RAI: 22.25: Ritratto d' 
autore; 23.25: Il jazz. 

LUNEDI S 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.05 
18 
18,30 

18,50 
19,20 
19,45 
20 
20.40 
21.15 

22,30 
23 

ARGOMENTI - Cineteca • Jorls I \ens 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria ' 
TELEGIORNALE i 
SPECIALE PARLAMENTO • <C» I 
LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGGI 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) ; 
GIOCO CITTA' • (C) j 
ARGOMENTI - iCi - La ricerca sull'uomo , 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi come j 
mang: j 
L'OTTAVO GIORNO - (Ct - Parigi dieci anni dopo . 
LE TRE SFIDE DI TARZAN - Firn - (C> j 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) i 
TELEGIORNALE I 
TRIBUNA POLITICA - PLI - PRI I 
PUGNI. PUPE E PEPITE (.< North to Alaska». 1000» -
Regia di Henry Hataway • Con John W'ayne, Stewart | 
Granger. Fabian. Ernie Kovacs. Capucine. 
CINEMA DOMANI - O^gi al Parlamento - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
15.30 
17 
17.30 
17.40 

18 
18.25 
18.50 
19.05 
19.45 
20.40 

21.40 

22.40 
23 

((Sette contro set te» 

NA-

VEDO. SENTO. PARLO 
T G 2 ORE TREDIC I 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 
EUROVISIONE • filmo Giro ciclistico d' I tal ia 
TV 2 RAGAZZI - « I van lo zar contadino » 
DOROTHEA E LA GAZZA LADRA - (C> 
LE PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA GRANDE 
TURA - (C) 
ARGOMENTI • Laboratorio 4 
DAL PARLAMENTO - (C> - T G 2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
D R I B B L I N G - Sett imanale sportivo - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA PORTA SUL BUIO - DI Dario Argento - (C) -
;< Testimone oculare » - Con Marilù Tolo. Riccardo Sal
vino. Glauco Onorato. Althca De Nicola - Regia di 
Roberto Pariante 
PROSPETTIVA EUROPA: LA SVIZZERA - «L 'an ima 
in clinica » 
SORGENTE DI V I T A 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• TV Francia 

18.20: 
19.32: 
21.50: 

• TV Montecarlo 

Ore 15.30: Ciclismo • Giro d'Italia; 16.53: Campionati mon
diali di hockey su ghiaccio: 18.o.i: Teleeiornale • Un uccello 
diverso dagli altr i ; 19.10: Telegiornale: 19.25: Obiettivo sport; 
19.55: Tracce: 20.30: Telegiornale: 20.45: Enciclopedia TV; 
21.30: Un visionario chiamato Henry Dunant: 22 10: Campio
nati mondiali di hockey su ghiaccio; 22.55: Telegiornale; 
23.05: Telescuola. 

• TV Capodistria 
Ore 17: Telesport: 20: L'ancolino dei ragazzi; 20.15: Spazio 
aperto: 20.30: Telegiornale: 20.43: Impressioni segrete: 21.15: 
Dialoghi notturni di Henriette von Schirach; 22.15: Passo di 
danza: 22.40: Telesport. 

Ore 12.35: Rotocalco regionale: 12.50: Malavvcntura: 14: La 
donna d'acciaio; 14.55: Il quotidiano illustrato; 16.55: Fine
stra su...; 17.25: Cartoni animati : 17.40: E' la vita: 
Attualità regionali: 18.45: Top club: 19: Telegiornale; 
La testa e le gambe; 20.35: Alain Decaux racconta...; 
Telegiornale. 

Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.23: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario: 20: Dipartimento: 21: Il marito. Film - Regia di 
Nanni Loy e Gianni Puccini con Alberto Sordi. Aurora Bau-
Usta; 22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. fi; Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: La 
diligenza; 8,50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10.35: Grande fumetto par
lante; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Lo spunto: 15.05: Primo Nip; 
17.10: Musica sud; 17.30: Lo 
spunto; 18: La canzone d' 
autore; 18.35: Tra scuola e 
lavoro; 19.35: Nastroteca di 
radiouno; 20 30: Il taglia
carte; 21.05: Obiettivo Euro 
p.i; 21.40: La Scala e sem
pre la Scala: 22 15; Antolo
gia di musica etnica e folklo 
rica; 22.50: Intervallo musi-
•ale: 23.05: Oggi al parlamen
to; 23.13; Buonanotte dalle 
dame di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15,30; 16.30: 18.30; 
10.30; 22.30. 6: Un altro gior
no: 7.5.i: Un altro giorno: 
8.45: TV in musica; 9.32: 
Caroline Cherle: 10: Specia
le GR2; 10.12: Sala F; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il meglio del meglio dei mi-
allori: 13 40: Fratelli d'Ita
lia: 14: Trasmissioni regio 
nali; 15: Qui radiodue: 15.45: 
Qui radiodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Il si e il no; 
18 55: Musica popolare ro-
mantìca: 19.50: Facile ascol
to; 20.55: Musica a palazzo 
I^bia: 2129: Radio2 ventu-
noventinove; 22.20: Panora
ma parlamentare. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO; 6.45; 
8.45: 10.45: 12.45; 13,45; 18.45: 
20.45; 23.55 6: Quotidiana 
radiotre: Lunario in musi
ca: 7: Il concerto del matti
no: 7.30: Prima pagina: 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
II concerto del matt ino; 10: 
Noi. voi. loro: 11.30: Operi
stica: 12.10: Long playing: 
13: Musica per uno e per 
t re : 14: Il mio Gluck: 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to discorso: 17: Educazione 
musicale: 17.30: Spaziotre: 
21: Nuove musiche: 21.30: 
L'arte in questione; 22: La 
musica: fatti, problemi per
sona sei; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
U liete 1 
12.30 ARGOMENTI - (Ct - La ricerca sull'uomo 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - yC) 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (Ci 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Arriva il dottore» 
17,30 ELBA '78 - Diario di un railve 
18 GRANDI MOSTRE - Visioni di William Blake 
18.30 TG 1 CRONACHE - (C» 
19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 LE TRE SFIDE DI T A R Z A N 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T R I B U N A POLIT ICA • PSDI - MSI 
21.45 STORIE DELLA CAMORRA • Con Mariano Rigillo • 

Regia di Paolo Gazzarra • « In nome di sua maestà » 
22,15 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 

il fascismo - « Aria di fronda » • Regia di Paolo Brunatto 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - I O 

a Rete 2 
1230 
13 
13.30 
15.30 
17 
17,10 

18 
18,25 
18.45 

19.45 
20.40 

21,30 

22.30 
23 

Obicttivo Sud VEDO. SENTO, PARLO 
T G 2 ORE TREDIC I 
COME VIVEVANO G L I U O M I N I P R I M I T I V I 
EUROVISIONE - 61. Giro d'Italia • <C> 
T V 2 R A G A Z Z I : BARBAPAPA' - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attualità 

tC) 

(C» - «Medicina dell'Infanzia» 
- T G 2 Sportsera • <C> 
FRANCO FRANCHI - In «Sarò 

- i C > 
INFANZIA OGGI -
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON... 
tranco» - (C> 
T G 2 STUDIO APERTO 
RING '78 • (Ct - Incontro con i protagonisti dall'Est 
all'Ovest 
I L CINEMA DEGLI ANNI '70 
Lynn Carlin. Buck Henry, Tony 
Forman 
CINEMA DOMANI • (C) 
T G 2 STANOTTE 

- « Taking off » 
Harvey • Regia: 

Con 
Milos 

• TV Svizzera 
Ore 13 30: Ciclismo - Giro d'Italia: 18: Telegiornale: 1805: 
Pollicino: 18.10: Tema libero: 19.10: Telegiornale: 19.25: Il 
cangurino; 19.55: Il Regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Pro
cesso a Giovanna d'Arco. Film con Florence Carrez. Laier. 
Regia di Robert Bresson: 21.45: Questo e altro; 22,35: Te
legiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: Temi d'attualità: 21.20: Un mazzo di 
filo spinato: 22.10: Documentario; 22.30: Musica popolare; 
23: Telesport * Pugilato. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.23: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario; 20: I sentieri del West; 21: La febbre del possesso. 
Film - Regia di Henri Verneuil con Henri Vldal. Mvlène 
Demongeot; 22.35: Tutt i ne parlano; 23.20: Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 

Ore 12.35: Rotocalco regionale: 12,50: Malavventura: 14: Ro
tocalco medico; 14.55: Il quotidiano illustrato: 16.55: Finestra 
su...: 17.25: Cartoni animati : 17.40: E' la vita; 18.20: Attualità 
regionali: 18.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.35: 1938. da 
una Repubblica all 'altra; 22.30: Telegiornale. 

s 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 13: 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.-10 I<e 
commissioni parlamentari: 
8.30: Istantanea musicale: 9: 
Radio anch'io; 10.33: Grande 
fumetto parlante; 11: Trihu-
na politica: 12.05: Voi ed io 
78: 14,05: Musicalmente; 14 
e 30: Librodiscoteca; 15 03: 
Primo Nip: 17.10: La tregua 
di Primo Levi; 17.55; QuaV 
che parola al giorno; 18: L t ^ 
ve music; 18.33: Spaiiolihc-
ro: i programmi dellacces-
so; 19.35: L'area musicale; 
20.30: Occasioni; 2103: Radio-
uno jazz "78; 21.33: La mu-
s.ca e la notte; 22. Combi
nazione suono; 23.10: Oggi 
al Parlamento: 23,15: Buo 
nanotte dalla dama di cuori 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18 30; 19.30; 

22.30. 6: Un altro giorno; 7.53: 
Un altro giorno; 8.45: Ante
prima disco; 9.32: Caroline 
Cherie; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.36: Genito
ri. ma come?; 11.56: Ante
prima radio 2 ventunoeven-
tinove: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Fratelli d' 
Italia; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot long playing: 18.55: Par
lando di jazz; 19,50: Legge
rissimo: 20: L'arte di Victor 
De Sanata; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.43: Facile 
ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8,45; 10.45; 12.45; 13.45: 
13,45; 20.45; 0.30. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 8: II concer
to del matt ino; 9: II concer
to del mattino: 10: Noi voi 
loro; 11.30: Musica operisti
ca; 12.10: Wcek end; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio 
Gluck; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
La guerra delle veline; 17 
e 30; Spaziotre: 21: Disco-
club: 22: D'Annunzio una 
presenza inquietante: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 

mezzanotte. 

MERCOLEDÌ IO 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - (C) - La TV educativa degli altri 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Italiana 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - (C) • «Una battaglia vinta » 
17.30 ARGOMENTI • Qualità del lavoro • Qualità della vita 
18 I G R A N D I COMPOSITORI • Beethoven 
18.30 LE TRE SFIDE D I T A R Z A N 
19,10 EUROVISIONE - Calcio - LivcrpooIBruges - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
21 TRIBUNA POLITICA - (C) - Incontri s tampa: Demo 

crazia nazionale - PSI 
21.35 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ • (C) • «Ban

conote false » 
22.25 LETTERATURA E FOTOGRAFIA - (C) • Lewis Carrol 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 

(C) - o II 

12.30 NE STIAMO PARLANDO • (C) • Sett imanale di at
tualità culturali 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 MESTIERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15.30 EUROVISIONE - 61. Giro d'Italia • (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - E' successo che... - (C) 
17.30 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefilm 

ribelle » 
17.55 ROSSO E B L U : I L SOLLEVAMENTO PESI 
11 LABORATORIO 4 
11.25 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera • (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.55 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI I N «Sarò 

Franco» - (C) 
1M5 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI • (C) • Con Phi

lippe Leroy. Giulio Bosetti. Carlo Simoni, Giampiero 
Albert ini • Regia di Renato Castel l ini 

22.06 BORGHESI E OPERAI - La nascita dell 'Italia In
dustriale - «La svolta decisiva» 

«.55 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA -
.C> 

t i T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 15 30 17: Ciclismo - Giro d'Italia: 18: Telegiornale: 18 05: 
Il bruno anatroccolo: 18.10: Ablcidteee...; 18.30: Top; 1910: 
Ca'.c-.o: Liverpoo! Bruges; 20.10: Telegiornale; 21.15: Tele
giornale; 21.30: Argomenti; 23: Teleg-.omale. 

• TV Capodistria 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 

Ore W.55: Telesport: 19.10: Calcio • Finale: 20: L'angolino 
dei ragazzi: 21: Telegiornale: 21.15: Comizi d'amore. Film 
inchiesta Regia di Pier Paolo Pasolini: 2Z45: Telesport. 

Ore 12.50: Malavventura; 14.05: Athena uno : 14.55: Un tu r 
clnq: 16 55: Accordi perfetti; 17.25: Cartoni animat i : 17.40: 
E' la vita; 13.20: Attualità reg.onah: 18.45: Top club: 19: 
Telegiornale; 19.13: Calcio; 20: Telegiornale; 21: Settima 
s t rada; 21.50: Telegiornale. 

Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.35: Paroliamo: 19 50: 
Notiziario; 20: I grandi deteenves; 21: La s tona di Tommy 
Steele. Film Regia di Gerard Bryant con Tommy Steele, 
Nancy Wiskey. 22.35: T e l e s c o p i ; 23.30: Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; "8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.15; 21: 
2320. 6: Stanotte s tamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: La 
diligenza; 8.40; Ieri al Par
lamento: 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Tribuna politica; 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Musi
calmente: 14.45: 61. G:ro 
d'Italia; 17.10: Sopra 11 vul
cano; 18: Musica nord; 
18.25: Narrativa Italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio: 
20.35: Tra l'incudine e il 
martello; 21.05: a Audlto 
rlum »: Rassegna di giova
ni interpreti: 22.30: Ne v o 
gliamo parlare: 23.10: Ozz: 
al Par lamento: 23.15: Buo
nanot te dalia dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30; 8.30; 930; 1130; 1230; 
13.30; 15.30; 1630: 1830: 
19.30; 22.30. 6: Un al 
tro giorno; 7.40: Buon viag
gio; 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Stret tamente strumen
tale; 932: Caroline Chene : 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa 
la F ; 1132: C'ero anch'io: 
12.10: Trasmissioni regio 
nal i : 12.45: Quando si man 
già non si par la: 13.40: Fra 
teli! d ' I tal ia: 14: Trwmis 
sionl regionali; 15: Qui Ra 
dlodue: 15.45: Qui Rao io 
due ; 17.30: Speciale GR2: 
17 55: Il si e li no; 1855: 
Sotto i diecimila; 19.50: Il 
convegno del cinque: 20.40: 
Né di Venere né di Marte: 
21.29: Radio 2 ventunoeven 
tinove: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 645: 
730: 8.45; 10.45: 10.45: 12 45: 
18.45; 21.10; 2335. 6: Quoti 
diana radiotre: 7: Il con 
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concerto del mat t ino: 9: Il 
concerto del mat t ino: 10 
Noi. voi. loro: 11.30: Operi 
stica: 12.10: Long play.n?' 
13: Musica per quat t ro: lf: 
II mio gluck: 15.15: GR3 
cultura: 1530: Un certo di
scorso; 17: Bach: 1730: Spa 
ziotre: 21: I concerti di Na 
poli della RAI; 2230: Ap 
puntamento con la scienza: 
23.15: Il Jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ TI 
D Rete 1 f • Radio 1 
12.30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro - Qualità delia vita 
13 FILO DIRETTO - tC) - Dalla p a n e del cittadino 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «La visita di Clara» 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - Il Madagascar: Il 

prorondo Sud 
18 ARGOMENTI - (C) - Qualità del lavoro • Qualità della 

vita 
18.30 JAZZCONCERTO - « Archle Shepp» - (C) 
1 9 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 TARZAN IN IND IA - (C) • 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA • PCI - DC 
21.35 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike BonZiOrno 
22.20 SPECIALE TG-1 - i O 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
Problemi delio spettacolo 

D TV Svizzera 

a TV Capodistria 

D TV Francia 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Parodiamo: 19.50: 
Notiziario: 20: Reporter: 21: Vacanze a Portofino. Film • 
Regia di Hans Deppe con Teddy Reno. Giulia Rubini; 2Z35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

12,30 TEATROMUSICA -
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 I M I L L E ANNI DI B ISANZIO 
1530 61. G IRO D ' I T A L I A - «C» 
17 TV2 RAGAZZI - « Mariolino al circo A - tC» 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettatolo 
17.55 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO - Cartone anima

to • 'C> 
18 I DIRITTI DEL FANCIULLO - <C) - «L'educazione» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (Ci 
18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - In «Sarò 

franco» - (C> 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 SUPERGULP - Nick Carter. Patsy e Ten presentano: 

I fumetti in TV 
21.15 I PENSIERI DELL'OCCHIO • fC) - « La memoria » 
22.05 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - «Occhio per 

occhio» - Telefilm • (C) 
22.55 SI. NO, PERCHE* - Frane sull'Appennino: Per una 

politica del territorio. 
23.30 T G 2 STANOTTE 
24 SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

Ore 15 3017: Ciclismo - Giro d'Italia: 13: Telegiornale: 130;,: 
Favole del bosco e della farina Amalia: 18 10: Dm don; 183.-»: 
Pa:to importante: 19.10: Telegiornale; 19.25- Incontri: 2030: 
Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: Incontri a Montreux; 
2230: Telegiornale. 

Ore 12.50: Malavventura: 14- Il pianeta delle scimmie: 14.55: 
Il quotidiano illustrato: 16.55: Finestra su.. ; 17 25: Cartoni 
animati ; 1740: E' la vita: 18.20: Attualità regionali; 18.45: 
Tribuna politica: 19: Teleziomale: 19.35: Emilio Zola o la 
coscienza umana; 22.05: Telegiornale. 

Ore 17 35: Telesport: 20: L'angolino del radazzi; 20,15: Spazio 
aperto: 20.30: Telegiornale: 2Ò.4ì: Il secreto del garofano ci
nese. Film con Dom;n:que Boschero. Brad Harris. Corrado 
Annicelli • Reela di Rudolf Zehrteruber; 22.10: Cinenotes; 
22.40: Jazz sullo schermo; 23.05: Te.esport, 

GIORNALI RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17: 19; 
2!; 23. 6: Stanotte stama
ne; 7.20: Lavoro flash: 7,30: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
parlamento; 8,50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Tribuna politica; 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Piane
ta terra: l'ambiente dell' 
uomo?; 14.45: 61. Giro d'I
talia; 15,05: Primo Nip: 
17,10: La tregua di Primo 
Levi; 17,15: Lo sa i? ; 18: La 
canzone d'autore: 18,35:" 
Spaziolibcro: i programmi 
dell'accesso: 19.35: Sipario 
aperto; 20,15: Big groups; 
20,30: Speciale salute; 21,05: 
Quando c'era il salotto; 
21.35: I fiori e noi: 22: Com
binazione suono; 23.10: Oegi 
al parlamento: 23,15: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
7.30: 8,30; 10; 11,30; 12.30: 
13.30; 1530: 16.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no: 7,30: Buon viaggio: 
7,55: Un altro giorno: 8.45: 
Ci vediamo al solito bar; 
9.32: Caroline chene : 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
f: 1132: GÌ: arnesi della 
musica: 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: No. non 
è ia BBC; 13.40: Fratelli d* 
Italia; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue: 
17.30: Speciale GR2: 17,55 
L'arte di Victor De Sabata; 
18.33: Un uomo, un pro
blema: 18.56: Da Broadwav 
a Hollywood; 19.50: Facile 
ascolto: 20.30: Il teatro di 
radiodue: 22.20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Facile 
ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
3.45: 10.45: 12,45: 13.45: 18.45; 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Concerto del 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
del matt ino: 9* Il concerto 
del mat t ino: 10: Noi voi lo 
ro; 11,30: Operistica: 12.10: 
Long playng; 13: Musica 
per uno: 14: Il mio gluck; 
15,15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17.30: 
Fantaconta: 17.30: Spazio 
t re : 18.45: Europa '78; 19.15: 
Spazio t re ; 21: Arladne auf 
naxos opera di Hugo von 
Hofmannsthal. musica di 
Richard Strauss. 

VENERDÌ 
D Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
17 
17.05 
17.10 

18 
18,30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.45 

23 

ARGOMENTI . Qualità del lavoro • Qualità della vita 
(Colore) 
OGGI LE COMICHE - «Piccoli sorrisi». 
TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
A L L E CINQUE CON SANDRO M A Z Z O L A - iC ) 
LA PANTERA ROSA - In «Vicino rumoroso» 
TEATROGIOVANI • «Leonzio e Lena» di Georg Buch-
ncr - con Aldo Rendine. Claudio Trionfi. Ernesto Colli, 
Simona Ramleri - Regia teatrale di Luigi Durissi 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
TGl CRONACHE (C) - Nord chiama sud • Sud chiama 
nord 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
T A R Z A N I N I N D I A 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TRIBUNA POLITICA - (C) • Dibattito generale 
I M M A G I N I D E L L ' I M M A G I N A R I O - . d a Jena» ( * T h e 
body snatcher». 1945» - Regia di Robert Wise. con 
Boris Karloff. Bela Lugosi. Henry Daniels. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 

• Rete 2 
12,30 
13 
1330 
1530 
17 
17.30 

18 
18.25 
18.45 

19.45 
20.40 

21.45 

22.45 
23.20 
23 

Q TV Svizzera 

• TV Capodistria 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
T G 2 ORE TRÉDIC I 
M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
EUROVISIONE . 6 1 . Giro d'Italia - <C> 
TV2 RAGAZZI - La sfida dei campioni - <C» 
I L PARADISO DEGLI A N I M A L I - <C> • «Una pazienza 
da ippopotamo » 
I L PEZZO DI CARTA 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C> 
BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - I n «Sarò 
Franco >, • <C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
MADAME BOVARY - Con Carla Gravina. Paolo Bona-
cellS. Carlo Simon!. Ugo Pagliai, Renzo Giovanpietro, 
Tino Scotti. Germana Paolieri. G.uiiana Calandra • 
Regia di Daniele D'Anza 
PASSATO E PRESENTE: a La gioventà della crisi » -
« Gli studenti r a c c o n t a n o 
P A R T I T A A DUE 
SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TG2 STANOTTE 

Ore 12.50: Malavventura: 14: I misteri di New York; 15: 
Il quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su.. ; 17.25: Cartoni 
animat i : 17.40: E' la vita; 18 20: Attualità regionali: 18 45: 
Top club: 19: Telegiornale; 19.32: Le brigate del Tigre; 20.35: 
Apostrophes; 21.45: Telegiornale; 21.52: La cinese. 

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia: 16.55: Campionati mon
d a i ; di hockev su ghiaccio; 18.10: Teleeiornale: 1830: Favole 
del bosco e d'ella fauna Amalia; 19.10: Teleg.ornale; 19.25: 
Agricoltura caccia pesca: 1955: Il Regionale: 20.30: Tele
eiornale: 20.45: Ultimo a t to ; 21.45: Speciale famiglia; 23: 
Telegiornale. 

Ore 16.55: Telcsport: 20: L'angolino de: ragazzi; 20.15: Spazio 
aperto: 20.30: Telegiornale; 20.45: Sesto continente; 22.15: 
Locandina; 22.30: Notturno musicale: 23.05: Telesport. 

Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19,25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Telefilm: 21: L'uomo che mori tre volle. 
Film • Regia di Quentin Lawrence con Stanley Baker. Peter 
Cushtng: 22.35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 32.55: Monte
carlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
9; 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19.10; 21: 23. 6: Stanotte sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: La diligenza; 8.43: Ieri 
al parlamento; 8.50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io: I I : Tribuna politi
ca; 11,30: Una regione alla 
volta; 12,05: Voi ed io '78; 
14.05: Rad.-nino jazz '73; 
1430: Dialetti e lingua; 
14.45: 61. Giro d'Italia: 15.05: 
Primo Nip; 17.10: Per una 
ziovaneita che nessuno pian
ge di Renato Mainardi; 
18,45: Asterisco musicale; 
19.35: Radiouno jazz. '73; 
2030: Le sentenze del pre
tore; 21.05: I concerti di 
Torino; 22.10: Oggi al par
lamento; 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

j D Radio 2 
GIORNALI RADIO: *3>V. 
7.3C. 8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30: 1530: 16.30: 18.30; 
19.30; 2230. 6: Un altro gior
no; 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Film jockey; 932: Ca
roline chene ; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala f: 1132: 
My sv.cet lord: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
Il racconto dèi venerdì: 13: 
Sulla bocca di tut t i : 13.40: 
Fratelli d'Italia: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue: 16.37: Il quarto 
diritto; 17.30: Speciale GR2: 
17.55: Big music; 19.50: Fa
cile ascolto: 21,15- Con da 
tutto .1 mondo: 21.29: Ra
diodue \entuno\ent inove; 
22.40: Panorama parlamen
tare. 

i a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.45: 8.45: 10.45: 12.45: 13.45: 
13.45: 20,45: 23.55. 6: Quoti
diana rad:otre 7: Il concer
to del matt ino; 8.15: Il con
certo del matt ino: 9: Il con
certo del matt ino: 10: NoL 
voi. loro; 11.30: Operistica; 
12,10: Long playng: 13: Mu
sica per cinque: 14: il mio 
gluck; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 
17: La letteratura e le idee; 
17,30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche: 21.30: Spazio t re 
opinione; 22: Benjamin 
Britten: 23: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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In TV ieri la prima puntata del « Pezzo di carta » 

Il distintivo di tanti 
giovani senza lavoro 

« Peno di caria •> è agi)i un 
termine polemico e larga
mente diffuso per indicare 
OQiu titolo di studio ormai 
declassato e sempre più ri 
dotto a segno distintivo di 
una massa crescente di gio
vani disoccupati. Con questa 
tettata j« IH onda da ieri 
sulla seconda rete TV (ore 
1R> un programma in otto 
puntate clic si piopone di 
sviluppare un discorso ami 
rente sul problema della di 
soccupiizione giovanile. 

Per trattare guesta male 
tia di biadante attualità. 
gli autori — regista Pugnilo 
Del Fiasco, curatrice Patuzia 
Todaro, consulenti Cesare 
Vociano e Daniela Pesvurol-
lo - hanno scelto la formu
la inconsueta dell'inchiesta-
seenegatato Piotuqotusta del
la serie è Rita i Maria lì ita 
Parsi), studentessa universi 
tarla che ha assunto come 
test di laurea una ricerca sui 
rapporti sempre più disorga
nici tra la scuola e il mondo 
del lavoro. 

lungo t luggio dentro il vasto l gio quotidiano espressioni 
punoiama della disoccupuzio-
ne giovanile. A'e/ co/so di 
quattro ore complessive di 
proiezione 'ogni puntata ha 
la durata di 25 minuti) par
lano i protagonisti veri: cir
coli culturali di quartiere. 
rappresentanti sindacali, e-
^ponenti del mondo impren
ditoriale, dirigenti dei centri 
di formazione ptofessionule. 
Parlano anche le immagini, 
clic sono quelle consuete del 

che appartengono dei sempre 
ad un arduo af tatto socio-
economico. 

Pregi e limiti del proqt'tin-
ma emeigono con evidenza 
già dalle prime puntate, tra
smesse net giorni scorsi in 
una proiezione per la stata-
pa. Nella puntata clie inau
gura il ciclo («la scuola non 
prepara al lavoio »; la gio 
ione protagonista Ita modo 
di verificare lo scarto dram-

le manifesta:ioni per il la- \ matico tra una scuola che 
coro, delle catene di montag 
gio delle fabbriche e delle 
aule universitarie. 

La formula dell'inchiesta-
sceneggiato garantisce al pro
gramma una meritevole agi
lità. Le domande della gio 
vane piotaciomsta sono le 
stesse che si pone lo spetta
tole: perchè la scuola viene 
perdendo la sua funzione 

| non attrezza professional-
i mente e un lavoro negato 
' alla gran parte delle nuove 
i generazioni. Introducono ti 

attuata » e soprattutto la sto 
itu di una cocente delusio
ne, dcteiminuta datici manca
ta attuazione del piano gio
vani varato dal governo nel
l'estate dello scorso unno. 
Oltre 650 000 giovani si sono 
iscittti alle liste speciali di 
preavviamento al lai oro Una 
prova di fiducia che è stata 
malamente ripagata. Poche 
migliaia hanno fiorato una \ 
occupazione e il noverilo si j 
e incautamente affrettato a ! 

diclini)are « fa!'ita » la leg- \ 
! gè. Ecco un nodo decisivo | 
j attorno a cui si interrogano \ 
: i pemonuagi della trasnns- ! 
I sione: dove vanno ricercate , 

tema le esperienze di un j le responsabilità, si è fatto 
i gruppo di giovani diplomali. 
| disoccupati e sottoccupati 
! Rispondono imprenditori i 
| sindacalisti, ricercatori e do 
, centi universitari. 

ti quadro è impressionati-
Perché ti mercato del lavoro > te: un milione di giovani nel 
respinge ai margini centinaia • nostro paesi3 non hanno la-
di migliaia di piovani e ra
gazze'.' Impostata in guesto 
modo. 

i pioprio tutto il possibile per 
! far fruttare la legge M.V 
; // viaggio di Rita •- sta-
I dentessa laureanda e proba 
j bilmente candidata al>'i di-
i .•occupazione — è appena co-
| mini-iato e pia e chiamato 

a confrontarci con i termini 
toro: migliaia ogni anno \ tutti politici della quattone. 

la trasmissione 
l 

La trasmissione e condotta [ sfugge a tratti a un eccesso 
su due piani ben distinti: | di didascalismo, trasparente 
il personaggio attore si nino , negli interventi dei profugo-
ve attraverso situazioni reali insti attori, impegnati a tra-
e conduce lo spettatore tu un I durre in un dimesso linguug 

escono dalla scuola con la 
non j prospettiva di lunghi periodi 

di disoccupazione. Come far 
fronte a questo d munii a'' La 
terza puntata del program
ma cerca di impostale una 
risposta « 2X5: una legge non 

Contro le aspirazioni dei gio
vani lai ora non una mali 
aita fatalità, ma operano in
teressi polenti, vizi storici e 
colpa oli ìesistenze. 

f. fu. 

Edi/ione cinetelevisiva del capolavoro di Gogol sulla Rete 2 

Arriva da Mosca il temuto «Revisore» 
Il tensore, ovvero L'ispet

tore generale di Nikolai Go 
gol. uno dei capolavori della 
drammaturgia d'ogni tempo. 
viene proposto stasera (Rete 
due. ore 20.40> in un'edizione 
cinetelevisiva sovietica, rea
lizzata negli studi della Mo-
sfilm dal regista Vladimir 
Petrov. 

Rappresentato per la prima 
volta a Pietroburgo nel 1831». 
// revisore fu acclamato dal
la critica progiessista dell'e
poca come una denuncia del 

! la corruzione e dell'iniquità 
dell'oppressivo regime degli 
Zar (ma lo stesso Nicola I 
aveva autorizzato l'ai lesti- j 
mento, forse a fini demago- | 
gici). La trama è nota: un | 

j impiegatuccio itnbroglionccllo, ' 
giunto in un centro della prò ' 
vincili russa, viene scambia- ; 

| to per il « controllore » go ( 
vernativo. la cui visita è I 
stata annunciata. I notabili j 

l locali, che hanno da rimpro i 
venirsi gravi colpe a danno . 

i dei loro concittadini, cerca- ' 

no di rabbonire, con doni e 
offerte, il creduto raddrizza-
torti; il quale, capito il gio 
co. lo volge a proprio van
taggio. 

La forza satirica e grotte-

in URSS, si confrontarono al
cuni dei maggiori registi, a 
cominciare da Meyerhold. 
Della versione, per noi ine
dita. in programma oggi alla 
nostra TV. possiamo solo di

sta del linguaggio di Gogol j re che il suo autore. Vladi-
non ha perso nulla della sua j mir Petrov. è scomparso set-
intensità. né ha smesso di tro- | tantenne nel 1966. e che nel-
vare riscontri attuali. Nume- i le storie del cinema è ricor-
rose sono state, anche in Ita- j dato soprattutto per il ino 
ha. e anche in periodi re ; numentale, spettacolare Pie-
centi, le edizioni della genia- ; Irò il Grande, girato alla vi 
le commedia; con la quale. 1 gilia della guerra. 

PROGRAMMI TV 

a Rete 1 
12,30 CHECK - UP - Un programma di medicina ' 
13.30 TELEGIORNALE ' 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (Ci I 
17,05 SPEDIZ IONI IN A N T A R T I D E - Storia della prima ! 

spedizione italiana 
17,30 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina ; 

Power e Albano ' 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) | 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 T A R Z A N IL M A G N I F I C O [ 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE ì 
20,40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggiato j 

comico - Con Giuseppe P.imbieri, Massimo Giuliani, ; 
Franca Valeri. Mariella Lo Giudice. Mita Medici. Bianca , 
Toccafcndi. Franco Volpi. Daniele Formica, Lia Tanzi, . 
Quinto Parmeggiani - Regia di Davide Montcmurri. 

21.45 LE MEMORIE E GLI ANNI «Il hallo dei pescecani» ; 
di Mario Ponimi - Regia di Gianfranco Albano j 

23.30 PRIMA VISIONE cC> 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 DOC Telefilm - iC i 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 T G 2 BELLA ITAL IA 

20,40 IL REVISORE - Di Gogol - (Ci Con J. Tolubeev. A. 
Georgienskaja, T. Nosova - Regia di Vladimir Petrov 

22,40 PUGILATO - Gahndez-Lopez • (Ci 
23 TG2 STANOTTE 

Proiezioni 

e dibattiti 

Il cinema 
entra 

nell'Ateneo 
di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Dalla Fiiu- di 
marzo le facoltà di lettere e 
Giurisprudenza dell'uni vcrMtà 
di Cagliari sono -edv di 
proiezioni cinematografici!»: e 
di dibattito sui film in prò 
granulia. L'attività, curata dal 
Centro L'iuv crollano Cine 
matografico. è incentrata MI 
due temi: a Lettere M parla 
del probìV'ina giovani, altra 
verio 1 nini di Pasolini. \M 
locvliio. (ìi'ogoreUi e Rossi e 
attraverso un documentario 
Perche drofia e un cinegior 
naie realizzato nel 'tììl dal 
Movimvnto Mudenteseo ro 
mano: a (ìiurisprudenza si 
CIÌM ute di « Cinema e sotto 
-Allupi*)' partendo dai lavori 
di Minine!, hens. Rosscllini e 
Visconti. 

Con l'iniziativa del CL'C. i! 
cinema entra nell'università. 
s K' un pruno |>asso — si 
leggv nella dispensa di prò 
-enta/ione dei due cicli — 
per smuovere le acque sta
gnanti dell'ambiente universi
tario e soprattutto pvr stimo 
lare un dibattito che da 
troppo langue -. 

•< K' necessario sfruttare - -
dice .Marco Asuni. del diret
tivo del CL'C — tutti gli spa
zi che ci si presentano per 
cominciati', anche attraverso 
il cinema, un serio e qualiTi 
cato dibattito culturale. Rite 
inaino che sia troppo comoda 
la posizione di chi. con varie 
giustificazioni. continua a 
non faiv niente *. (ìli studen
ti. in entrambe le facoltà. 
rispondono positi vainviite. af 
follando le aule in cui si 
proiettano i film e si ferma 
no poi a discutere. 

r In questa città — conti 
mia Marco Asuni — non esi
stono spazi dove incontrarsi. 
dove fare cultura. (ìli enti 
locali, la Regione, nicchiano. 
non programmano. Li' uniche 
iniziative m piedi — all'infiori 
dell'attività musicale curata 
dall'Knte lirico — sono por
tate avanti da privati: è il 
caso di "Spazio A" e elei 
"Cinefonim", che però ope
rano in periferia. La man
canza di spazi contribuisce a 
rare la fortuna del cosiddetto 
« Cinefonim f. che. in questo 
modo, con l'aiuto dei fondi 
regionali (2-} milioni l'anno). 
può portare avanti una ani 

Vecchi e 

nuovi film 

Presto 
in Italia 

tutto 
Cassavetes 

ROMA - Saranno presenta j 
ti in Italia tutti ì lihn di . 
John Cassavetes. considerato ' 
uno dei maggiori registi ame- j 
ricani. fino ad oggi sacrili-
cato dalla cosiddetta « cen i 
siira di mercato ». Il distri 
tintore Angiolo Stella ha ot
tenuto dal regista di Munite 
e Moskoieitz. attualmente in j 
Svizzera come attore per un j 
film con Sophia Loren. l'è- j 
sclusiva per il nostro pub- j 

! bheo dei suoi film. La casa 
distributrice eh Stella — « Im 

• pegno cinematografico » — 
sta per presentare, doppiato 
e nella sua edizione ìntegra-

I le di due ore e mezzo. Una 
I moglie < « A vvoman under the 
! mfluence »i. interpretato da 

Gena Rovvlands e Peter Falk. 
, Contemporaneamente si sta 
I approntando l'edizione ita-
j liana di Opening night t« Se

rata d'apertura »). il più re 
cente film di Cassavetes pre 
sentato quest'anno al Festi
val di Berlino t primo premio 
per l'interpretazione a Gena 
Rovvlandsi, e The killuig of a 
eh mese Hook maker («Assas
sinio di un allibratore cine
se »•, girato due anni fa. 

La « Impegno » doppiera 
quindi Faces («Volti»), pre
miato nel 'ti8 alla Mostra di 
Venezia, e llusbands (« Ma
riti »i. anche questo mai pro
grammato in Italia, e ri
lancerà Ombre (« Shadovvs »), 
in questi ultimi tempi una 
delle opere più richieste nei 
cineclub, con cui agli inizi 
del Sessanta prese vita il 
« New American Cinema ». 

Stando alle dichiarazioni 
i di Stella, egli si sarebbe ns 
i sicurato non soltanto i film 

che questo grande autore ha 
fatto, ma anche quelli che 
farà. Avrebbe, infatti, già le 
opzioni per il film che Cas 
savetes girerà in settembre 
con la Rovvlands e Peter Falk 
i la stessa coppia di Una mo
glie) e per quello che farà 
immediatamente dopo: una 

Raoul Casadei, le sue idee, e i suoi affari 

« Vado con il liscio 
che è roba nostra» 

Nostro servizio 
t 

MILANO - Abbiamo ineon j 
trato Raoul Casadei m uno i 
studio di registrazione nula ] 
nese mentre stava terminali , 

| do un nuovo long piati mg. il ! 
i sesto della sua breve carriera i 
I di musicista. Non è da molti | 
) anni, infatti, che Casadei ha I 
j preso m mano uno slrumen- : 
l to per tur ballare la gente. I 
; Prima aveva sempre fatto il ! 

maestro elementare, ma. dal 

.1; pioblcmi della vita .1 t que.-lti specie di colonizza/io 
quelli che secondo me il pio 
gresso di oggi ha schiacciato 
e ha fatto dimenticare, ma 
che ìnninuiono delitto l'ani
ma dell'uomo, il quale ha un 
inalidissimo Insortilo di tap 
porli che non riesce /)'» a 
tiovurc nella società attuale 
Sono anche i problemi dei 
ingozzi di oggi i quali hanno 
una arossa vernice di stipa-
ficittlitu. all'està no: se oiat 
tata si ritrovano al fondo 

la scomparsa dello zio Secon- • q'tvt sentimenti che sono 

n TV Svizzera 
Ore 13.50: Ora G: 14.40: Calcio: Arsenal-Ipvvich Town: 16.53: 
Campionati mondiali di disco su ghiaccio: Cecoslovacchia 
URSS: 18.10: Sette giorni: 19.10: Telegiornale: 19.25: Estra
zioni del Lotto: 19.45: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale: 
20.45: La bocca della verità. Film con Alee Guinness, Kay I biglia pro|M)sta culturale. K* 
WaLsh - Regia di Ronald Neame; 22.15: TelcKiorna'.e: 22.25: j m ' , s t o m i ; t ( | r ( ) sconsolali 
Sabato sport. , u > m a | l o n rillf|,|ilivo _ s e 

' riuM'iamo a creare un movi 
„ , „ „ , ... .,„ , . , ! mento attorno ai temi tratta-

Ore 14: Telesport - Pugilato - Calcio: 19.30: Langolino dei . 
ragazzi: 20.15: Spazio aperto: 20.30: Telegiornale: 20.45: Al ! *'• s<? lavoriamo per trastor

do. fondatore della famosa 
orchestra, parenti e amici lo 
hanno convinto a portare 
avanti la tradizione di fami
glia. 

Per correttezza prollesiona
le. prima di cominciare l'in 
tervista. gli abbiamo sintetiz
zato il contenuto eli alcuni 
articoli critici nei confronti 
del liscio apparsi sull'I/nifù: 
intervistato e intervistatore. 
pur distanti, hanno giocato 
dunque ad armi pari cono
scendo l'uno le posizioni del
l'altro. 

— Raoul, visto che sei an
che autore, vorrei sapere a 

storia di donne interpretata [ che cosa ti ispiri quando 
da Gena Rovvlands, Geraldi {'componi, quali sono i temi 
ne Chaplin. Sophia Loren e : cui pieferisci rifarti per i 
Liv Ullmann. ' testi delle tue canzoni. 

« Ecce Bombo » in gara 
al Festival di Cannes 

ROMA — L'ultimo film di 
Nanni Moretti. Ecce Bombo, 
invitato al Festival di Can
nes. è stato trasferito dalla 
sezione « Un certain regard ». 
ove era stato assegnato in 
un primo tempo, alla sezio
ne competitiva. 

ZI TV Capodistria 

banco della difesa; 21.35: 17 istanti d'una primavera; 22.45. 
Il tempo di vivere. Film con .Manna Vlady. Fredenc de 
Pasquale. Cristea Avram. Catherine Allegret. Regia di Ber 
nard Paul. 

mare la rabbia dei giovani in i tre in rasses 

La presenza italiana alla ' lizzate. 
•tradizionale rassegna cine
matografica. che avrà inizio 
;! 16 maggio, è completata da 
Ciao maschio di Marco Ferre-
n e dai film che. anche que-

j sfanno, la RAI presenterà al 
Festival: due in concorso e 

ia Rete 1 in coproduzione con 
l'Italnoleggio cinematografi
co, e La vita di Moltcrc di 
Ariane Mnouchkine. della Re 
te 2 (si tratta di una copro 
ciuzione franco-italiana), sa
ranno infatti presenti al con 
corso. Nelle rassegne specia-

invece. verranno 

Vainole inteso come una vol
ta. la gelosia per la piopria 
donna, l'amore per la casa. 
per la tolta, tipo Vaga: in
somma sentimenti di attacca 
mento alle cose Ieri aie e i 
problemi della solitudine. Ti 
faccio l'esempio di una can
zone cut sono attaccalissimo: 
è la storia di una persona 
die torna a casa stanca dal 
laioto. non vede nciinncno 
in faccia la gente che incon
tra per la strada, poi si av
vicina a casa sua e vede dal
la f mesti a illuminata la ta
vola arande patriarcale con 
tutta la famiglia che l'aspet 
tu. Il momento magico della 
famiglia e della casa gli fan
no passare tristezza e ango
sce. A" il mio mondo. Voglio 
fatti un altro esempio di 
canzone che ha un grosso 
successo: si chiama L'os'eria. 
Questa volta e la storia di 
un uomo tradito dalla moglie. 
della quale è però uniamo-
tatissimo: non riesce a star-

| camene, tanto che tutte le se 
' re va all'osteria e si ubriaca. 
I attarda ti tino, vede In ino 
I glie, e al bicchiere dice: "Tu 
| vri la mia lavina ma ti per-
j dono". Descrivo cioè senti-
I menti veri, umani, cìie trovo 

in gito ». 

- - Scusa, temi come l'au 
todeterminazione della don 
na. laborio. il divorzio, un 
diverso concetto del rappor
to di coppia, etc. non ti sti-

TV Francia 

(C) 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - <C» 
15.30 RECCO - Pallanuoto - Golf - (Ci 
17 TABU' . TABU' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA (Ci 
18.45 ESTRAZIONI DEL L O T T O iC> 
1B.50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - tC> 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 

D 
Ore 11.30: Sabato e mezzo: 13.35. I giochi di stadio: 16.10: 
Animali e uomini: 17: Que". giorno c'ero anch'io: 18.20: Attua
lità recionah: 18.45: La sei giorni di Antenne 2; 19: Tele 
giornale; 19.35: Emilio Zola o la coscienza umana; 21.30: 
Il fondo del paniere; 22.25: Telesriornale. 

O TV Montecarlo 
I Ore 16.30: 20. Gran Premio Automobilistico Formula 3: 17.30: 
; Chrono: 18.55: Papà ha ragione: 19.25: Parohamo; 19.50: No 
I tiziario: 20: Telefilm: 21: Poveri, beli e innamorati. Film -
| Regia di Giorgio Ferrari con Gianfranco Fabnzi. Geraldine 
• Carro'.: 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIONALI RADIO: 7; R: 10: 
12; 13; 14: 15; 19: 20 35; 23 
ft Stanotte stamane: 7.20: 
Qu. pirla il sud. 7.30: Sta
notte st.'.man?: 8.40: Ieri al 

oro: 18.25: Schubert e l'Ita
lia; 19.35: Radunino jazz '78: 
20.10: Dottore buonasera: 
20.30: Quando la gente can
ta: 21.5* Globettrotter: 21.5: 
Contenuto di un continente; 

parlamento: R50: Stanotte | 2-3;»: ^lXaì} J 3 - 5 ^ B u o n ' v 

stam.ine; 10: Controvoce; 
1125 Una retrione alla voi 
tà: 12 05: Show down; 13.30 
E-lrazioni del lotto: 13.55: 
Musicalmente; 14.05: Vertica 

i 

le di «ei: 14 32: Kuropi cross 
ine: 15 05: Le grandi sperali 
re; 15.40: Rockoco; 16/20: 
Prima la mus:ca poi le pa 
role: 17.10: Radiodrammi m 
in.n.a!ura. 17.35: L'età dell" 

notte dalla dama di cuori. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO. 6.30: 
7.30: 8.30; 10; 11.30: 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30: 19.30: 22.30. 
6 Un aitro giorno: 7.55: 
Un altro g.orno: 8.45: Toh. 
chi si risente: 9.32: Caroline 
Cher.e; 10: Spec:ale GR2; 

10.12: La corrida; 11: Canzo f 
n; per tutti: 12.10: Trasm.s ' 
s:oni regionali; 12.45: No. I 
non è la BBC; 13.40. Fratel- I 
1: d'Italia; 14: Trasmiss.oni | 
reg.onali: 15: Musica allo 
specchio: 16.37- Operetta ;e-
TI e ogni; 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.30: Special 
GR2; 17..>5: Gran va n età; 
19.50: Tutto è perduto fuor 
che l'umore..; 21- I concer
ti della RAI; 22.55; Tout 
Pars . 

volontà di cambiamento — 
che si colloca l'ingresso dvl 
Cl'C nell'università. Siamo 
coscienti del fatto che è stata 
una decisione rischiosa quella 
di non dar luogo, quest'anno. 
allv proiezioni in città, ma 
siamo certi che sia altrvttan 

' to indispensabile lavorare al-
| l'interno dcllTniversità e allo 
! stesso tempo discutere, agire. 
| rafforzarci pvr riproivttarci 
! all'esterno, l'anno prossimo». 

Per gli studenti cagliaritani 
| il 1978 è un anno di rifles

sione. ma non di inattività: il 
| dibattito interno, le proposte 
j \erranno portate al convegno 
{ che si terrà nell'aula magna 

ili Ltttere nei giorni 10 11 
maggio, f Qu; — sostengono i 
dirigenti del Cl'C — avremo 

I modo di confrontarci con le 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti- | a\trv a>-ocia/!oni culturali. 
ri:ana rad:otre: 7: Il con- j c o „ j partiti democratici, con 

" ~ " gli altri giovani che studiano. 
lavorano e lottano per l'oc-

na. 
L'albero degli zoccoli di 

Ermanno Olmi, realizzato dal 

proiettati Grand hotel des pai-
mes. che segna il debutto nel I molano anche loro? 
cinema di Meme Perhni. Ma- i « Questi temi di attualità 
temale di Giovanna Gaghar- ' troppo raatonati non sono 
do e / vecchi e i giovani, che , p,oprio no<tri. tomagnolt: noi 
Marco Leto ha tratto dallo . s c n t m m o ,/ calore della fa 
omonimo romanzo di Piran 
dello. Quo-n tre ultimi film ! 
saranno presentati dalia Re- ' 
te 2. 

Musica tedesca a Roma col «Ncfie Werk» 

Presenza del nuovo nel j 
giro delle generazioni | 

ROMA — Eccellente per pioti- | Accademia tedesca di Villa : 
tczza e qualità di suono, il j Massimo, riaperta in questi , 
complesso tedesco Das neue i giorni. Per solennizzare tale • 

ne musicale combattendo col 
liscio, che tra l'alt io nessuno 
è mai riuscito ad espoitare e 
che per di più ha stipeiato 
le sue origini regionali solo 
recentemente? 

« Mah. se non alito e toba 
novità Può seivuc come in 

| cent ito pa tare seni pi e me 
\ gito. Comunque io continuo. 

mi dispiace solo che gli Enti, 
| pubblici e pinati, diano gran-
j (') spasi alle varie Donna 
I Sttmmer. A manda Leni, etc: 
' ci siamo anche noi E la mia 
| lotta la faccio da tutte le pe-
| (/(/ne possibili, da quelle dei 
' Eesttval rJc//'Unila a lineile 
j delle Eestc dell'Amicizia, con 

la stampa, con tutti ». 
i - Già. ma alla tua Ca' del 
i Liscio di Ravenna sono pas 
J sate proprio quelle musiche 
, che dici di combattere: il 25 
, aprile Claudia Barry e Ron-
I nie Jones, il 30 quella che 
j sui manifesti viene presen-
| tata come la lesina fraiice.-e 
ì delle disco music. Onice .lo 
I nes... 
i v lìisogna accontentate un 
i ;><»' tutti e poi alla Ca' del Li-
i scio ci lavora molta gente 

che deve mantenere delle fa-
i mialie. ». 
, — Festival licWUnita. del-
• l'Aranti o Feste deH'Amici-
' zia sono la stessa cosa per te? 

<. Mi vuoi tendere un alito 
• ttahocchetto- tutti sanno che 
\ sono di .sniistia, ma ali af 
| fari sono affati, e io sono un 

professionista, vado dove mi 
j chiamano. La musica che pio-
\ /Hittgo e senza equivoci, pu-
i lita. Provo tanto piacete qiian-
i do vedo ballare tutti assieme. 
• dal notato all'impiegato pò. 
| stale, dal medico allo spazzi-
, HO- si crea un rapporto mot-
I to importante, di attualità ». 
, - - Allora il tuo lavoro è una 
; specie di servizio sociale? 

« Si. la gente quando sta 
i assieme si vuole più bene ». 
i Allora perché fai pure 
< i dischi, che sono invece de-
j stinati. di norma, ad un ascol-
I to individuale? 

« Pai troppo oggi pei riusci-
i re a sfondare, per riuscire a 
' portare il mio discorso fuori. 
I devo usate anche mezzi che 
l potrei anche non condivide-
I re. La stessa cosa vale per la 
' televisione: senza di essa non 
| mi avrebbero potuto sentire. 
I che so. i siciliani, j sardi . >-. 

— Un'ultimissima domandi-

Werk d'opera nuova, il nuo
to ) . promaitazionc dell'Or
chestra della Radio di Am
burgo. si è esibito (Teatro 
Olimpico) in un programma 
che non tanto voleva presen
tare grosse novità, quanto 
mirava a delincare una con
tinuità di nuove esperienze 

intolia. della casa ». 
— Torniamo alla musica; 

che coria pensi degli altri gè 
neri musicali che tra l'altro 
suoni normalmente nelle sa
le da ballo, come il rock, la 
disco music, etc? 

> .4 me piacciono tuffi i ae , . . . . 
neri musicali: ciascuno ha | n a h o s-nputo che in quel di 
qualcosa di bello, se esistono j 
hanno una ragione di vita: \ 
sono, piuttosto, contrario al | 
revival, alla musica ferma ut 
una certa epoca riproposta 
poi solo come un fatto coni- ! ™ u n l w l r o P» w c a r o 

merciale nostalgico >\ 
- Anche tu però hai ripro • M « p«" dar": " " " *prndr 

posto il Uscio come un rcri- ! dn »">• " w dm Mdrn'" dei 

V(ll , locali. Io non costo molto: tre 
"" ' milioni e mezzo o la pcrecn-

« Mai. Ho sempre proposto | tuale ,siamo m tantissimi tra 
una evoluzione del liscio. ( W M y , f W / , e tecnici). Pero spc*-

Verona. ad esempio, un bi
glietto per ballare con l'Or-

{ chestra Spettacolo Raoul Ca-
, sadei e costato dodici mila 
i lire il tuo sarà un servizio. 

O 
no? 

« Può 

cioè u imo liscio, aie io poi s0 suonn gratis, appunto per 
definisco folklore alla roma- \ prr„jettere di ascoltarmi a 
gnola Ma e vero che molte al- , f / ) , „„„ pun pagar!ìl ,/ nial,ct-

O Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13 45: 

certo del mattino; 8.15: Con 
certo de! mattino; 9: I gran 

| • d: .nterpreti di Brahms; 
I 9.45: Tutte le carte :n ta\o 
j la: 10.30: Folk concerto: 
:" 11.30: Invito all'opera: 13: 
j Musica per uno e per due: 
| 14: Controcanto: 15.15. GR3 
j cultura: 15.30: Dimensione 
j Europa; 17: Il terzo orec-
I clr.o: 19.45: Rotocalco paria 
j mentore: 20: Il discofilo: 21: 
| Rad:o:ab; 21.50: V.valdi: 
' 22.35: Fogl; d'album; 23.5: 
• ,\V. A. Mozart; 23.25: Il jazz. 

I cupa/ione «'. 
! Il programma del semina 

no — organizzato dall'istituto 
d; discipline artistiche, dalla 
cattvdra di stona e critica 
del cinema, dal Centro L'ni-
versitano Cinematografico, è 
il seguente: mercoledì 10 
maggio alle ore IT Macinio 
Mida. critico e regi-ta. parie 

un recital della flautista 
Marianne Ei kstetn e della 
clavicembalista Wanda An 
fimi 

e. v. 

OGGI VEDREMO 

attraverso il succedersi delle \ Institut 'Via del Corso 267). 
generazioni. A rappresentare 
t più anziani c'era Hanns 
Etsler US0S1962). con una 
« curtosità » intitolata Quat
tordici modi di descrivere la I 
pioggia: musica dodecafoni- \ 
ca. anche maliziosa, che co i 
stttui non soltanto un omaq I 
gio a Schocnberg. nel 1910. 
ma anche la colonna sonora I 
di un documentario cinema- | 
tografico di Ivens 'che far- \ 
se si doieia proiettare). | 

La generazione di mezzo ' 
era affidata a una Pièce con
certante U976) di Isang Yun. 

circostanza, e stato prcdispo 
sto un ciclo di manifestuzio- ' 
ni. dedicato alla cultura te- ' 
desca. inaugurato dal Neue ' 
Work, che prevede stasera. • "r orchestre romagnole fan 
nella Chiesa di Sant'Iona- '' no dcì wplwe revival. La \ 
zio. un concerto dell'organi- 1 >""-•><<" rappresenta un mo
sto Robert Helmschrott. e ì "irrito di evoluzione paratie-
lunedi, nella sede del Goethe- | !o aìln S''''»PP« della gente. 

il respiro attuale delle mas- i 
se popolari. Vedi, col liscio i 
combatto una battaglia con- < 
tro le mustche d'importazio ! 
ne straniera .. >'. j 

— Davide contro Golia: i 
credi di riuscire a vincere , 

piio pagar 
to iche ni Romagna costa 

i due o tre mila liret: ecco, ad 
| esempio, il Pruno Maggio so-
j no sfato gratis in piazza a 

Eorli >. 

Roberto Brunelli 
NELLA FOTO: Raoul Casa 
dei <a destra) e la cantante 
Rita durante un'esibizione 
del complesso. . 

rà MI * Il cinvma nella cultu- ; (corcano del sud. ora in Gcr 
montai: una pagina in bi- [ ra contemporanea ». Antonio 

Cara, docente di storia e cri
tica del cinvma all'ateneo 
cagliaritano, terrà la seconda 
relazione su « L'insegnamento 

' chi cinema nelle scuole e nei 

Antartide 
(Rete 1, ore 17,05) 

Il programm-i. realizzato da Renato Cepparo. racconta le 
vicende della prima sped.ztone italiana nell'Antartide, pirt.ia 
nell'aprile del "76 La spedizione ha rape.unto felicemente i ! » . . . . , 
suo. ohhiettivi. portando a compimento alcune esplorazioni su- ! IttUU tUOn 
bacquee e alpinLsl.che eh notevole importanza scientifica. 

ciovane emigrato in Francia che. dopo avere compiuto una 
rapina, viene condannato a lungh. anni di lavori forzati in Gu-
yana. Tra ci: interpreti, oltre allo stesso Pomuv.. Denis Kar-
vil e Mar.a Letizia Comp-.itan^elo. La sceneeciatura è di S^r 
c:o Zaccagnim e Gianfranco Albano, elio e anche il regista. 

lieo tra recuperi e ripulsa di 
tradizioni, mentre Amicizia 
(1975) un quintetto di Hans 
Werner Henze, da una fran
tumazione di suoni, perviene 
a una nervosa ansia mar-
ctantc. che elabora la Can 

l'università >: giovedì 11 mag- • zone del Fronte Unitario, di 
gio alle ore !» Fabio Masala. | Etsler. a Amicizia > è it sa-
direttore regionale della So | luto dei giovani antifascisti 

cietà • Umanitaria. esporrà J delle due Germanie. 
« La proposta dol'.'associazio | La generazione a noi piti 

Miraggi 
(Rete 1, ore 17,30) 

Romina Power e Al Bano. la coppia — un tempo celebre — 
di cintanti già decantata da rotocalchi e riviste .-entimentai-
.scandalistiche, e protagonista di un programma musicale in 
quattro puntate di un'ora ciascuna realizzato durante una 
tou;nee effettuata in Sud Amer.ca. Spagna e Africa. Nn «dia 
rio di viaggio», insomma: probabilmente non al livello delle 
analoghe fatiche di Stendhal. 

Le memorie e gli anni 
(Rete 1, ore 21,45) 

Prende avvio questa sera una nuova serie di trasmissioni, A 
cura di Guido Levi: verranno presentati adattamenti televisivi. 
in chiave narrativa, di libri scritti da personaggi tuttora vi
venti. Questa fera a in onda // ballo dei pescteam. dall'omo 
nimo libro di Mano Ponimi, il racconto autobiografico di un 

(Rete 2, ore 17) 
E' giunto alla quinta puntata il programma di Luc.ino 

' M:chetti Ricci e Roberto Sbaffi condotto da Stefano Satta 
' Flores. D. \olta in volta vengono invitati in studio alcuni pò 
i polari personiggi dello sport, della cultura e dello spettacolo. 
! che confessano i loro tic. ì loro luoghi comuni e le loro mani?. 

7/ barone e il servitore 
(Rete 1, ore 20,40) 

Ha inizio questa sera un « romanzo sceneggiato comico » 
in sei puntate, curato da Amendola e Corbucci. tratto da al
cune celebri farse della Belle epoque. La vicenda è ambientata 
a Roma durante il periodo umbertino e ha come protagonisti. 
secondo i canoni classici di questo genere teatrale, un nobile 
squattrinato e mondano e l'astuto servitore. Gli interpreti I " ' " " , ,* 'uùT.Ji^ìC^tradizioni 
sono Giuseppe Pambien. Massimo Giuliani. Franca Valeri. ^ « l k » U e ™ * " * l r * d , ? T 
Giancarlo DeUori. Manetta Lo Giudice. Mita Medici. Bianca oVlla d a ^ e operaia v delle 
Toccafondi, Franco Volpi. Vittorio Congia. Quinto Parmeggia- popola/ioni isolane ». 
ni. Daniele Formica Lia Tanzi. El.o Crovotto. Musiche di Eli- I ZkMilio G a t t o 
nco Simonetti, regia di Davide Montcmurri. ' «TIMI» \janw 

n:>mo «.inematografito in 
Sardegna ». mt-nliV Carlo Fi 

| gari. (Kl direttivo eie'. Cl'C. 
| illustrerà « una proposta per 
[ la politica culturale ne! .-et 
'• toro del iincma >. 
| * Il compito di quanti lot 

tano per il proiire--o — so; 
tolurea lo stesso Figari, .-of- | 
fermandosi sul carattere or.- ; 
gina>e dell'iniziativa — deve ! 

; essere quello di aggregare i j 
giovani attorno ad obicttivi 
qualificati e qualificanti. 
creando un movimento che I 
avanzi una proposta culturale 
che parta dalla realtà citta
dina e sarda, che sia collega-

vicma ha un po' tirato per 
| le lunghe certi materiali ri 
[ ìuttantt ad essere trascinati ! 

in avventure sonore. Martin I 
Christoph Redel (19171 è ap
parso in una fase di apprcn 

j distato con Interplay, e Karl 
Heinz Wahren 'I9.ì3i. in Tan 
co noir. ha limitato la sua 
ricerca a una piacevolezza 
ritmico • timbrica. Erahrd 
Grosskopf (1934). n,a con 
una più antica composizione. 
Sonata 3 (un quartetto con 
flauto), risalente al 1967. Ita 
svelato un più attento rigo
re e una mano leggera nel 
disegnare un minuzioso gio
co fonico. 

Ha splendidamente diretto. 
quando c'era da sorvegliare 
l'esecuzione, il maestro Die 
ter Ctchcwtecz. 

Il concerto si e svolto d'in
tesa tra Accademia filarino 
nica, Deutsche Btbhothck e 

sornsi e canzo/v & & 
$ > & 

Questa settimana: 

Al Giro d'Italia: 
Campionato 

di Rock and Roll 

Bovary 78: 
cosa dicono 
gli italiani 

dell'adulterio 

e in regalo: 
• • • • • • • • • 

La canzone dall'A alla Z 
In questo numero la sesta puntata 

come Film 
8 pagine da staccare e raccogliere 

in enciclopedia, con i testi delle 

TV Sorrìsi e Canzoni i l settimanale tuttocolore, l'unico con i programmi com
pleti delle TV italiane, straniere e d i tutte le antenne lorniì 7ona r^r 7^* 

Arrigo Pollilo 
e il buon jazz 
made in Italy 

file:///erranno
file:///olta
file:///janw
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Becketl e lonesco 

Si è spento 
il regista 
Luciano 

Mondolfo 
ROMA — K' scomparso dome
nica «ma se n'é avuta notizia 
solo ieri» il regista e attore 
Luciano Mondolto, per vari 
anni un esponente di punta 
del teatro italiano p;u intel
lettualmente raffinato e cul
turalmente aggiornato. 

Nato a Firenze il 5 otto
bre 1910. Mondolfo aveva Ini
ziato a calcare i palcoscenici 
In verde età (fu, tra l'altro. 
uno dei comici nel famoso 
Sogno shakespeariano allestì 
to da Max Reinhardt per il 
Maggio fiorentino IDiW); stu
diò quindi a Parigi alla scuo
la di Gaston Baty. e in se
guito. a Roma. all'Accademia 
nazionale d'arte drammatica, 
dove si diplomò nella regia. 
Come at tore lavorò ancora. 
eia In prosa sia in rivista (e 
occasionalmente in cinema). 
soprat tut to nel primo lustro 
postbellico. A partire dal 1951-
1952. il suo Impegno di regi 
sta è prevalente: con Franca 
Valeri, Vittorio Caprioli e il 
compianto Alberto Bonuccl, 
dà vita al Teatro Dei Gobbi. 
firmando quei Carnet de no
tes (primo e secondo), che ri
mangono un esempio, molto 
imitato, mai eguagliato, di 
satira del costume, pungente 
e irriverente, realizzata con 
calcolata parsimonia di mez
zi espressivi. 

Nel 1954. Mondolfo porta in 
Italia, tra i primissimi. Sa-

. muel Beckett, inscenando a 
Roma, nel teatr ino di via 
Vittoria. Aspettando Godot 
(interpreti Moretti. Caprioli. 
Pierfederici. Ermelli); l'avan-

, guardia di lingua francese 
avrà in lui. da quel momen 

' to, un mediatore informato e 
, generoso: tra il '56 e il '59 prò 
porrà testi di lonesco (La 
contatrice calva, Amedeo. La 
Lezione) e del quasi scono
sciuto Tardieu. Ma la sua at-

. tenzione si rivolge anche a 
quei semiocculti progenitori 

'della drammaturgia dell'as
surdo che sono i maestri del
la pochade e dell'umorismo 
teatrale transalpino, come 
Courteline e Feydeau: i cui 
nomi, dunque, non stupirà di 
trovare a fianco di quelli ci
ta t i sopra, ir. un fortunatissi
mo spettacolo dal titolo Sei 

• storie per ridere ( Roma. Tea
t ro Arlecchino. Compagnia 
Bonucci-Tedesehi-Valori-Vitti. 
stagione '56'57). 
- In tempi più recenti, l'atti
vità teatrale di Mondello si 
era parecchio diradata, o spo 
s tata verso radio e televisione 
(a parte qualche apparizione 
sullo schermo cinematografi 
co. talora significativa), con 

. rammarico di quanti apprez
zavano le sue doti di gusto. 
la sua sensibilità critica, le 
sue capacità di guida e orien
tamento dell 'attore. E' da ri 
cordare pure che fu lui a of 
fri re le prime rilevanti occa
sioni a una giovane attrice. 
Monica Vitti: nelle già ram
menta te .Sci storte per ridere 
e. poi. quale protagonista, nei 
Capricci di Marianna di Al
fred De Musset (Teatro della 
Cometa. 1958). 

Ardita proposta scenica d'un testo poetico 

«Don Juan» di Lucini 
o la morte borghese 
Dubbi esiti del recupero teatrale di un autore italiano, 
a suo tempo d'avanguardia, riscoperto in anni recenti 

Concerti itineranti nella città 
PRIME - Cinema 

HO.MA (iian Pietro Lucini 
(1867101-1). scrittore, poeta, 
critico, alfiere del « verso li
bero t. partecipe di esperienze 
che vanno dalla Scapigliatura 
al Futurismo, ma sempre in 
una posizione originale e spos
so polemica, anarchico in po
litica. avanguardista in lette
ratura, però attento ai valori 
della tradizione, ha costituito 
un « caso » attorno al quale si 
sono accesi, soprattutto nello 
ultimo quindicennio, discussio 
ni e dibattiti. Fernando Bale
stra, regista giovane e speri
colato. non nuovo a rischiose 
imprese, ne tenta ora un re 
eupero teatrale, proponendo 
(in « prima assoluta ». cre
diamo) il Monologo del Don 
Juan, compreso fra i Drami 
(con una sola m. si badi) 
delle Maschere. 

Lasciando da canto l'intesta 
zione, si tratta d"un testo poe
tico che, anche dove si arti 
cola, in qualche modo, dal 
monologo al dialogo (l'interlo
cutore è un servo deforme 
di Don Giovanni), sembra me 
glio prestarsi alla lettura. Don 
Giovanni, anziano e stanco, 
rievoca le passate avventure. 
cercando di riacquistar vita 
nel ricordo, mentre la sua 
fine incombe. 

La morte borghese, o la 
morte della borghesia, si di
rebbe sia il tema dello spetta
colo, immerso in un clima fu
nerario e claustrale: un nm 
ro di mattoni sbarra il fondo 
della scena, il pavimento è 
sparso di terra (esplicito ri
chiamo al Heckett di Giorni 
felici) e punteggiato di can
delabri a più braccia e moc
coli accesi, cosicché aleggia 
in giro un odore di cera fusa. 
In questo quadro (mentre una 
misteriosi azione secondaria. 
clic significa anch'essa, tutta 
via. malattia e morte, viene 
s\olta da Anna Del Lungo) 

Settimana del 
cinema spagnolo 

a Napoli 
NAPOLI — Organizzato dal!' 
« Instituto cultural e.spaùol de 
Santiago ». con la collabora
zione della Regione Campa
nia. .si svolgerà dal IO al 16 
maggio a Napoli la « Settima
na del cinema spagnolo ». nel 
corso della quale si svolgeran
no anche incontri, dibattiti e 
tavole rotonde. 

agisce e parla, per una buo
na settantina di minuti, l'at
trice Barbara Salvati, cui si 
affida il personaggio di Don 
Giovanni, mentre nello scorcio 
conclusivo interviene lo stesso 
Balestra nei panni del dome 
stiro: simbolo del dinamismo 
storico (e rivoluzionario, ma 
gari). che scuote e forse ah 
batte la staticità del mito. 

11 puntiglio profcsMonistic.) 
dell'interprete principale é 
senz'altro da lodare, e da 
segnalare per usi più appro
priati. Giacché l'esperimento. 
nell'insieme, riesce più curio 
so che persuasivo; e pare dar 
ragione, a conti fatti, a chi. 
ridimensionando il i caso Lu
cini ». attribuiva l'importanza 
dell'autore non tanto alla sua 
opera dì poeta quanto a v. cer 
te scoperte, inquietudini e in
venzioni dell'idea di poesia ». 

A vedere il Monologo del Don 
Juan, in una delle sale del 
Teatro in Trastevere, eravamo 
comunque una dozzina di per
sone. F, non sappiamo quante, 
tra di esse, siano state stimo
late ad andar a sfogliare, o a 
risfogliare, le cospicue auto 
logie luciniane .stampate in I 
talia da un po' d'anni in qua. 

ag. sa. 

« La Bella e la Bestia » a Spaziouno 

Esercizio sulla violenza 
ROMA - - La favola della Bel
la e la Bestia è presa come 
pretesto, dai componenti del 
Laboratorio di teatro «Vrt t i 
Opera », che agisce a Roma 
nell 'ambito della XX Circo 
scrizione, per uno spettacolo 
affidato quasi esclusivamente 
al gesto e alla musica. La pa
rola è scarsa: qualche fila
strocca. molte grida, spesso 
eccessive e frastornanti. L'u
nico tema è quello della vio
lenza subita, e inutilmente 
nascosta, per un inconscio 
senso di pudore e di difesa. 
ma che si ripreienta puntua
le alla memoria. Violenza di 
un padre ubriacone, che pic
chia ìa figlioletta solo per
ché questa tenta, con un ge
sto della mano, di impedir
gli di continuare a bere; vio
lenza di un genitore che giun
ge a s tuprare la propria crea
tura. Violenza che suscita 
paura e provoca follia. Que
sta viene « domata » con i 
brutali metodi della camicia 
di forza, lenzuoli che impri
gionano la donna come in 
una gabbia. Ma la violenza 
non ci viene esclusivamente 
dal mondo esterno: essa è an
che dentro di noi: è la no
stra « bestia » soffocata che 

j riemerge. 

! I componenti del « Vrtti 
i Opera » queste case, e molte 

«itre ancora che si percepì 
scono appena, le dicono con 
gesti e azioni ripetuti a volte 
fino all'impossibile, o visua
lizzati, per contrasto, in filma
ti di chiara impronta bucoli
ca. dove l'universo femminile 
è visto come un mondo felice 
insidiato da un fauno-orco. 
Ritmi e tempi sono di deri 
vazione « meridionale ». con 
dichiarati richiami al « taran
tismo » e a pratiche esoteri-

, che. E' come se una frangia 
j del televisivo Sud e magia 
j avesse fatto capolino a Spa-
j ziouno. dove La Bella e la Be-
I stia si replica, da qualche se-
| rn. non suscitando, per la ve-

rità. l 'entusiasmo del pub-
j blico. 

m. ac. 
SELLA FOTO: una scena 
della « Bella e la Bestia ». 

Arriva ['«aria» 
di Marghera nelle Manitù è un povero dì spirito 

calli veneziane 
Interventi del Canzoniere Popolare 
Veneto organizzati dal Comune 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La Sezione mu
sicale dell'Assessorato alla 
Cultura del Comune, nella 
sua ricca e varia attività 
decentrata, ha presentato nei 
giorni scorsi a Ca' Giustinian. 
in collaborazione con i quar-
tieri San Marco Castello Sant ' 
Elena, il Canzoniere Popola
re Veneto, che si è esibito in 
un recital di tre serate coni 
prendente vecchie e nuove 
canzoni racchiuse in un ar 
co temporale di quindici an
ni. nei quali la vena politi
ca di Alberto D'Amico, uni
ta al paziente lavoro di r-
cerca sui canti tradizionali 
popolari di Luisa Ronchini. 
ha saputo costruire un tes
suto unitario di grande spes
sore musicale e contenutisti
co. riferito alla vita, alle lot
te. ai comportamenti delle 
classi popolari. 

La terza componente del 
gruppo. Emanuela Magro, ol
tre che eccellente esecutrice 
corale del Canzoniere, è an 
che ricercatrice — soprattut to 
nel Padovano - di antiche 
ballate (di cui ha dato ot
timo saggio nell'ultima sera
ta) nelle quali viene narrata 
con accenti epici la condizio
ne subalterna della donna 
nel corso della storia. 

Infine gli esecutori musi
cali: Michele Santoro, straor 
dinario chitarrista e arran
giatore di tu t te le canzoni 

presentate: il contrabasso Ugo 
Bellotti: il percussionista Mi
chele Troncon e gli addetti 
alla iluminotecnica Rober
to Da Re e Renato Bertoll, 
che hanno notevolmente con
tribuito al grande successo 
della manifestazione dispiega
tasi per tre sere consecuti
ve con la partecipazione nu
merosissima e calda del pub
blico. soprat tut to giovane. 

Nella prima serata Alberto 
D'Amico si è esibito da solo 
proponendo, con la carica in
teriore che lo contraddistin
gue. un « prologo » autobio
grafico alle sue note canzoni 
sugli emarginati dei quartie
ri popolari veneziani: la sua 
origine meridionale, il trasfe
rimento a Venezia in teneris
sima età nell'isola della Giu-
decca, dove la sua infanzia 
scorre tra le calli poverissi
me con amici e che poi la
scerà per diventare « borghe
se » nel centro storico, ma 
che ritroverà dopo anni e 
che. insieme con i ricordi di 
un tempo, gli stimoleranno 
la fantasia e influenzeranno 
anche ; .vuoi orientamenti po
litici. Da quell'esperienza so
no nate alcune delle sue più 
belle canzoni che lo hanno 
imposto prepotentemente al 
pubblico uopolare veneziano 
e al cui filone si è successi 
vamente agganciato con coni 
posizioni come Terra e ae
qua, L'aria, poemi lunghi su 
avvenimenti sociali, su fatti 

i che hanno coinvolto la gente 
de! Polesine alluvionato, del 
Vajont. gli operai di Porto 
Marghera. 

Luisa Ronchini. in seconda 
serata, ha presentato una se
rie di nuove canzoni di ri
cerca (raccolte ora in un mi

crosolco. Collana Folk, della 
Fonlt-Cetra: Mi to ' a cantar 
di Chiosa,. La chiara stetat 
sui pescatori di Chioggia. 
sui « mestieri » della elttadi 
na lagunare, sulla sua uma
nità che. pur emarginata dal
la « capitale veneziana ». rac
coglie la propria forza vita
le. e la grida per farsi senti
re. estrinsecando le proprie 
ragioni anche con mescolan
ze laico religiose cui il popo
lo. spesso simbolicamente, ri
corre nella lotta di sopravvi
venza. nell'afflizione e nella 
speranza. 

Con queste sue ultime sco
perte la Ronchini continua 
una ricerca iniziata con coe
renza metodologica già nel 
lfffiO: la sua forza sta tu t ta 
nel « reale »: niente è inven
tato. è semmai arricchito dal
la sua stupenda voce che :< sa 
comunicare l'ingenuità ma 
anche la ieratica solennità. 
puntando su effetti di ripeti
zione recitativa e di cristalliz
zazioni vocali e insieme su 
misurate varianti, su trasali 
menti tonali continui ». come 
scrive Mario Baratto nel ri
svolto di copertina del di
sco. 

Nella terza serata l'intero 
gruppo ha presentato alcune 
canzoni iche ora pompon nono 
il disco L'aria sempre stam
pato dalla Fonit-Cetra) d i e 
gli autori hanno inteso pro
porre per « rimettere in di
scussione. in circolazione, i 
contenuti delle aspirazioni e 
delle lotte portate avanti dal 
lavoratori e dalle masse po
polari del centro storico e del 
territorio ». 

Ecco, allora, narrata 1K con
dizione della classe operaia 
e della popolazione di Mar
cherà: L'aria del celo ! che 
Dio ne manda / xe fresca so
lo i per chi comanda: ! mia 
a Marghera ' sta pur sicu
ro ! che se respira / zolfo 
e cianuro / de note in por
to ! va su le fiame ' el ce
lo brasa ! come catrame: 
dell'espulsione delle att ività 
industriali dal centro storico 
e del successivo degradamen-
to del quartiere di Castello, 
dove una volta migliaia di la
voratori dell'Arsenale rappre
sentavano una festosa uma
nità. prima che i Cantieri 
navali venissero chiusi. 

Questa rassegna antologica 
ha dimostrato una continuità 
esemplare nella elaborazione 
musicale del Canzoniere Popo
lare veneto: l'antica tradizio
ne allacciata senza stacchi al
l 'attualità della condizione 
popolare Questa l'angolazio
ne data dal gruppo a! proprio 
lavoro. « In questo senso — ha 
detto Romano Perusini nel 
presentare le serate — il 
Canzoniere intende essere uno 
degli s trumenti capaci di su
scitare momenti di partecipa
zione e di discussione sui tem
pi propost i. che presuppon
gono però anche nuove strut
ture e spazi culturali dove 
confrontarsi, di cui i quar
tieri. come è dimostrato in 
questo caso, sono sedi im
portanti perché espressione 
diretta della popolazione ». 

Tina Merlin 

•"MANITU' LO SPIRITO DEL 
MALE - Regista: William 
Girdler. Interpreti: Tony 
Curtis. Susan Strasberg. Stel
la Stevens. Ann Sothern. 
Burgess Meredith. Horror. 
Statunitense, 11)77. 

In un ospedale di San Fran
cisco succede il finimondo: 
un nanerottolo di pelle ros 
sa. della non proprio appa
rente età di quattrocento an 
ni (all'anagrafe, tuttavia. 
confermano) scatena cata
clismi dopo aver costretto la 
giovane Karen Tandy a par
torirlo. Che cosa è accaduto? 

Tut to e cominciato quando 
Karen si recò dal dottore 
ostentando un vasto e cre
scente gonfiore sulle spalle. 
Il medico, moderno e sbriga 
tivo. diagnosticò :1 tumore. 

j forse perché il fenomeno del 

la reincarnazione non era 
nel suo programma di siud: 
all'università. Quella protu
beranza. cne si espandeva a 
vista d'occnio. celava appun
to le singolari sembianze — 
tra il feto e il vegliardo — 
di un remoto stregone pelle 
rossa giunto, a quanto pare. 
al suo quinto trasloco esisten
ziale. 

Sempre più potente col pas 
sar dei secoli, e sempre p:u 
arrabbiato come tutti i vaga 
bondi. l'antico mago trova 
una pessima accoglienza al 
suo ritorno tra i vivi. Il fi
danzato di Karen. di prò 
fessione chiromante, e pronto 
a combatterlo, e ha ingaggia 
to a tal fine un altro stre 
gone. un po' acerbo ma vo 
litivo. All'inizio, i due pivelli 
hanno la peggio, perche lo 
zombie chiama a sé perfino 
Satanasso in persona. In e.\ 

tremis. però, un esercito di 
computer e. soprattutto, la 
forza dell'amore, sconfigge 
l'anacronistico intruso. 

Trat to da un romanzo di 
Graham Masterson. e diret 
to da William Girdler (è 11 
regista di Grizzly, morto in 
un incidente tre mesi fa: lo 
stregone si è vendicato?!. 
Manitù lo spirito del male 
è un film horror parente 
stretto deH7.'so/viNU(. l*a clal 
troneria vi abbonda peggio 
che in ogni altro esemplare 
di questo filone, ma è prò 
prio la sua follia narrativa 
— di un esemplare cattivo 
gusto, sottolineato dagli strn 
ripanti effetti speciali — a 
ionie un prociotto a suo mo 
do unno e interessante, per 
1 suoi grossolani risvolti so 
cio'.oeic:. 

d. g. 

Giapponese amico degli esquimesi 
ALASKA. L'INFERNO DI 

GHIACCIO Regista: Hiromi 
chi Horikavva. Interpreti: Ki 
uva Kitaoji. William Ross. 
Kelra Misubay. Avventuroso. 
Coproduzione nippo america 
na', l!>77. 

L'autore di Alaska, l'infer
no di ghiaccio è stato aiuto 
regista di Akira Kurosawa in 
Deisti l'zala e. preso dal fa 
scino dei grandi spazi, ha 
tentato di emulare il mae
stro. Il risultato è naturai 
niente diverso, ma soddisfa
cente. Alaska, l'inferno di 
ghiaccio è un film tra l'eco 
logico, l'avventuroso, il ro
mantico. con qualche cadu
ta commerciale — poche in 
verità - - dovuta, evidente
mente. al differente tipo di 

coproduzione: nippo sovieti
ca quella di Deisti Uzaln. nip
po.statunitense questa ili .1 
lasku. E gli americani, s: sa. 
non rinunciano a certi coni 
promessi pur di assicurarsi la 
cassetta. 

Hiromichi Horikavva ha vo 
luto raccontare la storia di 
un mozzo giapponese, dotato 
di tanta forza fisica e di al 
t ret tanto amore per il pros
simo. che circostanze parli 
colai! « lanciano ». nel 18SM). 
nella gelatissima Alaska. Lo 
salvano, al limite delle for
ze. alcuni indigeni: poveri 
pescatori che si sostentano 
strappando alla natura e ai 
razziatori, giunti da lonta
no. il citio per sopravvivere 
Frank, casi si fa chiamare il 
giapponese, stabilisce subito 

; rapporti amichevoli con tilt 
| t i ; si spasa con la dolce N: 
I ha e porta contorto e aiuto 
| agli esquimesi. Viene ingag 
I giato. p?r la sua operosità e 
J per la sua intelligenza, da un 
[ americano che cerca il « ter 
; zo Eldorado ». cioè l'oro. 
; Frank non lo fa per arric 
j chirsi. ma p:>r poter trasferì 
! re .n terre più ricche i suo: 
; amie:, divorati dalla fame e 
I dalle malattie. Ci riuscirà. 

ma non senza aver dovuto pr: 
| ma vincere diificoltà di tutt . 
, i t ipi . 
! Alaska, l'inferno di ghiac 
! ciò ha. per noi. il lascino di 
i panorami stupendi e scono 
j scinti; e dà risalto al seni 
| pre avvincente tema della so 
j lidarietà umana. 

m. ac. 

« Virginia Woolf » in un teatrino ai Parioli 

A Roma si recita in inglese 
ROMA — Per qualche sera, 
in un piccolo teatro romano 
(via Mercalli. ai Parioli), si 
rappresenta in versione in
glese la commedia di Edward 
Albee Chi ha paura di Vir
ginia W'oolf:'. L'iniziativa è 
s ta ta presa dall'« Internatio
nal theatre workshop ». un 
gruppo di attori, cantanti e 
insegnanti stranieri, che vi
vono a Roma, interessati a 
fornire agli studenti italiani 
di inglese l'opportunità di co 
noscere lavori teatrali nella 
lingua originale. Il gruppo 
che rappresenta in queste se 
re l'opera più famosa del 
commediografo americano è 
costituito dal regista Robert 
MeKay e dagli attori, tutti 
bravissimi. Sandra Provost. 
Allan Caister. Frédéric Fer
ney e Irene Renton. 

Appare per molti aspetti 
! interessante la ripresa di Chi 
| ha paura di Virginia Woolf?. 
! conosciuta dal pubblico an

che attraverso la versione ci
nematografica (e l'interpre
tazione di Liz Taylor, che eb
be l'Oscar, e di Richard Bur 
toni . La commedia è de! 1062 

e rappresenta, molto realisti 
camente. gli aspetti dramma 
tici e contraddittori della so 
cietà americana in crisi. Co 
me si ricorderà. Chi ha pau
ra di Virginia Woolf? si svol
ge in una casa-tipo d'un 
campus universitario, dove 
una coppia di coniugi di mez 
za età i Martha, figlia del 
preside, e George, professore 
cii storia) e una di giovani 
(Nick, un biologo arido e ar 

rivista, e Money) conducono 
per tutta una notte una sor 
ta di gioco della verità cru 
dele. rinfacciandosi vergogne. 
oscure colpe e bassezze. In 
questo gioco vengono messi 
a nudo aspetti Sconfessati 
della loro personalità, inolu 
sa l'esistenza paradossale di 
un figlio di Martha e Qeor 
gè. alla fine simbolicamente 
ucciso, e la gravidanza iste 
rica di Honev. ••'•:. 

Due giovani chitarre al 
Teatro in Trastevere 

ROMA — Domenica scorsa 
si è presentato per la prima 
volta al pubblico romano un 
duo di chitarra, composto da 
Luigi Chierchia e Marco Pie 
roni con un concerto tenuto 
al Teatro in Trastevere. I 
due giovani musicisti, so 
stenuti dalla folta parteci 
pazione di un pubblico atten 
to ed entusiasta, hanno ese 
guito musiche di Frescoba! 

di. Giovanni Battista Marci 
la. Ferdinando Carulli. Bach 
e Scheidlcr. Particolarmente 
apprezzato per l'esecuzione e 
pt-r Taf fiat amento delle chi 
tarre è stato il Largo e Ron 
do di Carulli. ma tut te le In 
terpretazioni hanno dimostra 
to una serietà di impegno e 
di studio. Gli applausi since 
ri e calorosi, hanno soileci 
tato un bis. prontamente ese 
guito. 

y.v-^vv •-'«v^.'V- " •* ? •*~rx***"*-.v ' • • r ; - ' . » r — ~*V 

Un successo giovane e scattante, un successo forte e sicuro. 
Se in poco più di un anno dalla sua 

nascita ne corrono sulle strade d'Italia 
molte decine di migliaia, se nel 1977 
Ford Fiesta è stata la vettura 
più importata nel nostro paese, il motivo 
è certamente uno: Ford Fiesta è una 
vettura eccezionale che soddisfa 
le esigenze dei giovani e meno giovani, 
con e senza famiglia. 

Perché Ford Fiesta era un successo 
ancora prima di essere messa 

in vendita: perché costruita per durare 
molto e consumare poco, per la sua 
tenuta di strada, per il suo minimo 
ingombro e la sua grande capacità, 

per l'estrema razionalità 
della sua meccanica. 
Perché è anche una 
macchina briosa e spor
tiva, capace di partenze 
brillanti e di medie più 
che ragguardevoli. 

Queste le ragioni del successo di 
Ford Fiesta: un successo giovane 
e scattante, un successo forte e sicuro. 
Da cui molti, moltissimi, si sono già 
fatti trasportare. E tu saprai resistere? 

Vieni a provare la tua Ford Fiesta 
dal Concessionario Ford. 
Motori: 900-1100. Modelli: Basa-L-S-Ghia 

FORD FIESTA VOtt/ 



PAG. 12 / roma - r eg ione r Un i tà / sabato 6 maggio 1973 

L'appuntamento è indetto per domani alle 10,30 in piazza del Comune 

A Viterbo incontro popolare con Berlinguer 
Numerose le iniziative i 
dama - Il significato e 

in programma oggi e domani in tutta la regione: comizi di Reichlin a Terracini, di Ferrara a Mìnturno, di Marroni a Castel Ma 
i temi della consultazione elettorale - Saranno circa 200 mila nella Tuscia gli elettori alle urne per il r innovo del consiglio provinciale 

Il compagno Knrico Berlinguer par 
I n a domani a Viterbo: la manifesta 
/.ione popolare, indetta dalla federa 
/.ione del PCI. concluderà la campa 
ena elettorale per il rinnovo del ci.n 
siglio provinciale. L'app.intamento è 
fissato per le lu.HO nella piazza del 
Comune. Altre decine e decine di co 
mi/i. manifestazioni ed iniziative si ter 
ranno in tutti {di altri centri in t e ro 
sali alla consultazione elettorale del H 
e 15 maggio. 

A queste ultime battute della campa 
ena elettorale si arriva dopo un la
voro intenso di propaganda, di confron
ti) e discussione con la gente clic ha 
visto mobilitati tutti i comunisti. Tra 

le molte iniziative di domani ne segna 
liamo soltanto alcune: a Terracina par 
lerà il compagno Alfredo Reichlin, del 
la direzione del PCI e direttore del 
l'Unità, a Minturno interverrà Mauri 
/.io Ferrara, vicepresidente della ginn 
ta regionale, a Castel .Madama pren 
derà la parola Angiolo Marroni, vici 
presidente della Provincia; a Vallerano 
è in programma un comizio di Gianni 
Borgna. capogruppi) del PCI alla Re 
gione. Il compagno Agostino Bagnati. 
assessore all'agricoltura, parlata invece 
a Fabrica di Roma. 

11 significato dell'appuntamento clet 
turale va naturalmente, ben oltre il 
rinnovo dei vari consigli comunali e 

del consiglio provinciale di Viterbo. 
Proprio per il momento grave e di .icu 
'.a tensione che vive il pae.se. mentre 
si rinnova l'assalto terroristico alti 
Stato democratico, le elezioni rappre 
sentano un momento di risposta al 
l'eversione della vita civile democra 
:ica, all'indomani di un profondo imi 
.amento del quadro politico e costi 
*.uiscono per questo un < test v impegna 
:ivo. 

L'aspetto politico generale delle eie 
/.ioni non deve però far dimenticare 
che il risultato del voto avrà riflessi 
soprattutto sulla vita e sui problemi 
locali, che quotidianamente .sono chia 
mati ad affrontare comuni, enti locali 

e la Provincia di Viterbo. Per rinno 
vare il consiglio provinciale saranne 
chiamati alle urne oltre 20.1 mila clet 
tori L'n dato, almeno, va sottolineato: 
per la prima volta dal 1'.Ititi alla fine 
della legislatura si è giunti con una 
giunta in piena .salute. K' il set:no clic 
la coalizione d: maggioranza PCI. PSI. 
PSDI. PRI. ha lavorato con coerenza 
.* concordemente per al frontale e ri 
solvere i aravi problemi economici e 
sociali del territorio. 

Diamo qui di seguito l'elenco di al 
cune delle più importanti iniziative ir 
programma per oggi nella Regione: 
PROVINCIA DI ROMA: Gen/ano ore 

e 

IH comi/io tTrezzini): Carpineto ore lì 
dibattito al cinema (Marroni). 
PROVINCIA DI FROSINONE: Arpitu 
comizio (Spaziano. 
PROVINCIA DI VITERBO: Gallese 
>re 20 assemblea pubblica (Polacchi); 
Veiano ore 18.HO comizio (Modica). I.c 
Mosse ore 19,3(1 comizio (Sposetti). 
(Me dibattito pubblico ore 18.H0 (Ha 
nulli). Marta ore 20 assemblea con i 
pescatori (Bagnato). Oliano ore 20 as 
semblea (Santi-Sposettn. 
PROVINCIA DI LATINA: S S . Cosma 
e Dannano ore 19 comizio (Grassocci! 
Monte S Biagio ore 19.110 comizio 
(Raco). Monte S. Biagio * Vepica v 
ore 21 comizio (Raco). 

Un documento dei sindacati 

Si rilancia la vertenza 
Mactarese per battere 
le resistenze dell' IRI 

« Ci sono forze che puntano alla l iquida
zione delle PP.SS. nel settore agricolo » 

| L'ordigno (500 grammi di tritolo) poteva provocare una strage 

Bomba al processo contro «Ordine nero 
! 

• Doveva scoppiare alle nove in punto, ma gli agenti di guardia alla palestra del Foro Italico sono 
j riusciti a disinnescarla in tempo - In mattinata era prevista un'altra udienza del procedimento 

Incursione 
squadristica 

davanti a un liceo 

dei Parioli 
Incursione squadrisiicn. ic-

ri pomeriggio, davanti al li ' 
eco •<• Assunzione » di via l'a 
nama, ai Parioli. I n a ' u n t i 
na di teppisti, armati d ca
tene e bastoni, hanno a-i^re 
dito e picchiato gli stude.iM 
che .stavano uscendo dalla 
scuola, (ili squadristi, !".i i 
(piali .sono .stati riconosciuti 
alcuni noti picchiatori piti 
volte denunciati, come "i-ri
dilli e Mezzate.sta. sono f.iL'i;; 
ti all'arrivo di una s volarne» 
della |M)li/ia. Nessuno de; ra 
ga/.zi e delle ragazze pi--liia 
te comunque ha riportato 
gravi ferite. 

I/istituto dell'< Assunzioni- , 
un liceo.sperimentale che fa 
parte del complesso e vie 
siastico della parrocchia di 
San RolhTto Bellarmino, no.i 
era mai .stato teatro. fm<- ad 
ora. di gravi episodi di no-
lenza politica. Non è es U1..0 
che con questa nuova -o.tita 
(la prima do|x> diversi mesi 
di relativo silenzio) i fa-scisti 
dei Parioli abbiano '. olut) 
^testimoniare» la loro opjx) 
sizione al progetto che pie 
vede la trasformazione del 
complesso gestito dai rel.'i-'o 
si in usi centro sociale ci lie 
Calo al quartiere. 

Nel corso della aggressione 
squadristica di ieri pomerio 
gii). Compiuta p.KO ilo;»') le 
17.H0. la religiosa che diriga il 
liceo Da dimostrato uni no 
tevole (presenza di so i r t . ) ? : 
all'arrivo dei picchiatori, ha 
fatto chiudere in fretta e fu 
ria il portone della scuo'a ri 
fiutandosi di chiamare la |>o 
lizia cosa richiesta da 'Mime-
rosi .studenti. Ad avvertire il 
ci 13* è stata una rana/za 
che frequenta l'istituto e che 
ha raggiunto rapidamciì»-,- un 
bar vicino alla scuola. Qu in 
do sul posto è arriva*.! la 
prima «volante » i piceli! .tori 
fascisti sono fuggiti 

I fascisti hanno fatto irru
zione anche in un'altra seno 
la. all'Ite Fermi. I teppisti .:» 
no entrati la scorsa notte e 
hanno riempito i muri con 
scritte fasciste. Prima di an 
darsene la squadracela ha an 
ohe attaccato uno striscione 
in cui si inneggiava al « pe 
n'amiio » di un giovane. av \c 
mito qualche mese fa. 

La deci.sione dell 'Itti, o 
meglio la « non decisione » 
sul piano di risanamento del-
la Macearese, sta a indicare 
che nell 'apparato pubblico e 
si.stono, e sono ancora forti. 
forze che puntano comunque 
alla liquidazione o allo sman
tellamento. E non .solo dell'a
zienda alle porte di Roma. 
ma di tutta la presenza della 
partecipazione statali nel set
tore agricolo, infi.sohiando.se 
ne degli impegni di governo 

E' il giudizio espresso dalla 
federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL e dalle tre orga 
niz.zazioni dei braccianti <Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisbai 
.sulla riunione del comitato di 
presidenza del l ' in i chiamato 
a ratificare il progetto per la 
Macearese. elaborato da una 
commissione di esperti de. 
i'a/.ienda, del sindacato, e per 
la prima volta, anche della 
Regione. Il «verdet to», come 
si ricorderà non c'è s ta to: 
tutto è stato rinviato di un 
mese perché TIRI deve ulte 
dormente approfondire «i 
contenuti del piano ». 

Che qualcosa resti ancora 
da definire nessuno lo nega 
(neanche il sindacato che si 
dichiara disposto a nuovi in 
contri), ma è stato «grave 
che TIRI non abbia colto il 
valore dell'impegno dei lavo 
ratori per l'elaborazione del 
piano», come ripete Cicchit-
to. segretario confederale del
la CGIL. Il progetto - vale 
la pena di ricordarlo — pre 
vede fra quat tro anni l'azze
ramento del deficit che oggi 
assomma addirittura a sette 
miliardi. E questo è stato 
possibile ampliando sensibil
mente la base produttiva 
icon il recupero di oltre 300 
ettari fin'ora sotto utilizzati! 
con l'adozione di piani coltu 
rali. con una nuova e più ef
ficiente organizzazione del 
lavoro, con l'eliminazione 
degli sprechi, con l'intervento 
del Comune della Regione. 
Un piano insomma — come è 
scritto nel documento redatto 
ieri — che «è il frutto di 
un'impostazione avanzata e 
di altissimo valore, emblema
tico per tutto il movimento 
sindacale». «Ma all'IRI - è 
sempre la nota della federa
zione unitaria e dei braccian 
ti — sembra abbiano preval
so altre logiche: quelle della 
speculazione edilizia, dello 
smantellamento a tutti i costi 
dell 'apparato economico 
pubblico che è invece chia
mato a ritrovare condizioni 
di economicità gestionali e a 
mettersi al servizio dello svi
luppo economico programma 
to del paese e delle regioni >. 

E :n questo quadro la ver
tenza Macearese diventa un 
« t e s t» significativo. Per 
questo le organizzazioni sin
dacali invitano i braccianti a 
nuove iniziative di lot'a per 
battere le resistenze dell'IRI 

Ma non sono reato certe scritte sui muri del Policlinico ? 
Interrogazione parlamentare di de

putati di tutti 1 partiti democratici 
sulle scritte infami tracciate, sui mu
ri del Policlinico, dal collettivo « au
tonomo ». che (va ricordato) proprio 
l'altro ìer: è uscito quasi indenne 
dal processo contro 67 dei suoi ade 
renti per le continue violenze nel no 
socomìo. Gli onorevoli Trombadori e 
Anna Maria Ciai (PCD. Mammi. Bat
taglia e Bandiera (PRI) . Bozzi (PLI>. 

Preti (PSDI). Querci e Venturini 
tPSI) . Cabras e Felici i D O . hanno 
rivolto un'interpellanza al ministro 
dell'Interno, per sapere se «e a co
noscenza che i muri e i cancelli del 
Policlinico, dove spesso vengono ri 
coverate le vittime degli at tentat i 
criminal* sono ricoperti da vistosis 
sime scritte, tra le quali molte con
tenenti minacce o insulti alla ma
gistratura, o ai singoli magistrati. 

altre contenenti vere e proprie apolo 
«;e di violenze ». I deputati, dopo 
aver chiesto che le scritte siano a! 
più presto cancellate, denunciano la 
pravità di questi slogan che si con
figurano come pesanti reati. « tanto 
più gravi nel particolare momento 
che il paese sta vivendo e per di più 
commessi turbando la tranquilhtà 
che dovrebbe essere propria di un 
luogo di cura ». 

Arrestato giovedì è stato rilasciato ieri pomeriggio 

Per Amati solo 24 ore di carcere 
L'imprenditore cinematografico era finito a Regina Coeli per reticenza e 
falsa testimonianza - La scarcerazione decisa dopo un nuovo interrogatorio 

Primo avviso di reato 
per i pasti sugli aerei 

Partono le prime comuni
cazioni giudiziarie nell'inchie 
sta sui cibi avariati che sono 
usciti dal servizio « catenng » 
di Fiumicino. Il pretore Gian
franco Amendola, che condu
ce l'indagine, ha firmato ieri. 
un avviso di reato per Erne
sto Postiglione, amministrato 
re delegato e legale della 
« AR ». la società che gesti
sce tut te le attività dell'aero 
porto Nel provvedimento il 
magistrato ipotizza il reato di 
« commercio di sostanze pe 
nrolose per la salute pub 
blica ». 

Sulla vicenda c'è anche 
da registrare un documento 
della Fulat. il sindacato uni
tario che raggruppa tutti i 
dipendenti della « AR ». In un 
comunicato si legge che l'or
ganizzazione « non si è pro
nunciata né a favore né con
tro l'inchiesta ». « Pertanto — 
prosegue la nota la notizia 
su presunte prese di posizione 
sull'argomento di s t rut ture u 
n i tane non risponde al vero ». 
I>a Fulat anche in questa o? 

j castone. « ribadisce che la 
srelta dell'i pubblicizzazione 
del servizio è irrevocabile 

Giovanni Amati è rimasto 
in carcere solo ventiquattro 
ore. Arrestato giovedì matti
na per reticenza e falsa te 
stimonianza. l'imprenditore 
cinematografico è stato scar
cerato ieri pomeriggio dopo 
un lungo interrogatorio, svol
tosi alla presenza dell'avvoca
to difen-ore Adolfo (latti. Du 
rante il colloquio il giudice 
Imposimato sembra sia riu
scito a chiarire tutti i punti 
oscuri della vicenda del ri
lascio della figlia doll'esir 
cente cinematografico, e le 
circostanze che !o avevano 
indotto a decidere l'arresto. 
Amati a\ rchbe risposto con 
chiarezza, e ~cnza esitazioni. 
alle domande poste da Impo 
simato e dal sostituto procu

ratore Sica i quali, pertanto. 
hanno deciso di accogliere ! i 
richiesta di scarcerazione. 
nella mattinata di ieri, erano 
state ascoltate, a Palazzo di 
Giustizia, anche Giovanna e 
la madre. 

Come si ricorderà. Amati 
era stato arrestato giovedì 
nell'ufficio del giudice istrut 
tore Impcsimato d i e lo ave
va convocato per cercare di 
ricostruire con precisione la 
meccanica del rilancio e. so 
pratttkto. i \a r i movimenti 
dei banditi che hanno riscos
so il denaro stabilito JKT il 
riscatto. Ma :1 padre de'l 1 
ragazza rapita -embrava vo
ler mettere su una pista er
rata eli inquirenti. 

La bomba (mez/o chilo di 
tritolo) era collocata proprio 
davanti all'ingresso seconda
rio della palestra del Foro 
italico, dove entrano i giudici 
del processo d'appello contro 
i fasciai di ^ ordine nero *. 
L'ordigno secondo le inten
zioni degli attentatori, doveva 
scoppiare alle !» in punto. '.'.' 
stato il normale servizio di 
controllo ad accorgersi della 
rudimentale ma potentissima 
bomba e a chiamare gli arti
ficieri. 

L'allarme è scattato pochi 
minuti prima delle !). K' ;ta 
to un agente della squadra 
verifiche della polizia, in 
normale servizio fuori del 
l'aula del processo nei giorni 
di udienza, ad accorgersi del 
lo strano involucro deposita 
to vicino l'ingresso seconda
rio della palestra ex GIL. 
Immediatamente le porte so 
no state chiuse e sono state 
fatte uscire le |>ersone che si 
trovavano in quel momento 
all'interno dello stabile. Gli 
artificieri sono giunti sul 
posto pochi minuti dopo: « e 
ra stata preparata in maniera 
rudimentale — ha detto un 
agente — ma se fosse esplosa 
avrebbe provocato seri dan
ni >. la bomba, infatti, era 
formata da mezzo chilo di 
tritolo collegato a un con
gegno ad orologeria e a un 
detonatore elettrico. Più tardi 
gli artificieri hanno scoperto 
che l'ordigno, probabilmente 
confezionato da persone non 
esperte, forse non sarebbe 
mai esploso, i fili di collega
mento tra la carica di tritolo 
e il timer, erano infatti in
vertiti. Rosta il fatto, gravis-
simo. della grossa quantità di 
tritolo presente nella confe
zione. che avrebbe potuto 
provocare una strage, verso 
le !•. infatti, quando, secondo 
gli attentatori doveva espio 
dcre la bomba, nella palestra 
e. ttitt'intorno al palazzo del
ia ex GIL del Foro Italico. 
c'era già un discreto via vai 
di persone. Nella mattinata 
era prevista l'udienza sulle 
responsabilità e i collegamen 
ti con l'organizzazione eversi
va di destra « Ordine nero * 
del neofascista Clemente 
Graziani. arrestato lo scorso 
anno in Inghilterra. 

Carabinieri e polizia stanno 
ora indagando per scoprire 
gli autori dell'attentato. L'or
digno era sistemato, come 
detto, all'ingresso secondario 
della palestra, da dove entra 
no ed escono in genere 1 
giudici del processo d'appel
lo. L'attentato, evidentemente. 
era rivolto contro di loro. 

Il gesto compiuto da due sorelle (57 e 55 anni) ossessionate dall'idea che qualcuno volesse separarle 

Si gettano dal ponte per non dividersi 
Un canottiere è riuscito a trarre in salvo una delle donne - L'altra è deceduta - Caterina e Ines Maffeo vive
vano in una pensione e lavoravano in un'impresa di pulizia - « Le due rondinelle » - Una minaccia « oscura » 

Morire da soli, 
soli da morire 

Due persone minute, e mol 
to gentili, due sorelle che 
vivevano sempre insieme, sor
ridenti affabili e un po' 
• s t rane» — come le descri
vono i vicini — ieri si so
no prese per mano e in silen 
zio s: sono buttate mu da! 
ponte. Il tentativo d; soreor 
rer'.e di un canottiere del Te 
vere, è riuscito a salvare una 
delle due. la più anzana . Ca 
t enna Maffeo. 57 anni, è r: 
coverai a al San G i tomi ) , con 
porhi giorni di prognosi per 
assideramento l>a sorelli 
Ines. 55 anni, è morta appena 
giunta in ospedale A u-"ider 
la deve essere staio, più che 
ìacaua ingerita, il freddo del 
fiume. 

E' successi ieri ma t t in i . 
poco doDo 'e 13. Nessuno ha 
visto quando le due sore'lp. 
mano ne'.H mano, si sono la
sciare radere dall'alto de] 
Ponte Margherita. Se ne è 
accorta solo un socio del cir 
colo nautico «Tevere Remo P 
- - un barcone galleggiante sul 
fiume — che ha avvertito il 
bagnino del club. Esperto in 

salvataggi m e ha compiuti 
sette in otto anni di attivi 
tà. e quest 'anno è stato an
che premiato» l'uomo. Franco 
Luciani di 33 anni , ha messo 
in acqua una barca, « Ma è 
s ta to difficile raggiungerle — 
ha raccontato — d i Pon'e 
Margherita sono riuso.to ad 
afferrar"? e metterle sulla 
barca solo a ponte Cavour » 

I.e donne sono state im 
med-.atamente trasportate m 
ospedale, ma per Ines non 
c'era piti nulla da fare 

I /al tra. Caterina nel suo '.et 
"ino d'ospedale in stato d; 
chor ha ripetuto alcune fra 
si. sempre le stesse, che non 
«spiegano» — e certo non 
si può « spiegar? * — ma get
tano forse oua'.rhe barMgl'r 
d: luce su'. loro gesto Sono 
frasi sconnesse, in parte in 
comprensibili, oscure. « E' 
tutta colpa di aue'.ruomo. che 
ci voleva dividere. Mi voleva 
portare via e Ines non vole
va vedere la scena, per que 
sto lo abbiamo fatto». E an
cora' «no: stavamo bene pri 
ma. poi c e stato lo scanda

lo E anche adesso, un aliro 
scandalo *>. « Quell'uomo ci ha 
anche mandato una racco 
mandata, quando l'abbiamo vi
sta. abbiamo capito che era 
finita ». Chi sia « quell'uomo » 
che casa contenesse «la rac
comandata » q u a e fosse io 
« scandalo » nessuno lo sa. 
rimane un segreto non sve 
lato. Le parole svelano però 
la paura d: una perse.^U'ione 
reale o presunta, di un'oseu 
ra minaccia, forse solo im 
macinale. Soprattutto svelano 
il terrore di essere divise, al 
lontanate, runa dall'altra, il 
timore di vedere SDezzito 
quell'intimo e profondo lega
me. che '.e univa — che han
no volino riconfermare con il 
loro ultimo eesto e che sem 
brava essere l'unica certezza, 
affettiva della loro vita di so
litudine. 

Sem ore sole, le sorelle Maf
feo", vivevano a Roma da una 
decina di 'anni e lavoravano 
in una impresa di pulizie. Da 
due mesi abitavano alla Den-
sione « Odctte ». in Prati , in 
una piccola stanza, ì due Ietti 

quasi attaccati l'uno all'altro. 
una boccettma con l'acqua 
« miracolosa » di Lourdes sul 
comodino, un quadro di Santa 
Rita da Cascia appeso al mu
ro. Tutti le descrivono, come 
gentili, affabili, sorridenti, at
tive. e aggiungono «un po' 
stravaganti » Si alzavano pre 
sto la "mattina per andare a 
lavorare, alle cinque e mez
zo rientravano e non s: muo 
vevano più da casa. Talvol 
ta scambiavano qualche pa
rola con la proprietaria. S: 
facevano chiamare « le due 
rondinelle che finalmente ave
vano trovato il loro nido » 
Parlavano anche del loro pas 
sato. senza spiegare mai e 
avvolgendolo anche in un alo
ne di mistero, come fosse 
qualcosa di cui vergognarsi. 
Dicevano che erano andate 
via dal loro paese natale — 
un comune vicino a Vercelli 
a causa di un ascuro «scan
dalo ». Rimpiangevano i loro 
« grandi amori, che tanto pri
ma o poi torneranno ». e una 
volta Ines aveva detto: «so
no io che ho rovinato Cate

rina. la portano in manico
mio >>. Forse è s ta ta questa 
la paura — quella di un rico 
vero in un ospedale psichiatri 
co — che ha fatto scattare il 
gesto. Ma è solo una ipotesi 

« Certo è — dice la prò 
pnetaria della pensione — che 
da un po' d: tempo erano 
inquiete. Un mese fa gli era 
arrivata una raccomandata. 
che le aveva messe in agita 
zione >. Ma rasa contenesse 
'.a « raccomandata » le sore! 
le non l'hanno detto a nes 
suno. « Da 15 giorni si erana 
date malate — continua la 
proprietaria — e non erano 
andate più al lavoro. Spesso 
piangevano si disperavano. 
senza spiegare perche. Questa 
mattina invece, erano alle
gre. sono uscite di casa, per 
andare a fare la spesa. Ines 
è anche tornata indietro per 
chiedermi: "perchè non mi di
ci che sono bella?'' ». Era 
forse l'allegria disperata di 
chi ha trovato la «soluzione» 
alla propria paura, e ha de
ciso di uccidersi, pur di non 
essere diviso da chi ama. 

In urta sola giornata, l'altro 
ieri, per un caso che sembri 
inverosimile e raddoppia. mo! 

tiplica la tragedia, ì cada
veri di due uomini fono 
sfati trovati nei loro ap 
portamenti. Uno era morto 
- dicono — da oltre un anno. 

l'altro da dieci giorni Ma 
non fa differenza. Erano ta-, 
to foli che Ce voluto un ca*D 
per scoprire la ioro morie. 
tanto soli die ne*:'nio. pr. 
un mese o per c'odici. >• e 
accorto delia loro assenza. Df! 
primo dicono che la sua /(•*• 
se una scelta — prr iftti.r.:n 
possa essere, quella i.< ila •'» 
Utudme una scelta l;birc ( 
reale — nor. w . ' i i ' i e<-'. ina
stino. neanche un 'orr>rr> al 
acino di casa. Del :eiondt> 
non dicono nulle. -' te s^a 
era una condizione. .! . \ : e 
parenti niente, gii n'fr'A: lor. 
tani, forse morti. Mn i tu-mi 
di casa non st crcio accorti 
che l'uscio della ,Yìrt-i r.rtcn 
to non s'apriva * noi 'i e.:.:-
deva più. che na^-.r.o pbnc 
va. viveva, si riuoveca. mi 
l'appartamento >i fiaico. E" 
stato il tanfo che cmaitaia 
a convincerli a chiamare 
qualcuno 

Ieri il suicidio delle due so 
relle. rinchiuse nel loro reci 

proco amore, unico affetto al 
mondo. Strappate al loro pae
se. piombate a Roma, e sole. 
Impaurite da qualcosa che 
non volevano dire, il terrore 
di una minaccia reale o pre
sunta. che sia. ma comunque 
vissuta m solitudine. E m so 
htudme probabilmente ingi
gantita. Seanche l'ombra di 
un parente, un amico, o di 
un'assistenza 'legale sor-ale e 
'anitana "he *m>. cui aaTrcn 
)xirsi. per sfiducia o per im
possibilità. 

Ma come si vite in quesiti 
c:tta^ La città non snró so/o 
questo. put> essere- ina certo 
nasconde quartieri e malat
tie di metropoli, .-t gonfia .^u' 
lo sradicamento deoli un mi 
orati, sullo scardinamento di 
antichi sistemi produttivi, af 
iettivi, familiari, non «e/.i 
pre sostituiti. E cosi produce 
solitudine, isola m un gu
scio. fisico e no: le quattro 
pareti dell'appartamento nel 
palazzo alveare dove nessuno 
conosce nessuno, gli affetti 
della famiglia e qualche ami 
co se ci sono. E se non ci so 
no. in questa citta, anche la 
morte, può estere accolta con 
totale indifferenza. Tanta, 
che nessuno se n'accorge. 

Come (talvolta) sì buttano i soldi 

Il Palazzaccio: che 
farne nessuno lo sa 
Ma intanto si sta 

mangiando 15 miliardi 
Un f iume di mil ioni che serve 
soltanto a consolidare le strutture 
pericolanti e frenare il costante 
pbbassamento del livello 
Ci vorranno poi altri 40 mil iardi 
per metter mano 
alle operazioni di vero 
e proprio restauro - Perché non 
si demolisce tutto per fare spazio 
magari al verde pubblico? 

Stanno spendendo un im 
me di quattrini, ora per 
consolidare le strutture pe 
ricolanti e domani per 
provvedere al restauro fiv 
nerale dell'immenso e mu.i 
le edificio. Ma nessuno 
— anche e proprio tr;i chi 
spende e spande il (lana 
ro di tutti noi — ha 1<: mi 
mina idea di quale potni 
essere la futura destina 
zione del Palaz/accio 

Questo, in breve, il sen 
so delle stupefacenti (li 
chiara/.ioni rese con disar 
mante disinvoltura dal sot 
tnsenretario ai Lavori Puh 
hlici. Giovanni Fontana. le 
ri mattina alla Camera m 
risposta ad un'interroua 
/ione rivolta al governo 
per conoscere lo stato dei 
lavori di ripara/ione del 
Palazzo di Giustizia, il i o 
sto nelle o|K"re in corso e 
programmate, e sopranni 
to i progetti circa l'utili/ 
/azione dell'edificio una 
volta (ompietato il restali 
ro. Facciamo, allora, JRT 
prima to-a un po' di con 
ti. 
• POCO MFA'O DI liHi 
MILIONI sono venuti a i o 
stare i primi accertameli 
ti. vedili ormai di sei aito 
anni. mte.-.i a stabilire li-
cause dei primi crolli e a 
indicare i rimedi per evi
tare il ripetersi liei feno 
meni. I*e indica/ioni forni 
te dagli studi per il con 
solidamento del Pala/zac 
ciò sono «tate alla base 
dell'appalto coni orso indet
to dal Provveditorato alle 
OO.PP. per i l 'Lazio. 

• QCASI 13 MILIARDI 
(esattamente 12.935 milio 
ni) in lavori di consolida 
mento ha fruttato alla dit 
ta SCAR di Roma laggiù 
dilazione dell'appalto. Ix-
opere in corso di esecuzio 
ne dal 7 gennaio scorso 
consistono essenzialmente 
nello svuotamento dei ri 
porti effettuati a ridosso 
degli scantinati, nella ri 
costruzione dei piani utili 
con strutture legate alle 
basi dell'edificio, nell'ose 
cuzione di una paratia pe
rimetrale che . dovrebbe 
stabilizzare la quota del 
fa falda freatica esiston 
le sotto il Palazzaccio. 

• 1-1 ANCOR \ non basta: 
per leali/zare ali une del 
le opere di consolidameli 
to del fondale, occorre che 
il ministero di Grazia e 
Giustizia provveda allo 
sgombero dei locali dello 
scantinato, ora «-tramimi 
di atti giudiziari. Il mini 
stero sta lanciando la ga 
ra per l'affidamento dei 
lai ori di SÌIOIHIHTO. Non 
si sa .incora quanto coste 
ranno. 
• U.TItl UNI MILIONI 
sor. già costate intanto le 
piccole riparazioni par/.ia 
li. le opere prov v isorie di 
protezione esterna, le mi 
siire di ripristino finora 
realizzate. 

Siamo cosi arrivati a 
qual' osa come 11 nuliar 
di di spese vive, lira più 
lira meno. Ma s.nora ime 
I^IÌO: quando i Livori sa 
ranno IOIICIUSD s.amo al 
ripristino della situazione 
prima dei cedimenti. 1-1 
dopo, inveì e. che st. IU- fa 
r.i del palazzo risanato? 
I«i risposta del uowr 
no non act ernia minima 
mente all'eventualità •.In
tornino ne! Palazzaccio 
gli uffic i ora « prov viso 
riami nte * sistemati nel 
complesso di piazzale Ciò 
dio e altrove. Ma non di 
ce neppure a ine cos'altro 
mai potrà servire il masto 
dontico edificio. 

Il sottoseuretario Font a 
na ha anzi caudidamcnti 
ammesso che solo «• sur 
cc*siramvnte al consolida 
mento pnìrà essere slurìm 
lo il restauro dell'cdifi ir, 
che. in relazione alla de 
stillazione che ad esso in 
tenderà dare la rompe 
tente amministrazione ài 

• Grazia e Giustizia, vi prr 
«urne fx>1rà richiedere la 
spesa di 4d miliardi ralv 
tata ai costi correliti >.' 
Come dire: intanto spen 
diamo, pò. vedremo 
I n ragionamento alxrran 
te. clic da solo b,,s ' ,reb 
1K> a giustificare noi una 
(quella per esemp.o di 
I>.-onardo Benevolo i ma 
cento proposte di radere 
al suolo l'orrendo «difi'io 
e destinare a \cv(U- pah 
b'ito l 'arci d: r.s.ilta 

g.f.p. 

Un malato celebre 
ma tanto brutto 

L.i der.s.r^T- uff.e..-tip arr.-.o nella matt .nata d» 22 
ipn le del '70 a . r r .o -otto la forma d: ur."ord.nanz«i di 
sgombero .mrr.ed.ata II ix^r.colo che :'. Pala zza e c o crol
lasse era s 'ato pi-.entatr) da tempo e s. sapeva .inchc 
"he la cosa riseli.ava di <--<•: p.u vicina del p.cvisto. D: 
faii: aìlarm.. ne. .-.io: settant'ar.-ii d; vita ne aveva da ' i 
meli: ma stavolta ia cosa era ce/ta le fondamenta con 
' .nj . ivano a scendere, mentre .e crepe sii; mur: s; face-
VHIIO sempre p.u larghe e m Caccoso. Avvocati, giudici. 
jff.ci e cancellieri fecero le val-.g.c in tutta fretta =enza 
neppure sapere dove ,-arebbero andar. a finire 

I! Palazzaccio sembrava cosi dover nnr:ro defm.tiva-
metile. Se pure verrà ultimato il lavoro d. consolida
mento e restauro ieri fiume di sold. che costa» non 
tornerà p:u ad essere -.1 centro dell'amministrazione della 
giustizia Quello ciic ogg. stupisce di p:u e Tarcammento 
ccn cu. si cerca d: curare u>i malato tar.to celebre quanto 
brutto. Fu progettato da Guglielmo Calder.ni e rappre
sento — assieme ai Vittoriano di piazza Venezia - il 
monumento p.ù pacchialo e goffo dell'Italia monarchica, 
unificata, amb.ziosa e pezzente della fine del secolo scor
so. 
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Incidente sul lavoro in un cantiere a Monte Sacro 

Cede l'impalcatura di legno : 
un edile precipita 

dal secondo piano e muore 
All'episodio presente un solo testimone - Inutili i tenta
tivi di soccorso - Inchieste della magistratura e dell'Enpi 

Forse si è sporto troppo 
o forse la tavola che stava 
lanciando di sotto gli si è 
agganciata ai vestiti e lo ha 
trascinato nel vuoto. Torello 
Domenici, un edile di 50 an
ni, dopo un volo di qualche 
metro si è schiantato a ter
ra. Inutili i tentativi di soc
corso dei suoi compagni di la
voro. E* morto sul colpo. 

Il nuovo, drammatico inci
dente sul lavoro è avvenuto 
ieri matt ina, in un can
tiere della Società Imprese 
Industriali (la « Sii »). che s ta 
costruendo un complesso di 
edifici per lo IACP. in via di 
Vigna Nuova, a Montesacro. 
Ancora non è s tata ricostruì 

SI E' SPENTO A SEZZE 
IL COMPAGNO DI ROSA 

Dopo una lunga malattia è 
morto ieri 11 compagno Gui
do Di Rasa, padre del gio
vane Luigi, barbaramente 
assassinato a Sezze durante 
1! raid squadristlco guidato 
dal fascista Saccucci. Guido 
era profondamente colpito 
dalla tragedia, e dopo qui i 
che tempo si ammalò. Mal
grado questo il compagno Dì 
Roma, iscritto al partito dal 
1945. prosegui, con lo spirito 
e la forza di sempre, la bat
taglia in difesa della demo
crazia. I compagni di Sezze, 
In questo momento cosi do-
loroso si stringono attorno ai 
familiari di Guido, esprimen
do tut to il loro affetto. Alla 
famiglia Di Rosa giungano le 
condoglianze della Federa
zione comunista di Latina e 
della redazione dell'Unità. 

ta con esattezza la dinamica 
de'.l'cpisodio. Sembra che al
l'Incidente abbia Assistito un 
solo testimone, che è stato 
interrogato nella caserma dei 
carabinieri. 

Probabilmente Torello Do
menici, come dicono i suoi 
compagni, stava lavorando su 
un balcone al secondo piano. 
Il terrazzino non è ancora 
ultimato e al posto della rin
ghiera di ferro c'è una im
palcatura in legno, inchioda
ta a; muro. L'edile doveva 
gettare a terra alcune tavole 
che gli erano servite duran
te una fase del lavoro. Ed 
è stato quasi certamente que
sto gesto che gli è costato 
la vita. La trave deve essersi 
impigliata nei vestiti, trasci
nandolo giù dal balcone. Op
pure il pesflnte asse ha ag 
ganciato la precaria struttu
ra in legno facendola scivola
re nel vuoto: Torello Dome
nici. si è cosi trovato senza 
sostegno ed è caduto a terra. 

Una disgrazia o un « orni 
cidio bianco »? Ad accertar
lo sarà la magistratura, che 
sull'episodio ha già aperto un' 
inchiasta. I lavoratori dal can
to loro dicono che la « SII » 
è forse una delle poche so 
cietà che rispettano le norme 

, di sicurezza, anche se - - e 
non è una cosa da poco -
qualche mese fa l'impresa è 
stata multata per l'inosser
vanza di alcune norme. Co
munque sia. gli operai, sono 
concordi nel dare la « colpa » 
a tutto il sistema di appalti 
e subappal t i , che purtroppo 
vige anche qui. e che com
porta ritmi intensissimi di la
voro. cottimo e. a volte, an
che incoscienza. 

Documento della 

maggioranza 

Dopo il bilancio 
la Regione passa 
ad una fase più 

avanzata di lavoro 

Per la quinta volta in pochi 
mesi. I ladri sono tornati a 
» visitare » la balistica di San 
Pancrazio, al Gianicolo. Han
no portato via quat tro pre
ziosi calici e la pisside, poi. 
dopo essere entrat i nella se
greteria dell'adiacente colle
gio di teologia, hanno rubato 
due macchine da scrivere 

I ladri sono entrat i nella sa
crestia dopo aver segrato le 
sbarre di una finestra. Una 
volta dentro, tu t to è stato ab
bastanza facile: la pisside e 
1 calici erano custoditi in un 
armadio. I malviventi, però. 
non sono riusciti a forzare la 
cassaforte in cui erano custo
diti valori e denaro. Dalla 
sacrestia si sono spostati nel-
nella segreteria del collegio 
che ospita la facoltà di teolo
gia. 
Non ancora soddisfatti, i la
dri sono andat i nelle cucine. 
Hanno tranquil lamente min
giate e. solo dopo aver tenta
to inutilmente di forzare una 
dispensa, se ne sono andati . 
A scoprire il furto è stato 
il sagrestano 

L'attratt iva dell'antica basi
lica del quattrocento, per i 
ladri probabilmente erano gli 
oggetti in avorio esposti fino 
a qualche tempo fa nel pic
colo museo allestito nella sa
crestia. 

Thailandese 

condannato a 

8 anni per 

spaccio di droga 
Otto anni di reclusione a 

un Thailandese e assoluzione 
per insufficienza di prove per 
la sorella: questa la senten
za con cui i giudici della se
sta sezione penale del tribu
nale hanno concluso il pro
cesso a carico di due giovani. 
sorpresi dagli agenti di poli
zia il 15 settembre del '77. 
all'aeroporto di Fiumicino con 
oltre quat t ro chili di eroina. 
I due — Tenglee Sae Teow 
di 30 anni e la sorella Pacha-
rin Thammacatchuchai . di 
22 — vennero arrestati e rin
chiusi in carcere: ieri sono 
comparsi in giudizio per ri
spondere di commercio di so
stanze stupefacenti. 

Il pubblico ministero a.veva 
chiesto la condanna di en
trambi ad 8 anni di reclu
sione. ma il tribunale ha de
ciso diversamente. 

ripartito: } 
C O M I T A T O R E G I O N A L E I 

C O M M I S S I O N E R E G I O N A L E D I 
CONTROLLO — E' convocata • ! ! • 
ore 9 la « iurvene de' CR e de'.:-s 
CRC con .: le jusnte o.d.o.: • £» • -
me de'.la s:tuezione politica « im
pegno d: l part'to per la campana 
• let terale». R e t t o r e il compagno 
Lu'g. Petrose;;.. 

ROMA 
S E Z I O N I D I L A V O R O - URBA

N IST ICA. CASA £ BORGATE: •::« 
ore 9 -.un o^e de' compisti! com-
poient i del !* segone per discute-e 
il d ' ieg io d'. lejge s jTequO c«-
rtei-.e; rea to -e compagno Aldo 
T e n e » . ; ccr.cluderà il compagno 
Siro T r e n r.i delia «agre!er.« deila 
Federar cne. 

SETTORE CREDITO — AK« 
9 . 3 0 in federazione (De Luca) . 

Z O N E — . E S T » : a P IETRA-
LATA alle 17 coord rwmento tem
iti tvie e respons iv i . sanit i V G r -
cosc-ziont (V*s tn -Mo. -a ) ; a SET-
T E B A G N I »:!• 16 « g r e t e r i t de:.e 
bogatc « gruppo I V (P.VSJ - Ma-
* o t : : ) . cOVEST»: a F I U M I C I N O 
ALESI • !e 1 7 . 3 0 «ttivo crcoscri-
xione,:* t u i a sanit* delia X I V 
(Pezzetta) . « N O R D » : • VALLE 
A U R E L I A *>::c 1 7 . 3 0 alia caia del 
repo 'o assemb'ea X V I I I e X I X 
C"-cc*cr:!Ìone su asseorìazlcne caia 
IACP (lacobelll-Fi'. isIo). . C I V I T A 
V E C C H I A » : a CERVETERI t i l t 2 0 
mi', vo de- CCDD de'-!* qiwtrro se-
ricrti « candidati. scrutatori ( M ' n -
nucei - F-eddal . . T I B E R I N A » : R V * 
1 9 . 3 0 a PONTE STORTO attivo 
d e : > i t z ' cn i d' Ponte Sto-to • 
Cajtelnuovo d : Po-to ( A u o g r ì a ì . 
• T I V O L I - S A B I N A - : a T I V O L I a i e 
ore 18 r'u-vo.ie comm'ss'one or^e-
r'rzazione aMrrgara a secretar di 
fel lone e o re«pons-sbi!i di orcr»-
r ' rz iz icr-e iCcchetti-Filsbozri) ; a 
T I V O L I « ' e ere 16 jeg-et«-'a di 
zona i F J5>3tr ) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — S E T T E C A M I N I : al!» 
1 8 . 3 0 ( I I I ) «Sj ' le bo-5"3te» (Na-
poieter.c) . D R A G O N A : a l ! * o-e 18 
( I I ) sulle borgate (To - tc r ic i ) . 
TORRE M A U R A : a l e 18 ( I I I ) 
su' e bj -qste ( L f o n . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — F E R R O V I E R I S T A Z I O N E 
T E R M I N I : a'..e ere 10 u r i t a - l * 
(Canu ' .o ) . 

F . G . C I . — FI A N O : or» 16 at
tiva zorM Tiberina (Monga 'd ' . i i ) . 
TRULLO: o-* 17 assemblea X V C;r-
cost.-Ir-ont ij'.'t leghe dei disoccu
pati. S A L A R I O : ore 15 3 0 att'vo 
creolo (Teodo'. i ) . N O M E N T A N O : 
ore 16 - t t ivo circoli Veseovio a 
Nome.-i:;no ( C u l l o ) . 

LATINA 
In F E D E R A Z I O N E alle o-e 16 

•omitato federale del'a FGCI. con 
Di Resta-Carboni . C I S T E R N A : 

ora 9 .30 cellula S L I M ( R a t o ) . 
RIETI 

R I V O D U T R I : ere 19 .30 cctv-
g-esso. 

ROMA 
CAVE: alle 18 dibattito (Dnl-

not to ) . CANALE MO.MTERANO : 
alle ore 1S comizio ( M . M r r . c i m ) . 
ASSEMBLEE - PORTONACCIO : 
• Ile 17 .30 (F lbb i ) . N U O V A T U -
SCOLANA: a l e 1S (Vsrcs-o - M t -
lucco). D O N N A O L I M P I A : a l e 
ore 19 iCerv i ) . C E N T R O : al e 
ore 16 .30 ( M a r i n i ) . V I L L A G G I O 
BREDA: alle ore 17 uni tara ( M -
cucci). N U O V A M A G L I A N A : a l e 
18 (P-asca) . DUE CASETTE D I 
CERVETERI : a l e 18 30 ( M a ^ o -
I n i ) . O L E V A N O : aite 1 8 . 3 0 (Ber-
r . a - d n i ) . N U O V A OST IA: alle 17 
cellu'a A u o r r e (Fiasco). CASETTA 
M A T T E I : alle 16 .30 ( T o s i ) . F I 
NOCCHIO: alle 13 (Signorini ) . 
ALBERONE: a l e 16 a Vil la Laz
zaroni (Har r l j j r » ) . T O R P I G N A T -
T A R A : alle 16 ( P i t t o ) . CENTO-
CELLE: a l e 16 a Piazza de; Ge
rani (C. Pecchioii). M O N T E C O M -
P A T R I : a i a 18 ( G a g l a - d i ) . COL-
LEFERRO: a . e 10 (Fusco). SE
G N I : alle 1 7 . 3 0 ( M e . e ) . GORGA: 
alla 20 ( M e l e ) . SANTA LUCIA: 
alle 20 (Co la imt ) . CASTEL M A 
D A M A : alle 16 .30 . S A N T ' A N G E L O 
R O M A N O : a l e 17 (Corr idor i ) . 

FROSINONE 
SGURGOLA: alle 1 3 . 3 0 comìz'o 

( A m ' c i ) . A N A G N I P A N T A N E L L O : 
• i le 20 assemb'ea (Am'c ) . CE-
P R A N O ( P a z z i Cavou-) : » e 
1 8 . 3 0 assemb'ea urbanistica, con 
Sa? o. 

VITERBO 
FA3RICA DI ROMA: o"e 13 co-

n v r o (C marpj - Innocenz ) . 3 A 5 -
SANO I N T E V E R I N A : ere 20 co
rri i o (La Bel 's-Si / 'n i ) GROTTE 
D I CASTRO, o e 13 .30 cern i lo 
(Annes . ) . CANEPINA: o-e 13 .30 

corni lo ( S e n f i - i ) . FARNESE: alle 
18 .30 corri z o ( B t n o c c ) . CAPRA-
NICA: o-e 20 r i m on« donna, c o i 
A. G Ovqgnoi:. SAN M A R T I N O AL 
C I M I N O : o-e 19 comizio, con G. 
St.-ick O R I O L O R O M A N O : ore 20 
nccnt-o pubbl'co ( M o d c a ) . VA-
L E N T A N O : ere 20 Assemblei pub-
bl:ca ( N a r d n l - Benoccl). TUSCA-
N I A : ore ' 1 7 . 3 0 giornale parlato 
(L . Mazzet t i ) . V E T R A L L A : alle 
1 5 . 3 0 incontro donna (L . Anto-
n e l l i ) . N E P I : ore 17 assemblea 
sul terrorismo (Gruppi ) . GRAFFI 
G N A N O : ore 18 assemblea (Se-
v i n i ) . CAST IGL IONE I N TEVE
R I N A : o-e 20 ditntt i to pubblico 
(Mate.-azio - Zazzera - Camini • 
Sa-t. -Spcse t t i ) . 

LATINA 
M I N T U R N O P U L C H E R I N I : alla 

o.e 19 corni lo (For te ) . 

Rubati arredi sacri e macchine da scrivere 
f • • « •^••—^a—^^•a»»»a«aa».^aaMaaaaaaaa»raa.B,MaaaaaMM— i • , — > ^ ^ — ^ — i — - ^ — — „ 

Quinto furto in pochi mesi 
nella chiesa di S. Pancrazio 

Al termine di una riu
nione che si è svolta ieri, 
i parliti che compongono 
la maggioranza alla Re
gione hanno diffuso una 
nota della quale pubbli-
chiamo il testo. 

I partiti della maggioranza 
regionale — PCI. PSI. PSDI. 
Pit i — sottolineano il grande 
valore che ha assunto l'ap
provazione del bilancio di 
previsione 1978 e pluriennale 
per progetti, avvenuta da 
parte del consiglio. 

La novità fondamentale che 
tale bilancio introduce, in 
connessione con la ristrut
turazione degli uffici e del 
personale e con la linea di 
decentramento istituzionale 
su cui la Regione è forte
mente impegnata in attuazio
ne del DPR 616. consiste nel
la determinazione delle con
dizioni basilari perché la Re
gie/ne possa finalmente assol
vere ai suoi istituzionali com
piti di legislazione, program
mazione, indirizzo e coordi
namento. e passare cosi ad 
una nuova fase della sua vi
ta. per contribuire allo svi
luppo economico, al riequili-
bric; produttivo sociale, al ri
sanamento e rinnovamento 
del Lazio. 

L'attuazione delle linee e 
degli obiettivi definiti nel bi
lancio è ora il compito fon
damentale della Regione, in 
ciò ricollegandosi anche per 
la sua parte, alla attuazione 
dei fondamentali indirizzi del 
programma nazionale di go
verno. 

Le consultazioni preventi
ve sul bilancio sono state am
pie e proficue: e intenso e 
approfondito è stato il con
fronto tra le forze politiche, 
in special modo con la DC. 

I partiti della maggioranza 
giudicano negativamente la 
posizione assunta dalla DC 
sul bilancio. La DC. che ha 
sottoscritto l'intesa istituzio
nale e che in pari tempo ha 
convenuto di stabilire un con
fronto su alcuni punti pro
grammatici e che ha nella 
Regione Lazio un particolare 
peso politico e istituzionale, 
era stata infatti chiamata 
non già ad un voto preven
tivamente stabilito, ma ad 
un atteggiamento non pre
giudiziale. di merito sul bi
lancio e le sue connessioni. 

Al confronto sviluppatosi in 
profondità e alle ampie con
vergenze di contenuto che es
so aveva reso possibile, la 
DC ha sovrapposto una scel
ta politica pregiudiziale. 

I partiti della maggio
ranza contemporaneamen
te hanno preso atto delle ar
gomentazioni politiche con 
cui la DC ha accompagnato 
il suo voto, e segnatamen
te le dichiarazioni di esplici
ta riconferma del valore del
l'intesa istituzionale, sulla li
nea dello sforzo comune per 
uscire dalla crisi a cui tut
te le forze democratiche so
no chiamate. 

Fondamentale * la raffor
zata solidarietà delle forze di 

governo e di maggioranza 
per imprimere, attraverso un 
coerente disegno programma
tico ed una serie di corag
giosi e realistici comporta
menti. al raz:one della Re
gione Lazio, nel quadro della 
applicazione della legge 382. 
un carattere incisivo e di 
avanguardia nella creazione 
e nel potenziamento di effi
caci e democratici poteri Io-
cali a vantaggio delle popo
lazioni del Lazio e del loro 
sviluppo civile, economico e 
sociale. 

Il confronto costruttivo con 
la DC su alcuni punti di pro
gramma (a partire dalla leg
ge sulle strutture e dai pro
getti) può proseguire attiva
mente in tutte le sedi politi
che ed istituzionali. 

CIDI 
I problemi della valutazione 

nelle scuole elementari e me
die saranno al centro di un 
incontro che si svolgerà lu
nedi alle 17.30. nella sede dsl 
Cidi, a piazza Sonnino 13. 
Parteciperanno i professori 
B. Vcrtecchi e G. Dominici. 

PICCOLA FUBIUCITA 

S M A R R I M E N T I 

SMARRITO ore 10,30 di gio
vedì pastore maremmano 
bianco con collare acciaio in 
via Appìa Antica. Chiunque 
possa segnalarlo, telefoni al 
79.96.294. L*utisaima mancia. 

DIURNA DI « TOSCA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 in 
li, replica al 
TOSCA di G. 
concertata e 
Oskar Danon. 

abb. alle diurne feria-
Teatro dell'Opera di : 
Puccini (rapp. n. 5 7 ) 
diretta dal maestro 
Protagonista Teresa 

Kufaiak; altri interpreti; Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernardi
no di Bagno, Giovanni Oe Angeli*, 
Augusto Pedroni. Fabrizio Valeri , 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz
zo Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 9 alle ore 2 0 , 3 0 in abb. 
« G.A. >, venerdì 12 e domenica 
14 iuori abbonamento. 

CONCERTI 
A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 

(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via dal Tritona • Tele-
lono 6 S 6 S 4 4 1 ) 
Presso la sede del l 'A.M.R. so
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978 . 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA
LICO 
Alle ore 2 1 . direttore Peter 
Maag, violinista Salvatore Accar-
do. verranno eseguite musiche di 
L. Van Beethoven. Vendita bi
glietti all 'Auditorium (telefono 

3 8 7 8 5 6 2 5 ) ed alla ORBIS. Piaz
za Esquilino 37 (tei . 4 7 5 1 4 0 3 ) . 
Prezzo L. 2 . 0 0 0 , ridotto 1 .000. 

A R C U M - ASS. R O M A N A CUL
T O R I DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro, 12 - Tel . 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Presso la < Saletta > di Via 
Asturie n. 1 , sono aperta le 
iscrizioni per partecipare al 
CORO POLIFONICO dell 'AR-
C U M nei giorni di: mercoledì e 
sabato dalle 21 alle 2 2 . 3 0 . di 
giovedì dalle 19 alle 22 . Con
tinuano i Corsi di chitarra clas
sica il lunedì e il giovedì dalle 
16 alle 19. i corsi di Flauto dol
ce il martedì e il sabato dalle 
16 alle 19. Presso il Centro So
cio-Culturale « Garbateli» • in 
via Csflaro 10, continua il corso 
di chitarra classica il mercoledì 
e il sabato dalle 16 alle 18 . 
Presso l'Oratorio del Caravita 
via del Collegio Romano 1 , il 
martedì il giovedì e il sabato 
dalle 16 alle 18 continua l'atti
vità del Coro di voci bianche 
del l 'ARCUM. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Rieri , 

n. 8 5 - tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , la Comp. alla Rin
ghiera pr.: « I giorni della Luna, 
della nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato In cin
que memorie per classe mista) ». 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole. 

I E L L I (Pi izza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle ore 17 familiare e alle 21 
la Coop. teatrale Arcipelago pre
senta: • Esercizi di terrore « ( f i 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 
(Penultimo giorno) . 

B E R N I N I (Piazza Bernini 22 - Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 17 ,30 (penult. giorno) 
la Comp. della Commedia pre
senta: « I l mistero della carità 
di Giovanna D'Arco »; orato
rio di Charles Peguy. Traduzio
ne di Achille Fiocco. 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tele
fono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 : • Ant i 
gone », di Jean Anouilh. Regia 
di Fabio Crisaii. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre-

. senta: < Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di F. Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Tel . 3 5 9 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Gastone Pescuc-
ci pres.: « Cast... one... two. . . 
thrae ». Musiche di Toni Lanzi. 
Regia di M . M . Tarantini. 

DEI S A T I R I ( V . di Grottapinta 1 t 
Tel . 6 5 6 . 5 3 . 2 5 - 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Alle 17 .30 fem. e 2 1 , 1 5 la C.ve 
C.T. I . pres.: « La trappola », ca
polavoro giallo di Agata Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forl i , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 

Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 3 0 , F. Fio
rentini presenta: « Che ce voj 
la x di F. Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 • 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Alle ore 17 , 00 , la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3 . spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: « Edipua >. Regia 
di A .R . Shammah. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Sta
fano del Cacto 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e 21 (penult. giorno) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen
ta: « I l duello » di A . Gatto. 
Reqis di Gcytzko Mascioni. 

ET I -OU1RINO (V ia M . Minghett i , 
n. 1 • Tel . S 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , Tino Buazzetli in: 
« L'uomo con la valigie », di 
E. lonesco, direzione artistica 
di T . Buazzelli, A . Corti, A . Pia-
rucci. (Penultimo g iorno) . 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val 
la, n. 23 a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 • 2 1 , Emilia-Romagna 
Teatro /Gl i Associati presentano 
« I l commedione di Giuseppa 
Gioacchino Belli, poeta a impia
gato pontificio », di Diego Fab
bri . Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. I l - Ta l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Di madre In 
madre » di Francesca Pansa t 
Muzzi Epifani. Regia di A . Cam
b r a . 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Gioauè Sorsi. 2 0 - Te l . 1 0 3 5 2 3 ) 
Alle ora 2 1 , Alberto Lionello 
pres.: e L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

P A R N A S O ( V i a S. Simona, 73 -a 
Tel . « 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 . la S. 
Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri sto
ry ». Regia di Paola Borboni. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia G. 
B. Tiepolo 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 17 .30 . 2 1 . 1 5 . la Coop. T. 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale » di A . Ciuf-
fini • L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 

Alle 19 .30 : « René Thom e 
l'anatroccolo»: «Balletto sul me
ra », di Andrea Ciullo. Labora
torio di t Teatro Dopo >. 

PORTA PORTESE (V ia N . Baf
foni 7 - Ta l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparaziona 
Professional* al Teatro a Club 
Teatro Porta-Portese. « I l ai-
stema del Dottor Tar a del pro
fessor Feather secondo Edgar 
Allan Poe », di Mar ia Teresa 
Albani. 

S P A Z I O ZERO (V ia Galvani • Te
sticelo - te i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 1 6 , 3 0 : « I l settore-raaax-
zi della Coop. Spaziozero pres. 
lo spettacolo "Favole roeteani-
che" per Leonardo da Vinci • 
nel nuovo spai o < Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 

Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Compagnia del Dramma Moder
no pres.: • I l monologo di Don 
Juan a. Regia di F. Balestra. 
SALA B 
Alle 17 .30 . 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Tespi 76 presenta: « La Feluca 
a la macchina padrona >, due 
novità di Gennaro Aceto. Ra
gia di Gianni De Nava. 
SALA C 
Alle 18 e 2 1 . la Cooperativa La 
Febbr.ca dell 'Attore pres.: • Fre
quenze sonora per una espressio
ne geometrica di luce e colore ». 
di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nanni. 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 17 .00 . il Compagnia 
d.retta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smania par la villea-
aiatura », di C. Goldoni. 

SALA B O R R O M I N I 

Alle ore 2 1 . il Teatro Arcoiris 
a li Teatro Potlach presentano 
Aloha Panikar nella Dania Oris-
si: « Scena dal Gita Covlnda ». 
Biglietti alla sala Borromini fin 
da un'ora prima dello spettacolo. 

IL LEOPARDO (Vicolo «Tel l—-
pardo. 3 3 - Ta l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alla ora 2 1 . 1 5 : « I l viaagia al 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dall 'autrici . 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-

sellini 23 • Tel . 4 3 4 . 7 5 3 
Alle ore 15 .30 . lo Specchio 
dei Mormoratori pr.: « Battagli* 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I , 
n. 29 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alle or* 2 1 , 1 5 : ' « I l 
canto del Cigno » di A . Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana. 6 9 5 - Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle ore 2 1 : « Cosi è... cosi 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cruciani. 

COOP. A L Z A I A (Via della Minerva 
n. 5-A - Tel. o678 .1S .0S) 
Alle ore 1 0 - 1 3 . Esperien
ze estetiche e di animazione 
sul territorio del gruppo "Gl i 
Ambulant i" . 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpineto, 27 - Telefo
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle ore 17, laboratorio di tec
nica teatrale condotto da A. 
Pudia. 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de. 2 7 ) 

Alle 2 1 . 1 5 , « Il Cielo > pres.: 
« La Giostra > con dicci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1 .500. 

LA P I R A M I D E (V ia Benzoni 
n. 4 9 / 5 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Risveglio di 
Primavera », di Wedel'.ind. Re
gia di Meme Perlini. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I - Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi-

' lita espressive del corpo. 
M E T A TEATRO (V ia Sora, 28 

{ Tel. 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
I Alle ore 20: Meta Dedalo. 
| PICCOLO DI R O M A (Via della 

Scala, 67 - Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 2 , la Cooperativa Tea-

; tro De Poche presenta Aichè Na
na in: • I l iori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna C*alti . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Laboratorio Tea
tro Vritt i Opera pres.: « La bel
la e la bestia ». 

CIRCOLO CULTURALE C IV IS 
(Viale Ministero degli Este

r i . 6 ) 
Alle ore 2 1 : « Requlescant », 
di C. Lizzani. Ingresso libero con 
tessera annuale. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Via del Colosseo 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa
niche Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) diretto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Movi 
mento Scuola-Lavoro. 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 

del Cardello, n. 13-A • Tele
fono 4 B 3 . 4 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Red Crow 
« Smeli » Big Band con A. Cor
vini, O. Valdambrini, F. Piana, 
A. Pellecani. D. Piana. T. Vi t 
torini. M . Giammaroc, T . For-
michella, D. Rea, A . Remus, P. 
Mazzi. 

EL TRAUCO ( V i * Font* dell 'Olio, 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi, 3 > 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 

. Alle ore 2 1 . 3 0 , jazz • Roma 
presenta un concerto con il 
trombettista americano Hank 
Wal l ed il suo quintetto con L. 
Clemmen (sax ) , T . Backausen 
(p iano) , H. Hove (basso), « V . 
Brandrup (bat ter ia) . 

I L PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 • Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 
(Ult imi g iorni ) . 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 1 1 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . A l 
le 2 2 duo di musica brasiliana 
con Gio Marinuzzi. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 

. Tutte le sere (lunedi r iposo), 
alle 2 1 , 3 0 , Carlo Dapporto in: 
* Conlidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I . Pola e G. 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti-
ni , n. 3 ) 
Alle ore 2 2 : « Two guitara 
again », V. Fiorentino (chitar
r a ) , E. Palermo (chitarra) , M . 
Dolci (basso), E. Fioravanti 
(bat ter ia) . 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-b) 
Alle 2 2 concerto jazz con O. 
Bernaey ( t romba) . Danilo Rea 
(p iano) , Romano Liberatore 
(sax ) . Marco Fratini (basso). 
Ole Jorgensen (bat ter ia ) . 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Te l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 : « Sorreggersi 
agli appositi sostegni ». spet
tacolo di cabaret-folk di Gian-
nalberto e Zanini. Regia di 
Giannalberto. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo, 
n. 1 4 9 - Tel . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Hollywood, 

fschermi e ribalte- D 

Hollywood, Hol lywood! », ovve
ro.. . la dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 
Apertura locale alle ora 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 2 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 . L. Dalla pre
senta: « Com'è profondo il ma
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - Via F.P. Tosti , 16 • Te

lefono 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 5 7 • Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Oggi alle ore 1 0 . 3 0 : « M i , 
la . sol. la. si o no? ». spetta
colo per scuole. Per inlormazioni 
e prenotazioni martedì , merco
ledì. giovedì alle 10 -13 ; vener
dì alle 16 -19 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente < animazione socio-cul
turale. Alle ore 1 7 . 3 0 in Piaz
za Mastai . Viale Trastevere « Gli 
Artgiani del Gioco ». spazio con 
burattini, g'oco teatrale, disegno. 
collage, musica spontanea. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpino
l o 2 7 - T . 7 S S 4 S S 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
C i rc Culturale Centocellc) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 16, preparazione della 
I Conferenza circoscriizonale sul
la cultura. Alle ore 18 , elabo
razione progetto laboratorio per 
operatori socioculturali. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie
polo, 1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Alle ore 15 .30 : « Spaccatrum-
molo ovvero il soldato burlato », 
speartacolo per ragazzi. 

I L T O R C H I O ( V i * E. Morosinl 16 
Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 .30 : «Castellano 
stanco vende castelli in aria » . 
novità d. Aldo Giovannetti. con 
la partecipazione dai bambini. 

CINE CLUB 
C T . M . B E L L A R M I N O - CINETE

CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 18 .15: « A d d i o Giovi-
nezza! », di Fernando M . Pog
gioli ( 1 9 4 0 ) . 
Alle ore 21 .15 : « T h e phantom l 
ol the opera », d. Rupert Julian I 
( 1 9 2 5 ) . | 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia C 
De Lollis 24 -b ) 
(Riposo) 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
SALA A 
SALA A 
Rassegna del cinema d'animazio
ne italiano. Personale di G ibb i . 
Alle ore 17 ,30 : m L'ultima sciu
scià ». 
Alle ora 18 • 1 9 . 3 0 : • I l rac
conto del l * giungla ». 
Alle ore 21 e 2 2 , 3 0 : « I l nana 
• la strafa ». 

SALA B 
- Mostra fotografica di Bolatti, 

Guzzo, Colett i , Nardoni, Stifani. 
CINE CLUB TEVERE 

« L'ultima follia », di Me i 
Brooks. 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle or* 19. 2 1 , 2 3 : « Totò. 
Pappino e la matatemmina » 
( 1 9 5 6 ) . di C. Mastrocinqu*. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Alle ore 17. 19 . 2 1 . 23 : « L'om
bra degli angeli ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19 . 2 1 , 23 : « Raga », 
con Ravi Shakar. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « Il cinema della Re
pubblica di Weimar >, alle ore 
19. 2 1 . 23 : • Comiche di Karl 
Valentin ». 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
(Riposo) 

MONTESACRO ALTO 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : 
• Anatomia di un rapimento », 
di Kurosav/a. 

CENTRO POPOLARE DI A Z I O N E 
CULTURALE (Cinema Virtus -
Via Mart ino V , 2 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. 
(V ia dei Vestinl, 

LO-
• ) RENZO 

I (Riposo) 
| CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 

Alle ore 2 0 : « I l cortile », con 
Eduardo e Peppino De Filippo. 

| CINEMA TEATRI 
I A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
| I l figlio dello sceicco, con T. 
| Mil ian - SA • Grande rivista 

di spogliarello 
! V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
) Oedipus Orca, con R. Niheaus 

DR ( V M 18) • Rivista di spo-
! gliarello 

| PRIME VISIONI 
1 A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 
{ La mazzetta, con N. Manfredi 
I SA 
| A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

L'avventurosa fuga (prima) 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 

Valentino, con R. Nureyev • S 
A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 

Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'uomo ragno 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
. T e n e n t e Colombo riscatto per un 

uomo morto, con P. Falk • G 
ANTARE5 - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 

Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Tre donne, con R. Altman - DR 
A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Love Story, con Al i MacGraw 
S 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ASTRA • 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Los Angeles squadra criminale 
(prima) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

A U R E O - 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
(Riposo) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
bosco La bella addormentata ne 

DA 
I B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 

Duello al sole, con J. Jones 
! DR 
! BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
| Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
! con R. Dreyfuss - A 
| BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
! Tenente Colombo riscatto per un 
| uomo morto, con P. Falk - G 
1 BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I I n noma del papa re, con N . 

Manfredi f- DR 
BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 

Los Angeles squadra criminale 
(prima) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Marlowe indaga, con R. M i t -
chum • G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In noma del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 

L. 1 .600 
Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Shoot voglia di uccidere 
(prima) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Quel modeletto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Alaska l' inferno di ghiaccio, con 
W . Ross - A 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Nero veneziano, con R. Cestii 
DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Manitù lo spirito del mate, con 
T. Curtis - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. New-man 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior a i suoi due marit i . 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

G I A R D I N O - B 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Czrradine - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I l più grande amatore del mon
do, con G. VV.lder • SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
West Side Story, con N. Wood 
M 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l' inferno di ghiaccio, con 
W . Ross - A 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in n^-rc. 
con O. Mu?: - DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
rnan • DR ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie. con W . Alien • SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La ragazza pon pon si scatena
no, con C. Rialson 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
L'animale, con J. P. Belmortdo 
SA 

METROPOLITAN 

« Storia del bosco viannaie a (Argentini) 
« Lucio Dalla * (Teatro Tenda) 

CINEMA 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
L'amico «meritano, con B. Gani 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-

I — 
OGGI 
I « Tre donne » (Archimede) 
9 < Giulia » (Astoria. Olimpico, Trevi) 
» «Duello al sole» (Balduina, Augustus, Capranica) 
» • incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
9 « Che la festa cominci » (Capranichetta) 
I i La stangata * (Europa) 

Ciao maschio i (Fiamma. Cucciolo) 
10 e Annie» (Majestlc. Pasquino in originale) 
Mean Streets » (Mignon) 
Ecce Bombo» (Quirinale) 
Un tranquillo week-end di paura » (Qulrinetta) 
American graffiti» (Rouge et Nolr) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
Le avventure di Bianca e Bernie » (Alba, Diamante, 
Nevada) 
11 fascino discreto della borghesia» (Avorio) 
Poliziotto privato un mestiere difficile» (Clodlo) 
L'occhio privato» (Colosseo) 
L'amico americano» (Delle Mimose, Planetario) 
L'arancia meccanica » (Farnese) 
Le nuove avventure di Braccio di ferro» (Casaletto) 
Totò contro Maciste» (Delle Provincie) 
Totò Diabolicus» (Eritrea) 
Fase IV distruzione Terra » (Sala Clemson) 
Totò il turco napoletano » (Sessoriana) 
I ragazzi irresistibili * (Statuarlo) 

Prolezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 
e Fermo con le mania (L'Officina) 
< Totò Peppino e la malafemmina » (Cineclub Sadoul) 
Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 
< Raga » (Filmstudio 2) 
Il cinema di Weimar (Politecnico) 

• < 

L. 2 . 0 0 0 
Manfredi 

L. 1 .000 
Annie » 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
- Spermula, con R. - Haddon 

DR ( V M 18) 
N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 

Mar low* indaga, con R. Mitchum 
G 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S I S T I N A 
Abba Spettacolo - M 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Quel dannato pugno di uomini 
(prima) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Per chi suona I * campana, con 
G. Cooper - DR 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 
La mazzetta, con N. 
SA 

P A S Q U I N O • S 8 0 . 3 6 . 2 2 
Annie hall ( • lo e 
con W . Alien - SA 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1.200 

Nott i porno nel mondo - D C 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 .300 
L'avventuorsa fuga (prima) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Ecca Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Voight - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ouel maledetto treno blindato, 
Con B. Svensson - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Quel dannato pugno di uomini 
(prima) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
La bella addormentata 
DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
L'uomo ragno, con N. 
A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R 

L. 1 .300 
nel bosco 

L. 1 .800 
Hammond 

American Gral i i t i , 
fuss - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 
Quell'oscuro oggetto 

' derio, di L. Bunuel 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'uomo ragno, con N. 
A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 

8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

con R. Drey-

Vigilato special*. 
man - DR ( V M 

M I G N O N D'ESSAI 

Means Straatt , 
DR ( V M 1 4 ) 

6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

con D. Holf-
14 ) 

• « 6 9 . 4 9 3 
L. 900 

con R. Da Niro 

L. 2 . 1 0 0 
del desi-
- SA 
L. 2 . 0 0 0 
Hammond 

L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mìo, con R. 
Dreyluss - S 

SISTO (Ostia) 
West Side Story, con N. Wood 
M 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Mani lù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con F. Pranco 
C 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Ouel dannato pugno di uomini 
(pr ima) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Los Angeles squadra criminale 
(pr ima) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - S24 .02 .S0 L. 4 5 0 

Peccatori di provincia, con R. 
Montasnan". - C ( V M 18) 

A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
La braghe del padrona, con E. 
Montesano - SA 

A D A M 
(P.-oss'ma apertura) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L 
I nuovi mostri, con 
SA • 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 
Le avventure di Bianca 
di W . Disney - DA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Grazie tanta arrivederci, con C. 
Vil lani - C ( V M 1 8 ) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I I triangolo del l * Bermuda, con 
J. Huston - A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto, con R. M llar.d - S 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Ecco noi per esempio, ccn A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 
Duello al sole, con J. Jor.es 
DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

I I lascino discreto della borghe
sia. con F. Rey - SA 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Sezione Sterminio 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Duello al sola, con J. Jones 
DR 

CASSIO 
Gvarrà stellari, di G. Lucas - A 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum • G 

C O L O R A D O • C27.9C.0C L. C00 
La polizia è sconfitta, con M . 
•oz tu f f i . DR ( V M 1 4 ) 

7 0 0 - 8 0 0 
A . Sordi 

L. 500 
Bernie, 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
L'occhio privato, con A. Car-
ncy - G 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I prolessionisti, con J. Co-
bum - S 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Holocaust 2 0 0 0 , con K. Douglas 
DR 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W . Disney - DA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

FARNESE D'ESSAI -

Arancia meccanica, 
Dowell - DR ( V M 

I U L I O CESARE 

656 .43 .95 
L. 6 5 0 

con M . Me 
18) 

- 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

carogna, con A . Morte di una 
Delon - G 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mi l ls - G 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Le sorelle di Bruca Lea 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
M I S S O U R I (*x Leblon) 5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
Guerra stellari, di G. Lucas - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

I l figlio dello sceicco, con T. 
Mi l ian - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 
Le avventure di Bianca a 
di VV. Disney - DA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
I l teschio di Londra, 
Fuchsberger - G 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Morte di una carogna, 
Delon - G 

N U O V O O L I M P I A (V ia 
na, 1 6 - Colonna) 
Decameron, con F. 
DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Due prostitute a P ig i l i * , con 
C. Deneuve - SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - S 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

L. 6 0 0 
Bernia, 

L. 2 5 0 

con J. 

L. 600 
con A. 

In Luci-
6 7 9 . 0 6 . 9 5 

Citti 

wood 
RENO 

(Non 
R I A L T O 

I I . . . E 
SA 

R U B I N O 

- A ( V M 14) 

pervenuto) •'•;v 

• C 7 9 . 0 7 . 6 3 
•Ipaese, con P. 

L. 7 0 0 
Villaggi» 

D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Nott i porno oggi 
SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur
ili ng - A 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Valentino, con R. Nureyev - S 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le nuova avventure di Bracete 
di Ferro, di D. Flcischer • DA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Silvestro pirata lesto - I l parte 
DA 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
Agente 0 0 7 : la spia eh* mi 
amava, con R. Moore 

BELLE ARTI - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grani - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Flcischer - DA 

CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
L'isola del dottor Moreau, con 
B Lancastir - DR 

DEGLI SC IP IONI 
I I principe e il povero, con O. 
Rted - S 

DELLE PROVINCE 
Totò contro Maciste - C 

DON BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Culastrisce nobile veneziano, cali 
M . Mastroianni - 5 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
Il trionfo di King Kong 

ERITREA • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Totò Diabolicus 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Abissi, con J. Bisset - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Texas oltre II l lume, con D. 
Mart in - A 

G U A D A L U P E 
Anno 2 0 0 0 guerra nello spailo 

L I B I A 
Operazione Ozerov, con R. Moo
re - A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 '" • 
La gang della spider rossa, con 
D. Nivcn - C 

M O N T E OPPIO ' " 
Stringimi forte papi , con M . 
Brochard - S 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Attenti a quei due: ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

O R I O N E 
Un italiano in America, 
Sordi - 5A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
I l viaggio dei dannati, con O. 
Welles - DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l principe * il povero, con O. 
Reed - S 

SALA CLEMSON 
Fase IV : distruzioni della terra, 
con N. Davenport - DR 

SALA S. S A T U R N I N O 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. VVayne - A 

SESSORIANA 
Totò il turco napoletano - C 

S T A T U A R I O - 7 9 & 4 0 . 8 6 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Herbie al Ral ly* di Montecarlo, 
Con D. Jones - C 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Mosé. con B. Lancssttr 

T R A S P O N T I N A 
I due superpledt quasi 

- C 

con A. 

DR 

Piarti.' 
con T. Hi l l 

TRASTEVERE 
Cappuccetto rosso, con M . Qrace 
S 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
Abissi, con J. Bisset • A 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

al FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

SWNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tut t i i giorni ore 21 

Giovedì e sapato i6.10 21 
Domenica 10.30-16,30-21 

A C Q U I S T I A M O AUTO 
DA D I S T R U G G E R E 

Biglietti al bot teghini e 
presso 1 rivenditori 

PIRELLI 

MOSTRA 
FLOROVIVAISTICA 
SPECIALIZZATA 

- florovivaistica specializzata 
- sementi varie 
- impianti attrezzature 

e macchinari 
- fertilizzanti e antiparassitari 
- giardinaggio 

e commercializzazione 
- hobbystica 
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L'interesse dell'ultima di campionato accentrato sulla lotta per la salvezza (ore 16) Mondiale medio-massimi WBA stasera al Lido di Camaiore 

Domani tutti gli occhi puntati su Pericolosa per Galindez 
Fiorentina - Genoa e Lazio - Bologna la rivincita con Lopez 

Il match in TV (ore 22,40) - Tricolore dei pesi medi Jacopucci-Facciocchi Desolati non qiocherà 
colpito da febbre non è 

per il grave infortunio: pronti Prati e Casarsa — Tra i biancazzurri sicuro Ghedin — Chiodi 
neppure partito, pronto Fiorini — Il Napoli deve battere il Milan per restare in zona di Coppa UEFA 

ROMA - Con domani e dav
vero finito il campionato di 
calcio (ore 16». Resta in pie 
di l'interesse per la lotta in 
coda, che vede ancora coin 
volte sette squadre. Infatti il 
Pescara è già condannato, 
mentre la Juve si e «ia lau 
reata campione domenica 
scorsa. A rigor di logica, le 
altre due retrocedenti do 
vrebbero essere Genoa e Bo
logna, le quali sa ranno a 
scontro diretto con Fiorenti
na e Lazio. Il fattore cam
po dovrebbe favorire viola e 
biancazzurri. Insistere anco
ra sulle varie ipotesi sulla 
lotta che coinvolgerà domani 
le « sette sorelle «, .sarebbe un 
fare offesa all'intelligenza di 
chi ci segue. Comunque un 
pari tra Lazio e Bologna, met
terebbe al sicuro 1 biancaz
zurri ma non darebbe la si
curezza matematica ai bolo
gnesi. I viola per salvarsi 
devono, invece, vincere a tut
ti i costi. Ma interessante 
anche lo scontro al « verti
ce » Juve-Vicenza. Ma pas
siamo al dettaglio. 

• ATALANTA (27)-ROMA 
(26) — Bergamaschi già in 
salvo. Festa è squalificato, 
ma rientra Rocca che l'ha 
Invece scontata. Per il re
sto sembra tut to invariato 
rispetto all ' incontro perso col 
Torino. Giallorossi senza Boni 
squalificato, al suo posto 
giocherà Piacenti. Recupera
to anche De Nadai. ma non 
verrà utilizzato. Un pareggio 
sarebbe l'ideale per Giagno-
ni, ma 1 giallorossi, pur se 
a 26 punti, hanno un'ott ima 
differenza-reti: --4. Segno 
prevalente la X con il 40'». 

• FIORENTINA (24) - GE
NOA (24) — Scontro all'in
segna della « mors tua vi
ta mea ». Il rocambolesro 
successo a Pescara ad opera 
di Sella, h a permesso al vio
la di restare a cavallo. Do
mani si giocano tu t to : deb
bono vincere ad ogni costo: 
soltanto cosi la salvezza è 
certa. Alla vigilia grave in
fortunio a Desolati. Sono 
pronti Prat i e Casarsa. Si-
moni pare possa disporre di 
Onofri e Silipo, r imasti ac
ciaccati contro l 'Inter. Però 
ha Basilico e Rizzo non al 
massimo della condizione. 
Part i ta difficile e pronosti
co impossibile, anche se i 
«grandi numer i» assegnano 
un 40fo ciascuno alla 1 e 
all'X. 

• INTER (34)-FOGGIA (25) 
- - I « satanelli » che pareva
no spacciati dal calendario. 
sono invece in zona salvezza. 
Basterà forse un pareggio. 
Kersellini recupera Pacchet
ti. possibili quelli di Oriali, 
Scanziani e Fedele. In que
sto caso Baresi tornerebbe in 
mediana. Fedele terzino. I 
nerazzurri ten tano l'aggan
cio dei « cugini » rossoneri. 
Segni prevalenti la 1 (40'j) 
e la X ( 4 0 ^ ) . 
• JUVENTUS (42J-VICEN-
ZA (39) — Bianconeri già 
campioni. Sa rà interessante 
vedere Paolo Rossi all 'opera, 
contro quelli che nel prossi
mo campionato sa ranno i 
suoi compagni. Cabrini al po
sto di Cuccureddu? Tra i 
biancorossi possibile recupe
ro di Guidetti che ha scon
ta to la squalifica. Segni pre
valenti la 1 e la X i40 ré cia
scuno). 
• LAZIO (26) - BOLOGNA 
(24) — II 2-0 decretato da 
Barbe a favore dei biancaz
zurri. per il petardo di San 
Siro che costrinse Ghedin ad 
uscire dal campo, ne ha mi
gliorato la differenza-reti 
l - 6». Come dire che anche 
un pareggio sarebbe suffi
ciente per la salvezza. Ma 
Lovati non vuol concedere 
niente. Ghedin comunque ci 
sarà. Non ci sarà Garlaschel-
li. ancora infortunato. Due so
no i candidati alla sostitu
zione Apuzzo o Do Stefanis. 
I felsinei sono s tat i squas 
sati dalla polemica con il 
clan napoletano. per di 
più hanno dovuto lasciare 
Chiodi a casa perché colpi
to dalla febbre. Possibile che 
Pcsaola si avvalga di Fiorini 
oppure di Massimeih. che ha 
scontato la squalifica. Segno 
prevalente l'I col 5 0 ' , . 

• NAPOLI (29)-MILAN (36) 
- Scontro al fulmicotone. Di 
Marzio vuole finire in bel
lezza al sesto posto, il che 
gli consentirebbe di centra
re anche la Coppa UEFA. Si
curo Chiarugi all 'ala sinistra 
•1 posto di Capone. Non è 
prevista staffetta. I rosso 
neri voehono riscattarsi dal 
la sconfitta con la Lazio. Im
presa pero difficile, pur se 
il pareggio a Taranto , in Cop
pa Italia, li ha galvanizzati. 
Stessa formazione rispetto 
a domenica scorsa. Segno 
prevalente l'I col 40%. an
che se lo stesso 40*7 vanta 
la X. 

• PERUGIA (28)-PESCARA 
(17) — Un campionato al
quanto deludente quello um
bro. anche so la morte di 
Curi e le squalifiche a getto i 
continuo, hanno influito' non I 
poco. Domani comunque Ca-
stagnor recupera d'un col
po solo Bagni e Dal Fiume. 
che hanno scontalo le squa 
lifichc. Il Pescara non nutre 
velleità. Si fanno fin d'ora 
i nomi dei possibili succes 
sori di Cado: Mazzone. Cor
sini e come general-manager 
di Janich, Segno prevalente 
la 1 col 50'r . 
• VERONA (2SJ-TORINO 
(3S) — Gli uomini di Valca-
reggi debbono s t rappare per
lomeno un pari per andare 
sul sicuro. Rientra Spinozzi 
a terzino per scontata squali
fica. Forse Antoniazzi in me
diana al posto di Busat ta 
apparso stanco. Pecci ci sa
rà. avendo scontato la squa
lifica nel vittorioso incontro 
41 Coppa Italia a Monza (3-1). 

9-»• 

Per D'Amico l'Inter offre 
1 miliardo, Anastasi e Rosei li 

E' scattata la fase finale 

di Coppa Italia 

ROMA — La trat tat iva D'A
mico da tempo allacciata t r i 
la Lazio e l 'Inter e inteus.-
fici.ta in questi ultimi gior
ni. dopo ripetuti incontri ira 
il pr . 1-dente Lenzini e -;uo 
irafn.t, Aldo e il duo ner.i/.-
zurro Beltrumi-Mazzola, st.i 
arr ivando alla sua conclusio
ne. F'iio a ieri 1 termini d^l 
la t rat ta t iva erano di seti"-
cento ui '.coi per la compro
prietà. ma c o i il p-ctto vi: 
un ritorno del giocatore ili i 
Lazio aiui line del prossimo 
campionato se le sue c ju ' l ' 
zioni liSiLiic si fossero rive
late Hill buone. Ciò avivjoe 
comportato la rest i tuzijne 
alla società nerazzurra ori 
parte della Lazio di se ie i r to 
milioni. Ieri però c'è st ita 
una svolta. O meglio la trat
tativa ha subito alcune mo
difiche. Rimasta invariato, la 
valutazione del giocato-» 
(un miliardo e quattrocento 
milioni) l ' Inter avrebbe of 
ferto per l'intera proprietà 
del giocatore un miliardo ,!i 
contanti più Anastasi e il 
giovane Roselh. La Lazio ha 
controproposto Oliali. Ma !" 
Inter ha detto subito di no 
A questo punto la trattaci 'a 
s' è momentaneamente ir«;-
• ìata. Il presidente Lenzini 
da noi interpellato ci ha con-
f.dato che ci deve pensare 
su non essendo molto con 
v'r.to sui nomi dei giocatoli 
enr l 'Inter vorrebbe i n s e n t i 
tirila t ra t ta t iva. 

Nella foto: D'AMICO 

Seconda giornata di prove del Gran Prix di Formula 1 

Oggi a Montecarlo 
si lotta per i tempi 

Nostro servizio 
MONTECARLO — L'appel
lativo di pazzerello marzo 
quest 'anno lo s ta appiccican
do anche agli altri mesi ed 
anche la costa azzurra, che 
con la sua cugina riviera 
dei fiori vanta tremila ore 
di sole, ne è vittima. Giove
dì bel sole, quasi caldo e 
spiagge con bagnanti , ieri 
pioggia torrenziale nella pri
ma mat t ina ta , poi schiari te 
con al ternarsi di pioggerella. 
Il cielo r imane coperto verso 
mare e verso monte e se il 
vecchio adagio che « il ve
nerdì fa sempre diverso da
gli al t r i di » non verrà smen
tito. non vi è di che ben 
sperare per le giornate di 
osgi e di domani, quando il 
festival dei motori ent rerà 
nel vivo con 1 due gran pre
mi di formula 3 e di formu
la 1 oltre alle ultime due pro
ve per la massima categoria. 

I piloti di formula 1 sono 
stat i degli ott imi meteorolo
gi per l'avere forzato nella 
giornata di giovedì onde as
sicurarsi i piazzamenti per
ché non si sa quale tempo 
ci riserverà il fine se t t imana 
di oggi. Hanno forzato a tal 
punto che set te sono al di 
sotto del minuto e t renta e 
sono nell 'ordine Reutemann 
1"28'34. Lauda l'28'84. An 
drctt i l'29"10. Villeneuve 1' 
29'40. Hunt l'29'48. Depailler 
l'29"'80. Peterson 1*29"93. Sta
mane Brambilla, che figura 
nel'.a classifica unificata del 
le prime due prove al 22. po
sto. dovrà darsi da fare per 
ent rare nei venti che domani 
prenderanno il v.a al 36. 
Gran premio di Monaco prò 
I B di campionato mondiale. 

DOPO LA LUNGA TAPPA 

11 rallv dell'Elba: in 
me 

testa Verini-Mannucci 
Segue a 26 ' la Lancia Stratos di Vudaf ier i -Mannini 

P O R T O F E R R A I O — La F.a! A-
bart 131 d: V«r:n.-M3nrijcci e 
a! comanda dell'undicesimo Rally 
int?r.-!»iioTa!« dell ' i tala d'E.ba a-
ve.-ido VITTO !a prima, d ff.clie, 
tappa d e ' a coti?e; 2;o~.e d.n3n-
z\ alia Lancia Stratos d Vudal.e-
r - M ; m a La corsa c.baTa. or-
ga-t.zzata d ; . . ' A U ! O ; T I D Ò i club Li
vorno. una delle p.u ca-jtte.-.st,-
che nel ca-npo de. rai y. «i e 
r.>?lata a-iche quest'anno d. no
te .ole interesse e di a.!o 1 *o..o 
aaon st co s a per la to.ta par-
tee. pa: one di concorrc-i:.. s.a per 
le difficolta del ptreorso che jon-
90.no a dù-a prova maceri'ne e 
p.iot . 

La Fiat Aoarth 131 d. Ver.-
n.-Mamucc . ne l ! ; pern i tappa, ha 
retto bene confronto con le 

Lanca Stratos e le Kadett. snche 
queste scrupolosamente prepara
te per la compet.rioni I! d suc
co tra i primi due equipaggi è di 
appc.-.a 2 6 secondi e qu.p.d. con 
spazi aperti a una agguerrita lot
ta nei a conc>us va seconda tappa 
che dovrebbe concludersi oggi ver
so le undici. 

Dopo la prima tappa sono ri
masti m gara 9 0 concorrenti; qual
che piccolo ine.dente lungo il per
corso. ma niente di grave. Fra i 
ritiri più importanti quelli di To-
ny-Scabim (Fiat 1 3 1 ) . Bettega-
Vacchetto (Lancia Stratos). S o l i -
Bondesin (Fiat 1 3 1 ) e Comini-
D t M i n i o ( K a d t t t ) . Ecco l'or-

d ne d 'a i r . \o della pnma tappa: 1 ) 
Ver.n. - Mannucci tFiat Abarth 
131 ) n ore 3 0 ' 6 " : 2 ) Vadafieri -
Mannlni (Lancia Stratos) a 2 6 " : 
3 ) Ca.-el'o - Pe.-lssinot a 3 ' 2 9 " ; 
4 ) Wi t tm3n - Nestmger (Ksdett ) 
5 ' 3 7 " ; 5 ) Liviero - Penarlo! (Fer
rari 3 0 3 ) 5'5-S": 6 ) Omezza.no -
Rudy ( K a d e t n 6 1 7 " . 7 ) P.-e-
sotto - Schedoni (EscJrt 2 0 0 ) " ' ; 
5 ) Cerreto - Gulzza.dl (Kadett ) 
7 ' 3 4 " : 9 ) Ceccato - Rogg.a (Fiat 
131 Abarth) S ' 1 1 " . 

Al CONI 
bilancio 

in pareggio 
ROMA - La Giunta Esecuti
va del CONI, r iunita per di
scutere molteplici punti all' 
ordine del giorno. Ivi t ra 1' 
altro reso noto che il CONI 
. presenterà per l 'anno 1977 un 
bilancio consuntivo :n pareg
gio, nel rispetto di una tradi
zione dell 'Ente. E* s ta to an
che comunicato che il giorno 
8 maggio a Milano e il 9 Ro
ma si te r ranno riunioni dei 
presidenti federali per con
sultazioni sul principali pro
blemi attuali dello sport. 

L'altro italiano Pratese ha gi
rato invece in l'31"67 e figu
ra quindi dentro alla ven
tina. Le due Ferrari al mo
mento del via per le terze e 
quarte prove che si dispute
ranno s tamane dalle 11 alle 
12.30 e dalle 13 alle 15 fi
gurano al 1. ed ni 4. posto e 
l 'altra vettura nostrana, la 
Brabham Alfa Romeo con
dotta da Niki Lauda al se
condo. L'argentino di San ta 
Fé è stato il dominatore del
le due « seancc d'essais » con 
l'29"51 nella prima e l'28"34 
media 134.969 nella seconda. 
Nella mat t ina ta ha distacca
to la John Player Lotus di 
Mario Andretti di nove cen
tesimi e nel pomeriggio la 
Brabham Alfa Romeo di Ni
ki Lauda di cinquanta cen
tesimi. L'altro ferrarista. il 
ventiseienne canadese Gilles 
Villeneuve ha agguantato la 
quar ta piazza dietro al com
pagno di scuderia Reutemann 
a Lauda e Andretti . Per Gil
les il circuito monegasco è 
s ta ta una « scoperta ». 

« In America del Sord — 
ha dichiarato — affermano 
che sono un pilota da cir
cuiti cittadini. Ma non vi han
no nulla iti comune i cir
cuiti clic io prediligo cioè 
Tre Riviere. Long Beach. 
Quebec, con quello di Mona
co. Qui il tracciato è molto 
più difficile. Bisogna essere 
sempre sul chi rive tanto più 
che nessuna delle curve e si
mile all'altra >-. 

Il canadese nella prima tor
nata di prove ha fatto un 
assaggio, ha cioè voluto come 
si dice familiarizzare con il 
tracciato anche se il suo tem
po fu dei primi cinque ( 1"30"* 
e 23) migliorando poi nella 
.seconda. Il programma d» 
oggi e anch'esso ricco e co
pre un arco di tempo che va 
dalle 7.30 alle 19. Se teniamo 
conto dell'ora legale in vi
gore nei principato si può di
re che si correrà dall'alba al 
t ramonto. Ve ne elenchiamo 
il programma. Dalle 7 30 al
le 8.10 prima serie delie for
mula 3. dalle 9.10 alle 9.50 
seconda sene della 3 entram
be con venti vetture su sedi
ci giri, dalle 11 alle 12.30 e 
dalie 14 a'.Ie 15 terza e quar ta 
prova della formula 1. alle 
16.15 partenza del 20. gran 
premio di Monaco di formu
la 3 con venti vetture impe
gnate «u 24 gin. alle 17.30 
verrà dato il via alla prima 
« m.mche •» delia terza coppa 
europea Renault 5 ERF. 

A'. « gr.lì » neiie due prove 
mat tu t ine de:!a formula 3 
troviamo nelle due .-.ene pri
mi due italiani- Elio De An
geli* J-U Chevron nella s*r:e 
A e Guido Pardir.i su Rant 
nella serie B con un tempo 
nelle prove di 1"37"17 per il 
primo e l'38"31 per ;i secon
do. Tut ta una sene per pre
parare come ne. pranzi delle 
zrandi occasioni il piatto for
te rappresentato in questo 
caso dal 36. Grand Prix. Car
los Reutemann con la Fer
rari ha lavorato a fondo gio
vedì per ottenere il miglior 
tempo ed un quotidiano spor
tivo francese scriveva ieri che 
Reutemann - Ferrari - Miche-
i:n s tanno dimostrando di es
sere un ott imo trio. Vi e da 
sperare che la pazza prima
vera non venga a guastare 
queste due giornate sportive 
con qualche al tro tiro man
cino. 

Giancarlo Lora 

Torino 
compatto 
milanisti 

balbettanti 
Coppa Italia dunque nel se 

gno ciel « Toro ». 1 granata 
ui Radice espugnano con ter-
ine/za la roccaiorte monzese. 

^ a n n o incasellato due punti 
psicologicamente interessai1. 
li. Balbetta invece il Milan 
che. costretto alle corde dagli 
entusiasmi offensivi del Ta
ranto. rimedia il classico pa
reggio di comodo. E' dunque 
contraddittorio il bilancio di 
questa giornata di anticipo 
della Coppa. Ci si può al fi
dare per una ragionevole 
analisi del futuro, soltanto a 
sensazioni epidermiche. Un 
« Toro » cosi compatto e com
pleto sarà infatti mutilato 
dai saccheggi argentini di 
Enzo Bearzot. E un Milan 
tanto dissestato, non solo ne
gli organici ma anche nei 
sensi, dovrebbe invece po
tersi esprimere con maggio
re chiarezza una volta chiuso 
un campionato ormai pesan
te come il piombo. 

In attesa di conoscere le 
intenzioni delle altre prota
goniste (Juventus, Napoli, In
ter e Fiorentina) radiogra
fiamo comunque le serate di 
esordio di Liedholm e Radice. 
Attenendoci a rigorosi dati 
di fatto. Evidenziando la dif
ferente caratura agonistica 
degli avversari cadetti . Ta
ranto e Monza. I rossoneri, 
ad esempio, si sono trovati a 
fronteggiare una situazione 
di estremo imbarazzo tatt ico 
ed atletico, non solo per le 
carenze organiche di cui si è 
detto, ma anche perchè vio
lentemente s t ra t tonat i dagli 
assalti all 'arma bianca di un 
Taran to costantemente alla 
ricerca di un po' di pubblici
tà. Certo, un Milan che ri
nuncia a Rivera e Albertosi, 
un Milan già ricco di infortu
ni. sembrerebbe trasferire 
anche in Coppa I tal ia quel 
non so che di smobilitazione 
psicologica clie ne ha carat
terizzato gli ultimi scorci del
la stagione. Però il ptinti-
cmo strappato a Ta ran to in 
condizioni tanto approssima
tive potrebbe anche assumere 
una coloritura diversa, forse 
più intensa. Liedholm in so
stanza. recuperando l'assetto 
ordinario della squadra, può 
ancora guardare con fiducia 
al t raguardo della finale. 
Non a l t re t tanto allegro si 
prospetta invece il cammino 
del « Toro ». Nonostante il 
convincente e robusto suc
cesso in Brianza. Tu t t a colpa 
di Bearzot che si appresta 
ad ufficializzare il suo elen
co dei 22 per l 'Argentina. A 
Radice verranno dunque sot
t ra t t i personaggi important i 
e preziosi. Certamente i due 
gemelli del gol e i due Sala. 
Forse Mozzini. Comunque 
l'esibizione dei granatieri to-
rinisti è parsa, nella notte 
di Monza, esemplare. Robu
sti. corazzati. geometrici. 
Claudio Sala e i suoi compa
gni hanno giocato finche c e 
s ta ta par t i ta vera. Cioè per 
tu t to il primo tempo. Poi 
hanno vissuto — eiustamen-
Le — di rendita, concedendosi 
ad intervalli di riflessione. 
Forse in attesa di definirsi. 
nel duello a distanza con il 
Vicenza di Paolo Rossi, la 
questione del secondo posto 
in campionato. 
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# GALINDEZ in attesa di battersi con Lopez, si rilassa 
in altalena 

Prova del fuoco per l'azzurro nel WTC 

Barazzutti a Dallas 
per diventare «big » 

Martedì incontrerà il fortissimo Gottfried • Nei suoi 
programmi la finale negli « internazionali » d'Italia 

^. co. i 

A veder giocare Corrado 
Barazzutti contro, poniamo. 
Adriano Pana t ta è come as
sistere a una sfida di fioretto 
t ra D'Artagnan e un boscaio 
lo. I>a racchetta di Corrado è 
lascia del boscaiolo. Una vol
ta il ragazzo reggeva la scure 
con esili membra e faticava 
le pene del forzato. Oggi si è 
irrobustito e pena la metà 
Ma la sua fatica non è alle
viata nemmeno d'un grammo 
dalla classe. 

Tre anni fa Barazzutti 
giunse in finale ai campionati 
italiani di tennis e. Palermo. 
Aveva davanti Pana t t a e per 
due set fece volare Adriano 
da un capo all 'altro del cani 
pò come uno straccio. Poi il 
campione d'Italia si riprese 
mantenendo il titolo. Allora il 
boscaiolo giurò che avrebbe 
scavalcato l'avversario, che lo 
avrebbe sconfitto anche senza 
diventare più bravo di lui. E 
cosi è stato, ora il numero 
uno d'Italia è proprio Baraz
zutti e non c'è casa peggiore 
per Pana t ta che aver davanti 
a sé l'avversario di sempre. 

Corradino si è guadagnato 
classifiche e rispetto col co
raggio e con la volontà. Non 
aveva che un discreto rove
scio che sfruttava di rimbal
zo. cioè approfit tando della 
potenza desìi avversari. A 
desso ha tan te cose buone 
t i ie sa mol ' iphcare impa 
standole con una volontà fe
roce. 

76 I 

sporlflash-sporfflash^porfflash-sporfflash 

• CALCIO — I l 2 8 maggio a Bue
nos Aires. l ' I tal ia incontrerà in 
amichevole. alla • Bomboners » 
del Bota Junior!, la squadra ar
gentina dello • Sportivo I tal iano ». 

• RUGBY — Un giocatore di 
rugby. Domenico Rea di 2 2 anni. 
soldati di leva a Napoli nella com
pagnia atleti , è morto nell'ospeda
le traumatolgico d c l l ' I N A I L in se
guito alle complicazioni delle fe
rite riportate in un incidente di 
gioco. 

• TRIS — Premio Empire ( l ire 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 . m. 1 6 0 0 - corsa t r i s ) : 
1 ) C im Toro (e . forte) scuderia 
Tre oceani: 2 ) Whistler, 3 ) Sag
gio. 4 ) Vail lant. N.P.: Blue Team, 
Ozenfant. Water Front, Pi ixarro, 
Overbeck. Vant i lo . Ai ta i . Peento. 
Lunghette: 1 2 , incoll. 1 4 tot. 
£S . 1 9 . 3 3 . 3 4 ( 1 3 8 ) . Combina
zione vìncente tris: 2 - 9 - 8 mo
desta la quota: L. 1 2 3 . 6 0 3 . 

• CALCIO — Debutto in tono 
minore per gli azzurrini della ju-
niores nella fase finale del cam
pionato europeo di categorìa che 
ha preso le mosse ieri a Varsa
via: hanno pareggiato 0-0 col Por
togallo. 
• C I C L I S M O — I l francese Fran
cis Campaner ha vinto la terza 
tappa del giro di Romandia. Mo-

{ rat-Delcmont. L'olandese I-tennis 
Kuìper ha conservato i l primato 
in classifica generale. 

totip 

• C ICL ISMO — I l belga Heirweg 
ha vinto la quarta tappa della 
« Ouattro giorni di Dunkcrque ». 
Villeneuve d'Ascq-Saint Amand Ics 
Eaux di k m . 2 0 6 . 5 0 0 preceden
do di 4 ' 1 7 " il gruppo. I l belga 
Frcddy Maertens ha conservato il 
primato in classifica generale. 

• G I N N A S T I C A — Anche nella 
seconda giornata dell'incontro fem
minile di ginnastica tra Italia e 
Romania, al « Palazzetto » di Ro
ma. Nadia Comaneci ha ottenuto la 
Sua razione di dicci: nel volteggio. 
alle parallele e nel corpo libero. 
Ouanto alla classifica, le romene 
si sono imposte alle azzurre con 
oltre 11 punti: 3 8 8 . 6 0 a 3 7 7 . 2 0 . 

• A U T O M O B I L I S M O — Bruno 
Giacomelli , il pilota italiano che 
quest'anno si è aggiudicato le pri
me due prove del campionato eu
ropeo di < Formula due » (a 
Thruxton e ad Hockenheim) corre
rà t u una Mac Laren « officiale » 
cinque gran premi del campionato 
del mondo di * Formula uno ». Fa
ra il suo debutto nel G.P. del Bel
gio 

• CALCIO — I l procuratore fe
derale della F IGC. ha deferito alla 
• disciplinare ». per violazione del
l'art. 1 del regolamento di disci
plina. Vi tal i d.s. del Mi lan, Rota. 
allenatore dcll 'Atalanta e Pesaola. 
allenatore del Bologna. 

totocalcio 

Prima corta 

Seconda corsa 

Terza corta 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sasta corsa 

2 1 
1 2 
X 1 
1 X 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 
x 1 
1 X 
2 1 
1 2 

Atalanta-Roma x 
Fiorentina-Genoa 1 
Inter-Foggia 1 
Juventus-Vicenza 1 
Lazio-Bologna 1 
Napoli-Milan 1 
Perugia-Pescara 1 
Verona-Torino x 
Cesena-Bari x 
Cremonese-Monza x 
Lecco-Palermo x 1 
Mastese-Prato 1 x 
Matera-Pro Vasto 1 

x 2 

x 
x 

1 2 

L'azzurro si è guadagnato 
la finale del campionato 
mondiale di tennis — il WCT 
dei texani — grazie al forfait 
di J immy ' Connors e di 
Sandy ftlnyer. E cosi giovedì 
11 maggio, a Dallas. Corrado 
alfronterà Brian Gottfried 
nel primo turno. Ecco, co 
niunque. gli accoppiamenti: 
Bjorn Borg - Dick Stockton. 
martedì 9: Raul Ramirez -
Vitas Gerulaitis, mercoledì 
10; Eddie Dibhs - Ilio Nasta-
se e Barazzutti - Gottfried. 
giovedì 11. 

Il WCT è nato nel 1971 e 
presenta un albo do ro che 
riflette rigidamente la realtà 
dei valori. Eccolo: 1971 «a 
Dallas) Ken Rosewall: 1972 
(a Dallas» Ken Rosewall: 
1972. campionato d'inverno (a 
Roma) Arthur Ashe: 1973 ia 
Dallas» Stan Smith : 1974 «a 
Dallas) John Newcombe: 1975 
<« Dallas) Arthur Ashe: 1976 
(a Dallas) Biorn Borg: 1977 
ia Dallas» J immy Connors. 
Hanno vinto due volte Rose-
wall e Ashe. Per gli altri — 
Smith. Newcombe. Borg e 
Connors — un successo a 
testa. 

A Corradino però non ba
sta aver scavalcato Panat ta . 
Lui vuol vincere un grande 
torneo che non sarà certa 
mente quello mondiale di 
Dallas ma potrebbe essere. 
per esempio, quello di Roma. 
Agli « internazionali » del F'o 
ro Italico il bravo boscaiolo 
avrà un buon posto tra le 
teste di sene e potrà perfino 
permettersi di sogghignare 
sul fatto che Adriano dovrà 
invece fare la trafila. A Ro 
ma infatti Pana t ta non sarà 
privilegiato dal « seedins » e 
quindi correrà il ru>chio di 
imbattersi .->ub:to in un favo^ 
r.to Ma Corrad.no non sog
ghigna: per lui Panat ta è solo 
una tappa d'una carriera ini
ziata in umiltà e vissuta in 
umiltà. Sa di non essere il 
e dio deeh ,-,tad: -> e sa pure 
che la sua forza e proprio 
nel sapere di sé m-sure e li
miti. 

Barazzutti e un campione 
spigoloso, talvolta aspro Ma 
sotto la buccia c e un animo 
gentile A Roma «dal 22 al 
28) troverà avversari di fer
ro: Bore. Gerulaitis. Got
tfried. Dihbs. Rimirez. Oran-
tes. Tanner . Solomon. Ale
xander. Dent. Ashe. Dibley. 
Kodes. Smid. Alcuni sono 
robot .mplaeabili. che mar:-
nano un tennis meccanico e 
violento, altri .-ono artisti. 
Lui è una v:a di mezzo, un 
boscaiolo a n i m a n o che si e 
fatto da >é osservando pa 
zier.temente gli altri . 

E intanto c'è un intermezzo 
succoso al coperto con .'ette 
avversari p.azzati tra i primi 
dieci del mondo. Ma Dallas. 
dove si può anche perdere, è 
folo una tappa. Come la 
promessa d: Palermo e come 
quel tennis cocciuto fatto con 
una scure in mano che tal
volta assomiglia a una rac
chetta. 
u Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO - E' una MH 
lata difficile per tutti, ma 
ma per Alvaro «The Indiali » 
Lopez sembra diventare un 
sogno quasi imponibile. Que 
sto pellerossa della tribù 
« Yaqui » che ha inesco la 
tenda a Stockton. California. 
nacque il 21 maggio 1951. I 
aiioi avi, peiò. giunsero filila 
costa del Pacifico dagli alti
piani del Messico. Il giova
notto. alto, ossuto, mus<oloso, 
un volto asciutto, occhi scin
tillanti. naso prominente co 
la prua di una nave, ha già 
tentato due volte la conqui
sta della «c in tu ra» mondia
le dei mediomasAimi. E, sot
to certi aspetti, gli andò sem
pre maledettamente male. 
Quei risultati negativi, quel 
le liocciature in vista de! tra
guardo. lasciarono in Alva
ro «The Indiali », oltre d ie 
delusione, anche rimpianti e 
l'impressione di essere stato 
bersagliato dalla cattiva sor
te. punito dal grande spin
to. La prima volta. 9 otto
bre 197(5, a Copenaghen. 
Danimarca. il « big boss » 
romano Rodolfo Sabbatino gli 
diede una « chance » mondia
le. opponendolo al mulatto 
britannico John Conteh cam
pione per le 175 libbre se 
concio !a parrocchia del WBC 
e il verdetto favorì il 
baffuto «play-boy» di Liver-
pool dopo una lunga batta 
glia durata 15 assalti, che la 
nostra tv dimenticò di pre 
sentare ai suoi clienti. Quan
do Alvaro «The Ind i ana Lo
pez seppe che Conteh aveva 
dovuto battersi per diversi 
rounds con il solo sinistro. 
perché il destro gli si era 
fratturato. sparando una 
bomba, si morse le labbra a 
sangue. Gli era sfuggita una 
favorevole occasione per di 
ventare campione. 

Lo scorso 17 settembre nel 
« palazzone » di Roma. Sab 
batini chiamò di nuovo Lo 
pez in veste di «Challenger». 
opponendolo all 'argentino 
Victor « The Leopard » Ga
lindez campione del mondo, 
sempre per ì mediomassimi. 
secondo la WBA. la con fra 
ternita d i e non piace in Euro
pa anche se è la meno pa
sticciona. Il campione e lo 
sfidante si presentarono sulla 
bilancia al medesimo peso. 
175 libbre che fanno kg 79.378. 
E' il limite esatto e per ri
entrarvi Lopez dovette fare 
due pesature onde perdere 
300 grammi di troppo. Non 
crediamo che Alvaro « The 
Indian » sia stato trascurato 
nell 'allenamento quella volta. 
piuttosto l'eccesso di peso di
pende dal fisico slanciato pe 
rò alto oltre sei piedi (1.83 
circa), da «massimo». An
che l'allungo delle braccia 
appare in proporzione. All'ini
zio Lopez appariva teso, in 
compenso manovrò un ecce! 
lente «.«ab» sinistro e sotto 
gli assalti impetuosi ma bre
vi. improvvisi e violenti di 
Galindez. la sua difesa si ri
velò davvero buona. 

Da parte sua Victor Ga
lindez. il leopardo platen.se. 
più basso di s ta tura e corto 
di braccia, più compatto e 
così massiccio fisicamente 
con quel torace e quelle spai 
le da apparire un armadio 
antico, sfoggiò l'ormai solito 
gioco a corrente al ternata. Al 
pari di Jake La Motta e di 

Duilio Loi, antichi marpioni 
del ring. Galinde/ si batte a 
fondo un minuto per ogni 
round, l'ultimo, per impres
sionare la giuria. Cosi lo ab 
biamo visto a Roma nella ri 
vincita contro Rickie Kates 
colorato del New Jersey ed 
a Tonno davanti allo splendi 
do stilista Eddie Gregory di 
Brooklyn. New York: il ma 
nasier Tito Lectoure giustificò 
con alibi più o meno abili le 
^concertanti prove del suo 
campione, ma potrebbe esse 
le l'età, t rent 'anni il prassi 
ino 2 novembre, e una carrie
ra pesante iniziatasi nel 1969. 
ad imporre a Victor Galin
dez una limitata autonomia 
nelle corde. Certo, oggi, il leo 
pardo argentino non e più 
il guerriero infrenabile che 
divenne campione mondiale 
il 7 dicembre 1974 contro Len 
Hutchins Tuttavia ancora 
adesso Victor Galindez esce 
con il suo meglio negli ni 
timi assalti: cosi fece con 
Kates a Roma, contro Gre 
gory a Torino, con Lopez sul
la collina dell'Eur. 

Per la verità il pellerossa 
« Yaqui » aveva perso di mi
sura, anche se. moralmente 
poteva meritare un verdetto 
di parità che dona meertez 
/a a questa rivincita fissa
ta oggi, sabato nell 'anfiteatro 
della « Bussola domani ». di 
Lido di Camaiore. Saranno in 
funzione le tv argentine, sta
tunitensi e quella italiana che 
dovrebbe trasmettere, sul 
« canale due ». alle ore 22.40 
circa. Questo campionato 
mondiale de' 6 uinusio avreb 
he dovuto disputarsi, in un 
primo tempo a Roma: in se 
izuito Sabbatini lo offri a Pa
rilo e gli impresari Alex e 
Philippe Goldstein erano di 
sposti a presentarlo nel «Pa 
lais des Sports » ma Sergio 
Bernardini è arrivato prima 
con il suo tendone vlareg-
trino. Alvaro «The Indian» 
Lopez, recente vincitore di 
Mite Rossman. uno dei più 
promettenti e «pro te t t i» ine 
diomassimi del momento, è 
deciso a dare impietosa bat
taglia a Galindez. un nlidin-
tore a sua volta impietoso: 
ne dovrebbe uscire un « fieht» 
di prìm'ordine. persino terrl 
ficante in certi convulsi epi 
sodi. E non è detto che 11 
bel sogno dell'indiano «Pa 
qui » debba di nuovo svanire. 

Un altro ragazzo che In 
segue un sogno glorioso £ Il 
cremonese Trento Facciocchi. 
un « fighter » furente, che 
contenderà al parsimonioso 
Angelo Jacopucci il titolo na
zionale dei pesi medi mentre 
altri due «160 libbre», l'nr 
gentino Norberto Rufino Ca
brerà e il mulatto britanni
co Billy Knight r>otrebb"''o 
render torrida la loro sfida. 

Giuseppe Signori 

Taranto-Juventus 
anticipata a mercoledì 
MILANO — La Lega calcio 
ha comunicato che « su espli
cita richiesta delle società. 
la parti ta Taranto Juventus. 
valevole per il secondo turno 
del girone finale di Coppa 
Italia, già programmato per 
giovedì 11 maggio, è s tata an 
ticipata a mercoledì 10 mag
gio con inizio alle 16.30 ». 
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Lutto 
E' morta la signora Giordana 

Lombardi, moglie di Filiberto Rot
t i , membro della Direzione nazio
nale e presidente del Comitato 
regionale Piemonte** del l ' A R C I . 
Al caro Filiberto le condoglianze 
della redazione sportiva de l l 'Uni t i . ' 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Roma intende procedere ad una l:c:-
taz:one privata per l'appalto del servizio di pulizia dei lo
cali degli Uffici Provinciali. 

La licitazione sarà tenuta con le modalità di cui al
l'articolo 1 lettera a i della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
e con il metodo delle offerte segrete di cui all 'art. 73 let
tera ci del R.D. 23 maggio 1924. n. 827 ammettendo an
che offerte in aumento — Base d'asta L. 140.000.000. 

Le D.tte interessate dovranno far pervenire all'Ammi
nistrazione Provinciale di Roma — Ripartizione AA.GG. 
e Personale — Servizio approvvigionamenti — Via IV 
Novembre n. 119 A — apposita richiesta entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazione dei presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENT8 
Lamberto Mancini 

http://90.no
http://Omezza.no
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Dopo gli scioperi selvaggi nel settore pubblico 

Diviso in Belgio il governo 
sui provvedimenti anticrisi 

In Argentina 

I sindacalisti italiani 
incontrano i familiari 

degli «scomparsi» 

Dalla prima pagina 

Un «taglio» alle spese per la sicurezza sociale - Dura reazione dei socialisti, | Colloquio al ministero del lavoro e con 
che fanno parte della coalizione - Lo spettro della « rivolta popolare » del 1960 j la Lega per la difesa dei diritti umani5 

Dal nostro corrispondente 
RRUXELLES - I/ondata di 
scioperi selvaggi clic la .setti
mana scorsa lianno paralizza
to i principali servizi pubbli
ci del paese — poste, treni, 
telefoni, aeroporti — è suona
ta come un segnale d'allar
me agli orecchi della mag
gioranza governativa belga, 
che sta tentando di riassorbi
re una parte dell'imponente 
deficit del bilancio — previ
sto in oltre duemila miliar
di per il '78 — attraverso 
una serie di tagli alle spese 
por la sic>urc/.''.H sociale. 

I dipendenti dei servizi pub
blici sono serviti come test 
involontario della reazione po
polare di fronte alle misure 
economiche che il governo sta 
laboriosamente mettendo in 
cantiere. Nella busta paga di 
fine aprile, infatti, i circa 
trecentomila lavoratori dello 
Stato hanno avuto la sorpre
sa di vedersi decurtata la 
quota dell'indennità vacanze, 
oggetto di una nuova tassa 
che ne ha ridotto in assoluto 
l'entità. Negli stessi giorni 
è stata prcannunciata una 
gragnuola di rincari delle ta
riffe pubbliche, dai telefoni 
alle poste all'energia. L'im
mediata reazione dei dipen
denti pubblici ha fatto far 
marcia indietro al governo, 
che ha dovuto reintegrare per 
la maggiore parte l'indennità 
vacanze. 

Ma i nixli politici derivanti 
dalla crisi delle finanze pub
bliche (un aspetto non secon
dario della crisi economica 
generale) stanno solo comin
ciando a venire al pettine. 
Nella coalizione formata da 
socialisti e socialcristiani. e 
dalle due minori formazioni 
linguistiche fiamminga e fran
cofona (la Volksunie e il 
Fronte democratico francofo

no), si sta aprendo un solco 
attorno alla preparazione del
le misure anticrisi che do
vrebbero essere presentate in 
giugno al parlamento sotto 
forma di un eterogeneo « de-
cretone ». una sorta di ma
stodontica legge quadro che 
l'opposizione popolare ha già 
battezzato come la * legge di
nosauro ». Si tratta in sostan
za di una serie di provvedi
menti per tagliare drastica
mente le spese per l'indenni
tà di disoccupazione, aumen
tata vertiginosamente con lo 
aumento {lei numero dei di
soccupati a livelli mai rag
giunti d</po la • grande crisi 
degli anni .'50. per l'assistenza 
malattia, le pensioni, le fami
glie numerose, e cosi via 
Contemporaneamente, sotto la 
scure del decretone dovreb
bero cadere molte voci delle 
già esauste finanze comuna
li. Alili aumenti delle tarif
fe di tutti i più importanti 
servizi pubblici, non si accom
pagnerebbe alcuna nuova mi
sura fiscale; Tiudemans re
spinge in particolare la pro
posta socialista per una tas
sa straordinaria sui grandi 
patrimoni. 

Poteri speciali 
Per rendere esecutivi i sin

goli provvedimenti della legge 
quadro, senza passare ogni 
volta sotto le forche caudine 
del dibattito parlamentare, il 
governo chiederebbe una se
rie di poteri speciali in mate
ria di bilancio che lo sottrar
rebbero parzialmente al con
trollo delle due Camere. Una 
proposta dello stesso genere 
suscitò nel 1!)60 un movimen
to popolare di opposizione 
senza precedenti in Belgio, 
con scioperi generali, occupa
zioni di fabbriche, manifesta

zioni di piazza, che costrin
sero il governo a ritirare il 
progetto. Kvidcntemente. il 
padronato e le forze modera
to hanno pensato che fosse 
giunto il momento di ripetere 
il tentativo, prendendo i so
cialisti, oggi al governo, co
me garanti nei confronti dei 
sindacati e del movimento 
popolare. 

Ala la manovra si sta rive
lando più difficile del pre
visto. 

In un contesto di lotte in 
difesa dell'occupazione e del
le conquiste sociali e per la 
riduzione dell'orario di lavo
ro. si accentua la critica dei 
dirigenti sindacali socialisti 
verso la politica governativa, 
e l'azione degli stessi mini
stri socialisti nella coalizione. 
La polemica tra le due ani
me del Partito socialista, la 
sinistra legata alla base ope
raia e la destra socialdemo
cratica, investe il nodo cen
trale del ruolo che la presen
za socialista deve assumere 
all'interno della coalizione. 
Questa polemica è esplosa 
nei discorsi pronunciati dai 
leaders socialisti il primo 
maggio, che qui si celebra 
con iniziative di partito. 

Il segretario generale della 
Confederazione sindacale so
cialista. George Debu.mc. par
lando nel centro siderurgico 
di Ath. ha paragonato la si
tuazione di oggi a quella del 
1960, una data che fa trema
re i moderati e il padrona
to. « Se la classe operaia e i 
lavoratori possono farsi cari
co delle difficoltà economiche 
del paese, accettando respon
sabilmente che il progredire 
delle conquiste sociali sia 
provvisoriamente arrestalo — 
lia detto Dcbunne — nessu
no tenti di toccare le conqui
ste già acquisite ». A Char-
leroi. un altro dirigente sin

dacale socialista ha afferma
to: t II governo sappia fin 
d'ora che la legge anticrisi 
non passerà se essa tenterà 
di far pagare la crisi ai la
voratori. 

« I socialisti — ha affer
mato polemicamente Krncst 
Glinno, il popolare deputato 
di Charlcroi — non sono al 
governo per fare quello che 
gli altri non hanno osato con
tro i lavoratori, ma per fare 
cose diverse, prima di tut
te una riforma profonda del
la fiscalità ». 

7/i Vallonia 
Ed ha ricordato di essere 

stato nel '7-1 uno dei fautori 
dell'uscita dei socialisti dal 
governo di centrosinistra: 
« Farei lo stesso ora — ha 
aggiunto — se le prossime 
misure economiche saranno 
quelle che tutti si aspetta
no ». E* stato lo stesso d i n 
ne. insieme al prestigioso di
rigente sindacale di Liegi Jac
ques Yerna e ad una giova
ne esponente del movimento 
femminile. Irèn Pétry. a ri
lanciare la corrente di siili-

[ stra del partito, che si è rico
stituita il mese scorso con il 
nome di « Tribuna sociali
sta ». 

Intanto, il tema dei rappor
ti fra le sinistre, e dunque 
fra socialisti, comunisti e si
nistra democristiana, messo 
in sordina dalla formazione 
del governo Tindemans, rico
mincia ad affacciarsi nel di
battito politico in Vallonia, 
dove riprende quota il discor
so dell'Unione dei progressi
sti come base per il gover
no della futura regione auto
noma. 

Vera Vegetti 

BUENOS AIRES — La dele
gazione sindacalo italiana at
tualmente in vista in Argen
tina ha deciso di posticipare 
di 24 ore la .sua partenza per 
Montevideo. prevista per ieri, 
per poter ampliare la serie 
di contatti in corso in questa 
capitale. Giovedì, nel pome
riggio, Mario Didò e Elio 
Giovannini (CGIL). Emilio 
Gabaglio (CISL) e Bruno 
Bugli (UIL) sono .stati rice
vuti dal sotto.segreUirio al 
ministero del lavoro col. Lilo 
Noe Rodriguez ed hanno par
tecipato ad una riunione con 
i familiari di persone scom
parse nella sede di una asso
ciazione per la tutela dei di
ritti umani. 

La delegazione italiana, che 
è giunta in Argentina dal Ci
le. aveva chiesto al momento 
del suo arrivo a Buenos Ai
res un incontro con un rap
presentante del ministero del 
lavoro, in assenza del mini
stro. gen. Tomas Lieudo, at
tualmente a Tunisi, ed un in
contro con il ministro dell'in
terno Albano Harguindeguy. 
Mentre no» è stato possibile 
quest'ultimo incontro, la de
legazione italiana è stata ri
cevuta al ministero del lavo
ro — come si è detto — dal 
sottosegretario col. Rodri
guez. 

Nel corso dell'incontro, a 
quanto si è appreso, da parte 
italiana è stata consegnata li
na lista di nominativi di per
sone scomparse o incarcerate 
a proposito della quale è sta
to promesso « interessamen
to » da parte argentina. 

Successivamente, i .sindaca
listi italiani si sono recati 
presso la sede della « Lega 
Argentina per la difesa dei 
diritti umani », una associa
zione che da quaranta anni 
.svolge la sua attività in que
sto settore. I dirigenti della 

v. lega » hanno espresso agli 
ospiti italiani la riconoscenza 
per la loro visita ed hanno 
illustrato, in base ai dati in 
loro iKisse.sso. la situazione 
dei diritti umani in questo 
paese. Essi hanno fatto rife
rimento in particolare alle 
persone scomparse. 

A giudizio degli esponenti 
della Lega molte delle perso
ne scomparse sono tuttora in 
vita, detenute. Ai sindacalisti 
italiani — si è inoltre appre
so — è stata consegnata una 
lista, definita incompleta, di 
persone scomparse, in buona 
parte operai, e comprendente 
anche diversi dirigenti sinda
cali. 

Si è parlato anche dei 
prossimi campionati mondiali 
di calcio: i dirigenti della 
« lega » si sono detti contrari 
ad un boicottaggio di tale 
manifestazione per i pericoli 
che un eccessivo isolamento 
può comportare all'Argentina. 

Successivamente vi è stato 
un incontro diretto — con 
aspetti di profonda umanità 

— tra parenti di persone 
scomparse, in gran parte ge
nitori e coniugi, molti dei 
quali italiani o discendenti di 
italiani, e i membri della de
legazione. 

Nella mattinata di giovedì. 
i dirigenti sindacali italiani 
avevano avuto un lungo in
contro con i rappresentanti 
dei patronati italiani in Ar
gentina. mentre il giorno 
precedente, poco dopo il loro 
arrivo in questa capitale, si 
erano incontrati con l'amba
sciatore d'Italia Enrico Car
rara e con i massimi rappre
sentanti della « commissione 
dei 25 ». un organismo sinda
cale di carattere ufficioso che 
cerca di mantenere i colle
gamenti tra sindacati, pur in 
presenza di una legge sullo 
stato d'assedio 

L'egiziano assassinato a Parigi 

Henri Curici aveva 
favorito contatti 

israelo - palestinesi ? 
Interrogativi sul ruolo avuto dai ser
vizi segreti di Tel Aviv nel delitto 

PARIGI — A 24 ore dall'as
sassinio, ad opera di due ter
roristi dell'organizzazione 
fascista « Delta ». di Henri 
Curici, già fondatore del PC 
egiziano, una notizia giunta 
da Tel Aviv permette forse di 
gettare una qualche luce sul
la identità — o sui mandanti 
— degli autori del delitto. Il 
giornalista ed ex-deputato i-
sracliano Uri Avneri. avver
sario della politica del grup
po dirigente sionista ed e-
sponente del t Consiglio i-
sraeliano per la pace ». ha 
dichiarato infatti che Henri 
Curici aveva contribuito ad 
organizzare una serie di in
contri fra il Consiglio stesso 
ed esponenti dcll'OLP. fra i 
quali in particolare l'ex rap 
presentante della stessa OLP 
a Londra. Said 1 (ammanii. 
assassinato in circostanze o-
scurt* nel gennaio scorso. 

Henri Curici dunque, al 
pari di (laminami, sarebbe 
caduto vittima di coloro che 
hanno interesse a impedire 
un incontro tra le forze di 
pace israeliane e i palestine
si: ed in tal caso non è diffi
cile risalire ai servizi segreti 
di Tel Aviv, che già negli an
ni scorsi hanno insanguinato 
varie città europee con una 
lunga serie di delitti anti pa
lestinesi. E' da rilevare che 
al momento dell'assassinio di 
Ilammami si tentò da qualche 
parte di far ricadere la re
sponsabilità su « frange c-
stremiste » del movimento 
palestinese, anch'esse contra
rie — si disse — ad una so-
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lozione di pace: l'accusa fu 
comunque recisamente re
spinta sia dall'OLP che dai 
gruppi del « fonte del rifiu
to ». E*, del resto del tutto 
evidente che i più diretti in
teressati a impedire qualsiasi 
contatto che dia una qualun
que forma di riconoscimento 
della realtà palestinese sono 
proprio gli ambienti israelia-
n : . oggi impersonati dallo 
stesso primo ministro Bcgin: 
né è difficile immaginare che 
proprio i servizi segreti di 
Tel Aviv possano avere canali 
di coopcrazione e operativa > 
con organizzazioni come la 
« Delta ». filiazione dell'OAS e 
specializzata da tempo in at
tentati e provocazioni anti a-
rabe. 

L'assassinio di Curici ha 
suscitato «rande emozione sia 
a Parigi sia nel mondo ara
bo. AI Cairo i ciornali hanno 
dato grande rilievo all'episo
dio. ricordando la passata at
tività politica di Curici come 
fondatore del PC egiziano: il 
quotidiano Al Akhbar aggiun
ge che lo ste>so Curici sa 
rebbe stato, in questi ultimi 
tempi, il « tramite » fra il 
PCL'S e i partiti comunisti 
irakeno, siriano ed algerino. 
Siamo comunque anche qui 
nel campo delle ipotesi, più o 
mono fantasiose. 

I.e Monde ha dedicato ieri 
all'assassinio dell'esponente 
egiziano una nota in cui si 
esprime in termini molto se
veri nei confronti delle auto
rità di polizia pancine. Dopo 
aver ricordato infatti le pre 
cedenti uccisioni di esponenti 
arabi nella capitale francese. 
il giornale scrive: « Non ci si 
può impedire di pensare che. 
prima di denunciare ad alta 
voce, con una soddisfazione 
appena mascherata, l'impo
tenza del governo italiano 
davanti al terrorismo, i cen
sori farebbero bene a far pu
lizia davanti alla porta di ca
sa. Questi mali minacciano 
anche la Francia, anche se 
rivestono per ora forme di
verse e anche se per ora si 
tratta solo di segni premoni
tori ». 

Quanto alle indagini sul de
litto. finora non è emerso al
cun elemento utile. Si sa solo 
— in base alle testimonianze 
— che i killers sono quasi 
certamente due giovani fra i 
25 e i 30 anni, vestiti con 
jeans e giubbotti tipo giacca 
a vento, che sono stati visti 
allontanarsi di corsa dal luo
go del crimine subito dopo 
che erano echeggiati gli spa
ri. 

Conferenza stampa del Presidente 

Carter ha confermato 
i progressi conseguiti 
nel negoziato SALT 

Bombardamento dei « Jaguar » 

Per la quarta volta 
l'aviazione francese 
attacca il Polisario 

La visita di Breznev in USA avverrà I Una colonna della guerriglia ha perdu-
soltanto dopo la conclusione dell'intesa j to automezzi e una decina di uomini 

: I 

PORTLAND (Oregon) • — 
I l p r e s i d e n t e C a r t e r h a det
to, giovedì sera , c h e . ne l 
corso degli u l t imi mes i . 
S t a t i Un i t i ed U R S S h a n 
n o c o m p i u t o notevol i pro
gressi verso la conclus ione 
di u n accordo su l la limi
taz ione delle a r m i s t r a t e 
g iche (SALT) . m a h a smen
t i to c h e sia già s t a t o rag
g i u n t o u n accordo su l nu
mero dei missili e dei vet
tor i s t r a t e g i c i c h e ciascu
n a delle due « superpo ten
ze > p o t r à c o n s e r v a r e : Car
t e r h a a g g i u n t o c h e quan
do si de l inee rà c o m e im
m i n e n t e la conc lus ione di 
u n accordo (e cioè forse. 
« e n t r o il "78»), il presi
d e n t e soviet ico. Leonid 
Breznev. farà probabil
m e n t e u n a visita negl i Sta
ti Uni t i per r isolvere gli 
u l t imi p u n t i del negozia
to. Il p r e s iden t e s t a t u n i 
t ense h a . però, p rec i sa to 
di non essere in g rado , al 
m o m e n t o a t t u a l e , di pre
vedere la d a t a di t a le vi
s i ta . 

C a r t e r h a fa t to ques t e 
d ich ia raz ion i in u n a con
ferenza s t a m p a svol tas i a 
P o r t l a n d (Oregon) , dove 
h a p e r n o t t a t o al secondo 

g iorno del suo giro di t r e 
giorni in q u a t t r o s t a t i del
l 'ovest. 

I l p r e s i d e n t e h a tocca to 
a n c h e n u m e r o s i a r g o m e n t i 
i n t e r n a z i o n a l i ed i n t e r n i , 
a f f e r m a n d o fra l ' a l t ro di 
r i t e n e r e c h e il Congresso 
approve rà , s enza appor t a r 
vi modif iche , il s u o proget
to di v e n d e r e aere i a Is rae
le. Arab ia S a u d i t a ed Egit
t o : è « u n p roge t to g ius to 
— egli h a d e t t o — positi
vo pe r il no s t ro paese e 
a s s o l u t a m e n t e necessar io >. 
ed h a a g g i u n t o che « n o n 
c'è bisogno di modif icar lo*. 

Sul p i ano i n t e r n o . Car
te r ha r i co rda to che pe r 
l o t t a r e c o n t r o l ' inflazione 
« non è necessar io far ri
corso ad u n cont ro l lo dei 
prezzi e dei s a l a r i >. 

A propos i to del decl ino 
della sua * popolar i tà ». re
g i s t r a t o da a l c u n e recen t i 
inchies te . C a r t e r h a de t t o 
che « il responso dei son 
daggi a n d r à mig l io rando 
m a n m a n o c h e l 'opinione 
pubbl ica a m e r i c a n a pren
derà coscienza c h e in que
s to per iodo sono s t a t i af
f ron ta t i molt i problemi as
sai difficili e complessi in 
modo conforme as l i i n t e 
ressi degli S t a t i U n i t i » . 

NUAKSCIOTT — GII aerei 
e Jaguar » francesi sono nuo
vamente intervenuti, per la 
quar ta volta dal dicembre 
scorso, per attaccare, in ter
ritorio mauritano. una colon
na dei guerriglieri santsui 
dei Fronte Polisario- II go
verno francese si è affret'/t-
to ieri a confermare le no
tizie che erano giunte dalla 
Mauritania, affermando ohe 
quat t ro « Jaguar » f rancasi. 
parti t i dalle loro basi in Se
negal. hanno bombardato 
mercoledì scorso una colon-

Espulsioni 
di stranieri 

dal Cile 
SANTIAGO — Il ministero 
degli Interni cileno ha ordi
nato l'espulsione di tutti i 
cittadini stranieri fermati e 
arrestati in occasione dei di
sordini del Primo Maggio. 

Si t ra t ta dt 18 persóne. la 
maegior parte delle quali 
hanno già lasciato il paese. 
Coloro che sono tuttora in 
Cì'.e .-ono per la maggior par
te preti e suore cattolici. Tra 
gii altri si trova pure il cor
rispondente da Santiago del 
sett imanale americano « Nc-

A-sweek », Ron Moreau. 

na del Polisario, avvistata 
dall'esercito mauritano, che 
stava dirigendosi verso ii 
centro minerario di Zuerat. 
L'intervento dell'aviazione 
francese — secondo un co
municato governativo — ave
va lo scopo di proteggere i 
duecento « tecnici » francesi 
d ie si trovano a Zuerat. 

Secondo informazioni di 
agenzia giunte dalla Mauri
tania la colonna dei guerri
glieri contava almeno 50 au
tomezzi. nove dei quali sareb
bero stati distrutti . Secondo 
un primo bilancio, l'inter
vento dei « J a g u a r » avrebbe 
provocato la morte di alcune 
decine di combattenti 

L'intervento, secondo 13 
stesse fonti, sarebbe stato 
preceduto da combattimenti 
terrestri tra truppe mauri ta-
ne e marocchine da un Iato 
e del Polisario dall'altro. Un 
guerrigliero sahraui ferito sa
rebbe stato preso prigionie
ro. 

Fino a questo momento. 
nessun comunicato è stato 
emesso dal Fronte Polis.»no. 

Il nuovo intervento de*:i 
aerei francesi in Mauritania 
smentisce le voci, che erano 
state diffuse a Nuaksciott. 
secondo le quali sili aerei 
«Jaguar) ' francesi stanziati a 
Dakar erano stati tutt i tra
sferiti nella capitale del 
Ciad, N'djamena. por inter
venire contro i guerriglieri 
del Frolinat 

Al congresso della Lega dei comunisti 

I problemi degli italiani in Croazia 
Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — Lot tavo con
gresso della Lega dei comu
nisti d: Croazia ha mosso 
in evidenza Io sforzo per lo 
sviluppo della repubblica. 
Attualmente sono qui in co
struzione circa 7.500 impianti 
industriali, per un valore 
complessivo di circa 114 mi
liardi di dinari. Per quest'an
no è previsto un aumento i 
del prodotto sociale del sei 
per cento e dei 72 miliardi 
di dinari destinati agli Inve
stimenti ben 54 andranno al 
settore delle materie prime, 
a quello riproduttivo ed al
l'energetica. 

Tra i delegati al palazzo 
«Valroslav Lislnski» c'erano 
anche t re giovani donne in 
rappresentanza del comunisti 
del gruppo etnico i taliano: 
Agnese Superina. giornalista 
di Radio Fiume eletta nel CC. 
Luciana Puhar . maestra ele
mentare di Pola e Ombretta 
Benussi di Rovlgno. Esse 
hanno portato al congresso 
— parlando nella loro lingua 
— la voce ed 1 problemi de

gli italiani dell'Istria e di 
Fiume. 

Agnese Superina ha rile
vato l'impegno dei comunisti 
d; n?zionalità italiana nella 
attuazione dei principi con
tenuti dalla nuova costitu
zione. e ha detto che bi
sogna eliminare le carenze 
ancora esistenti perchè «per 
l 'attuazione dei diritti nazio
nali non bastano i soli do
cumenti. ma sono necessari 
l'impegno e la costante lotta 
per la loro attuazione». 

E* necessario — ha ae-
gtunto — assicurare un cli
ma di rapporti tale che la 
nazionalità sia Interamente 
libera dal timore della assi
milazione. « i n queste condi
zioni si stabiliranno del rap
porti di vera fratellanza, di 
unità e Internazionalismo 
che garant i ranno la convi
venza ed assicureranno la 
parità di diritti nel vero sen
so della parola». 

Dopo aver ricordato che 
e sempre aperto il proble
ma della ricezione della TV 
di Capodistria su tut to il 
territorio dove vive la mino

ranza italiana tcon la si
stemazione di un ripetitore 
verrebbero soddisfatte le e-
sigenze degli italiani della 
Croazia, ma esistono delle 
« incomprensioni * i ra Lu
biana e Zagabria anche se 
l'Alleanza socialista ha da 
to il proprio parere favore
vole» Agnese Superina ha 
parlato delle scuole italiane 
che rappresentano il «pro
blema più critico > per la 
costante diminuzione del nu
mero degli alunni, ed ha 
auspicato una azione socia
le poliedrica che ridia fidu
cia alle famielie italiane 
nella scuola di lingua ita
liana e nelle sue prospetti
ve future». 

Al problema della scuola 
italiana ha dedicato buona 
parte del suo intervento an
che Luciana Puhar. la qua
le ha t ra t ta to in particola
re della situazione a Pola 
dove vivono circa 5 * mila 
italiane. Essa h a ricordato 
che recentemente è stato 1-
naugurato il nuovo edificio 
che ospita i corsi di lingua 

italiana e ha lamentato la 
mancanza di libri di testo 
per le scuole italiane. 

Ceno esistono delle diffi
coltà. ma in questi anni il 
gruppo etnico italiano — al 
quale di diritto spetta il vi
ce sindaco di Pola — ha 
svolto una intensa attività. 

Solamente per quanto ri
guarda la città delia arene 
il cirro!» •? Antonio Gram 
sci » ha realizzato nell'ulti
mo quinquennio oltre sei
cento iniziative tra ronfe 
renze. mastre, serate lette
rarie. rassegne ed altre ma
nifestazioni. E' indubbio 
quindi che le possibilità di 
sviluppare ulteriormente 
questa attività esistono. Si 
t ra t ta solamente di un mag
giore impegno — della stes
sa minoranza etnica. < ma 
non solo di questa — e si 
può ritenere che un note
vole contributo su questa 
s t rada Io potrà dare l'atti
vo dei comunisti di nazio
nalità italiana recentemen
te costituitosi. . . - • _ « 

Silvano Goruppi 

Assassini 
inimicato. K non * fumosi » 
riferimenti a carceri speciali 
e atti di clemenza. Lo dico
no espressamente. 

Su questo concetto il mes
saggio numero nove insiste 
molto. I terroristi parlando 
della richiesta, da loro avanza
ta. per uno scambio afferma
no: « /// questi 51 giorni la 
risposta delia Di', del suo 
governo e dei compiici che lo 
sostengono, è arrivata con 
tutta chiarezza, e più clic con 
le parole e con le dichiara
zioni ufficiali, l'hanno data 
con i fatti, con la violenza 
controrivoluzionaria die la 
cricca al servizio dell'impe
rialismo ha scagliato contro 
il movimento proletario ». 

Secondo i brigatisti que
sta risjKista avrebbe rivelato 
il volto di uno •i stato impe
rialista », nel quale sarebbe 
praticato il < genocìdio poli
tico ». il t terrorismo dei mer
cenari in divisa *, ecc. Assur
de proclamazioni verbali che 
sembrano. però assumere 
un ruolo strumentale di fron
te alla necessità di coprire 
quella che è comunque una 
sconfitta politica per le Br: 
il paese, seppur profonda
mente scosso, ha saputo rea
gire, e la democrazia si è 
rafforzata e i piani dei bri
gatisti hanno dovuto subire 
non pochi « aggiustamenti a> 
stanno a dimostrarlo tutta 
la cronaca di questi dram
matici giorni, le stesse con
traddizioni contenute nei 
messaggi dei terroristi. 

Le Br decuntano •* vittorie ». 
« impossibilità ili fermale * la 
loro « crescente offensiva » ma 
tutto il messaggio segue il 
filo di un tentativo di spie
gazione. o forse di « giusti
ficazione » dell'isolamento in 
cui l'hanno cacciate le for
ze democratiche, i la
voratori. Anche la par
te che riguarda < la criti
ca * alle proposte socialiste 
oscilla tra una dimostrazio
ne di sicumera (quando le 
Br mostrano di cono
scere che tra coloro che 
hanno collaborato alla rea
lizzazione delle « carceri 
speciali » vi erano degli 
esperti socialisti) e una am
missione di fallimento. E' .sin
tomatico in proposito che le 
Br fino a quando sono state 
in qualche modo in piedi 
ventilate possibilità di « trat
tative > hanno taciuto: il co
municato numero 8 era stato 
fatto recapitare il 2-1 aprile. 
ben 11 giorni fa. Mai era 
trascorso tanto tempo. Se
gno che i brigatisti, anche se 
ora cercano di dimostrare il 
contrario, credevano nella 
possibilità di ottenere * qual
cosa». K quando si sono re
si conto di aver fallito sul 
progetto più ambizioso, get
tare il paese nel caos, otte
nere comunque un riconosci
mento politico, che hanno 
deciso di siglare con l'an
nuncio di un nuovo efferato 
crimine la loro opera. 

C'è un altro passo del co
municato che merita attenzio
ne: ed è un'altra ammissione 
che nei piani terroristici mol
te cose non sono andate nel 
senso voluto dalle Br. E' un 
post scriptum: t Le risultanze 
dell' interrogatorio ad Aldo 
Moro e le informazioni in no
stro possesso, ed un bilancio 
complessivo politico - militare 
della battaglia che si conclu
de, verrà fornito al movimen
to rivoluzionario e alle O.C.C. 
(Organizzazioni comuniste 

combattenti) attraverso gli 
strumenti di propaganda clan
destini »: se si ricorda che in 
un comunicato le Br. annun
ciando l'inizio del i proces
so » a Moro, promettevano 
chissà quali rivelazioni ci si 
rende conto che quantomeno 
esse hanno dovuto « ri 
piegare *. 

Invece, all'oppo-to. il modo 
con il quale il messaggio nu
mero <ì è stato fatto ritrova
re conferma che i terroristi 
si muovono sempre con gran 
de disinvoltura. A Torino, do 
ve una telefonata alle lfi.20 
ha fatto ritrovare il documen
to ad un redattore dell'Ansa. 
l'anonimo interlocutore non si 

j è neppure preoccupato di na-
j scondere una circostanza che 

lo rivela come uno che abita 
i abitualmente nel capoluogo 

piemontese. Infatti ha detto: 
« Agenzia Ansa? Qui Brigate 
rosse. Nella cabina telefonica 
del rondò della forca c'è l'ul
timo comunicato ». Il rondò 
della forca è l'incrocio fra 
corso Regina Margherita, il 

! corso Yaldocco e la via Ci
gna: così però lo chiamano 
solo i vecchi torinesi. II Ino 

, go porta questo appellativo 
| perché nei secoli addietro vi 
l si eseguivano le sentenze di 
! morte mediante impiccagione. 

l 'n'ora prima la telefonata 
i delle Br aveva raggiunto la 
1 redazione milanese de * La 
• Repubblica »: l'anonimo aveva 
i avvertito clic il messaggio .->: 
| trovava in un cestino dei rifiu 
i ti sito all'angolo fra Ma lì/o-
j lotto e via Bossi. Alle 13.30. 
' dicci minuti dopo, i terrori-,'i 
, si sono fatti vivi con il ; .«.e 
i co'o XIX >: il capotTonista 
] ha trovato la solita busta in 

un cestino dei rifiuti all'anno 
lo tra via Tokmaide e via 
Casarcgis. Infine a Roma l i 
telefonata al quotidiano « Vi
ta > già destinatario del co
municato numero 1. dell'ori
ginale della lettera di Moro a 
Zaccagnini e di un altro co-

! munieato della colonna roma
na delle Br. I • luoghi dove 
i volantini sono stati fatti ri
trovare sono al centro delle 
città: dunque ancora una vol

ta i postini hanno telefonato 
e si sono mossi con estrema 
sicurezza. Anche di questo 
si è parlato e a linaio ieri 
nella riunione che subito dono 
l'arrivo del messaggio 1111111.'-
ro 9 si è tenuta al ministero 
degli Interni. A questo incon
tro. coordinato da Cossiga. 
hanno partecipato anche i 
comandanti dei tre corpi di 
(Milizia, il ministro della Di
fesa Ruffini e il capo di sta
to maggiore dell'esercito 
Kambaldi. In procedenza 
Cossiga si era incontrato con 
Andreotti. 

Mentre si svolgeva questa 
riunione reparti di polizia •_* 
carabinieri setacciavano il li
torale di Terracina: il questo
re di Latina ha ammesso che 
si erano mossi in base ad al
cune segnalazioni telefonica' 
ma non è stato trovato nulla. 
Anche la residenza estiva di 
Moro è stata controllata. « Per 
un ulteriore scrupolo », è sta
to detto. 

Governo 
ogni passo di carattere uma
nitario. 

11 comunicato della presi
denza del Consiglio diffuso 
dalle agenzie di stampa, af
ferma testualmente: 4 anche 
in relazione a quanto dichia
rato nel comunicato emesso 
al termine della riunione del 
Comitato interministeriale per 

la sicurezza, il sottosegretario 
di Stato alla presidenza del 
Consiglio, 011. Evangelisti, si 
è incontrato con il rappresen
tante per l'Europa di "Anine-
sty International". 

<•< 11 sottosegretario ha di
chiarato la piena disponibili
tà del governo a fare visi
tare da una commissione di 
"Amnesty" le carceri di mas
sima sicurezza. Il rappreseti 
tante di "Amnesty" ha prenn-
nunciato un telex con il quale 
l'organizzazione richiederà di 
poter svolgere le visite *. 

Il governo ha anche deciso 
di presentare alla Camera pro
prie dichiarazioni sulla vicen
da Moro nella seduta del IR 
maggio per dare luogo ad un 
dibattito. Lo ha annunciato 
ieri mattina a Montecitorio 
il ministro Cossiga. scioglien
do la riserva assunta martedì. 

Da parte del grupix» comu
nista erano stati manifestati 
dubbi circa l'opportunità di 
un cosi lungo rinvio delle co 
municazioni. ed espressa la 
convenienza della scelta di 
una data più ravvicinata. Ma, 
di fronte all'assenno degli al
tri partiti della maggioranza 
sulla proposta del governo, il 
PCI ha ritenuto di dover ac
cettare tale indicazione. Non 
cosi i radicali che. ancora 
una volta, hanno chiesto l'im
mediata discussione di una 
loro mozione. La proposta di 
un dibattito per martedì pros
simo è stata respinta dalla 
Camera. 

Appello di Arafat 
per la liberazione di Moro 

BEIRUT — Il presidente del 
comitato esecutivo dcll'OLP, 
Yasser Arafat. ha lanciato 
ieri sera a Beirut un appel
lo alle Brigale rosse affin
chè liberino Aldo Moro. Ara
fat. clic nel messaggio pub
blicato a Beirut dall'agenzia 
di stampa palestinese « Wa 
fa » non menziona per nome 
le Brigate rosse, dichiara. 
« A nome del popolo e dei 
rivoluzionari palestinesi e a 
nome mio personale chiedia
mo insistentemente ai rapi
tori di Aldo Moro di libe

rarlo affinchè siano salva
guardate l'unità del popolo 
italiano, la democrazia in 
Italia e affinchè la sua rie 
tcnzlone non possa essere 
utilizzata dai nemici della 
lilKTtà, della pace e del
l'urna nità ». 

Arafat dichiara inoltre: 
«Spero dal profondo del mio 
cuore clic questa tragedia 
cesserà con il rilascio di 
Aldo Moro, anche per la sua 
famiglia che vive in uno sta
to di tristezza e di dolore». 

Piancone interrogato 
in carcere: «non rispondo» 

PARMA — « Non intendo ri
spondere », è stata i'unica 
frase, che Cristoforo Piatice
ne, 29 anni, arrestato p t r 
l'uccisione dell'agente Ji cu 
stodia Lorenzo Cutugno 1*11 
aprile scorso a Torino, ha 
c.etto ai giudici Mario Cinf-
fey e Maurizio Laudi, t h e 
con Giancarlo Caselli, con
ducono l'Inchiesta. I du^ '.-
struttori sono giunti al car
cere di Parma, nel cui cen
tro clinico Piancone si tro
va da sette giorni, verso le 15; 
mezz'ora dopo è arrivato lo 
avvocato Giannino Guiso per 
assistere all'interroga torio, 
che è durato però pochi mi-

| nutl. 
« Sono un prigioniero po

litico, un prigioniero di guar-
l 

I Nessun 
commento 

! in Vaticano 
r 

| CITTA' DEL VATICANO — 
| Nessun commento è stato si-

nora fatto in Vaticano al co
municato numero 9 delle Bri
gate rosse. Il Papa, come del 
resto i suoi collaboratori, so
no venuti a conoscenza con 
viva apprensione dell'agghiac
ciante contenuto del comu
nicato che offre poche spe 
ranze per la vita di Aldo 
Moro. Le fonti ufficiali han 
no mantenuto il silenzio. 

ra » avrebbe aggiunto Pian
cone. I giudici hanno chiuso 
la cartella con i documenti 
del caso e sono usciti. Non 
ci sono s ta te domande. « E' 
facoltà dell'accusato non ri
spondere — ha spiegato poi 
l'avvocato Guiso — In que
sto caso al giudice non re
sta che avvertirlo che l'in
chiesta proseguirà ugual
mente ». 

I giudici e l'avvocato si so
no incontrati ceri i giornali
sti nel bar del carcere. 

a Impossibile fare doman
de — ha detto il dott. Laudi 
— dopo la dichiarazione di 
Piancone ». Guiso. da parte 
sua, ha detto di non avecc 
«nessun commento» da fare. 

I detenuti 
di Poggioreale: 
« Liberatelo » 

NAPOLI — I detenuti del 
carcere di Poggioreale di Na
poli hanno fatto pervenire al
la redazione napoletana del-
l'ANSA, a mezzo del vicedi
rettore dell'istituto di pena 
dott. Di Somma, un comuni
cato nel quale « si rivolgono 
alle brigate rosse affinchè 
vogliano restituire integro al
la sua famiglia ed alla vita 
politica nazionale l'ori. Aldo 
Moro, loro prigioniero». 

Una proposta dell'Unione 
amici di Israele 

MILANO — «Un militante j 
democratico e volontario del- | 
la libertà è preparato per fi j 
ni umanitari , a conseenarsi 
volontariamente come seque 
s t ra to in cambio del prigio
niero democratico Aldo 
Moro »: lo afferma, in un do
cumento. l'Unione democra 
tica amici di Israele (UDAI). 

« Sulla serietà e buona fede 
di questa nostra missione 
— continua il documento — 
non possono esistere dubbi. 
Su! modo come realizzana. 
nell'interesse superiore dei 
principi umanitari . lasciamo 
alle BR la scelti» delle circo 
stanz-e ». 

Nel documento, sottoscritto 
da ventisei persone, l'UDAl 
esprime il proprio apprezza
mento a tutti coloro, perso 
nalità e organizzazioni, che 
si sono n preoccupati di fare 
il possibile per salvare la 
vita dell 'eminente uomo poli
tico prigioniero delle Brigate 
rosse». «Siamo preoccupati 
per lo stato di crisi e di 
grave tensione che sta at tra
versando il paese — continua 
il documento —. ma siamo 
a l t re t tanto convinti che la 
vita dell'on. Moro deve es
sere salvata, pena la tenebra 
e il senso di colpa che pò 
trebbe domani cadere su 
tutti noi.). 
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I compagni del collettivo 
dell'» Unità » partecipano al 
grave lutto del compagno 
Alberto Bencivcnga e de; fa
miliari per la scomparsa del 
padre, compagno 

ENRICO 
Mlano. 6 maggio 1978 

i I figli Alberto ed Orlando 
! annunciano con profondo do-
t lorc la scomparsa del padre, 
j compagno 

ENRICO BENCIVENGA 
Caserta. 6 maggio li>73 

E' morto all'età di 59 an-
I ni il compagno 

| EROS VENTURI 
j stroncato in pochi mesi da 
! un male incurabile. Alia rao-
j jfiie. signora Rosanna, alle 
| figlie Anna e Marina, alla 

mamma, alle sorelle Mirella 
Garri tano. nostra cara com
pagna di lavoro, a San ta 
Conti. Pina Montanuccl. Te
resa Prosposito. al fratello 
Roberto, ai nipoti le più af
fettuose condoglianze da par
te di tut t i 1 compagni del
l'» Unità J». 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dal
la camera mortuaria del Por-
lanini. 

Roma, 8 maggio 1978. 
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Oggi la firma dei documenti 

« » Franchi e positivi 
i colloqui a due 

di Breznev e Schmidt 
Nei brindisi pronunciati in occasione di un pranzo ufficiale 
hanno messo l'accento sui temi della distensione e del disarmo 

Dal nostro inviato 
BONN — Ricerca di ini/i;iti 
ve e di passi concreti d i e fa
voriscano il rilancio del prò 
cesso di distensione e ctxitri 
buiscano a 1 renare e ad :n 
verttre la (orsa al riarmo 
e portino ad ima positiva con 
clusione delle trattative di 
Ginevra e di Vienna per la r« 
elulione degli armamenti 
strategici e convenzionali. 
Questo, scmpic di più. som 
bra essere il tema (entrai" 
dell'incontro tra Ureznev e 
Sclimidt. IAÌ si deduce dai di 
.scorsi ufficiali di questi due 
giorni e dalle dicliiara/ioi:> 
rilanciate ieri sia dal porta 
voce del generilo federale 
Hoelhng die dal .sovietico Za
nnatili. membro del comita 
to (entrale del PCUS oltie 
clie, in questa occasione, poi 
tavoco di Breznev. K questa 
potrebbe anche ossei e la u-

sposta all'interrogativo posto 
nei giorni scorsi e che con 
tinua a rimbalzare .sulla 
stampa tedesco occidentale. 
perdio Breznev appena di ri 
torno da un massacrante 
\ laggio in Siberia abbia volo 
to sobbarcarsi la fatica li 
questa visita. 

Dalla insistenza con la qua
le Breznev ne ha parlato e ne 
parla risulta che l'Unione So 
v letica nutre grande preoc 
( upa/ionc per la bomba al 
neutrone, .sui perché essa rap 
presenta un nuovo tremendo 
strumento di annientameli'!] 
sia perché può mettere faci 
mente in moto una escalation 
atomica sia. infine, perché 
la uMiingerobbe a rivedere 
qualità e quantità del suo 
armamento. Il punto di par
tenza è quindi, .secondo i so
vietici. la rinuncia alla co
struzione della bomba al neu
trone. Da questa base si può 

Contro un campo di r i fugiat i 

Sanguinosa incursione 
dell'esercito del 

Sud Africa in Angola 
Paracadutisti e « Miroge » in Namibia - Il governo 
angolano denuncia l'infame aggressione - « Preoc
cupazione » espressa da Washington e Londra 

LUANDA — L'egei cito raz. 
zista .sudafricano ha lancia
to un sanguinoso raid in ter
ritorio .ingoiano, con l'impie
go di aerei « Mira gè » e di 
paracaduti.sti. contro un cam
po di prof ligia dvlla N'ami 
bla nei pressi della citta an 
golana di Cassinga. a 2IH chi
lometri dal confine. 

In un comunicato firmato 
dal ministro della Difesa del
l'Angola, Iko Carreira, si al
lenila che paracadutisti .su
dafricani provenienti dalla 
Namibia .sono itati lanciati 
.sul campo profughi di Ca.ssni-
ga dopo un prolungato Ixim-
bardamento aereo. « Questo 
odioso attacco all'Angola e 
ad alcune migliaia di donne. 
anziani e bambini — afferma 
il comunicato — M inquadra 
nell'azione aggressiva impe 
nalista in Attica Australe e 
prelude a una nuova inva
sione del nostro paese ^. 

Intanto, il primo ministro 
del governo razzista di Pre
toria. John Vorster, ha fat
to le congratulazioni per.^o 
itali alle truppe che hanno 
preso parte alla nuova ag
gressione contro l'Angola. 

In merito alla nuova ag
gressione sudafricana, che 
avviene pochi giorni dopo la 
nuova condanna dvl Sud Afri
ca da parte dell'Assemblea 
generale dell'ONU (che ha 
chiesto il suo immediato ri
tiro dalla Namibia), il Di
partimento di Stato ameri
cano ha espresso «preoccu
pazione e grave apprensio
ne » e '-i è limitato a do
mandare « spiegazioni ur
genti > al governo di Preto
na 

II presidente Carter, che 
teneva una conferenza stam
pa n'oll'Oregon. non ha com
mentato la nuova aggressio
ne sudafricana. Alla domanda 
di un giornalista. Carter ha 
rimpasto che gli Stati Uniti 
« non manderanno truppe in 
Angola » e che «- non hanno 
intenzione di intervenire in 
alcuna guerra in Angola >. 

Alle X.t7ioni Unite. Sam 
Nujom.i. il Ivader del mov i-
mcnto di liberazione della 
Namibia (SWAPO). ha di
chiarato ieri che « centinaia 
di donne, bambini o anziani 
fono rimasti uccisi nell'in
cursione sudafricana in An
gola v Xjoma. ha aggiunto di 
considerare questa aziom? 
«come deliberatamente diret 

[ t.i ad eliminare cittadini della 
i Namibia che reclamano il le 
! gittimo diritto all'autodeter-
j mutazioni- *>. 

Fonti dell'ONU hanno an 
j che detto d i e il governo del 
I l'Angola chiederà prevedibil-
| mente la riunione urgente del 
! Consiglio di sicurezza per di

scutere dell'aggressione su
dafricana sul suo territorio. 
Anche il Consiglio delle Na
zioni Unite pVr la Namibia 
t e n à una riunione di emer
genza per esaminare la si
tuazione 

Il poitavoce dell'ONU Wil
liam Powell ha intanto riferi
to ai giornalisti che il segre
tario generale Kurt Waldheim 
< è seriamente preoccupato 
|H>r Pattaci o armato condot
to dalle forze sud africane * 

{ in Angola e che « deplora vi-
j \ cimento questo attacco che 
I potroblte avere avverse conse

guenze sullo trattative in 
corso •. 

L'ufficio di coordinamento 
dei -3 paesi non allineati al-
l'OVU, nel deplorare a sua 
volta l'attacco, invoca d.il 
Consiglio di sicurezza ade 
guato sanzioni economic'io. 
compreso un blocco petrolife
ro al Sud Africa, come richie
sto venerdì dall'Assemblea 
generale a conclusione de] di
battito sulla Namibia. 

• • » 

I LONDRA — li «Foreign Of-
! fice > ha reagito con pron

tezza all'aggressione armata 
I in Angola convocando il re-
} sponsabile diplomatico suda-
| fricano a Londra al quale 
| è stato impartito un severo 

ammonimento che esprimo 
j -t la preoccupazione e l'allar-
i me» del governo inglese. In 
j assenza dell'ambasciatore, è 

.stato il numero due Midafrt-
l cano David Lovv a recarsi 
i a colloquio col sottosegretario 
| aggiunto Philip Mansfield il 
• quale gli ha rivolto la richie-
i sta ufficialo britannica di 
| spit-gan* e chiarire esaurien-
I temente l'accaduto. Il porta-
I voce del « Foreign Office * 
t ha anche aggiunto che l'in-
! cursione sudafricana reca 

gravi implicazioni per i con 
tatti in corso fra le cinque 
potenze occidentali interes
sate al futuro della Nami
bia e può quindi mettere a ri 
scino le prospettive di una 
•!istema7ione paciTica della 
questione. 

Su ordine della Corte suprema 

Arrestato il figlio 
di Indirà Gandhi 

E' il primogenito Sanjay, accusato di corruzione 

NEW DELHI — La corte su
prema dell'India ha accollo 
il ricorso presentato dall'am
ministrazione di Nuova De
rni contro la libertà provvi
soria su cauzione concessa 
dall'alta corte di questa stes
sa capitale, mesi fa. al se
condogenito ed « ex delfino » 
dell'ex primo ministro, si
gnora Indirà Gandhi . Sanjay 
Gandhi , mentre era in corso 
il processo per l'illegale di 
struzione (durante il periodo 
delle leggi di «emergenza») 
del film satirico « Kissa Kur-
s: K a « (La poltrona). In tal 
modo la corte suprema del
l'India ha sospeso per un me
se tale provvedimento e nel 
contempo ha disposto l'imme-
#.ato arresto di Sanjay. 

Quest'ultimo pertanto è sta
t e t ra t to in arresto e r imarrà 

in custodia giudiziaria per 
un mese. 

La corte suprema ha ac
colto l'appello e ordinato l'im
mediato arres to di Sanjay 
Gandhi in quanto ha ritenu
to ampiamente provate le ac
cuse rivolte al secondogenito 
dell'ex primo ministro secon-

i do le quali Sanjay Gandhi 
tentò di intimidire, ovvero di 
corrompere. ì testimoni di 
accusa nel processo per la 
distruzione illegale del sud 
detto film satirico. Il film ri
guardava l'allora regime di 
Indirà Gandhi e del secon
dogenito di quest 'ultima. 

Sanjay Gandhi è il primo 
esponente della famiglia Gan
dhi e del «Gruppo di pote
re » che dominò il paese du
rante l'« emergenza » ad es
sere arrestato. 

Nelle elezioni amministrative inglesi 

I conservatori vincono a Londra 
ma i laburisti tengono nel Nord 
Risultati nel complesso equilibrati e senza mutamenti drammatici, che lascia
no la situazione politica nell'incertezza - Boccata d'ossigeno per i liberali 

|M)i passate a discutere il ri
sto. cioè la riduzione degli 
altri armamenti strategici, la 
riduzione dogli armamenti 
convenzionali, il problema di 
Merlino, l'intensificazione dei 
rapporti commerciali di col -
labora?ione economica, scien 
tifica, tecnica e culturale. 

La obiezione che Schmidt 
non sia l'interlocutore adat
to per questo discoisu (che. 
si dico, dovrebbe svolgersi 
fra Mreznev e Carter) non è 
del tutto fondata. Non biso 
gna infatti dimenticare che 
a fine mese ci sarà la riunio
ne .straordinaria dell'ONU de 
dicata al disarmo, che som 
prò a fine maggio si svolgerà 
a Washington una riunione 
della NATO per discutere 
della bomba al neutrone, d io 
in quella occasiono è prev i 
.sto un incontro tra Schmidt 
e Cartel . che è attesa una 
visita dello stosso presidente 
americano a Honn alla metà 
di luglio e che nello .stesso 
periodo si svolgerà il verfioe 
economico dei sette paesi più 
indu.strializzati del mondo 
Sono tutti appuntamenti nei 
quali la voce e lo opinioni del 
cancelliere tedesco avranno 
un peso e potranno doterna 
naro l'orientamento di altri 
paesi della NATO e dello 
.stesso presidente Carter. 

I colloqui « a quattr'occhi » 
di ieri tra Breznev e Schmidt 
sono .stati definiti molto in
tensi. franchi, cordiali e po
sitivi Sulle questioni fonda
mentali del disarmo e del
la distensione le posizioni dei 
due pae.si, è stato detto, non 
sono divergenti. Un cauto ot
timismo è. affiorato anche por 
una applicazione in senso di
stensivo dell'accordo quadri
partito per Merlino Ovest. I 
brindisi pronunciati da Brez 
nev e da Schmidt duran*e 
il pranzo offerto ieri dal so 
gretano generalo del PCUS 
non hanno aggiunto molto a 
questo quadro. Breznev ha 
sottolineato l'esigenza di af
frontare la situazione con 
grande realismo per costrui
re rapporti tra i due paesi 
mon sulla sabbia ma sul so 
lido terreno > e partendo dal
la considerazione che « ogni 
passo concreto compiuto è 
più importante di una dozzi
na di programmi-». A ripro 
va della buona volontà dei 
due paesi di favorire la di
stensione in Kuropa e nel 
mondo Breznev ha citato an
cora una volta i positivi ri
sultati raggiunti negli scorsi 
anni, dagli accordi di Mo«ca 

! del 197(1 fino alla conferenza 
di Helsinki. « Si può spera
re — egli ha aggiunto — che 
le nostre attuali trattative la
scino una rimarchevole trac
cia nel miglioramento e nel
l'allargamento dei rapporti 
tra l'URSS e la RFT e aiuti
no a consolidare il risana 
mento del clima europeo e 
internazionale. Questo è per 
lo meno l'obiettivo che ci sia
mo posto ». 

Schmidt ha Iodato, dal can
to suo. la lungimiranza e il 
senso di responsabilità e il 
contributo personale di Brez
nev nello sviluppo della pò 
litica di distensione, ma ha 
anche rilevato che negli ul
timi tempi questa politica ha 
subito alcune battute d'arre
sto e ha fatto anzi qualche 
passo indietro. Il cancelle
rò ha detto di considerare i 
rapporti commerciali t ra Est 

! e Ov est « un importante stru
mento por la sicurezza e la 

I pace * ed ha sottolineato co 
me ì due paesi abbiano eco
nomie complementari che 

I permettono dunque un buono 
J sviluppo dei rapporti econo-
| mici. .Ma anche nel brindisi 

di Schmidt .sono state prenon 
doranti le questioni della ri
duzione degli armamenti s\i 
strategici che convenziona':. 
partendo dal concetto che <!a 
politica di sicurezza è par
te della politica di pace >. 
€ La nostra sicurezza — ha 
detto Schmidt — si basa su!-

j la nostra appartenenza alla 
j alleanza atlantica. Ma una 
j premessa per la sicurezza di 
' tutti in Europa è l'esisten 
j za di un equilibrio politico-
J militare. La componente no 
\ litica della distensione deve 
| essere completata da un'am-
j pia componente mihtare>. 

Da rilevare ancora un lun-
I go colloquio nel tardo pom-.-
j riggio tra Breznev e il mi 
j nistro degli esteri Genscher. 
j che ha p j re avuto come pun

to centrale le questioni del 
disarmo, e an caloroso in
contro in serata col presiden 
te della SPD Brandt. Oggi 
Breznev avrà colloqui col 
presidente della CDU KohI e 
con il presidente della CSU 
Strauss e avrà ancora u n i 
scambio di idee con Schmidt 
e con altre personalità pri
ma della firma dei documen
ti conclusivi della visita. Poi 
il segretario generale del 
PCUS partirà per Amburgo 
dove sarà ospite del cancel
liere fino al pomeriggio di 
domenica. 

Arturo Barioli 

Nella foto: Breznev e il 
cancelliere Schmidt brindano 
durante una paus» dei col
loqui. 

Il presidente cinese a Pyongyang 

Grandiose accoglienze 
a Hua Kuo-f eng in Corea 
PYONGYANG — Il piOsi-
dente e primo minisi io cuu 
se Huo Kuo-feng e giunto 
ieri in visita ufficiale a Pvon-
gyang. capitale della Repub
blica popolare nord-co-eana, 
accolto da grandi manifesta
zioni popolari o da dch:. .-
iazioni di esaltazione d?'-'h 
«stret t issimi vincoli <> esi
stenti tra Cina e Cou-a del 
nord. 

Le «prime, entusiastiche 
accoglienze», riferisce l'igiii-
7.i<i « Nuova Cina », erano -ta
te tr ibutate a Hua già »'cu 
ne ore prima dell'airi zo a 
Pyongyang, quando il suo tre 
no aveva at t raversato .1 uon-
te sul fiume Yalu. che s<»gn.» 
la frontiera tra i due paesi. 
fermandosi nella stazione 
nordcoreana di Sminuì. 

A Pyongyang, dove e sta
to accolto alla stazione d< 1 
presidente Kim II Sung ili 
quale è anche segretaria ce 
nera le del Part i to dei lavo
ratori della Corea del Nord). 
Hua è stato acclamerò da 
migliaia di persone q u a n t e 
ha raggiunto in au to UIIH 
piazza ant is tante lo stad'o. 
Qui gli è stata data una sta
tuetta — «Compagni d ' i rmi 
uniti da legami di sanavo >> 
— che, secondo quanto p-e 
cisato da « Nuova Cina » s m-
boleggia l'amicizia tra i due 
paesi. Cina e Corea del Nord 
— afferma un commento del 
quotidiano nordeoreano «Ku-

dung Sminuii » - - « hanno 
compreso d i e i loro destini 
sono inseparabilmente corre
lati tra loro, come i denti 
alle labbra. 

Parlando a un banch"i 'o 
ofleito in suo cuoi e da Kim 
Il Sung. Hua Kuo feng ha 
detto d i e la Cina « ippog 
già fermamente » la ;jrop.> 
sta della « nunificazione pa
cifica e indipendente d-̂  ; i 
Corea » e ha sollecitato io 
scioglimento immediato del 
comando dell'ONU. Gli Stat i 
Uniti — ha detto Hua — 
« devono ritirare dalla Co 
ìea del Sud tutte le ioro 
truppe aggressive, le armi e 
il materiale». 

In precedenza. Kim II Sunir 
aveva dichiarato che « ! a p i a -
senza di basi militari s t /anie 
io nell'Oceano Indiano co 
stituisce una minaccia per 
la .sieurezzi nella 7ona » e:l 
aveva chiesto la loro abolì 
/ione L'agenzia d' s tampa 
coreana, riferendo queste di
chiarazioni, aveva precisato 
che erano .state nla.sciate 
a Pyongyang, nel corso di un 
pranzo offerto in onoro del 
presidente dello Seyciiel'es. 
Albert René. « In questo mo
mento, uno dei problemi vi
tali per i paesi dell'Oceano 
Indiano, incluse le Seychei 
les. è di eliminare le basi 
militari e trasformare l'O 
ceano Indiano in un'area di 
pace ». aveva detto il presi
dente coreano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Risultati equili
brati. .senza mutamenti dram 
malici, nello tanto dibattute 
elezioni amministrative locali 
dii cui ci si attendeva una 
nuova indicazione sulla strada 
di una possibile consultazione 
generalo .straordinaria noli' 
autunno prossimo. Chi pen
sava di i>oter finalmente c-s 
sere in grado di stilare un 
pronastico valido per l'intero 
pae.se è rimasto ancora una 
volta deluso. Tutto e t ic ì 
maggiori partiti inglesi pos 
sono trarre elementi di cor. 
forto dall'esito del voto di 
ieri Per tutti e tre valgono 
anche ragioni critiche che 
consigliano la cautela. In sin 
tesi, l'Inghilterra politica na
viga ancora nell'incertezza. 
L'esultanza dei conservatori 
per aver conquistato la mas 
gioranza dello municipali
tà. a landra , o tOiùio 
bilanciata dalla battuta d 'ar 
resto da loro .subita nelle re 
gioni settentrionali. Nel Nord 
(lei paese, infatti, i laburisti 
hanno fornito una prova al 
di là dello aspettative, che 
parzialmente li compensa del 
lo scacco ricov uto nella ca
pitalo. I liberali infine hanno 
retto meglio di quanto faces 
sero supporre i loro recenti 
<.disastri» alle suppletivo par
lamentari. 

Si è proceduto al rinuovo 
di :i 40!) seggi comunali, fri 
cui un terzo della rappreseti 
tanza nelle sei maggiori arco 
urbane (Manchester. Livor-
|KK)1. Birmingham. Coventry. 
Leeds e Wolverharnpton) - e 
un terzo nelle città minori. 
A Londra erano in ballot

taggio. per intero, i '12 consi 
gli municipali che computi 
gono l'area metropolitana: e 
rano iscritti al voto 5 mi
lioni e 150 mila elettori. La 
percentuale media si è aggi 
rata -sul 'AQ ila per cento, con 
punte massime del 70 pe-
conto e minimo del 20 per 
culto in altre zone. I con 
sorvatori hanno ora il con
trollo di diciassette animiti! 
strazioni comunali, il che ha 
fatto loro conquistare la mag 
gioranza nell'organo federale 
londine.se. I laburisti hanno 
mantenuto le proprie posizioni 
in quattordici comuni. In una 
amministrazione, la situazio 
ne e di parità e sono t libo 
rali. con due seggi, ad avere 
il ruolo di ago della bilan 
eia. In tutte le località in

glesi in cui si è votato, il 
conteggio globale fra ì segg: 
guadagnati e quelli perduti 
vede un consuntivo attivo di 
(i() seggi per t conservatori 
(una cifra ben lontana dalla 
ini|K'tuosa avanzata che Top 
pasizione credeva di poter an 
tieipare). mentre ì laburisti 
ne hanno perduti 27 e i libe
rali 8 

La coni|K)sizione del con 
sigilo nazionale dell'associa-
zione dei Moroughs metropo 
lttani vedo iva al primo posto 
i conservatori con 11 rap 
presentanti e ì laburisti in 
seconda posiziono, (on M5 
Ma. come si è detto i conser
vatori pensavano di poter pie 
tendere di più e non è facle. 
por i loro leador.s. ipotizza/e 
una automatica transizione 

Da parte di Ehrlichman 

Nuove accuse a Nixon 
per il caso Watergate 

NEW YORK — John Ehr 
lichman, l 'e\ consulente giu
ridico della Casa Bianca ini 
plicato nello scandalo del Wa 
tergate, ha accusato l'ex pre
sidente Nixon di aver orga 
«lizzato l'ef fi azione compiuta 
nell'ufficio dello psichiatra 
Daniel Ellsberg. responsahi 
le della pubblicazione del 
« Dossier segreto del Penta
gono» sulla guerra del Viet
nam 

In una intervista d i f i l la 
dalla rete televisiva « ABC ». 
Ehrlichman, che è uscito di 

pngione la scoi sa settimana, 
lia affetmato che verrà prò 
vato un gioì no d i e Nixcn e 
l '«autoio» di questa effra 
7ione. La prova della colpe 
vole77a di Nixon, « v e n a foi 
se a galla un giorno .sotto foi 
ma di nastri magnetici», ha 
detto 

Secondo Ehi lichman. l 'e\ 
presidente fece compiei e quo 
sta effrazione per vendicai si, 
tentando di trovale donimeli 
ti compromettenti per Ells 
berg. a suo tempo un risolti 
to avversario della gueri a nel 
Vietnam 

del risultato in una vit tora 
in sede di consultazione pò 
litica generale 

1 laburisti, dal canto loro. 
hanno un motivo di gravo 
preiH cupa/ione per quanto ri
guarda la capitale, dove ri 
Milla imperativo iimontare la 
corrente prima che sia troppa 
tardi. 1 conservatori domina 
no infatti, in questo momento. 
sia il livello amministrativo 
regionale che quello conni 
naie nel massimo centro -n 
gloso In molti casi il pas 
saggio I\Ì\ una gestione al 
l'altra da luogo a mutamenti 
assai bi usclu. Progetti appro 
vati titilla precedente amor 
nistiaziono vengono improvv; 
samento ìevocati, con conse 
guenze .nullo dine per gli 
utenti e ì lavcitatori 

Per concludere, l'incertezza 
IHilitica conte-rinata dalle ani 
ministrative può avere solo 
una conseguenza- (inolia di 
mantenere vago l 'eventuale 
sliocco elettorale del governo 
laburista, spingendolo proba 
biliuente a continuare nel 
suo mandato (che scade solo 
alla Imo del '79), con il v.in 
taggio di <̂ lasciare in so 
speso* l'opposizione. I e on 
.sorvatori infatti, malgrado i 
siu cessi parziali registrati ne 
gli ultimi tempi, fanno ancora 
fatua <i(l accreditarsi sul pia 
no delle alternativo piogram 
inatiche e .sono costretti a 
l ivedeie di continuo i ioro 
traguardi tattici. Callaghan. 
dallo attuali circostanze, può 
t rar re ulteriore .-ostegno pe
nna strategia di logoramento 
dell'avversario, che, in doti 
nitiva. giii(K-a in suo favore 

Antonio Bronda 

GS corre sulle famose sospensioni 
idropneumatiche Citroen. 4 sfere che 
contengono un gas (comprimibile) e 
un liquido (incomprimibile). 

Due correttori d'altezza, collegati 
alle4sfere,controllanocostantemente 
la pressione sulle 4 ruote. 

In questo modo la GS ha un'ade
renza eccezionale. Su qualsiasi tipo di 
terreno. E una stabilità a tutta prova. Anche in 
situazioni limite. 

Per esempio si toglie una ruota e la GS corre 
come su 4. Curva, frena, e va anche ad alta 
velocità.Questa difficile prova è possibile perché 
il sistema idropneumatico ridistribuisce il peso 
dell'auto mantenendo un perfetto £*m%wf*àkwm f 6 
equilibrio. Anche su sole tre ruote. v l I r O v l l w 3 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 

GS corre anche dove non c'è strada. 
Sullo sterrato, sui sentieri di montagna, 
GS va dappertutto. Anche dove le altre 
non arrivano. 

E, se si trova sotto le ruote un gra-
dino, l'acqua alta, o una grande buca, 
basta spingere una levetta e la GS si 
alza fino a 20,30 cm. Incredibile vero? 

Se scoppia un pneumatico, anche 
ad alta velocità, GS non sbanda di un millimetro. 

Perché le sospensioni idropneumatiche 
Citroen rendonola GS un'auto estremamente 
confortevole, ma soprattutto le danno una sicu
rezza superiore a 
molte altre. *«= 

Vieni a provare una GS,c'è 
un regalo esclusivo per te. 

^^i&P 

'/? 

Dal 15 Aprile al 31 Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 1 

ai 

CITROfiNA, .TOTAL 
CITROEN *GS 

«*•'•' 
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La questione affrontata nel dibattito in consiglio comunale 
* " • • - . - - - . - - - — . - ^ • • W W ^ — 1 ^ ^ 

Verso una posizione unitaria 
per l'aeroporto della Toscana 

Il confronto si concluderà nella seduta di lunedì - Prevista per il 9 la riunione sullo scioglimento della socie
tà per S. Giorgio a Colonica - Il sindaco ribadisce la scelta dello scalo di Pisa e la necessità di adeguare Peretola 

'm.OBsi^mé' ;*w-^ 
n \ ì I I I 
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L'ingresso dell 'aeroporto di San Giusto 

Una conferenza stampa indetta dai dipendenti 

Assemblee e ancora polemiche 
per le assunzioni a S. M. Nuova 

I lavoratori del settore amministrativo ritengono illegittima una delibera 
di assunzioni - Il comitato regionale di controllo giudicherà la vicenda 

Santa Maria Nuova, una 
• città ospedale » dove .Milo i 
dipendenti del settore amm! 
Distrativi) sono oltre duecen 
to. Nella .sala «.Martino V .-
ieri mattina. si sono riuniti in 
assemblea all'inizio del torno 
di lavoro, I n a assemblea che 
non si collega va alle compo 
nenti sindacali provini:.i!i. 

*. Molti di noi .-.o.i ) i -ima 
.sti negli uffici — ha'i.io ')re 
cisato — |K»r noti p:i a ' / / . i -
re l'attività dell'ospedale Ma 
l'assemblea rappresenta DUI o 
meno l'ottanta per cento dei 
dipendenti amministrativi . 

All'ordine del dorilo <m .ir 
fomento già dibattuto al; ri
volte. la delibera dell'Arci 
spedale riguardante alcune 
promozioni. I>oro non -010 
d'.iciordo. Di più. seco i<lo !:« 
assemblea la delibera u . io 
naie sarebbe in lont ras 'o cii" 
l'accordo nazionale che sta 
bihste regole generali -i cai 
le norme transitorie debbono 
uniformarsi. 

< Ci siamo mossi fin dall'ini 
zio. perchè non ritcìev air. i 
legittima la delibera doTnm 
mini s tradone di Sciita .Mac>. 
Nuova \A\ sala dove ieri ma* 
tuia è .stata chiamata anche 
la -lampa. è .stata teatro .•!• 
altre più acve.sc e affollate 
riim.eiii. 

«Ora aspettiamo la decisio 
ne del comitato reiuona'* di 
controllo ' . dicono dopo avere 
percorso la .storia di ques4.; 
delibera, parlando della sua 
appai i/ione nel consiglio re 
gionale e delle iniziative della 
assemblea, che ha segnalato 
la presunta illegittimità pri 
ma al consiglio di ammini 
stra/ione dell'ospedale, poi al 
presidente del consiglio dei 
ministri (pesche, annullasse di 
ufficio la delibera) quindi al 
comitato regionale di control 
lo (doj>o che una delega'ione 
a \ e \ a a \uto un col loqui con 
il presidente della tommiss'c, 
ne) ed infine alla magistra
tura ordinaria, d i e avrebbe 
già preso in esame il ca-o. 

Ma se la delibera venisse 
appi ovata e diventasse f»se*u 
tiva intendono rivolgersi a.ì 
d i e al TAR il tribunale arn 
mi.iistrativo regionale. I! no-
e iolo della questione è ques' 1. 
come si legge in un documen 
to dell 'assemblea. 

< L'accorcio regionale conce
de gratuitamente a po^hi. se >-
/a i requ.siti d: leg-ie q.iell » 
che poi è concesso ad alt-i 
con protedure concorsuali e 
co.i l'obbligo di titolo di -tu 
dio* L'n accordo, insonrr.i 
in «.in questi dipendenti .l'I 
settore amministrativo dello 

ospedale non si riconoscono 
come pai te contraente 

La questione, si è de**o è 
stata p<:rtata di fronte al con
siglio regionale, che iia ri 
.sposto dicendo di non po*'»r 
mterterire sulle dec i s i c i di 
un ente autonomo. Quello che 
viene recriminato dalla a> 
semblea è che una simile de
libera (poi bocciata) era st \-
ta presentata dalla .stessa Re 
gione. e che la amminist-a-
/ione regionale sarebbe in ;.! 
tri tempi intervenuta (e>»\ cir 
colari sulle questioni amm: 
nistr.itive deH'ArcisjiedjIe 

C'è anche polemica a p e -
Li e polemica .sulle par.-le. 
La decisione spetta al comi
tato di controllo, che ha so 
s|K'so la dclibera/.ione pres i 
nel febbraio dall'amminis»*-.'-
zionc ed ha richiesto sidera
zioni sugli cspo-ti presentali. 
Secondo l'assemblea l'oboe ia 
le avrebbe risposto non <->-! 
trancio nel mento degli e s i 
sti. 

L'assemblea s; è sciolta '\ » 
pò oltre due ore. E' stata 
l'ultima come hanno più voi 
te ripetuto. 11 comitato di cor 
trollo. sollecitato da loro e 'lai 
consiglio regionale entrerà ne! 
mento della vicenda, giudi
candola. 

Inaugurata la mostra sul Vietnam 

E' .stata inaugurata ieri sera alla pre.-enza 
del pruno secre tano dell 'ambasciata vietna 
nula a Roma, la mostra «Vietnam- guerra. 
p.ieo ricostruzione •>. nella sala d 'arme d: 
Palazzo Vecchio Era'io presenti, tra gli altri . 
r.i.sse.ssore CamarlMghi, :1 presidente della 
P.-ov.ncia Ravà. c.'iisiglieri regionali. rap 
presentanti delle associazioni della rcsisten 
za e dell'ani ifacc.smo 

Ui mostra è stata allestita nel quadro di 
mia sene di in.ziativc orvan.zzate dal Co 
mone di Firenze, dall 'amministrazione prò 
v.nciale. dal comitato italisiio Vietnam e 
ÙUlUruone dei vietnamiti in Italia 

Il saluto del l 'ambase.atore vietnamita a 
Roma e s*ato porto dal primo segretario 
dell 'amba-eiata che ha illustrato le fasi sa
lienti delia ricostruzione del Vietnam 

Il programma proseguirà ora con una ras-
scena cinematografica che s. svolgerà nei 
g.orni 10 e 12 maggio nella sede de! circolo 
Est Ovest in via Ginon 12; con una tavola 
rotonda che si terrà alle 21 del 12 maggio 
nella sala delle quat t ro s tan imi in Palazzo 
Medici Riccardi, eco due incontri fra stu
denti vietnamiti e piovani italiani a Sesto 
Fiorentino fìssati per venerdì 12 a Sesto Fio
rentino e per domenica H a Grasa.na. 

Il delicato problema dei col 
legamenti aeroportuali e .stato 
a t i ron ta to nella seduta di 
ieri da tutti 1 giuppi conciliali 
di Palazzo Vecchio, dopo una 
introduzione al dibatti to .svo.-
ta dal .sindaco Gubbuggiam 
Il tema e importante dato 
che martedì pi osanno e con 
voiata 1 assemblea o id inana 
e .stiaordmuria della .società 
« Aeropoito di Faenze e della 
Toscana tentraie » (San Gior 
','!o a Colonica) con all'oidine 
(lei giorno la proposta distilo 
ghnienlo anticipato della .so 
u e t a .stessa i: consiglio ha 
dimostiato ili questa occasio 
ne una decisa volontà di giun
ge: e ad una po.siz.ionc uni 
t ana .sia jx-r quanto ugnai da 
questo at to di liquidazione, 
sia .sulle indie azioni da of 
f ine circa le ipotesi di svi 
luppo di P-ietola ed il ruolo 
che dovrà assumete Io scalo 
[usano di S Giusto 

Co.si. do|X) che ì lappi e 
.sentami delle vane foize pò 
lit 'che .si .sono pronunciati con 
divei.se proposte e do|>o la 
piesenlazione di due oidini 
del gioì no da p a n e degli 
.-chieiamenti di maggioranza 
e minoranza il dibattito e 
.stato so.spe.sO. |x>r ricercare 
una posizione che accomuni 
tutt i i gruppi. E piopno lu 
nedi, il giorno precedente al 
l 'assemblea, il consiglio si 
riunirà di nuovo per definire 
la sua linea di azione 

Il sindaco aprendo il dibat 
tito ha riconfermato gli orien
tamenti della maggioranza 
che si .sostanziano in tre pun 
ti principali priorità per lo 
scalo pisano, che con la sua 
att iezzatura si presta a sop 
perire gian parte delle esi
genze espresse da associa 
z.ioni, categorie, operatori e 
conomici e turistici. Resta da 
risolvere, e in questo senso 
l'impegno a premere a livello 
nazionale è preciso, il prò 
blema dei collegamenti viari 
e ferroviari ti a le due città. 
Da questa scelta, cioè dalla 
piena utilizzazione del Galilei 
m s c e la convinzione dell'op
portunità dello scioglimento 
della società dell'Aeroporto di 
Firenze e della Toscana cen
trale. strumento, ha affer
mato il sindaco ormai supe
rato Si impone in secondo 
luogo l 'adeguamento dello 
scalo di Peretola. alle norme 
di sicurezza, perchè diventi 
agii)]le in ogni stagione e in 
tutto l'arco delle 24 ore. 

Infine per quanto concerne 
la destinazione delle aree di 
S. Giorgio a Colonica il sin 
daco ha affermato che pos
sono essere temporaneamente 
mantenute le indicazioni di 
piano regolatore previste dai 
comuni di Prato («zona agri
cola ») e Campi Risenzio 
(«scalo aeroportuale»». Se 
l'azione dell 'amminisTazione 
comunale, fin dal suo insedia 
mento, è stata quella di fa 
vonre la ripresa dell'attività 
di Peretola. e andata anche 
affermandosi, sulla base di 
analisi concrete e valutazioni 
economiche e d; sviluppo, la 
scelta di Pisa come strut
tura aeroportuale di secondo 
livello per la Toscana. A suf
fragare questa scelta, ha af 
fermato il sindaco, bastano i 
dati relativi al movimento 
merci e passeggeri registrato 
a S Giusto nell'ultimo de
cennio. e la sua at tuale pò 
sizione di quinto .scalo merci 

Questi ed altri aspetti della 
questione sono stat i ribaditi 

> anche nell 'intervento del con
sigliere comunista Bassi mei 
quadro delle prospettive più 
ampie di sviluppo della città 
vediamo come elemento prio
ritario la riconferma del San 
Giusto come s t rut tura a li
vello internazionale, e la ne
cessità di adeguare rapida
mente 1 suoi collegamenti via
ri o ferroviari. In questa ot
tica Peretola non potrà co 
stituire un'alternativa, anche 
s? si impone per Io scalo 
fiorentino un'opera di adegua
mento 

I gruppi di minoranza della 
DC. del PRI e del PSDI han 
no presentato nel e-" o del 
dibatt i to un ordine dei giorno. 
che accogliendo sostanzial
mente la scelta delio scio
glimento della società per San 

t Giorgio a Colonica e riba-
[ dendo il ruolo dello scalo pi-
• sano avanza la proposta di 
i costituire una nuova società ; 
] di gestione per Peretola che s 

provveda alla sua s.stema , 
zione temporanea con garan- j " 

! zie tecniche e infrastruttura!: j 
m attesa del decollo d: San j 
Gius 'o i 

ijecondo 1 assessore all'Ur j 
banistica Manno Bianco, lo | 
sCiog.iniento deila società per 
S. G.orgio a Colonica e o.v;n 

ì iato ormai un a t to inevita
bile. Ciò non significa, ha 
aftermato. una a.chiviazione 
definitiva del problema. Il 

• comune dovrà continuare ad 
I operare perche i vinco.i pre-
ì visti da; comuni di Prato e 
; Campi --u'.l area siano man 
; tenuti, perche non s:ano cioè 
! compiute scelte urbanistiche 
j che precludano ogni a.tra pro-
i s p e n n a Peretola. sempre --e-
I .ondo B.anco. appare come 
| una « sOiUz.one px»nte ». da 

adeguare e attrezzare sul 
front* della sicurezza de; ioli. 

1 -enza con questo contrastare 
o compromettere scelte ur 

! banisiiche più volte ribadite, 
e contenute sia nel piano re 

| eolatore. che nel bando d; 
, concorso per il centro dire 
i zionale. nel progetto Amalas-
( sunta per ì nuovi insedia 
! menti universitari o nelle ipo-
j tesi avanzate dal piano in

tercomunale fiorentino a con-
• clusione de.la seconda fase 
1 dei lavon de! gruppo tecnico. 
! Molte sono le ipotesi s j l 

tappeto, ha aggiunto il capo
gruppo del PSÌ Valdo Spini. 
ma ancora da valutare sul 
piano tecnico. Esistono scelte 

| urbanistiche, esistono — ha 
affermato — problemi che ri
guardano 11 melo di Pere 

tola e il poU'iiziiimnelo di 
San Giusto. In ogni caso 1' 
esponente socialista non ha 
valutato positivamente .a prò 
posta di costituzione di una 
nuova società per lo scalo 
fioientino, avanzata dalle mi 
noranze. manifestando la 
pieoc'ciipazione che tale scel 
ta possa pregiudicare possi 
bili ipotesi di destinazione di 
aree 

In apei tuia di seduta il sin 
daco lui ricordato come in 
questi giorni M siano venti 
cati m citta nuovi episodi di 
violenza teppistica e di inti 
mutazione po'itica Ha espie.s 
so a nome del consiglio soh 
dane ta al consigliere demo 

< iistiuno Giovanni Pallanti. la 
cui abitazione e s ta ta lat ta 
segno lecenteniente di un at 
tenta to e alla società Data 
Management cu locali so 
no stati devastati da un coni 
trancio tei io ìsiico Questi ed 
a ' t n pioblem. — ha after 
maio Gablniggiani — sa tanno 
affrontati più appiotondila-
mente nel corso di una ini 
mone fi a le torze politiche. 
sindacai! e della ìesistenza 
che vena convotata nei pros , 
siini gioì ni 

Sui recente furto perpetia
to ai danni della «allena pa 
latina di palazzo Pitti, fortu 
na tamente sventato con tem 
pestivo inteivento di iecupe 
ro delle opeie trafugate ha 
svolto una relazione l'a.sse.s 
soie alla cultura Camarlin
ghi che ha ricordato al con 
sigilo i provvedimenti avviati 
dall 'amministrazione e dall i 
Regione, di concerto con gli 
organismi dello stato e le for
ze dell'ordine per la tutela e 
la sicurezza del patrimonio 
aitistjco della città 

Alla Galileo contro la violenza 
Nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, in 
questi g iorni , la mobi l i tazione e l ' impegno 
ant i fascista si sta dispiegando con cont inu i 
tà. Ieri mat t ina a l l ' in terno della Gali leo si 
e tenuta un'assemblea anti fascista alla qua
le hanno preso parte t u t t i i lavorator i dello 
stabi l imento. Nel corso della manifestazione, 
alla quale è intervenuto i l presidente del 
consiglio regionale Loret ta Montemaggi. so
no state deposte corone alle lapidi che ricor
dano i caduti nella lot ta per la l ibertà e in
tan to nella sala mensa della f i la tura « Petne 
fispe » di Prato si e tenuta un'af fo l lata as
semblea sulle questioni del terror ismo e sui 

problemi apertisi con il rapimento di Moio. 
Ne e scatur i ta una posizione un i tar ia dei 
lavorator i e delle forze pol i t iche in difesa 
della democrazia e contro ogni tentat ivo 
at to a scardinare le basi dello Stato. Se 
questi sono gl i or ientament i dei lavorator i . 
vi e da r i levare però che in alcune aziende 
le direzioni hanno r i f i u ta to di far svolgere 
su questi temi le assemblee interne, con i 
rappresentant i delle forze pol i t iche democra
t iche, come se la difesa della democrazia 
fosse una questione solo dei lavorator i e non 
riguardasse l ' intero paese. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea alla Gali leo 

Contro il terrorismo 

Domani 

manifestazione 

internazionale 

degli scrittori 

europei 

Doni.mi alle ore 9.30 
nella sala delle quattro sta
gioni di palazzo Medici 
R ce ardi si s\olge una ma 
infestazione miei nazionale 
contio .1 tenoiismo e |x»r 
la liberta organizzata dal 
sindaco n,\/ onale scrittori 
ioli l'auspicio della regione 
Toscana, della pi ovine la e 
del Comune di F i m i / e 

Introdurranno la discus 
s.one la scrittrice tedesca 
Jngeborg Drevvitz. lo scnt 
loie c n t a o spagnolo .losé 
Castellct e il (xieta italiano 
.Marni Luzi 

Alla iiianilcst.izione in 
tei vei ranno sci itton di o 
gin paese d'Kuiopa che so 
no presenti a l-'nenze per 
il secondo uuigii .so euro 
peo degli si r tton i he si 
t c n a lunedi e mai tedi Fra 
gli «liti i saranno presenti 
la scr i t t ine francese Ma 
r e Cardinal, il sovietico 
Moris l'olevoi alla testa di 
una folta delegazione, il 
danese Kiler Jorgersen. i 
ttdeschi Hannes Scimeli 
ger. l'isiila RIMI kmann e 
Peter (). l'hotjewitz. gì; in 
glesi Jan Rovvland. Mille 
Margaret Dhstrauss. i gre 
ci Klias Suno|)olus. Mona 
Mitropauloii e Phedra Zani 
bata Pagoulatou. il turco 
Azis Wsiii e inoltre rap 
pi esentanti della Islanda. 
dell'Olanda, della Norvegia. 
dell'Austria, della Svezia. 
della Svizzera, della Tur 
dna . della Finlandia e del 
le isole Faroe. 

Manifestazione domani in Palazzo Vecchio; 

In corteo per la città 
nella giornata nazionale 
del mutilato di guerra 

Verrà consegnato a Firenze, medaglia d'oro della 
Resistenza, il diploma di socio d'onore dell'Anmig 

Approvato un documento della giunta di Scandicci 

Sarà sciolto il consiglio 
dell'azienda farmaceutica 

Ampio dibattito in consiglio comunale - L'intervento del sinda
co Pagliai - Come si è arrivati all'esposto della magistratura 

Domani mattina, nel .sa.one 
dei Cinquecento in palazzo 
Vecchio, .si svolgerà l\ gior 
na ta nazionale del mutilato 
di guerra con l'alto patronato 
del presidente della Repub 
blica Nel corso della cerimo 
nia .sarà congegnato alla citta 
di Firenze — medaglia d'oro 
della Resistenza — il diploma 
di .socio d'onore dell'a.-.-o-
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra. 

II programma prevede il 
concentramento dei rappre 
.sentami delle 37ó .sezioni ita 
liane dell'ANMIG alle ore 9 
in piazza de.l'Unità italiana 
dove saranno deposte corone 
al monumento che ricorda ì 
caduti Alle 9.30 .si formeià 
un corteo che attraverso le 
vie del centro rasiuiungerà 
piazza della Sisnona dove al
le 10.30. in Palazzo Vecchio 
sa ranno tenuti i disborsi ce
lebrativi e sarà conferito alla 
città il titolo di socio d'onore 
dell'associazione. 

La manifestazione è s t i t a il
lustrata ieri matt ina nel cor
so di una conferenza stampa 
da: presidente nazionale del
l'ANMIG. comandante Renato 

! Mordenti, il quale, poco pn-
! ma. ins.eme ad una delega

zione Si era incontrato con il 
sindaco Gabbugeiani. Morden 
ti dono aver ricordato che 
do rmn . sarà celebrato il 61. 
anniver -ano della fondazione 
dell'ANMIG e precisato eh" i 
mutilati .-ono 380 mila ha 
proseguito d'eendo che nel 
t rentennale del'a Castituz.o 
ne. i .miniati ed inva id : di 

i euerra italiani, nel nvendica-
! re anche a .-è stessi insieme 

a tut to il popolo italiano, l'o
nore e l'impegno di quella 
svolta storica che t r en t ann i 
fa il nostro paese potè coni 
piere, intendono riconfermare 
il loio impelino ad osservarla 
e a difenderla, r ichiamando 
tut t i al dovere di o.s-ervar.a ' 
e icali 'zarla concretamente 
con una rinnovata ricerca e 
azione unitaria I muti.ati .sa
ranno presenti a Faenze per 
far .sentire alta e fotte la lo
ro voce cont.o la violenza e 
il tenori.sino. per affermare 
che ancoia una volta coloio 
che hanno più aofferto, sono 
i primi a mobilitarci pei che 
le forze delia di.szreuazione e 
delia eversione non passino 

I mutilati ed invalidi, quali 
autentiche vittime della siuer 
ra. .si .sentono Iesnuimati ad 
essere ì veri ambasciatoli 
della pace L'articolo 11 della 
Carta Costituzionale che 
proclama la rinuncia dell'ita 
lia alla guerra non può che 
avere che in e?.si ì maggiori e 
più convinti assertori. Lo 
hanno dimostrato e lo di
mostreranno ospitando ed 
organizzando a Roma nell'ot
tobre del 1979 la « Conferenza 
mondiale sul disarmo ». 

Mo:denti a chi gli chiedeva 
notizie in mento al sistema 
pensionistico, dopo aver rile
vato che i mutilati italiani 
sono quelli che ricevono pen
sioni più basse di tut to il 
mondo ha concluso dichia
rando che dai primi approcci 
con il sottosegretario Carta e 
con l'istituzione di una com 
mis-s'one di s 'udio esMono 
speranze affinchè il problema 
venga affrontato e risolto. 

« Noi non abbiamo nulla da ! 
nascondere e non abbiamo j 

ì mai nascosto niente a nessu- J 
I no. tanto meno al Consiglio l 

comunale di Scandicci. Venu- | 
'i a conoscenza il 28 aprile i 

' della reale .situazione e.sisten i 

Oggi 
iniziative 
culturali 

al quartiere 
sette 

Oggi si terranno nel quar 
nere 7 una sene di manife
stazioni culturali Alla casa 
della cultura, alle ore 21 e 
previsto un concerto dei 
e Collegium musicum » che 
eseguirà ,< Bastiano e Ba-
stiana » di Mozart. 

Presso il campo sportivo 
ITI — via Benedetto Dei. 
vicino al palazzo dello sport 
— e m programma la gior
nata di musica per i giova
ni organizzata dazli studenti 
dell 'istituto tecnico in colla 
oorazione con il consiglio d. 
quartiere 7. 

lì programma è il segna i 
te- alle ore 15,30 spettacolo 
musicale con la partecipazio 
ne dt i gruppi Alter Ego: 
Osage. .".rategia della musi
ca e collettivo « Victor Ja ra » 
o.c 21 spettacolo con «La 
Puclriirs > e il teatro scuola 
di Scandicci in e I.a morte 
di Pulcinella ». Sarà inoltre 
allestita una mostra. 

te ne'.l Azienda lainiaceutica. 
abbiamo .subito avveitito la 
magistratura, ritenendo que
sto non Milo un fatto dovuto 
ma anche un dovei e politico 
della giun'a e della maggio 
iwn/A che la .-osiiene. Conti 
miei emù a (aie opera di 
chiarezza e di in formazione 
anche m mezzo alla gente. 
spiegando neile assemblee di 
quarueie co.sa e .successo e 
quali sono ie prospettivo del
l'Azienda farmaceutica » 

Queste paro.e. chiare e 
trasparenti , d i t t e dal com 
pagno Renzo Pagliai a con 
elisione dell'ampio dibattito 
svoltosi in Consiglio connina 
le a Scandicci sulla vicenda 
dell'azienda farmaceutica 
riassumono e riportano nei 
giusti termini l'intera que 
.stione A quanti auspicavano 
che .sareblie .stato preferibile 
che la giunta comunale s; 
pre-enta.s-se in Consiglio ra.s 
segnando il mandato. Pagliai 
ha risposto ion a.to senso di 
responsabilità - « le dimissioni 
della giunta sarebbero un at 
to politicamente .scorretto, un 
mono per scrollarsi dalle 
re.spon.sahihla che ad essa 
competo io in questo panico 
lare momento Noi invece 
voghamo lavorare per nmet 
'.ere subito ordine all ' interno 
de.i'aziCnda farmaceutica, per 
garantire il lavoro ai lóO di 
pendenti per riallacciare il 
discorso, con ì comuni de' 
eorriDrensorio. sulla distrihu 
zione del farmaco e sulla 
creaz.one di una azienda 
consorti 'e Sappiamo che e. 
at tende un comp.to difficile e 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E APERTE OGGI 

V Martelli 36r. V. Alfani 
75r. Pzza S.M. Nuova ir 
Borgognissanti 40r. V. Porta 
Rossa 70r. P.zza S. Giovanni 
17r. P.zza S. Giovanni 20r 
V. Proconsolo 22r. V. de" Ne
ri 67, V. Por S. Maria 39r 
Tzza Ottavian: 8r. V. Vigna 
Nuova .>Jr V della Scala 49r. 

f f partito") 
O G G I alle 9, presso la scuo 
la regionale di Cascina (Pi
sa). i v r a luogo un semina
r io *n preparazione della con
ferenza regionale del par t i to 
sui problemi dell 'edil izia abi
ta i .va. La relazione int rodut
t iva sarà svolta dal compa
gno Paolo Pecile. responsa
bile della commissione asset
to del ter r i tor io , le conclusio
n i saranno t ra t te dal com
pagno Paolo Cantel l i della 
segreteria regionale del par
t i t o . 

* » * 

D O M A N I alle 9. nei locali 
del circolo lavorator i d i Por
ta al Prato, in via delle Por
te Nuove 33. organizzata dal
la «ezione del PCI « Gozzo-
l i », »i terrà un'assemblea sui 
problemi degli anziani . 

I ? 
! 

V. Ariento 87r. V. XXVII 
Aprile 23r. V. Ginon 50r. V. 
Pietrapiana 83r. Borgo Pinti 
76 73f. P.zza S. Ambrogio 
V. Ghibellina 83r V. Gioberi. 
117r. V. G P Ors :ii 27r. Viale 
Giannott i 50r 

V. Aretina 9r V. G D'An-
r.unzio 78r. V. Pacinotti Ur. 
\ V. Emanuele 3ir. P.zza 
Cavour 47r. V. Sacchetti 5r. 
V. D. Cirillo 9r V. Ponte 
alle Mo=-e 43r Pzza Pucci 
n. 30r. V. G.F. Pagnnii 17r. 
P.zza Dalmazia 24r. V. R 
Giuliani I03r. V le Gu.doni 
89r. V. Pisana Ì95r. Borgo 
S Fred-ano lóìr Pzza P.a'-
tellina ór V Serragli 47r. 
P le Porta Romana 3r. V. l'a
gitamento 7. V. Calzaiuoli 
Tr. V P.-ana 8n0r V Fran 
ce.-clnn. 1. V Talenti I-iO 
i Isolotto i. Interno Staz.onc 
S Maria Novella 

SERVIZ IO N O T T U R N O 
P.zza S G.ovanni 20r. V. 

Ciinon 50r. V. della Scala 
•*0r. P.zza Dalmazia 24r V. 
G.P. Orsini 27r V. di Brozzi 
1&2 A B. V. S t a m i n a 41r. 
Ini . Staz S M Novella. Pzza 
Isolotto ór. Vie Calatafimi 
er. V. G P. Ors.ni 107r Bor-
gognissant. 40r. Pzza delle 
Cure 2r. V. Senese 206r. V ie 
Guidoni 89r. V Calzaiuoli 7r. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i sccuai t i 
d i i t n b u t o n . Via Rocca l e -

aalda, AGIP: Viale Europa. 
KSSO; Via Baccio da Mon 
telupo. IP : Via Senese, 
AMOCO. 

TRENTESIMO 
DELLA COSTITUZIONE 

. Oggi alle 9.30 presso il ci 
rema Don Bosco m v.a del 
Ghirlandaio si terra una ' a 
vola rotonda su « La Costi
tuzione 30 anni dopo >\ Par
teciperanno Luigi Berlinguer. 
docente universitario consi-
Ei'ere regionale del PCI, l'av
vocato Maro:ti . segretario re
gionale del PRI, l'avvocato 
Knz< Pezzati, «egretario re 
-'.Oliale DC. il dottor Franco 
Rava piesidente della Pro 
•. i.-ic.a e il dottor Valdo 5 n 
n capogruppo d^l PSI al con-
s.^'.io romunaie Moden to re 
s.i.a il dottor Romano Kan-
tappiC 

CORSA PODISTICA 
Organizzata dalla Polispor

tiva ARCI UISP. avrà luogo 
domani 7 maggio a Isola di 
San Miniato <Pi.sa> una cor 
sa podistica aper ta a tut t i 
e valevole per il trofeo dei 
-[30" anniversario UISP ». 
Per i bambini più piccoli il 
percorso sarà ridotto a 3 chi
lometri Per iscrizioni rivol
gersi fino a domani mat t ina 
presso la Casa del popolo. 

TROFEO C A D U T I 
| DELLA RESISTENZA 
i Domani organizzato da l 

GS Nuova Rinascita e dal 
CìS Alberti si svolgerà il 2 
Trofeo Caduti della Resisten
za. prima prova di camp.o-
ii^.to provinciale, gara ama 
tonale. I concorrenti dovrar. 
no .'ilrovarsi alle ore 7 pre.s 
.'o il circolo .<La Lozeeti't <> 
in via Aretina 301 - Varluncr» 
La partenza e fissata, ai Fai 
e j-.iii e l'arrivo nel lungarn i 
Colomba. 

D I F F I D A 

La compagna Gabriella 
Pucci Giuntini della sezione 
di Mercatale Vai di Pesa 
ha snìarr.to la tes-era del 
PCI del H»7S N 04É,79.*,Q 

Si diffida r ì.'.ir.que l a b 
bia a farn-^ qua.sia = i u-o 

G I O R N A T A DEL 
M U T I L A T O DI GUERRA 

Li. sezione fiorentini del 
l'ANMIG nvolee un appello 
a f.itt. i consoci al finche do 
ninni, in piazza dell Unita 
alle 8.30 in occasione della 
g-ori.ata nazionale del mut.-
lat'i di guerra, s. realizzi una 
gi.'.nde partecipazione di 
r.i.'.-s.t insieme ai mutilati di 
tu'.'.. Italia e quindi al cor
teo che condurra a Palazzo 
Vecchio per la celebrazione 
allA presenza delle autorità 
di rovcrno e. al confenmen 
' o del titolo di soe.o d o n o 
re dell'associazione alla rit
ta Ji Firenze. 

lungo ma non per quest • 
vogliamo marc i indietro 
nostro compito non si e i 
saunto con l'informazion' 
fatta alla magi.strattura ». 

Nell'intei vento di Paglia 
non sono mancati cenni di 
autocritica ed e stato dato 
atto alle altre foiz.e politiche. 
.soprattutto alla DC. della 
fondatezza delle critiche che 
venivano rivolte in passato 
alla gestione dell'azienda, cri 
tiche che hanno portato al.a 
verifica, da parte di due fun 
zionan del comune — MI in 

I oaruo de.la amministrazione 
I comunale — delle iregolanta 

denunciate successivamente 
I a'ia magistratura 
j « Purtroppo hanno detto 
| ì compagni Del Ventisette f 
j Bellacci. intervenuti ne! a 
' discussione — siamo stati in 
i zannati da persone alle qua!' 
i avevamo accordato la nostra 
! fiducia». «Oltretut to — ha 
I aggiunto il sindaco — niente 
; faceva prevedere che Io stato 
! dell'azienda fosse in una s-
i tuazione casi grave, anche 
• perché da parte della mino 
1 ran/a della Comm.s.s'on'' 
j ammmis t ra tnce non eia nw 
I venuta nessuna accusa o rr . 
. tica precisa: anzi la maggior 
Ì parte delle deliberazioni sniin 
| s tate .sempre approvate a ! ' J 

nanimità Con questo — In 
aggiunto Pagliai — non \« 

| glio dire assolutamente rh-
, tutte le forze politiche hann 
j Io stesso livello di respon-'-i 
I bihta più ampie sono qurl • 

della maggioranza ». 
i La discussione era -tata . 
i perta da una relazione d - . 

l'assessore alle finanze T~ 
• chi, che ha esposto al Con-
I glio ! risultati ai quali er" 

giunta la commissione di in 
dagine del comune (il d.-n 
\ anzo si aggira at torno ai 6*>» 
milioni, ma questa cifra < 
approssimativa», auspicando 
una (.' volontà per operare in 
positivo, traendo anche in 
segnamento dagli errori p*-
riconfermare alla Azienda .1 
suo ruolo nel a scelta poi tt ira 
iniziale e per assicurare Vty 
cupazione ai lavoratori, a. 
quali riconfermiamo — ha 
detto — tutto il nostro im 
pegno di amm.nistratori e di 
uomini o r - ip^rare questo 
diff.^.le e g . a . c momcntov 

Nella discu.ss.one .-or.o m 
tervenuti ì consiglieri Galton 
<DP». Betti (PSI) . che ha r. 
confermato la p roprn fiducia 
nell'operato de'.ìi z u n t a . :! 
viccsindaco Pozzi. Fabbri del 
a DC. che aveva avanzato -

I ass.ema al con.-ig!ier" di de 
| mocrazn proletaria anche se 

e motivazioni d e due erano 
rì.ver-e — la rK).s.s:h:l''a delle 
dim.ssioni del'a giunta. 

j Al termine della discusso 
I ne e stato approvato un do 
I cumento de.la G.tin'a in e u \ 
j accogliendo le richieste del 

PCI e PSI. viene proposto lo 
scioglimento del Consiglio d: 
ammistrazionc per fare chia 
rezza e pulizia all ' interno dcl-
i azienda, avviando nel con 
tempo il discorso già iniziato 
con i comuni del comprendo 
n o per portare avanti la 
formazione delia azienda 
coasortile. Il • documento è 
s ta to approvato da! PCI e dal 
PSI. la DC e Democrazia 
proletaria si sono astenute. 
approvando invece 1 propri 
documenti 

http://po.siz.ionc
http://divei.se
http://so.spe.sO
file:///anzo
http://discu.ss.one
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Una veduta della piazzetta antistante l'abitazione di via Cairoti dove si è svolta la tragedia 

Il dramma nel racconto dei testimoni 

Nel silenzio della notte 
si sono uditi dei colpi 

« Ho visto cadere qualcosa dalla finestra >> - I soccorritori hanno 
dovuto abbattere la porta della camera da letto delle bambine 

Dal nostro inviato 
E M P O L I — O r e 4.40: il si
li nzio del la n o t t e nel la pic
eni.! f razione di Ca.senuove è 
l o t t o da l la rap ida suecea.sio 
no di a l cune de tonaz ion i pro
venient i dal la pa lazz ina ad 
un p i ano in rondo al la piaz
ze t ta di via Cairoli dove aiu
t a Alessandro Pac in i assie
me alla moglie, al le piccole 
Elisa ed Elena ed al la suo-
cei.» fiida Cianc ion i 

Nelle a b i t a / i o n i encos t . i n t i 
dopo pochi a t t imi di atU",a 
;> . icceiulono le luci I vicini 
. .wifl 'ati a l l 'nnpi ovvi.so non 
.vinno ienrtersi con to di q u a n 
to e ac -adulo Si odono le 
(/rida d i spe ra t e di Lilla E r a n 
e <;ni c h e a s se r r ag l i a t a nel 
ba t t i o ciucile d i s p e r a t a m e n 
te , a iu to dal la f ines t ra . 

TI p r i m o ad usc i re di casa 
e D i n i l o GaRt,'clli. c h e a b i t a 
a poche dec ine di m e t r i dal
l 'abi tazione di Alessandro Pa
n n i . A t t r a v e r s a la .s trada ed 
e n t r a nel piccolo cance l lo c h e 
i m m e t t e sul la to d e s t r o del-
l.i vi l let ta del l 'omicida. An
co ra n o n si è reso c o n t o d i 

q u a n t o s t a succedendo. Liil'i 
E ranc ion i si sporge da l l a fi
n e s t r a del bngno. a c c i n t o a 
quel la della c a m e r a delle pic
cole Elisa ed E lena « Le mie 
bambine , le mie b a m b i n e 
A i u t a t e m i 1 », ur la la d o n n a . 
P rop r io m e n t r e si avvic ina 
al la por t a d ' ingresso, Dan i lo 
Gaggel l i vede u n a massa scii
t a c a d e r e da l l a f ines t ra de l la 
c a m e r a delle piccole. « Ist in
ti v o m e n t e ho messo le brac
cia a v a n t i — r a c c o n t e r à po-
LO dopo, a n c o r a v is ib i lmente 
scosso per p a r a r e "quel la 
co.ia" che cadeva ». 

E ia Alessanrt io Pac in i che 
dopo a \ e r s t e r m i n a t a la p rò 
pr ia famigl ia ed essersi spa
i a t o un colpo di fucile a l iaci 
dome, in un u l t i m o d i s p e r a t o 
t e n t a t i v o di togliersi la v i t a 
si e ra g e t t a t o da l la f ines t ra . 
« H o a m m a z z a t o le mie bam
b i n e » . h a d e t t o Alessandro 
P a n n i , come se avesse riac
q u i s t a t o i m p r o v v i s a m e n t e 1' 
uso del la r ag ione . Poi si è 
accasc i a to a t e r r a 

F r a t t a n t o al n u m e r o 14 di 
via Cairol i e ra a r r i v a t o o n c h e 
P i e ro Pac in i , u n p a r e n t e al

la l o n t a n a del l 'omicida c h e 
ab i t a a c i rca c e n t o c i n q u a n t a 
met r i , sul la s t r a d a p r inc ipa le . 

« Abb iamo sa l i to le sca le 
— raccon ta Piero Pac in i — 
ass ieme al Gaggel l i . Abb iamo 
a p e r t o la por t a della c a m e r a 
m a t r i m o n i a l e e ci s i amo t ro
vat i di f ron te ad uno spet 
tacolo s t r a z i a n t e u n a mac
ch ia ros.-,a si a l l a r g a v a ùiil 
pe t t o di D e a n n a 

e La r a s a e ra p ' o m b a t a — 
c o n t i n u a a r a c c o n t a r e P i e ro 
Pac in i — nel pni comple to si 
letizio Con il i no ie in gola 
ci s i a m o avv ic ina t i al la ca 
mei a delle b a m b i n e Non .-a 
ud iva a l cun i u m o r e La j>or-
ta e ra ch iusa a ch iave . I/al) 
b i a m o a b b a t t u t a a spa l l a t e . 
con la v a n a s p e r a n z a c h e 
Alessandro non avesse f a t t o 
n i e n t e art Elisa ed Elena ». 

La follia dell u o m o aveva 
invece r a g g i u n t o a n c h e le s u e 
b a m b i n e . I d u e corpic ini con 
il p ig i ama indosso g iacevano 
u n a a c c a n t o a l l ' a l t r a nei lo
ro le t t in i con le lenzuola mac 
c h i a t e di s a n g u e . 

p. b. 

Empoli scossa dalla tragedia dell'uomo che ha ucciso la moglie e le due figlie 

Una famiglia distrutta da un raptus di follia 
Sembravano uniti e felici — Mai l'uomo aveva dato segni di squilibrio — Era conosciuto come una persona cordiale e scher
zosa — Possedeva un avviato laboratorio artigiano — Poche ore prima del dramma stava facendo dei lavoretti in casa in vista 
della prima Comunione della figlia — Forse il timore che qualcuno dei suoi cari fosse malato ha sconvolto la sua mente 

Dal nostro inviato 
E M P O L I — Perchè? Una do 
m a n d a che si legge sui volti 
del le numerose d o n n e che 
f a n n o capanne l l o di f ronte al 
n u m e r o 14 di via Cairoli alle 
Casenuove dove il t r en t ac in 
q u e n n e Alessadro Pac in i li» 
ucciso la moglie D e a n n a 
F ranc ion i di 33 a n n i e le fi
glie Elisa di 8 a n n i e E lena 
di6 a n n i . 

Mol te di esse sono madr i 
di famigl ia Alcune h a n n o vi
eto a se i figli, coe tane i del
le due piccole v i t t ime E' u n 
i n t e r roga t ivo che res ta senza 
r isposta 

Nessuno alle Casenuove, la 
piccola frazione del c o m u n e 
di Empol i , riesce a t r o v a r e 
un mot ivo, u n a spiegazione a 
q u e s t a t r aged ia . 

Alessandro Pac in i . 11 folle 
omic ida che o ra lot ta c o n t r o 
la m o r t e ne l la sa la di r iani
maz ione del l 'ospedale S a n 
Giuseppe di Empoli , e ra 
s e m p r e vissuto qui . e non a-
veva ma i d a t o segni di squi
librio. I vecchi lo a v e v a n o 
visto crescere ass ieme ai loro 
figli. Aveva mol te amicizie, 
f r equen tava ed era socio del
la vicina casa del popolo. As
s ieme ad a l t r i compagn i s ta
va p o r t a n d o a v a n t i l ' au to 
ges t ione del circolo. Anche 
l 'a l t ra se ra Alessandro Pac in i 
s che rzava con gli amici al la 
casa del popolo Poi t r a n q u i l 
lo se ne e r a a n d a t o a casa. 
E ra un uomo cordia le Quan
do si t rovava in compagn ia 
e r a quel lo che t eneva allegri 
gli amic i . Era s e m p r e p r o n t o 
al la b a t t u t a ed al lo scherzo. 
Chi lo conosceva bene, come 
P ie ro Pac in i u n o dei pr imi 
ad essersi svegl ia to al le gri 
da di a i u t o della suocera . 
b a r r i c a t a s i nel b a g n o dopo la 
s t r age , lo descr ive come un 
u o m o e s t r e m a m e n t e a t t a c c a t o 
al la p rop r i a famigl ia . Forse è 
s t a t o p ropr io ques to suo at
t a c c a m e n t o ed il pens ie ro 
forse c h e q u a l c u n o dei suoi 
c a u potesse e.sseie m a l a t o 
che lo h a s p i n t o a ques t a 
t r agu a reaz ione 

Ales sandro Pac in i in fa t t i 
s e m b r a che u l t i m a m e n t e sol
leci tasse con ins is tenza il 
medico di famigl ia , d o t t o r 
Aldo P a g n i . a f f inché so t topo 
nesse la mogl ie e le figlie a 
con t inu i control l i s a n i t a r i . 

L 'uomo av rebbe a n c h e sof
fer to ì e c e n t e m e n t e di forti 
ma l di t e s t a . L 'un ica spiega
zione c o m u n q u e che si riesce 
a d a r e a ques ta t r a g e d i a 
s e m b r a pe r o r a essere sol
t a n t o l ' improvviso a t t a c c o di 
follia. 

Anche le condizioni econo
m i c h e del la famigl ia Pac in i 
e r a n o soddis facen t i . I n f a t t i 

l 'omicida e ra p ropr ie ta r io , 
a s s ieme al f ratel lo R o m a n o 
ed al socio M a u r o Fanucc i . 
di un p 'c ro io l abora to r io a r 
t i s i a n o per la decoraz ione dei 
va.-,i in c i i s ta l lo . 

P rop r io r e c e n t e m e n t e i t r e 
soci avevano a l lacc ia to a l c u n e 
relazioni commerc ia l i a n c h e 
con i paesi a rab i , a l ia i gancio 
cosi no t evo lmen te :1 loio 
m e r c a t o Ed i n t a t t i s t a v a n o 
già pi ed i sponendo 1 p i o g e n i 
pe r la real izzazione di un 
n u o \ o c a p a n n o n e nella zona 
ai t ig iana 

A n J i e ì r appor t i con la 
moglie D e a n n a . e le d u e fi 
glie a cui l 'omicida era par t i -
c o l a i m e n t e a t t a c c a t o , e i a n o 
— secondo i conoscent i e gli 
stessi famil iar i — mol to cai 
di D e a n n a e Alessandro in 
pi a n c a si conoscevano d a 
sciupi e E r a n o vissuti nel la 
s tessa frazione Si c i a n o spo 
sa t i e n e a n o \ e u n n i fa. T r a ì 
l on iug i non c 'era mai s t a t o 
u n o screzio D e a n n a . t o n o 
s; iuta come d o n n a t r anqu i l l a , 
l ega ta a l la famiglia, d ivideva 
il suo t e m p o t r a le fighe, il 
m a n t o ed il lavoro La d o n n a 
lavorava in una piccola c a t e 
n a per la confezione di im
permeabi l i . t ip ica di ques t e 
zone, a non più di c e n t o 
metriche ca.sa. 

A n c h e le col leghe di lavoro 
la r i co rdano come u n a d o n n a 
t i a n q u Ila. s e rena , i n n a m o r a 
ta del m a n t o 

T r a l 'a l t ro nel p ross imo 
mese di g iugno Elisa, la fi
glia più g r a n d e che f r equen ta 
la te rza e l e m e n t a r e doveva 
fare la comun ione , per cui 
Aessandro Pac in i aveva deci
so di r i m e t t e r e a pos to la 
casa di via Cairoli dove abi
t a v a ass ieme alla sua fami 
gl ia ed al la suocera Lida 
F r a n c i o n i . 

E p ropr io l ' a l t ra se ra , dopo 
essere t o r n a t o da l lavoro, 
l 'omicida si e r a messo a 
s c a r t a v e t r a r e la p o r t a d' in
gresso per poi r i p i t t u r a r l a a 
nuovo 

S e m p r e l 'a l t ra sera s e m b r a 
c h e Alessandro P a c n i avesse 
incominc ia to a p r e p a r a r e 
l ' a t t r ezza tu i a per il campeg
gio v s t a l ' imminenza della 
s t ag ione es t iva . P rop r io do, 
m e n : c a sa rebbe dovu to anda 
re ass ieme alla p ropr ia fa
migl ia a l m a r e pe r p iazzare 
la rou lo t t e c h e t eneva pò 
s t egg i a t a in fondo a l l 'o r to . 
A p p a r i v a qu ind i t r anqu i l l o . 

Poi i m p r o v v i s a m e n t e ne ! 
mezzo della n o t t e è s copp ia t a 
la t ragedia ' c h e h a messo f ine 
a q u e s t a t r a n q u i l l a famigl ia . 
u n r a p t u s omicida che nes
s u n o po t rà m a i sp iegare . 

Piero Benassai 

Dietro 
la molla 

della 
violenza 

in alto a sinistra: Deanna Francioni ; a destra: una ' recente foto scattata al mare della 
piccola Elisa di 8 anni insieme alla sorellina Elena di 6 anni 
In basso: Alessandro Pacini nella sala di rianimazione dell'ospedale di S. Giuseppe di Empoli 

lei', ci chiedevamo come e 
passibile /are violenza su un 
bambino, commentando la 
buttale uccisione del piccolo 
l'ieirc. magaci alo a botte 
dallo zio. Ma solo pochi gioi
ti! pinna t i ciatamo nitri io 
gati se un uomo può giunge
re a tanta 110Iciuci pensando 
al corpo sdaziato di Marta 
liaddi, tapita e massacrata 

j a bastonate Ogni a questi in-
tmogatiii se ne aggiungono 
altn, loisc più pioblematici 
ed inquietanti, quando scippia
mo che a sterminale una iti
tela famiglia è stato un arti
giano. un uomo come tanti, 
indicato nella sua lealtà. 

Ecco allora che quelle con
siderazioni, affiorate in qtte 
stt gioì ni. tmpi ovviamente 
troiano una amara contri ma 
l'uomo della seconda metà del 
dopagliene uve ì'espciienza 
degli aggiornanti urbani in 
manici a /lustrante ed e me 
iitabtlmrnte contagiato da 
una aggicssirtta sociale clf 
colpisce t più deboli, i più 
tmpiepaiati La iamiqlia e 
quella clic subisce più di tut
te il peso di questa c m \ 
••'fi essa emarginata o intr
oitila nel suo ambito sociale 

Una domanda sotgc inqui'* 
tante. Anche in una regione 
come la nostra, quindi, quelle 

j solide basi su cui è a esalila 
' la società si incrinano prò-
| grcssivumcntc. trascinate in 

un vortice di agqrcssttità e 
di tensione psicologica'' E' 
possibile porre un freno a 
intesto dilagare'' Esistono le 
condizioni per innestare una 
nuova qualità della vita ' l.tt 
i/sposta non e certamente fa 
< de 

Se quel pioqrcsso che seni 
biava la <, formula magica » 
della società industriate non 
nasciamo più a sentirlo no-
«/ro. e siamo sempre più e-
marginati dai grandi fatti e-
lolutivi. se non siatno più 
protagonisti delle interazioni, 
occone fate uppcllo a quella 
parte di noi stessi — ta più 
profonda r la più stiltera ~ 
che .spinge a comprenderei. 
n faic prevalere il senso della 

! i ita e ad impegnarsi pei 
i cambiare questa soctetà 

TEATRI 
C I R C O L O R I C R E A T I V O L I P P I 
Via F a n i a n i 
Alie oro 2 1 , la Compagnia del « Garobombo... 
e et ^Oite e yr yio • prescn'a lo spettacolo tea
trale Lady Paranoya. Ingresso- B glietli in-
t c i L 1 5 0 0 . ridotti Arci. A d i , Endas L. 1.000. 

TEATRO SANGALLO 
\ \ a S. d a l l o 45 r. - Tel 400.46:? 
D,i y ovedi 4 a domen ca 7 maggio ore 2 1 , 1 5 . 
La RGP p-csenta: Un microfono per tu l l i , Ma
r i lena mus Cile e canora. V , partecipano: can
tarli . cantautori, mussisi-;, Ettori. complessi. 
P "sellano Lionello & Tiz'ana. con il com-
pless<% e Sigma » Al pianolorte il maestro 
G ul.o Clementi Prenotazione anche lelelon.ca. 
R duziom Enal, Arci, Agis. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Orinolo . 31 - Tel 210 555 
A! 2 2 1 . 1 5 . la Compagnia di Prosa «C i t 
ta d. F r;n!o » • Coope-ativa Onuolo pre
sel la: La locandieri di Carlo Goldoni. Regia 
di Fu .-io Bravi. Scene e costumi di G i t 
eci'o Monconi. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
(Pa lazzo P i t t i ) - Te l . 210 595 
Ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pic-
rali . su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . Rifredi • Via v . E m a n u e l e . 303 
Ogj i . alle ore 2 1 , 3 0 . Incontro Internazionale di 
ro.itom ma. il Gruppo Spicdernoman Theatre 
d Nen, Yo ' l . presenta lo spettacolo: Woman 
in violencc (Donne con r a b b a ) . Per infor
ma; . O H S M S Rilrcdi. tei 4 7 3 . 1 9 0 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via fi P r a t o - Te l . 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, aite ore 2 1 . 3 0 • 
la deme-n ca a festivi alle ora 17 • 2 1 . 3 0 . 
L.i camrotjn a diretta da Wanda Pasquinì pre
ssi la Bcccaroni a Portolino. Tra atti comi-
e s u m i d l^no Caggcse. Regia di Wanda Pa-
ST.i'm Per posti numerati t e l e f o n a i tutti I 
cj ì r n . dalie ore 15 . tei. 2 1 8 8 2 0 

CASA DEL POPOLO DI GRASSUMI 
P a 7 / , i del la Repubbl ica . 13 - Te l . 640063 
O-e 21 Spettacolo di mus.ca popolare con 
I ' Grjppo d. Ricerca Etnomus'cale I Babba-

lucci. Injresso L 1 S00 ( in te r i ) , L. 1.000 
(r doti ) A r e . A d . Endas 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pe rco l a . 12-13 
Ore 21 .15 : Quasi un uomo: Dino Campana, 
d. G^b: ci Camho M.Iley. I l celebre spettacolo 
d e i cito da Mario Maranzana al grande poeta 
d Marradi. (Ul t ima rec.ta». 
(R duz.oni ETI 21 e studenti) 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
V.ale Paoli - Te l . 673.744 
(Bus 6 3-10-17 20) 
La più grandi piscine coperte d'Europa «cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tuffi. 
Aperta ai pubblico: giorni feriali dalle 12 
sii: 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 • 14-13. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

DANCING 

il complesso La 

;tcea (cons-ma-
e do-ren ca se-a 

DANCING M I L L E L U C I 
«Cin ip i B ì ^ n z ì o i 
A le ore 21.30: danze con 
Nuova Edizione. 
DANCING POGGETTO 
V.a M Mercat i , 24/B 
O e 2 ' . 3 0 ba a con D s; 
X ' O T g v s * . O s i . .cr.c-di 
b~ io se o 

A GARDEN ON T H E RIVER 
<c*".v>:.i \RC1 CapaHe> 
Tu!ti i sabati. Icst.v. e la dOTien ca are ore 
TI .30 ci;nzf con il complesso I leader*. Am-
P O P3 \1C11 O 
A N T E L L A (CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus .12) 
C-e 21 bal.o '.se o con I Music Boys. 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
• C i - • • - > " i f r o n t i n o » 
d e 21 30 In pedana attesits mi debjttar.o 
eli A i o n d r a . Na \ ta e Successi in Videod sco
ri us e Al punobjr Mr. Fiorelli sho.v 

CINEMA 

22,45) 

5 - Te l . 23.110 

nvgliore attore 
mio, diretto da 

Richard Oreyfuss, 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi . 47 • ^ e l . 284 332 
( I l locale dalle luci rosse) 
« Prima • 
Mai nessuno aveva osato filmare scene così 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2 . 
Techn color. All 'ultimo spettacolo interverrà la 
Reg na del Porno Sexy Ajita.7 più nuda che 
mai' (Se/eramente V M 1 3 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Cas t e l l an i • T e l . 212 320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
cajotavo.-o premiato con 7 Oscar' Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Rcdtord. 
(R.ed ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo de?]! Alblzl - Te l . 232.687 
Abesada l'abisso dei sensi di Noboru Tanaka 
A colon con Junko Miyash ta, Hideaki Ezumi, 
M J . Tanaka ( V M 1 S ) . 
( 1 5 30 , 17 .20 , 1 9 . 1 0 . 2 1 , 

E D I S O N 
Pi.iz.-vi della Repubb l i ca , 
(Ap . 15 .30 ) 

Premio Oscar 1978 per 11 
protagon sta: Goodbye amore 
Herbert Ross A colori con 
Ma-sha M ison . Per tutti? 
( 1 5 . 4 5 . 1 S 0 5 . 20 2 5 . 22 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Carré! a n i . 4 - Te l . 217.798 
La febbre del sabato sera d. retto da John 
Badham. A colon, con John Travolta. Karen 
CD'ney Mus che de' Bee G»»s (VM 14 ) . 
(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te l . 275113 
(A^. 15 .30) 

Cnampagne per due dopo il funerale di A^atha 
Chr stic. Techn coior co^ Herley Nil 's. Br.tt 
Ekland. Hcywel Benne». Per tutt,! (Ricd ) 
( 1 5 . 5 5 . 1S.10. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 1 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Bprcaria - Te l . 663 611 
L'uomo ragno. A colori con N chol3s Hammor.d, 
Da\ d W h te. M chael Pataki Per tutt ' 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .20 , 2 0 . 5 0 , 22 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via C a v o u r - T e l . 275 954 
(Ap. 15 30) 
Un film di George Lucas: America e/alfiti. 
Techn color con R'Chard Dreyfuss (Oscar " ) 7 3 ) 
Ronny Howard Paul Dema:. Per t u ' ! . ( R e d ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18, 20 ,20 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
V a del Sasseti! • Te l . 24 088 
Due vite una srolla diretto da Herbert Ross. 
TechKco or con Anne Bancroft, Sh.rley Mac 
La'n». Mikhall Baryshn kov e Les.Ie 3-o/r-.e. 
Per tutt.! 
(15 30. 17.55. 20.20, 22,45) 
P R I N C I P E 
Via C a v o u r . 184/r • Te l 
(Ao 15 301 
l-res:st b Imenle di^e-ter.'e' Donna Fior e i suoi 
due mariti di B Barreto, a co'on. T.-s'to dzl 
p u grande successo Minato deg.i u't.-n. anr . 
coi Jose Wi ker. (VM 13) . 
(15 30. 17.20. 19.T0. 20.40. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
V a Cimator i • Tel 272 474 
Un n i o \ o i -n appi is on^n'e e con'u-b:t'e 
~i2gn : c^'-'enta i-^terpreta'o' Angela. A ;3,ori 
con Soph a Lore.n. John Ve.-nan. John Huston. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 30 17 .15 . t 9 , 20 45 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina • Te l . 296 242 
« Pr.rna » 
Una speltaco o st-3a-d nsr o a co.o - . e con 
sjlend di effett jpec zi. n una ir-"nens2 av
venturosa battag'ia per 13 conaj sta de., uni
verso' Guerra spaliate. La r.soosta dell'Or.ente 
a • Guerre Stellari »' 
( 1 5 . 17 .30 . 1 9 . 1 . 20 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Woodstock, diretto da Michael Waldcgh. A 
colon con Joan Baez, Jimmy Hendrix, Santana. 
Per tutti! 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 63/r • T e l . 663 945 
Ritratto di borghesia in nero di Tonino Cervi. 
A colori con Omelie Mut i , Senta Bcrger. 
( V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Te i . 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
clejante) 
D .ertent. avventure in: Piedone l'africano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Reg a di Steno 
(15 .30 . 18. 20 .30 . 22 .45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Ors in i . 32 • Tel- 6810.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Di .ertente techn color! Quando 
lei con Paolo V. (aggio. Maria 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - T e l 
L 1 0 0 0 
Dal lamoso romanzo di Hermann Hesse (Pre-
m.o Nobel) il capolavoro di M . FI shman e 
R Erland- I l lupo della steppa con Max Von 

Sydon e D Sanda A colori Per t j t t i ! 
CAVOUR 
Vìa Cavour - Te l . 
In nome del Papa Re 
con N -.o Manfredi , 
Scarpata P»r tutti! 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 
V et?:.ss n o a colo-. 

c'era lui . . . caro 
Grazia Buccella. 

222 388 

575 801 

ARISTON 
P!*//a OttaviAnl • Tel . 287834 
m Prima > 
<Ar> 15.30) 

Salvale il « Gray Lady » d retto da David 
Gree.ie Technicolor con Cha-.tsn Hcston, 
Pav.d Carradine e Slacy Keech Per tutti! 
( I M S . 18.05. 20.45. 22,45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l . 483607 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Un film d, Se-g o Corbjcci' La manet ta . A 
colon con N.no Manfredi . Ugo To^nazz.. 
Ptr tutt ' 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • Te l . 410.007 
Vigilalo speciale, diretto da Ulu Grossbird. 
A colon con Óustm Hoffmin. Harry Ocin 
Stanton, Gary Busey. (VM 14 ) . 

587.700 
di Luigi M * i n i . 
Salvo Randone. 

212 178 
Justine 

a coleri, 
Carmen 

& Julielle le 
sex sorelle (sexy) , con M ^ - a Lynn, B e War-
b j - g . Harry Rcems ( V M 1 S ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Te l . 225543 
Un i. rn di Luig Zs-npa' I l mostro. Techn co!o-
c : i Jo.hnny Do-elh. Sydne Ro~ie. Renzo Pal
mer. Yves Beneyton Un eccenona'e f.'m g al 
Io rosai Pe.- tutt. ' 
E O L O 
Borgo S F r e d i a n o 
(Ap 15 .30 ) 

Spettacola-e av-.en' 
Co.o-i d Bruno Va 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 2 0 . 

F I A M M A 
V-a P a c n o t t l • Tel-

l 'u-a' 
Iati 

- Te l . 296.822 

Pericolo negli abissi. 
E' un f-l-n per tutti! 
2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

5a-

Rubrn 
Ashley 

50 401 
(A 3 . 15 30) 
A.-.e-.tu-aso fantasc enia a co'o-'* Guerre pla
netari di A Pa^son. ccn C'ude Ra'rs. Maya 
B-er-.*. Jacnj ,n Derval. B I Cort. Per tutt ! 
(Us 22 40) 
F I O R E L L A 
V a P Annunz io - Te l . 660240 
:A= :5) 
S^o'taco'a-e tecnn co.or' I l grande attacco con 
John Hjs ton . G L' ano Gemerà. He rr,i.t 3e.--
c:r. Ed-% gè Fenech. 5aT<2-.*r-a E s i * ' . E' i-n 
f rn se: tutt ' 
t U s 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P ì z / a n-»'maz-a - Te l . 470101 
,'A? 15 301 
C3~ c= d \e-ten*e' Quando c'era lui... caro lei. 
A co'or con PJO'O Vi lass o e Maria G-ax a 
Buccella Per tutt ' 
(Us 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
? v ; i O i ' r r a z a - Tel. 470101 
(Ap 15 3 0 ) 
I l grande attacco. SD;t 'sco.j-e ! I n a co z-
con John H j s ' o n G •-' ano Gri—na. He 
Be-se-. Edw gè Fe"cch H?n*y Fonda. 
mantha Egqa- E' j.n f Im per tutt ' 
( U s 22 4 5 ) 

FULGOR 
V a M F'nìtruerra Tel 270117 
Peccati, jeans e d retto da JoseDh 
A co.ori con Robert Ca~rad ne. Jcn.n.fe-
( V M 1 4 ) . 

G O L D O N I D ESSAI 
V!» d«»i e r r a g l i • Te l . 222 437 
(Ap. 15 30) 
Un film ai Nanni Moretti: Ecce bombo. A co
lon con LU sa Rossi, Fab o Tra,erta. Lina 
SlStri E" un fl!T> ItT fut t i ' 
(15.10. 1S.20. 20 30, 22,40) 
I O E A L E 
Via Fi renzuola - Te l . 50 708 
L'inquilina del piano di sopra. A colon con 
Lino Toltolo, Sylvia Oioms.o, Pippo Franco. 
Per tutti! 

VI SEGNALIAMO 
• Goodbay amore mio (Edison> 
• American Gra f f i t i (Modernis

simo) 
• Donna Fior e i suoi due mar i t i 

(Pr incipe) 
• Ecce Bombo (Goldoni) 
• La fine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena 
di pioggia ( I l Port ico) 

• Ciao maschio (V i t tor ia) 
• Bella di giorno (Castello) 
• Tr is tana (S. Andrea) 
• Vizi pr ivat i pubbliche v i r t ù iSan 

Qu inco i 
0 Bar ry Lyndon (La Nave) 
• La grande fuga (Romito) 
• Forza I tal ia iGrassma) 

I T A L I A 
Via Naz iona le • Te l . 211-069 
( A p o-a 10 antimend ane) 

Vigilato speciale d -etto da Ulu Gr3Sba-d A, 
co.o.-i con Dust n Holfman. Harry D:an Stan-
ton. G a y Busey. ( V M 1-1). 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Tel . 363 803 
Incontri ravvicinati del icrzo tipo di Steven 
Spielberg, techn coioi con »icr,;rfl Oreyfuss, 
Tcri Gsrr. Franco s Tru'faut. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via G i a n n o t t l - Tel . 680.644 
In nome del papa re d Lu g. Magn A co
ler. con N.no Manfred . Salvo Randsne, Cs--
men Sca-p.tta Per tutt * 
N A Z I O N A L E 
Via Cimator i • Te l . 210170 
(Loca'» di classe aer ts-n qlie) 
Pros»gj mento pr -ne vis o.m. Film d'az 3"e: 
Morte di una carogna. A colon, con A.a n 
Dc'cn. O-nsua M J ' . M relle Dare, K ajs 
K -SK Steoha-e Audran. M j - j - c e R c n ; : . 
( 1 5 3 0 . 17 .15 , 20 .1S. 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i K i r a i o l i - T e l . 23 282 
(Ao 1 5 . 3 0 ) 

Un » ,-n d Scrg o C3-b-.cc ' l a mazzetta. A 
color con N no Mam-edi . Ugo Tsg-.azzi Per 

C S . 1S.-.5. 20 30 . 2 2 . 3 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via C a p o del m o n d o • Te l . 675 930 
(Ap 15 .30) 

Un film di Lina Wertmuller La fine del mon
do nel nostro solito letto in una notte piena 
di pioggia. Technicolor con G.anca-Io Giannini, 
Candice Bergen. Per tutt i ' 
( U > 22 3 0 ) 
P U C C I N I 
Pja iza Puccini - Te l . 362 067 
Bus 17 
L'inquilini del piano di sopra. C c n co a co 
lori con P.ppo Franco, Lino Tolfolo. S.l.'ifl 
D on.s o. Teo Teocoli. Liani Trouclie. Per 
tutt i ! 
S T A D I O 
Viale Manf redo F a n t i • Te l . 50 913 
(Ap 15 .30) 

Un film strep.toso a color.' A. 0 0 7 la spia 
che mi amava con Roi,cr Moore e Barbara 
Bach E' l 'a^nte 0 0 7 J^mes Bond' Per tutt ' 
(U s 2 2 . 4 5 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana Tel . 226.196 
L 8 0 0 (AGIS 5 0 0 ) 
( A p . 15 .30) 

Per il ciclo « Horror onama presa in g ro » 1'. 
d.ve.-tcntiss ino. esilarante due Orc di risate 
con: Dracula padre e figlio con 
(i l padre) e 1 Mendez ' I 
t iss'mo). A color. Per tutt i ' 
( U s . 22 .30 ) 
V I T T O R I A 
Via Papn in i 
Un film diretto 
Schio. A colo-
Coco. Ma'cel.o 
r a d ( V M 1 S ) . 
115 .30 . 17 .50 2 0 . 1 5 . 22 4 0 ) 
ALBA (Ri f redi) 
Via F Ve/zani • TcL 452 296 
(O e 14) 
Grandioso techn co or d, Cec I De M.I'c I 
dieci comandamenti con C Hcston. v B'yn-
ner. A Baxyet. E G Rob nson 5o,o o3g ' 
( I n z.o spati 14. 17 .45 . 21 30 ) 
C D C- CASTELLO 
V a R, G iu l ian i . 374 • Te l . 451.430 
(Da'le o-e 17 .30 ) 
Rassegna del cinema di aua! tà d=nl ;-."• "70 
Bella di giorno d. L Eufue!. con C D i - . m . c . 
P Cementi • Fr 1 9 5 5 ) . 
( U s . 22 30 ) 
C D C N U O V O G A L L U Z Z O 
Nuo.'O p'ogr2Tma 
C D C S A N D R E A 
L 6 0 0 500 
(Spett. O'e 2 0 3 0 - 2 2 3 0 ) 

Tristana d Lu s E-in-j»:. co i C D ? - . c e. 
F. R e / ( 1 9 7 0 ) . 
C D C S M S S QUIR ICO 
T f l TOlOXn 
(5?e:t o-c 2 0 . 3 3 ) 

Viz i privati pubbliche virtù. A cola-., d. 
M J=-eso 

C.D.C. S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Spstt. ore 1 5 . 3 0 - 1 7 , 3 0 ) . Ciclo Ragazzi: 
Gli allegri pirati. 
(Ore 20 ,30 - 2 2 . 3 0 ) - Rabbia giovane di T. Ma

li1- R.d AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 2M °4 93 
(O-c 20 .30) 
Peccati di una giovane moglie di campagna 
coi Peter Fab.an. Guya Lauri Filri. (VM 18) . 
LA N A V E 
Via V i l l i m a g n a , 111 
L 7 0 0 - 3 5 0 
( I n z . o spe't. ore 2 1 . 1 5 . si ripete il 1 . tempo) 

Ch-istopher Lee 
I g'10 .mbrana-

- Tel. 480 379 
da Marco Fe_rcr ' Ciao ma-

con Gerard Depa-d cu. Jemes 
Mastro ann , G;-2.d ne 

D sney. 
Al film 

Per 

F.tzg:-

Un f Im d. Stan ey Kubrick: Barry Lyndon 
con R O'Noai e M Berenson. 

LA RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 
Ojgi eh uso 

C D C . L ' U N I O N E 
Porne a Ema Tel- 640325 
(Ore 16 .30 ) Prima.era del Cartone Animalo, 
con 1 super jeiso.iann di W . Disney, Pippo. 
Topol 110 e Pejcr no 11 Bongo e i tre avven
turieri 
(O-e 21 30 ) M^rco Ferreri. prima retrospet-
I va Le tappa de! suo discorso L'harem con 
Carroll Bakar. Scheda esplicativa. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Domani: I l grande racket. 

AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 Te l . 282 879 
L'isola sul tetto del mondo di Walt 
co i Da^id Hsrtuam, Donald S.nden 
e ùbb i^'o Buon compleanno Paperino. 
tutt ' 
Domani- Paperino alla riscossa. 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a . 442 • L e g n a l a 
Capo ' i nca Bus 6 
'Ap o'e 14 3 0 ) 
fsnta/ven'u a con A. 0 0 7 thunderbill (Ope-
•3z one t jono) 5p?ttE£olere techn color con 
5 C J I Co.nner/ (James Bond) e Caudine Au
se-. Par lu i : . ' 

A R T I G I A N E L L I 
V a dei Serragl i . 104 . Te l . 225.057 
'O e 15 30) 
Re. a. d. E-roI F!/.m La 
ancora i Lc.v s M est o-e 
C I N E M A A S T R O 
P-azza S Simone 
(A-3 o c 15) 
5o 3 re . o^j Agente 0 0 7 al servizio di sua 
maestà. Scope techn colo.- con G Lazerrby. 
D o. 5-1 T Sa.ales 
'U s 22 1SÌ 
B O C C H E R I N I 
V - A B.n,~rher inl 
Ojj L'ultima odissea. Techn eo'o-, Ptr ì^:'..: 
C E N T R O I N C O N T R I 
N j o . o p/^gramma 
E S P E R I A 
L 500 4 0 0 
Furia e le Amazzoni. A ' .entu-oso con Evs 
M i e-, C a-d 5 G-£. . Lu s l.-rf-n Eastrr.an-
co.'or 
( S - " t "-e 14 33 . 15. 17 30 19) 

bandiera sventola 
So'o ora ' 

EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
F A R O 
Via F Pao le t t l . 36 • Te l . 489.177 
(Ap. ore 15) 
Hello, Dolly. A color, con Ba'b-a 5tre sand. 
Walter Matthau, Louis Armstrong 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Tel. 700130 
Un film spettacolare, a/vincente' I l colosso di 
fuoco. Emo; onante technicolor con Ernest 
Borgnine. Vera Miles e A le* Cord Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
(Ap ore 14) 
La grande fuga, diretto de John Stiirges A 
colori con St've McOuee.n. Jsrncs Gemer. 
Charles Bronson. James Cobj-n 
( U s . ore 2 2 ) 
Doman.: Rocky. 

COMUNI PERIFERICI 
C D C . C O L O N N A T A 
iSpett. orc 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
I l gallo a nove code ' l t ' 71 ) di Darlo Ar
gento. con C Spaak 
Domani. Mezzogiorno e mezzo di fuoco. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640 063 
(Spett. ore 2 1 . 3 0 ) 
D.vertente sa' r.co' Forza Italia! A colorì, di 
R. Faenza Pe- tutt, ' 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
I l mucchio selvaggio (v .est i rn) . A colori Re 
g.a di Sam Peckirnpah Per tut t i ! 

M A N Z O N I 
Un f.Im d vc-tentt e spreg j d cs'o' Febbre da 
cavallo con En* co Mo- 'csrno A eol^r' P-r 
ta t t i ' 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
Oggi chiuso 
C R C A N T E L L A 
Ore 17. Dcd calo ai Ragazzi IL 2 0 0 - 7 0 0 ) -
La tigre dei selle mari d. Lu g C?3jeno. con 
A S' -s . e G.anna M a r a Cana'e. 
Ore 21 .30 (L 700 -503 ) Operazione Orer-
lord d 5*ua t C o o j c , con 5 jn 5!'-ner 

SALESIANI (Figl ine Valdarno) 
0 - ~ 15 Sally, il cucciolo del mare. 
O e 21 .15 West side story. 

G A R I B A L D I 
P:a7?a G a r i b a ' d l (F :e io ! r ) - B u i 7 

Pos'o u-i eo L 7 0 3 
' O e 21 - Si r pete >! p-.-no ts^npo) 
P:.- •' e c'o » La d SSOIJZ one del a Co-n—t 
d a a.I'ltc' a.na » p-o ti ore di Per «rafia 
riec.-uta ( N Me - . rcd i . 1 9 7 2 ) . con N Mar. 
f-ed . 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblici tà in I ta l ia) F IRENZE • Via 
Marte l l i n 8 - Telefoni : 287.171-211.449 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel (055) 
821 101 821 196 e aperta nelle ore 8 30-12 e 14-17 tutt. 
1 giorni fer.ali (compreso il s.tbato) per la vendita dalla 
. botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini della zona classica 

E' iniziata la vendita dell 'ott ima vendemmia 1977 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
S M A R R I M E N T I 

S M A R R I T O ore 10.30 di gio 
vedi p a s t o r e m a r e m m a n o 
b i a n c o c o i col lare accia io in 
\ i a Appia Ant ica . C h i u n q u e 
possa .«e°.'ialarlo. telefoni al 
79 95 294. L a u t i s s i m a m a n c i a . 

lìberi nella natura V,'-V 
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Le indagini sui terroristi di « Azione rivoluzionaria» 

Fra le armi trovate a Livorno la pistola 
La campagna elettorale nei Comuni della Toscana 

Chiusi 
medico del carcere di Pisa i programmi dei 

Nei giorni scorsi sono stati arrestati a Torino altri tre giovani del gruppo - Avevano appunti sul 
sequestro del giudice Sossi - Collegamenti con i cinque arrestati a Lucca - Gli ultimi attentati 
; Un altro passo in avanti 
nelle indagini su i terroristi 
di Azione Rivoluzionaria che 
tentarono di rapire l'armato
re Tito Neri Fra le armi se
questrate c'è anche la pi.sto-
la che è s ta ta adoperata per 
l 'attentato contro l'ex medico 
del carcere don Bosco di Pisa, 
dottor Alberto Mammoli. 

Anche se manca il crisma 
dell'ufficialità fi periti bali
stici non hanno ancora depo
sitato le perizie) la notizia è 
certa: una prova informale 
ha permesso di accertare che 
1 proiettili che ferirono il 
dottor Mammoli sono stati e 
splosi da una pistola trovata 
insieme alle altre armi se
questrate al commando di 
Azione Rivoluzionaria. Vito 
Me.ssana. Angelo Monaco e 
Salvatore Cinien. 

Alberto Mammoli, ex medi
co de! carcere don Bosco la 
matt ina del 30 marzo '77. men
tre esce di ca.-a viene aggre
dito e lento alle gambe da 
filami colpi di pistola esplo
si da un giovane. L'at tentato 
viene r.vendicato da Azione 
Rivoluzionaria, ultima sigla 
affacciatasi alla ribalta del 
terrorismo. E" questo l'esordio 
In Toscana del gruppo terro
ristico. Poi una lunga serie 
di a t tenta t i e il 19 ottobre il 
fallito rapimento di Tito Ne
ri cui seguirà l'arresto di 
Messami. C.nieri e Monaco. 

Ai tre si aggiungono San
dro Meloni e Pasquale Vali-
tut t l . Dopo questi arresti gli 
investigatori sono convinti di 
aver dato un volto ad Azione 
Rivoluzionaria responsabile 
fra l'altro dell'agguato al gior
nalista dell'Unità Nino Fer
rerò. 

Non solo, ma gli inquirenti 
Individuarono anche il cervel
lo del gruppo, il professor 
Gianfranco Faina. A'.i anni, in
caricato di Storia dei partiti 

Il giovane Tito Neri subilo dopo il tentativo di rapimento 

politici. Fama, però riusci a 
tagliare la corda e a render
si irreperibile. 

I legami fra gli arrestati e 
il gruppo terroristico di Azio
ne Rivoluzionaria saltarono 
fuori quando gli inquirenti 
scoprirono che Salvatore Ci-
nieri. conviveva con Maria Di 
Napoli, sorella del giovane 
terrorista sal tato in aria nel 
luglio scorso assieme al cileno 
Mario Pincaos e Salvatore 
Messana. laureato in scien
ze naturali e residente a Mi
lano. era in contat to con grup
pi estremisti lombardi. 

Propr.o Messana sarà rico

nosciuto dal nostro compa
gno come uno dei terroristi 
che lo ferirono nell'agguato 
davanti alla propria abita
zione. 

Dopo quanto aveva scoper
to la polizia di Livorno e di 
Torino su ì legami e i colle
gamenti del gruppo terrori
stico. la procura di Pisa a-
vrebbe dovuto chiedere im
mediatamente di svolgere una 
perizia sulle armi sequestrate 
al terzetto caduto nelle mani 
dei poliziotti a Livorno. Stra
namente, invece la Procura 
di Pisa non si è mai fatta 
viva. 

Il ferimento del dottor 
Mammoli era avvenuto a Pisa 
e quindi era logico attendersi 
un approfondimento delle in
dagini. Invece nulla. Il giudi
ce di Livorno De Pasquale ha 
continuato la sua inchiesta 
per quanto concerne il tenta
to sequestro di Tito Neri, men
tre il giudice di Torino Sa
vio ha proseguito le indagini 
su Azione Rivoluzionaria. 

E occupandosi dell'attività 
terroristica di Azione Rivolu
zionaria. il giudice torinese 
si è occupato anche del feri
mento del medico del carcere 
di Pisa. Non si riesce a capire 

perché gli inquirenti pisani 
siano rimasti a.ssent. da que
sta inchiesta che li riguarda
va da vicino. 

Ora a quanto sembra una 
delle pistole sequestrate a 
Livorno avrebbe sparato con
tro il dottor Mammoli. A ne
gli.to degli arresti operati a 
Livorno, la polizia di Torino 
ha potuto far .scattare le ma
nente ad altri tre membri di 
Azione Rivoluzionaria: Edoar
do Perott!. 27 anni. Giorgio 
Colia. 25 anni e Mario Nelha, 
2U anni. 

Cili ultimi a t tenta t i di Azio
ne Rivoluzionaria sono della 
notte del 12 febbraio scorso' 
una bomba contro la chiosa 
del Carpirne a Torino e un 
altro ordigno a Bologna con
tro un convento di suore. Gli 
appostamenti dei carabinieri 
proseguiti per settimane, le 
tessere sono s ta te unite le 
une alle altre, i militari h t n 
no composto il mosaico. Nel
la soffitta d' via Milano 18, 
una stanza che secondo i ca
rabinieri, era stat.i trastor 
mata in una base operativa 
di Azione Rivoluz'onaria. han
no trovato documenti, appun
ti che riconducono al secuie-
stro del giudice genovese Ma
n o Sossi rapito dalle Briga
te Rosse nella primavera 
del 1974. carte planimetriche 
di alcune zone di Torino. In 
casa del Colla avevano invece 
trovato una pistola calibro 
9 e una rivoltella calibro 32 

Per tutti l'accusa che il giu
dice Savio muove ai terrori
sti di Azione Rivoluzionaria 
è quella di partecipazione a 
banda armata . Dalle prime 
indicazioni sembra che il 
gruppo di Torino aveva col
legamenti con i cinque giova
ni arrestati a Lucca. 

g . s. 

Riconoscimenti alla giunta uscente - I passi in avanti della politica unitaria 
Il parere di esponenti della De, Psdi, Psi e Pei - Il rapporto con i giovani 

Dopo la scandalosa sentenza dei giudici di Bologna 

I commenti sdegnati della gente 
per i fascisti aretini assolti 

Fra i tredici ordinovist i i principali esponenti della cellula nera 
di Arezzo — Programma di iniziative del comitato antifascista 

Sono stati già arrestati 

Collegati con la destra 
i banditi che hanno 

rapinato a Pietrasanta? 
Hanno asportato 30 milioni con la calma dei profes
sionisti - Ritrovate un mitra e una machine pistola 

' AREZZO — La sentenza 
del tribunale di Bologna, che 
ha rimesso in libertà Vi ordi
novisti ha suscitato scalpore 
ad Arez/o. 

Tra gli assolti ci sono in
fatti ì principali esponenti 
della cellula nera aretina. 
coinvolti non solo negli at
tentat i di Moiano e in altri. 
per cosi dire « riusciti ». ma 
anche in altri andat i per 
fortuna a vuoto, come il ten
tativo di far saltare la Ca
mera di commercio di viale 
Giotto. Era questa la cel
lula nera legata al Tuti. I 
commenti della gente nei con
fronti della magistratura non 
sono stati certo teneri: < li 
hanno premiati e forse ades
so noi dovremo anche rin
graziarli »: « in questo modo 
si crea -.fiducia nello stato. 
in un momento in cui le for
ze politiche e sociali cercano 
di rendeie più stabili le isti
tuzioni »: «sanno tenere in 
galera soltanto i ladri di 
polli ». 

Ieri mat t ina il comitato an-
tila-scista si è riunito per 
una valutazione, non tanto 
sull'operato della magistra
tura. giudicato sintomo di di
sunpegno dinanzi ai problemi 
della difesa dello stato, ma 
piuttosto sull 'atteggiamento 
della città dinanzi a questa 
sentenza. Si t ra t ta di evitare. 
ha sottolineato il sindaco 
Ducei, una caduta di fiducia 
nell'opinione pubblica sulla 
possibilità di far fronte al
l'eversione. 

11 comitato antifascista ha 
casi deciso una serie di ini
ziative che si ricollegano a 
quelle già prese immediata
mente dopo il rapimento di 
Moro. E' s ta to proposto un 
incontro con idi organi delio 
stato, ma lustratura e pre
fettura. per rendere a questi 
evidenti le preoccupazioni 
della città e la solidarietà 
delle forze politiche e socia
li ad una linea di rigore con
tro l'eversione. 

I rappresentanti sindacali 

; presenti alla riunione hanno 
j anche criticato l'atteggia-
j mento della polizia che in 
; questi giorni ha proceduto al-
> la perquisizione degli appar-
| tamenti di 40 delegati sinda

cali e dei carabinieri che 
i hanno chiesto alte aziende 

gli elenchi dei membri dei 
j consigli di fabbrica. Il comi-
'. tato antifascista ha poi pre-
I cisato le iniziative in prò 
I gramma: per il 20 maggio è 
) prevista una conferenza, or-
) gan.zzata dalla consulta fem

minile. sul ruolo della donna 
I nella formazione della costi-
I tuzione e dello s ta to demo

cratico 
I A fine mese, o forse entro 
j giugno, la data è ancora da 

stabilire, si svolgerà una ma
nifestazione sulla violenza e 
il terrorismo con la parteci
pazione de! sindaco Duce: e 
d"trh onore\oli Rognoni e 
Perchioli. Nel frattempo si 
svolgeranno assemblee aper 
te nelle fabbriche maggiori 
della provincia. 

MASSA CARRARA — Con 
il r i trovamento di un mitra 
Sten calibro 9. in dotazione 
all'esercito inglese nell'ultima 
guerra, e di una machine-
pistole. si allunga l'elenco 
dei reati a carico dei tre gio
vani arrestat i dopo la rapi
na di Pontremoli. 

In quell'occasione la banda 
entrò insieme agli impiegati 
all'ora della ripresa pomeri
diana dei lavori, all 'interno 
della filiale della Cassa di 
Risparmio di Firenze. I tre. 
a volto scoperto e armi alla 
mano, dopo aver rinchiuso 
cinque dipendenti in uno scan
tinato arraffavano oltre 30 
milioni di lire e si allontana
vano con una calma da pro
fessionisti. 

Il direttore della banca giun
to poco più tardi dava l'al-
iarme ai carabinieri di Pon
tremoli. che facevano siste
mare posti di blocco in tut ta 
la zona. Si giungeva cosi, in 

tempi e modi diversi, alla 
cat tura dei t re : il primo, 
tale Andrea Salvatore di 24 
anni, nato e residente a Se
ra vezza (Lucca), veniva bloc
cato nei pressi della banca 
a bordo di uno scooter con 
il quale cercava di passare 
inosservato: il secondo, e ri
sultato poi essere Mauro Are-
su. 

Il terzo del gruppo, da ri
tenersi il capo e cervello della 
banda, veniva successivamen
te fermato dai C.C. di Massa 

Le indagini, frat tanto, pro
seguono per accertare even
tuali altre responsabilità: la 
tecnica usata a Pontremoli 
è simile a quella usata in al
tre rapine in Versilia. Al va
glio degli inquirenti è la po
sizione di uno dei tre. che 
pare legato agli ambienti 
dell'estrema destra, anche 
se al momento non è dato 
di fare nessun tipo di colle
gamento. 

Promosso dai Comuni 

Convegno del mobile 
oggi a Poggibonsi 

L'iniziativa parte dalle amministrazioni comunali della 
Valdelsa senese e fiorentina - L'adesione della Regione 

Conferenza stampa a Siena 

I sindacati del «Monte» 
disponibili al confronto 
A l centro della trattativa tutta la norma
tiva non legata ad aumenti economici 

Oggi a Firenze 
dibattito 

sull'ambiente 
^ Uno dei primi problemi che 
11 consorzio socio sanitario d?l 
comprensorio del cuoio ha 
cercato di affrontare è stato 
que lo dee'.i inquinamenti. 

Sull'argomento la commis
sione di lavoro del Consorzio 
ha .svoHo una t e n e di consi
derazioni che saranno ogget
to di discissione e riflessione 
in un incontro che f. compa
gno Checchi in qualità d. pre-
s'don'o del Consorzio sor iosa 
ruta no ha promosso per ogni 
a'.lo ore 9 nei locali de'.'..» bi
blioteca comunale di Santa 
Oroce sU'.l'Arr.o. 

Nozze d'oro 
Domenica scorsa, ricorreva 

1J .V>' anniversario di matri
monio dei compagni Renato 
G i a n d h e Ida ChUlen di Ca
st eldelpiano. Nell'occasione. 
11 figlio Alvaro, sindaco di 
Castcldelpiano. sua moglie 
Clara e la figlia, l au re i l a 
i i anno versato lire 15 mila 
per la stampa comunista. 
Giungano alla felice coppia 
gli auguri della nostra reda 
Sion*. 

SIENA — La situazione del
l'industria del mobile verrà 
radiografata nella giornata 
di oggi durante il convegno 
che si svolgerà a Poggibonsi. 

L'iniziativa è s ta ta promos 
sa dalle amministrazioni co
munali della Val d'Elsa se
nese e Fiorentina, dall'asso
ciazione desjli industriali di 
Siena. dall 'Api Val d'Elba. 
dal Consorzio Pocgibonsi pro-
dia e. dall 'Unione senese ar-
ticiani e dall'Associazione ar
tigianato senese. Hanno aa-
to la loro adesione la Regio 
ne Toscana, gli enti rez.onali 
ERTAG e FIDI To-cana. le 
amministrazioni provinciali 
di Siena e di Firenze, le se-
mcterie dei p a n n i politici 
della zona: PCI. PSI. DC. il 
con-orzio del Sa legno. 

I~a giornata di occi vedrà 
dunque la partecipazione di 
i.^rze politiche ed economiche 
o'.ire alla presenza dei livelli 
istituzionali ed amministra 
tivi della Val d'Elsa. Alle 9 e 
fissata l 'apertura dei lavori. 
dopo il saluto del sindaco di 
Poggibonsi e la relazione in 
troduttiva ci saranno due co 
murucazioni: « analisi dell'in 
dustria del legno, del mobile 
e dell 'arredamento della Val 
d'Elsa in rapporto alla situa
zione nazionale e internazio
nale nel settore »; « analisi 
della forza lavoro e della for
mazione professionale ». Que 
stc due ricerche sono state 
compiute dall 'ERTAO e dal
la amministrazione prouncia 
le di Siena. 

Sulla base della relazione 
introduttiva e le due comuni
cazioni inizierà la discussio
ne che verrà ripresa alle ore 
15 dopo una breve so^pcnsio 
ne per il pranzo. I lavori con
cluderanno verso le 17 con 
l 'intervento di Mauro Leone 
assessore resionale alle atti
vità produttive. Particola!-

mente attesi sono, eli inter 
veni: dellF.RTAG e della FI 
DI Toscana, delle as-oc.azio 
ni imprenditoriali di catesro 
ria. delle organizzazioni sin
dacali. 

Ci si aspetta molto da que 
sto convegno sull'industria 
del mobile. In effetti il set
tore del leeno sta attraver
sando un periodo non trop
po felice e =e non si trove
ranno pre.-to vie d'uscita ade
guate sugli oltre 7000 addetti 
del settore potrebbero adden 
sarsi grosse n u b r di riflesso 
una accentuazione della cri 
si del settore del mobile pò 
trebbe ripercuotersi negati
vamente in maniera massic
cia su tu t ta l'economia val-
del<ana dal momento che 1' 
industria del lecno costitui
sce praticamente la sua spi
na dorsale. 

Il punto sulla situazione e 
le proposte di alcuni eventua
li provvedimenti da adottare 
dovrebbero venire dalle due 
ricerche compiute dalle due 
società milanesi per conto 
dell'ERTAG e dall 'ammini
strazione provinciale di Siena. 

SIEN'A — I sindacati del 
Monte de; Paschi hanno vo 
luto puntual.zzare la situa
zione all ' interno dell'azien
da durante una conferenza 
stampa E* s tata innanzitut
to nbad. ta la volontà di apri
re immediatamente le trat ta
tive con la onnea senese sia 
p*v ouanto neuarda la que-
s: o:.e eie: brevi permessi a'. 
centro e'.ettron.co sia per 
qu in to neuarda la norma-
t v a aziendale. «Le orsraniz 
z.ìz;or.i s.nciacrtl: — tiene a 
p r e c l a r e Dante Pallecch: del
la FIDAC — sono disponi-
b.lissime ad una trat tat iva 
sena che abbia cov.ie punto 
d: arr.vo un accordo che 
tenea conto anche delle ne-
cess.tà che '.'azienda si pro
spetta ma che non sia al 
tempo stesso un ve.colo per 
introdurre cn te r . clientela 
n o paterr.a ::<t.cl v. 

In defin.tiva. però, la que-
st.one dei brevi permessi al 
Centro Elettronico non è che 
un aspetto della t rat ta t iva 
globale che i s.ndacat: in
tendono niizirtre con il Mon
te de. Pa-ch.. Al centro di 
tu:to c'è ancora la norma 
m a aziendale scaduta :1 31 
dicembre del "75 e che ri
guarda l'organizzazione del 
lavoro, le mansioni dei di
pendenti. le camere , i tra
sferimenti ecc. 

Senio Sensi della FIB. ma 
anche a nome del sindacato 
unitario, ha illustrato alcu
ne proposte che : rappresen
tant i dei lavoratori avanze

ranno non appena la tratta
tiva sul rinnovo della norma
tiva — che non interessa au 
ment: economie: e non è 
legata al contra t to integra-
t.vo az.endale per cu: l'As-
sicredito avrebbe dato dispo
sizioni di non apr.re tratta
tive fino al '79 — verrà in
trapresa. 

I s ndacati chiedono un 
maggiore controllo de: lavo
ratori 5ul!'orean:z7az:one del 
lavoro: l 'azienda dovrebbe 
comunicare eventuali modi
fiche al proces-o lavorativo 
in modo da poterne valuta
re a pnori le conseguenze. 

L'altro punto fondamenta
le è la ricerca di una mag
giore professionalità < .n mo
do da garant .re una maggio
re eff.c.enza e produttiv.tà) 
istituendo eor-.i normativi per 
1 nuov. assunti — quelli che 
sr.à esistono vengono consi
derati « insufficient. » — e 
di asgiornamento per dipen
dente insieme alla r.chiesta 
di ruotare le mansioni dei 
lavoratori e la spenmentn-
zione d; nuove forme di la
voro i lavoro d: gruppo, co 
noscenAi completa del ciclo 
lavorativo ecc ). 

Nel frattempo anche il 
PSDI senese ha aderito al 
documento sottoscritto nei 
giorni scorsi dalle organiz
zazioni s.nd.icali e dalle rap
presentanze del PCI. PSI e 
PRI in cui si chiede che 
vengano immediatamente a-
perte le trat tat ive per la 
vertenza Monte. 

CHIUSI — I comunisti staii 
no diffondendo capillarmen
te in tutti ì quai t ien del 
Comune, porta a porta, il 
propr.o materiale propagan
distico. opusco.i, depliants e 
volantini uniti al program
ma che il PCI di Chiusi si è 
dato per il dopo elezioni e il 
consuntivo di questi sei an
ni di amministrazione comu
nale. Inoltre si stanno svol
gendo a ritmo crescente riu
nioni di caseggiato, assem
blee, dibattiti, iniziative pub
bliche a cui partecipano ino.-
tissimi cittadini di Chiusi e 
non soltanto gli iscritti ai 
partito. 

Le altre forze politiche, in
vece, non sono ancora uscite 
allo scoperto. Se si esclude 
un'iniziativa pubblica del 
PSI sul caso Moro e qualche 
manifesto affisso negli si 
/ ' elettorali, non ci sono da 
registrare altri fatti concreti 
nella propaganda elettorale 
che mettono in luce la pre
senza organizzata degli altri 
part.ti . In questi giorni co
munque verranno dimisi an
che i programmi degli altri 
partiti tPSI e socialdemocra
tici e repubblicani che pie-
sentano una lista unica s. 
to il simbolo dell'Edera). 
mentre non trapelano mini
mamente le intenzioni della 
Democrazia cristiana. 

Dice Leo Vagnetti, consi
gliere uscente della DC clic 
non si ripresenterà alle pros
sime elezioni: « La DC locale 
risente senza dubbio della si
tuazione nazionale che sta 
pesando in maniera massic
cia sull'attività del part i to». 
Non vorrebbe rispondere ad 
altre domande ma poi am
mette che la DC chiusina sta 
affrontando queste elezioni 
comunali piuttosto divisa. 
« Se fosse possibile potrebbe 
essere presentato anche più 
di un programma, uno per 
ogn icorrente » si lascia sfug
gire Vagnetti a testimonian
za di una effettiva spacca 
tura nella DC chiusina. Co
munque la Democrazia cri
st iana si è astenuta questa 
volta sul bilancio comunale 
dopo trenta anni di « no » 
recisi e spesso nemmeno ino 
tivati. « Quest 'anno — am
mette Vagnetti - - i comuni
sti hanno incentrato il bilan
cio sulle cose da fare e per 
questo noi democristiani non 
ce la siamo sentita di votare 
contro. Forse, però, si poteva 
fare di più ». 

«Anche se a titolo perso
nale — ci ha detto Giorgio 
Bolognini candidato socialde
mocratico — devo riconoscere 
che la giunta comunale u-
scente è stata la migliore 
che abbia avuto Chiusi dal 
dopoguerra ad oggi. Anche 
l'alto livello di decisioni uni
tarie prese in Consiglio co
munale testimonia che le al
t re forze politiche hanno ac
cettato di collaborare con !a 
giunta almeno sulle cose con
crete che. m definitiva, anche 
a noi socialdemocratici sono 
quelle che interessano ». 

Sembra che siate disposti. 
chiediamo, a sviluppare nuo
vi rapporti con i omunisti 
qualora otteniate almeno un 
consigliere comunale. « Valu
teremo dopo i risultati elet
torali e terremo conto anche 
dell 'atteggiamento degli al 
tri partiti . Comunque credo 
che possano esistere i presup 
posti per una collaborazione 
anora più stret ta ». 

Insieme a comunisti, de
mocristiani e missini sono pre
senti nel Coniugio comunale 
di Chiusi i socialisti: ]a loro 
lista è guidata da Loris Scric
ciolo. che è anche segretario 
del Comitato comunale del 
PSI. Quale sarà — chiediamo 
— il programma e l'atteggia
mento del PSI per il dopo ele
zioni? « II programma del par 
tito è uscito proprio in que
sti giorni — risponde secco 
Scricciolo — e Io si può con
sultare. Per l 'atteggiamento 
l'ho sritto chiaro nel nostro 
periodico locale: valuteremo 
dopo che avremo conosciuto i 
risultati elettorali. Potremo. 
poi. essere disponibili per una 
giunta aperta che come pò 
sizioni rispecchi a rovescio la 
situazione nazionale: il PCI 
in giunta e gli altri partiti 
che l'appoggiano. Comunque, 
r.Deto. vedremo dopo le e'e-
zioni. anche so escluderei, sin 
da questo momento. la par 
tecipazione del PSI ad una 
giunta organica *. 

Il Comitato comunale del 
PCI e la sezione di Chiusi-
città sono pieni di gente. 
Chiediamo ai compagni: co 
me motivate, nella realtà di 
Chiusi, la richiesta alla pò 
polazione di un voto comu-
n.s ta? «Per prima coca — ri 
sponde il compagno Mazzuo
li. segretario comunale del 
part i to - non sì t ra t ta tan to 
di d fendere la mazeioranza 
comunale m i di ottenere un 
rafforzamento del PCI in 
modo tale rhe l'avanzata dei 
commist i po.-sa riflettersi po
sitivamente sulla situazione 
politica nazionale ». 

«Chiediamo ai Giovani, ai 
lavoratori, alla eentc — affer
ma Gino Serafini, segretario 
d: zona — un voto per conti
nuare ad avere garantita la 
partecipazione democratica di 
tutti alla vita del Comune. 
E' stata proprio la forza del 
PCI che e. ha consentito di 
poterci aprire anche alle al
tre forze politiche e di ren
derle partecipi delle scelte. 
Non a caso la stragrande 
maeg^oranza delle delibere è 
stata votata all 'unanimità ». 

« E poi — conclude il sin
daco Laurini — chiediamo al
la gente un voto comunista 
perché il PCI è il partito che 
ha già dichiarato apertamen
te le proprie prospettive e il 
proprio programma. Gli altri. 
invece, non mi sembra che 
l'abbiano fatto, almeno fino 
a questo momento ». 

Sergio Rossi 

Un paese di montagna colpito dall'emigrazione 

Una discussione serena sui mali 
che assillano Ortignano Raggiolo 

ORTIGNANO — Partecipan
do ad una assemblea pubbli
ca ad Ortignano Raggioli si 
ha l'impressicele di essere di 
fronte ad un modo nuovo di 
condurre la campagna elet
torale da parte di tu t te le for-
ze democratiche. Abituati or
mai alle cattive abitudini di 
chi vuole esasperare la lotta 
politica, le divisioni, i con
trasti, in questa assemblea 
ad Ortignano, come nello 
altre, hanno confermato i 
compagni, ci si è trovati di 
fronte ad una discussione pa
cata e civile. Non sono ve
nute fuori le solite pregli'.ri.-
ziali anticomuniste o le so
lite aberrazioni del « piombo 
rosso» per tentare di far le
va sull'emotività ». 

Una DC diversa quindi da 
quella, per fare un esempio 
di Castiglion Fiorentino. Una 
DC che finalmente discute 
ed entra nei problemi. Or t i 
gnano Raggiolo è un comune 
di montagna che in molti du
rante questi ultimi ven.i an
ni hanno abbandonato. Le 
statistiche parlano di un cu
lo della popolazione del 29"^ 
negli anni '50 e del 32ré negli 
anni *60. Il flusso migratorio 
pare adesso tendere all'ar
resto ma finché i gravi pro
blemi che affliggono la mon
tagna non saranno perlome
no avviati a soluzione si po
trà parlare solo di un 1 al
lentamento della emigra
zione. 

Ortignano Raggiolo dopo 
Montemignaio. è il Comune 
del Casentino più colpito dal
lo spopolamento: l 'ammini

strazione di sinistra dell'ul
tima legislatuia ha tentato 
di avviare a risoluzione que
sto problema e di q it-Ao 
sembra dargli at to la st^s-a 
DC. Qualcuno ha mai.gnit-
mente insinuato che la DC 
vuol solo difendere le passa
te amministrazioni, e qu.ndi [ 
anche la propria. Va rlcor- [ 
dato, infatti, che le siili-.tre, i 
dopo aver retto il Comune 
dal dopoguerra lo P e r s e o I 
nelle penùltime a n i m i m i :°a-
t.ve. Po: una giunta DC. 

Le sinistre rientrarono nel- : 
In sala della giunta -ilio sue- ' 
cessive elezioni per uno ni i r I 
to di 16 voti. Negli ultimi 15 ' 
anni, quindi, DC e forze ci.>!- • 
la sinistra si sono al ternate j 
•alla guida del comune di O.-
tiLMiano Raggiolo. j 

Cercando di risolvere quali . 
problemi? Non ci sono grosse I 
industrie ad Ortignano: s i lo j 
ult imamente si è conce' : / . -
zata l'unica realtà indulti : i -
le de! Comune e cioè una f.ib- ' 
lirica di abbigliamento cu? j 
dà lavoro a 50 ner.-one. Par- : 
landò di occupazione ad Orti- | 
guano Rasgiolo bisogna par- I 
lar di pendolari, di col ' iwto- ' 
ri diretti, di piccoli artiz.a- ! 
ni. che vivono grazie al de
centramento produttivo del 
tessile abbigliamento della 
zona del Casentino. Ma (il di 
là di attività produttive mvi
gna l i il problema centrale 
che emerge dai discorsi del
la gente di Ortignano Rv4-
giolo è il bosco. Quindi il 
pascolo, l'utilizzazione d-Mle 
terre e delle acque, il pro
blema della vendita dei pro
dotti del bosco. 

Tutte le sere ad Ortigna
no arrivano furgoni o ca
mion da Firenze o da Arez
zo per acquistare patate, ca
stagne, ma sopratutto fug
gii. E questi s a io gli s p ^ u -
latori, fanno ì prezzi rli» vo-
• . .no avvalendosi della :<vr-

sii organizzazione e dt Ha 
s.ursa conoscenza de! mer
cato da parte della gen ' n di 
Oi" !i 'nano La r.i'-'-nUa ctel 
l'-'ighi e la vendita, p.'t n 
generale, dei prodotti del bo 
•(•(. rappresenta la n.it'.na'e. . 
pr.ncip-ale e gene ra . , : ' l ' a 
finite di integrazione del zed-
di 'o in questo paese. E alla 
naturale necessità di d.ten
dersi . dagli speculatori le 
forze della sinistra ne! I n o 
programma cercano .li dar-' 
una risposta: creazion-: di 
cooperative o r '•> d'te^i elfi 
prodotto, individuazione di 
strumenti di ìnformazicne 
sin prezzi del mercato. M.*> 
qaesto. anche se il \r.\\ im
mediato e appariscente, n e i 
è né l'unico né il principale 
problema da affrontare. 

Si t rat ta di rendere la mon
tagna produttiva (essenziale 
risolvere il problema del pa
scolo) in quanto la rinascita. 
di Ort ienano p n ^ n per il re
cupero integrale del territorio 
della collina e della monta
gna. C'è il problema, infine. 
di un raccordo tra Comune, 
comunità montana e Regime 
Toscana reso adesso ancor 
più necessario dal passaggio 
delle terre dell'azienda fore
stale alla comunità montana. 

Claudio Repek 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA ! 

LUX: La notte si tinse di sangue 
GLOBO: Pericolo negli abissi 
EDEN: II tocco della medusa 
I T A L I A : Le maliziose 
R O M A : In nome del popolo ita

liano 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Quel maledetto tre

no blindato 
SUPERCINEMA: II tocco della me

dusa 
CORSO: Ritratto d: borghesia in 

nero 
T R I O N F O : Ecce Bombo 
I T A L I A : Conoscenza carnale 
O D E O N : Allegro ma non troppo 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Quaranta gradi al

l'ombra del lenzuolo 
EUROPA 2: Ehi amico, c'e Sabota. 

hai chiuso 

M A R R A C C I N I : vigilato speciale r 
M O D E H M O : Spelt. teatrale ( 
O D E O N : Gli uomini della terra 

dimenticata dal tempo 
SPLENDOR: La lebbre del sabato 

sera 

SIENA 
I M P E R O : Superxcitation 
M E T R O P O L I T A N : La lebbre del 

sabato sera 
M O D E R N O : La bella addormen
t i l a nel bosco 
O D E O N : Ritratto di borghesia In 

nero 
SPLENDOR: (n.p.) 

LUCCA 
M O D E R N O : Un taxi color malva 
CENTRALE: Ciao maschio 
M I G N O N : Ecce Bombo 
PANTERA: Giovannona Coscia-

lunga 
ASTRA: Donna Fior e ! suoi mariti 

.),• ii PISANI .-."•' 
ASTRA: Due vite una svolta 
I T A L I A : Doppio delitto 
N U O V O : Pe.-version llash 
O D E O N : Morte di uni carogna 
M I G N O N : In cerca di Mr . Goodbar 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo ragno 
M O D E R N O : Per eh. suoni la cam

pana 
L A Z Z E R I : I I tr.angolo delle Ber

m u d i 
G R A N G U A R D I A : Spctt d: prosa 

(ore 2 1 . 1 5 ) 
O D E O N : GÌ' uo' i in i della terra 

dimenticcta àzi temp? 
JOLLY: Una Msgnurn Speciale per 

Tony Sa l ta 
4 M O R I : S tora di un p?cc?to 
AURORA: La cug netta inglese 
G O L D O N E T T A : (Riservalo al c r 

eolo culturale) 

CONCESSIONARIA 

CONSIGLIA 
VACANZE NUOVE COL 

CAMPER 
PRENOTATEVI IN TEMPO 

USATO A PREZZI INTERESSANTI 

un'organizzazione 
impegnata 
in tutti i settori 
dall'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 
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A Soccavo-Traiano riunione congiunta dei direttivi DC, PCI, PSI, PSDI 

Contro il terrorismo si salda 
l'impegno unitario dei partiti 

Approvato un documento in cui si riafferma la necessità di far avanzare il processo di ! Vi prenderanno parte 
unità alla guida del paese - Rasato il programma dei lavori per il Consiglio regionale ! ' gretario nazionale dell 

Per la vertenza « materferro » ! Impedito il sopralluogo dei tecnici delle ferrovie 

Tensione tra i contadini 
i 

Martedì assemblea j 
/ I V I 

aperta alla .. j i §j i 
Sofer di Pozzuoli ! nelle campagne dei Nolano 

l'on. Libertini e il se- ! I coltivatori temono nuovi espropri inutili dopo il caso-
a FLM Sergio Puppo ! scandalo della SIRIO — La gente si aggiusta le strade 

L'angosciosa vicenda dell' 
on. Aldo Moro — dopo l'ul
timo, infame, comunicato del 
le Brigate rosse — continua 
a essere al centro dell'atten 
zione dei partiti poll ici dp ' 
mocratici Una significativa 
iniziativa unitaria si è svol 
ta nei noni Traiano. Logget-
ta e Soccavo dove 1 comitati 
direttivi delle .sezioni della 
DC. del PCI. PSI e del PSDI 
si sono riuniti in via straord: 
n a n a in seduta congiunta 
per discutere della situazione 
politica creatasi nel paese 
dopo il 16 marzo con il rapi 
mento del leader de e il 
massacro della scorta. 

La strage di via Fani, de 
preeabile ed efferata — so 
stienc un documento appro 
vato al termine della riunio 
ne unitaria tra i quat tro par 
titi — raopresenta un duro 
attacco alle istituzioni cosi. 
tuzionuli e repubblicane del 
lo stato, del quale si tenti» 
la destabilizzazione mediante 
il disorientamento generaliz 
7/1 to e il caos 

DC. PCI. PSI e PSDI espri
mono « la più ferma con 
danna verso chi. con azioni 
forsennate e allucinanti, cer 
ca di condurre il paese in 
uno stato di tensione conti 
mia allo scopo di pervenire 
all 'abbattimento delle istitu 
/.toni democratiche, della le 
gilità. della vita civile e del 
la libertà». I quattro partiti. 
infine, ribadiscono la neces 
sita che vada ulteriormente 
avanti il processo unitario 
che ha portato alla guida del 
paese — proprio nel giorno 
del rapimento di Moro — for
ze politiche pur cosi diver 
se tra loro. 

Intanto per quanto riguar 
da gli incontri che si s tanno 
svolgendo tra i partili per la 
soluzione della crisi al Co 
mime di Napoli, c'è da regi 
strare una polemica svilup
patasi in seno al part i to so 
cialista. In una lettera in
viata al segretario della fé 
deraztone provinciale del PSI. 
Guido De Martino, l'on. An
tonio Caldoro e l'assessore 
comunale Giulio Di Donato 
lamentano il perdurare della 
-< mancata convoca/ione degli 
organi di partito ». « Essendo 
costretti a seguire dalla stam
pa lo sviluppo del confronto 
— prosegue la lettera dei due 
esponenti socialisti — rite
niamo di dover rendere no 
te le nostre valutazioni sul
la questione ». 

Caldoro e Di Donato sosten
gono che al Comune di Na
poli il semplice accordo pro-
crammatico con la de sareb
be un arret ramento rispetto 
alla posizione politica gene 
rale assunta dal PSI e rispet
to alle soluzioni già raggiun
te per il governo nazionale 
e per la giunta regionale. 

« Va ricordato — sosten
t ano Caldoro e Di Donato — 
che anche con la DC all'op 
posizione la giunta comuna
le di sinistra aveva potuto 
trovare, sui temi non secon
dari del programma, incon
tri e accordi ». 

Per i due esponenti sociali
sti. dunque, è necessario reti 
dere visibile a tutti la rea
lizzazione di « una piena so 
lidarietà ed unità delle for
ze politiche democratiche del
la città >>. Al PSI — termina 
la lettera inviata a Guido 
De Martino — spetta il coni 
pito di favorire novità sign: 
ficitive sul terreno delle ga-
ran7ie consiliari, dell'assetto 
e della guida della giunta. 

CONVOCATO IL CONSI 
OLIO REGIONALE — Il pre 
s d e n t e del consiglio regio
nale. compagno Mano Go 
mez D'Ayala. ha riunito ie
ri la conferenza dei capi 
gruopo per programmare i 
lavori del Consiglio per l'in
tera sessione. La prossima 
seduta dell'Assemblea regio 
naie è stata convocata per 
mercoledì 10 con all'ordine 
del giorno. t ra l'altro, l'esa
me del progetto di legge per 
lo snellimento delle procedu 
re in materia di lavori pub 
Kici; la istituzione del difen
sore civico e provvedimenti 
a favore delle zone te r remo 
tute dell'Irpinia e del San-
nio 

E" stato fissato anche il 
calendario delle sedute per 
la sessione estiva: il Consi 
glio si riunirà a maggio nei 
c o m i 23. 24. 25. 26. 30 e 31: 
a giugno il 20. 21. 22. 23. 27 
e 8: a luglio U 19. 20. 21. 2ó. 
26 e 27. 

CGIL-CISL-UIL al presidente della giunta regionale 

Riprendiamo subito il confronto» 

i 

! i 

ì I 

< 

Conclusasi finalmente do 
|M> 110 giorni la crisi alla 
Regione Campania, è pos 
sibile adesso affrontare con 
maggiore impegno i dram 
matici problemi - primo 
tra tutti quello della disoc
cupa/ione — che assillano 
migliaia di cittadini. La le 
delazione sindacale CO IL -
CISL - L'IL della Campania. 
senza perdere altro tempo. 
Ita chiesto ieri al presiden 
te della giunta regionale. (Ja 
spare Russo, di fissare al 
più presto un incontro per 
riprendere il confronto già 
avviato nei mesi scorsi sul 
le questioni più scottanti. 
Nella lettera (che twrta la 
firma dei tre segretari con 
federali Vignola. Ciriaco e 
Campidoglio) si auspica art 
che un migliore rapporto tra 
sindacati ed ente regione. 
superando cosi, una volta per 
tutte i ritardi registrati nel 
la prima fase degli incontri. 
prima ancora t he venisse a 
perta la lunga crisi regio 
naie. 

VA\ ecco il testo della iet 
tera inviata dai tre sindaca 
ti a Gaspare Russo. 

' La prolungata e t r a \ a 
gliata crisi della giunta re 

gioitale ha determinato ulte 
riori disagi nella già preci 
ria e difficile situazione e 

.comunica e sociale. Oceor 
re. quindi riprendere — con 
l'immediata rapidità richie 
sta dalla situa/ione — l'at 
tività di governo per affron 
tare i problemi indotti dalla 
crisi e che attendono rispo 
stc non più procrastina'oih. 

« Tali obiettivi vanno per 
seguiti attraverso un rinno 
\a to e più costruttivo rap 
l>orto con le forze sociali eri 
in particolare con il snida 
cato. dovendo ormai essere 
chiaro a tutti la necessità del 
contributo dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni per 
uscire dalla grave crisi. Con 
tributo che i lavoratori sono 
disposti a continuare ad of 
frire in presenza di concie 
ti impegni da parte delle i 
stilli/inni 

< Si rende, pertanto, indi 
spensabile, riprendere ed 
approfondire il confronto sui 
più urgenti problemi ed in 
via prioritaria: 1) sulla gra 
ve crisi che attraver.sa la 
struttura industriale ed in 
particolare quella del setto 
re chimico; 2) sulla situa/io 
ne occupazionale in genera 

le. e di quella giovanile in 
particolare anche alla Ince
dei recenti provvedimenti del 
governo; 3) sui provvedi 
nienti che la regione è clùa 
mata ad adottare in relazio 
ne alla legge 183. .soprattut 
to con riferimento al piano 
per il 1978 ed ai progetti spe 
culli dell'area metropolita 
na e delle zone interne, non 
e he per la reali/./azione del 
le infrastrutture nelle aree 
di sviluppo industriale. 

• Il confronto su tali pun 
ti — conclude la lettera -
t\t\ realizzare mediante un in 
contro {\,i fissare con corte 
se sollecitudine, dovrà dare 
avvio ad un nuovo e diverso 
niporto tra sindacato e re 
gione. superando i notevoli 
limiti della precedente espe 
rienza contrassegnata da gè 
neriche disponibilità alle 
quali sempre non ha fatto 
seguito una puntuale e eoe 
rente n/:"::i- politica. 

i Solo per questa via la 
Regione riacquisterà quella 
credibilità capace di rinsal 
dare i legami tra i lavorato 
ri e la regione oggi più che 
mai necessari per Tar fronte 
alla delicata situazione che 
il paese vive •». 

La vertenza nazionale .""ie 
accomuna i lavoratori de'.V* 
fabbriche produttrici di ina 
temile rotabile e ferro1 iai 'o 
nella lotta per una ruot i 
politica dei trasporti ent'v. 
m una fase più incisivi .•he 
vede anche a Napoli l i »••. 
[.resa delle iniziative. 

La vertenza <t matcrl-T'.o «. 
ti'ia delle poche che riman 
•-,o::o .incora .sen/'i Ivctl.i 
11 olitivi, si trascina da li] 
me^i. tra varie difficoltà. L i 
ci .vlusioii" positiva della v i 
te.i/a è impeli tan'c per \'.i-
noli perche ad ess-i è al'fi-
(•tt.t l 'apertura di .'ruspe»!, e 
per il potenziamento e 'o svi-
i ippo di questo settore c V 
i mta fabbriche coni-.' Sorer, 
Italtrato. Avis. Fiore. '"*',]. 
La situazione invece rinvilii* 
insabbiata con gravi ..IWM' 
i-uen/e. a causa soprattutto 
(Iella mancanza del piano piti 
riennale dei trasporti e del 
relativo piano integra*.ivo. 

Tra le iniziative p:ev ;-t» 
t'alia FLM. Iigura l'as-em 
bK'ti a|)erta. già annunciata 
s i queste colonne, che ,ix<\i 
lingo martedì !• maggio -ire-
>o lo stabilimento Soler di 
Pozzuoli. Vi prendei'.'unio pi1" 
te il compagno Lucio Libe: 
tini, presidente della commis 
sio.ie parlamentare per i tm 
sporti, ed il segretario na 
zinnale della FLM 3.»r":o 
Puppo. 

Nei giorni .scorsi, esatta
mente il 27 aprile, uiv-i de
legazione delle Lubriche n i 
txilctanc interessate alla ver 
tenza già .si era incontrata 

con il presidente Liberti-ii al 
quale aveva prospettato 'a 
gravità della situazione <Y. 
stallo e* le prcoccupazio-! dei 
lavoratori. L'onorevole Libir 
tini in quell'occasione •*« e 
.saliere che la commissione 
parlamentare ha completato 
lo studio sul piano poliennale 
e che il relativo progetto sr. 
iebbe stato presentato qu in 
to prima alla camera dei :!e 
potati. Sul merito. Libertini 
aveva reso noto che la com
missione ha unanimemente ••:-
conosciuta l'esigenza che il 
piano poliennale definisca al
cune precise priori 'à: in o-i 
ino luogo Mezzogiorno, ai'f4" 
metropolitane, trasporto mer 
ci. ili lini del rinnovamento 
delle aziende del settore. 
COLLOCAMENTO A CASO 
HI A I gravi episodi v.-n 
fidatisi mercoledì scorso alla 
commissione di collocamento 
di Cfisoria sono stati esami 
nati in una riunione dai mem
bri sindacali della commi-
sione comunale di colloca 
mento di Castina. (Ialiti -e 
gretecia di zona e dalla se
greteria provinciale T U ' . 
CISL L'IL. Dalla rimi: >.ie è 
emersa Iti necessità di al' 
Imutare rapidamente la _»t .> 
dilatoria per gli avviamenti 
: lavoro, onde consentir.- f 
applicazione della legge < he 
a .seguito dei ritardi dell'ut 
ficio di collocamento M n è 
slatti finora realizzata. 

Tale situazione ha co ì-en-
tito il formarsi di aspe» ati-
ve non sempre giustifLvie 
citi patte di disoccupati. 

Una « tassa » sui ricoveri 

Niente ricevuta per 
gli «extra» 

in clinica privata 
Niente ricevute per i paga-

nienti nelle cliniche private. 
un'altra sistematica violazio 
ne delle leggi fiscali ci viene 
.segnalata stavolta per la cli
nica «Villa Alba» che si tro
va alla via Domiziana angolo 
pendio Agnano, dove il signor 
Fernando Cosentino ha elite 
sto invano la ricevuta del p.i 
gamento di lire diecimila e. 
giustamente, si e rifiutato di 
pagare. 

La « tassa » era richiesta 
m cambio del permesso alla 
madre del piccolo Luca Co 
semino. 7 anni, sottoposto ad 
asportazione delle tonsille, di 
rimanere per due notti col 
figlioletto: e non. si badi be
ne. su un letto, ma su una 
semplice sedia, nella stanzet
ta dove erano ricoverati al
tri due pazienti. Il signor Co
sentino è un assistito delle 
ENPAS. e nulla doveva di sua 
tasca alla clinica, ma s'è vi 
sto per prima cosa chiedere, 
prima dell 'intervento su suo 
figlio, la firma sotto una «ini 
pegnativa » a pagare 5 mi.a 
lire nel caso che qualcuno 
dei familiari volesse rimane 
re col bambino; ha notato 

infine che per tutti i piccoli 
da operare alle tonsille la di
rezione della clinica chiede 
.sistematicamente all'ufficio 
sanitario regionale di alimeli 
tare a due giorni il ricovero. 
e sempre per lo ste.s.so mu 
tivo: non c'è infatti — sulla 
catta - una .sola operazione 
di tonsille che a « Villa Al 
ba » richieda un .solo giorno 
di ricovero e non presenti 
complicazioni vane i>er giù 
stificare il raddoppio. La si 
.steniattetta di tale fenomeno 
insospettirebbe chiunque, ma 
non l'ufficio sanitario che con 
.sente cosi di raddoppiare la 
spesa del denaro pubblico e 
gli incassi della clinica. 

Infine c'è stato il rifiuto 
di rilasciare una regolare ri 
cevuta quale il padre del 
bambino chiedeva per alle 
garla alla dichiarazione de: 
redditi. e la minaccia 
di «mandare tutto all'avvoca 
to ». Il signor Cosentino ha 
pagato solo mille lire di in 
spiegabili «diritti» e se ne 
è andato: tutti gli altri, anche 
se erano d'accordo con lui. 
hanno preferito pagare. 

Ieri in una villetta nei pressi di Pozzuoli 

Arrestati tre inglesi arrivati 
a Napoli per spacciare hascisc 

Nella villetta dove alloggiavano rinvenuti ben due chili di stupefacenti, nascosti un 
po' dappertutto — La « roba» sequestrata ha un valore di una decina di milioni 

Arrestato ieri olla stazione ferroviaria dalla polizia 

In pochi mesi ha compiuto 
decine di truffe: arrestato 
i II colpo più grosso a Valenza Po, 40 milioni di gioielli - Emetteva as
segni a vuoto dopo aver pagato, qualche volta, della merce regolarmente 

Un salumiere 
nascondeva 

pistole 
sotto la pasta 

Durante una perquisizione 
in una salumeria gli agenti 
della terza sezione — diret ta 
dal dottor Ippolito — che 
combatte il traffico d"armi 
hanno scoperto, celate sotto 
pacchi di pasta due pistole. 
E' avvenuto in una salumeria 
di via Tribunali di proprietà 
di Carlo Amendolangine. di 
32 anni che è s ta to denun 
ciato per detenzione di armi 
da fuoco e relative munizioni. 

Il salumiere che risulta in 
censurato, ha dichiarato che 
le armi gli erano s ta te la
sciate da alcuni conoscenti 
idi cui non ha fatto — co 
munque — i nomi i nel suo 
negozio. 

Anche a casa sua, però, in 
corso Umberto I 381. sono 
s ta te trovate due lanciarazzi 
e due daghe. Anche di qu? 
ste armi il « salumiere armie
re » non ha saputo spiegarne 
la provenienza. 

La polizia ritiene che ie ar
mi venissero lasciate in de
posito nella salumeria, per
ché l'Amendolagine era in
censurato. Per questo la sua 
salumeria, dove ie armi che 
venivano abilmente celate 
sotto salumi e uacchi di pa
sta. era r i tenuto un deposito 
sicuro. 

I numeri di matricola delle 
due pistole luna «Smi th and 
Wesson » calibro 38 special e 
una « Beretta » calibro 7.65 
completa di munizioni » e rano 
accuratamente cancellati, per 
impedire ai poliziotti di sta
bilirne la provenienza. 

Misterioso 
ferimento di 
una donna 

quarantunenne 
Misteriosa sparatoria l'al

tra notte nei pressi di un 
circolo ricreativo di vico S. 
Caterina a Forniello. Una 
donna di 41 anni . Concetta 
Cello è stata ferita ad una 
spalla ed è ricoverata all' 
ospedale Cardarelli. Secondo 
la versione fornita da alcuni 
testimoni. all'I.15 nei pressi 
del circolo ricreativo è giunto 
un certo Vitucci, amico del 
gestore del circolo. Alberto 
Di Domenico, di 45 anni, che 
chiedeva di en t ra re . Appena 
veniva dischiuso l'uscio (da 
un po' di tempo i circoli ri

creativi s tanno allestendo por
te corazzate per le frequenti 
rapine a cui sono soggetti» 
tre giovani hanno cercato di 
intrufolarsi nel locale. 

Ma la porta veniva chiusa 
velocemente e i tre rimane
vano fuori.. Non passavano 
che pochi minuti che alla por
ta del circolo bussava Concet
ta Cello. La donna — amica 
del Di Domenico — chiedeva 
di entrare. Le veniva risposto 
che all 'esterno c'erano perso
ne poco raccomandabili. Que
sta affermazione meravi
gliava la donna che afferma
va tranquil lamente che lei 
non vedeva nessuno. Le si a-
priva — perciò — la porta. 
ma appena la donna stava 
per entrare nel circolo un col
po di pistola veniva sparato 
contro l'ingresso «sempre dai 
personaggi all 'esterno». 

Immediatamente venivano 
avvertite le volanti, dagli In 
qui'.ini de! palazzo, svegliati 
dai due colpi di pistola e i 
t re «aggressori» fuggivano. 

Tre spacciatori di droga — 
due donne ed un uomo — 
inglesi sono stati arrestati 
a Pozzuoli dai carabinieri. E' 
s tato il risultato di una lun
ga operazione portata avanti 
dai militi comandati dal ca
pitano Palazzo e da quelli 
del nucleo antidroga del 
gruppo Napoli I. 

Da tempo si aveva sentore 
che in una villetta della zo
na puteolana avvenivano 
traffici poco chiari. C'era un 
continuo andirivieni di gio
vani che in pochi minuti en
travano ed uscivano dalla 
casa. 

Il traffico era ancora più 
sospetto, se si pensa che eli 
abi tant i della villa erano tut
ti di nazionalità inglese e 
che nessuno dei loro ospiti 
restava nella casa più di 
qualche decina di minuti. 

Una lunga serie di appo
stamenti , quindi, ha portato 
i carabinieri alla scoperta di 
questo centro di spaccio di 
stupefacenti. AI momento 
dell'irruzione dei militi nel
la casa sono stat i scoperti 
Valerie Ann Wale. di 33 anni 
nativa di Sidney, ma cittadi
na inglese: Diana Clare Lec-
kenby di 24 anni, anch'essa 
ci t tadina britannica, di ori
gine austral iana. ncnché 
Dean Rondee di 24 anni, na
to nell'Ohio, ma pure lui re
sidente neile isole britan
niche, 

I tre sono giunti ne; din
torni di Pozzuoli, in via Cu-
ma 290. nel mese di dicem 
bre. Il marito della Wale 
prese in affitto una villetta, 
poi è cominciato Io smercio 
dell'hascisc. 

Nella casa, lussuosamente 
arredata, con impianti ste
reo costosissimi e mobili che 
denunciano un tenore di vi
ta altissimo, sono state tro

vate dosi di hascisc, sparse 
un po' di qua. un po' di la 
per tut ta la casa. Ma la 
quantità rinvenuta, in ogni 
caso, è sempre notevole: ben 
due chilogrammi. 

II valore degli stupefacen
ti ritrovati è notevole se 
si pensa che ogni « spinel 
lo » ha un costo che varia 
dalle tre alle 10 mila lire a 
seconda dei casi. Da due chi 
li di hascisc si possono rica 
vare, sapientemente, oltre 
duemila dosi. Il tutto quin 
di, per un valore al minuto 
di una decina di milioni. 

La « roba <> veniva compra 
ta dai tre all'estero, dai 
« produttori » dove ha un 
prezzo di circa 70.000 lire al 
chilo, per poi essere portata 
in Italia idove ha già un va
lore all'ingrosso di 700 mila 
lire al chilo», per poi essere 
distribuita (al prezzo che di
cevamo poc'anzi). 

Lo smercio degli stupefa
centi, come si può ben capi
re. permette dei favolosi gua
dagni. I carabinieri ritengo
n o che. comunque, a spac
ciare la " droga siano state 
solo le due donne i perciò 
l'accusa per '.oro è di spac
cio e detenzione di stupe
facenti» mentre l'uomo 
anch'esso arres ta to — do
vrebbe essere solo un sem 
olice acquirente tanto che 
l'accula per lui è solo di ac
quisto e detenzione d: stu
pefacenti. 

Viene, inoltre, anche, ri 
cercato il marito di Valene 
Ann Wale. Paul Wale. eh?, 
sempre secondo i militi, è 
in effetti colui che dirigeva 
e procurava la « roba » a tut
to il gruppo. 

In questi giorni deve es 
sere andato a fare un « ri
fornimento « e i carabinieri 
lo aspet tano al ritorno per 
acciuffarlo. 

Posti letto «top secret» 

Ieri mattina avevamo bisogno di conoscere il numero p'ii 
aggiornato possibile di divisioni ostetriche e relativi posti 
letto esistenti sul territorio regionale. Telefonata alla 5. Com 
missione dove ci risponde un cortese fuzionario. il dr. Jesi. 
il quale riferisce che per l'appunto la Regione ha un apposito 
ufficio il « Servizio attività ospedaliere » a piazzale Lo 
bianco, telefono 759.83 27. coordinato dal sig. Di Lauro. Alla 
prima telefonata questi non c'è. risponde un tale che di
chiara i dati coperti dal più assoluto segreto. Alla seconda 
telefonata il signor di Lauro c'è. dichiara prima che i dati 
non ci sono, poi che non sono aggiornati, quindi che l'inter
locutore non può ottenerli per telefono, perchè — testuale - -
*• deve venire qui e farsi identificare ». 

All'assessorato alla sanità, dove volevamo raccontare la 
poco divertente conversazione, alle 13.45 non c'era più nessuno. 
Rimane aperto però il quesito per l'assessore Silvio Pavia. 
del quale vorremmo sapere se t suoi uffici si rendono conto 
che l'uso del telefono è mdispensabtle per la stampa, e per 
quale motivo i dati — che peraltro abbiamo trovato altrove — 
sui posti letto di ostetricia sono coperti dal segreto militare. 

E' un vero e proprio record 
man della truffa. Modesto 
Mirra un quarantunenne di 
Eboli arrestato ieri dalia pò 
hzia ferroviaria. 

Il Mirra, infatti, ha col 
lezionato in meno di due an 
ni (dal cinque ottobre '76 al 
15 marzo scorsoi lien quaran-
tuno denunce e relativi ordì 
ni di carcerazione emessi da' 
le preture di Alessandria. Bar 
letta. Roma. Foggia. Verona. 
Eboli. Salerno. Forlì. Bologna. 
Milano. Canosa di Puglia. 
Pompei. Ottaviano. Aversi». 
Frattamaggiore. Portici. Afra 
sola. Nocera Inferiore e Pon-
tassieve. 

La tecnica per truffare le 
vittime usata dal Mirra era 
piuttosto semplice. Appena 
giunto in una città apriva un 
conto corrente presso una 
agenzia bancaria locale (ma 
si t ra t tava sempre di poehf 
centinaia di migliaia di lirei. 
comprava della roba in un ne 
gozio pagandola parte in con 
tant i , parte con a-ssegni, che 
erano in questo caso copert : 

Poi si npresentava. faceva ac 
quisti clamorosi, ma il conto 
— questa volta — era salò*. 
to con assegni a vuoto. 

Il colpo più grosso messo a 
segno da Modesto Mirra è sta 
to effettuato a Valenza Po. 
dove l'uomo si è presentato da 
alcuni gioiellien che gli han 
no mostrato gioielli per un 
valore di circa 40 milioni d: 
lire Quando si è t r a t t a to di 
pagare il truffatore ha estrat
to dalla tasca un rotolo di 
banconote (per un valore di 
due milioni» ed affermando 
che aveva solo queeli spiccio 
li ha pagato il resto con un 
assegno, manco a dirlo, a vuo 
to Poi è sparito. 

Ad acciuffarlo è s ta to ieri 
alla stazione ferroviaria il 
dottor Cataldo che finalmen 
te ha assicurato alla giusti
zia questo Dericoloso e fan
tasioso truffatore. 
Xella foto: Modesto Mirra 

1 tecnici del compariimcn 
to ferroviario di Napoli che 
ieri mattina dovevano lare 
un sopralluogo MIÌ terroni del
l'agglomerato industriale N'o 
la Marigliano. previsto dal 
consorzio ASI, sono dovuti 
tornare indietro: ì contadini 
della zona hanno impedito lo 
ro l'accesso sullo torre. 

I coltivatori avevano avuto 
nei giorni scorsi la notifica 
dalla prefettura di Napoli 
della « visita » dei tecnici del
le F.S. La tensione era imme
diatamente cresciuta nella zo
na. Sarchilo difficile eompron 
doro la ragiono dell'aziono di 
lotta di ieri mattina a Bosco 
fangouo so non si tiene con
to che nella stossa zona i 
contadini hanno .incora da
vanti ai propri occhi lo scom 
pio dogli HO ettari di terra 
buona espropriati dall'ASI por 
la costruzioni' del famoso im 
pianto della Sino, inai arri 
vato 

Noi fatti, secondo quanto è 
dotto audio in un comunicato 
(lolla Confedera/ione italiana 
dei coltivatori, il mancato in 
sodiamonto della Sino ha già 
prodotto danni alla economia 
della zona por centinaia di 
milioni. Si capisco quindi lo 
stato d'animo proselito tra la 
popolazione elio solo otto 
giorni fa. m una nianifo->ta/.io ' 
no organizzata dalla stessa 
Confederazione dei coltivato 
ri. aveva dimostrato la prò 
pria intenzione di difendere 
l'agricoltura della zona con 
tro lo scolto non programma 
te e imposte dall'alto dell'ASI. 

Clic non si tratti di una a 
gita/ione cieca, senza prò 
spottive alimentata solo dal 
la jt stizza >-. è testimoniato 
dal fatto che orinai da toni 
pò i contadini, unitamente 
alle forze politiche, hanno di 
mostrato noi fatti la loro vo 
lontà di difendere e svilup 
pare l'economia agricola del 
la zona. (ìli esempi non man 
c i no. 

Nei pressi di Tavornanova 
- sempre in località Bosco 

fangono — gli stessi coltiva 
tori con una forte presenza 
organizzata non molto tempo 
fa hanno reso praticabile an 
che ai mezzi pesanti circa 5 
chilometri di strado interpo 
dorali che erano diventati ni 
co!utamente im|>ercornhili au 
tntassandosi in pro|>or/ionc ai 
le proprie possibilità. 

l'n problema antico che li 
no a quel momento non avo 
va trovato alcun.ì soluzione 
da parto dello autorità loca 
li e degli enti competenti. 
Lo stosso esempio di volontà 
hanno dato in occasione del 
le recenti inondazioni che 
hanno minacciato la produ 
zione di palato. Con l'uso di 
iximpo idrauliche od altri 
mozzi di loro proprietà sono 
riusciti ad evitare la di^tru 
/ione di una altissima quan 
t'tà del prodotto. Como sì ve
de una nuova qualità di lo'. 
ta che fa leva stilla maggio 
re consapevole/za acquistata. 
in una zona che nonostante 
tutto si dibatto tra uno svi 
luppo industriai»- caotico fa 
soli pochi chilometri sorge lo 
stabilimento Alfasud di Pomi 
gliano» ed una agricoltura tra 
le più fertili e ricche del 
Mezzogiorno. 

Tuttavia non mancano le 
proposte anche per fimmedia 
to futuro. Nel corso della ma 
nifestazione del 23 aprile n 
Nola è stata ribadita la richk 
sta di scioglimento dell'ASI • 
il richiamo delle responsabil: 
là della Regione. Nello ste
so comunicato di ieri la Co'> 
coltivatori auspica uno svilup 
pò economico ed occupalo 
naie della zona in armoiVa 
con le esigenze di program 
inazione anche degli altri «e*. 
tori produttivi. Come andar' 
avanti? Coinvolgere di più lo 
forze politiche e sindacali, uh 
enti locali. Non a ca*o i siti 
riaci dei Comuni limitrofi han 
no aderito al comitato d. 
promozione di una pros^irm 
conferenza economica e d. 
produzione dell'agro nolano 

In tutto la 
Campania 
decine di 

manifestazioni 
Oggi t i tengono in tutta 

I? rtgione decina e decine 
di manifestazioni pubbliche 
indette dal nostro partito in 
vista della importante sca
denza elettorale amministra
tiva del 14 maggio. 

Oggi a Portici, alle 18. par
lerà il compagno Alessandro 
Natta; a Mondragone. alle 19. 
Giorgio Napolitano: ad Al
tavilla Irpina. alle 19. Ferdi
nando Di Giulio; ad Amalfi. 
alle 19. Abdon Alinovi; a So-
lopaca. alle 19.30. Antonio 
B assoli no. 

• CERAMICA MOLL ICA: 
CASSA I N T E G R A L E 
PER 150 OPERAI 

£»a martedì 150 lavoratori 
•Iella. Ceramica Mollica sono 
stati fe^ssi a cassa integra 
t ione l a t x i 
d i 13 s< 

fpìccola cronacar) •' ri partfon Lungo la pedamentina di San Martino ; Dichiarati idonei altri 38 

i p«c ua pe#*<do i 

IL GIORNO 
Oggi sabato 6 maggio 1978. 

Onomastico Giudit ta «doma
ni Augusto»: 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

! Nati vivi 10. Richieste di 
} pubblicazione 114. Matrimoni 
| re.igiosi 63. Matrimoni civi-
I li 2. Deceduti 25. 
i 

j FARMACIE N O T T U R N E 

! Zona S. Ferdinando: via 
: Roma 343. Montecalvario: 
! piazza Dante 71. Chìaia: v a 

Carducci 21: riviera dt Chiaia 
77: via Mergellma 148. S. Giu-

I seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car-

j bonara 83; Stazione Centra-
le corso Lucci 5: calata Pon-
te Casanova 30. Stella-S. Car-

I lo Arena: via Foria 201: via 
. Materdei 72; corso Garibal-
! di 218. Colli Aminei: Colli 
I Aminei 249. Vomero-Arenel-
t la: via M Pisciceli! 138; v a 
I via L. Giordano 144; via 

Merliani 33; vta D. -Fonta-
%fc 37; via Simone Marti

ni SO. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo-. 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bacnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8. Ponticelli; via Madon-
nelle l. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza ali
mentare. dalle ore 4 del mat
tino alle 20 i festivi 8-13». te
lefono 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9-12». telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto - malati •- infettivi. 
servizio continuo per tu t te 
le 24 ore. tei. 441.344. 

CONGRESSI 
Alla Curiel ' alle 16.30 con 

Scippa e Valenzi: a Ercola-
no S. Vito alle 18 con For
mica. 

R I U N I O N I 
A P.Anura alle 18 30 pre

congressuale con Aoerra. a 
Nola dibatti to pubblico sul
l 'aborto, alla sede della zona 
Vomcro alle 18 della commis
sione femminile d: zona con 
Sensale, ad Afraeola gruppo 
consiliare con Violante. 

FGCI 
Alla sezione dt M a n g i a n o 

alle 17 attivo interzonale 
«Nolano e Vesuviano» sul
l'occupazione giovanile, con 
Caiazzo e Strazzullo. 

M A N I F E S T A Z I O N I 
ELETTORALI 

A Boscoreale alle 17.30 con 
Matrone; a M. Proeida alle 
18 con Dimco e Sandomenl-
co: a Volla alle 18 con Pe-
trclla: a S. Sebastiano alle 
18 con Marzano: a S. Giu
seppe V. alle 20 con Limone 
e alle 19 con Manno de Mata. 

Domattina inizia 
« Napoli a piedi » 

Finale spiacevole del 
concorso dattilografi 

Nominato il 

comitato di 

direzione 

della Casmez 
i 

Domattina dai piazza'.e di 
S Mar:ino fino a'.'.e scale di 
Montesanto verrà *. riv.tai'.z 
zata J> l'antica pedamentina. 
per una iniziativa del quoti
diano Paese Sera che vede 
impegnati anche alcuni as
sessorati comunali e varie or-
sanizzazioni cittadine. L'idea 
è quella di rivalutare sei per
corsi pedonali alternativi all' 
assurdo traffico cittadino: la 
pedamentina, il vico Caccio: 
toh, la calata San Francesco, 
il petraio. il casale di Posil
lipo e la Gaiola. All'iniziativa 
hanno aderito fattivamente 1' 
assessore al . decentramento 
Salvatore Borre!!!. la Confe-
sercenti, la CNA, FARCI, la 
mensa bambini proletari, l'as
sessorato alla NU e quello 
ai giardini, gruppi universita
ri come quello di architet tura 
che ha preannunciato anima
zioni e perfori 

Gruppi di ambulanti si in
stalleranno lunzo il percorso. 
che è stato tu t to ripulito e si
stemato dalla NU e dalia di 
visione giardini «è-prevista 
anche la distribuzione di pian 
te agii abitanti deila zona». 
mentre la mensa dei bambini 
proletari orsamzza una festa 
popolare su! t ra t to terminale 
da grande scalea di Monte-
santo». 

Il quotidiano ha lanciato un 
appello ai giovani, ai fotogra
fi dilettanti, agii artigiani, a 
chiunque voglia scambiare ro 
ba (una specie di mercato 
delle pulci i a chiunque vo
glia esporre, suonare, canta-
tare, incontrarsi, parlare, a 
chiunque interessi conoscere 
la città e ì cittadini in una 
dimensione umana, perché 
vengano domat t ina al piazza
to di e». Uaruo<a 

L'ultimo concorso per datti
lografi « trimestralisti » pres
so la pretura di Napoli ha 
avuto un finale davvero stra
no: dopo che 410 su mi'.Jecen-
to partecipanti e rano stati di
chiarat i idonei, è s ta ta nomi 
nata una nuova com miss io 
ne apposta per esaminare : 
ricorsi di un ristretto nume
ro di esclusi, e ne ha dichia
rati a sua vo.ta idonei altri 
38. La cosa grave è che men
tre la prima commissione «3 
magistrati di cui uno presi
dente e 3 cancellieri» ave
va esaminato compiti rigoro
samente anonimi, la seconda, 
composta da altri magistrati 
e cancellieri, ha trovato le bu
ste aperte ed ha riesaminato 
compiti i cui autori erano or
mai noti, essendo s ta te aper
te le buste contenenti nomi 
e cognomi e corrispondenti 
con un numero a quelle conte-
mnU la piova d'tsim», 

E* davvero spiacevole che 
una vicenda tanto ambigua 
s: verifichi in occasione di un 
concorso gestito da persona'.e 
giudiziario, quello cioè che 
ag'.i occhi delia gente deve 
apparire — ed essere, sopra: 
tu t to - comp'.etamente im 
parziale- e corretto. E ii di 
scorso vale anche se il con 
corso per i t r imcs t rahs t i -
serve soltanto a dare lavoro 
a cinquanta giovani a turno. 
per soli tre mesi, con con
t ra t to a termine e con possi 
bilità di lavorare di nuovo 
«e solo per tre mesi» dopo 
che sia trascorso un anno. 

C'è da sperare che, non es
sendo s tato ancora ratificato 
l'illegìttimo secondo interven 
to, sia posto in tempo ripa 
ro a quello che certamente 
verrebbe considerato — e lo 
è a nostro avviso — un abu
so nei confronti di coloro che 
•eoe siati f MAMÌU aea idonei. 

I II consiglio di >mmini*t raziont 
I della Cassa p«r il Meziosiomo. 
i nel quadro della ristnitturaz-onc 
i dell'ente prevista dalla legge n. 

183 del 1976 , ha nominalo ieri 
' vice direttore generale il dottor 
t Francesco Tagliamontc e direttori 
j centrali l'ing. Giuseppe Contiglio 
I per la ripartizione progetti I peci a-
j li-, l'ing. Enrico Calamita per la 

ripartizione sviluppo industriale; 
l'ing. Francesco Vegna per la ri
partizione attività per le regio- • 

! ni; il comm. Assuero Poggioni^ per 
la ripartizione servizi generali. 

Con queste nomine si e prov
veduto alla costituzione del comi
tato di direzione della Cassa al 
quale è allidato il compito di or
ganizzare il complessivo funziona
mento delle strutture operative e 
di assicurare all'ente il più alto 
grado di unitari*!» e di ellicienra 
delle attività tecniche • ammini
strative. 

Il comitato di direzione cosi 
costituito si e già insediato e ha 
tenuto la sua prima riunione «ot
to la presidenza del direttrr* | i -
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La campagna elettorale stimola -l'iniziativa della gioventù 

Lavoro, biblioteca, consultono, sport 
sci un «progetto giovani» nasce a 

PAG.13/ napoli-cam pania 
. Sconcertante sentenza a Santa Mar ia Capua Vetere 

Truffa ai danni dell'INAM 
Assolti i medici imputati 

Una serie di proposte illustrate ieri sera dalla FGCI - Come si lotta per cambiare la qualità del- I L'accusa era di aver realizzato lauti guadagni con le indennità di falsi am
ia vita - Gli interventi del dibattito svoltosi alla « Pro Loco » - Il ruolo che può svolgere il governo ! malati : Gli intermediari, invece, sono stati riconosciuti colpevoli - Le vicende 
PORTICI — Lo hanno chia
mato, non senza un po' di 
compiacimento, « progetto 
giovani »: sono le proposte 
elaborate dai gir .ani comu
nisti di Port ic per un uso 
diverso delle poche struttu
re cittadip OKSÌ esistenti. 
Frutto d: • timan'1 di dibat
titi, riun .M. coni muti con 
ragazzi e ragazze di o«ni pro
venienza sociale e di ogni 
partito, il « progetto giova
ni » è stato presentato e di
scusso ieri sera nella sede del
la « Pro loco >/ di Portici. 

« Queste nostre proposte -
ha detto nella breve introdu
zione il coniagno Molina ri. 
segretario della FOCI — so
no state pensate e prepara
te per due ragioni. Da una 
parte, intendiamo servircene 
per aprire un dibattito ser
rato e senza ipocrisie con tut
ti i giovani della nostra cit
tà. i>er sconfiggere forme di 
disinteresso e di assenteismo 
dalla vita politica che. so
prat tut to in un momento co 
si rlHic-ito e in vista della 
prossima scadenza elettorale. 
piuclir-himno d limose e da su
ppl i re ad ogni costo. 

« D'altra parte siamo in
tenzioni!» i a sottoporre le no 
Ftre proposte - e tut te quel
le che verranno fuori dai con
fronti che ancora avremo - -
al Consiglio comunale che 
proprio in questi giorni ver
rà rinnovato ». 

Per i giovani comunisti di 
Portici - una città di appe
na 4 chilometri quadrati nel
la quale vivono ammassate 
circa 100000 persone — non 
e stato certo difficile trova
re proposte per una miglio
re qualità della vita. Il pro
blema. al contrario, è stato 
opposto: riuscire, cioè, ad in
dividuare le questioni prio
ritarie e centrare tut to in 
pochi punti per evitare di 
tirar fuori un evanescente ed 
Inutile « libro dei sogni ». 

Quali sono i punti qualifi
canti . allora, di questo « pro
getto giovani »? < Rendere 
attiva come centro di ini
ziativa culturale, per esem
pio. la biblioteca comunale 
dandola in bestione ai giova
ni - ha detto il comodi lo 
Walter Cozzolino. Sfruttare 
In modo nuovo le s t rut ture 
sportive della città come il 
campo di pallavolo, quello di 
pallacanestro, la pista di pat
tinaggio. .Ma soprattutto — 
ha aggiunto — applicare la 
legge che dà potere al Co

mune di utilizzare le strut-
Uiro scolastiche 

Su queste proposte il di
battito è andato avanti an
che perché non sono manca
te opinioni diverse su questo 
o quel punto. <c Certo -- ha 
detto per esemoio la compa
gna Cinzia Vigo — le propo
ste sono tutte interessanti rd 
è necessario non lasc iar / 
morire, cadere nel nulla. Nii 
perché, allora, non porre an
che come obiettivo di lotta 
e di confronto con la nuova 
amministrazione la renlizza-
zione del consultorio? Non è 
forse anche questa una que
stione che interessa da vici
no moltissimi ragazzi e. so 
prattutto. racrazze »? 

I temi del dibattito, ovvia
mente. si sono allargati per 
la complessità della dramma 
licita dei problemi che vi
vono i giovani di Portici 

Per i giovnni. in particola
re. la situazione è dram 
niati&.Q^fcinciie cosi si spiega 
l'altissimo consumo e spac
cio di droghe nesanti cui so
no dediti molti ragazzi. « Le 
proposte avanzate -- ha det
to. tra eli altri, il compa 
^no Michele Vanacore so
no tutte valide ed affasci 
nant.ì. K' eiusto chiedere p ;ù 
sport, è giusto chiedere più 
cultura, è smisto chiedere più 
partecipazione. Ma c'è chi.pri
ma di tutte queste cose, bel
le e necessarie, chiede un' 
altra cosa: chiede un lavoro. 

« Non dimentichiamo — ha 
aggiunto — che gli iscritti 
alle liste speciali nel nostro 
comune sono oltre duemila. 
A ciuesti radazzi va data una 
risposta: subito ed in modo 
positivo ». 

« La nuova amministrazio 
ne -— ha detto il compagno 
Antonio Napoli. seeretario 
provinciale della FGCI nelle 
sue conclusioni — con que
sto problema dovrà fare l 
conti. K noi crediamo (com'è 
stato dimostrato, del resto, 
proprio qui) che una ammi
nistrazione che non si avva
le del contributo di tutte le 
forze politiche non possa ri
spondere positivamente al 
giovani che chiedono lavo
ro. Anche per questo ci bat
tiamo per un rafforzamento 
del PCI e per la sua parte
cipazione. assieme alle altre 
forze politiche democratiche 
ni governo della città ». 

Federico 'Geremicca 

! r 

Ter minio: è davvero 
il destino dell'intera 

in gioco 

MONTELLA — Questa cam 
pagna elettorale in provin 
eia di Avellino — nella qu:i 
le come si sa. si vota per i. 
rinnovo di 21 ammin.stra 
zioni. di cui 4 in centri con 
popolazioni superiore a 5000 
abitanti — si va caratteriz 
•cando per qualcosa di mar 
cal.imente nuovo rispetto 
alle precedenti battaglie 
amministrative. Se, infatti 
tutte le altre competizioni 
(in parte, perfino quella del 
'75 > si erano mosse sempre 
sui due piani, fra loro mol 
to squilibrati e divergenti. 
dal dibattito piuttosto gè 
nerico sulle posizioni nazio 
naii dei parliti da una par 
te, e della vera e propria 
contrapposizione in mento 
alle questioni comunali dal 
l'altra, stavolta il confron 
to si è attestato su un sue 
specifico livello politico-am 

immstrativo: il ruolo del 
l'ente locale come centro 
di scelte decisive per io .->vi 
luppo, nell'ambito di una 
realtà innanzitutto coni 
prensoriale e, mediatamen
te. regionale. Die? il com
pagno Vito Molinai-; capo 
lista comunista a Mon'.el 
la: «Se prendiamo ad esem 
pio la zona del Terminio 
Cervialto in cui votano ap 
punto A comuni, come Voi 
turara. Bagnoli e Montella 
(quest'ultimo con l.t propor 
zionale) ci si accorge subi 
to che la posta in gioco e 
unica: il destino produttivo 
ilei territorio in riferimento 
;il progetto speciale per le 
zone in t ime . Come dire che 
i cittadini in questi 3 cen
tri sono consapevoli che le 
loro scelte trascendono gii 
interessi della propria cin
ta daziaria. La stessa quan 

tua delle liste, inoltre, e 
u:ia prova del l 'unporanzi 
Aw : partiti danno ai ri 
-uitat: di questa eleziont 
o;i cui non .-.i decide solo 

:! p ro fano quinquennio, ma 
!o -tesso tipo di sviluppo 
:lfl:a nostra zona ». -(Se an 
diamo alla "carne" delle 
rnicstioiii — rileva, a sua 
volta, il compagno Gerardo 
Mo.^caiiello. consigliere prò 
vinciale comunista — ci ren 
rliamo immediatamente con-
»o che si trat ta di scegliere 
•TÌ\ lo spreco, come vuole la 
DC. d; decine e decine di 
miliardi e per un inutile 
.• faraonico asse stradale 
(quello di Lioni, Nusco. Vol
turai . i. Avellino), in osse 
rjuio ad una trentennale 
.'liianto v< fallimentare » pò 
litica delle infrastrutture, 
.Mustificata dal miraggio 
->empre più improbabile e 

lontano dell'industrializza
zione, e la proposta conni 
nista di spendere i soldi 
della Cassa per un organi 
co e nazionale progetto di 
sviluppo, corrispondente pie
namente alle aiiscettività 
della zona e alla finalità di 
creare occupazione diffusi 

« La proposta comunista 
--- afferma in conclusione 
il compagno Nando Roga 
to — è ad un tempo reali
stica ed ambiziosa, tale cioè 
ria non appiattirsi in un 
puro e semplice ammoder
namento della s trut tura 
economica esistente. Essa si 
articola, fondamentalmente 
su 6 punti: 

1) L'irrigazione, per cui 
•>: chiede 11 finanziamento 
dello stralcio da parte della 
Cassa del progetto d'irriga 
zione della piana del Calore; 

2) La forestazione, che im
plica la difesa di questa ri 
sorsa che è cosi grande nel 
territorio del Terminio-Cer-
vialto e che è stata fino ad 
oggi sistematicamente di 
-.trutta o vandalicamente 
utilizzata; 

:t> La zootecnia: essendo 
la zona del Terminio natu

ralmente predisposta a tale 
attività bisogna compiere 
scelte per cui M dia soste 
gno • reale all'a-sociazioni-
smo. si costruiscano strut
ture sociali per la lavora
zione. la conservazione e la 
commercializzazione dei prò 
dotti 

4i Preavviamento: i Co 
munì, d'intesa con la conni 
nità montana, debbono pre
disporre progetti realistici 
s coerenti per l'occupazione 
giovanile; 

5) Turismo: in questo cam 
pò la posta in gioco è il de 
stino del Terminio. Senz'al
tro bisogna impedire che 
passi, come già in passato 
la speculazione ha cercato 
di fare, il progetto di una 
semi-distruzione delle bel 
lezze paesaggistiche del Ter
minio, promuovendo invece. 
attraverso la creazione di 
adeguate strutture, il tur: 
smo di massa; 

6) Assetto del territorio: 
i Consigli Comunali, nel va 
rare i nuovi piani regolatori. 
devono privilegiare l'edilizia 
economica e popolare 

Gino Anzalone 

SPARANISE - La direzione decide anche a l t r i 70 l icenziamenti 

Nuovo ricatto della Pozzi -I pia ve: 700 in cassa integrazione 
CASERTA — Circa 700 la
voratori della Pozzi-Iplave di 
Sparanise sono stati collo
cati in cassa integrazione 
guadagni dalla direzione del 
gruppo: il provvedimento 
andrà in vigore lunedi pros
simo ed avrà una durata di 
3 mesi. Inoltre i consigli di 
fabbrica ilei vari stabilimenti 
dell'Iplave laminati, di quel
lo vernici, del calandrati e 
del tubificio di Sparanise so 
no stati informati ieri mat
tina del fatto che la d.rea
zione centrale ha avviato la 
procedura di licenziamento 
per ben 70 lavoratori che si 
vanno così ad aggiungere ai 
37, messi in at to alcuni me
si fa. Invece di presentarsi 
all'incontro con le organizza

zioni sindacali previsto per 
il 3 e che doveva tenersi a 
Sesto Fiorentino i dirigenti 
delia Pozzi hanno risposto 
con la cassa integra' ione e 
i licenziamenti. 

Quest'ultimo at to va con
siderato come una nuova 
mossa nella logorante batta
glia. che dura da alcuni me
si, tra questo colosso chi
mico e gli istituti di credito 
restii a concedere ulteriori 
crediti al buio e rientra nel
la strategia pervicacemente 
perseguita dal gruppo diri
gente che tenta di usare i 
lavoratori e il loro destino 
come arma di ricatto. La 
stessa motivazione adotta 
daH'aziendsx. p resa nota evi
denzia quale* siano i disegni 

della dirigenza Pozzi: «A ta
le determinazione - - dice il 
comunicato dell'azienda — si 
è giunti anche per l'impos
sibilità di proseguire nei pla
ni di ristrutturazione in cor
so a seguito della mancata 
erogazione da parte del-
1ISVEIMER dei finanziamen
ti già concordati e delibe
rati ». 

Nel gruppo dirigente, quin
di. non vi è alcun dubbio: 
ogni responsabilità dello sta
to di cose attuali va addos
sato alle banche. Nessun 
accenno autocritico viene 
fatto ad una gestione a dir 
poco disastrosa. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno duramente condanna
to questo at to che certo 

non facilita la ricerca con- i 
cordata di una soluzione al 
gravi problemi della Pozzi. 
Infatti, da parte dei sinda
cati non si può disconoscere 
lo stato preoccupante in cui 
versa questo complesso In- j 
(lustriate ma si è, sempre, i 
richiesto un intervento risa
natore che rientrasse in una ' 
logica di programmazione, i 
Insomma, a giudizio dei sin- • 
dacati ogni scelta fatta va j 
ancorata ad un piano gene- • 
rale di risanamento. I lavo- | 
ratori. da lunedi saranno in i 
assemblea permanente; In
tanto le organizzazioni sin- | 
datali provinciali hanno j 
avanzato la richiesta di un ' 
Incontro con il governo af-r-
finché si vada al blocco del- i 

le procedure di llcenzianien. 
to e si definisca al più pre
sto un accordo con la Pozzi 
che faccia salvi i livelli oc
cupazionali. Inoltre la FULC 
provinciale ha avanzato la 
proposta di tenere nel pros
simi giorni a Caserta il 
coordinamento nazionale del 
gruppo. 
. Infine va registrato che 
anche dal presidente della 
amministrazione provinciale 
Coppola è venuta la richie 
sta, avanzata al ministero 
del lavoro di tenere quanto 
prima un incontro con la di
rezione della Pozzi perchè 
s i ; esamini lo jaitato della 
azienda. 

Una sconcertante sentenzi 
ha mandato assolti perché il 
fatto non sussiste i due me
dici Enrico Corvino, ex di 
rettore della sezione I.MAM 
di S Cipriano di Aversa fino 
a ieri latitante, e Luigi San 

.toro, medico mutualista. e 
ha condannato a lievi pene. 
e cioè, rispettivamente a f) 
mesi e a 1 anno e 2 mesi. 
Cristorofo Pento e Raffaele 
Verrone considerati gli inter
mediari; così si è concluso 
presso la seconda sezione ne 
naie del tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere il processo 
per una gigantesca truffa. 

Finti ammalati e medici sì 
dividevano l'indennità di ma
lattia realizzando grossi gua
dagni. Comunque anche il Pe 
tito e il Verrone sono stati 
messi in lil>ertà: nei confron 
ti del primo è stata applica
ta la sospensione condiziona
le della pena in quanto si 
trat ta di un incensurato: nel 
confronti del secondo è -aa-
ta accolta l'istanza di libertà 
provvisoria. Inoltre il tribù 
naie ha assolto eli altri tre 
'< manovali » di onesta « ipo
tetica ••< truppa perché il fat
to non sussiste relativamen
te ni reati per associazione 
per delinquere ed estorsione; 
mentre è stata riconosciuta la 
insufficienza di prove per il 
reato di concorso in truffa. 

Soio relativamente a questi 
tre imputati minori, c'è sta 
ta identità di vedute tra il 
tribunale e il pubblico mi 
stero che. infatti, aveva chie
sto per loro l'assoluzione per 
insufiicienza di prove. Di ben 
altro tenore, invece, sono sta
te le richieste della pubblica 
accusa por i aua t t ro impu
tati di maggiore rilievo: aia 
il dottor Corvino che il dottor 
Santoro, a giudizio de! PM 
andavano considerati colpevo
li del reato di associazione 
per delinquere e di interes
se privato -n atti d'ufficio; 
mentre il Polito e il Verro
ne. ai quali il PM riconosce 
va. insieme ai medici, un ruo
lo preminente, li aveva con
siderati colpevoli di estorsio
ne — si badi bene - - non ai 
danni dei medici implicati nel 
processo ma di quelli operan 
ti alla sezione territoriale del
l'INAM di S. Cipriano. 

Per tutt i e quattro il PM 
aveva chiesto 6 anni di roclu-

. sione. Sulla stessa linea dtlwV 
pubblica accusa si erano 

! schierati i legali di parte ci-
! vile e cioè dell'INAM. Ciò 
i che sconcerta nella decisione 
| del tribunale è il fatto che i 
, due imputati considerati in-
I termedian aono stati ricono 
I scinti colpevoli del reato di 
! t rul la: la logica avrebbe vo

luto che una simile imputa-
| zione rimanesse in piedi an

che nei contronti dei due 
medici. 

m. b. 

Sparatorie 
e rapine 
a Salerno 

l'altra notte 
Notte « calda •> quella di ieri 

a Salerno. Ne! giro di poche 
ore si .-,0110 succedute tre a-
zioni banditesche di diverso 
segno che hanno provocato 
una immediata mobilitazione 
di polizia e carabinieri: una 
rapina ai danni desìi avven
tori del ristorante u La ta
verna > nel centro di Saler
no: un'irruzione nel ristoran
te «Il torrione», clic si tro
va nell'omonimo popoloso 
quartiere del capoluogo; un 
at tentato ad un collegio gesti
to da suore, contto il quale 
sono stati esplodi numerosi 
colpi di Pistola. 

La vasta operazione di po
lizia. compiuta con un grosso 
impiego di uomini e di mezzi. 
pur essendo scattata quasi 
immediatamente non ha an
cora finora ciato risultati con
creti. In un primo tempo si 
era pensato che i tre atti 
banditeschi facessero parte di 
una azione coordinata della 
malavita che con raid con
temporanei e con l 'attentato 
al collegio avrebbe tentato 
di disorientare la pollzls 

Un'ipotesi, questa, che pas
sata poi a! vaglio più attento 
degli inquirenti è stata deci
samente scartata. Innanzitut
to perché il risultato deila 
presunta azione coordinata è 
troppo misero per giustificare 
una tale organizzazione e una 
tale mobilitazione di uomini: 
l'azione al ristorante «La ta

verna » ha infatti avuto il ma
gro bottino di 450.000 lire, 

La schedina 
di Di Marzio 

N. 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Sfluidr» 1» Squadri 2» 

Alalanfa Roma 
Fiorentina Genoa 
Inter Foggia 

Juventus LR.Vicenza 
Lazio Bologna 
Napoli Milan 

Perugia Pescara 
Verona Torino 
Cesena Bari 

Cremonese Monza 
Lecce Palermo 
Massese Prato 
Matera Pro Vasto 

X 
X 
2, 

l 

* 
> 

* 

Concorso 

fi 

X 

X 

... . 

1 

... 
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SCHERMI E RIBALTE 

ATALANTA-ROMA 
Incontro interessante tra due squadre smza problemi. 

Potrebbe venirne fuori una bella partila soprattutto 
perchè entrambe le compagini giocheranno senza pin
to r i . Un pareggio potrebbe accontentare le due parti 
? consentire loro di chiudere :1 campionato con un risul
tato positivo, x 
FIORENTINA-GENOA 

K" la partita deila disperazione. Per sentirsi relativa
mente sicura, una delle due squadre dovrà necessaria 
mente vincere. II pareggio non accontenterebbe nessuna 
ielle due ma. a mio avviso, è il risultato più probabile, x 
INTER-FOGGIA 

Su questa partita il mio e un pronostico da tifoso. 
Spero che il Foggia vinca e che si salvi. L'impresa. 
.-erto, non sarà facile. 
JUVENTUS-L.R. VICENZA 

E' l'incontro tra le due « grandi » del campionato. 
Sarà certamente una bella partita nel corso della quale 
ciascuno darà il massimo per far bella figura. Il pa 
reggio potrebbe consentire ad entrambe le squadre di 
chiudere in bellezza un campionato denso di soddisfa 
Moni per 1 loro colori, x 
LAZIO BOLOGNA 

II Bologna dovrà vincere a tutti i costi per salvarsi 
Ma attenzione: anche la Lazio potrebbe correre qualche 
sericolo se perdesse. 2 x 
MAPOLIMILAN 

Tripla! 1 x 2 
PERUGIA-PESCARA 

Disco rosso per gli abruzzesi a Perugia. La squadra 
.1: casa non solo cercherà la vittoria, ma vorrà anche 
.m grande scarto di reti per poter approfittare di un 
aostro (e faccio i debiti scongiuri • eventuale mezzo passo 
falso casalingo per soffiare; la qutlificazione UEFA. 
Anche un largo margine di reti, con.unque. penso che 
non potrà bastare al Perueia. 1 
VERONA-TORINO 

Per il Verona sarà importante soprattutto non per 
aere por tenersi lontano dai citai. Il Torino è -n fase 
.alante, deconcontrato e deluso. Il pareggio mi sembra 
il risultato più probabile, x 
CESENA BARI 

I puc'ues: se vorranno ancora lottare por la promo 
fione dovranno fare risultato a Cesena, x 
CREMONESE MONZA 

II Monza, nonostante un campionato alterno, e ancora 
in corsa per la promozione. Il pareggio potrebbe andare 
bene s a per eli ospiti che per i padroni di casa. 1 x 
LECCE PALERMO 

Derby del sud. Entrambe sono in lotta per il pas 
saggio nella massima serie. Il Palermo cercherà di fare 
risultato, x 
MASSESEPRATO 

E' un incontro che potrebbe tranquillamente finire 
in parità. Un risultato, questo, che in fondo potrebbe 
accontentare tutti , x 
MATERA-PRO VASTO 

Leggera preferenza nf> pronostico ai padroni di casa. 1 

Gianni Di Marzio 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel . 418 .2G6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 7 , ore 2 0 , 4 5 . "Pr i 
ma" di Marion. 

TEATRO SANCAKLUCCIO 
' (V ia S. Pasquale, 4 9 - Tele

fono 4 0 5 0 0 ) 
La Cooperativa i Teatro dei mu
tamenti > pressila Berlin-Dada 
1 9 1 8 - 1 9 2 0 . Feriali ora 2 1 . fe
stivi ore 18. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Giovedì alle ore 21 La Smorfia 
presenta: Cosi i i c ci piace 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 1 5 7 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Muglierema e Zelella, con Luisa 
Conte e Pietro De Vico ore 21 

P O L I T E A M A fVia Monta di Dio) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
A i e ore 2 1 . 3 0 Gino Bramieri 
\r.: Anche i bancari hanno un' 

anima 

CILEA (Vìa S in Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 5 5 ) 
V m ; r d i 5 ore 2 1 . 3 0 !a Corn-
P'^n's giovani de! Vomc.-o pre
senta Na bella penzata, di V. 
Di Napoli Vita. 

CENTRO KElCH (V ia San Filippo 
R poso 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 A ) 
R.paso 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe-
rits 28 Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R p;;o 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B Cozzolino Ercolano) 
Riooso 

TEATRO DEI RESTI (V ia Soni
lo 191 
R.T3S3 

TEATRO NEL GARAGE (V is Na-
. '•• zionale, 1 2 1 ) 

Riposo 

PLAY S T U D I O COOP 
Cent'anni di solitudine • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

ÉMBASSY (V ia F. De Mura. 19 -
. Tel. 377.046) 

I duellanti, con K. Ca.-.ad ne - A 
M A X I M U M (Viale A. b r a m i t i , in 

Tel. 6 8 2 114) 
I duellanti, con K. Ca.-.-ad'iis - A 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
. Tel. 415 371) 

Una stella nella polvere di M i 
chael Atpsd (ore 1 7 . 3 0 2 1 . 3 0 ) 

NUOt /O (V is Monlecalvario. 18 
rei . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Jossphscn - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C INEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riaoso 

CINETECA ALTRO (V ia Port'AI-
ba. 3 0 ) 
A l i ! ore 20 Peter Kubc!l:a mo
stra i SUD : lilms e d'seute sj l la 
natura del mezzo cinema!ogra!:co. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (V ia POSI I I ÌDO 3 4 6 ) 

Elfello noltc. di T . - J I Ì ^ J ! 
(ore 13) 

SPOT CINECLUB (V ia M Ruta 5 

L'inquilino del terzo piano, c:<) 
R. Po.O.-li!;. - DR 

' CINEMA PRIME VISIONI 

I ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'uomo ragno, con N. H-.i-,-

I ir.o-d - A 

' ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-
[ (clono 413 6S0) 
1 Goodbye amore mio, ccn R. Orcy-
i ^ 5 5 - 5 

Spettacoli: vi segnaliamo 
11 «Berlin Dada 1918-.1920 » (Sancarluccio) 

• Effetto notte» (Circolo Neruda» 
«A l di là del bene e del male» (Nuovo) 
«Goodbye amore mio» (Alcyone) 
«Ecce Bombo» (Empirei 
« I n cerca di Mr. Goodbar » (Ariston) 
«Giul ia» (America, Modernissi;*ioi 

Il pubblico applaude 
2. MESE 

In esclusiva al 

S. LUCIA 

OGGI al cinema 

ARLECCHINO 
TffTFTLM DISTRIBUZIONE rrcis 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip i . 2 3 
Tel . 5 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela, con 5. Loren • S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Marcellino pane e vino, con Pe-
biito Calvo - S 

A U G U S I E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Cindarella 

CORSO (Cono Meridional* - Tele
fono 339 9 1 1 ) 
I l consiglieri. M . Balsam - DR 

DELLE I ' M L M L (Vicolo v e t r i n a 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) . 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 S 1 . 9 0 0 ) 
Ecce Bombo, con N. Morel l i • 
5A 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Dr jy -
luss - A 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 416 .9SS) 
Voglia di uccidere 

F I L A N G I E R I ( Vu> r-ilangicri 4 - Te-
Iclono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A . 
Dei3.1 - G 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'uomo ragno, co i N. Ham-
p-.s-.d - A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia Tc-
lelono 4 1 3 . 8 8 0 ) 
I cinque della squadra violenta 

ODEON (Piazza Piedigrolta. n. 12 
Tel. 6G7 .360 ) 
I I consigliori. con M. Ba.sam -
DR 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetla, con N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palslello Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele-
. fono 619.923) 
. Piedone l'africano, con B. Spen

cer • A 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fus* - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fjss - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
Salvale il Gray Lady, ceri C. He-
S : ; T - DR 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La via della prostituzione 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar. con 
D. Ke»ton - DR ( V M 18) 

A U S O N I A ( V i * Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Mcntcsano - 5A 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 1 
Incontri ravvicinati, cor-, R. D' ty-
fuss - A 
ìuss - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

CORALLO (Piazza G.B. Vico te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cala dal tempo, con P. VVayne 
- A 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 21 .15 spettacolo teetrale 
con Alighiero Noschese e Vit 
torio Marsiglia. 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tel«-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò - 4 7 morto che parla - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l tocco della medusa, con Ri-
ctva-d Bu.-trn - DR 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

GLORIA « B » 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La via della prostituzione 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
H o diritto al piacer* 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 63 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale. crjn H. Hiils - G 

AMERICA (Via Tito Anghni, 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR * 

ASTORIA (Salita Tar i . - - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l triangolo delle Bermude, ceri 
Y H„s:; i - - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 1 0 9 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
c o i O. M J ! I - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via C u m i n i . 23 fc l r 
Inno 619 2 8 0 ) 
Tenente Koyach. il caso Nelson 
e suo 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 1 1 ) 
n. p. 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 • 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
10 sono mia, con S. Szt'.drtlii 
DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orlo - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

PIERROT (Via A.C. De M e i * . SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
11 triangolo delle Bermude, con 
Y. Husicn - A 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

Q U A D R I F O G L I O (V . Ie Cavalfeggerl 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
New York Parigi, con S. Gein-
Sburg - G ( V M 13) 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 767 .8S .5S) 
Ritornano quelli del calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (V ia M . Fiscitelli. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Holocausl 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI CASTELLAMMARE (Via Al 

vino - Tel . 8 7 1 3 2 4 3 ) 
Fino al 14 maug:o tutti i giorni 
dalle 1S alle 22 scuola teatrale 
piei'.D le antiche Terme i o i le-
boralorio sui DOCleme: 9 0 5 . 

ARCI FUORIGROTTA (Via Ro
di. 8 ) 
Alle or» 20 concerto per chi
tarra class ca del Maestro Bru
no Benvenuto. 

3a settimana 
Strepitoso successo 

all'EMPIRE 
Il primo f i lm italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 

Cannes 

Eccezionale al 

Metropolitan 

CORSO 
ODEON 

IL F I L M E' PER T U T T I 

Orario spettacoli: 
->. Lucia: 16 -18 -20 -22 .30 

ARCELLINO 
PANE e VINO 
Km Kvuin • uTcaa va - x u unn 

6 « l H r T « 5 - f ì n W M K a 

m * LADISLAO WUW 
M MUerjuutMiR-HUSflM * V 

i 3 della SQuadra 
Speciale 

Strepitoso successo 
Quando T'onoratasociPta -
incombe r-ulla città come 
una piovra velenosa... è 
tempo per uomini dfcis: 

E' TEMPO PER 

TOMAS MILIAN 
L'IMPLACABILE 

« CONSIGLIORI » 

II 

ecce 
bombo 

^ \ l V . i VXJRiTTl -lUiSA ROSSI 
FABIO TRAVIRSA • l ! \ ; SASTRI 

f -.--- M ;.—-ra.-.r-^ i GlAlXO VPJRl 
-. - » :•-.-,.;«-» •*; VAi f*-A - Sic-ASf ' ^ i M 
M , - . I ' I t i '.'ASiO G4110 I » . * - - — 

organizza 
i vostri tours 

-w*à 
V i - Vt. IH UlWi 0JLUU 

aCOlNSlCLlOm 
ojv*5rr CI^JU J K I I l 'uvei 

Vietato minori 14 anni 
Orario ipett.: 
16.30 - 18.30 - 20.30 - 2Z30 

pattumi 
«=~ff3$ 
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Da consigli comunali e sindacati! Con i voti di PCI e PSI 

Regione: odg e prese 
di posizione per la 

soluzione della crisi 
Dibattito a Osimo - Documento delia CNA 
Preoccupazioni per la situazione di stallo 

ANCONA — La crisi alla Re
gione è entrala in una nuo
va fase? Per rispondere af
fermativamente a questo in
terrogativo bisognerà al ten
dere la prossima riunione dei 
cinque partiti che è stata 111 
safa por martedì prossimo. 
Intanto si può dire che le 
rea/ioni al recente dibattito 
In consiglio (era la prima 
volta che la crisi veniva por
tata. diciamo cosi, m « pub 
blieo»» marcano la positività 
del confronto. 

Tuttavia le preoccupazioni 
per la difficile situazione di 
stallo rimangono immutati-. 
Continuano a giungere mo
zioni unitarie dei consigli co
munali. orri;n; de! giorno. 
prese di posizione dei -.indu
cati. fi Con si L'i io comunale di 
Osimo. nella Mia ultima ce
duta. ha discussi a lungo d e -
la situazione creatasi alla Re
gione prima di votare un do
cumento unitario. A! dibattito 
hanno partecipato Mariano 
Cinz/ini e Angele! ti per li 
PCI, il sindaco Paolo Polen
ta. segretario regionale della 
Democrazia Cristiana. Domi 
ti del PSI. Riderelli del p s m . 
L'ordine del giorno vota'o al 
ia unanimità fa appello ai 
partili affinché, «ent ro tem
pi brevi venga data una so 
luzione alla crisi aperta, per 
garantire di fronte all'emer
genza un governo che si fon
di su! sostegno unitario del
le forze che con pari digni
tà e pari diritti e doveri han
no dato vita all'intesa <>: in 
vitami inoltre i partiti a 
« prendere tutte quelle inizia
tive che possono favorire i 
processi di solidarietà e di 
unità necessari per rendere 
più incisiva ed efficace Tazio 
ne della Regione». 

Anche ii comitato direttivo 
della CNA regionale reclama 
con urgenza in un documento 
un governo per la Regione: 
« Oggi di fronte alla crisi --
si dice — elie ristagna, la 
cosa peggiore è l'immobili 

sino». Il direttivo della CNA 
ritiene che '< vada superato il 
terreno perduto dalla catego 
ria per una non sufficiente at
tenzione rivolta agli avveni
menti regionali negli ultimi 
ine.M;; si chiede pertanto a 
tutte le federazioni di cate
goria e alle organizzazioni 
provinciali di organizzare nei 
comprensori e nei comuni as 
semblee per discutere que
sti terni come momento di 
preparazione di una grande 
manifestazione pubblica degli 
artigiani ». 

La Confederazione naziona
le dell 'artigianato, a propo
sito della situazione della Re 
gione, ritiene che il rafforza 
mento dei livelli unitari e 
quindi della -apacità di in
cidere della Regione si deb 
ha oPi-iieiv con un adegua
mento del governo, con una 
adeguata componi/ione delio 
esecutivo. Il direttivo (iella 
CNA fa anche rilevare alle 
tor/e politiche marchigiane 
d i e il costo di M-: mesi di so 
stanziale inattività della Re
gione .-.ia in termini di risor
se non spese (a fronti- di esi
genze insoddisfatte in ogni 
campo sta l'accumularsi dei 
residui parsivi) sia in termini 
di credibilità delle istruzio
ni, è di un peso estremamen
te oneroso per l'economia 
.le.la Regione. 

Approvato il bilancio 
di previsione a Pesaro 
Astensione di PRI e PSDI che si sono detti pronti a collaborare sul 
piano delle scelte concrete - Voto contrario di MSI e DC - Le prospettive 

Fillea-CGIL: la 1a conferenza di organizzazione 

PKSARO — Dopo il dibattito 
che ila occupato quattro sechi 
te del Consiglio comunale, è 
stato approvato con i voti dei 
consiglieri comunisti e socia 
listi il bilancio eli previsione 
d"l Comune di Pesaro per il 
1!>71I. Si -0110 astenuti i con 
siglieri del PRI e del PSDI. 
che hanno dato un valore JK. 
sitivi» alla loro astensione, ri
badendo nei loro interventi la 
preoccupazione |>er la situa
zione politica attuale e l'impe 
guo |ier la difesa dell'ordine 
democratico, e dichiarando'-: 
disponibili e pronti a collabo 
rare .sul piano delle scelte con 
crete. Hanno votato contro il 
MSI e la IX'. 

La Democrazia cri-t 'ana pe 
-.aresc non ha voluto tener 
(tinto, non solo delle mutate 
condizioni che hanno cara! 

I tenzzato il bilancio di que-
j - t anno (1! pareggio, l'annui 
I lamento delle spe.it- per ani 

inortamento dei mutui a pa 
! roggio, dei disavanzi degli 
j anni precedenti e di quelli del 
ì l'azienda di tr.isporio; la ele-
| terminazione da parte della 
, legge delle entrate e delle spi-
! se), ma nemmeno ha tenti 
' fi» conto del momento mio 
i v». imi .-incile difficile e 

drammatico, che il Paese e il 
Comune stanno vivendo. 

Infatti i gravissimi recenti 
avvenimenti di terrori.-mo po
litico. le conseguenze della cri
si economica, ma anche 1;; 
fase di transizione e di !i,i-
sformazioiie democratica che 
ha investito le istituzioni, ri 
chiedono oggi, con urgenza. 
a tutti i livelli della vita del 
Paese, l'impegno e l'unità dei 
partiti democratici che esigono 
che siano raccolte tutte le for 
ze e le energie disponibili. Oc
corre dunque — come ha af 
fermato nei suo intervento :1 
sindaco di Pe.-aro. il compagno 
'l'ornati — andare oltre il con 
fronto costruttivo: arrivare ad 
una convergenza -u un prò 
gramma. che in questo mo
mento è il bilancio di previ-.io 
ne per il W7K e che fra qua! 
che mese potrà essere il -,J!'O 
gramma di fine legislatura. 

Occorre un impegno concor 
de e solidale sii alcune qtie 
-liniii import.ititi, fermo re 
stando clic alla definizione di 
oneste scelte e alla loro ge
stione ogni forza politica deve 
contribuire, portando con se 
le proprie istanze 

Ma alla pn»|)osta fatta dal 
sindacato e (lai consiglieri co 

Nuova maggioranza al Comune di Canterano 
CAMKRANO - Nuova mag
gioranza a Camerario, picco
lo centro industriale della 
provincia di Ancona: è for
mata da PCI. DC e PSDI. 
dopo che lo scudo crociato 
i51 per cento dei consensi, 
Il consiglieri comunali, uni
co partito nell'esecutivo) ha 
aperto il governo a tutti gli 
altri gruppi del Consiglio. Il 
PSI ha scelto di neri entra
re a lare parte della nuova 

coalizione. Primo at to delia 
nuova maggioranza, l'altra 
sera, è s tato il varo del bi
lancio comunale, con il voto 
favorevole di DC PCI PSDI. 
con l'astensione dei compa
gni socialisti. 

Uno sguardo ai rapporti 
di forza all ' interno del Con
siglio comunale di Camera-
no: la DC. come dicevamo, 
è la maggiore forza, con 11 
consiglieri. Dal 1975 governa 

da sola il comune. Il PSI. in 
giunta fino al '75 appunto. 
ha due consiglieri, uno il 
PSDI e 0 il Part i to comu
nista italiano. Già da qual
che tempo l'esecutivo è « con
dizionato >/ ad un program 
ma unitario sottoscritto da 
tutti i parti t i : ma la fase 
nuova che si è aperta ora 
supera ormai la vecchia dia
lettica e costituisce un fatto 
certo importante. 

i i 

munisti e socialisti di una in 
tesa sili programma, alla ri 
chiesta di discutere insieme 
sulle cose da fare, su * come 
spendere i soldi t. su come 
rendere produttivi ed efficaci 
i servi/i per corris|M»ndeiv ai 
bisogni e alle richieste della 
gente, su come allargare -.pa 
zi |x>litici e amministrativi per 
rendere più ampia la parte 
cipazione dei quartieri e della 
popolazione alla definizione 
delle scelte e alla loro reali/ 
/a/ione e gestione, la DC pe 
saiv.se ha risposto ancora ima 
volta con il rifiuto. I consi 
glieri della DC hanno sostcnu 

j lo che a Pesaro non è iiecc.ssa 
| ria l.i solidarietà di tutti i par 

titi democratici, perché esi-to 
1 già una -olida maggioranza di 
j sinistra cenine -e la solida 

rieta democratica corrispon 
' desse ad una esigenza numeri-
i e a e non politica» e inoltre il 
! voto negativo sul bilancio è 

un atto che si opinine alla pò 
litica dei i)iccnli passi del 
PCI. 

Il compagno Manotti. e ipo 
gruppo consiliare, ci ha di
chiarato: * Le scelte del disim 
pegno fatte anche quest'anno 
dalla DC non corrispondono al
le es.geli/e della gente e al 
l'interesse collettivo. Tuttavia, 
preso atto dell'alleggiameli 
lo sereno e costruttivo dei par 
titi intermedi, e anche del fat
to che la DC. a parte alcune 
forzature polemiche, ha rico 
nosciuto che esistono maggiori 
punti di contatti che nel pas 
sato. crediamo che esista lo 
spazio per un programma co 
ninne che impegni i prossimi 
18 mesi e che riguardi i prin
cipali problemi della città, 
costruito attraverso una serie 
di scelte e di priorità indivi 
ciuate insieme ». 

Edilizia in crisi, come uscirne: ? 
ANCONA /.(( FILI.EX CGIL 
Mitiche 'Federazione leano e 
dili •affini), si è data un» 
struttura regionale ed lui de-
tinnii u questo livello lu sua 
tiranni-,azione. In lineata 
maniera e stato supctuto il 
coni dina mento e si i/(i co/1-
cretti attuazione alla scelta di 
potenziare le istanze « o» >_•-
zontali >•• del ••indaeato. come 
stabilito nel i tnuii'eoo CGIL 
di limimi. La pi mia confe
renza di organizzazione svol
tasi icii a t ulcontti a ha sa".-
cito dum/ttc. t/nestu '-n ,<• 
strutturazione, attrezzando di 
potenziatila nuove In Federa
zione. 

L'importanza della FI LI.FA 
<o se si vuole della Feda a -
zionc unitaria FLCi nella 
nostia renione e rilevante, li
mito conto della piesenzti 
diffusa. quasi capillare, del
l'impresa edile e della forte 
concentrazione Specie nel 
Pesarese) dell'industria niobi 
Itera. Ora Vimpelino e anche 
maggiore ed ì problemi sono 
terribilmente uuincntult: 
questi settori, infutti, risen
tono più di ultri dei duri 
contraccolpi della crisi e d-Ila 
condizioni generali sfavorevo
li. 

Xcl comparto edile si sta 

i ci incanito da ./.e»; un calo 
piuttosto ilici ante di piodu-
zinne e di unita occupale (.'/; 
solo dato, esti emamente in 
d'cativo. stiulciuto datiti poli-
licioni! /dazione di Rolando 
Gutlmdoii: si e assistito in 
questi ultimi ami! ad unti ri
duzione della meta degli ad
detti ed a un innalzamento 
dell'età inedia dei lai otatoi •. 
che ormai si agilità sin 17 50 
tinin. 

F comitnijiti' oi no - - e .e 
• i e stato più volte sottoli
neato - - clic hi soluzione del 
le difficolta p'oduttn e e 
stiettttinen'.e legata alle mi 
sitre che nazionalmente deh 
tioiio e.sscic attuate per un 
iihtmio proarum'nato delle 
ddizia pubblica e convenzio
nata 

Segni nitov ce ne sono sta
ti ipiitno decennale, legge re
gionale sui regimi dei sito1*. 
et/ito canone, eccetera) che 
per la prima volta dovrebbe
ro dare un carattere prò-
tiram •tintorio ad un settore 
che e cresciuto anurcliicu-
mente, in base a meccanismi 
spontanei. 

Un comparto edile che va a 
rilento iin Italia globalmente 
si è passati dalle 100 mila 
abitazioni del l'i'M alle 150 

"iita ili dicci aiiiii dopoi. »r 
poitc poi nect ssai twiente 
dietrt nella WK< p'ccai'da ce. 
•nccrtc'.za tutto il set to'e de; 
maialali tli costi azione e,»//' 
nelle Mitiche questa icuoia e 
ni'ititi una realtà: tinnita. 
caie, immuta'ti in cemento. 
nsentono fortemente della 
II's' sa:, tea ".doln sulla ma 
nodopea 

Attui «pilustior della l-e 
dei azione e rappresentato dal 
settore telino, ti più un por 
tante, assieme a tinello abbi 
anamento calzatimelo, della 
lìosim rctiionc. Solo i mobili 
l>a pesaresi producami il 
/v - della piodiizione nazio 
nule. Anche qui non spira 
pero buon vento. La c/<v e 
abbastanza recente < i pumi 
sintomi si smio nutmtcstuti 
nel '.'}> ma ancora non sono 
stutt attuati (titilli im piendi-
tori lucali piogram mi e prò 
cessi tali da far intravvedcrc 

. una svolta e una ripresa de 
unitiva. Caratteristiche di 
i/iic^to settore sono state 
l'improvvisazione assoluta, la 
mancanza di qualsiasi forma 
di programmazione. Fin 
quando il inarato ha tenu'o 
c'è stata espansione, poi alle 
prime difficoltà non si e stati 
in grado d>. reagire. Xon a 

I e l i s o ( i l.liii'.lii'i hit l'is'sfilo 
sulla net esatta d< svi:nppare 
il iw.rhc'niii. di qualificare il 
pioccssu di disti ibuzione t 
co"i >i,a e.alligazione, di <>/»/-
venture » una i iccicu tecno 
'•'«rea *//(•< miniata per t/ue-
v'o 'ii"io produttivo. 

Su'lti diagnosi dei mali 
: contenuti (lettufjliutannntc 

nella i dazione si <• trovato 
d'acconto anche l'ingegnere 

\ Ceppetelìi. del <> Consorzio 
' provinciale de' mobile di l'è 

saio >.. //</ definito la situa-
'• l'one al limite del patologico. 
' A suo antdizio per rilanciare 

l'atto ini e più die mai tir-
: 'lente utilizzare una politica 
' associativa tra ali industiitili. 

che dovi ebbe dare piit forza 
a! prodotto sui mercati iu
ta nazionali e poti ebbe cren 
te un marchio .< del mobile 
march untino ,.. 

Un accento pai titolare del
la i dazione hu rivestito il 
crescente e necessario ruolo 

\ che da e rivestile l'ente He-
i 'itone 'non sono mancati gli 
. inviti per una rapida soluzio 
' ne della t risi istituzionalei 

nei campi della programma 
, zionc inaustriale e più in gè-
i iterale nella logica del ncqui 

hìnio e del corretto uso del 
i territorio. 

Pesante situazione alla «Lanerossi confezioni» di Matetica (MC) 

Da lunedì in «cassa» tutti i 700 lavoratori 
ir periodo (destinato a durare a lungo) si articolerà in riduzione delle giornate lavorative setti
manali intervallata dalle ferie - La vertenza della « Ceramica adriatica » di P. Potenza Picena 

Con una manifestazione 

MACERATA — Dalla prossima settimana inizierà per i c i r ca 700 dipendenti dello stabilimento «Lanerossi Confezioni» 
di Matelica un lungo periodo di cassa integrazione, ar t icolato in una riduzione delle giornate lavorative settimanali e 
intervallato con l'utilizzazione delle normali fer ie. La decisione della direzione aziendale della «Lanerossi Confezioni» (cui 
fanno capo gli stabil imenti di Temutola ed Orvieto, per un totale di circa 1.200 dipendenti) era stata comunicata le .setti
mane passate ai rappresentanti della FULTA nel corso di un incontro svoltosi ad Arezzo, per un esame della situa 
zione e una definizione delle possibilità di r i lancio produtt ivo. In quella occasione fu fatta r i levare una diminuzione delle 

commesse di circa il HO'., ri- i „__ 

Sulla fascia Civitanova-Urbino 

Al lavoro un comitato 

per i problemi dei 

trasporti nell'entroterra 
ANCONA - Promosso dal 
ia comunità montana Al 
ta valle dell'Esilio si è 
svolto a Fabriano un con
vegno sul problema dei 
trasporti nell 'entroterra 
marchigiano, con partico 
lare riguardo all 'area 
montana comprendente la 
fascia interna che va da 
Civitanova ad Urbino. 

AI termine della giorna
ta di lavori, in vista della 
prossima conferenza re 
gionale sui trasporti e del 
la preparazione di un «pia
no •» organico per questo 
settore da parte della He 
gione. i partecipanti all'in
contro hanno approvato 
la proposta di costituire 
un Comitato intercomuni 
tarai, formato da rappre 
sentami delle comunità 
montane», dalle tre Pro» in 
eie interessate «Pe.-aro. 
Ancona e Macerata», dal
le organizzazioni sindaca
li e di catecona. 

A! Comitato è stato de
mandato il compito di ap
prontare. entro breve lem 
pò. un documento sul prò 
b'ema dei t rasponi nei 
comprensori interessa 11. 
Sarà un contributo orga
nico delle zone montane 
alla conferenza regionale 
e costituirà altresì, un 
punto di riferimento per 
La/ione da svolgere nel 
prossimo futuro circa il 
nequ.Iibrio del territorio. 

-•< Il convegno ha rileva
to - come sì può leggere 
ne'.'a r.soluzione finale ap
provata — d i e un -eno in
tervento sul ' e r r i tono che 
superi ra t inale divano ira 
zone costiere e l'entroter
ra montano nella nostra 
regione, non è possibile 
se non si at tua il ooten-
/lamento e l 'ammoderna
mento delle infrastruttu
re viarie e de: me/.»: di 
trasporto che debbono tv 
perare n questa area *. 

L'isolamento in cui -o 
no stati costretti decine 
di comuni montani, dalla 
mancanza di comunica/io 
ni efficienti ed economi
che, come m i resto della 
rec.one. e problema re.e 
d.nc interessare lo stesso 
Ente regionale 

In relazione agli insedia 

nienti produttivi sorti 
negli ultimi 20 anni neil' 
entroterra, della prospet
tiva d: imprescindibile re 
cupero della agricoltura 
• che e nei programmi del 
le Comunità montane ope
ranti in questi territori» 
e considerata la esigenza 
di sostituire gli attuali 1 
nefficienti e disorganici 
servizi di trasporto — sia 
rie; viaggiatori che delle 
merci — con servizi pub 
b'.ici più economici ed ;do 
nei lancile in considera 
/.ione del grosso problema 
rie', risparmio rii energia 
che è un risvolto di gran 
rie r i levo nella crisi rie! 
p.ie-e». il convegno ha ri
badito la necessità di at
tuare un servizio rii tra
sporto mtecrato is trada 
ferrovia» privilegiando il 
t ra-porìo ferroviario. 

In questo contesto è sta
lo sottolineato che appa 
u.'io non realistiche le in
dicazioni. sia di una co
stosa « pedemontana » per 
il t rasporto su gomma, sia 
l'ipotesi di una « metropo
litana d. superficie * per 
il trasporto su rotaia. 

Il convegno, anche in re
lazione al piano polienna
le delle ferrovie dello Sta
to. al raddoppio della tra 
sversale Homa Ancona, a 
cui devono raccordarsi le 
ferrovie secondarie mar
chigiane. anche per costi 
tuire una utile e valida al
ternativa capace rii aMee-
genre :1 traffico sulla fa 
scia costiera, ha infine ri
proposto l'esieenza di 
pro-edere in tempi rapi 
rii. oltre che all'adegua 
mento rie! t ra t to Civita 
nova Fabriano al npr is t : 
no della Fabriano Urbino 
con la costruzione e l'arie 
cuamenìo rie! tracciato se 
necessario, del t ra t to Per 
cola Fermisnano. 

A tale sistema rii tra 
sporti per ferrovia devo 
no affiancarsi, integrando 
Io. (laddove i'. trasporto 
per ferrovia non è possi 
bile», servizi pubblicizza 
ti su s t rada: a questo ri
guardo è stato ricordato 
l'esempio Positivo costitui
to dal Consorzio dell'Alto 
Maceratese recentemente 
costituitosi. 

spetto alle previsioni: un cu
lo pesante, dunque, comun
que tale da imporre una tira 
stica riduzione della produ
zione. Le conseguenze di tale 
crisi, già affiorate in passato. 
si fanno sentire drammatica
mente in (piesto periodo, nel 
momento in cui la oro 
duz.ione dell'abbigliamento 
per la prossima stagione in
vernale (iniziata nell'otto.»'e 
dell 'anno pa.vsa'o» è giunta 
alla sua fase finale. Di qui 
i! ricorso alla cassa integra
zione. 

Da lunedi prossimo neilo 
.stabilimento di Matelica si 
lavorerà solo per due giorni 
su cinque, mentre la prossi
ma settimana sarà utilizzata 
sotto forma rii ferie p*'r con 
sent ire l ' immagazzinamento 
rii nuovi stock rii tessuto. 

Per il 1 uturo immediato nu
merose eri importanti <=ono 
intanto le -cadenze fissate 
sull'agenda sindacale a livel
lo provinciale. Nei prossimi 
giorni, innanzitutto, dovreb
be arrivarsi a un primo ilio 
mento di definizione dell» 
vertenza della « Ceramica A-
driatica v di Porto Poteii 'a 
Picena, da mesi in ammiri.-
strazione controllata. 
Dopo le manifestazioni della 
mat t ina ta e o>! pomeriggio, 
1 lavoratori hanno annuncia 

I 

to che riprenderanno la pn> 
duzione a partire da lunedi 
prossimo. Dei cinque forni at 
tualmente in funzione ne di
ranno utilizzati a tempo pie 
no solo tre (il che permet
terà comunque di produrre 
circa OOmila metri quadrati 
di prodotto lavorato ogni me 
se», mentre commercialisti e 
rappresentanti dell'azienda in 
terverranno presso il tribuna 
le di Macerata per ottenere 
dalle banche sconti iniziali 
per 50 milioni. 

Nessuno slxx-co concreto si 
profila nel f/attempo per la 
crisi della EME. Io stabili
mento di S. Egidio di Monte-
cassiano che produce apparec
chiature elettroniche. Men
tre i 168 dipendenti sono tut
tora in cassa integrazione a 
zero ore. la direzione azien 
dale. con una richiesta for 
mutata tramite l'Associazione 
industriali delia provincia ha 
notificato una decisione di 
licenziamento di 7 dei 16 im
piegati. motivandola con la 
necessità rii giungere ad una 
riduzione rii personale. 

Secondo le statuizioni deil" 
accordo interconfederalc. la 
FLM e la segreteria provin
ciale della CGIL-CISL-UIf, 
si incontreranno con la dire 
zione aziendale nei proso imi 
giorni. 

Accordo per 
Ja « Botticelli » 

di Fermo 
di Lido 

I-ERMO — S: è chiusa con 
un accordo la vertenza dei 
calzaturifici Boti iteli: di Lido 
ri; Fermo e Montegranaro. 
che ha tenuto impegnati per 
due mesi 344 operai eri è co 
stata ad ognuno di essi cir
ca 80 ore di sciopero. La mag
gior parte degli obiettivi su 
cui i consigli di tabbrica ave
vano impostato la vertenza 
sono stati raggiunti: pieno 
rispetto rielle norme contrat
tuali. adeguato inquadramen
to categoriale, rispetto del
le norme riguardanti le la
voratrici :n maternità ceni 
saranno concesse le due ore 
per l'allattamento», soste per 
la colazione anche per i la 
vorator. de! reparto gomma 
e soprattutto diritto del rap 
presentanti dei la vorator. di 
avere semestralmente ogni in 
formazione circa i! decentra
mento della produzione a to 
maifici. artigiani terzisti. la
voranti a domicilio. Dove 
l'accordo non è .-tato pos.-
ìivo è sul riconoscimento del 
consiglio di fabbrica e sul 
monte ore retnbu.to per ia 
sua attività, specie quello 
sulla mtormaz.one del decen
t ramento 

Arccvia commemorerà demani le vittime dell'eccidio di Monte 
Sant'Anyclo con una manifestazione cui prenderanno parie animini-
slralori locali, provinciali e regionali, forze politiche e sindacali. 
associazioni partigiane, combattentistiche e di massa. 

La cclcbrazoine si svilupperà in due yiornote. Nel primo pome-
riijgìo di sabato, delegazioni di partigiani si recheranno ai Cippi 
sparsi nel territorio del Comune, o.c deporranno corone di alloro. 
/Mie ore 18 , presso il cinema Misa, alla presenza di Alessandro 
Vaia (Albert i ) — comandante del Gruppo divisioni Garibaldi Mar
che — il compagno Arnaldo Giacchimi presenterà il libro « D.i ga
leotto a generale » scritto dal compagno Vaia. Alle ore 2 1 . nella 
stessa sala, avrà luogo la proiezione del l i lm sulla Resistenza: 
.• Libera amore mio ». 

Domenica mattina, alle ore 9 .15 , in piazza Garibaldi slilera 
un corteo fino alla Collegiate- di San Mcdardo ove sarà celebrata 13 
messa. Alle ore 10. si rilonncra il (Orlco che percorrerà le vie cit
tadine sino al Monumento al Partigiano ove saranno deposte co
rone e si svolgerà la cerimonia ufficiale. Dopo il saluto del sindaco 
della città, parlerà la compagna on. Carla Capponi, medaglia d'oro 
al V . M . per ia Resistenza. 

Era l'alba rie'. 4 magg.o 
1944. Oltre duemila tede
schi e fascisti iinteri pio 
toni in divisa della Wer 
marchi per nascondersi al 
l'occhio dei loro compatrio 
t: in lotta contro l'oppres
sore» attaccarono le pò 
stazioni partigiane delia 
zona di Arcevia. Volevano 
la rappresaglia dopo in: 
:n fruttuoso ra.-t re! lumen 
to nella zona rie» San Vi
cino e del Cingoiann ove 
nonostante lo spiegameli 
to di forze e d: mezzi non 
erano riuscii: a scalfire Io 
.-chieramenio partigiano. 
Erano .-tat: c'inumati dui 
fascisi: locai: ; qua'.: con 
i propri mezzi non erano 
mai r iusci i a su.dar.;. 
Questa voi:a s: servirono 
anche di .-pie e d; trae.. 
tori. 

Portarono il loro attac
co innanzi tut to .VJ Monte 
Sant'Angelo dove il grup
po partigiano p:ù forte s. 

•. ra aeciiia."::era'.o ne..,» ca 
e a della ! muglia Mazza r;-
:i: Interamente circolici.» 
To e battuto ri.»; morta: e 
dall'art.gl:er:a. ;1 gruppo 
s. d.k.-,e .-ino all'ultima 
cartuccia. Un liestiale cor 
•f>o a corpo iniranse gii u! 
timi r.-s'.du: d: resistenza. 
I lane:.»fiamme fecero poi 
.-cempio de: tantissimi cor 
p. inerti. Circa quaranta 
partigiani e '.'intera fani; 
-]:.\ Mazzar;n: is.ei perso 
nei caddero in qinsto pr. 
ino altacco nazi.-ta. 

Intanto la fur.a rieva.sta-
ir.ee naz:.-ta investiva al
tre po.-iz.on: e altri part:-
gi.mi caddero a Montefor 
'..no. Tanti a'.tr. ancora. 
pre.s ior:g:on;er:. venivano 
fucilati in ogni contrada. 
Se t ' an laquat t ro furono le 
vittime d. quei.e iuirubr: 
g.ornate v;.-.-,ure dalla pa 
polazinne arcevicse. As-s.---
ir.e agi: italiani morirono 

A N C O N A - Alla festa del Santo patrono... 

... Morta tei , vino e risate 

Domani ad Arcevia 
saranno ricordate le 
vittime dell'eccidio 
di Monte S. Angelo 

crocamente tre siavi: 
Francesco e Stefano .fura
gli e Mart.novic. Cadde 
anche Tamara Fir.sova. 
una russa .-cappata da: 
cani]): d. concentramento 
e che aveva voluto conti 
nuare la lotta contro il na 
zismo a fianco de: coni 
pugni italiani. 

Una pagina eli storia in 
ritmciiiicabile per la 'or 
.semiala ferocia con cui !u 
iiie.ssa in at to .-,.,» da parte 
d: chi la compi .sia da p.n-
te di eh: ia volle e so.-ten 
ne. convinti ci: rovesciare 
una .situazione a loro sfa 
vorevoie senza tenere con
to della matrice e delle ra 
d:c; a cu: la Resistenza 
era ancorata. 

Kpi.-odi d: violenza p.u 
iK\s*ia!e accaddero :n quei 
tri.-t; giorni. Santa Maz 
zanni, con la figliole!'a 
Pa!m:na d: se; anni, era 
nusc.ta a sfuggire all'at
tacco di Monte Sant'Ange
lo. Raggiunse la frazione 
di Costa, ma venne rat tu 
rata da: fa.-cist; che la co 
strinsero a ritornare nelia 
.sua ca.sa orinai ridotta :n 
macerie fumani:. Furono 
on tramile crivellate ci; col 
p. e bruciate con il lane ia-
fiamme Caddero nonna 
Rosa. Santa e Palmma. co 
me pure Umlierto Terz:. 
Walter Germontan. Ferr:s 
Fabrettì e Mano Albert: 
ni. lu*t: di Ancona, ridotti 
ad in mucchio ri: cener: 
e tutti e quat tro tumulat: 
:n un'unica bara. 

Kp:sodi ri: eroismo sono 

ancora nella mente ric'li 
a.cevie.si. Remo Latini, di 
Pi anni, lu denunciato dal 
padre perché non volle 
aderire alia repubblica ta-
.-c.sta. Fu cat turato e fuci
lato. Prima di morire 
e; ha riefodoti Filippo Ne-
r. che 'o assistette .s.no 
a.la !.ne — perdono tu ' t i . 
.incile il parile. Marmo Pa-
tr .gni . i . . cat turato m.sie-
;]!•• ad altri .-IMI compi 
gr... .uvei conno il plotone 
d. esecuzione .scagliando 
.<• piopr.e M-.'ii'P'' .-.ulla fac 

ci-» del loro capo. 
Fraci.o Cappannini e 

Ivan Si.v» strini, entrambi 
ri: .Iesi. r.uscirono a seri 
••ere iioclie righe pr.ini» ri; 
nior.re. Le loro lettere. Ian 
cinte rial camion che 
li trasportava sul luogo 
del delitto e recapitate ai 
.e famiglio da man. .-oli-
rial: e pietose, non recano 
r;ch:*.'.-te d: iniermediazai 
ne o ri; possibili compro 
messi con il nemico, ma 
.-olo parole di conforto jv r 
: propri e. r. «• inviti a con 
minare la lotta contro i 
nemici del popolo. 

Pag.ne di -storia vissuta. 
da non dimenticare e d i 
additare alle nuove gene 
razioni, affinché da (•.---'-
traggano il loro modo ri: 
vivere e rii lottare contro 
eh., con la violenza, voles
se riportare indietro il pò 
polo ital.ano annullando 
di colpo le sue conqu:.-**• 
co.state sangue e sacrif.c: 

Paolo Orlandini 

I n a festa popolare, a Irete j Pesca. lui piazza del Plebi- \ 
di ver-iacolo. t crocette » fiji.v» 
frutti rii mare che da Falco
nara in su si chiamano « p:i-
ragoi »>. rino e risate: teatri. 
per migliaia di anconetani. 
quella stupenda piazza de! Pie 

I blsCito. che l;/>^ywr/l>,^_', il ( o'i-
genitn aiticleriealismn di rr. »? 
fi. continua ad essere piazze. 
del P(»;M. K' ia festa dd 
Santo fiat nino. San C:ria.-i. 
che si festeggia da ,-vnipre 

! con una fiera assordante, pi.'-
ì na di chincaglierie e di zuc-
ì chero filato. Sono rare le case 

setto non può contenere tanto 
1 e peso > iccnt'tiaia di banca J 
I relle* e tanta gente, perde i 
I ancora non si è ripresa beve \ 
j dallo dì oc del •sisma. Pcr'i j 
: qualcuno ,'ÌCI trovato il m-id-i ; 
J di n'ortarc neh a piazza p.'i ! 
; cara agli anconetani, simpa- i 
i t.ca quasi quanto il porto e i 
i ici cattedrale: ci hanno pensato « 

di Anemia che non ahhian.t 
un cestello dì vimini, un: 
brocca o una sciarfxi colora 
ta. comprata alla « fiera di 
maggio *. 

Prirn.i del terremoto era an
cora — come da un scoio — 
piazza del Papa che ospita 
va ;l rumore e i giochi della 
fiera di San Ciriaco. Da qua'. 
che anno si svolge fuori del 
centro, al Mandracchio. ci 
padiglioni della Fiera della 

il Comii'ic iche ila realizzu'o 
molte iniziai.ve culturali*. 
qualche gruppo teatrale, le 
sezioni comuniste del centri 
(che vi iianno realizzato p ù 
di una festa rfe/.'Tnitài. 

ì.'al'ro ieri invece l'idea l'ha 
avuta la comhr.ccola di quel 
giocherellone di * Mortatela ?. 
un personaggio per Ancona. 
Hanno fatto uno spctlaco'n 
misto — come d solito — ov
vero ricco di car.zonaccc. bar-
zeVclte. numi e ìntrle. fatte 
apjxisla per strappare l'ap
plauso e la risata. Ina folla 
di gente, chiacchiere e cm 
fusu me. 

Eppure lo « spettacolo » 
della festa si dispiega da
vanti agli r>cchi: ci si può 
sentire estranei solo per un 
po', perché subito si incontra
no facce amiche, sorridenti. 
qualche giovane è li che man 
già un panino, e dice che pe
rò in fondo e proprio una fe
sta * qualunquista ». « Si. .<• — 
aggiunge uno - mica regge 
più una fe<ta popolare, se -'."'i 
ci metti qualcosa della co
scienza difficile di oggi >. .-U-
fn però si stanno diverten
do davvero: e allora? E' il 
solilo dilemma: infatti: < ;x» 
p-ilare ». che vuol dire? Ixi 
discussione con quei giova
ni è molto interessante, ma 
francamente ci pare un po' 
arrnrì>TiÌcn. nel bel mezzo del 
badlame. Arriviamo alla 
conclusione che la gente anche 
quando si diverte, non hulta 
via in blocco i pensieri. 

Comunque Ancona è proprio 
strana: questa festa non è 
una * sagra*, ha tutto meno 

che l'aspetto di una celebra • 
zi me del Santo Patrono trri ': 
zi. stando a certe irresistibdi j 
volgarità che si ascolta'.^ dal ì 
palco...), non ha ii cla<s-ico ! 
ballo collettivo. C'è .ini na.s- j 
si d; acute, p-ii >• meno c'è- j 
gante, d; 'i.tte le ita. che s:a [ 
fi a discutere. Composta, che • 
ride di insto, che si cerca j 
nella <"•» '.';<//>•..•» e -i <',ri\g' la ! 
mano. F. usciti api>n:la 'pie j 
sta sera, per andare a <e;;'i- j 
re Mortatela, e ha 'nvas'i il \ 
centro -'.orici. L'aria è innèi- '. 
ta: traffico divezzilo, u'f'ci | 
chiusi qualche negiz'o avc—'i j 
(pochiK E" o^-i Ar.ct'ia qi'.Ti- < 
do è * mezza ft\<ta >. quandi | 
è San Ciriaco. Comunque chi j 
guarda la città OCJM giorno, , 
si accorge davvero che l'eri- | 
conetano sta uscendo dal sui j 
noioso connaturalo riserbr>. e i 
inventa — basta che gh si dia > 
una occasione — impensabili 
momenti di ginn, con gli nl'.r. , 

I. ma. 

Sabato 
sport 

Riuscirà la S.tmbenedette-
;e ad emulare la c u n n a 
Ascoli e a dare alia provin 
eia d: Ascoi: P.ceno 'a se 
conda squadra isarebb? un 
fatto senza precedenti ne' 
campo rie.lo sport» promo-sa. 
nello .-tesso camp.on.vo. in 
.-• r:e A? 

Certamente la strada che 
condilo:? al..» massima sene. 
dooo :. paiìto ;>-r;o al Dal 
lar:r. donien.ca s.or.-a nei 
confronto casa :n?o con il l a 
ra.ito i d i re fo concorrente dei 
ro--ob, j Oc-r ;; terzo posto» 
a.lena'o rial sambeneriette.-e 
Tom Rosati, comincia a far 
.-; .-enza dubbio. p:-r .a Sanili. 
irta di difficolta, più di quan
to se ne potessero prevede 
re la sett imana scorsa, so 
prat tut to dopo ah entusiasmi 
e l'euforia de-. *:fosi derivali 
ti dall'eccezionale exploit dei 
le due Vittor.e consecutive 
fior; casa, a Bre-c:a e a 
Terni 

Effetti'.a.v.ente .->e .-.: rega
lano pani : alle avversarie d: 
rette < .a Sanili dovrà affron 
ta.-r :n casa ancora la Samp 
dona e l'Avellino» nei con-

Dalle » stalle alle stelle » 

Speranze in 
...rossoblu 

fronti casalinghi, allora effet 
d ivamente certe possibilità. 
certe sicurezze cominciano 
un po' a segnare il pas-o ad 
un3 realtà ben diversa. 

Ma. m base ai risultati ac 
quisi'i domen.ca scorsa dalle 
a.tie -quadre, nulla commi 
quo per ;a Sa ino e perduto 
E qu., a que.-to. non pò--.a 
mo non n 'o rna re o<r un nifi 
m»-nto sulle pò em:cne so.le 
v.ve daii.i -orti "a la .-e"; 
niana .-cor-a su.la que-t:o 
ne ri^i'.'rfnip.;<i:r.er.*.o del cani 
pò d. £ioco. quando chcevamo 
che in que-ta fa-e del cani 
p.onato. .-e la Samben^d"' 
te-e. la .-.oncia, chi la dirig» 
per essere p:\i e-pii'":".. vini 
le andare veramente in .-e 
rie A. é più nere-sario mi 
pegnare tut te le risorse, dia 
letnehe e non. per vincer». 
soprattutto le partite. perche-

Mi Ì . I . I IIM non sarebbe min 
cato il tempo per pensar-1 

dopo. K' inut.le cerei re ali
bi p-"-r ia eventuale mancata 
promozione nei mancato al 
iar jamento del Ballami, q.ie 
stioiir che. ' ra l'altro, e .-ta 
ta risolta con i'impcgno di 

tu t te le forze poiitich» e de 
mocratìche ad affrontare IJ 
problema immediatamente 
«si e cost.tutta. Infatti una 
commissione ad hoc», con o 
senz» promoz.one :n ta-.ca. 

Quindi, bando allo polemi
che. ci si deve rimboccare .e 
. l i t uane e riprendere a iol-. 
•.•.'<•• con in mas-ima t o n a c a 

D'iman, ir/.ir.'fi c'è la tra-
-fei-a d; Co.no. quanto maic 
impegnativa I comasco; so 
i.o a...» ri .'e re a disperata di 
pan": per non impelagarsi de-
r.nitivarnonie nei bassifondi 
della cla.s. :f;ea. Mancherà 
ne. la forma /.mie rossoblu Va
ia. porcile squ.il. ficaio, in 
compen-o rientrerà in squa
dra Odorizzi che ha scontato 
la su.i giornata di .squalifica. 

E l'Ascoli? C o c a m casa 
con il Cagliari. E' condan
nato a vincere ancora una 
voi'a secondo noi. Ma ormai 
: bianconeri non fanno più 
notizia, tanto e stata monoto
na 1.» loio superior.ta in qttft-
sto campionato 

def 

e / 
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Sull'OdG per 

il « caso Moro 

Lettera 
del PSI 

agli 
altri 

partiti 
PEriUGIA — Luciano Lisci, 
trainile lettera aperta ai gior
nali. Ita fatto conoscere un 
commento sui i eventi fatti 
del consiglio regionale relati
vi ull'o.d.g. liti caso Moro 
spedito ai secretali regionali 
del PCI. della PC, del Piti 
e del PS DI. Dice Lisci: « / 
fatti accaduti nell'ultima se
duta del Consiglio regionale 
mi impongono alcune precisa 
zioni ed alcune considerazio
ni i... j II capogruppo della 
1)C presenta un documento 
sui tragici avvenimenti terrò 
ristia culminati nel utptmen-
lo dell'on. Moto: una inizia
tiva ovviamente ed indiscuti
bilmente legittima. Anzi: vie
ne usata la cortesia alla se-
gì eteiia socialista ipiobubil-
mente m considerazione del 
dibattito che c'è nel paese e 
che vede il PSI su posizioni 
per alcuni aspetti direi se da 
quelle degli altn partiti di 
una preventiva sia pur fret
tolosa lettiti ah 

« Vita puma consideiazione-
il capogruppo della l)C sa 
bene presentando il documen
to in questione che sul pio 
blema grave del teiiorismo 
la posizione socialista non e 
ceitamente meno chiara e 
felina nella difesa delle isti
tuzioni democratiche per le 
affermazioni delle gitali t so 
autisti tu ogni epoca hanno 
pagato un alto tributo di sof
ferenza. 

« // cupogmppo della l)C 
— continua ancora Lisci — 
sa bene che la posizione so
cialista non è mai stata me
no chiaia e felina di alti e 
nel respingere ogni e qualsia
si matto proveniente dai co-
sidetti brigatisti tossi come 
sa altrettanto bene che in 
nessun documento della dire
zione socialista e in nessiiiiu 
dichiarazione del compagno 
Ciazi o di altri membri della 
direzione sono mai stute avan
zate pioposte per introdurre 
"pi ovvedt menti lesivi dei 
principi del diritto che rego
lano la convivenza democia-
ttea del nostro Paese" (come 
dice testualmente l'o.d.g. pre
sentato) ». 

La lettera di Luciano Lisci 
ricotdu poi la ti adizione uma
nitaria del socialismo italia
no e lo sforzo fatto dal PSI 
per salvare la vita del presi
dente della DC. 

« Queste cose tenevamo e 
teniamo presenti nella lettu
ra dcll'o.d.g.. Esso contiene, 
sta pure in manieia apparen
temente intelligente, un so
stanziale attacco alla posizio
ne socialista rispondendo alla 
stessa logica, di un suo tra
visamento per colpevolizzarla. 
che delle più diverse parti è 
stata usata ai danni del PSI. 
< Alcuni degli interventi in 
aula poi vttnno considera'! 
fiancamente oltraggiosi a co 
mmciurc da quello pianini-
ciato dallo stesso capogruppo 
della f)C l ) Ma. come ha 
giustamente fatto ulevare ti 
compagno H eia rd niello, pa
reva vi fosse la ricerca di un 
imputato oltre e forse più del
le stesse RR. non dichiarata
mente ma palesemente da in
da iduurc nel PSI: e questo 
jiassa il scotio ». 

Tutto questo — si chiede 
Lisci — serve alta difesa del
le istituzioni a sconfiggere il 
terrorismo, a rinsaldare il 
patto tra le forze democrati
che'' Ora una risposta, se ci 
sarà, puntuale verrà al segre
tario regionale del PSI dalle 
forze democratiche a cui Li
sci scrive. 

Ci sia consentito qui sola
mente una sene di constile 
razioni, per cosi dire, di esclu

sivo carattere giornalistico. Li
sci -i duole che la OC in pri
mo luogo, ma poi anche gli 
altri partiti, abbiano cercato 
l'isolamento del partito socia
lista. Ora chi abbia seguito 
in sessione del consiglio re 
gioitale in cui si e parlato 
della « questione Moro » sa 
ben-', inveir, che le cose sono 
andate molto diversamente. 

Xeì te^to della nozione pre-
ren'.nta da Eremi e sottoscrit
ta dalle altre forze democra
tiche. intanto, non si fa ri/e-
mnento. riè tantomeno si cri-
tea. la posizione del PSI. Si 
cerea solo ni perseguire una 
linea ttra l'altro sposata da 
mo'ti intellettuali e dirigenti 
socialisti» di difesa attiva del
la Costituzione, dello Stato. 

Xon va dimenticato, peral
tro. che è stato lo stesso con-
tialiere socialista Fabio Fio 
rclli a cominciare ti fuoco di 
fila contro la mozione dando 
i;ta ad una polemica vivacis
sima. E poi non era stato il 
PSI (come riconosce Liscii 
invitato da Gambuli attraver
so un u nobile appello v a ri
considerare la sua posizione? 
C:ie cosa costava al gruppo 
soe-nltsta proporre delle mo
difiche all'odg. come hanno 
fallo altri" 

In aula infine potevano es
serci anche altre soluzioni e 
altir comportamenti. Infatti 
il PSI poteva anche rotare 
i,nn parte della mozione e 
csienertt *u di un'altra: op
pure votarla interamente fa-
cencio <nlra 'a sua posizione 
di pTvnc:p'o L'importante era 
r V dna'- eletti del popo'o 
i/r>;,'iT-o reni**c una presa di 
posizione chiara e netta. 

Questo era in discussione 
e v.on diro 

, I COMIZI DI OGGI 
A TREVI E ASSISI 

PERUGIA — Nutritissimo il pro
gramma di iniziative del nostro 
partito sabato e domenica a Tre
vi e ad Assisi. Ad Assisi sabato 
alle ore 13 presto Piana Nuova 
commo con il compagno Claudio 
Carnieri. A Tot D'Andrea di As
titi alle ore 20 .30 cornino con 
il compagno Fabio Ciullini. A Ca-
ttelnuovo di Astisi alle ore 2 1 . 3 0 
comizio con il compagno Fabio 
Ciullini. A Madonna delle Gra
ffe di Attili alle ore 20 .30 comi
zio con la compagna Katia Bel
lino. 

A Trevi sabato alle ore 20 .30 
«omiiio con la compagna Cristina 

La raccolta delle firme in tutta la regione contro il terrorismo I p e r Castiglione del Lago SÌ dell'Aeronautica 

A Perugia e a Terni fabbriche SMILITARIZZATO L'AEROPORTO 
135 ettari tornano 

alla cittadinanza 
ancora una volta in prima fila 

Una immensa assemblea alla Grandi officine di Foligno, fonda il comitato antifascista - Massic
cia adesione nelle fabbriche e scuole di Temi - Una teiida dell'ANPI in una piazza cittadina 

PERUGIA — < C o n t r o il 
t e r ro r i smo per la democra
zia - n o n e uno s logan . 
Anche m Umbr ia , a giu
d icare da l le man i fe s t a / io 
ni e dai di.icor.si del la «en
te, .si va e s t e n d e n d o u n a 
grossa p a r t e c i p a / i o n e in
to rno a l l ' in iz ia t iva della 
racco l ta delle f i rme di .so
l idar ie tà con l 'appello lan
c ia to dai t r e in te l l e t tua l i 

Alle g r a n d i officine di 
Foligno, propr io ieri m.it 
t i na . o l t re nul le operai , as 
.sieme al .sindaco, ai r a p 
p r e s e n t a n t i delle forze pò 
l i t iche d e m o c r a t i c h e , alle 
o rgan i zza / i on i s indaca l i e 
alle associazioni cu l tu ra l i , 
h a n n o cos t i t u i to ulficial-
m e n t e il c o m i t a t o per la 
lo t t a .il t e r ro r i smo 

Nella fabbr ica g r e m i t a 
gli i n t e rven t i d a v a n o la mi
s u r a di (p ian to t r a i lavo
ra to r i ci sia amarezza e 
rabb ia pe r li* d r a m m a t i c h e 
vicende l ' i r responsabi l i t à 
che t u r b a la vita democra 
t ica del paese . E" s t a t o pro
pr io un opera io delle gran
di officine ad ap r i r e il di
b a t t i t o . Dopo di lui il sin
daco di Fol igno Giorg io 
Raggi ha espresso la de 
n u n c i a f e rma e responsa
bile di t u t t i i democra t i 
ci c o n t r o la violenza e i! 
t e r ro r i smo Una d e n u n c i a 
che p a r t e però propr io dal
l ' i n te rno delle fabbr iche . 
da quegli i n t e r v e n t i di ope
ra i e l avora to r i che an
c h e ieri h a n n o r ibadi to con 
forza il p ropr io fe rmo ri
fiuto nei conf ron t i delle 
b r i g a t e rosse e di chi pe r 
loro i n s a n g u i n a il pae.se. 

• I n due ore di d i b a t t i t o 
di i n t e r v e n t i se ne sono 
.sentiti mol t i ed è la p r i m a 
vol ta che alle g r a n d i of
ficine di Fol igno, ma pro
b a b i l m e n t e in t u t t e le fab
b r i che u m b r e , .si cost i tui
sce un c o m i t a t o c o n t r o il 
t e r r o r i s m o . T r a l ' iniziat iva 
in p r o g r a m m a a n c h e a Fo 
l igno c'è la raccol ta di fir
m e d ' ades ione a l l ' appe l lo 
dei 23 in t e l l e t tua l i . U n a 
in iz ia t iva c h e t rova, inol
t re , amp i consens i a n c h e 
m a l t r e zone della reg ione . 

L ' appo r r e la p rop r i a fir
ma di per sé è solo un fat
to formale , m a nel la s i tua
zione a t t u a l e diviene u n a 
t e s t i m o n i a n z a di quel lo 
che di g io rno in g iorno t r a 
la g e n t e e l ' a r g o m e n t o del
la d i scuss ione e di una pro
t e s t a d i e cresce e che si 
a r t i co la . L ' impegno, perc iò . 
d i v e n t a del t u t t o sos tan
zia le e la c lasse ope ra i a 
ha di nuovo m o s t r a t o di 
c o m p r e n d e r e il senso più 
p ro fondo di ques ta campa
gna per la racco l ta del le 
f i rme. 

Le mille pe r sone che af
fo l l avano ieri m a t t i n a la 
s a l a delle g r a n d i officine 
di Fol igno sono la test i
m o n i a n z a precisa di que
s t a consapevolezza . Il la
voro è p a r t i t o dal la fab
br ica con l 'appoggio del 
c o m u n e , delle forze politi
c h e s indaca l i , delle asso
ciazioni cu l tu ra l i , si t r a t t a 
ora di po r t a r l o a n c h e fuo 
ri da i cancel l i in t u t t i i 
q u a r t i e r i di Foligno, in tut
te le c i t t à e i paesi del
l 'Umbr ia . 

TERNI — « Durante il fa
scismo — afferma Bruno Ze-
noni, dell'ANPI provinciale — 
non ci fu a Terni un at to di 
violenza da parte degli anti
fascisti. Quando ci furono le 
tre ondate di arresti più mas
sicce nel 1932, nel '36 e nel 
'39. ci furono perché aveva
mo distribuito volantini con
tro la guerra e per la pace ». 

Gli antifascisti ternani, che 
non esitarono ad imbraccia
re il fucile per combattere 
1 nazifascisti, svolsero la lo

ro azione sempre rifiutando di 
scendere sul terreno della 
violenza e del terrorismo, pur 
trovandosi ad operare sotto 
un regime che sulla violen
za fondava il proprio pote
re. E' questa lunga tradizio
ne uno degli elementi; che 
spiegano il perché in poco 
tempo a Terni migliaia di 
firme siano state raccolte per 
la petizione p^^slare contro 
il terrorismo e la violenza 
lanciata dal consiglio regio
nale e dalle organizzazioni 
democratiche dell'Umbria. 

Come sempre, la risposta 
più massiccia c'è s ta ta nel
le fabbriche: all ' interno del 
complesso Montefibre sono 
state raccolte circa 2 mila 
firme, numero che è di poco 
inferiore a quello del perso
nale che vi è occupato. In 
un'altra industria chimica, la 
Terni Chimica, si è avuto un 
risultato a l t re t tanto significa
tivo: su 700 lavoratori, 640 
hanno già firmato. 

Sempre per quanto riguar
da i chimici, anche il diret
tivo provinciale della Filcea-
Cgil ha preso posizione, do 
pò una riunione dedicata al
l'esame della situazione eco
nomica e politica del paese. 

All'interno della maggiore 
industria umbra, la « Terni » 
sono s ta te raccolte circa 800 
firme, ma si è ancora nel
la fase iniziale ed è convin

zione unanime che in pochi 
giorni questa cifra -> a desti
nata a salire rapidamente. In 
alcune piccole aziende metal
meccaniche la petizione è 
stata sottoscritta da tutt i 1 
dipendenti. E' accaduto al
la Parisi, alla I.MEC alla 
ILMI. alla KURINOX. alla 
ST.U.. al CAR Fontana, al
la F.SSECI. 

Anche nelle scuole superio
ri le firme raccolte sono g.à 
numerose. Complet iva monte 
hanno già firmato circa 800 
si udenti. In alcuni istituti la 
ri .-.pò-.'.a è stata più imme
diata. come all 'Istituto pio-
les ionale dove sono state 
raccolte 200 firme. all'Istitu
to per geometri e a quello 
per ragionieri. La raccolta 
delle firme è it.ita iniziata 
anche nei quartieri, come a! 
\:llaggio Italia, dove sono 
s ta te ' raccol te 200 firme. 

L'ANPI di Terni ha al
lestito. m piazza della Repub 
blica. un pioprio stand che 
resterà aperto fino al 2 giu
gno e all ' .nterno del quale 
\ erigono raccolte le firme. I 
ti rinata ri sono già 170. Al
l'interno sono in vendita le 
due pubblicazioni curate dal-
l'ANPI di Terni : «Contr ibuto 
dell'antifascismo ternano nel 
periodo 1921-'43 » e « La Re
sistenza incisa sulle pietre ». 
All'esterno è stata invece e-
spoeta una erande riproduzio
ne della cart ina dell'Umbria. 
sulla quale sono riportate le 
zone dove ha operato la bri
gata Gramsci e le cifre che 
testimoniano il contributo da 
essa dato alla Resistenza: 
133 caduti. 35 feriti. 17 deco
rati. 

« Con questa iniziativa — 
afferma Bruno Zenoni — vo
gliamo ricordare quale è sta
to il carat tere della Resisten
za e i valori di pace di u n a -
nità che l'anim?.rono ». 

Per Casligllon del Lago molti ettari di terra liberi 

La lunga mobilita/ione ha così avuto 
successo - Lo tappe della battaglia 

Quale destinazione per i terreni 
che si sono così liberati 

Ne vengono proposte nel campo 
dell'agricoltura, del turismo 

La pista rimarrà per il 
locale aeroclub 

PERUGIA — Anche l 'aereo. 
nautica militare è d'accordo: 
via libera a trattori e turisti 
sui 135 ettari dcH'aereoporto 
di Castiglione del Lago La 
notizia è giunta per canali 
ufficiosi, ma tra pochi giorni 
dovrebbe e w r e conlermata. 
1! ministero della Difesa sta
rebbe. infatti, per -militariz 
/ a re l'aereoporto ciancio cosi 
la possibilità di utilizzare per 
l'agricoltura e il turismo la 
fertilissima fetta di pianura 
abbandonata fino ad oggi al
le erbacce e a qualche spa
ruta pecora. 

Ad un anno esatto dalla 
manifestazione unitaria del 
1. Maggio tra gli hangar di
roccati, e a pochi mesi dal
l'enorme corteo di Castiglione 
del Lago con il compagno 
Emanuele Macaluso della di
rezione del PCI e il senatore 
Luigi Anderlini per la sini
stra indipendente, il risultato 
da tempo sperato è arrivato. 

La battaglia per togliere 
alle erbacce l'acrcoporlo è 
però storia vecchia di anni. 
Si può dire che inizia quan
do l'ultimo SAI-Marchetti si 
è alzato traballante dalla vec
chia pista in terra battuta. 

La SAI di Pastigliano, si sa. 
poco dopo la guerra già non 
producev a più aerei ed è da 
allora che sulla pista sono 
cominciate a crescere le er
bacce. 

Qualche * Pipe:*» militare 
in volo di trasferimento è 
poi atterrato per ca-o sulla 
pista mentre le strutture co
minciavano sempre più a de
teriorarsi e il terreno rima-
nev a la testimonianza di uno 
spreco ingiustificato in una 
zona che ha fame di terre. 
Da anni, insomma, nella zo
na si parla di quei 133 etta
ri di * terra buona » e della 
ricchezza che potrebbe dare. 
Di qui la battaglia e le ma
nifestazioni mentre aumenta
va il numero di contadini, 
stanchi dell'evidente spreco. 
sempre più intenzionati a en
t rare in massa con i .trat
tori nell'aereoporto. 

Le manifestazioni e il gros
so lavoro portato avanti an
che a livello parlamentare 
hanno condotto alla risoluzio
ne odierna. 

Dopo, appunto, la mani
festazione di Castiglione del 
Lago con Emanuele Macalu
so e Luigi Anderlini il mi

nistero delle Finanze aveva 
dato, con un telegramma del 
l'allora ministro Panciotti, il 
proprio assiiw». Mainava --o 
lamento il parere de! mini
stero della Diies.t quando [*'• 
io hi finanza, e he aveva pei 
saio a trasferire nel! .u ru 
porto la propi.a scuola, si 
era dichiarata disponibile per 
trovare altre soluzioni. 

Con l.i notizia «Iella via li
bera data dal ministero del
la Dile-a non resterebbe ora 
che la ratifica da parte del 
nuovo ministro delle Kitian/e 
Malfatti del nullaosta app 'o 
vaio in precedenza (la P.m-
dolfi. La terra potrebbe os
sei e quindi assegnata al Co
mune di Castiglione del La
go per una sua utilizzazione 

Come dicevamo, si tratta 
di 13") ettari completamente 
irrigabili, ina anche amlvli 
per i turisti. A Castiglione 
c'è. ad esempio. la proposta 
di un gruppo di giovani or
ganizzati nella lega per tra
sformare lo spazio in riva 
al lago in MJÌugge Strozzate 
vii in un piccolo campeggio. 

Anche per l'agricoltura le 
proposte ci sfvio. Il compron 
sono del Trasimeno aveva. 

ad est inpio. organizzato un 
progetto di massima e iie com 
proiiclova tutta una serie di 
colture spivializ/ato e la co
pertina e oa serre di parte 
del terreno. 

Ma la vc\chia utih/za/io 
ne della -.p.aliata non vcr-
i ebbe dimenticata. Anche eli 
aereo.•lub potrebbero c s e r e 
aci ontontati Non si parla, 
rilutti di smantellamento del 
la pista che potrebbe i livr
ee rimanere consentendo at 
t i r raggi d'emergenza e co
nni. ique l'agibilità dello scilo. 

AiKÌie pi r questo a Casti 
glume la mobilitazione osta
ta di massa Ma non .solo 
li. A suo tempo si è parla
to dcH'aereoporto come di li
na delle punte avanzate in 
Umbria dove esprimere il 
massimo della mobilitazione 
per il rcv u|>ero delle terre 
Mcolte e degli enti. E' quin
di legittima la soddisfazione 
che. ad esempio, il eompa 
gnu Chirelh della commis 
sione agricoltura del PCI ci 
ha espresso commentando 
quo-ta pisitiva vittoria de! 
inov imento democratico. 

g. r. 

L'azienda punta a mantenere solo il settore commerciale 

Mobilitazione per la Spagnoli 
Una conferenza stampa di Cgil e Ci si - La battaglia per il mantenimento di 
una dimensione produttiva coinvolge quasi 8000 lavoratori delle piccole e me
die imprese collegate - Solidarietà alle lotte della giunta comunale di Perugia 

Intervista con l'assessore allo sviluppo, compagno Alberto Provantini 

Le scelte dei prossimi due mesi 
decisive per l'economia ternana 

II destino delle industrie siderurgiche e chimiche della provincia legato ad una rapida e posi
tiva attuazione delle leggi 183 e 675 - Inaccettabile delibera del Cipe - Il ruolo dei piani di settore 

PERUGIA — Al centro ormai 
della cronaca sindacale a Pe
rugia c'è lu vertenza Spa
gnoli. 

CGIL e CISL hanno deciso 
di affrontare sino m fondo lo 
storico problema della gran
de azienda perugina: rida-

; / iene degli apparat i prod'it-
j tivi a favore della rete com

merciale e progressiva dimi-
| nuzione degli organici della 
1 fabbrica. Negli ultimi anni il 
1 blocco del turn over ha oro-
| dotto il calo di 170 dipenden-
i ti nella fabbrica 

Solo il 65 per cento dei medici hanno scioperato 

Bassa l'adesione allo sciopero j 
A Perugia assicurata l'assistenza! 

PERUGIA - Inferiore alla media nazionale l'adesione dei i 
medici dell'Ospedale regionale di Perugia allo sciopero, prò- I 
clamato nei giorni passati dalla intersmdarole medica. La I 
percentuale degli astenuti dal lavoro, che in Italia ha rag- i 
giunto circa l'SO'.. a Perugia non ha superato il 65'c 

La quabi totalità dei servizi dell'ospedale regionale de! i 
capoluogo umbro sono s tat i in queste giornate di sciopero ; 
a.ssiciirate. Un serio problema è invece rappresentato dai ! 
tempi con i quali • m.il.it. guant i vengono dimessi dai re- ì 
part i . In questa direzione è stato infatti registrato nei giorni j 
scorsi un con.sisiente r tardo. 

Il d i t o non è d: secondaria importanza non solo per il 
danno inle.se elio ne ricevono eli utenti , ma anche per il 
notevole aumento dei costi che grava sull'ospedale. Un 
paziente guarito e non dimesso continua, infatti, a costare 
all 'apparato san . tano circa 45.000 lire al c o r n o . Anche da 
qup.sto dato app i re chiara la matrice corporativa dello scio
pero di questi aiorni. 

AU'O.spedale di Perugia, comunque, molti medici si sono 
rifiutati di scendere su questo terreno d: lotta e l'agitazione 
ha avuto circa il 20% m meno degli aderenti che ha regi
s t ra to a livello nazionale. Questo dato assume un signifi
cato ancora p.ù rilegante se v.ene raffrontato a h i percen
tuale di operatori sanitari che. a Perugia, hanno scelto il 
tempo pieno, che è una delle più alte registrate m Italia. 

CGIL e CISL nel ribadire 
la loro preoccupazione per 
questa tendenza hanno ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, annuncia
to le Iniziative di lotta che 
v erra mio prese. 

« Innanzitut to — ha affer
mato Barbarossa della CGIL 
provinciale — si t ra t ta di ini
ziare un 'ampia mobilitaz :o-
ne dell'opinione pubblica in
torno a questa vertenza che 
non è mai arrivata agli ono
ri della cronaca proprio per 
le caratterisMche striscianti 
della linea di smobilitazione 
tenuta dalla proprietà :>. 

Le organizzazioni sindacali 
n i n n o perciò deciso di muo
versi ormai con grande ne 
c.sione. Nei eìorni passati si 
è già tenuta una riunione 
fra consiglio di fabbrica ed 
amministrazione comunale. 
La giunta ha assicurato il 
proprio impeeno. Per il futu
ro sono previste numerose 
crnvocazioni delle circjìcri-
z.cni allo scopo di discutere 
anche nel quartieri c i t M d n i 
' .\ntera questione. Ci saran
no poi anche incontri con 
tut te le forze politiche. 

La prossima settimao-3. in
fine. si dovrebbe tenere una 
nuova riunicne fra direzione 
aziendale ed orgaiv.z'.izioni 
sindacali. In quel l'oc-a v o i » 
potrà emergere con max-r'ore 
chiarezza. la posizione del
l'azienda. 

la vertenza, come si ricor
derà. è iniziata da clrc* un 
mese quando la Spagnoli pro

pose la smobilitazione d?\ re
parto sartoria. A questo ot
to ncn si accompagnava an
che una richiesta di l.ccr.-
ziamento. L'azienda, anzi, as
sicura di poter riassorbire 
tut to il personale. Il gesto 
però scoperchiò una s o n a eh 
pentola in ebollizione. 

Le organizzazioni sindaca
li compresero che quesra era 
una scelta ulteriore nel sen
so della smobilitazione pro
duttiva che ormai da tempo 
si sta portando avanti . I! n o 
espresso, perciò, non riguarda 
t an to il provvedimento in 
se quanto la volontà eh" lo 
an ima : riduzione della Spa
gnoli ed appara to commercia
le. diminuzione dell'occupa
zione in fabbrica. Accani ) a 
questi due rischi poi r e esi
ste un terzo: i! grave dar.no 
che una simile linea, se pas
sasse. porterebbe a tu t te 
quelle piccole e medie azien
de umbre e no. leea'e sul 
piano produttivo alla fabbri
ca di S. Lucia, che vedi eb
bero ridotte le proprie pos
sibilità di sopravvivenza. 

«Questa lotta — ha affer
mato sempre ter: m a t t n a 
Barbarossa — non è. pe rcò . 
solo dei circa 700 lavoratori 
che dioenclnno rtire'T imente 
dallo s tabihmento So-i^nn'i. 
ma anche di tutti que'.:: che 
i-avornno in az ' rnde : n nu? ' -
che modo legate alla produ
zione di ouesto S: t ra t t a . ;n-
somma. di una battaglia che 
dovrobh* ìnvcst i 'e circa RO00 
lavoratori. 

TERNI — « Dobbiamo sape
re — dice l'assessore regiona
le allo sviluppo economico. 
compagno Alberto Provanti
ni — che le scelte che si an
dranno a fare da qui a un 
mese, due mesi risulteranno 
decisive per il futuro dell'eco
nomia di Terni, sia per quan
to riguarda le Acciaierie, che 
per le aziende chimiche del 
gruppo Montedison e del 
gruppo Eni ». 

« A me se tubi a — aggiunge 
subito dopo —. lo dico con 
tutta franchezza, che questa 
consapevolezza non vi sta 
pienamente ». 

Quello della particolare de
licatezza del momento per le 
sorti dell'economia umbra, è 
un tasto che Provantini sem 
pre più di frequente va bat
tendo. Legge 183 per la con
cessione di finanziamenti che 
abbiano la funzione di incen
tivare gli investimenti, leg
ge 675 per la riconversione in
dustriale. sono due leggi na
zionali che per l'economia 
umbra possono giocare un 
ruolo determinante. 

Con Alberto Provantini fac
ciamo il punto della situazio 
ne. « Come Regione — affer
ma Provantini —abbiamo fat
to una serte di incontri, sta 
con le associazioni provincia
li degli industriali che con 
quella regionale. Abbiamo 
avuto scambi di vedu'e an
che con l'altra associazione 
degli industriali, la Confapi. 
Ci siamo anche incontrati 
con i sindacati per affronta

re tre questioni: la prima 
che attiene all'attuazione del
la legge 183. la seconda che 
riguarda l'attuazione della 
legge 675 e la terza relativa 
a una situazione di crisi im
prenditoriale in una scric di 
piccole e medie imprese del
la regione, e della proi lu
cia di Terni in particolare. 
\cl frattempo abbiamo avu
to incontri di verifica con 
i maggiori compiessi: dallo 
Enel, alla "Terni", dalla 
Montedison all'Eni-Anic ». 

Da questa fitta .serie di con
sultazioni che hanno avuto la 
Regione come protagonista. 
quali sono le considerazioni 
che si possono trarre? 

« Ritengo che oggi — ri
sponde Alberto P rovan tn i - -
le questioni fondamentali, a 
carattere nazionale, che si ri
fletteranno sull'Umbria, sia
no due. Una per guanto ri-
guarda la legge 183: noi ab
biamo una delibera dfl Cip" 
i Comitato Interministeriale 
per la Programmazione eco
nomica. ndri che ha esclu
so dai benefici deVn leone. 
contro 'a volontà della (min
ta rcaionalc, dei biifìacat*. 
del'a stessa Associazione in
dustriali. ad esempio. Comu
ni come Terni e Karni. Quel
la delibera precedei a l'as
sunzione di una successiva 
delibera. Cosi non è stato e 
noi chiediamo che il Cipe ri
spetti l'nnpeano preso, sulla 
base di un documento unani
me votato dal consialio regio
nale dell'Umbria. Siamo in-

L'esperienza partì proprio 
da un seminario sul grande autore 

tedesco di cui ricorre F80' 
anniversario della nascita 

TERNI - Varato un fitto calendario di iniziative 

Il Gruteater ritrova il suo 
primo amore: Bertolt Brecht 

Uno spettacolo del Gruteater degli anni scorsi 

TKRNI — « Affermare c.in 
.sempre maggiore forza la 
centralità operaia non in-
te-a com.-' paro concetto, ma 
come espressao momento di 

J oporatnita cul turale*: è que

sto l'obiettivo che il Grutea
ter. il gruppo teatrale com
posto da lavoratori della 
« Terni >, di recente costitui
tosi in cooperativa, intende 
prefiggersi. Mirando alla sua 

realizzazione, il grappo ha 
messo in programma una fit
ta scric di iniziative nelle 
quali sarà impegnato nelle 
prossime settimane. 

Tra l 'altro, presenterà all' 
amministrazione comunale e 
a quella provinciale un pro
getto dettagliato sul tipo di 
attività che il Gruteater può 
svolgere all'interno di edifici 
d. pubblica proprietà, come 
il Palazzo Maz/ancolli. l"e\ 
chiesa del Carmine e l'an
fiteatro Fausto. Attualmente 
il Gruteater dispone di un 
proprio laboratorio, clic ha 
allestito all'interno del een
tro sociale che si trova nel 
quartiere I-e Grazie. Nel la
boratorio è raccolto anche 
materiale audiovisivo regi
strato nel corso dell'attività 
svolta. K" questo un settore 
che il Gruteater intende po
tenziare, attraverso l'acqui
sto di strumenti per la regi
strazione in videotape e per 
il montaggio dei filmati. Neil' 
immediato futuro il Grutea

ter intende intensificare la 
propria attiv ita in direzione 
delle scuole. 

Dopo l'esperienza realizzata 
10 scorso anno al liceo scien 
tifico di Narni. que«t'anno un 
altro istituto superiore nar-
nese. quello di Ragioneria. 
ripeterà un'esperienza analo
ga. Il gruppo ha inoltre ela
borato un proprio progetto di 
intervento nelle «e noie, che 
.sarà di.»cus~o nei prossimi 
triorni con l"asse**orato all.i 
SScuola del Comune di Terni. 
11 progetto di intervento non 
si rivolge però alla scuola 
come a un mondo chiuso, ma 
tonde a stabilire un collega
mento tra la scuola e la cir
costante realta territoriale. 

l 'n 'al tra delle scadenze 
prossime che vedrà impegna
to il Gruteater é costituita 
dalle iniziative per l'80. anni
versario di Bertolt Brecht. Il 
Gruteater. come molti san
no. si è costituito dopo il se
minano realizzato a Terni 
dal regista Besson. allievo 

dello s iowi Bort.ùt Brecht. 
Durante il seminano fu mes
sa in scena una delle opere 
di Brecht. «L'eccezione e la 
regola ». che il Gruteater ha 
poi rappresentato in tutta 
Italia e anche all 'e-tero. Per 
questa ragione s; comprende 
benissimo come la celebra
zione dell 80. anniversario 
del erande drammaturgo ri
vesta anche per :! Gruteater 
una particolare importanza. 

Il gruppo intende realizzare 
una serie di iniziative con la 
collaborazione di Ferruccio 
Macini, dell'università di Sie
na, uno dei più noti studiosi 
di Brecht. Collaboreranno :-
noltre Silvia Monti dell'uni
versità di Trieste, il regista 
Massimo Castri e studiosi di 
teatro tra i quali Schumaker 
della Università di Berlino. 

Nel frattempo il Gruteater 
proseguirà l'allestimento del 
suo ultimo spettacolo, che sa
rà intitolato « Novanta gior
ni >. che rievoca la serrata 
alle acciaierie del 1907. Il 

mater.aJe documentario è già 
stato ra; colto per intero ed 
è iniziata la fa*e delia .ste-
5-ira dei testi della rappresen
tazione vera e propria. Par
ticolare interessa è costituito 
dal fatto che por la raccolta 
del materiale ci si è avval-i 
dell'aiuto degli anziani ospiti 
del centro ceriatrico. alcun: 
dei quali ricordano, per aver
li vissuti, direttamente que
sti fatti. La mes^a in scena 
dell'» spettacolo non avverrà 
nel cliiuso di un laboratorio. 
ma cercando il cninvoljirr.en-
to non soltanto del quartiere 
I>o Grazie, ma dell'intera cit
tadinanza. 

« Intendiamo estendere la 
partecipazione alla messa in 
scena — affermano gii ope
ratori del Grutear — a chiun
que ritenga utile partecipare, 
in tutte le sue fasi, a una ori
gine proposta di uso del mez-
so teatrale, per riuscire a ri
scrivere la nostra storia, che 
è storia di classe, di un terri
torio, di una città >. 

fatti in presenza di fenome
ni gravi. 

« iXcl Ternano a esempio, si 
era andati alla costituzione di 
una società per gli insedia
menti produttivi nelle ai ce 
messe, a disposizione dal Co
mune, ulte quali sono interes
sate un'ottantina di piccole 
e medie inpresc. Spesso non 
si tratta di nuove iniziative 
industriali, ma di trasfe
rimenti e ampliamenti. Lo 
diciamo sino alla noia: .- • 
resta questa delibera del Ci 
pe tutti questi progetti di
ventano irrealizzabili, con la 
conseguenza che si mette
ranno in discussione decine 
di aziende, centinaia di po
sti di lavoro ». 

Nella tua precedente rispo 
sta. facevi riferimento alia 
legge di riconversione indu
striale: da questo punto di 
vista a che punto si e arri
vati? 

« Per legge fì75. dobbiamo 
saperlo — risponde Provan
tini — abbiamo tempi stret
ti. Il Cipe ha già deciso qua
li dovranno essere i piani di 
settore. Tra questi ce ne so
no due che ci riguardano di
rettamente: quello sidcrurqi 
co e quello chimico ». 

Cosa significa tu t to ciò per 
1 industria te rnana? 

t Una prima cosa da dire 
— riprende — è che entro 
maggio i piani dovranno es-
<p*-c discussi e varati. .Yo» 
chiediamo che le scelte non 
siano calate dall'alto, ma che 
s'uno indicate attrai er>o In 
pai trapazione di tutti i c("7-
Qettt interessati Per quanto 
riguarda le industrie lncn:i: 
la "Temi" si e impegnata a 
presrjitarc un pmaramma di 
finanziamenti p-T >,2 miliar
di nell'ambito deilc. Irogc !>'•'> 
fatto che aiudi< hian.a po^i 
tivo Si tratta pero di ai ere 
la certezza che questa nclw 
<!a di finanziamenti coincida 
con le scelte nazionnh. prr 
la Montedtson abbiamo ime 
ce avuto del'e nsprtste che 
nel loro compl'-s'O non ab 
binmo giudicato snddisfacen-
t' P~r t pronrnmmi drl'a Mnll-
ted'.'on abbiamo a> uto una 
>tor-.a di que-to tipo, eh" 
schematizzo: la .\'eot;l ha ot 
tenuto arra 7 niuardi «i/"i 
legge lini; Ter Monte fibre 
ha avuto circa l'i miliardi 
sulla legge 675: la Linoleum 

ha chiesto arra :t0 miliardi 
sulla leagc H.'S: la Dinolcum 
enea un miliaido e mezzo 
sulla legge 'il'?. Complessa a-
incute (/Hindi circa 60 mt-
l.anii. OHI e decaduto che. 
mentre secondo la legge cia
scun piano aircbbc dovuto 
comportare un aumento dei 
postt di lavoro, tu lealtà coni-
plcisivumcntc nelle tndustric 
del gruppo Motitcdison c'è 
'tato un calo dell'occupazio
ne. Ecco perche noi ritenta-
)>.o sia corretto un controllo 
sui finanziamenti. 

<' Infine l'Enel: abbiamo ot
tenuto l'impegno a indire lo 
appalto immediato dei lavo-
il. per quanto riguarda gli 
impianti del sistema Xera-
Velino, nei laohi reatini. Ab 
biamo aiuto anche l'nnpeano 
di inserire la centrale di Pia
ni di Raschio nel piano ope 
ratno dell'Enel. E' questa 
nn'oprra importante, per In 
quale occorra an no linciti 
"tenti per ?M> miliardi e che. 
secondo alcuni comporterà 'a 
creazione di oltie mille posti 
d< lai oro per un periodo di 
:> anni In iinclusione, vagito 
due die intorno a questi 
quattro prandi compiesti; 
"Terni". Mon'cdison. An:c. 
Enel occorre una mobihtazio 
ne aenerale. in coincidenza 
di iettimene che saranno de 
asive pei il loro futuro r>. 

g. e. p. 

NUOVA AGGRESSIONE 
DEGLI IRANIANI 

ESTREMISTI DELL'USII 
Chiari provocazione ieri subila 

digli iludcnli dell'Orti per man* 
dei militanti dell'USII. I giovani 
slavano distribuendo un volantino 
di condjnna, firmalo da lutti I 
movimenti giovanili, nei conlrontl 
dell'aggressione subila 3 giorni t* 
dal compagno Diodar per mano 
di Khoerov/ Yaidaniionow. aderen
te all'USII. quando sono stati rag
giunti da un gruppo di studenti 
e malmenati. 

Una nuov) palese prepotenza • 
prevaricazione da parie di militan
ti di una organizzazione che pre
tende di definirsi di sinistra. In 
questa situizione lesa che si • 
venula a creare appare assoluta
mente impiegabili l'atteggiamento 
assunto dalla questura di Perugia 
che si ostina a non aprire It in-
dsgini. 

DICIM 
PERUGIA ORVIETO 

TURRENO: Per chi u o i a la cem-
p:-.a 

LILLI: West s àt star/ 
MIGNON: La febbre del s:bBlo 

se-a 
MODERNISSIMO: P o e . e 
PAVONE: Me.o.-'-immare 
LUX: La r imet ta . 

FOLIGNO 
ASTRA: E/.ration 
VITTORIA: Ucc dete l ' cgo te 
Lukas 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Bimby (dac J?ct-

' Utol. . ori 16 « 21 ) 

SUPERCINEMA: Co-!ess oni d. uni 
riqciz r.e 

CORSO: OJJ"C1S t V i lui caro M 
PALAZZO: La icDbe d:: ubato 

sera 

TERNI 
POLITEAMA: L« f*bb-« de! st -

be'o jc-a 
VERDI: Due vite una svolta 
FIAMMA: Appuntamento con I' 

oro 
MODERNISSIMO: lo sono m a 
LUX: In cerca d m iter Goodbar 
PIEMONTE: Mi-;e!l..-.o pane • 

v.no 
ELETTRA: Ecco no! per esempio 
GIARDINO: I. Vcr.ge o 

S.msne Matita 
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Approvate dal Consiglio regionale due importanti norme per il settore 

Terre incolte e cooperazione: 
due leggi decisive in Puglia 

Si indicano interventi precisi per l'occupazione giovanile con incentivi e fi
nanziamenti — Sarà migliorata la organizzazione tecnica delle coop agricole 

Dalla nostra redazione 
BARI — Due disegni di 
legge qualificanti sul piano 
politico ed Importanti per il 
settore agricolo sono stati 
approvati dal consiglio regio 
naie pugliese. I! primo ri
guarda interventi per favori
re nei settori agricolo, fore
stale, zootecnico e vivaistico 
la cooperazione giovanile ed 
il recupero delle t e n e incoi 
te. La seconda prevede in
centivi per migliorare l'orga 
nizzazicne tecnico ammini
strativa (ielle cooperative a 
gricole e dei consorzi di im
prese agricole singole attra
verso l'assunzione di perso
nale diligente. 

Il lat to caratterizzante del
la legge a favore della coope
razione giovanile e rappreseli 
tato dal contributo che essa 
può dare per favorire - - co
me affermava il compagno 
Pasquale Panico nell'illustrar 
la al consiglio - l'avvio di 
una politica combinata vol
ta a ringiovanire la forza la 
voro occupata in agricoltura, 
ad accrescere la produttività 
di un bene primario quale la 
risorsa terra attraverso il re 
cupero delle terre incolte, a 
ridurre il tasso di disoccupa
zione giovanile. Dal punto di 
vista finanza rio la legge in
tegra 1 fondi di provenienza 
statale con un ulteriore fi 
nanziamento triennale che 
ammonta per quest 'anno ad 
un miliardo di lire. 

Significat iva importanza 
hanno le concessioni di un 
contributo forfettario di pri 
mo avviamento rapportato 
ngli ettari da coltivare, di un 
premio annuale per invoglia
re i proprietari a concedere 
le terre incolte alle coopera
tive, di contributi nominati 
vi per incentivare forme di 
convenzionamento fra le eoo 
perative di giovani disoccu
pati e gli enti locali elettivi. 

A questo proposito la leg
ge fa una netta scelta per 
delegare ai comuni territo 
rialmente competenti le fun
zioni relative alla concessio
ne dei contributi di primo 
avviamento, dei premi an
nuali. nonché le funzioni re
lative agli interventi già pre
visti dalla legge nazionale e 
ciò per l'evidente necessità 
di consentire ai comuni di 
coordinare tra di loro gli In
terventi previsti tanto dalla 
legge nazionale che da quel
la regionale. •> ' > - ' -

In altri termini ci troviamo 
di fronte alla prima legge 
delega approvata dalla Re
gione Puglia nel campo del
lo sviluppo economico. Una 
legge quindi di grande va
lore — come sottolineava il 
capogruppo comunista Gio
vanni Papapietro nell 'annun-
ziare il voto favorevole del 
PCI — perché va nelle dire
zioni dello stimolo all'occu
pazione. dello sviluppo dell' 
agricoltura e della sua tra
sformazione con soggetti nuo
vi. di una nuova coscienza 
del valore del settore agri
colo per il Mezzogiorno e di 
una spinta imprenditoriale 
delle masse giovanili. « Noi 
stiamo realizzando — affer 
mava Papapietro — uno dei 
punti cardine che ha portato 
alle Regioni: stabilire un go 
verno democratico dell'eco 
nomia coinvolgendo tut te le 
forze produttive. Ciò com
porta programmazione degli 
interventi ed efficienza delle 
strut ture della regione ». 

Nel dibattito intervenivano 
Inoltre l'assessore regionale 
all'agricoltura Monfredi (as
serendo che la legge perse 
gue. si inquadra nelle diret
tive del «Quadrifoglio;) e 
negli obiettivi del piano agri 
colo alimentare), il compa
gno Cosimo Raimondo iche 
sosteneva che • con questa 
logge la regione dà un segno 
concreto per rendere credi
bile ai giovani l 'intervento 
pubblico», nonché i consiglie
ri Mortone tMSI». Zingril'.o 
iDCi. Di Lonardo iPSI) , Cai 
vano »PLI) e lo stesso coni 
pagno Panico. presidente 
della commissione agricoltu
ra firmatario originariamen
te con gli altri compagni del 
la legge. 

Non meno importante la 
logge che prevede incentivi 
per migliorare l'organizzazio
ne tecnico amministrativa 
dello cooperative agricole ap 
provata dal consiglio nella 
s'essa seduta. La legge prò 
vede la corresponsione di un 
contributo regionale pari ai 
50'. della spesa occorrente 
per consentire alle s t rut ture 
cooperative di dotarsi di una 
adeguata assistenza t ramite 
l'assunzione di quadri diri 
genti a livello tecnico e ani 
ministrativo. La logge prove 
de inoltro la corresponsione 
C..A parte della Regione 01 un 
contributo di 100 mila lire al 
mese por la durata di un 
anno alio imprese agrico'.e 
singole o associate che assu 
mono con regolare contrat to 
por tre anni un tecnico agri 
co'.o munito di laure.» o di 
diploma in materia agraria 
att:nc«Mti dalie '.iste speciali 
Ix* previsioni di spese di quo 
sta legge sono di 2 miliardi. 

L'agricoltura pugliese — ed 
In particolare i giovani che 
si vogliono dedicare ad una 
nuova agricoltura ed il mo 
vimento cooperativo ed asso 
nat ivo — ha ora due leggi 
di notevole valore. Si t rat ta 
ora di applicare questi due 
strumenti legislativi con una 
adeguata informazione e su
perando la precarietà dello 
strut ture della regione elio 
rappresenta un ostacolo se 
rio per i n a rapida applica 
rione delle leggi specie in 
materia agricola. 

Italo Palasciano 

REGIONE CALABRIA - Con una spesa di 13 miliardi in base alla 285 

Approvati i progetti per i giovani 
Il piano individua i settori nei quali occupare gli iscritti alle liste speciali 

CATANZARO — La giunta 
regionale calabrese ha appio 
vato il piano operativo per 
l'esecuzine dei progetti rela 
tivamente ai servizi social 
mente utili in base alla legge 
sull'occupazione giovanile. Il 
piano prevede per il 19VB una 
spesa di IH miliardi e vi sono 
compresi sei progetti: agri 
coltura, servizi .sociali, urba 
nistica. animazione e pronto 
/.ione aziendale, indagine nel 
mercato del lavoro e beni 
culturali. Questi progetti (ire 
vedono l'assunzione di quasi 
H51M) giovani e in base agli 
accordi fra i par'.iti della 
maggioranza le prime assilli 
zioni dovrebbero avvenire in 
questi primi giorni di maggio 

Entra così in pratica a t tua 

/.ione in Calabria la legge 
285. mentre va ticordato che 
lu direzione tecnica dei prò 
getti .ste.-wi e stata al fidata 
alla università della Calabria. 
all'istituto superiore di archi
tettura di Reggio e al Formez. 

Si è riunito anche a Pa
lazzo S. Giorgio di Reggio 
Calabria il Consiglio regio 
nule. L'asse.isore ai Lavori 
Pubblici Casalinuovo ha rife 
rito sull'entità del terremoto 
in provincia di Reggio ior 
nendo alcuni dati sul ninnerò 
delle abitazioni gravemente 
danneggiate e da ricostruire 
Le case interessate al fono 
meno sono .'{500 mentre i nu
clei familiari già sgomberati 
o da sgomberare sono oltre 
600. La situazione più dram

matica, dopo le continue scos 
.se dei mesi di marzo e aprile. 
si registra a Ferruzzano 

In una riunione con i sin
daci dei comuni interessati. 
è stato ribadito il netto ri 
fiuto alle tendopoli e a tutte 
le altre soluzioni provvisorie. 

Nella stessa seduta il con 
siglio regionale ha provveduto 
a nominare il Comitato dei 
revisori dei conti che a sua 
volta ha eletto il presidente 
nella persona del compagno 
Francesco Matera. Vanno ri 
cordate poi. sempre in rife 
rimento all 'attività politica 
regionale, le dimissioni da ca 
pogruppo socialista di Anto 
ilio Mundo 

Linguaglossa, sull'Etna, ha un bel PRG per radere al suolo la pineta 

Basta tagliare alberi 
e nasceranno alberghi 

E' soltanto uno degli esempi dello scempio alle pendici del vulcano — L'unico rime- , 
dio è l'istituzione del Parco — Ma il PCI sta combattendo una battaglia molto dura -

Nostro servizio 

f . v. 
11 

CATANIA — «,tci umlure 
sull'Etna con una cartina 
topografica iti cim/ue un
ni fu, si perde l'orienta 
mento. Con tutte le stra
de. abusive e no. costrutte 
in questi anni, si corre dar 
veio il liscino di non ca
pirci più niente. E' la pio 
va del ritmo impressionan
te con cui va munti la 
privatizzazione del vulca
no >>. Per il professor Mar
cello La (iiecu. docente 
di zoologia all'università 
di Catania, membro de! 
Consiglio nazionale delle 
ricerche, il pai co sull'Etna 
non solo bisogna /urlo, ma 
bisogna tarlo a! più presto. 
proprio per bloccare que 
sta i- privatizzazione ». 

« Bisogna arrestare. — 
spiega la spirale del iti 
pasfruttumaito del tei ri 
torio. Mu ci sono anche 
u!tre ragioni che giocano 
a /livore del parco. Per e-
sempio, la necessità di svi
luppare il turismo, proprio 
quel turismo che le forze 
del'a speculazione tirano 
in ballo per strumcnlaliz 

Lungo le strade abusive dell'Etna 
c'è il rischio di perdersi 

za re le popolazioni e con
vincerle ad opporsi al par
co, sostenendo che la sua 
istituzione ne segnerebbe 
la fine. Tutto falso. Il tu
rismo di cui parlano loro 
e quello del catanese che 
va u farsi il villino stili' 
Etna per passarci qualche 
mese l'estate e. quando ci 
va. non compra in paese 
neanche t! pane e il vino. 
E' un turiamo da rapina. 
che non porta ricchezza. 
L'Etna invece potrebbe co 
stilline un punto di richia
mo per il turbino naziona
le ed internazionale ». 

.\'on e un'affermazione 
azzardata. « Motivi di in 
teresse del vulcano. — spie-
ga infatti i! professor La 
Cieca -• . sono pai cechi. 
Proprio per il fatto di es 
sere un vulcano. l'Etna 

possiede cut ut (eristiche 
geologiche uniche e può 
inoltre offrire paesaggi in
dimenticabili i basta ricor
dare !a « saura di fuoco » 
che piopno in <iuesti gior
ni arrossa i costoni un 
liciti della Valle del Ilo 
ve). Ce poi la icgetazio 
ne. ricca e varia: faggi. 
betulle, abbattute in mas 
su per /aie posto all'assal
to. e le punite proprie del
l'Etna. de! tutto caratteri
stiche. E non busta anco 
ni: c'è un paesaggio uma
no di estremo intetesse. e 
parlo di certi casolari di 
campagna, costruiti con 
pietre laviche, dei partico
lari tcriuzzumcnti dei vi
gneti, degli acciottolati 
de'le vie nei paesi, tutti 
segni di una cultura che 
non si può lasciar cancel

lare dal cemento ». 
La realizzazione del par

co non dovrà certo segna
re !u « mummificuzione » 
di tutto questo. « Al con
trario. — ossemi il pro
fessor La Cìreca. ~- biso
gnali porsi il problema di 
rivalutare e potenziare. 
all'interno del parco, le 
stesse attività tradiziona
li: l'agricoltura, oggi in cri
si profonda, la pastorizio. 
l'artigianato e favorire la 
nascita di particolari in 
dustrie non inquinanti. /.' 
idea, insomma, è quella di 
farla finita con l'nicoii 
'(rollata distruzione delle 
nsorse, per affermare in
vece una loro nuova ittiltz 
Limone, razionale e pio 
du(tivù ». 

b. s. 

Contro il ricatto di Torlonia che la vuole liquidare 

Presidiati ad Avezzano 
e Roma gli uffici Saza 

Non sono accettabili le assurde richieste del principe: vuole 9 mi 
l iardi per rilevare l'azienda - Il pericolo di un'asta per g l i impiant i 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Davanti ai cancelli dello zuccherificio SAZA di Avezzano uno striscione avver
tiva che la fabbrica era occupata. In città, davanti alla sede dell'ufficio bieticolo, altri 
operai hanno presidiato l'edificio consentendo però ai bieticoltori l'accesso negli uffici. 
A Roma, infine, in via Tornacela' una cinquantina di operai eli Avezzano ha occupato 
la sede centrale della SAZA. Si è svolta cosi. ieri, l'occupazione simbolica decisa dai sin 
dacati e dal consiglio di fabbrica fior respingere il ricatto di Torlonia il quale mettendo 
^ _ _ _ _ _ _ „ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ i n liquidazione la società ed 

RISPONDENDO ALLE INTERROGAZIONI « VERTICE » SANITARIO ALLA REGIONE 

Scaricabarile del 
governo sulla crisi 
idrica di Palermo 

Il dibatt i to in Parlamento ha messo invece j 
in luce le responsabilità della « Cassa » \ 

Nuove misure per 
l'epidemia di peste 
suina in Sardegna 

Sono già 5.100 i capi abbattuti — Al larme 
anche per la stagione turistica nell'isola 

I lavori della Regione Sicilia 

Elette le rappresentanti 
della Consulta femminile 

L'ARS riprenderà i lavori il 10 maggio — Eletti 
anche i presidenti di due commissioni regionali 

PALERMO — Dopo una pau
sa dedicata ai comizi dell'ul
tima domenica della campa
gna elettorale. l'Assemblea 
regionale siciliana riprenderà 
i suoi lavori nel pomeriggio 
di mercoledì 10 maggio. Ie
ri l'altro i parlamentari re 
gtonali erano stati impegna
ti in un tour de force per 
approvare cinque leggi: nuo
ve norme per la nomina de 
gli amministratori di enti 
controllati dalla Regione: 
contributi agli emigrati che 
tornano per votare: la legge 
sul commercio ambulante. I 
provvedimenti sullo sport e 
per la prorosa dei termini 
della presentazione delle do 
mande volte ad. ottenere i 

Fina Mendola. Giuseppina 
Clemente. Giusi Carreca. 
Maria Ruta, Franca Castiglia 
Maria Velleca. Marisa D'Ami
co. Maria Weichselbaumer. 
Maria Claudia Ruggeri. 

Istituita con legge regiona
le, la consulta comprende an
che sedici rappresentanti del 
le organizzazioni femminili. 
già designate, e si appresta 
ad un impegnativo calenda
rio di iniziative, la prima un 
convegno su « donne ed au
tonomia ». 

Intanto i democristiani Do 
nienico Cangiatosi e Calore 
ro Traina sono stati eletti 
rispettivamente presidenti 
delle commissioni Finanze e 

benefici dispostiVóììò"ìé~nl- I Lavori Pubblici dell'ARS. Il 
luvioni dell 'autunno 1976 nel governo regionale, inoltre si 

i è impegnato nel corso di un 
| incontro con una delcgazio 
j ne sindacale a chiedere al più 

trapanese, giunte ieri al vo 
to definitivo, erano stati e-
saminati nelle scorse setti 
mane. 

L'ARS ha anche eietto le 
quindici rappresentanti delia 
Assemblea nella «consulta 
femminile ». Sono risultate 
elette Elvira Traina. Maril 
de Logiudice. Pasqua Manza 
naro. Margherita Carbone. Ri 
ta Tnolo. Gigliola Locaselo. 

avanzando richieste folli ino 
; ve miliardi per il rilevamen-
I to del'azienda) sta giocando 
! sul futuro di uno stabilimen-
! to produttivo che dà reddito 
I ad oltre 6mila produttori di 
! bietole del Fucino e di altre 
ì zone dell'Abruzzo. 
• La presenza dentro la lab 
' brica di tutt i i partiti de-
| mocratici. del sindaco di 
: Avezzano. e di delegazioni di 
j operai di al tre industrie ha 
; testimoniato la consapevole/. 
• za esistente in tut ta la so 
j cietà marsicana su questo 
j problema. Il compagno San-
j tilli. segretario di federazio-
j ne. ha detto, durante l'in 
i contro con gli operai che 
[ «questa lotta è ancora dura 
| per la t racotante intransigen 
• za di Torionia. ma at traver 
j so l'unità di tut te le forze 
I politiche e sociali è possibile 

isolare il principe e portare 
a soluzione la vertenza >\ 

II clima davanti ai can 
celli era sereno anche se !a 
preoccupazione che la situa 
zione passa precipitare aleg 
giava nei discorsi di tutti gli 
operai. «Pensavamo — ha 
detto Nando Cherubini de! 
consiglio di fabbrica — di 
riservare le nostre energie 
per la parte successiva di 
questa lotta, quando o o è sa 
remino passati all'impostazio
ne dei nuovi criteri di prò 
duzione e di gestione di que 

r . r o c .^ ,,., i.,„r.t^^ ; „.; • s f a azienda. Torlonia invece 
Pf5.sJ:° ^ . m , ™ ! ™ . ™ n J ™- j sta cercando d: logorare at 

j traverso l'assurdo ricatto del 
| la liquidazione dell'azienda ». 

II pencolo più consistente 

: nistri all 'Industria e al B 
! lancio con !a Gepi e con la 
' Montedison per risolvere 'a 
j vicenda dei 530 dipendenti - -
; in gran par te donne dello 
! stabilimento Halos di Lica 
i ta «Agrigento» da un anno 
' in cassa integrazione. 

Martedì sciopero alla Rumianca 

Altri 3 mesi di cassa 
integrazione a Ottana 

Situazione tesa per la crisi delle industrie sarde 
Si attende ancora un incontro con il governo 

CAGLIARI — Precipua la 
crisi nelle varie zone indu
striali della Sardegna. La si
tuazione è assai tesa alla Ru 
mianca di Cagliari, dove la 
direzione aziendale ha aoc:*o 
di mettere in cassa integra 
zicne 270 lavoratori. I lavo
ratori sospesi si sono p-eser.-
ta: i ezualniente :ti fabv-o». 
mentre numerose min ; in : 'ti 
reparto <-. -ono tenute il.rv.ii-
tc la Giornata di ieri E' -:MI 
decida per martedì 9 l ' a c m i -
blea aperta alla R u m i i c - i :n 
concordanza con uno scio
pero di 24 ore. 

A Ottana. con una ••larm-
rosa quanto inattesa deci
sione. '.'ENI e I-.i Montei "on 
h. •ino comunicato che la io 
spen tone dal lavoro ie : 601 
opera: sarà prorogata o?: al
tri tre mesi. La richies-.i del
la cassa integrazione è «.tat.* 
annunciata nel corso di una 
r iunirne fra la d i ro /on* 
aziendale e il consiglio di 
fabbrica della Chimica e Fi
bra del Tirso. Il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
s ndaoali hanno deciso di ri
spondere subito K alla provo
cazione padronale ». invi
tando a tutti l lavoratori • 

| r ientrare in fabbrica il 9 
I maggio». 
j Per la definizione dei prò 
! blenrl delle industrie si a« 
1 tende intanto l'incont-o col 
i governo. La riunione pare 
: non possa tenersi primV del 

;f> maggio. 
; Una data indubbia rr.er.'e 
; lontana, che potrebbe es^" :* 
i preceduta d.« Bravissima de 
. cisloni padronali, coni.- il 

fermo desìi impianti rie'ia 
' Rum:an«-a a C e l i a r : - de'Ii 
i SIR a Porto Torres. 

Lutto 
AVEZZANO — E' mfrto l'altra 
*er» a Roma il compagno Ptp-
pino Di Cola, uno tra i fonda
tori del Partito nella Manica, per
seguitato e combattente antilasci-
tta. sindaco comunista dopo la 
Liberazione, protagonista delle lot
te del Fucino. La scomparsi del 
compagno Peppino colpisce pro-
londamente tutti i comunisti del
la Marsica e dell'Abruito i quali, 
dal suo insegmamento e dal suo 
esempio, hanno tratto per lunghi 
anni sostegno alla battaglia per 
una socittè più giusta • più umana. 

! è. infatti, quello di una mes 
j sa all'asta, per fallimento, di 
I tutt i gli impianti, alcun; dei 
! quali tecnologicamente avan 
i zati e che verrebbero sven 
. duti per poche lire. La ma-
i nifestazione di domani ad 
! Avezzano vuote quindi riha 
ì dire la volontà di tut ta la 
j popolazione marsicana per la 
I sopravvivenza di questa fab 
j brica che dà lavoro oltre ai 
: contad:ni e ai 160 operai oc 
! cupati. anche a 500 stazio 
! nali durante la campagna bie-
! ticola. 
i II tenore di due cartel!: 

che sono affissi all ' interno 
della guardiola i« l'operaio la 
borioso e diligente è il più 
amato dai dirigenti «\ e « i 
r i tardatari sono sempre gli 
stessi »i testimonia la situa
zione paradossale in cui que 
sto zuccherificio viene a tro 
varsi. Un'unità produttiva. 
tecnologicamente a buon li 
vello, in grado d: trasforma 
re qualcosa come 45 mila 
quinta'i di bietole al giorno. 
si vede messa in hquidazio 
•ie por decisione unilaterale 
del suo proprietario il quale. 
dopo aver sfrat tato questa zo
na attraverso la proprietà 
fondiari.!, attraverso la car 
nera e lo 7Jccher:f!<-io e per 
ultimo afra \er . -o la Banca 
del Furino, vuole ozz: ab 
handonare tut to disinteressan
dosi delle conseguenze. 

La lotta unitaria degli ope
ra: occupati e dei contadini 
prosegue quindi f>er earanti-
re un fronte di lotta ed im
pedire a Torlonia di sbaraz
zarsi di questo zuccherificio 
senza tener conto delle le-
sit t ime istanze avanzate dal 
comitato per lo sviluppo e 
l'occunazione della Marsica 
che e composto da tutt i I 
partiti democratici e dalle 
forze sindacali di cateeoria. 

Gennaro De Stefano 

ROMA -- Il governo non ha 
nulla da dire sulla spavento 
sa penuria d'acqua a Paler
mo e sulle disastrose conse
guenze che la siccità stava 
provocando l'yutunno scorso; 
« spetta alla Regione Sicilia 

ha detto testualmente ieri 
mat t ina alla Camera il sotto 
segretario ai Lavori Pubblici 
Giovanni Fontana -— assume 
re qualsivoglia iniziativa vol
ta ad assicurare stabilmen
te ii rifornimento idrico del
la popolazione ». 

Questa la stupefacente ri 
sposta fornita, per altro con 
parecchi mesi di ritardo, ad 
un nugolo di interrogazioni 
presentate da più parti in se 
guito agli eventi palermitani 
e alla congerie di gravissi
me responsabilità che essi 
avevano posto clamorosamen
te in luce. -Per altro, come 
il dibattito sulle dichiarazio
ni del governo ha poi ampia 
mente documentato, precise 
e dirette responsabilità del 
governo esistono dal momen
to che una delle riconosciute 
cause della ricorrente siccità 
è costituita dal ritardo nella 
esecuzione dei lavori per la 
costruzione del nuovo acque 
dotto dello Jato. di cui è re 
sponsabile la Cassa per il 
Mezzogiorno. E lo stesso sot
tosegretario Fontana ha am
messo che il contratto di ap 
paltò per il secondo lotto è 
s ta to stipulato appena il in 
gennaio scorso, cioè solo 
quando la polemica era scop
piata sui giornali. 

Scontata dunque la totale 
insoddisfazione di tutt i gli in 
terroganti. resta il dato poh 
tico di fondo (cui si è ripe 
Ultamente richiamalo nella re 
plica il compagno Giovanni 
Fantaci. esprimendo la posi 
zione dei comunisti» del deli 
berato rifiuto da parte del so 
verno di intervenire in un ca 
so emblematico e gravissimo 
non tanto e soltanto per il 
suo carattere endemico e per 
le conseguenze che può de 
terminare in qualsiasi mo 
mento quanto anche e ,->oprat 

Nostro servizio 
VASTO — // programma elet
torale del PCI e già in distri
buzione nei quurlieii. nelle 
fabbuche, ne: negozi. Viene 
discusso da centinaia e cen
tinaia di cittadini, nelle as
semblee. nelle riunioni di ca
seggiato. nei dibattiti pubbli
ci. I compagni sono impe
gnati ITI uno sforzo eccezio
nale. IH quest'ultima settima
na prima del roto. 
• Del progiamino della DC 
non si <a nulla e nulla si co
nosce, 1 candidati democri
stiani fanno hi loro campagna 
personale promettendo tutto e 
il contrario di tutto. E~ dif 
fiale, nei volantini e nei pie
ghevoli patinati con la foto 
del candidato de. distinguere 
il procedo demo<rollano prr 
una citta che soffre di con-
traddiz.om gravissime, dalle 
promesse peisonalt che risen
tono di un rapporto cliente 
larr (on t cittadini 

L'unno fatto concreto è un 
elenco r:m:uio>o delle <o»r 
realizzate dalla Giunta uscen
te. E' stato presentato dal 
sindaco Xotaro sull'ultimo nu
mero de! notiziario del Co
mune. con lo slogan: « Cui 
que anni di amministrazione 
de al servizio della popola
zione vastese ». 

i r:rj esC'inro *facc:ato di uso 
personale di strumenti e mez 
zi pagati con denaro pub 

f hlico: un seono di come que-
! sta DC vas(e<e intende ser-
I rirsi del Comune. Del noti-
j siano ne sono state tirate 
: le prime copie: poi è stato 
I bloccato e dalla testata è 
' stata tolta la sigla « DC ». 

tutto per la somma di incu
ria. negligenza e dolo che ali
menta questa crisi e di cui, 
con il Comune e l'Azienda 
municipale dell'acquedotto. 
sono certamente responsabili 
anche organismi controllati 
dallo Stato. 

Tanto più che — ha- ricor 
dato ancora Fantoci — tutti 
gli elementi in mano ai tecn: 
ci confermano che Palermo 
non è priva d'acqua, ma ne 
ha addirit tura più del nece.s 
sario per i suoi fabbisogni ci
vili, industriali e agricoli: nel
la sola area metropolitana, 
ad un fabbisogno di 400 mila 
metri cubi corrisponde infat
ti una offerta — teorica ovvia 
mente - di 600 mila metri cu
bi. Che casa impedisce allo 
ra la disponibilità delle risor 
se? La proprietà privata e 
speculativa dei pozzi, l'inter
mediazione parassitaria, le gì 
gantesche perdite mei centro 
urbano fino ni 50 per cento» 
nella rete distributiva, i rap
porti di affari che intercorro 
no per le forniture d'acqua 
tra enti pubblici e cosche ma
fiose. Si sriunue al punto che 
l'azienda municipale preferi 
sce acquistare l'acqua unzi 
che gestire in proprio i pozzi. 

E' necessario dunque un in 
tervento immediato. Senza 
nessuna dimissione dalle re 
sponsabilità e senza alcun pe 
noso tentativo di giocare a 
scaricabarile. Certo, esistono 
anche responsabilità della Re
gione. E per questo i comu
nisti si batteranno strenua
mente perchè ciascuno assol
va rapidamente e integrai-
men 'e ai propri doveri. 

g . f. p. 

• ATTIVO CON 
CERVETTI 
A FOGGIA 

FOGGIA — Domani con ini
zio alle ore 9 presso il tea
tro Umberto Giordano di 
Fogcia avrà luoso un'attivo 
provinciale del PCI %-on la 
partecipazione del como-ieno 
Gianni Cervetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Mentre la si
tuazione negli allevamenti sui
ni della provincia sembra 
precipitare in modo dramma
tico — fino ad oggi sono sta
ti abbattuti oltre 5 mila capi 
— le autorità regionali ed i 
sanitari hanno deciso di pre 
disporre uno serie di misure 
per bloccare l'espandersi del
l'epidemia di peste suina a-
fricana. 

Nel corso di un incontro 
alla Regione presieduto dal 
presidente della giunta on 
Soddu e alla (piale hanno 
partecipato gli assessori alla 
programmazione Nonne, alla 
Sanità Roich. i medici e ì ve 
terinari provinciali Bonfiglio 
e Serra, e numerosi operatori 
sanitari dei comuni, è stato 
varato un piano di interventi 
diretti a debellare la peste e 
ad at tuare l'opera di disinfe
stazione nei centri maggior
mente colpiti 

Il « vertice » regionale ha 
assunto come dato di parten 
za l'assoluta insufficienza e 
inadeguatezza delle misure 
fin qui predisposte. Ciò si è 
reso particolarmente evidente 
allorché è « saltato » il cor
done sanitario che le autorità 
avevano stabilito in alcuni 
centri della provincia. Casi di 
peste africana sono stati ri
scontrati fra i suini anche di 
altri comuni — è il caso di 
un allevamento di Monastir 
— proprio per l'assoluta 
mancanza di un'opera di 
prevenzione e soprattutto di 
misure igieniche adeguate. Lo 
ha ricordato Io stesso asses
sore alla Sanità Roich 

« La diffusione e l'evoluzio
ne del morl>o — ha detto 
l'assessore, non certo esente 
da responsabilità — ha trova
to un ambiente favorevole 
nelle condizioni igieniche di 
grave precarietà di certe zo 
ne della provincia ». 

A questa grave situazione 
igienica, le autorità non han
no saputo porre rimedio in 
tempo. L'irresponsabilità di 

diversi allevatori — ma sono 
una minima parte in con 
fronto a coloro che hanno 
sacri!icato spontaneamente il 
proprio patrimonio suino per 
evitare il disastro — ha la t to 
i! resto: l'epidemia si è allar
gata e ha mietuto migliaia di 
vittime tra gli animali. Se 
conilo gli ultimi rilevamenti i 
suini abbattuti sono esatta 
mente 5 100. ma sino a debel 
lare completamente la peste 
s. potrebbe arrivare anche ai 
10 nula. 

L'azione della Regione ora 
si indirizzerà verso un dupli 
ce compito. Da una parte si 
cercherà di circoscrivere de 
Unitivamente la malattia, do 
tando i comuni e gli alleva
tori degli .strumenti e delle 
attrezzature adeguate per o 
pera re. A questo proposito si 
parla anche della composi 
/ione di speciali squadre di 
operai — da reclutarsi tra i 
giovani disoccupiti e gli stes
si allevatori — che vigilino e 
procedano tempestivamente 
alle operazioni di abbatti 
mento. Dall'altra parte do
vrebbe avviarsi finalmente 
l'operazione di disinfestazione 
degli allevamenti e delle stes
se campagne. 

Questi interventi devono 
essere tempestivi e rigorosi 
C'è il rischio — lo hanno sot
tolineato i medici e i veteri
nari — che il virus possa dif 
fondersi nelle altre parti del 
l'isola, anche attraverso i bo 
vini o gli ovini, che potreb
bero diventare portatori sani. 
I danni della peste, in tan 'o . 
aumentano di giorno in eior 
no. Oltre le perdite degli al 
levatori — che si calcolano in 
centinaia di milioni — saran 
no probabilmente scossi altri 
importanti settori dell'eco 
nomia isolana. L'allarme si 
profila in modo particolare 
per il turismo. La Svizzera a 
quanto pare, sta già operan 
do per deviare il flusso turi
stico estivo fuori dalla Sar 
degna. 

Paolo Branca 

Cosi la DC conduce la campagna elettorale 

Vasto: anche i notiziari del 
Comune fanno pubblicità 

Del programma democratico non si sa nulla - Toni arroganti 

i 

Ma la gravità del fatto resta. 
Ad-l.ritt'tra mentre il Con

siglio comunale è <c;o'.to — 
hanno commentato i compa
gni — è grave e intollerabile 
ed è pericoloso che !a DC 
continui a piegare ai suoi 
}:m di partito la vacrhina 
oi-imiriitrattra del Comune ,. 

Intanto il sindaco Xotaro 
ha proprio ;eri dichiarato in 
armieri ;<!a: * Certo. >n a'!ri 
po<ti a <i comporta diver
samente. ma r.nn è detto che 
da parte nostra *i debba con
dividere li p'tlttKfl della DC 
a livello nazionale » .1 quale 
partito opportune il sindaco 
uscente? Pe*i*a for<e che gli 
accordi programmatici e le 
intese realizzate a livello di 
governo nazionale e di quello 
regionale siano il frutto di 
calcoli numerici e non piut
tosto di esigenze che scatu
riscono da una grave situa
zione di emergenza'' 

Il fatto e che la DC me
scola m questa campagna e-
lettoralr vastrse toni di una 
arroganza che nn*cc dalla 
paura di perdere la maggio

ranza assoluta a toni di im
barazzo per il giudizio che 
gli elettori daranno. La DC 
vorrebbe fare di Vasto il ca
posaldo di una linea politica 
arretrata e pericolosa. E ccr 
ra di imporre ne'la città un 
ch'nn di ^contro e contrap 
posizione. 

Perciò non parla e fa finta 
di non rono*rerr il climi po
litico nuovo creato a livello 
nazionale e il lapporto fat
tivo e costrutti! o stabilito nel
la stessa Regione Abruzzo fra 
ì angue partiti democratici. 
Xcn perla del terrorismo, del
la cri't economica cittadina 
e del Comprensorio vastese 
e fa finta di ignorare i prò 
hlemi e le contraddizioni nate 
dalla politica industriale vo 
luta n'oli anni passati dal 
gruppo dirigente democristia
no. Ignora ì licenziamenti alla 
SIV e aVa Maaneti Morelli. 
per esempio. E sotto sotto 
dice e fa dire che i problemi 
si possono risolvere solo con 
i «santi protettori *: che ap
punto sono democristiani. 

I compagni sono impegnati 

in uno sforzo maggiore, forti 
anche del consenso elettorale 
accresciuto nelle elezioni del 
"S e del Tfi <da 5.025 voti 
a 5 926. contro i 3 938 delle 
comunali de! '72). Uno sforzo 
iraaniore perchè <;i tratta di 
ricondurre la campagna elet 
torale nei termini dt un con 
fronto politico corretto E <o 
prattutto si tratta di misurare 
i programmi e 'e proposte 
non sulle bramire di questo 
o quel conciliato, ma sui nro 
h!e>"i dell'emergenza e della 
crisi economica cittadina. 

Perciò i comunisti scrivono 
nel programma: « Ci sono le 
linee e le proposte essenziali. 
non c'è tutto. E non solo per 
ragioni di spazio: un pro
gramma. co'ì come uno buo 
na amministrazione comunale 
lire e si realizza con la par
tecipazione dei attad'nt. con 
il contributo e l'unità di 
tutte le forze democratiche 
con 'e idee e i problemi che 
nascono dall'esistenza quoti 
diana 

Franco Totoro 

I s 

CATANIA — Il progetto è al
lucinante: si t ra t ta di assai-' 
tare il cuore della pineta d i ; 
Linguaglossa (quasi ottoccn- . 
to ettari di bosco, uno degli 
angoli più suggestivi dell'Et- ' 
na». radendo al suolo di net 
to cento ettari di piante per ' 
cast mire due « villaggi tu- ' 
listici » e un albergo colo*- -
sale capace in tutto di acco-
irliere circa novemila perso
ne. A prevedere questo scem
pio. è il Piano Regolatore 
del Comune, adottato, con 
una procedura ai limiti del
la legne (il Consiglio comu
nale non l'ha mai discusso: 
pt>r scavalcare qualsiasi op 
poMzione. la giunta DC PSI 
l'ha tatto adottare da un 
commi.v.->ario regionale appo-
sitamente chiamato a Lingua-
glossa» nell'agosto del 77 e d ' 
ora al vaglio della eoinmis-
.Mone provinciale di controllo. 

F.' questo .-.olo l'ultimo esem
pio dell'attacco che da anni : 
la speculazione ha sferrato • 
contro l'Etna, ricoprendone . 
le pendici con una selva di 
ville, strade, costruzioni in 
gran parte abusive (una è 
slata piazzata perfino nel 
pieno dell'arido paesaggio lu
nare dei Monti Silvestri, un 
deposito di lava che risale 
alla fine del secolo scorso»: 
spesso anche al di là del con 
fine dei boschi. Ma un rime 
dio allo scatenarsi della lot
tizzazione c'è, «HI è l'istitu
zione del Parco dell'Etna 

Non è una idea venuta fuo • 
ri dal niente. Ci si sta lavo
rando anzi da anni Ad oc 
cuparsene jx>r prima, nel '72. . 
fu una commissione speciale 
dell'Assemblea regionale che 
elaborò un disegno di legge 
sull'argomento Col rinnovo 
della legislatura, nel '75. il 
disegno di legge passò alla -
commissione Beni culturali e 
da questa ad una sottorom 
missione che. dopo aver prov
veduto. con una larga con-
Mutazione di esperti, a stn-
bil're che casa insogna mo 
(liticare del disegno origina
rio. presenterà la settimana 
prossima le proprie concili 
sioni alla commissione al com
pleto e al governo regionale. 
i< Nel farlo --- precisa la com 
pagna Adriana Laudani, de 
pittato regionale, che fa ap 
punto parte della commissio
ne -- chiederemo al governo 
di bloccare qualsiasi attività. 
come per esempio il piano 
regolatore di Linguaglossa. 
che sia m contraddizione con 
le direttive del disegno di 
leggo ». 

Del resto, la volontà def- " 
l'istituzione del Parco e del ' 
la salvaguardia dell'Etna è 
da anni al centro della ini • 
zia» iva dei comunisti e In 
questi giorni è un punto cen 
trale della campagna eletto
rale che il PCI sta condii 
cendo nei quat tro comuni et
nei < Linguaglossa. Zafferà---
na. Castiglione di Sicilia e • 
Milo» dove si voterà questo 
mese per il rinnovo dei con 
sigli comunali 

Ricordare le iniziative svol
te finora .sarebbe troppo lun
go. A testimoniare l'impegno 
per la difesa dell'Etna dal 
l'arrampicarsi della specula
zione bastano due esempi 
l'esposto denunzia presentato 
in questi giorni alla Procu
ra della Repubblica di Ca 
tania dai due consiglieri co 
mimali e dal segretario del 
la sezione comunista di L;n 
guaglassa (un esposto che 
elenca lucidamente tut te le 
violazioni di legee contenu
te nel Piano regolatore): e 
l'esempio di Pieci-monte E» 
neo. amministrato ria; comu 
nisti. l'unico dei paesi del 
l'Etna che abbia previsto nel 
PRG speciali vincoli per la 
zona che dovrà ricadere nel 
Parco. 

Certo, è una battaglia du 
ra. Dall'altra parte, infatti. 
la si combatte senza esrlu 
sione di colpi, facendo ricor
so spesso alla demagogia. E 
questo il caso del sindaco de 
mocristiano di Zafferana. Al 
fio Coco. che. domenica scor 
sa. in un comizio elettorale 
si è scagliato contro il prò 
getto del Parco sostenendo 
che casi si ammazzerebbe il 
turismo e sbandierando inve 
ce !a propria volontà di fare 
di Zafferana « la Sv zzerà 
del meridione ». Che il ten 
tativo di trasformare il par 
se in « nazione » esista reni 
mente, lo dimastra proprio 
il Piano regolatore che la 
giunta democristiana ha vn 
rato e che prevede incredi
bilmente. per un paese di se* 
temila abitanti, una espan 
sione urbanistica che lo por 
ti ad accogliere almeno 92 
mila persone. 

Proprio centro questi fa
raonici p.ani per la svendita 
dell'Etna alla speculazione in 
nome di un mallnte.-o '-liri
smo e della rapina de". ' T r i -
torio. si muove l'idea de! Par 
co. Ma rome intenderlo'» r-Non 
certo come progetto d: :m 
balsamare una fetta d; r en i 
torio o di riempirlo d: nu 
eoli di divieti - risponde !n 
compagna Laudani . Piut-
tos'o. la legge su: parchi <ol 
tre a quel o del. Etna, ne so
no prev.st: du«. sul> 
Madone, e su: Nebrodi cir
condati da una rete di ri 
serbo in t u f o il territorio 
regionale» vuo> e s v r e una 
legge di nrogr*mma7 :one ner 
una m :gl ;ore utilizzazione del 
le risorse ». 

Un ?!*ro elemento centrale 
d»l disDeno d' legge è la vo-
'ontà di aff dare ai comuni 
'a gestione del parco, perché 
la esercii no in co'!abora7jo-
ne con uno speciale comita
to di tecnici. Tutti elementi 
questi, sui ouali la rommis-
s ;onc B*»ni culturali della Re
gione ch'amerà eli stessi enti 
locali ad esprimere un pa-, 
rere. i 

Bianca Stancanefli 
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Solo con l'unità delle 
forze democratiche si 
può avviare una fase nuova 

Un voto contro 
la discordia 
per l'avvenire 
della città 
I I. RINNOW) nVi «'oitHRli io-

ninnali in importanti real
tà ridia nnttra |wn\inria acqui-
*l* particolare r i l r \an/a poli-
tira per il clima generale in 
riti \ i \ e il pai-«e, in una fa-e 
fra le più delirale della stia 
«lori» repiiliiilirana. 

Il rapimento ili Moro, infat
ti, ha portalo l'aliarci) evolui
vo a li\clli immuti e mctle 
in serio pericolo l'r<perien/a 
intera ili i|iw«li .'<() anni ili \ i -
la democratica. I'. ludo ciò ac
cade a fronte di una »iliu/io-
ne economica che impcpila le 
forze democratiche nel tenta
tivo di avviare a soluzione i 
prnhlenti della occupazione e 
del Mezzogiorno in pari Scolare. 

Di «|lle«le esigenze si fa ca
rico il nuovo ipiailro politico 
«lei pae*e che cipolla a livel
lo del noverilo nazionale la 
spinta ili unità e ili cullalmia-
tionr deiimcialica maturala in 
ipie<ti ultimi anni. 

Sono ipie*li pioce<<i che in
fatti «piegano la caduta della 
di«ci iminazioue aiilicomuni<l.i 
e alla forma/ione, dopo 30 an
ni, di una maggioranza par
lamentare che compi eude la 
forza democratica e popolare 
del Vl'A. l'n risultato a cui 
grande eontriliuto hanno ila-
Io le ultime competizioni 
elrllorali; il voto del 15 e 
211 giugno hanno aperto una 
riflessione po«iliva nelle for
re politiche democratiche sul
la « questione comunista ». 

Per questo il 11 maggio ri
chiede uno «forzo eccezionale 
Hi tutto il parlilo: ima avan
zala del ITI infatti iniprime-
rehhc una più marcala acce-
lerjzione del prores>o unita
rio e ron-'eiilirchhe «li acqui-
sire un altro vantaggio per il 
siipei amento completo di quel
la discriminazione. 

Ma il volo contiene anche 
un altro significato più pre
ci*»» che si connette ni ruolo 
nuovo degli enti locali dopo 
la 3)12 e i primi risultali per 
la configurazione di uno «la-
Io democratico e derenlraln. 
.Non più «empiici erogatori di 
servizi, ma centri dì program
mazione e di governo del ter
ritorio: que-ta è Tonica con 
la quale i comunisti interpre
tano il ruolo dei comuni, con
sapevoli che a c|iie«la funzio
ne soltanto governi unitari e 
democratici potranno assicura
re una risposta positiva. 

Di qui la nostra in-dMenza 
n rafforzare i legami nell'aio-
lòto della sini-ira. delle for
ze intermedie e ad estenderli 
alla Democrazia cristiana, hai-
tendo all'interno di questo par
lilo le forze o-lili al rinnova
mento e all'imita. OucMo il 

tono rnn rui eomhalliamo la 
nostra campagna elettorale an-
rhe ad Andria. una riltà che 
con i *uoÌ piohiemi ha Inso
gno di hen altra risposta di 
quella data dalla IMI in una 
oppo'izioue preconcetta. Una 
opposizione che ha reso par
ticolarmente anhio il compilo 
dei comunisti, costretti ad af
frontare da «oli nella passalH 
legislatura, l'opera di gover
no, anche in cou«eguenza del 
disimpegno del PSI. 

K' questa una «otlolineatura 
importante per comprendere il 
senso di responsahilitn del POI 
che non solo ha evitalo alla 
città il pericolo del disordine 
amministrativo, ma ha miche 
assicurato un intervento posi
tivo «ni piohiemi con il pia
no di fahhricaz.ione nel cam
po edilizio, con l'i'tilii/ione 
ili consigli di quartieie nel 
quadro di nuove e più avanza
te forme di partecipazione po
polate, con l'avvio di una ri-
goio-.i opera ili moralizzazio
ne puhhlica. 

I coniuni-ti di \ndci.i ri
vendicano a pieno titolo il me
rito di aver ascolto il loro 
compilo e sollecitano un giu
dizio ohiellivo sulle realizza
zioni della loro politica e an
che, con spirito critico, «lille 
difficoltà incontrate. K«si «i 
adopereranno per superare le 
posizioni conservatrici e. per 
realizzare ad Andria le con
dizioni maturate in altre con
sistenti realtà della provincia 
e della regione; e ciò sarà 
po««ihile soprattutto con una 
forte avanzala del nostro par
lilo e con un ridimensiona
mento delle forze della divi
sione e della discordia. 

K' da questo ohiellivo che 
nasce il programma e la li
sta comunista di Andria. im
prontale all'apertura e al dia
logo con quanto di positivo è 
emerso in que«ti anni nella so
cietà comunale, l'na apertura 
che si sostanzia nell'attenzione 
\er«o i eniilrihuti dei cittadi
ni, delle forze sociali interes
sale al ramhiameuto. 

Quello che è in gioco infat
ti non è soltanto qualche con
sigliere in più o in meno, ma 
l'intero modo di governare la 
città e il suo rapporto con la 
partecipazione delle mas«e e 
dei lavoratori. K' con questo 
respiro rhe il POI di Andria 
\n alle urne, consapevole dì 
costituire un riferimento che 
va al di là della dimensione 
locale e municipale. 

Onofrio Vessia 
Srprrtnrin della Federazione 

PCI di Rari 

La polemica non basta, 
confrontiamoci 
sui programmi 
Si cerca di far degenerare la campagna elelforale 
A colloquio col compagno Lomuscio, capolista 

I problemi sono più gra
vi che negli anni passati: 
la città di Andria. vive. 
come tutto il paese, il 
dramma dosili avvenimenti 
nazionali: è in corso una 
campagna elettorale diffi
cile. Di questo discutiamo 
con il compagno Giovanni 
lenitiselo, segretario del 
comitato comunale e capo
lista del PCI. 

« Il clima politico è at
tento. teso. L'opinione pub
blica guarda ai fatti nazio
nali con preoccupazione. 
tuttavia non vi sono sban
damenti. Prevale la volon-
tà di continuare sulla 
strada intrapresa senza ce
dimenti >. Come rispondo
no le forze politiche a que
sti sentimenti della gen
te? « Malgrado il clima 
elettorale favorisca più i 
momenti del contrasto che 
quelli dell'unità, fino ad og
gi i rapporti fra i partiti 
continuano ad essere carat
terizzati da una polemica 
serrata che non è però 
scesa sul terreno della 

• rissa. Tuttavia — ci dice 
il compagno l.omuscio — 
in questo panorama si in
seriscono anche gli atteg
giamenti di chi. come alcu
ni gruppi della DC. Ia\ ora 
in\ece per una degenera
zione della battaclia elet
torale. Dobbiamo però ri
levare che fino ad oggi 
queste forze non .-.ono riu
si ite ad imprimere il lo
ro «ogno alla v .ccnda elet
torale ». 

Questo av\:enc anche 
perché i comunisti di An
dria hanno presentalo un 
lungo e dettagliato pro
gramma. che il paese di
scute. perciò le altre forze 
poiltichc sono chiamate a 
confrontarsi su un terreno 
più concreto. < Gli altri 
partiti non hanno finora 
ancora detto con chiarez
za quali prospettive indi 
eano per la futura ammi
nistrazione di Andria — 
prosegue Lomuscio —. Noi 

abbiamo amministrato in 
questi anni in condizioni 
difficili. Tuttavia passia
mo dire che ci presentia
mo all'elettorato con un 
bilancio di risultati com
plessivamente positivo. La 
amministrazione ha lavora
to in ogni campo, ha in
trodotto novità nella vita 
civile della città, ad esem
pio con l'approvazione del
la variante del piano di 
fabbricazione, che è un pri
mo derisivo passo per la 
redazione del piano rego
latore generale. Nei prossi
mi anni pensiamo che il 
Comune dovrà svolgere un 
ruolo più incisivo nella 
direzione della vita pubbli
ca. ma questo potrà avve 
nire se tutte le forze de
mocratiche sapranno fare. 
come abbiamo fatto in que
sti cinque anni, la loro 
parte ». 

Come risponde il parti
to a questo nuovo, diffici
le impegno? « I compagni 
sentono molto l'importanza 
di questo appuntamento. 
Ci sono molte iniziative. 
manteniamo un costante 
rapporto con la popolazio
ne. Siamo anche favoriti 
da una lista che presenta 
molte novità. Accanto a 
compagni già sperimentati. 
vi sono molti giovani. 
donne, indipendenti. Que
sta volta la nostra lista è 
veramente rappresentativa 
d: quello che e oggi la 
città. Braccianti, tecnici. 
giornalisti — abb.amo cer
cato di dare un quadro 
nella nostra presenza nel
la realtà cittadina. Di 
grande rilievo è anche la 
presenza di importanti for
ze cattoliche >. 

E' inutile fare previsio-
nui. ci dice infine il gio

vane capolista del PCI. pe
rò abbiamo la sensazione 
che il lavoro di questi 
anni e di questi mesi tro
va comprensione fra le 
masse popolari e la gente 
di Andria. , 

Le provvidenzia l i p iogge 
pr imaver i l i n o n h a n n o re
so necessa r io a n c o r a l'a
p e r t u r a , al p i ano t e r r a del
la sede del C o m u n e del
l 'ufficio a p p o s i t a m e n t e al
les t i to da l l ' a s sessora to al
l ' agr ico l tura per la preno
taz ione da p a r t e dei con
t a d i n i dei q u a n t i t a t i v i d' 
a c q u a per 1 ' i r r igaz ione . 
Q u e s t ' i n t e r v e n t o d i r e t t o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si
n i s t r a . r ea l i zza ta in colla
boraz ione de l l 'En te irriga
z ione di Pugl ia e Basilica
t a , n o n s t a solo a dimo
s t r a r e l ' impegno de l la 
g i u n t a su u n p rob lema di 
cosi v i ta le i m p o r t a n z a pe r 
u n grosso c e n t r o agr icolo 
c o m e ques to , bensì u n a vi
s ione nuova di come van
no a f f r o n t a t i i p rob lemi di 
u n ' a g r i c o l t u r a m o d e r n a e 
il ruolo c h e deve ave re 
l ' en te locale. 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di si
n i s t r a n o n è s t a t a f e r m a e 
s p e t t a t r i c e di f ronte al fat
to nuovo r a p p r e s e n t a t o 
qui da l l ' i r r igaz ione de i 
p r i m i mil le e t t a r i di t e r r a 
c h i u d e n d o s i in un discorso 
di c o m p e t e n z a o di compi
ti di i s t i tu to . I c o n t a d i n i . 
quas i t u t t i piccoli e picco
lissimi p rop r i e t a r i , in b a s e 
a l le co l tu re c h e i n t e n d o n o 
rea l izzare si r e c a n o nel
l 'ufficio a l les t i to da l Co
m u n e dove t r o v a n o u n 
funz ionar io de l l 'En te irri
gaz ione presso cui p reno
t a r e I p ropr i fabbisogni 
d ' acqua . L ' a m m i n i s t r a z i o n e 
di s i n i s t r a h a colto cioè il 
valore di ques to f a t t o 
nuovo pe r Andr i a . p u n t o 
di p a r t e n z a pe r u n o svi
luppo m o d e r n o di q u e s t a 
a g r i c o l t u r a e segno con
c r e t o del successo di de
c e n n i di l o t t e dei b racc ian 
ti e dei c o n t a d i n i andr i e s i . 
Del res to l ' impegno del
l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si
n i s t r a è s t a t o par t ico la r 
m e n t e d i r e t t o verso l 'agri
c o l t u r a a comin c i a r e d a l 
s e t t o r e n o n a f f a t t o secon
d a r i o c o m e quello de l l a 
s i s t e m a z i o n e delle ex s t ra 
de vic inal i p a s s a t e , con lo 
s c iog l imen to dei corsorzi , 
ai c o m u n i . 

I m p e g n a r s i come h a n n o 
f a t t o la g i u n t a e. pe r la 
loro p a r t e i c o m u n i s t i 
and r i e s i . ne l l ' ag r i co l tu ra 
s igni f ica a v e r c o m p r e s o 
a p p i e n o lo sv i luppo c h e 
p u ò ven i re a d Andr i a d a 
u n ' a g r i c o l t u r a o r g a n i z z a t a 
in m o d o c h e possa espri
m e r e t u t t o il suo potenzia
le. Un a g r o vas to 40 e t t a r i 
(20 mi la dei qual i co l t iva t i 
a v igne t i ed oliveti) pre
s e n t a di pe r sé le condi
zioni pe r u n s a l t o in a v a n 
ti n o n solo da l p u n t o di 
v i s ta q u a n t i t a t i v o m a an
c h e qua l i t a t i vo . Lo s t e s so 
a r r ivo de l l ' acqua pe r irri
g a r e i p r imi mil le e t t a r i è 
s t a t o vis to d a l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e di s in i s t r a in u n 
m o d o diverso c h e nel pas
s a t o : di qui u n ruolo di 
p r i m o p i a n o de l l ' en te loca
le. 

Ne l l ' u l t ima con fe r enza 
a g r a r i a c h e h a n n o t e n u t o 
r e c e n t e m e n t e i c o m u n i s t i 
and r i e s i u n p u n t o è s t a t o 
a l c e n t r o di t u t t o il d iba t 
t i t o e h a r i g u a r d a t o il sal
to q u a l i t a t i v o che occor re 
fa re pe r c r e a r e le condi
zioni a d Andr i a di svi lup
po di u n ' a g r i c o l t u r a mo
d e r n a per compie re il qua
le n o n b a s t a d a solo l'im
p e g n o dei c o m u n i s t i m a 
occor re quel lo dei brac
c i a n t i . dei c o n t a d i n i , degl i 
s tess i i m p r e n d i t o r i agr icol i 
n o n a s sen te i s t i . Ma nem
m e n o ques to è suf f ic ien te 
perchè occorre uno sforzo 

Se non piove i contadini ora 
prenotano l'acqua in Comune 
L'impegno della giunta per l'irrigazione dimostra come i problemi df un'agri
coltura moderna vengono affrontati in modo nuovo - Ricchezza da valorizzare 

cu l tu r a l e di t u t t a la c i t t à 
che di f ronte ai problemi 
di un ' ag r i co l tu ra m o d e r n a 
si deve col locare in u n 
modo nuovo. Le condizioni 
ci sono e. quello che anco
ra più i m p o r t a n t e , n o n si 
p a r t e da zero. C'è u n a 
g r a n d e r icchezza da valo
r izzare . quel la rappresen
t a t a da l l ' in te l l igenza e dal
le c a p a c i t à dei c o n t a d i n i 
andr ies i . Fu il t r as fe r imen
to di n o n poche c e n t i n a i a 
di ques t i c o n t a d i n i - d a 

Andr ia a Cer ignola che 
consen t i rono t ra la fine 
dell'800 e i pr imi del '900 a 
grossi p ropr i e t a r i come i 
Pavonce lh di passa re nel le 
loro az iende dal la cereali
co l tu ra ai v ignet i . Le prò 
ve di ques t e c a p a c i t à ci 
vengono anco ra dal lo svi
luppo de l l ' o r to f ru t t a p r ima 
anco ra c h e a r r ivasse l'irri
gazione. 

Ora con l 'acqua ques to 
svi luppo può procedere 
più s p e d i t a m e n t e , a n c h e se 

ciò po r t a nuovi problemi 
de r ivan t i da l la necessità, di 
p r o g r a m m a r e le produzio
ni e di o rgan izza re i ne
cessari r appo r t i con il 
m e r c a t o . La legge «quadri
foglio» può t rova re qui 
app l icaz ione conc re t a . Lo 
stesso i s t i t u to tecnico a-
grar io provinc ia le che qui 
ha sede con i suol c a m p i 
s p e r i m e n t a l i deve essere 
un p u n t o di r i f e r imen to 
prezioso per migl ia ia di 
c o n t a d i n i , e per dec ine di 

giovani disponibil i ad in
t r a p r e n d e r e u n ' a t t i v i t à . a-
gricola r icca di appor t i 
tecnici e scient i f ic i . 

Ad Andr ia . c ap i t a l e dei 
b r acc i an t i di t e r r a di Bar i . 
deve seguire u n ' A n d r l a ca
p i ta le di u n ' a g r i c o l t u r a 
m o d e r n a , a s soc ia ta e com
pet i t iva . Pe r rea l izzare 
ques to occorre lo sforzo di 
t u t t i . Non c'è spazio solo 
per la p rop r i e t à assente i 
s t a e per la posizione di 
rendita. 

Nella lista PCI il contributo 
e l'impegno degli indipendenti 
Sono 6 e alcuni provengono da esperienze, anche a livello dirigente, nelle as
sociazioni cattoliche — « Senza i comunisti non si difende la democrazia » 

I candidati 
del PCI 

1) LOMUSCIO Giovanni - Segretario del Comitato comunal» 
2) LISO Riccardo • Geometra - Indipendente 
3) ABBASCIANO Riccardo - Pensionato 
4) ALI CI NO Giuseppe • Commerciante 
5) ATTI MONELLI Nicola - Coltivatore dirotto 
6) CALDARONE Nicola - Studente 
7) CELLAMARE Matteo Coltivatore diretto 
8) CUSMAI Leonardo Operaio FIAT 
9) DEL GIUDICE Antonio - Giornalista 

10) DI BARI Antonio Commerciante ' 
11) DI CARLO Michele - Universitario 
12) DI MOLFETTA Gioacchino - Dipendente ospedale 
13) DI PIETRO Riccardo - Barbiere 
14) FATTIBENE Raffaele Dottore in legge 
15) GUGLIELMI Francesco Responsabile 1NCA 
16) INCHINGOLO Savino - Medico 
17) LAROSA Anna - Professoressa 
18) LEONETTI Riccardo - Presici, cooperativa « Lamapaola » 
19) LOCONTE Felice - Operaio estratt ivo 
20) LOMANUTO Sabino - Bracciante 
21) LOMUSCIO Nicoletta - Professoressa 
22) LORI ZZO Vincenzo - Carpentiere edile 
23) LOSITO Pasquale - Bracciante 
24) MALCANGI Vito - Operaio S I P 
25) MASTROPASQUA Isabella - Universitaria - Indipend. 
26) NOTARPIETRO Riccardo - Bracciante 
27) PASTORE Lorenzo - Ortofrutticolo 
28) PICCOLO Cosimo - Professore - Indipendente 
29) PICCOLO Francesco - Avvocato 
30) SARRI Emanuele - Universitario 
31) SCARCELLI Francesco - Bidello 
32) SGARAMELLA Michele - Venditore ambulante 
33) SIMEONE Anna - Casalinga 
34) SINISI Giacomo - Imprenditore 
35) SINISI Lucia - Professoressa - Indipendente 
36) SINISI Nicola - Dipendente ospedale 
37) STOLA Agostino - Perito agrario - Indipendente 
38) TATTOLO Giuseppina - Professoressa - Indipendent* 
39) TORTORA Vincenzo - Bracciante 
40) ZAGARIA Michele - Professore 

La campagna elettorale per 
le amministrative del 14 e 15 
maggio è oramai in pieno 
svolgimento. Il Partito comu
nista italiano, com'è sua tra
dizione. lavora sen/.a tregua. 
Quest'anno, per la prima vol
ta in maniera massiccia, ac
canto all'impegno dei compa
gni c'è quello, prezioso, degli 
indipendenti. L'apertura del
le liste ai non iscritti, sulla 
falsariga della politica gene
rale del partito rivelatasi vin
cente. è una scelta che po
trebbe risultare determinan
te nell'esito della competizio
ne elettorale. Anche perché. 
in questa città, una parte dei 
quadri dirigenti della Demo
crazia cristiana non ha rinun
ciato a proporre la vecchia 
politica del muro contro mu
ro. del vecchio e pretestuoso 
anticomunismo a tutti i costi. 
Il PCI, invece, punta ad una 

politica di unità democratica. 
perché anche Andria — co
me tutte le città d'Italia — 
vive il suo momento di crisi 
e di emergenza: la candida 
tura degli indipendenti — che 
vengono dall 'area laica e da 
quella cattolica — è un se
gno tangibile di questa poli
tica. 

Gli indipendenti sono sei, 
rappresentano ceti sociali di
versi. hanno alle spalle una 
militanza politica o una espe
rienza. anche a livello diri
gente. di attività fra le file 
dei cattolici. Ad ognuno di lo
ro abbiamo posto una doman
da: perché hai scelto di colia 
borare col PCI e di presen
tarti come candidato nella sua 
lista? Le risposte sono signi
ficative del cambiato clima 
di vasti ceti sociali nei con
fronti del PCI e sono una 
« sfida » indiretta a chi si 

ostina- a fare del vacuo ed 
inutile anticomunismo. 

Riccardo Liso, eletto nella 
scorsa tornata delle ammini
strative nella lista del PSDL 
ha collaborato con i comuni
sti nella giunta uscente come 
vice-sindaco. E' capolista, in
sieme al segretario cittadino 
del PCI. Giovanni Lomuscio. 
Dice « La scelta di collabo
rare con i comunisti, l'ho ma
turata durante la seconda e-
sperienza amministrativa. A 
convincermi sono stati due 
fattori: la indiscussa evolu
zione democratica del PCI 
maturata in questi ultimi an
ni e la serietà del program
ma unitario che i comunisti 
propongono per uscire dalla 
emergenza e dalla grave cri
si che travaglia il pae^e *. 

Agostino Stola, assessore 
uscente, anche lui ex-social

democratico: « Oggi il Part i 
to comunista italiano' rappre
senta indubbiamente il punto 
di riferimento fondamentale 
della nostra democrazia. Cre
do che nessuna politica e nes
sun progresso siano possibi
li in Italia senza i comunisti. 
Senza il contributo del PCI 
non si difende questa demo
crazia >. 

Cosimo Piccolo, cattolico 
militante, ex-missionario laico 
in Sud America: «Ho accet
tato la candidatura pur es
sendo cattolico convinto e pra
ticante. per la forte robustez
za dei principi democratici 
del PCI e per la sua capaci
tà decisa di lottare per uno 
stato non clientelare, non clas
sista e non integralista con
fessionale. e per la promozio
ne sociale dei meno abbien
ti. degli sfruttati, degli op

pressi di tutto il paese cosi 
^tìlfpameiirb provato, specie dg-
- gi. da una cri-.i galoppante. 

Una società più giusta non 
può non essere socialista, dal 
volto umano, e quindi plura
lista nelle istituzioni dove di 
fatto si riconoscono alla pa
ri tutti i valori religiosi, cul
turali e spirituali >. 

Giuseppina Tattolo. profes
soressa. e \ presidente della 
FUCI locale: « L'apertura del 
PCI incoraggia le forze sane 
cattoliche a collaborare per 
la costruzione di una società 
più giusta, por battere il 
clientelismo e l'uso strumen
tale dei grandi valori del cri
stianesimo. Non è più ammis
sibile il vecchio modo di ge
stire il potere, ed i cattolici 
devono, pur primi dissociar
sene ». 

Lucia Sini. laureata in lin

gue. da sempre vicina al par
titi della sinistra: « Credo che/ 
sostenuti da una grande forza 
come il PCI, le grandi masse 
di giovani e donne che si ispi
rano ai valori del marxismo 
v della laicità dello stato pos 
sano condurre e vincere la 
grande battaglia per trasfor
mare questa società ». 

Isabella Mastropasqua. di 
famiglia liberale e borghese. 
di estrazione politica radica 
lo: «Ho accettato e mi impe 
gnerò a collaborare con i co 
munisti perché mi batto per 
la soluzione dei problemi del
la donna. Mi sembra che ad 
essi il PCI presti una parti
colare attenzione ma forse ha 
bisogno di uno stimolo più 
forte. Diciamo che rappresen 
terò il gruppo di quelli che 
si assumeranno il ruolo di sti
molo perché si faccia di più 
per le donne ». 

Un po' d'ordine 
nell'edilizia, 
serve ora il Prg 
La DC continua ad opporsi all'appro
vazione di questo strumento urbanistico 

Nonostante la polemica 
vecchia e nuova che carat
terizza ad Andria un qual
siasi discorso sull'edilizia, nes
suno contesta al PCI di aver 
fatto a questo proposito un 
discorso chiaro e valido nel
le prospettive al di fuori di 
ogni demagogia o di posizio
ni strumentali . Il problema 
dell'edilizia economica e po
polare e gli interessi dei pic
coli e medi imprenditori so
no case diverse dagli inte
ressi della speculazione. Né 
la crisi dell'edilizia — che è 
un aspetto di quella più gene 
rale — si può risolvere vio
lando !a leege perché m que
sto modo si avvantaggia solo 
un pugno di speculatori men
tre non si affrontano ì pro
blemi della ea-sa. dell'occupa
zione. dei servizi. 

Sono state queste le pre
messe da cui è parti to il PCI 
quando prendendo le redini 
dell'amministrazione comuna
le si pose con la giunta il 
problema di come mettere or
dine nel settore, dopo non 
pochi anni di gestione de e 
di dare certezza di diritto al
le imprese e ai cittadini che 
hanno bisogno di una casa. 
Su questa linea gli impegni 
della giunta di sinistra fu
rono ben precisi: n defini
zione della normativa che la 
ci t tà non aveva nel program
ma di fabbricazione: 2) am
pliamento della 167 per l'uti-
Iizzazione dei finanziamenti 
pubblici: 3) piano regolatore 
che rappresentava anche un 
obbligo fissato dalla Regione. 

I primi due impegni l'am
ministrazione li ha mante
nuti riuscendo così da una 
part« a dare al cittadini • 

alle imprese certezza di d in! 
to. ponendo fine cioè a inter
pretazioni particolari delle 
norme che si traducevano in 
discriminazioni, favoritismi: e 
dall 'altra a creare le premes
se per lo sviluppo dell'edilizia 
popolare con un programma 
della 167 del quale è s ta to 
Affidato l'incarico a proget
tisti d: Andria. 

Sull'impegno de: piano re
golatore il discorso è un po' 
diverso perché la concretiz
zazione di esso porta alcune 
lentezze e ritardi conseguen
za di un clima politico di 
contrapposizione net ta alla 
amministrazione d: sinistra 
creato dalla de andnese. la 
quale, va detto con molta 
chiarezza, continua a giocare 
su; disagi di una categoria 
come quella desi: edili, e sul-
> difficoltà delle imprese edi
lizie per portare avanti una 
battaglia demagogica che in 
realtà s e n e a coprire gli in
teressi di grand, proprietari 
di aree. Se Andr.a non ha 
ancora un piano regolatore 
generale s: deve a questa 
posizione della DC che h a 
cercato in tutti i modi di 
mettere in difficoltà l'ammi-
mstraz.one di sinistra su un 
problema importante come 
quello di una piano reeojato-
re genera'e che è cosa ben 
più complessa di una nor
mativa ad un piano di fab
bricazione. 

Su questo problema vitale 
per il futuro assetto urba
nistico di una città di oltre 
70 mila abitanti, il PCI è 
s tato molto chiaro dal pri
mo giorno di vita dell'ammi
nistrazione di sinistra chie
dendo un confronto con la 
DC e sforzandosi continua-

mente di aprire un discorso 
con gli imprenditori del set
tore. La DC mostra ancora 
chiaramente di voler mante
nere la sua posizione di con
trapposizione, mentre con gli 
imprenditori gli incontri a 
volte anche burrascosi, han
no portato a qualche risulta
to. Gli ostacoli maggiori so 
no comunque rappresentati 
da una DC che non compren 
de ancora che deve praticare 
su questo problema un terre 
no diverso e da un gruppo di 
imprenditori più grossi che 
non riesce a guardare all'edi
lizia in un modo nuovo. 

Guardare all'edilizia in un 
modo diverso. Questo è un 
discorso che ì comunisti si 
sforzano di portare avanti nei 
riguardi anche degli intel
lettuali. siano essi ingegneri. 
architett i e geometri, perché 
sul problema assolvano ad un 
ruolo non subalterno agli in
teressi speculativi o. nei casi 
migliori, non guardino solo a 
qualche progetto da realizza
re volta per volta. Il lavoro. 
l'esplicazione delle propria ca
pacità professionali sono le
gati ad uno sviluppo organico 
della cit tà adeguato alle ne
cessità de; servizi, a", dì fuo 
r; di una logica speculativa 
che non solo non può regge
re a lungo ma che paea solo 
; padroni d» grandi aree, la 
speculazione e la intermedia
zione ai vari live'':. 

Tutto il passato della caoti
ca e illegale attività edilizia 
di Andria Io sta a confer
mare. GU impegni che i'am-
mimstrazione é riuscita a 
mantenere nel settore rap
presentano un seno e concre
to passo in avanti nella di
rezione giusta perché tiene 
conto degli interessi collet
tivi. Un piano regolatore che 
assicuri un programmatico 
sviluppo urbanistico di An
dria deve guardare a questi 
interessi. La stessa DC si 
deve rendere conto di que
sta realtà e mutare atteg
giamento prendendo le net te 
distanze da un pugno di gran
di proprietari di aree i cui 
nomi sono sulla bocca di 
tutt i . 

Il 31 luglio del 1910 era 
domenica. Ad Andria erano 
state indette le elezioni am
ministrative per il rinnovo di 
un terzo del consiglio comu
nale. I tempi erano molto di
versi. Non c'erano allora co
me ora gli schieramenti dei 
partiti politici che presenta
vano : loro programmi e le 
loro proposte collegate ad li
na visione nazionale de; 
problemi. In quell 'anno com'e
ra avvenuto m precedenza e 
come si ripetè perqualche 

decennio ancora, si battevano 
per la conquista del Comune. 
di Andria gruppi di fam.gl.e 
della grande borghesia agra
ria che organizzavano intorno 
a loro più o meno larghe 
clientele. 

In quel luglio del 1910 era
no tre i gruppi in lizza che 
miravano al possesso del 
Comune: i «cecisti» che face 
vano capo alla famislia dei 
grandi agrari Cec;. possessori 
allora di qualcosa come 3000 
ettar: di terre: gli «spagnole-
tist:n. legati ad un'altra fa
miglia di agrari. Spagnoletti 
Zeuli. nobilitata da poco: gli 
«sgarristi» che si richiamava
no a: fratelli Vito e Raffaele 
Sgarra, ricchi professionisti 
deila media borghesia con 
pretese tendenze radicali 
Nessuna differenziazione so 
staniale c'era fra questi 
gruppi, e specialmente tra i 
primi due. In comune aveva
no inoltre i metodi da arr. iz 
7ien» con cui conducevar.o le 
campagne elettorali che era 
no metodi di mtimidaz.oni e 
di violenza, quando non era 
no di corruzione e di brogli. 
Metodi queat: che si accen 
tuavano in quella campagna 
elettorale per la presenza 
per la prima volta ne.la 
competizione elettorale am 
ministrat ivi di una forza 
nuova rappresentata dalla .->e 
zione socialista, primo nucleo 
di organizzazione politica del 
proletariato agricolo. Un nu
cleo modesto che aveva avuto 
la forza di presentare una 
propria Lsta. e alcune mi
gliala di braccianti dei quali 
pero appena un paio di cen
tinaia erano elettori dato che 
erano esclusi gli analfabeti e 
si votava in base al censo. 

Racconta Alfonso Lconetti 
nel suo libro. «Da Andria 
contadina a Torino op ;aia» 
cht questa forza nuova face-

Un passato di 
lotta che non 
va dimenticato 
Nel 1910 gli agrari fecero assassinare 
due contadini che andavano a votare 

va paura agli agrari di An
dr.a che erano disposti a tut 
te le illegalità pur di non far 
votare quella lista. Contro 
oeni legalità le sezioni eletto
rali erano state tut te rag
gruppate in un edificio scola 
stico tra via Carmine e Porta 
la Barra, il che avrebbe fa
vorito gì: imbrogli e le inti 
midazioni. Nelle prime ore 
del pomeriggio di quella cai 
da domenica del 31 luglio 
dalle terrazze e dalle case vi 
cine alla sede elettorale si 
incornine.ò a sparare a scopo 
intimidatorio tra l'indifferen-
za solo momentanea ed ap
parente. suh.to dopo interve-
n.vario non e.a pero contro 
eh: sparava dalle terrazze. 
mi contro i contadini, ucci
dendo due ziovan; braccianti. 
gli «scam'eiat:* C.ro Cannone 
e V to Marmo. 

Erano chiamati «scarnici-» 
t.<» : contadini elettori perche 
andavano a votare indossan 
do solo mutande e camice e 
ciò allo scopo d. evitare che 
agenti provocatori di grandi 
agrari infilassero nelle tasche 
coltelli e pultell:. Il trucco 
era noto Prima si infilava un 
coltel'o nelle tasche dei pan
taloni e subito dopo s; faceva 
ìnWvcmre la oolizia. 

Fu un periodo importante 
dell* s tona del movimento 
s.ndacale di Andria e anche 
del'a formazione di un parti
to di classe. Da allora strada 
ne è stata percorsa 

Quella che nel 1910 era una 
radice si andò trasformando 
in una presenza storica nella 
città e nella zona di un forte 
movimento popolare di mas
sa di origine bracciantile 
successivamente cresciuta fi
no a comprendere ampi stra
ti contadini e a toccare strati 
intermedi dei vari cett medi 

produttivi, e che ha dato 
successivamente una propria 
impronta con la forte pre
senza de! PCI. alla s tona so 
ciale e politica di questa par
te della Puglia. La lotta è 
proseguita con ben altri rap
porti di forza, ed e ripresa 
con sempre maggiore vigore 
e capacità prepositive dopo 
la caduta del fascismo, in 
questi ultimi t ren t ' anm con
tro chi vuol ridurre Andria e 
la sua zona a puro terreno di 
rapine delle risorse, modella
re l'economia e la società al
le regole del profitto, al 
clienteismo e alla dpgrada-
zione del modo di governare. 
Un disesno nezativo che non 
è riuscito nonostante le cro
cia»/» .deologiche e le provo 
cazioni per \H p r e d o n e e la 
resistenza del movimento pò 
polare, dei s.ndaca:.. dei par
titi di sinistra, di un PCI 
forte. 

Ora il PCI. non arroccato 
nella sua forza ma aperto al 
contributo di tutti purché 
responsabili dei erosv pro
blemi che derivano dalla cri
si. lancia per le elezioni del 
14 e 15 magg.o per il rinnovo 
del consiglio comunale una 
parola d'ordine che è una 
proposta uni tar ia : i proble 
mi di Andria sono tant i , non 
serve la discordia, occorre 
l'unità. ET il segno di un lun-
eo cammino che sin dall'Ini
zio ebbe l'obiettivo dell 'unità. 
Un'amministrazione di sini
stra un punto importante per 
il proseguo di questo cam
mino in unità e collaborazio
ne su un piano di pari digni
tà fra tut te le forze politiche 
democratiche. 
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